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Di nuovo in passivo 
la bilancia 
valutaria italiana . 
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Preda, Ventura 


A SE'ITE anni di distan¬ 
za dalle bombe di Piaz¬ 
za Fontana, le porte delle 
carceri di Brindisi e di Ba¬ 
ri si apriranno per farne 
uscire Franco Froda e Gio¬ 
vanni Ventura, i due impu¬ 
tati rinviati a giudizio per 
strage dal giudice di Mila¬ 
no Gerardo D’Ambrosio il 
18 marzo 1974. I due impu¬ 
tati, tuttora in attesa di giu¬ 
dizio, saranno rimessi in li¬ 
bertà provvisoria perchè so¬ 
no decorsi i termini (quat¬ 
tro anni) della loro carcera¬ 
zione preventiva. 

A decidere della loro li¬ 
berazione è l’articolo 272 
del codice di procedura pe¬ 
nale, la cui applicazione è 
ovviamente obbligatoria. Lo 
scandalo, dunque, non con¬ 
siste nella loro scarcerazio¬ 
ne, che risponde a un prin¬ 
cipio costituzionale, bensì 
nel mancato processo, non 
celebrato per una precisa 
volontà politica volta a osta¬ 
colare e a impedire l’accer¬ 
tamento della verità. 

Non staremo qui a rifare 
la storia torbida di questo 
processo, dirottato c rinvia¬ 
to ogni volta che si ax'eva 
la sensazione che i magi¬ 
strati stessero per giungere 
a risultati decisivi. Le gra¬ 
vissime responsabilità di al¬ 
tissimi funzionari dello Sta¬ 
to sono comunque venute al¬ 
la luce. 

I legami che univano sal¬ 
damente gli attentatori fa¬ 
scisti a esponenti del SID 
c dello Stato maggiore della 
Difesa sono stati denuncia¬ 
ti a chiare lettere. Non si è 
tuttavia pervenuti a stabi¬ 
lire, in sede istruttoria, il 
nome dei mandanti perchè 
l’azione dei giudici è stata 


Maletti, infatti, all’epoca 
della strage di Piazza Fon¬ 
tana non faceva ancora 
parte del SID. Nel SID, pe¬ 
raltro, fascisti come Gian- 
ncttini e altri orano stati 
infiltrati dal generale Aloja 
quando rivestiva la carica 
di capo di Stato maggiore 
della Difesa, mentre il de¬ 
putato del MSI, Pino Rauti, 
fondatore del gruppo ever¬ 
sivo di « Ordine nuovo » ve¬ 
niva definito « fonte » del 
servizio daU’ammiraglio Hen- 
ke quando era il capo del 
SID. Malctti, dunque, giun¬ 
gendo a dirigere l’ufficio 
« D », ereditò una situazio¬ 
ne dalla quale non poteva 
evidentemente prescindere. 

La sua decisione, sicuramen¬ 
te grave, deve essere vista, 
presumibilmente, in questo 
quadro di complicità ere¬ 
ditata. 

Lascia perplessi, quindi, il 
fatto che a rispondere di ac- I 
cusc così gravi sia chiama- j 
to soltanto lui, tanto più se 
si pensa che le rivelazioni 
del latitante Pozzan, che lo 
hanno inchiodato, sono sta¬ 
te quasi certamente ispira¬ 
te c teleguidate proprio da 
quei gruppi che il dirigente 
deU’ufficio « D » aveva con¬ 
tribuito a mettere sotto ac¬ 
cusa, per la loro attività 
eversiva. 

L ISTRUTTORIA di Catan¬ 
zaro si è chiusa così 
con una denuncia più che 
.severa delle responsabilità 
del SID, ma lasciando fuo¬ 
ri dal processo i vari Hen- 
ke, Aloja, Miceli e addirit¬ 
tura prosciogliendo Rauti, 
pur indicato dai servizi se¬ 
greti ellenici come il famo- 


I.<e scelte di fondo dinanzi al governo e alle forze politiche 

Impegnato dibattito 
su prezzi, tariffe, tasse 
e sul rilancio economico 

Bonaccinì deila CGIL sollecita un confronto tra governo e sindacati — Riunioni mini¬ 
steriali per i provvedimenti annunciati dal monocolore — I commenti delia stampa 


Molti governi hanno adottato già le prime misure 

La CEE alle prese 
con due milioni 
di giovani 
senza un lavoro 

Piani d'emergenza e incentivi all'industria decisi in Francia, Gran Bretagna e Svezia 
Primi parziali risultati • tl forte incremento della disoccupazione a partire dal 1974 
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nificata dalle scandalose or¬ 
dinanze della Cassazione, 
dalla barriera degli « omis¬ 
sis », dal «silenzio di Sta¬ 
to » opposto a ogni legitti¬ 
ma c non rinunciabile ri¬ 
chiesta dei magistrati in¬ 
quirenti. 

Ci sono state poi altre ma¬ 
novre tese a sottrarre ai 
giudici personaggi impor¬ 
tanti del processo. Sono mol¬ 
ti i latitanti, c ora sappia¬ 
mo che se parecchi di essi 
hanno potuto varcare le no¬ 
stre frontiere e raggiunge¬ 
re ospitali sedi in terra di 
Spagna, ciò è avvenuto gra¬ 
zie alla complicità di ufficia¬ 
li del SID. 

A Marco Pozzan, pure rin¬ 
viato a giudizio per strage 
nella primavera di due an¬ 
ni fa, il passaporto per espa¬ 
triare fu consegnato dal ca¬ 
pitano Labruna con il con¬ 
senso del generale Maletti. 
Per questo motivo, i due uf¬ 
ficiali sono stali rinviati a 
giudizio per favoreggiamen¬ 
to dal giudice di Catanzaro, 
Gianfranco Migliaccio. E’ ri¬ 
masta senza risposta, tutta¬ 
via, la domanda sui motivi 
reali che spinsero un ufficia¬ 
le co.sl accorto come il ge¬ 
nerale Maletti a prendere 
una decisione tanto grave. 


Pauroso 
bilancio 
del sisma 
in Cina 

Tra morti, feriti e disper¬ 
si le vittime sarebbero 
oltre mezzo milicne. La 
vita, comunque, sta tor¬ 
nando alla normalità: gli 
scolari hanno ripreso ieri 
le lezioni anche se al- 
Taperto. 

IN ULTIMA 


le Finer. E Rauti, come si 
sa, essendo stato imputato 
nel processo, al dibattimen¬ 
to non potrà nemmeno esse¬ 
re citato come testimone. 

Snodatasi l’istruttoria in 
mezzo a mille manovre de- 
vianti e ostacolanti il corso 
della giustizia, non può de¬ 
stare sorpresa che i termi¬ 
ni della carcerazione preven¬ 
tiva di Preda e Ventura sia 
no scaduti prima del dibat¬ 
timento. I due torneranno in 
libertà fra pochi giorni e a 
essi verrà fissato, presumi¬ 
bilmente, il soggioiTio obbli¬ 
gato in qualche parte del 
Paese. 

Sia chiaro che non dovrà 
ripetersi, questa volta, un 
caso Saccucci. La residenza 
dovrà essere scelta con ocu¬ 
latezza, in base a criteri di 
massima sicurezza. E ovun¬ 
que i due siano inviati, la 
vigilanza sui movimenti de¬ 
gli imputati dovrà essere 
seria e rigorosa. Già una 
volta, a Ventura venne of¬ 
ferto di fuggire in Spagna. 
La storia non deve ripetersi. 
La presenza dei due impu¬ 
tati — la loro, almeno, vi¬ 
sto che quella dei latitan¬ 
ti non potrà essere assicu¬ 
rata — deve essere garanti¬ 
ta. Ciò che conta è che i 
molti complici che ancora 
operano negli apparati del¬ 
lo Stato e che sono ovvia¬ 
mente timorosi di essere sni¬ 
dati, non possano operare. | 

Sarebbe intollerabile se 
alla lista dei già numerosi 
latitanti si aggiungessero an¬ 
che i nomi di Preda e Ven¬ 
tura. Si deve dunque vigi¬ 
lare in modo fermissimo sui 
loro passi e anche sulla loro 
incolumità. Per impedire la 
presenza al processo di un 
imputato importante non 
esiste, infatti, soltanto la 
strada delia fuga. 

Ibio Paolucci 


La Sìria lancia 
un ultimatum 
ai palestinesi 

Un’altra notte di sangue a Beirut mentre si profila una 
minaccia siriana di intervenire in forma ancor più mas¬ 
siccia contro le forze palestinesi e progressiste qualora 
queste non accettino un ultimatum di Damasco che 
chiede tra l’altro il ritiro delle loro forze dalla regione 
montagnosa. Si riparla di un accordo tra le parti in 
causa per un incontro al vertice che dovrebbe tenersi 
venerdì prossimo, per discutere la soluzione politica del 
conflitto. La notizia è stata data dal comandante delle 
forze interarabe in Libano, che avrebbe avuto il ruolo 
di mediatore. NELLA FOTO: due miliziani delle forze 
progressiste in una strada di Beirut. IN ULTIMA 

Per Seveso 
mozione unitaria 
della Regione 

Con un documento unitario che ha visto raccordo dei 
partiti deH’arco costituzionale (PCI, PSI, DC. PRI. PSDI) 
si è conclusa la riunione straordinaria del Consiglio 
regionale lombardo per il disastro di Seveso. Fra l’altro, 
è stato deciso un convegno in collaborazione con le altre 
regioni, per la modifica della legislazione nazionale in 
materia. Si sollecita inoltre la commissione di inchiesta 
parlamentare a suo tempo proposta anche dal nostro 
partito. E* stato inoltre approvato un piano di bonifica 
per le zone colpite, A PAGINA 4 


I temi economici sono in 
questi giorni al centro dcirat- 
tività del governo e degli am¬ 
bienti politici e sindacali c 
offrono, anche sulla stampa, 
il terreno per un vivace di¬ 
battito. Le questioni sul tap- 
pelo sono molte e complesse; 
i anzi « più che un insieme di | 
I argomenti sia pure importan¬ 
ti. — .la scritto giustamente 
ieri r« Avanti! » — c’è da di¬ 
scutere nulla di meno che la 
intera politica economica del i 
governo ». 

Certi settori della stampa 
puntano invece a separare al¬ 
cune questioni (in particola¬ 
re tasse, tariffe dei servizi, 
benzina), qualificandole con 
il termine di « stangata au¬ 
tunnale ». come se queste fos¬ 
sero le sole novità che ci at¬ 
tendono nei prossimi mesi. E 
vengono anche affacciate an¬ 
ticipazioni su quelle che po¬ 
trebbero essere le decisioni 
del governo. Per le tasse si 
parla di una normativa prov¬ 
visoria che conse.nta il recu¬ 
pero di 600 miliardi circa che 
l’erario non ha potuto inca¬ 
merare per la sospensiva del¬ 
l’imposta sul « cumulo »; e 
vengono riferite voci sull’e¬ 
ventuale aumento delle aliquo¬ 
te per i redditi medio-alti e 
di alcune « voci » dell’IVA. 
che sarebbe allo studio del 
ministero delle Finanze. Una 
discussione animata è in cor¬ 
so, com’è noto, sui metodi da 
perseguire per realizzare eco¬ 
nomie nel consumo della ben¬ 
zina e del gasolio per riscalda¬ 
mento; mentre oggetto dì va¬ 
rie previsioni e supposizioni 
sono le questioni relative al¬ 
le tariffe elettriche, dei tra¬ 
sporti urbani e del gas. 

Che qualcosa vada fatto in 
questi settori (con criteri dif¬ 
ferenziati che tengano conto 
degli interessi dei cittadini a 
basso reddito) nessuno lo met¬ 
te in dubbio. Avvertiva ieri 
il quotidiano democristiano 
che le c anticipazioni > giorna¬ 
listiche riguardano provvedi¬ 
menti ancora allo studio e 
perciò « ancora largamente da 
definire *: pertanto non si può 
pretendere di « far passare 
per già decisi e definiti in 
dettaglio provvedimenti che 
per la loro complessità sono 
ancora in fase di elaborazio¬ 
ne ». Per parte nostra, abbia¬ 
mo già rilevato che la loro 
definizione non riguarda sol¬ 
tanto gli esperti governativi. 

I poiché i problemi doiranno 
I essere vagliati nel confronto 
I in Parlamento c con le orga¬ 
nizzazioni sindacali c con gli 
amministratori locali. 

A questo proposito, il se¬ 
gretario confederale della 
CGIL .Aldo Bonaccini. in una 
dichiarazione resa ieri sera 
al TG2, ha affermato che il 
governo è debitore verso le 
organizzazioni sindacali di un i 
confronto continuo su tulli i 
gravi problemi del paese e 
del mondo del lavoro. su,le 
iniziative da prendere per 
fronteggiare la crisi, in ma- 
! teria di inve.stimenti per la 
I riconversione industriale, per 


dente che su que.stc inqxi.sta- 
zioni il governo dovrà niuia- 
rc al confronto sia con le for¬ 
ze politiche in Parlamento sia 
con i sindacati. 

.Ampio è il ventaglio di que¬ 
sti problemi. In primo piano 
si pone la questione di un au¬ 
mento degli investimenti, co¬ 
me essenziale premessa a un 
.sostanziale incremento della 
l)rodultività. ix'r restituire 
slancio e competitività all’in- 
dustria italiana oltre che per 
un allargamento delle ba.si 
prodiillive. capace di incidere 
sui livelli occupazionali: per 
questo sì attende il piano por 
la riconversione industriale, 
che dovrà essere presentato 
entro settembre e sul quale il 
nostro giornale è già interve¬ 
nuto con l’intervista al com¬ 
pagno Luciano Barca. E per 
questo è inoltre necessario ap- 


(Segue in ultima pagina) 


! La crisi ha portato alla ri¬ 
balta in tutta l’Europa co- 
I pitali.stica il problema della 
I disoccupazione giovanile. In 
1 ogni economia non pianifica- 
i ta. è sempre problematico 
I uscire da scuola e inserirsi 
nel mondo del lavoro; tutta¬ 
via, finché il tasso di svilup¬ 
po si è mantenuto elevato, il 
fenome.nto è stato contenuto 
entro limiti tollerabili. Non 
appena è infuriata In reces¬ 
sione. i primi a pagare sono 
stati i giovani. Si calcola che 
nel settembre del 1975 fos¬ 
sero. nei paesi della Comu¬ 
nità economica europeo, cir¬ 
ca due milioni i ragazzi .sen- 


77'; in Francia, del 210'';- in 
Germania, del 405'\i in Dani¬ 
marca, del ei*'» in Olanda e 
del 13fo in Gran Bretagna. 
E’ chiaro che gli aumenti so¬ 
no stati più elevati dove mi¬ 
nore era sempre stato il pro¬ 
blema dei giovani disoccu¬ 
pali; ma queste percentuali 
servono ad indicare che ovun¬ 
que il problema è diventoto 
scottante. 

Potre.mmo concludere con¬ 
solandoci con il vecchio det¬ 
to «mal comune mez/o gau¬ 
dio»; finora, in effetti, i go¬ 
verni italiani hanno .seguito 
questa filosofia. Tuttavia, 
guard.indo bene i nostri vici¬ 


za lavoro, rispetto ni 3 milio- i ni europei, scopr.anio che 


ni e mezzo che sono riusciti 
a trovare un posto. Si pensi, 
per avere un’idea ancora pivi 
precisa di quanto sia sena 
la situazione, che mentre la 
fascia di età compresa tra i 
14 e i 25 anni rappresenta 
il 20'"^ delle forze lavorati¬ 
ve, la quota dei minori di 25 
anni tra i disoccunati supe¬ 
ra in media il 349r. 

Il 1974 é stato in genere 
Tonno più critico, tanto che 
si è avuto un incremento del 


molti di e.ssi già dalTanno 
scorso hanno pre.-io dei prov¬ 
vedimenti Il male è comune, 
quindi; ma ben diverso Tal- 
tegg.amento nei confronti di 
C.S.SO. No-ssuno ha inventato 
dei toccasana, certo; tuttavia 
qualche risultato è sinto ot¬ 
tenuto Vediamolo da vicino; 
potrebbe essere utile, pro¬ 
prio ora che il governo An- 
drcotti sta d!.scutendo sulle 
scelte da compiere nel nostro 
paese. 


Po.s.siamo riferirci con co¬ 
gnizione di causa alla Fran¬ 
cia, aU’Inghilterra e alla Sve¬ 
zia, le cui leggi in materia 
sono state pubblic.ate dal- 
TISFOL. Istituto per lo svi¬ 
luppo e lo formazione pro¬ 
fessionale dei lavoratori. In 
generale, si può dire che in 
tutti e tie questi paesi, sono 
stati combinati provvedimen¬ 
ti di emergenza (reperimento 
di posti di lovoro straordina¬ 
ri e dalla durata limitata» 
con foime di preavviamento 
al lavoro ed incentivi olTln- 
du.itna per Ta.'.sunzione di 
giovani diplomat., laureati o 
opera: qualificati. 

Misuie difensive e incentivi 
sono stati la forma prevalen¬ 
te di lutei vento in Francia. 
Il Consiglio dei mim.stri, in¬ 
fatti. nel gennaio dello .scor¬ 
so olino ha utilizzato una se¬ 
ne di strumenti tesi a ral¬ 
lentare Tespulsione della ma¬ 
nodopera dali’industria (mi¬ 
gliore ripartizione dei cari¬ 
chi di lavoro, maggiori prote- 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima pagina) 


Nonostante la repressione continua la lotta della gente di colore 

8 lavoratori uccisi in Sudafrica 
nel secondo giorno di sciopero 

Sono stati impiegati tiratori scelti della polizia e gruppi di provocatori — A Soweto l'astensione dal lavoro 
si è mantenuta ieri sulle alte percentuali di lunedì — Cinquecento studenti hanno abbandonato le lezioni 
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Né lottìzxazioni né manovre: prevalga finalmente il criterio della competenza 

CINQUANTA BANCHE IN AHESA DI NOMINE 


Tra i problemi che sono sul ' ricerca di enti sempre più 


tappeto e che si pongono all' 
attenzione del gorerno, fi è 
quello delle nomine negli enti 
c nelle oltre 50 banche pub¬ 
bliche » mi organi direttici 
sono da tempo scaduti. Sarà 
bene a questo proposito dire 
subito alcune parole chiare, 
poiché va evitato nel modo 
più assoluto che si perpetui 
io scandalo della ripartizione 
delle poltrone così come c 
avvenuto in questi ultimi 
trent’anni. Tutti si convinca¬ 
no che è maturata profonda¬ 
mente nel Paese la coscienza 
di un cambiamento radicale 
rispetto al passalo, un cam¬ 
biamento sia sul metodo del¬ 
le nomine, sia sul merito della 
oe.ctione degli enti. 

Fino a oggi si è assi.stito a 
una mera lottizzazione tra i 
IKirtiti di governo c. aìVinterno 
dei singoli parliti, fra le di¬ 
verse correnti. Co.sì i posti 
di comando hanno rappresen¬ 
tato ora un trampoUno di lan¬ 
cio per le ambizioni di questo 
• Quel personaggio in ansiosa 


polenti: ora il compenso a 
un polìtico emarginato: ora 
il privilegio a un esponente 
da gratificare. La gestione 
non poteva che esserne con¬ 
dizionata. in modo tanto più 
grave quanto più era assen¬ 
te uno politica per le parte¬ 
cipazioni .statali, per il credi¬ 
to, per gli enti pubblici in 
genere. 

Gravi sono stati i co.sti pa¬ 
gati dal Paese in termini sia 
di aumento dell'inflazione, sia 
di distruzione di quadri e di 
decadimento di valori, sia 
di svuotamento del ruolo del¬ 
la banca. Basti ricordare le 
banche nelle quali impieghi 
del denaro a profittatori sen¬ 
za scrupoli hanno portato a 
tensione di liquidità; le cas¬ 
se di risparmio nelle quali il 
credito è stato sperperato a 
favore di clientele politiche; 
le numerose banche * scop¬ 
piate », nei confronti delle 
quali negli ultimi quindici anni 
la Banca centrale ha dovuto 
€ inventare » i più raffinati 


re per quella giovanile). Su 

il mente il criterio della competenza I questi temi — ha detto Bo 

_j naccini — le Confederazioni 

j confermano le indicazioni c 

&| I le richieste formulate neH’u.- 

M ATTESA DI NOMINE i 

^ illustrate al 

i presidente del Consiglio .An- 

slrumenti di intervento per ! processo di riconversione in- [ dreotti. prima che questi si 
evitare che i risparmiatori dustriale; in luogo del diritto prenotasse alle Camere per 

pagassero le incapacità o le | all'inamovibilità va ribadito | la fiduci.a. 

malefatte degli amministra- j il dovere della decadenza (e I problemi sul tappeto .co¬ 
lori. 1 affinché questa non resti una no in effetti gravi c complessi. 

Del resto, basta fare il con- 1 indicazione astratta perché di- e dal modo come verranno af- 

fronto con quelle poc'ne ban- j pendente dalla discrezionalità f.-or.tati e avviati a soluzione 
che dove l'attenta forma zio- j dei ministri, è essenziale in- dipende in definitiva che i 
ne dei futuri dirigenti, unita- tradurre automatismi di sosti- « sacrifici » di cui si parla (e 
mente a rigorose politiche di I tuzione dei nominati): infine, j che vanno ripartiti in manie- 


dei mondo del lavoro. su,le CITTA' DEL CAPO — Una carica di poliziotli in assetio di guerra contro una dimostrazione di studenti 
iniziative da prendere per 

fronteggiare la crisi, in ma- JOILANNESBURG. 24 

! teria di inve.stim?nti per la Altri otto africani sono stali uccisi ieri dalle forze repressive e in seguilo a una provocazione. A Sowelo, la città 

I riconversione industriale, per negra alla periferia di Johannesburg, la tensione è alla mentre Io sciopero dei lavoratori africani è al secondo giorno o 
j l'occupazione (in particola- ! I« astensioni rimangono intorno alTBO per cento. Le autorità razziste mellono in opera diversi sistemi di intimidazione 


e provocazione, quando non ricorrono alle armi da fuoco, a Ho scopo di si^zzarc il vasto movimento di massa in corso 
tra la popolazione africana. Un dirigente sindacale negro, definito dalla polizia un «agitatore», è stato assassinato da un 
agente, tiratore speciale, che lo ha abbattuto mentre parla va a un assembramento di manifestanti. Altri .sette lavoratori 

sono stati trovati ucci.si que i- 


mente a rigorose politiche di 
ge.stione, hanno permesso la 
nascita di un ristretto numero 
di banchieri di statura inter¬ 
nazionale. 

Oggi, dunque, in lungo delle 
consuete trame per impadro¬ 
nirsi dei posti di potere occor¬ 
re un dibattito politico pub¬ 
blico sulle nomine; in luogo 
della lottizzazione occorre che 
siano discussi in Parlamento 
i criteri posti a base delle 
nomine stesse; in luogo del¬ 
l’incompetenza e della mera 
appartenenza a questo o quel 
partito occorre si faccia .spa¬ 
zio senza preclusioni politiche 
alla professionalità, cioè a uo¬ 
mini che sappiano fare il lo¬ 
ro mestiere e siano all'altez¬ 
za dei compiti nuovi posti dal 


quale metro di giudizio per 
l'azione di enti c di uomini, 
in luogo dell'angusta e spesso 
corporativa ottica aziendale, 
occorre un superiore punto di 
riferimento, quale può scatu¬ 
rire da un dibattito sulla fun¬ 
zione degli enti in rapporto al 
programma di governo. 

Quest'ultima esigenza, in 
particolare, impone al gover¬ 
no di farsi carico dell'intera 
problematica delle nomine: lo 
stesso programma di governo, 
per realizzarsi, esige strumen¬ 
ti qualificanti. Sarebbe grave 
se si perdesse tale occasione 
e si perpetuasse il costume del 
passato. 

Gianni Manghetti 


che vanno ripartiti in manie¬ 
ra che chi più ha più dia) ven¬ 
gano finalizzati a determina¬ 
te trasformazioni delle .strut¬ 
ture economiche e sociali e 
quindi a una effettiva ripresa 
produttiva ed economica. 

Per questo siene seguita con 
attenzione rattisità del go¬ 
verno. I ministri del Tesoro 
e del Bilancio. Stammati e 
Morlino. che ieri si sono in¬ 
contrati, stanno preparando la 
« relazione previsionale e pro¬ 
grammatica ». da presentare 
al Parlamento entro settem¬ 
bre, che doLTcbbe fornire ul¬ 
teriori indicazioni sulla poli¬ 
tica economica generale del 
governo e sulle soluzioni che 
si pro,spettano per i più im¬ 
portanti problemi. Ed è evi- 


Nessuna 
traccia 
di Mesina 
Un piano 
studiato 
da mesi 

Nessuna traccia ré di 
Mesina né degl: altri .se; 
evasi venerdì scorso dal 
carcere di Lecce. Segna¬ 
lazioni a fiumi, ma nes- 
sun.a che abbi.s condotto 
al rifugio dei fuggiaschi, 
seppure essi non abbiano 
già preso il largo. Le in¬ 
dagini all’interno del car¬ 
cere avrebbero invece por¬ 
tato a conclusioni un po’ 
più concrete. Si pensa in¬ 
fatti che gli evasi possa¬ 
no aver utilizzato un pia¬ 
no di evasione elaborato 
diversi mesi fa e per il 
quTale d’altro canto erano 
stati fatti a suo tempo 
trasferimenti e . indagini. 
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sta mattina, ma le autorità ^ 
_ non hanno dato una versione . 

rllO'Cfnnn p:au.s;bile dell’accaduto. A!cu- 

* **&o'^**'^ ni giornali locali hanno scrii- 

• 1 to di un incidente avvenuto 

in OUC gruppo di zulu armali 

e un gruppo di .scioperanti, 
«lol caratteristiche del 

UCII A.CIICCIC l’episodio, tra l’altro le vitti- i 

1 II sono solo da una ptario. 

iIpIIp IVIlirafp ^ probabile che si tratti di 
UCllC muictlc unjj Jjplje provocazioni 

11» org.anizzale dalla polizia per 

CdlSmOOSl terrorizzare e dividere la po 

polar.one negra in questi gior- 

uaiia AlllC5l.ra a Guguletu. un sobborgo 

_ , africano di Citta del Clapio. 

Due giovani detenuti so- che dalTinizio del mc.se fu 

no evasi la notte .scorsa teatro as.sieme ad altri due 

dal carcere delle Murate vicini sobborghi, di manife- 

o Firenze. Seno fuggiti stazioni .sanguinosamente re 
calandosi con alcuni len- prc:ftse (29 africani furono uc- 
zuoh annodata da un'al- ci.si». stamane parecchie mi¬ 
tezza di quindici meirii. eT.aia di negri .si sono ra- 

dopo aver -segato le .sb.ìr- dunaie in un campo P.en- 
re della cella, ricollocate dendo a pretesto le sa-ssate 

al loro posto orima dii ca- a un autobus che avevano 

larsi in strada. I due fug- ferito il conducente ed un 

giasch; hanno approfitta- pas^ggero la polizia^ha cir- 
to della trasmissione te- i 


• zia .lame.s Kruger ha «'invi 
tato» I lavoratori nezri di 
Sov.cto .a non sostenere «la 
nuova o.'.data di ntim.dazio 
ne ed a ree a: si al lavoro». 
Si è detto disposto ad in¬ 
contrarsi con i capi degl: a- 
fricani. anche se — ha vo 
luto aggiunzerc — m questa 


■ ««aitili 4L. ^ 

me .sono .solo da una p>arto. . a 
è probabile che si traiti di 
una delle molte provocazioni 

. .. ^ X# y^M*-*v#*«* 1 cfati a^Vi»omati r»Pr Hi 


org.anizzale dalla polizia per 
terrorizzare e dividere la po 
polar.one negra in questi gior¬ 
ni di lotta 

A Guguletu. un sobborgo 
afric.tno di Citta del Capo, 
che daU’inizio del mc-se fu 
teatro as.sieme ad .ellri due i 
vicini sobborghi, di manife- ! 
stazioni .sanguinosamente re 
presse (29 africani furono uc¬ 
cisi». stamane parecchie mi¬ 
gliaia di negri .^i sono ra¬ 
dunale in un campo P.en- 
dendo « pretesto le sa-Ssate 
a un autobus che avevano 
ferito li conducente cd un 
passeggero, la polizia, ha cir- 


levisiva che si è protrat¬ 
ta fino a tarda or.i. 

Il controllo dei detenu¬ 
ti. effettualo per render¬ 
si conto chi e quanti era¬ 
no 1 fuggitivi, ha richie¬ 
sto un bel po’ di tempo. 
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ha caricato con sfollage.ite 
e candelotti lacrimogeni per 
di-sperdere gli assembramenti 
dei dimostranti. Il numero dei 
treni che lasciano ozgi le sta¬ 
zioni di Soweto, rigidamen¬ 
te sorvegliate dalla polizia è 
supcriore a quello di ieri, 
ma con pochissimi pa.s.'iegge- 
ri. Il ministro sudafricano 
della polizia c della giusti- 


no 1 capi. I poliziotti sono 
stati chiamati anche per di 
.«perdere .500 studenti univer¬ 
sitari di colore di Albione i 
quali avevano di.scrtato le au¬ 
le in .segno di soiidareità con 
i lavoratori in .sciopero. 


WASHINGTON. 24 

Un dirigente della comuni¬ 
tà negra americana, il oa- 
.store Jc5.»ie Jackson, leader 
della organizzazione •< Puah», 
ha affermato icr. .«era dopo 
un colloquio a! D.parlimento 
di Stato con il .segretario di 
Stato Kissinger che gli Stati 
Uniti prenderanno .sanzioni e- 
conomiche contro il Sud-Afri¬ 
ca .se non otterranno da que 
.sl’ultimo la cessazione dei 
mas.sacn di negri nel paese 
Il reverendo Jack.son ha assi- 
cur.ito che non faceva che 
ripetere quanto dettogli da 
Ki.ssingcr. 

Queste dichiarazioni hanno 
provocato stupore tra i gior¬ 
nalisti, mentre il Dipartimen- 

(Segue’in ultima pagina) 
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VIAGGIO NELLA PERÌFERIA DEMOCRISTIANA DOPO IL VOTO DEL 20 GIUGNO 


A Castiglion del Lago un Festival inedito per TUmbria 


L’esperienza della Campania 
conferma la necessità 
di nuovi rapporti col PCI 


Donne fra tradizione contadina 
e temi di una società che cambia 


A colloquio con i dirigenti dello scudo crociato — « Impossibile ingabbiare il quadro politico con 
le formule di vertice » — Preoccupazione per i tentativi di spostare aH’indietro l’asse del partito 


Tanti stand che testimoniano la creatività femminile • Straordinarie scoperte nel « settore » dei bambini - Una conver¬ 
sazione con Carlo Manuali, primario del CIM di Perugia - Dalle torte casalinghe ai problemi specifici dibattuti insieme 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 24 

« Lo schieramento parla¬ 
mentare che ha consentito la 
nascita del governo Andreot- 
ti non è che la trasposizione 
a livello nazionale di ciò che 
sta avvenendo in una molte¬ 
plicità di situazioni locali ». 
Il giudizio, molto diretto e 
preciso, è dell’on. Paolo Ciri¬ 
no Pomicino, r<( uomo nuovo » 
della DC napoletana, 11 neo¬ 
deputato che 11 20 giugno ha 
declassato sul piano delle pre¬ 
ferenze individuali un perso¬ 
naggio della potenza di An¬ 
tonio Cava. 

La Campania, e Napoli In 
particolare, costituiscono da 
un anno a questa parte un 
autentico laboratorio politico. 
11 decisivo spostamento di rap¬ 
porti di forza determinatosi 
con le clamorose avanzate co¬ 
muniste del 15 giugno 1975 
e del 20 giugno 1976 ha Im¬ 
presso al processi In corso 
nella realtà napoletana un 
forte dinamismo e un carat¬ 
tere di fondo. Il tempo delle 
operazioni di vertice, delle 
manovre di schieramento è 
tramontato. Ciascuna forza 
politica è chiamata a ripen¬ 
sare il proprio rapporto con la 
base sociale, con l’elettorato, 
con 1 propri militanti. Deve 
soprattutto misurarsi, fuori 
di ogni trasformistica mistifi¬ 
cazione, con 1 problemi dram¬ 
matici della città, della re¬ 
gione, con la crisi economi¬ 
ca, con la pressione crescen¬ 
te delle giovani generazioni 
senza lavoro e non disposte 
a farsi rinchiudere nel ghet¬ 
to deU’emarglnazlone e del 
degradamento. 

« Pare 1 conti » con 1 co¬ 
munisti è diventato un pro¬ 
blema essenziale per tutti 1 


Come già nel corso del 
1975, anche questa stagione di 
Festival dell’t/Tiifà è segnata 
da decine di Iniziative, che 
hanno al centro le questio¬ 
ni della riforma del corpi del¬ 
lo Stato, 11 rinnovamento del¬ 
ie Forze armate, il proble¬ 
ma dell'ordine pubblico. Da 
Ostia Lido a Bologna, da Pie¬ 
ve di Cadore alla Mole Adria¬ 
na di Roma decine di dibat¬ 
titi, di tavole rotonde e di 
incontri si sono già svolli in 
queste settimane e numerosi 
altri ne sono previsti per 11 
prossimo periodo. 

Parlando a Roma in una di 
queste manifestazioni. Il com¬ 
pagno Franco Raparelll, re¬ 
sponsabile deirUfflcio antifa¬ 
scismo del Comitato Centrale 
ha sottolineato l’importanza 
degli Impegni relativi alle For¬ 
ze Armate che il governo In¬ 
tende affrontare entro il pros¬ 
simo ottobre: riordino delle 
servitù militari, diritti demo¬ 
cratici del militari e nuovo 
Regolamento di disciplina, ri¬ 
forma del servizi di Informa¬ 
zione e di sicurezza leggi 
promozionali per l’esercito e 
l’aeronautica, diversa utilizza¬ 
zione del personale di leva. 
E’, questo, un terreno nuo¬ 
vo di Impegno che 11 movi¬ 
mento popolare si è conqui¬ 
stato — ha affermato Rapa- 
relli è un’occa.'^ione o le 
non va perduta e che richie¬ 
de una intelligente pressione 
del comunisti e di tutte le 
forze democratiche affinchè 
siano rispettate le scadenze 
fissate e si arrivi a soluzio¬ 
ni pienamente adeguate. Le 
resistenze conservatrici non 
mancheranno — egli ha ag¬ 
giunto ~ ma sappiamo che 
oggi possono essere battute 
per le condizioni più avan¬ 
zate che si sono create nel 
Paese e nel Parlamento do¬ 
po il 20 giugno e per 1 passi 
avanti compiuti, in questo spe¬ 
cifico campo (la maturazio¬ 
ne demtKrallca del personale 
militare: il processo di cono¬ 
scenza. di sensibilizzazione e 
di interesse neiropinione pub¬ 
blica; il confronto fra l par¬ 
titi). 

Attraverso queste misure, si 
tratta di portare avanti un 
processo che permetta di su¬ 
perare 1 guasti e le deviazio¬ 
ni che sono stati 11 risulta¬ 
to della rottura dell’unità an¬ 
tifascista, della subordinazio¬ 
ne della nostra politica di di¬ 
fesa alle esigenze straniere, 
del malgoverno e del cliente- 


partiti dell’arco costituziona¬ 
le. Significa fare 1 conti non 
soltanto con il consenso Impo¬ 
nente ottenuto dal PCI fra lo 
elettorato napoletano, ma con 
la sua incalzante proposta po¬ 
litica, ccn la capacità di espri¬ 
mere nei fatti quel «nuovo 
modo di governare » di cui è 
un esempio la coraggiosa 
esperienza della giunta Va- 
lenzl. 

Ecco perchè a Napoli sem¬ 
bra persino .scontato, e al li¬ 
mite superiluo. domandare al¬ 
la base e al dirigenti Inter¬ 
medi della DC In che modo 
essi abbiano accollo la gros¬ 
sa novità politica .seguita al 
20 giugno, con ra.slensior'.e co¬ 
munista sul governo monoco¬ 
lore di Andreotti. Appa.-e scon¬ 
tato e superfluo perchè l’in¬ 
tera Democrazia Cristiana è 
ormai consapevole (si tratta 
casomai di distinguere fra chi 

10 è strumentalmente e chi 
per convinzione profonda) che 

11 confronto e il rapporto con 
il PCI costituiscono un fatto¬ 
re essenziale. Inevitabile, di 
ogni futuro .sviluppo. 

Accade pertanto che l’ono¬ 
revole Cirino Pomicino (il qua¬ 
le si colloca, se non andiamo 
errati, all’interno del blocco 
doroteo) esprima quindi 11 pa¬ 
rere che riportiamo aH'inizio: 
che cioè l mutati rapporti po¬ 
litici e parlamentari hanno 
re.so inevitabile l’omogeneità 
della situazione nazionale con 
quanto sta avvenendo. In for¬ 
me diverse, nelle singole 
realtà regionali e locali. Va¬ 
le a dire « un proce.sso poli¬ 
tico nuovo, di confronto e di 
convergenze programmatiche 
con 1 comunisti. Un processo 
che supera la rigidità delle 
formule precedenti, anche se 
non Indica ancora In modo 
definito una formula nuova. 


lismo democristiano. Per con¬ 
solidare questa linea di ri¬ 
forma, è necessario assicura¬ 
re un ruolo nuovo del Par¬ 
lamento (che deve essere mes¬ 
so in grado dì conoscere, di 
scegliere, di legiferare) e un 
collegamento permanente tra 
le Forze armate e le diverse 
realtà sociali, democratiche, 
elettive operanti nella so¬ 
cietà. 

Tra 1 problemi sul tappe¬ 
to rilievo prioritario — ha 
detto ancora il compagno Ra- 
parelli — acquista la rifor¬ 
ma del regime interno, anche 
per sanare una situazione or¬ 
mai arretrata politicamente e 
al limite del « vuoto giuri¬ 
dico ». I punti di questa ri¬ 
forma sono stati cosi sinte¬ 
tizzati.: 1) approvazione, da 
parte del Parlamento, di una 
legge di principio sui doveri 
e 1 diritti democratici del 
militari; 2) una nuova rego¬ 
lamentazione della discipUna. 
che discenda da questi orien¬ 
tamenti; 3) il riconoscimen¬ 
to della a rappresentanza » 
(unitaria ed elettiva) del per¬ 
sonale militare, come forma 
di partecipazione democrati¬ 
ca dei cittadini alle armi. 

A proposito del SID (tema 
riproposto in modo allarman¬ 
te dagli ulteriori elementi 
emersi in questo ultimo pe¬ 
riodo), Raparelli ha detto 
che bisogna certo accertare 
le responsabilità, ma che è 
decisivo al tempo stesso af¬ 
frontare una radicale ristrut¬ 
turazione. che assicuri un ef¬ 
ficace servizio di prevenzione 
e di repressione, capace di 
stroncare finalmente le ma¬ 
novre di quanti intendono op¬ 
porsi con la violenza allo svi¬ 
luppo democratico e unita¬ 
rio dell’Italia. A questo deve 
mirare con fermezza una ri¬ 
forma che deve articolarsi su 
una razionale distinzione tra 
1 vari settori di intervento, 
su un efficace coordinamen¬ 
to. su una direzione affida¬ 
ta a uomini di indiscussa fe¬ 
de democratica e a chiare re¬ 
sponsabilità tecniche e poli¬ 
tiche, sulla funzione di con¬ 
trollo del Parlamento. 

Ma di pari p,isso devono 
procedere con speditezza mi¬ 
sure di riforma e di riassetto 
della P.S.. a cominciare dal¬ 
la «civilizzazione» del cor- 
px>. condizione es.';enziale per 
elevarne i compiti d’istituto 
e pjer una più ampia tutela 
morale ed economica del per¬ 
sonale. 


ma unt linea di tendenza ». 

Secondo l’on. Pomicino, la 
rottura delle pregiudiziali di 
formula e di schieranienio po¬ 
litico determina anche la fi¬ 
ne dei « monopoli gestionali » 
In seno alla DC: favorisce di 
fatto quel rinnovamento che 
Zaccagnini ha avviato, e che 
si augura piossa continuare a 
fare. 

L’unità attorno alla linea 
Zaccagnini, il senso di fasti¬ 
dio per le voci e le manovre 
di chi vorrebbe già parlare 
di « un dopx) Zaccagnini e di 
un dopo Andreotti », si svol¬ 
gono fra l diversi esponenti 
della DC napoletana con cui 
abbiamo avuto modo di par¬ 
lare. Dice ancora l'on. Pomi¬ 
cino: «Di fronte ai processi 
aperti dal 15, e pK)i dal 20 
giugno, chi si illude di poter 
Ingabbiare il quadro politico 
con le formule di vertice ar¬ 
chitettate attorno al tavolo di 
un ristorante romano, dimo¬ 
stra proprio di essere vitti¬ 
ma di una vecchia logica, di 
un vecchio modo di far poli¬ 
tica, senza respiro e senza 
prospettive », 

Dal canto suo il prof. Ugo 
Grippo, ex assessore regiona¬ 
le alla programmazione, uno 
degli uomini di punta del 
« cartello antl Gava » in seno 
alla DC di Napoli, esprime 
opinioni non meno precise In¬ 
fatti, considera il governo An¬ 
dreotti soltanto « un primo 
passo» sulla via indicata dal 
voto e dai nuovi rapporti di 
forza politici determinati dal 
20 giugno. E aggiunge che 
«bisogna battersi contro quan¬ 
ti, meditando di liquidare la 
segreteria Zaccagnini, in real¬ 
tà vogliono spostare all’lndie- 
tro l'asse politico della DC ». 

Anche 11 prof. Grippo nutre 
molto 1 suol giudizi comples¬ 
sivi dell’esperienza politica in 
corso a Napoli e nella Cam¬ 
pania. Le sue considerazioni 
sulla natura e i caratteri del 
voto popolare al PCI rivelano 
una analisi attenta e medi¬ 
tata: in specie per le conse¬ 
guenze che ne ricava per U 
proprio partito. «La DC a Na¬ 
poli aveva ed ha bisogno -- 
afferma — di una coerente 
linea politica, popolare e an¬ 
tifascista. Determinati gruppi 
maggioritari del mio partito 
devono sciogliere la contrad¬ 
dizione fra le intese program¬ 
matiche che con 11 Partito co¬ 
munista raggiungono alla Re¬ 
gione, e il mantenimento di 
una opposizione pregiudiziale, 
ormai irragionevole, nel Con¬ 
siglio comunale della città ». 

(Quella di Grippo è una va¬ 
lutazione oggettiva, sgombra 
da veli propagandistici, nel 
confronti della politica del no¬ 
stro partito. « Il PCI — af¬ 
ferma — da tempo ha preso 
coscienza che un grande par¬ 
tito non può fermarsi alla 
critica, per quanto serrata. 
Il Partito comunista dimo¬ 
stra che la gravità del pro¬ 
blemi di Napoli e del paese 
Impone di dare contributi, di 
avanzare proposte di soluzio¬ 
ne, di assumere responsabi¬ 
lità. In questo senso, io che 
pure sono fermo oppositore 
del gruppo di Gava, ho ac¬ 
cettato come un fatto positi¬ 
vo l’intesa programmatica 
con II PCI alla Regione. Ma 
aggiungo che la DC deve far¬ 
si carico, se vuole dimostrar¬ 
si capace del ruolo di classe 
dirigente, anche del problemi 
delia città: e soprattutto di 
un dialogo non solo con 1 par¬ 
titi, ma con le forze sociali, 
con 1 lavoratori, con 1 disoc¬ 
cupati ». 

« Visto dalla prospettiva na¬ 
poletana — aggiunge ancora 
Grippo — Il momento del 
paese appare gravissimo; e 
il mutamento di rotta che si 
Impone esìge una comparte- 
cip.izione ancora più piena 
del PCI alla direzione della 
vita nazionale». ET Interes¬ 
sante trovare che su questo 
punto — quello di un ulterio¬ 
re sviluppo della convergen¬ 
za e dell’intesa con 11 nostro 
partito — convergono altre 
opinioni di esponenti della DC 
napoletana. Antonio Patriar¬ 
ca. della «sinistra di base», 
uno degli animatori di quelle 
sezioni deir«altra DC» (In 
netta ccntraDposiz:''ne alla di¬ 
rigenza gaviana) che si ven¬ 
gono costituendo alla perife¬ 
ria (nella frazione di Maria- 
nella, per esempio) esprime 
addirittura il timore che uo¬ 
mini come Andreotti non sia¬ 
no 1 più Idonei a rappresen¬ 
tare il nuovo corso. Ciò di 
cui ha paura è l’operazione 
trasformistica di cui potreb¬ 
bero farsi protagonisti. 

E evidente, però, che In 
questo caso non si coglie il 
processo politico di fondo. Se 
ne trova invece una consape¬ 
volezza precisa, unita ad una 
profonda fiducia nel dialogo, 
nella collaborazione, nel rap¬ 
porto unitario, a livello di 
base. Ad esempio In Enrico 
De Micco, giovane consigliere 
democristiano di quartiere a 
Ponticelli, il grande agglome¬ 
rato operaio periferico dalle 
forti tradizioni proletarie. De 
Micco vive l’esperienza di una 
crescente partecipazione po¬ 
polare nel suo quartiere, par¬ 
la del rinnovamento che il 15 
giugno ha avviato e che è 
già una realtà tangibile. Per 
lui, non solo l’astensione del 
PCI per rendere possibile la 
formazione del governo An¬ 
dreotti, ma il suo contributo 
per fare passare scelte e prov¬ 
vedimenti Indispensabili per 
portare il paese fuori della 
crisi, oltre che essere augura¬ 
bile « rappresenta una neces¬ 
sità. E alla capacità di pro¬ 
posta che il PCI esprime ri¬ 
tengo debba corrispondere un 
rinnovamento autentico da 
parte della DC ». 

Mario Passi 


I LAVORI A TORRE PELLICE 


CHIESA E POLITICA 
AL SINODO VALDESE 

TORINO, 24 

Sono In corso a Torre Pclllce 1 lavori dell’annuale Sinodo 
Taldese, al quale partecipano 180 delegati, uomini e donne, 
metà religiosi (o pastori) e metà laici. L’assembìea di quest’an¬ 
no ha, al centro del dibattito, un tema stimolante: quello del 
rapporto fra chiesa e politica, proposto ella comunità valdese 
da un crescente impegno sui grandi temi sociali e civili della 
nostra epoca e che ha portato uno dei suol più noti esponenti. 
Il pastore Tullio Vinay. ad essere eletto come indipendente, 
nelle liste del PCI. 

Altro tema di rilievo per la vita della comunità è il pro¬ 
fesso di integrazione fra la Chiesa valdese e quella metodi- 
ita, avviato da tempo e che dovrebbe essere compiuto entro 
n 1979. A Torre Penice in questi giorni si svolge appunto, con¬ 
temporaneamente al Sinodo, la conferenza annuale del meto- 
éisti. Le sue assemblee hanno momenti di discussione comune. 


Nel corso dei Festival dell'Unità 

Numerose iniziative 
sui problemi 
delle Forze Armate 


! 


Imminente la decisione del CIPE 

Il 10 settembre «via» 
alla TV a colori? 

Il CIPE (Comitato interministeriale per la programma¬ 
zione economica) si riunirà quasi certamente — a quanto 
si afferma in ambienti bene informati — il 10 settembre 
p.v. per prendere in esame il problema della TV a colori. 
Por quanto riguarda il problema deirinizio di regolari 
trasmissioni a colori in Italia, il CIPE dovrà stabilire 
la data c le modalità: quante ore, contestualmente su 
entrambe le reti, ed altri particolari. 

La Commissione parlamentare di vigilanza sulla RAI- 
TV aveva indicato la data di inizio per l’S agosto, ad un 
anno esatto cioè daU’inizio della convenzione tra la RAI 
e il ministero delle Poste, ma, essendo ormai trascorso 
questo termine, dovrà essere il CIPE od indicare la 
nuova data. 

Dopo la decisione del CIPE, il ministro delle Poste e 
Telecomunicazioni emanerà un apposito decreto. Intanto, 
il ministero delle Poste ha autorizzato la RAI n prose¬ 
guire la fase delle trasmissioni sperimentali che aveva 
avuto inizio con i programmi delle Olimpiadi di Montreal. 



Dal nostro inviato Perugia. 24 

La festa dell'Unità è finita domenica sera con un comizio della compagna Carla Capponi, a Castiglione del Lago, sulle 
sponde del pigro Trasimeno. E' stato questo il primo festiva I per le donne delTUnità organizzato nella provincia di Perugia: 
si è fatto uno sforzo per dipanare in questi sette giorni un discorso culturale e politico originale attraverso quella che, per 
ogni altro aspetto, non è che la consueta «festa» popolare che si tiene qui dal doiwgiierra c che jx'r tutti (fin dagli anni 
duri dello scelbismo, delle discriminazioni, delle grandi latto oijcraie) è ormai una istituzione. Qualcosa di diverso, 
quest’anno, qualcosa di originale: le donne, appunto. E come? Fra Iago c prato non ci sono divisioni, si è sull’acqua. 


Travolta con il sindaco de anche TAmministrazione comunale 


Con le dimissioni della Giunta 
una situazione nuova a Messina 

Epilogo della vicenda politico-giudiziaria che si è sviluppata nel corso delle ultime settimane - As¬ 
sunzioni irregolari abusi urbanistici al centro dello scandalo' - Occorre una politica di risanamento 


Dal nostro corrispondente 

■' MESSINA, 24 

- La vicenda giudiziaria che 
ha portato alla sospensione 
dalla carica del sindaco di 
Messina, Giuseppe Merlino, 
49 anni, democristiano, inge¬ 
gnere, inquisito dal pretore 
con tre distìnti procedimenti 
penali (il sindaco, nella tar¬ 
da serata di ieri, è stato co¬ 
stretto a rassegnare il manda¬ 
to), ha finito per travolgere la 
stessa amministrazione comu¬ 
nale. 

La Giunta, stamane, ha in¬ 
fatti deciso di dimettersi in 
blocco (ne facevano parte de¬ 
mocristiani, socialisti e re- 
pubblicani), aprendo virtual¬ 
mente la crisi al Comune. Le 
dimissioni degli amministra¬ 
tori costituiscono l’ultimo atto, 
in ordine di tempo, di tutta, 
la vicenda politicogiudiziaria 
che si è andata sviluppando, 
con un crescendo clamoroso, 
in queste settimane d’estate. 
Un’estate molto calda che sì 
è conclusa, nella prima fase, 
con il tramonto di un sinda¬ 
co che aveva governato la 
città per quasi otto anni con¬ 
secutivi. 

Giuseppe Moriino. In effet¬ 
ti, forse non aveva altra scel¬ 
ta che quella delle dimissio¬ 
ni, dopo le iniziative del pre¬ 
tore che indaga sui suoi meto¬ 
di amministrativi. I tre proce¬ 
dimenti penali non gli hanno 
lasciato altra via che quella 


di andarsene. Dalle questioni 
urbanistiche a quelle delle as¬ 
sunzioni clientelar!, il magi¬ 
strato ha messo le mani nel¬ 
la macchina del potere demo- 
cristiano, da sempre respon¬ 
sabile della vita degli enti lo¬ 
cali della città. Merlino, in un 
primo tempo, ha cercato di 
opporsi, presentando istanza 
di ricusazione nei confronti 
del magistrato. 

La fase più calda della bat¬ 
taglia giudiziaria ha avuto 
inizio alla fine del mese di 
luglio. E’ in questo periodo 
che si sono verificati I colpi 
di scena più clamorosi. Fino 
ad allora, sul sindaco di Mes¬ 
sina pendeva un solo proce¬ 
dimento: quello che lo accu¬ 
sava di aver assunto, con pro¬ 
cedure non proprio ortodosse, 
un rilevante numero di inva¬ 
lidi civili, poi entrati nel ruo¬ 
lo del municipio, che per 1 
magistrati, invece, sono da 
ritenersi frutto di una sorta 
di « industria deli’invalidità ». 
Con Merlino, nel processo, so¬ 
no entrati allora come impu¬ 
tati sette presidenti delle 
commissioni che rilasciavano, 
dagli uffici del medico pro¬ 
vinciale, i certificati di inva¬ 
lidità, oltre alle persone fa¬ 
vorite. Questo processo è an¬ 
cora nella fase istruttoria, ha 
138 imputati, ma ha già por¬ 
tato airorresto di due funzio¬ 
nari del Comune. 

Subito dopo, il pretore ini¬ 
ziava una seconda Indagine, 


certo la più importante, che 
riguarda le irregolarità com¬ 
messe in materia urbanislti- 
ca. L’accusa è quella di ave¬ 
re concesso con troppa gene¬ 
rosità un numero rilevante di 
licenze dì costruzione che sna¬ 
turano gli orientamenti con¬ 
tenuti nel piano regolatore ge¬ 
nerale, approvato appena il 7 
maggio scorso dal Consiglio 
comunale. Sul piano politico, 
questa iniziativa della ammi¬ 
nistrazione Merlino era stata 
contemporaneamente denun¬ 
ciata dal gruppo consiliare co¬ 
munista, che. in una mozione 
ora agli atti del Comune, a- 
veva accusato la Giunta di 
agire in eccesso di potere. 

Come si poteva, infatti, da¬ 
re via libera a licenze dì co¬ 
struzione in aperto contrasto 
con il nuovo strumento ur¬ 
banistico (sostituiva quello 
antico di 60 anni, del « dopo 
terremoto» del 1908), quando 
in Consiglio comunale lo stes¬ 
so sindaco aveva preso so¬ 
lenne impegno di garantire 
una corretta gestione del pla¬ 
no regolatore? 

La terza «grana » scoppia¬ 
va per la proroga concessa 
a due costruttori che avevano 
edificato un palazzo a sei pia¬ 
ni dopo avere modificato qua¬ 
si del lutto il progetto origi¬ 
nario. Tre avvisi di reato 
pesanti per un sindaco. Giu¬ 
seppe Merlino ha creduto di 
resistere alla iniziativa del 
magistrato. Ha scelto dappri¬ 
ma la strada della ricusazio¬ 


ne. ma il tribunale ha dato 
torto alla sua richiesta di 
« porre un freno agli eccessi 
di un giovane magistrato che 
mostra di avere smarrito la 
misura delle proprie attribu¬ 
zioni » Merlino ha sporto de¬ 
nuncia al Consiglio superiore 
della magistratura, alla Pro¬ 
cura della Repubblica, ha in¬ 
fine presentato ricorso in Cas¬ 
sazione. Tre mosse che non 
gli hanno evitato la « puni¬ 
zione » forse più dura: la so¬ 
spensione dalla carica di sin¬ 
daco e perfino da consigliere 
comunale («potrebbe inquina¬ 
re le prove», ha scritto il 
magistrato). Non gli rimane¬ 
va altro che dimettersi. 

Il suo gesto, al di là del¬ 
l’aspetto giudiziario che lo ri¬ 
guarda personalmente, ha ov¬ 
viamente creato una .situa¬ 
zione politica nuova a Messi¬ 
na. si tratta infatti di an¬ 
dare alla costituzione di una 
nuova amministrazione (cosa 
certo tra le non più diffici¬ 
li), che si distingua per la sua 
apertura, per un programma 
di risanamento e di moraliz¬ 
zazione al servizio esclusivo 
degli interessi della città e si 
collochi sulla linea del rinno¬ 
vamento. già maturata in de¬ 
cine di grandi e piccoli centri 
dopo le elezioni amministra¬ 
tive e politiche e non, come 
taluno tenta di suggerire in 
queste ore, espressione anco¬ 
ra una volta del malgoverno. 

d. r. 


Inaugurata qualche giorno fa con una grande manifestazione popolare 


Come è nata a Ustica la sezione del PCI 


Ancora vivo il ricordo della permanenza coatta nell'isola del compagno Gramsci durante il fascismo 


Nostro servizio i 

USTICA, agosto 

Si è inaugurata ' in questi 
giorni, a Ustica, una sezione 
del PCI intestala ad Antonio 
Gramsci- Il fatto è denso di 
significato perché testimonia 
ancora una volta In maniera 
tang:bile la presenza viva del 
Partito comunista, anche ne¬ 
gli angoli più lontani e sper¬ 
duti del Paese: in questo 
caso In un microco.smo di 
mille abitanti, in questa iso¬ 
letta del Tirreno a 36 miglia 
dalia costa palermitana, che, 
proprio attraverso la costitu¬ 
zione della sezione comunista, 
esprime l'esigenza di uscire 
dal ghetto politico, cui è sta¬ 
ta relegata da un lungo pe¬ 
riodo (ii strapotere democri¬ 
stiano, per legarsi e parteci¬ 
pare consapevolmente alla vi¬ 
ta democratica dell’intero 
Paese, ET interessante riflet¬ 
tere su come ciò sia avve¬ 
nuto. 

L’azione di rottura nel con¬ 
fronti del magma uniforme e 
stagnante del potere demo¬ 
cristiano è venuta soprattut¬ 
to dai giovani: per la mag¬ 
gior parte figli di operai, di 
contadini e di pescatori, che 
studiano o lavorano fuori, a 
Palermo, a Torino, a Mila¬ 
no, a Firenze e in altre città 
e che, tornando nell’isola, vi 
hanno portato un nuovo mo¬ 
do di intendere 1 rapporti so¬ 
ciali e di impostare l pro¬ 
blemi. 

Nella vecchia componente 


comunista locale, da anni di- 
scriminata e avversata, que¬ 
sti giovani hanno trovato un 
nucleo con cui realizzare una 
organica coesione piolilica. In¬ 
sieme, vecchi e giovani com- 
p.agni, hanno dato vita a que¬ 
sta nuova e entusiasmante e- 
sperienza. che trova i suoi 
presupposti nelle amministra¬ 
tive del *75, nel referendum 
sul divorzio e soprattutto nei 
recenti risultati elettorali del 
20 giugno, quando il PCI ha 
fatto un notevole balzo in 
avanti: i 18 voti delle pioliti- 
che del '72 sono diventati 128. 
su un elettorato di 700 unità. 

Si è creata cosi una realtà 
piena di entusiasmi, testimo¬ 
niata anche da alcune Inte¬ 
ressanti iniziative, quale, per 
esempio, la costituzione del 
Comitato «Ustica pulita»: un 
folto numero di giovani, un 
bel giorno, sì è messo a rac¬ 
cogliere i rifiuti che giaceva¬ 
no abbandonati deturpan¬ 
do anche I più bei punti della 
costa. Il carattere dimostrati¬ 
vo deli’iniziativa ha fatto scal¬ 
pore ed ha suggerito poi un 
più generale Impegno per la 
difesa dell’ambiente. 

Un’altra Iniziativa del co¬ 
munisti è stata la presenta¬ 
zione di un ricorso, nel con¬ 
fronti del progettato piano re- 
gclatcra deU’isola, predispo¬ 
sto daU'attuale giunta demo- 
cristiana. 

La costituzione, oggi della 
sezione del PCI vuole porsi 
come punto di riferimento e 
luogo di discussione di tutti 1 


problemi che riguardano i 
l’isola. ' 

Il successo che ha accom¬ 
pagnato la manifestazione ! 
inaugurale, il gran numero di j 
cop:e deli’Unità diffuse nella 
circostanza, la folta presenza 
di lavoratori e di giovani han¬ 
no costituito la prova più evi¬ 
dente della esigenza di rinno¬ 
vamento c delia volontà di 
rompere anc’ne a Ustica con 
ogni discriminazione antico¬ 
munista. 

Le difficoltà, è eviden¬ 
te, non sono mancate: anche 
quelle di ordine pratico come 
la ricerca di locali In cui al- 
1 legare la sede del partito. Ma 
anche talune diffidenze sono 
state superate. E cosi la se¬ 
zione ha potuto aprire i bat¬ 
tenti. La sua intestazione era 
già decisa da sempre: tutti 
i compagni si sono trovati 
I d’accordo nell’intitolarla al 
nome di Antonio Gramsci che 
come è noto, fu confinato nel¬ 
l’isola durante la tirannia del 
fascismo ed è dunque pane 
viva della sua breve storia. 
Molti vecchi usticesl manten¬ 
gono del passaggio di Antonio 
Gramsci nell’isola un ricordo 
vivissimo. 

Quale incidenza potrà ave¬ 
re la nuova sezione, che con¬ 
ta già 40 iscritti, nella realtà 
Icxiale? Troviamo una risposta 
nelle parole del suo giovane 
segretario, Nicolò Longo, 
rientrato nel paese di origine 
dopo anni di studio e di la¬ 
voro a Torino, e in quelle del 
compagno Pio La Torre, pre¬ 


sente aU’inaugurazione. S; 
partirà da una analisi reali¬ 
stica della situazione econo¬ 
mica e sociale usticese, per 
poter elaborare un.a piattafor¬ 
ma politico-programmatica su 
cui far convergere unitaria¬ 
mente tutte le forze produt¬ 
tive dell’isola per sconfigge¬ 
re le comfxinenti parassitarie 
e gii elementi speculativi. 

Nella prima assemblea degli 
iscritti si è deciso di promuo¬ 
vere, per i primi di settem¬ 
bre. un convegno per lo svi¬ 
luppo economico di Ustica. Il 
primo banco di prova per il 
futuro dell’isola è lo scontro 
in atto sul piano regolatore. 
Si tratta, in verità, di una 
progettazione improntata a 
criteri largamente speculati¬ 
vi; si consideri, per esempio, 
che si propone di costruire 
degli alberghi anche in una 
area che è stata classificata 
d’interesse archeologico (sono 
stati rinvenuti, tra l’altro, re¬ 
sti di un villaggio preistori¬ 
co molti reperti del quale so¬ 
no gelosamente custoditi dal¬ 
l’attuale parroco, il cappucci¬ 
no padre CJarmelo). Il ricorso 
presentato dal comunisti rac¬ 
coglie. in realtà, le aspira¬ 
zioni del cittadini più penso¬ 
si delle sorti di questa incan¬ 
tevole isola. La speculazione 
ha già compiuto 1 primi pas¬ 
si e si tratta quindi di salva¬ 
guardare le condizioni per 
uno sviluppo che valorizzi le 
risorse di Ustica 

Massimo Caserta 


Subito a sinistra il primo 
« stand ». un fabbricato dei 
soliti tubi «Innocenti» co¬ 
perto da un telo. E un car¬ 
tello: « Fatti con le nostre 
mani e con i nastri .soldi». So¬ 
no le contadine umbre, vec¬ 
chie mezzadre e giovani stu¬ 
dentesse-contadine, che espon¬ 
gono i «dolci»: c’è la «tor¬ 
ta » secca e quella salata di 
Pasqua, c’è il «torciglione » 
fatto con pasta di mandorle 
e il torcolo» di S.an Costan¬ 
zo. ci sono cioè tutti i dolci 
antichi di una tradizione cu¬ 
linaria semplice negli ingre¬ 
dienti, ma delicata e anche 
sofisticata nella fattura. 

Più in là c’è il cartello del 
«lavoro femminile»: tombolo 
merletti, lavori di maglia. An¬ 
cora un passo verso la spon¬ 
da del lago divenUito tasso 
nel tramonto, e c’è una «ca¬ 
panna» di cannucce sulla qu.a- 
le occorre srwndere qualche 
parola di più: è il settore 
« bambini ». 

Quello che è e.spo5to qui è 
il lavoro che .si è svolto per 
una settimana; ricerca, in¬ 
venzione, elaborazione fatti 
dai bambini appena stimola¬ 
ti dalle animatrici, Teresa 
e Angela. Si sono fatti %’osi e 
altre forme in creta, poi gli 
oggetti sono stati cotti al for¬ 
no, smaltati, dipinti, cotti la 
seconcla volta: ne escono for¬ 
me primitive, da scavo archeo¬ 
logico, nella loro essenzialità, 
funzionalità allusiva, eccita¬ 
zione fantastica. Più in là 
foto (con la « polaroid ») e 
riproduzioni su carta del « vi¬ 
sto » e del «fatto»: documen¬ 
tazione delle ricerche in pae¬ 
se. dei « vecchi» di cui si so¬ 
no riascoltate le fiabe e i rac¬ 
conti. degli .spettacoli « ap-er- 
ti » cioè rifatti, recitati, mo¬ 
dificati dagli stessi bambini 
che seguendo una traccia o 
rispondendo a uno stimolo 
creav.ano: « Il pìccolo princi¬ 
pe » di Saint-Exupéry. le « Let- 
te-3 da domani » di Gianni 
Rodali, un collage sollecitato 
dalla « Grammatica della fan¬ 
tasia » dello stesso Rodari. 
Poi pannelli di sinsolarc in- 
teres.se: titoli di giornale in¬ 
collali .sedendo il filo di lo¬ 
giche ragionate, spesso impre¬ 
vedibili o bizzarre, sempre 
straordinarie. 

Tutto il Festival d’altro can¬ 
to dà l’impressione di essere 
stato «castruilo» mentre .si 
svolgeva. Confermano i coni- 
p.agni che in effetti è .stato 
cosi: il «lavoro» creativo che 
ha co.struito il Festival si e 
svolto durante questa setti¬ 
mana straordinaria, c con una 
partecipazione che ha coinvol¬ 
to la provincia c la regione 
intera; con dibattiti vari (per 
esempio uno internazionali¬ 
sta. cui partecipavano un pa¬ 
lestinese. un compagno del 
CC del PC spagnolo, un ira¬ 
niano, un cileno), con la pre¬ 
senza e !a collaborazione di 
organizzazioni diverse, anche 
cattoliche, m tc.sta l’UDI con 
un bello stand. 

«Non è stato un Festival 
come altri: avevamo in testa 
un discorso da avviare, un 
contributo al!,a duscu-ssione 
s’alla questione femminile, da¬ 
to :n forme artico'.ate e ori¬ 
ginali e di questo discorso ab¬ 
biamo voluto offrire un pr.mo 
esempio concreto ». Parla Car¬ 
lo Manuali, primario del (den¬ 
tro ig.ene mentale d; Peru¬ 
gia che al Festival ha gaida- 
to un dibattito conclusivo sul¬ 
la esperienza v.ssuta in questi 
giorni, sul suo seriso e valo¬ 
re. Con lui abbiamo avuto 
una libera co.nversazione sul 
tema centrale del Festival. 


Specificità 


« Prima di tutto va detto 
che questo Fest;%’ai — per co¬ 
me era costruito e gestito 
dalle dorme, per come vi si 
discuteva e per quello che vi 
si è detto — ha sottolineato 
con molta nettezza la speci¬ 
ficità della questione femmi¬ 
nile». E Manuali precisa; 1) 
specificità del tema p>er quan¬ 
to riguarda la generalizzazio¬ 
ne della emarginazione delle 
donne, cioè in tutte le clas¬ 
si sociali; 2) specificità lega¬ 
ta ai fatto che la distinzione 
naturale dei sessi, è diventa¬ 
ta storicamente una differen¬ 
za sociale e culturale. Questo 
«specifico» giustamente e 
marxlsticamcnte analizzato, 
dice Manuali, ha portato a 
concludere che è una via er¬ 
rata quella di usare la dia¬ 


lettica dei sessi por spiegare 
il reale: la emarginazione so¬ 
ciale della donna non si spie¬ 
ga con li dato «naturale» 
della m.iscolinità (e delia 
tanto sb.andicrata « fallocra- 
zia ») ma piuttasto con Tesi- 
stenzii di stnitturc sociali e 
conseguenti sovrastrutture cul¬ 
turali legale allo sviluppo del 
capitalismo. In.somma, pur re¬ 
stando un problema specifi¬ 
co. la questione femminile 
trova la sua spiegazione in 
termini sociali e non natura¬ 
li. e ne risulta confermato il 
primato del sociale sul natu¬ 
rale. 


I bambini 


Ma que.sto. diciamo, vale an¬ 
che per i Paesi non capitali¬ 
sti, .socialisti? Certamente, è 
la risposta, nei paesi sociali¬ 
sti ^on c’è dubbio che la que- 
sticnie femminile esiste, ma 
anche lì è dov'uta al perma¬ 
nere di .schemi vecchi, socia¬ 
li e culturali. 

Manuali fa un esempio che 
sì collega direttamente a 
quanto abbiamo vi.sto nel 
«settore» dei bambini al fe¬ 
stival. «Abbiamo cercato — 
dice — di mettere in di.scus- 
sione il rapporto tradizionale 
madre-figlio e. in esso, il ruo 
lo rieiia madre. 

« Sempre e o^ainque. anco 
ra, si continua a insistere sul¬ 
la "istintività affettiva’’ del¬ 
la madre, esaltata come es- 
■sere emotivo, addirittura "pri 
viiegiato’’ in quasto senso nel 
rapporto con il figlio e con¬ 
trapposto all’es-sere "raziona¬ 
le”: pedogogia. psicologia, pe¬ 
diatria concorrono tutti a 
mantenere fissi questa imma¬ 
gine e questo ruolo. E perchè? 
Perchè la società vuole che il 
bambino cre.sca in un ambien¬ 
te prevalentemente affettlvo- 
emotivo che, di per sè. è pe.s- 
sivizzante. 

Ma. domandiamo, ci sono 
Paesi sia capitalisti che so¬ 
cialisti che — creondo valide 
strutture .sociali e di .servizi 
--di fatto permettono un p.ù 
libero e autonomo lavoro del¬ 
ia donna, aiutano quindi og¬ 
gettivamente I.a sua emancipa¬ 
zione e insieme sottraggono 
Largamente i figli alla « pos- 
.=-?ssività » emotiva delle ma¬ 
dri facendo liberare la loro 
potenz.alc creatività in luo- 
ehi giusti (dagli asili ai cir¬ 
coli». 

« Questo è vero solo in por¬ 
te — dice Manuali —. La 
creazione di servizi può atte¬ 
nuare uno degli aspetti della 
subalternità della donna nel¬ 
la .società, per esempio (come 
avviene nei Paesi socialisti) 
impedendo la più brutale uti- 
lizzaz.ione del suo lavoro in 
funzione dei profitto; ma non 
elimina l’altro ”u.so’’ che ai 
fa dell.a donna-m.adre. quello 
di si.stemat.ca produttrice di 
con.=enso attraverso il rappor¬ 
to emotivo con i figli. Per 
concludere — dice Manuali — 
in que.sto senso la liberazio¬ 
ne della donna è di necessi¬ 
tà La liberazione anche dei- 
l’uomo: è una verità scienti¬ 
fica ». 

Ecco perchè In questo — c 
in tanti altri no--tri Festlwd 

— lo spazio per i bambini è 
l’atto « loro » I ci crescono den¬ 
tro per una settimana, con 
straordinarie .scoperte. E su 
quella base — purtroppo per 
uno spazio di tempo breve 
come un lampo — cambia il 
rapporto con madri e padri e 
nonni, come a Castiglion del 
Izìgo documentano le mostre, 
le fotografie e l disegni fatti 
dai bambini. Madri f>oì che 
a loro volta hanno potuto fi¬ 
nalmente sbizzarrirsi fuori 
dei condizionamenti serrati 
del « lavoro » casalingo: tor¬ 
te c torcoli, non meno dei 
ricami, non meno delle col¬ 
lane di «maccheroni» crudi 
dipinti e lucidali che qu: so¬ 
no diventati subito una « mo¬ 
da », cioè un prixlotto che — 
se anche segue inev.Ubilmen- 
te la vecchia divisione cultu¬ 
rale dei mestieri «di ruolo» 

— è diventato di colpo lavo 
ro creativo. 

Ugo Baduo! 

NELLA FOTO; una immagi¬ 
ne del festival di La Spgzia 
dedicato alle donne: la stes¬ 
sa iniziativa è stata presa 
anche a Castiglion dal Lago 
in Umbria 
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Rapporti politici e sistema istituzionale 


I risultati di unHndagine sulla scuola italiana neirultimo quindicennio 


COSTITUZIONE 
GOVERNO, PARLAMENTO 

La dialettica tra maggioranza e opposizione alla luce dell'ordinamento 
repubblicano nella prospettiva di un profondo rinnovamento democratico 


I futurologi delusi 


Scolarità e sviluppo economico nel raffronto tra uno studio del CENSIS e le previsioni della SVIMEZ negli anni 1961-62 - Il calo 
percentuale della popolazione attiva, l'alta « mortalità » scolastica e soprattutto la grande massa di diplomati e laureati 
senza lavoro sono solo alcuni dei dati « non previsti » nel modello abbozzato agli inizi degli anni sessanta con il centro-sinistra 


La situazione creatasi do¬ 
po le elezioni del 20 giugno 
ha posto all’attenzione delle 
forze politiche la necessità di 
valutare come problema con¬ 
creto ed attuale quel tipo di 
prospettiva strategica che, 
dalla configurazione di una 
ipotesi di * compromesso sto¬ 
rico », ha tratto alimento per 
indicare una strada adatta 
ad affrontare la grave crisi 
politica, economica e socia¬ 
le che il paese attraversa. 

Ma c’è chi continua ad o- 
biettare, con evidente im¬ 
barazzo, stante la natura dei 
rapporti di forza fra le com¬ 
ponenti democratiche e an¬ 
tifasciste delle assemblee 
parlamentari, che un ostaco¬ 
lo decisivo all’avvio di rap¬ 
porti politici nuovi sarebbe 
costituito dai principi pro¬ 
pri della forma di « gover¬ 
no parlamentare »: intesi co¬ 
me simbolo tradizionale c 
immodificabile di una con¬ 
trapposizione, istituzionaliz¬ 
zata e permanente tra «mag¬ 
gioranza* e « opposizione », 
contrapposizione che — si 
sostiene immotivatamentc — 
verrebbe automaticamente a 
cadere ove nel futuro si ac¬ 
cettasse la proposta dei co¬ 
munisti di dar vita ad un 
governo che ne preveda la 
presenza. 

Lasciamo da parte, poi¬ 
ché è stato ampiamente chiii- 
rito come non possa attri¬ 
buirsi ai comunisti un tale 
intento, l’obiezione secondo 
cui una partecipazione di 
questi ultimi al governo mi¬ 
nerebbe la dialettica poli¬ 
tica e parlamentare facendo 
venir meno — così si affer¬ 
ma — l’opposizione (è vero 
il contrario in quanto la 
creazione di un effettivo ar¬ 
co di forze costituzionali do¬ 
vrebbe misurarsi più effica¬ 
cemente con quell’opposizio- 
ne che mii’a a crearsi basi 
di massa per recare pregiu¬ 
dizio grave alla democrazia 
e alla convivenza civile). 
Sembra invece importante 
av\'iare un discorso più ap¬ 
profondito su quegli aspetti 
delle proposte comuniste di 
un accordo tra tutte le foi'ze 
democratiche, che più stret¬ 
tamente si collegano al di¬ 
battito teorico e politico sul¬ 
la democrazia, c più partico¬ 
larmente alla verifica del ti¬ 
po di sistema politico ed i- 
stituzionalc che si innesta 
sulla Costituzione repubbli¬ 
cana, per valutare quale rap¬ 
porto vi sia tra problemi 
della società e dello Stato, 
tra mutamenti sociali e isti¬ 
tuzionali, tra un tipo di or¬ 
dinamento politico e costi¬ 
tuzionale su cui è stata ela¬ 
borata la teoria della forma 
di governo parlamentare e 
un altro tipo di ordinamen¬ 
to come quello democratico 
€ repubblicano mirante a re¬ 
stituire la liliertà agli ita¬ 
liani e a consentire l’avvio 
di nuovi rapporti politici, c- 
conomici c sociali tra i cit¬ 
tadini e i lavoratori. 

Criterio 

guida 

Per potere impostare se¬ 
riamente un discorso di tal 
fatta, occorre anzitutto par¬ 
tire da una premessa impor¬ 
tante, rimarcando che i co¬ 
stituzionalisti — cioè gli 
studiosi cui si riconosce una 
competenza specifica in ma¬ 
teria di forme di governo 
— non presentano più or¬ 
mai un’analisi compatta sul¬ 
la forma di governo parla¬ 
mentare, poiché si è venuta 
imponendo anche nel cam¬ 
po delle indagini formali la 
realtà dei rapporti sociali e 
politici complessivi che ca¬ 
ratterizzano l’organizzazione 
sociale e istituzionale dei 
vari ordinamenti; con la con¬ 
seguenza che sostanzialmen¬ 
te non è più possibile for¬ 
nire una teoria del governo 
parlamentare che sia una 
teoria « generale », dovendo¬ 
si al contrario ricorrere alle 
caratteristiche di ciascun or¬ 
dinamento e beninteso alla 
storia delle sue istituzioni 
per poter fare qualche valu¬ 
tazione attendibile del tipo 
di governo in e,sso vigente: 
in termini « generali » non 
potendosi parlare d'altro 
che della natura fiduciaria 
del rapporto governo-parla¬ 
mento, e per esso del rap¬ 
porto maggioranza-opposizio¬ 
ne. 

In tale contesto, che cer¬ 
to non avvalora giudizi trop- 


Morto a Parigi 
Andrej Lanskoj 

PARIGI. 34 

E* itala annunciata oggi la 
Morte di Andrei Mihalovie 
Lanskoi, l'artitla settantaquat¬ 
trenne di erigine russa, consi¬ 
derato uno dei più illustri se¬ 
guaci di Marc Chagall. 

Lanske] venne a Parigi nel 
'20 all'etè di 19 anni ed at¬ 
tirò subite t'atteniiona degli 
espeHi d’arta per la sue opere j 
semlastrattlste che rivelavano . 

rinlluenia di Chagall, di Paul | 

pive e di Kandinsky. j 

La sua prima Importante mo¬ 
stra si tenne a Pariji nel *35. 
tuccasslvamenta Lanske) lasciò 
I pannelli per il disegno di 
areni e por il mesalce. 


po facili sul modo di esse¬ 
re e di applicarsi dei mecca¬ 
nismi costituzionali dei vari 
ordinamenti politici, risulta 
chiaro perché un valore de¬ 
cisivo, al fine di verifica¬ 
re la natura della forma di 
governo parlamentare accol¬ 
ta nel nostro sistema, abbia 
non già un implicito princi¬ 
pio ovunque vigente, e mec¬ 
canicamente tramandato a 
noi dallo Stato liberale prc- 
fascista, ma il carattere sto¬ 
ricamente determinato dei 
rapporti tra le forze politi¬ 
che, sulla base della loro di¬ 
sposizione concreta ad af¬ 
frontare i problemi della no¬ 
stra società, nel quadro dei 
princìpi fondamentali che 
qualificano complessivamen¬ 
te la nostra Costituzione. La 
valutazione, che deve essere 
il criterio guida per giudi¬ 
care il nostro sistema di go¬ 
verno come sistema parla¬ 
mentare, va desunta dall’a- 
nalisi delle relazioni che i 
costituenti — e cioè le forze 
cui si deve la responsabilità 
storica di avere riportato 
una democrazia di tipo nuo¬ 
vo nel nostro paese — han¬ 
no istituito tra il principio 
della sovranità popolare nel¬ 
la Repubblica fondata sul la¬ 
voro, i principi emancipato- 
ri rivolti a favorire la par¬ 
tecipazione effettiva dei la¬ 
voratori alla organizzazione 
politica, economica c sociale 
del paese, c i principi rela¬ 
tivi all’organizzazione costi¬ 
tuzionale pluralista e decen¬ 
trata di uno Stato pluriclas- 
se, impegnato a dare una di¬ 
rezione democratica allo svi¬ 
luppo ed alla trasformazio¬ 
ne della società e delle isti¬ 
tuzioni. 

Invocazioni 
« tecniche » 

Ne viene che — come la 
esperienza dei trent’anni di 
repubblica ha ormai dimo¬ 
strato anche ai meno dispo¬ 
nibili ad un tale tipo di ri¬ 
conoscimento — in grave 
contrasto con tutto il qua¬ 
dro costituzionale, e più 
particolarmente con la nor¬ 
mativa sui rapporti politici 
c parlamentari, si è posto 
quel criterio di conduzione 
politica che, attraverso lo 
fallite formule del centrismo 
e del centrosinistra, ha mi¬ 
rato a deformare la dialet¬ 
tica sociale e politica, in no¬ 
me di una contrapposizione 
frontale che mal si masche¬ 
rava con i richiami forma¬ 
listici ad un bipartitismo (ti¬ 
pico del sistema di gabinet¬ 
to inglese), tanto artificiosa¬ 
mente invocati da doversi 
parlare però o di bipartiti¬ 
smo « imperfetto », o di plu¬ 
ralismo « polarizzato », per 
spiegare in concreto quel 
che la formula giuridica era 
evidentemente incapace a 
spiegare o legittimare. Ed 
è proprio in nome di una 
drammatica esigenza di ri- 
costruzione di quel rappor¬ 
to unitario che è stato alla 
base del patto costituzionale, 
che dai comunisti viene con¬ 
fermata (con motivazione 
rapportata alla realtà nazio¬ 
nale di volta in volta ana¬ 
lizzata) una strategia ed li¬ 
na proposta di comune im¬ 
pegno, per una larga mag¬ 
gioranza che diriga il paese 
nel modo più coerente pos¬ 
sibile con le indicazioni pro¬ 
grammatiche della Costitu¬ 
zione: con la responsabiliz¬ 
zazione, cioè, sia a livello 
sociale sia a livello istitu¬ 
zionale di quanti, ispirati da 
diversi ideali c mossi da in- 


me », ma perché sostanzial¬ 
mente disponibili a racco¬ 
gliersi intorno a comuni ne¬ 
cessità politiche, economiche 
c sociali. 

E’ proprio la somma di e- 
sigenze di funzionalità dello 
Stato democratico che recla¬ 
ma l’attuazione di una for¬ 
ma dì governo parlamentare 
atta a dare piena attuazione 
alla Costituzione, intesa co¬ 
me indicatore di obiettivi e 
criterio di organizzazione po¬ 
litica, con il potenziamento 
del Parlamento, la conse¬ 
guente rifondazione dell’ese¬ 
cutivo attraverso la riani¬ 
mazione dei partiti democra¬ 
tici la cui perdita di valore 
e credibilità non deve es¬ 
sere favorita o addirittura 
accelerata con la sofìstica 
invocazione di un principio 
— la contrapposizione tra 
maggioranza e minoranza — 
che non si tratta affatto di 
eliminare, ma ben al contra¬ 
rio di riqualificare, secon¬ 
do le prospettive democrati¬ 
che emergenti dal dettato 
costituzionale. 

Di tali questioni occorre 
parlare ormai al livello di 
elaborazione richiesta dal 
nuovo tipo di Costituzione 
e dall’adeguarsi progressivo 
ad essa della disponibilità 
delle forze democratiche, 
nei mutati rapporti via via 
maturati con il presentarsi 
di problemi sempre più as¬ 
sillanti per i cittadini e i 
lavoratori. Ma certo, non so¬ 
lo e non tanto, per chiarire 
che il regime parlamentare 
si articola in modo diverso 
in relazione alla situazione 
dei vari paesi, ed alle tra¬ 
sformazioni che si verifichi¬ 
no in essi, ma soprattutto 
per ricercare su premesse 
generali completamente rin¬ 
novate le vie, i meccanismi, 
anche le procedure che con¬ 
sentano, nell’unità democra¬ 
tica necessaria a governare 
il paese, l’espressione più 
piena o feconda dei contri¬ 
buti che ogni foi-za legitti¬ 
mamente aspira a fornire 
per la soluzione più avan¬ 
zata e più ampiamente rap¬ 
presentativa dei problemi 
che urgono. 

L’elaborazione program¬ 
matica. il confronto tra le 
forze sociali e politiche e le 
organizzazioni ad esse rife¬ 
ribili, le scelte di breve e 
lungo periodo imposte dal¬ 
la natura delle urgenze e 
delle priorità nel quadro dì 
un disegno di trasformazio¬ 
ne della società e dello Sta¬ 
to, non solo chiamano a 
raccolta le forze più genui¬ 
namente democratiche, ma 
reclamano da que.ste la in¬ 
dividuazione di forme nuo¬ 
ve e sempre rinnovanfisì di 
pattuizione e collaborazio¬ 
ne, idonee ad assegnare al¬ 
l’unità democratica quella 
incisività che si teme ven¬ 
ga a perdersi con la riqua¬ 
lificazione dei rapporti po¬ 
litici e parlamentari propo¬ 
sta dai comunisti, e già sot¬ 
toposta ad un positivo va¬ 
glio nella rete delle assem¬ 
blee elettive decentrato. 

Salvatore D'Albergo 


Sul « Quindicinale di note ' 
e commenti * del Ch'SSlS 
(2-18-249) è staio pubblicato 
uno s t u d i o che viene de¬ 
finito un <t tentativo di met- i 
tere a raffronto le previ- j 
sioni di sviluppo d-eiroccupa- i 
zione e del fabbisogno di far- } 
ze di lavoro preparate dalle j 
strutture scolastiche e la real¬ 
tà quale appare alla fine del | 
periodo » 1969-1075. L’autore 
è ringegner Martinoli. C'è un 
invito a di.scuterne. i» vista > 
anche d'una tavola rotonda i 
che si berrà forse nel prassi- j 
mo autunno. E c'è di che di- > 
sciitere sia sullo studio del j 
Martinoli che sul tema gene- 1 
rale che egli affronta. Qui ci I 
.<fi limita a dare notizia per 1 
cenni del .saggio, con rag¬ 
giunta di poche osservazioni. 

■ Come SI .sa, nel 1961 c nel • 


1962 uscirono, nel quadro de¬ 
gli studi che precedettero il 
centro-sinistra, due lavori del 
la SVIMEZ, dopo che il mi¬ 
nistro della Viibblica istruzio¬ 
ne di allora, l'on. Medici, 
aveva affidato a questa as¬ 
sociazione l'incarico di svol¬ 
gere un'indagine sul rapporto 
fra scuola e sviluppo econo¬ 
mico: « Mutamenti della .strut¬ 
tura professionale a ruolo del¬ 
la scuola i- (1961) e aTrasfnr- 
mazioni sociali e culturali in 
Italia e loro riflessi sulla scuo¬ 
la V (1962). 

La SVIMEZ prospettava il 
pericolo che « lo svilupptt eco¬ 
nomico potesse essere frena¬ 
to (...) dalla carenza di per- 
.sonale qiialiticato con cui ali 
mentare le .strutture produtti¬ 
ve del paese, ove non si fos¬ 
sero prese misure tempe.stive 


e di portata rilevante ». Di 
qui una previsione sul fabbi¬ 
sogno e un’analisi del compi¬ 
to della scuola nella prepara¬ 
zione di queste forze. Secondo 
gli studiosi della SVIMEZ 
due erano le ipotesi da cui 
muovere: uno sviluppo del 
reddito nazionale al tasso me¬ 
dio del -1,5'i annuo e un in¬ 
cremento demografico dello 
0,32 accompagnato da un au¬ 
mento della popolazione atti¬ 
va dal 40,Vt al 43''i. 

La seconda delle due pre¬ 
visioni era sbagliata: l'incre¬ 
mento della popolazione è 
stato più che doppio (0,6S''t ) 
e la popolazione attiva è pas- 
sata dal 40,4‘r al 31.6'i. Inve¬ 
ce si rcrjintra una concordan¬ 
za di massima fra previsioni 
e realtà per quanto riguarda 
il reddito nazionale, che è 


raddoppiato. Inoltre l’aiimen- j 
to del prodotto per addetto al ! 
servizio è stato del llO'i con- | 
tra le previsioni del 49'^'c o 
deirS2''i. Dunque la produt¬ 
tività complessiva è aumenta¬ 
ta più del previsto. .Martinoli 
cerca di dare spiegazioni com¬ 
plete e pensa, oltre che allo 
aumento della produttività del 
lavoro, ad altre cause, come 
il lavoro nero, occulto, alla 1 
seconda occupazione, anche 
se si rende conto del pen¬ 
colo di forzare la realtà per 
farla apparire conforme alle 
previsioni di allora suH'occu- 
pazione. 

E' .dato superiore al previ¬ 
sto anche il reddito prodotto 
per addetto, con una differen¬ 
za del 40'i. .Martinoli assu¬ 
me questi dati con forti ris.’r- i 
ve, ma non nega che in defi- I 



Vendita di libri usati di fronte a un liceo romano 


In Italia si svolgerà un convegno di studi sulle comunità latino-americane 

Alla scoperta della medicina degli indios 


ressi anche divergenti, so- 

I impegnati concretamente 

raggiungimento di un co¬ 
nno obiettivo di fondo per 

consolidamento e lo sci¬ 
ppo della democrazia nel 
Lstro paese. 

II tentativo di negare il 
ndamento di una tale im- 
tstazione, anziché con un 
lo di più palese renitenza 
1 una svolta storica fecon- 
1 per la soluzione dei tro- 
cndi problemi che incorn¬ 
ino sulla nostra clas.se di¬ 
vento o sui partili demo- 
atici che ne co.sliluiscono 
issalura. con l’invocazione 

una sorta di regola « lec¬ 
ca » che farebbe da osta- 
ilo fatale ad una più coe- 
nle ed incisiva spinta di 
rmocratizzazionc dì tutta la 
ta del nostro paese, oltre 
le risultare tartufcsco. dà 
?r dimostrato un fin de non 
ccroir che trova contro di 
•. viceversa, tutta la pre- 
lanza della Costituzione di 
po nuo\o. sorta sulle re¬ 
ne del fascismo, per dar 
ta non ad una dialettica 
ditica purchessia, non ad 
la alternanza di forze poli- 
che determinata da alchi- 
lie parlamentaristiche. né 
1 una insostenibile sclero- 
z7.azione di rapporti Lscri- 
ibili formalisticamente in 
irmulc « precostituito » di 
laggioranze « governative » 
miro opposizioni « non go- 
?mativo », ma a quelle 
laggioranze qualificabili co¬ 
le democratiche non solo 
orche « legalmente » dotate 
ol cinquanta per cento di 
oli e frazioni, per sedersi 
1 governo e imporre « regl- 


Interessanti ricerche storico antropologiche sulla concezione della salute 
digene dei paesi dell’America centrale e meridionale • Elementi magici e 


Lo sviluppo ed i progressi 
raggiunti utlualmentc in tut¬ 
ti 1 campi della med.cina 
moderna hanno indubbia¬ 
mente contribuito ad eleva¬ 
re lo standard di salute del¬ 
la popolazione mondiale. Tut¬ 
tavia Torganizzazione sani¬ 
taria. con Tamplezza della 
produzione farmaceutica 
mondiale caratterizzata da 
una mdustna’.izzazione di ti¬ 
po multinazionale, e io stes¬ 
so indirizzo mercantile ac- 
qu'isito dalla medicina ripro¬ 
pongono oggi una v.asta pro¬ 
blematica che ha sollecitato 
gli studiosi del settore a ri¬ 
considerare ed a venficare. 
al lume delle attuali cono¬ 
scenze. le esperienze, la pra¬ 
tica. le credenze, le tradi¬ 
zioni terapeutiche delle vec¬ 
chie popolazioni indigene d; 
alcuni paesi e delle antiche 
comunità contadine. 

L’interesse non è soltanto 
storco, antropologico c me¬ 
dico. ma è legato al modo 
di a fare medicina » di quel¬ 
le popolazioni, quali ad esem¬ 
pio i gruppi etnici ancora 
esistenti m Peni. Bolivia. 
Cile, .■\rgentina. Equador e 
Messico, discendenti dagli 
antichi maya, aztechi e in- 
dios che costituiscono per 
fattori sociali, geografici e 
culturali, delle comunità le¬ 
gate ancora «d antiche tra¬ 
dizioni gelosamente custodi¬ 
te e tramandate. 

Per questo il Centro Ita¬ 
liano di Stona Ospitaliera 
e delia difesa della salute 
(CISOI. insieme ad altri isti¬ 
tuti. h* progettato un con¬ 
vegno Intemazionale italo- 
latlnoòunericano che al svol¬ 


gerà in Italia nel prai-smio 
anno per illustrare i risul¬ 
tati di un programma di 
ricerca sulla m-cdicma india 
pre e post colombiana, per¬ 
fezionato attraverso un la¬ 
voro interdisciplinare, da .«^to 
nei. medici, geografi, nutn- 
zionlsti. antropolozi e far¬ 
macologi .sull’uso « de los re- 
cursos del saber medico po- 
pular indigeno para la dife- 
.S .-1 de la salud de la comu- 
nidad 

<i II tema delia mcdicin-a 
india — dice il prof. Gor¬ 
ghi. presidente del CISO — 
tende a porre a ■ raffronto 
antiche culture e valori con 
il tema dominante della di¬ 
fesa della .salute nella civil¬ 
tà contemporanea ». 

Una prima an.ali5i scienti¬ 
fica. nel contesto culturale 
e storico di queste popola 
zioni indigene, ha dima^tra- 
to che esse difesero e di¬ 
fendono la salute attraver¬ 
so scelte ispirate ad un si- 
.stema d. vita in cui nutr.- 
zior.c .se’ezion.aia e medici¬ 
na strettamente legata al- 
l'habitat. sono viste in un 
unico conte.sto di « s'curez- 
za sociale»; un concetto che 
oggi appare originale ed a 
vangato ed evidenzia, in con- 
tra.sto. il tipo di cultura nu¬ 
trizionista c medica del no 
stro mondo occidentale nel 
quale la medicina ufficiale 
si isola assumendo una di¬ 
mensione che non nsponde 
più alle esigenze non solo 
della difesa, ma anche del¬ 
la partecipazione consapevo¬ 
le della popolazione al pro¬ 
blemi della salute. 

La medicina indigena di 


certi pac.si americani è ba¬ 
sata invece sul ccncetlo glo¬ 
bale di difesa deH’intcra co¬ 
munità. non prevede il mo¬ 
nopolio esclusivo profe.s-siona- 
le da parte di chi la eser¬ 
cita. né esiste interesse d: 
lucro. 

Questa medicina de. popo¬ 
li abongeni americani, co¬ 
me dei resto quella di tut¬ 
ti ; popoli primitivi, vede 
mescolarsi clementi magic; 
e religiosi a rimedi natura¬ 
li con sicuro fondamento 
«m.eniifico ed innegabile va¬ 
lore terapeutico. 

Gl: ind.geni latino-amer.- 
cani ignorano resistenza di 
microbi e virus, sono inca- 
D-ici di concep.re la malat¬ 
tia come un processo mfet- 
t.vo. hanno appena una idea 
dei parassiti, non conascono 
l'anatomia del corpo che in 
maniera molto sommaria. 
Ignorano la fisiologia. Le ma- 
I-attie .sono fenomeni miste 
riosi che e.ssi no.n sanno 
sp.egare ed attribuiscono per 
la mossima parte a fenomc 
n; magie: o a cause supe 
r.orl e misteriose, come so; 
ritelli irritati, anime di de¬ 
funti. il -D.ablo” in tutte lo 
.«sue personificazioni e poche 
.sono quelle di cui riconosco¬ 
no le cause fisiche come il 
freddo, il caldo, i venti, il 
veleno dei serpenti. Venera¬ 
no la terra ed il cielo, ma¬ 
dre e padre di tutte le co¬ 
se, ed alla terra essi offro¬ 
no un tributo per prevenire 
le ire degli spiriti maligni 
che causano le malattie. Ma 
al di là di questa forma di 
prevenzione religiosa essi san¬ 
no che una allroenUzitMie 


e sui metodi terapeutici tra le popolazioni in* ; 
intuizioni che mostrano un fondamento scientifico | 


: adatta può cs.scrc una sai- i 
vaguardia della salute e so- j 
no in grado d; compiere ; 
incroci e selezionare semi di J 
mais molto ricchi in protei- . 
i ne come quelli ritrovati nel¬ 
le antiche tombe 1 

Per la loro visione magico 
animista del mondo i sacer¬ 
doti .'ono anche medici: cs- 
, si sono gli intermediari tra 
' gli uomini e gli spiriti e. 
j come tali, in grado d; fare 
j una diagnas: che tuttavia 
; non s; ba.sa e.seiusivampn!e 
) su questo bagaglio religioso, 
ma anche sulla esperienza 
pratica. E non solo i s-a 
cerdoti sono « curandera'» 
o .( herborales ». ma anche 
normali membri della comu 
nità siano essi uomini che 
donne. 

La terapia si svolge alli 
pre.senz,a di tutta la pooola 
z.one della comunità che par 
tecipa .n maniera corale al 
l’attività del curandero. I. 
medico indigeno non .solo .ra 
usare c dosare sapientemcn 
I te «le erbe che fanno so 
! gnarc » per curare le ma 
! lattie, ma conosce anc’ne. at- 
I traverso la nutrizione razio- i 
■ naie, collegata ai fattori om i 
I bientali, il sistema per pre j 
venirle. j 

Un aoprofondimento far- [ 
macologico nel campo del¬ 
la medicin-a indigena appa 
, re un tema affascinante che 
• può aprire spazi molto am- , 
pi ad una ricerca futura an- ! 
che nel camjw della droga. | 
Elsistono molti settori .scono- j 
scinti ancora nella medicina j 
curativa indigena come ap- | 
punto quello delle erbe me- I 
, dlclnall locali o. la stessa , 


p.sicoterap;a a cu. si rialiac- , 
ria la cura del malato « por i 
palabra >. con la parola. j 
Se 1 cataplasmi di «cuo¬ 
re di gatto nero» per lo | 
cura delle aftezioni polmo , 
nan fanno sorridere, tutta- j 
via l’cucaliptus e la menta | 
usate per le affcz.ioni bron- j 
eh.ali. la boldo per le affé i 
zioni epat.che e la camom;!- j 
la come calmante, hanno ri- i 
.«contro anche nella nostra 
i farmacopea ufficiale E la I 
j med.cina popolare dcH’Ame- i 
rica Latin.a abbonda di mez- , 
I 7.1 terapeutici derivati da oro 
' dotti vcget-ali. animai; e m; 

! nerali i cui principi attivi 
I meritano d; c.ssere .studiati 
i Tuttavia, al di là di que- 
i «t.a indagine specifica, l’in- 
I teresse basilare di un.i ona- 
i lisi approfondita de.la « po- 
! litica .«anitar.a » pre->o le 
I comunità indigeno dell’Ame- 
I rica Latina consste fonda- 
' menta'mente nella correla- 
, z.ione tra organi/7..aziono .so^ 
ì rio-economica e problemi del 
la difesa della s.ilute e so- 1 
prattutto nel modo di consi- I 
derare la .«aiuto come un • 
« bene .sociale ». 

La tematica che si affron¬ 
terà nel convegno promo.'U-o 
dal CISO .sarà dunque di 
.alto valore da! punto di vi¬ 
sta stor.co. antropologico e 
medico, ma anche da un 
punto di vista sociale poi¬ 
ché il tema della medicina 
india tende a porre in di- 
scu-ssione l’incidenza della 
medicina popolare ed autoc¬ 
tona nello sviluppo cultura¬ 
le della nostra civiltà. 

Laura Chiti 


nitiva ci sia stato un aumen¬ 
to della produttività, c note¬ 
vole. E' .stato causato da in 
novazioni tecnologiche'.’ Se si, 
risponde, que.ste vanno ricer¬ 
cate in processi « modesti e 
limitati ma capillarmente dif¬ 
fusi » realizzati « quasi inav¬ 
vertitamente ed oscuramen¬ 
te ». E qui .sorge il iiroblema 
di fondo in (/uesta analisi: se 
e quale aliquota di questo au¬ 
mento del prodotto pzr addet 
to sia da attribuire ad una 
migliore qualificazione degli I 
occupali » e in vaiticolare i 
quale ruolo tu questa qualifi i 
cazione hanno avuto -, da una ' 
parte le istituzioni scolastiche j 
vere e proprie, e dall'altra i 
diversi fattori culturali che ! 
hanno agito suirambiente so | 
viale nel corso del qiiindicen- i 
Ilio ». Le forze di lavoro con | 
licenza elementare o senza ti- | 
toìn sono passate dairS2,'3‘ ■ j 
del 1961 al 64‘< (secondo i 
dati del C\’EL: secondo il 
CENSIS. 51,5'. ) del 1974. quel i 
le con licenza media dal 9,9' t j 
al 21,6''< (29.1''t secondo il I 

CESSISI, quelle col diploma j 
dal 5.5'' al 10,7'' (II'' per ' 
lì CESSISI, quelle con laurea i 
dal 2.3''r al 3.7'' (secondo il i 
CESSIS, 4.1''c). j 

Titoli ! 

e professioni j 

Rispetto alle aspettative del I 
1960, la realizzazione dell'ob- | 
bligo ha avuto un siicc-’s.so 
superiore al pren.sto, nella se- ; 
condaria superiore il gettito j 
corrisponde alle previsioni, a 
parte i dati per gli istituti 
pro/e.s.sioimli (150.000 diploma¬ 
ti in meno): la .stes.sa corri¬ 
spondenza c'è iKzr l'univer.si- 
tà. La spe.sa per l'istruzione 
era di 2S5 miliurdt nel 1956- 
’.>r, la SVIME'A prevedeva 
2.150 miliardi al 1974 '77, ed 
anche ipte.sta previ.sione .si è 1 
realizzata (i 5000 miliardi cir- j 
ca spesi nel 1975 equivalgo- j 
no pressappoco a 2500 miliar¬ 
di di quindici anni prima). 
Im SVIME'A jirev.-’deva però 
un livello mode.sto di « mor¬ 
talità .scolastica », prestazioni 
.soddisfacenti degli insegnanti, 
studenti che seguissero studi 
.scelti in ba.se alla « vocazio 
nei>. Invece le perdite scola¬ 
stiche dopo l’obbligo, eh.? fra 
il 1954-55 e il 1958 59 erano 
.state del 30'"ci nella seconda¬ 
ria superiore e del 57,5Co nel¬ 
l'università, .sono state, fra il 
I970-'7I e il l974-'75, rispetti¬ 
vamente del 42'c e del 66''p. 
Cd’iiisegnanti sono in gran 
parte fuori ruolo, molti .sono 
laureati « senza vocazione pre 
ci.sa e neU’attesa di trovare • 
appena pos.sibile un impiego 
più confacente alle loro aspi- ! 
razioni e comunque come mez 
zo per godere di una mutua 
e di maturare un diritto al¬ 
la pensione »; molti si sono 
spaventati per la contestazio¬ 
ne e « non sapendo recepire 
le ragioni che l’avevano prò- i 
vacata e giu.stificata, sono ri- 1 
piegati su una comoda per- j 
missivilà e su facili indui- j 
geme ». Sono mancati e t .so- | 
no anzi conteslati. nella te- j 
ma che essi na.scondano delle : 
discriminazioni di categoria 
sociale » i .servizi di orienta¬ 
mento scolastico e professio- : 
naie. | 

.'ìltri dati atte.staiio la .scar- ] 
sa efficienza della scuola ita- i 
liana. Sei 1975 il 52'''r di quali- i 
ti sono u.sciti dalla scuola ave- i 
vano interrotto gli .studi: il I 
I2.5'l d'una leva scola.stira j 
(ma circa un terzo di quanti j 
.sono u.sciti quell'anno dalla j 
.scuola dell’obbltgo) ha abban- ! 
donato gli studi senza colise 
guire la licenza media: il 
22,1'^'. del totale (79'' di quel¬ 
li che sono u.sciti finita secoli j 
darla superiore) ha abbando- 1 
nato gli .studi senza il diplo j 
ma, il 17.4'' del totale (65''. j 
di quelli che sono usciti dal¬ 
l'università) li ha abbandona- ' 
fi senza la laurea. 1 

Sonostantc questi abbondo j 
ni, sintomo d'uno sfacelo del i 
sistema scolastico, c’è una j 
ma.s.sa di dipU/mati e laurea- j 
fi .senza lavoro, mentre « si è 
ancora lontani daU'aver rea- j 
lizzato in Italia, oggi, una . 
struttura professionale quale i 
era stata preconizzata nelle , 
previsioni del I960 >. 

Il si.stema economico, con¬ 
tinua la .severa analisi del 
CESSIS non si c sviluppato 
sfruttando tutte le po.s'^ihihtà 
offerte dalla .scienza e d'iUa 
tecnico: le strutture formati 
ve hanno fornito un prodotto 
t qualitativamente non idoneo 
.scad-^nte. nonostante i titoli 
prestigiosi con cui ci si odi 
na a fregiarlo, c per di più è 
.stato fornito in mrido non 
tempe.stivo ». perche le t at¬ 
tività culturali » non hanno 
.saputo « trasferire sul piano 
delle realizzazioni pratiche e 
concrete, .su vasta .scala, e 
non come affermazioni eli¬ 
tari.? e di eccezione, le eia 
horazioni del pensiero, i prò 
getti, i programmi, che pur 
.siamo in grado di formulare 
in modo ogni giorno più bril¬ 
lante e intelligente ». Il che 
significa che il sistema far- 
motivo, come non ha qualifi¬ 
cato la forza-lavoro, cosi non ' 


ha contribuito all’alimento del 
la produttività: la scuola é 
stata separata dall’economia 
e dalla .sociofà. 

Martinoli è molto pe.s.simi- 
sta e molto critico, e non 
.sempre riesce ad evitare di 
coinvolgere nella responsabi¬ 
lità coloro che delle deficien¬ 
ze (L’I sistema scolastico pa¬ 
gano le conseguenze: nei gio¬ 
vani. dice, non si riscontrano 
lo slancio, il coraggio. Vini 
ziativa. -i. si con.stata la loro 
passività ed attendismo, desi¬ 
derio di sicurezza, anche a co¬ 
sto di abdicare alla propria 
autonomia, fattori che favo¬ 
ri'.cono la tendenza ad ada- 
guir':i nella loutine, in una 
paiola SI Itivi i.--a una diffusa 
e gelicializzata aspirazione 
alla condizione " burocrati 
ca ". 0 almeno si direbbe, 
che slancio, colaggio ed in¬ 
traprendenza nei giovani sia¬ 
no più rari che in passa¬ 
to per intanto questo non 
vale per tutti i giovani, e 
per (pianto vale è imputabile 
ili gran parte al si-ifema for¬ 
mativo e alle altre istituzio¬ 
ni che avrehbero dovuto la¬ 
vorare per uno sviluppo del- 
l’oevupazioiie qualificata ed 
hanno lavorato per la crisi. 
E che altro ci .si dovrebbe 
aspettare da giovani ai quali 
non SI ha più il coraggio di 
proporre i vecchi valnri •ra 
dizioiiali K.’ SI rinuncia nel 
contempo n proporre i nuovi 
valori'.^ 

Anche nella parie assai in¬ 
teressante — della quale non 
è po.ssiòi/t» .scrivere quanto 
meriterebbe — che tratta del 
lo sviluppo .sociale mi quin¬ 
dicennio. si trovano acceii 
ti da respingere, come nel¬ 
l’elencazione del « riseiitiineii- 
to ». della « coiitestaziniie », 
della t intolleranza >■, della 
<r violrnza » segnalati come t 
soli atteggiamenti provocati 
dall'ambiente sugli immigra¬ 
ti. E 1(1 t coiileslaziotie » al 
traverso la lotta sindacale e 
politica, attraverso l'organiz¬ 
zazione'/ D'altronde del tutto 
inaccettabile è il ripiegameli 
to SII affermazioni, come quel¬ 
la secondo la quale « il mec¬ 
canismo che stritola * i * in¬ 
sito nel eompb's.sn della con¬ 
dizione umana quale .si va 
configurando nella società mo 
derno ». 

.S’i comprende questo pessi¬ 
mismo se si pensa all’atteg- 
giameiiti, « in gran parte otti 
mistico, fiducioso, convinto di 
ini fitiiiro migliore. dcH’av 
vento d’iiiia società più ma¬ 
tura. più aperta, di un prò 
predire incessante in ogni set 
tore » dei futurologi di allora, 
di quindici anni fa. che oggi 
delusi constatano che « gli et 
(etti collaterali, le ” scorie " 
i .sottoprodotti dei mutamen¬ 
ti (...) .si .sono dimostrali os- 
sai più importanti e negati 
vamentc determinanti di quan¬ 
to non fosse dato iminnginorc 
ed attendere ». 


Progetti 

falliti 

Ma I futurologi delusi do 
crebbero anche esaminare i 
dati p'iìitici p'isilivi presenti 
nella situazione attuale che 
riguardano proprio il compor 
lamento di quella .stragrande 
maggioranza di forze di lavo 
ro e di forze six-iali che ri 
fintano di farsi .stritolare dal 
meccanismo e per questo ren 
d'ino la società più matura. 

.Martinoli parla di ingenui 
tà e semplicismo, di fiducia 
che .sarebbe stato .sufficu?nte 
prospettare nelle esigenze di 
sviluppo perchè queste venis 
sera realizzate. Era la me 
desima illusione di chi vede 
va nel nascente centro.sini¬ 
stra una formula pijlitica che 
avrebbe a.s.sicurafo le umane 
sorti c pr'igressiie della no 
sfra s'fcictà. Allo .stesso mo¬ 
do che non c’," .stata program¬ 
mazione economica ma tvi- 
luj'P'j s.-'lvaggio e degenera¬ 
zione del sistema, non c'c .sfa¬ 
ta programmazione .scolastica 
ma ci .sono .sfafi sviluppo del¬ 
la scolarità affidato a preca¬ 
rie scelte individuali e strot- 
zntiire al livello dell'istruzio¬ 
ne di base, mentre le rima¬ 
nenti strutture scolastiche .ter- 
vivano come area di parcheg¬ 
gio. 

Il « progetto di ingegneria 
sociale » di cui la SVIMEIZ 
aveva fornito una bozza, co¬ 
me altri progetti del centro¬ 
sinistra è fallito perché r|- 
spttndeva sul versante scola¬ 
stico ad un disegno riformi¬ 
stico generale che non ha tro¬ 
vata attuazione. A questa clo-s- 
se dominante una .scuola « ef¬ 
ficiente > come l’auspicavano 
gli intellettuali del centro-si¬ 
nistra non .s.7rrira e non c'è 
.stata. Una scuola che fun¬ 
zioni — che diffonda cono- 
.scenza valide e sia .sede di 
esperienze significative — ser¬ 
re. certo, alla società, ma per¬ 
chè serve alle classi lavora¬ 
trici, in un dis-zgno che non 
tocca ai futurologi tracciare 
ma ai grandi movimenti dì 
massa delineare e verificare. 

Giorgio Bini 
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A proposito del nuovo prontuario 


Sottoscritta da PCI, PSI, PRI, PSDI e DC nella seduta straordinaria di ieri 


Perché chiamare 
medicinale un 
farmaco dannoso 
0 inutile? 

Le ragioni delle severe critiche alle recenti decisioni 
dei Consiglio superiore deila sanità — E' necessario 
assumere precisi indirizzi di politica farmaceutica 



Tra le proposte, un convegno interregionale per 
mentare - Ulteriori modifiche al piano di bonifica 


nuove leggi e un simposio scientifico internazionale - Sollecitata 
- Oltre venti miliardi di danni nella zona A - L'intervento della 


la commissione paria- 
compagna Laura Conti 


Ij Unità ha già dato ampia 
notizia e prime valutazioni 
della decisione del Consiglio 
superiore di Sanità con la 
quale si approva un nuovo 
schema di prontuario terapeu¬ 
tico. 

Non è da poco tempo che 
Il nostro partito. 1 sindaca¬ 
ti, altre forze democratiche 
hanno sottolineato con la for¬ 
za dovuta l’urgenza di a.ssu- 
mere provvedimenti che costi¬ 
tuissero l’avvio decLso della 
riforma, scegliendo come pun¬ 
ti di attacco qualificanti quel 
settori dell’intervento sanita¬ 
rio nel quali più consistente 
si è manifestata la spinta alla 
mercificazione ed alla spe¬ 
culazione sulla salute del la¬ 
voratori e dei cittadini. Tra 
questi ovviamente quello del¬ 
la produzione e della distribu¬ 
zione dei tarmaci, nel quale 
è possibile introdurre sin da 
ora misure che valgano: 1) 
ad orientare la produzione 
nel settori terapeutici più si¬ 
gnificativi per la tutela del¬ 
la salute, al quali apparten¬ 
gono le cau.se più frequenti 
di malattia e di morte che 
colpiscono i cittadini italiani; 
2) ad escludere dalla farma¬ 
copea quei prodotti che non 
corrispondono ad effettive ne¬ 
cessità terapeutiche (causali 
e sintomatiche) e che si .so¬ 
no prestati sino ad ora alle 
più basse operazioni di spe¬ 


culazione da parte delle Im- 
pre.se industriali più potenti 
ed anche più asservite al ca¬ 
pitale stranicio; 3; a discipli¬ 
nare In maniera adeguata 
tutto il complesso meccani¬ 
smo della distribuzione, sul 
quale pesano gli Interessi spe¬ 
culativi più rilevanti sotto 11 
profilo economico la cui mas¬ 
siccia pressione si esercita 
soprattutto a fini promoziona¬ 
li per indurre e sostenere una 
domanda impropria di pre¬ 
stazione farmaceutica. 

Le misure da assumere so¬ 
no facilmente Individuabili. 
SI tratta innanzitutto di as¬ 
soggettare la produzione del 
medicinali alle esigenze prio¬ 
ritarie di salute e quindi a 
preci.se .scelte di politica sa¬ 
nitaria. Contemporaneamente 
occorre ripulire il prontuario 
terapeutico da tutti quel pro¬ 
dotti che possono essere com¬ 
presi sotto la classificazione 
di « inutili e dannosi » ed in¬ 
fine di eliminare drasticamen¬ 
te nel meccanismo di deter¬ 
minazione del prezzo del far¬ 
maci tutte quelle voci di spe¬ 
sa che riguardano attività pro¬ 
mozionali nei confronti del 
consumatori e soprattutto 
dei medici, per considerare 
al contrario e finalmente la 
informazione un servizio pub¬ 
blico che deve c.sscre esple¬ 
tato con rigore scientifico dal¬ 
le autorità sanitarie. 


Medicinali classificati 
in tre categorie 


Semplice, ma di ■ difficile 
comprensione per 11 Consiglio 
superiore di Sanità che è rc- 
cltllvo nella sua azione a fa¬ 
vore degli lntere.ssi specula¬ 
tivi delle industrie farmaceu¬ 
tiche. e gravemente responsa¬ 
bile per avere trascurato, nel- 
l’e.sercizio di un suo autonomo 
potere di Iniziative, che la 
legge gli ha .sempre garan¬ 
tito. di sollecitare 11 ministe¬ 
ro della Sanità, del quale è il 
massimo organo scientifico a 
carattere consultivo, ad assu¬ 
mere precisi indirizzi di po¬ 
litica farmaceutica che avreb¬ 
bero risparmiato al nostro 
Paese, non solo morti ed In¬ 
validi da uso improprio di 
sostanze farmaceutiche ma 
anche un'ingente quantità di 
risorse economiche che hanno 
fatto della prestazione farma¬ 
ceutica una delle voci più ele¬ 
vate di spe.sa .sanitaria senza 
che il livello di salute della 
popolazione Italiana — come 
è dimostrato persino dalle sta¬ 
tistiche dcU’lSTAT — si sla 
In qualche misura elevato. 

Questa volta le proposte del 
Consiglio superiore hanno .su¬ 
perato ogni limite di decenza 
e sono di una gravità ec¬ 
cezionale — anche per 11 mo¬ 
do In cui sono state n.ssunte 
— oltre che per le dissestate 
condizioni economiche del 
Pnc.se. soprattutto per la sa¬ 
lute del cittadini Italiani, ed 
In singolare coincidenza con 
l’appello — rozzo, ipocrita e 
bassamente ricattatorio — 
delle due as.socinzioni degli 
Industriali farmaceutici. 

I medicinali esistenti sul 
mercato sono stati classifica¬ 
ti in tre grandi categorie: a) 
quelli di grande importanza 
terapeutica In riferimento ad 
entità morbose rilevanti sul 
piano clinico e sociale; b) 
quelli che concorrono ad a.ssi- 
curare la completezza della 
pre.scrlzlone terapeutica; c) 


quelli che si .sono dimostrati 
di trascurabile utilizzo clini¬ 
co o di mimmo rilievo so¬ 
ciale. 

Questa classificazione, ap¬ 
parentemente Ineccepibile so(- 
to il profilo scientifico, si 
presta ad alcune osservazioni 
e va severamente criticata 
per le conseguenze che può 
provocare dal punto di vista 
del consumo, sia .sotto il profi¬ 
lo sanitario sia sotto 11 pro¬ 
filo economico. 

E’ corretto rl-servare la 
considerazione prevalente al 
farmaci di Importanza tera¬ 
peutica; quel che non si capi¬ 
sce e non .sta in piedi è il 
riferimento ad entità morbo- 
.se rilevanti .sul plano clinico 
o sociale. Questa classifica¬ 
zione obbliga a definire la ri¬ 
levanza sociale di una malat¬ 
tia ed è da tempo che 1 più 
attenti studiosi di medicina 
.sociale hanno rc.spinto la clas 
slflcazione tradizionale di ma 
lattia .sociale, che è legata 
prevalentemente a parametri 
di ordine quantitativo (fre¬ 
quenza) od olla gravità delle 
sue conseguenze, ben sapendo 
che ciò che è da considera¬ 
re sociale non è la malattia 
ma la salute. Dal che deriva 
la necessità di modificare prò 
fondamente il segno dell’in¬ 
tervento .sanitario privilegian 
do la prevenzione proprio per 
ottenere rabbatlimento delle 
cause di malattia. D'altra par 
te il riferimento che è stato 
introdotto alla « rilevanza cll¬ 
nica » rischia di far rientra¬ 
re dalla flnc.stra il cavallo di 
battaglia delle mutue di alcu¬ 
ni anni fa — la distinzione 
tra «piccola e grande malat¬ 
tia a — che bloccherebbe tut¬ 
ta la ricerca in tema di pre¬ 
venzione anche secondaria fa 
cendo prevalere una concezio¬ 
ne a.sslcuratlva della salute 
in contrasto con tutte le con¬ 
clamate esigenze sociali. 


Quando i farmaci sono 
di scarso utilizzo clinico 


In conclusione si tratta, a 
que.sto riguardo, di essere più 
precisi nella definizione del¬ 
ia categoria, che deve com¬ 
prendere 1 farmaci in grado 
di affrontare e sconfiggere le 
cau.se ed 1 sintomi delle ma¬ 
lattie. anche al fine di defini¬ 
re con la massima oculatezza 
il secondo gnippo individua¬ 
to dalla classificazione del 
Consiglio .superiore nel quale 
dovrebbero c.sscre compresi 1 
farmaci che concorrono ad 
n.sslcumre la completezza del 
la prescrizione terapeutica ad 
evitare cioè di dare una pa¬ 
tente di utilità scientificamen¬ 
te comprovata proprio a quel 
farmaci del quali si è abusa¬ 
to e si continua ad abusare c 
che hanno .sconvolto — ren¬ 
dendola inefficace se non ad¬ 
dirittura dannosa, come serie 
ricerche scientifiche .stanno 
man mano dimo.str.ando — la 
condotta terapeutica di nume¬ 
rosi medici italiani sottoporti 
ad una pre.s.slone dalle mille 
seduzioni da parte deH'indu- 
stria farmaceutica. 

I.a decisione più grave .sot¬ 
to il profilo scientifico e .‘so¬ 
cioeconomico. oltre che po¬ 
litico. sarebbe comunque quel 
la di ammettere nel prontua¬ 
rio terapeutico farmaci che lo 
stesso Consiglio superiore ri¬ 
leva essersi dimostrati di tra¬ 
scurabile utilizzo clinico e di 
minimo rilievo sociale, e che 
la Commis.slone scientifica del 
riNAM aveva classificato Imi 
till e dannosi e ne aveva 
proposto rescluslone dal pron 
tuario. Se l'utilizzo clinico di 
questi farmaci si è dimostra¬ 
to inutile, c spesso anche d.an 
noso. essi vanno cancellali rial 
prontuario e devono port-are 
in chiara evidenza la stampi¬ 
gliatura « Son medicinali n. E 
ciò si rende necessario ad 
evitare il .secondo mercato del 
farmaci sul quale si accen¬ 
trerebbe rattenzlone org.inlz- 
zata delle industrie farm.aceu- 
tlchc neirintento di capovol¬ 
gere Il giudizio di inutilità 
costringendo 1 cltt'idini. che 
li badi bene sarebbero Indot¬ 
ti al consumo da un Intcrmc- 
cUatlo potente ed autorevole 


j come il medico, ad acquistar¬ 
li a proprie spese, cd alimen- 
j landò il loro risentimento con 
tro « l'iniquità » del Servizio 
I sanitario. 

I Questa collusione, consape- 
j volo o meno (anche se I.a 
precedente analoga vicend.i 
del prontuario IN.AM lascia 
pochi margini all'ignoranza) 
deve c.sserc apertamente de¬ 
nunciata e respinta. 

La riforma sanitaria obbli¬ 
ga a ben diversi comporta¬ 
menti — più irreprensibili sot 
to il profilo scientifico e po¬ 
litico — anche il Consiglio 
superiore di Sanità. Bene ha 
quindi fatto il Parlamento a 
non permettere questa enne¬ 
sima speculazione sulla pelle 
dei lavoratori italiani crean¬ 
do cosi le condizioni perchè 
rintervento in materia di far¬ 
maci costituisca uno degli at¬ 
ti più significativi della rifor¬ 
ma sanitaria. 

Severino Delogu 


Severi esami 
negli USA 
per i prodotti 
chimici 

WASHINGTON. 24. 

Un'importante decisione è 
j stata presa in quc.sti giorni 
I dalla Camera dei rappresen- 
j tanti di Washlneton per tu- 
I telare lo salute del cittadini, 
j Secondo un disegno di leg¬ 
ge da essa approvato, infatti, 
le indu.stnc chimiche dovran¬ 
no avvertire il governo con 
novMnta giorni di anticipo 
della produzione di qualun¬ 
que nuova sostanza. In que¬ 
.sto modo le autorità federali 
avranno la possibilità di ac¬ 
certarne l'eventuale pericolo¬ 
sità sia per ciò che riguar¬ 
da la salute pubblica che per 
il tasso di Inquinamento del- 
l’ambiente. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 24 
Qual è l’altra faccia del 
dramma di Seveso, quello più 
bru.scamente concreto? L’as- 
se.'i.sore Vittorio Rivolta ne 
ha dovuto accennare stamane 
al Consiglio regionale riuni¬ 
tosi per decidere .sulle pro¬ 
poste della Giunta per quan¬ 
to riguarda la bonifica del 
territorio avvelenato dalla 
ICMESA. Finora secondo i 
primi « dati indicativi », il 
ri.sarcimento dei danni, li¬ 
mitati alla .( zona A » (quel¬ 
la ev.icuata) .sono di oltre 20 
miliardi: per l’e.sattezza ven¬ 
ti miliardi e 13.j milioni. Una 
cifra enorme, ma ancora as- 
.solutamente parziale. Iniatti 


I ad es.sa devono essere aggiun¬ 
te le spe.se per l’Indennizzo 
degli abitanti della « zxma 
B », quella abitata, dove le 
industrie e soprattutto le im- 
pre.se artigianali .sono ferme, 
e il costo della bonifica. Altri 
miliardi (quanti ne.s.suno lo 
può ancora definire con e.sat- 
tezza visto che non sono an¬ 
cora iniziate le sperimento- 
Zioni nece.ssarìe per la scelta 
del metodo di decontamina 
zione) che deludono anche le 
I stime più pe.ss!mistiche fino 
ra fatte. 

Ma, d’altra parte, come ha 
sottolineato la compagna 
Laura Conti nella sua repli¬ 
ca alla reiazione deira.s.se.sso 
re Rivolta, si tratta di sce¬ 
gliere tra ^(l'arn-,clii(trt- ini- j 


' Uardi e Varhschinre la vita 
I della gente ». Il dramma di 
Seveso. insomma, non jiuù 
e^^ere ridotto a una que^tio- 
I ne di cifre, anche se que.^te 
.saranno enormi. L’obiettivo, i 
a pre.scindere dai costi che 
lier raggiungerlo si dovranno 
sastenere — .salvo poi eviden¬ 
temente rivalersi sui padroni 
della ICMESA, cioè la Gi- 
vaudan fino ad arrivare alla 
I Roche — e la .salvaguardia 
! della .salute della popolazione 
attuale e di quella futura. 

Il presidente Sergio Mar 
veli, ha aperto i lavori, illu¬ 
strando il motivo dell.i seda 
ta .str.iordinaria del Consi¬ 
glio regionale. 

L'intervento dell’a^se.ssore 
R.volta — G7 caitelle dall.- 


loscritte — ha ricostruito In 
ogni suo particolare «stori¬ 
co» questi ultimi 4 j giorni 
della tragedia di Seveso. Dai 
primi interventi reg.onali, al¬ 
la legge speciale governativa 
che ha stanziato quaranta 
miliardi a favore delle popo¬ 
lazioni coinvolte dai di.sastro- 
si effetti della nube tossica; 
provvedimento quest’ultimo, 
giudicato positivamente an¬ 
che se aulterion niigliora- 
inenti potranno essere appor¬ 
tati in sede piirlariientare al 
momento della sua conver¬ 
sione in legge n. (Entro l’il 
novembre la Regione Ijom- 
Ixirdia dovrà definire il va¬ 
lore comp!e.ssivo dei danni, 
comprese le spe.se per la bo- 
I nilic.i delia zona imiuin.ita). 



SEVESO — Vengono asfaltale le strade adiacenti il campo sportivo dove verrà installato l'inceneritore per la distruzione 
dei materiali inquinati 


A Padova con un provvedimento mai preso sino ad oggi 


Arrestato un capitano della Celere 
sotto accusa di «attività sediziosa» 


Rinchiuso nel carcere di Peschiera - E’ uno dei promotori del comitato per il sindacato di PS e la 
smilitarizzazione del corpo • Oggi una conferenza stampa presso la Camera dei Lavoro di Venezia 


Dal nostro corrispondente 

P.ADOVA, 24. 

Uno dei promotori del Co¬ 
mitato padovano per la sin- 
dacahzzazione e smilitariz¬ 
zazione delia polizia, il capi- 
\ t.ino Salv.itore Margiier.to. è 
st.ito arre.->tatO icn. nei pri¬ 
mo pomcr.zg.o. al ric%iiro di 
una esercitazione a fuoco con 
I.i iua compagni.a u B.ià5ano 
del Grappa. Stamattina, scor¬ 
tato da alcuni coiieghi e ce¬ 
stito in borghese, e stalo 
I tr.idotto nel carcere militare 
j d; Pe.'Chiera sul Garda, do 
po una rapida perquisizione 
ai suo allogar.o e a! suo uf- 
I ficio. 

I L'arresto, notificato da un 
I ufficiale di poliz.a giudizia- 
j ria. è stalo ordinato di pro- 
j pr.a in.z.a’iva dal procura¬ 
tore del tr.banale m.r.itare ter- 
I r.tor.tt.c di Pado'.a. ciie ac- 
j cusa il cap.Uino Marghenlo. 
I m lxu->c ali'articolo ÌS2 del 
i codice penale militare di p.i- 
co. di aver svolto una «.atti¬ 
vità diretta a suscitare mal¬ 
contento per le prcotaz.oni 
dei serviz.o aile armi o d. 
p.arl:co’.ari serv.zi miiit-ari ». 

E' ia prima volta che un 
j Luto de. genere .accade in 
Italia. D. p:u. aimeno sugli 
op..-iodi ali.i base dei gra.e 
provvedimento che ha dc.sta- 
jo .'Orprcs.i e prcocc.ip.i/.o- 
ne neg.; amb.ent; demcxirati- 
ci p.ido.ani, non e pos,->ib.ie 
. .sapore. G.i agenti della « Ce- 
iere » di Pado-.a. ciie abb.amo 
incontrato oggi, non riesco¬ 
no a sp.oz.ir.-5i l'ep soil.o; « II 
! capit.ano è un t.po molto a'.’.a 
( inano, democratico, ma cer¬ 
tamente questo non è un de¬ 
litto ». dicono. R.cordano un 
episodio: due zionil fa sui 
muri intcrn. delia ca^rma 
era stato tracc.ato con la ver¬ 
nice li d:.«cgno di una mar- 
ghcr.t.a a.vsieme allo slogan 
« Via le m.argherite ro-ìse dal 
prati verdi ». 

Ai tribunale militare le boc¬ 
che .sono chiuse, mentre nel 
ia ca.scrma di via d’Acqua- 
pendente. dove l uffieiale prc- 
.stava servizio, il coionnelio 
comandante Angcio R eciato 
Si limita a ripetere, quasi a 
prenderne le d„stan70, che il 
provvedimento promana dilla 
autorità militare e che non 
può «esprimere giudizi su 
fatti che indubbiamente so¬ 
no spiacevoli ». Ancora più 
ermetico, un collega dciruf- 
ficiale, informa che il capi¬ 
tano «starà via una decina 
di giorni n. 


' Il capitano Margherito ha 
26 anni cd è originarlo di 
Castellammare di Stabia: è 
stato proprio di recente pro- 
mo.s.so ai grado superiore, 
.ivendo ottime caratteristiche 
di .servizio. Comanda un re¬ 
parto del «2 Raggruppamen¬ 
to celere » di ,sianz.i a Pado¬ 
va. uno dei quattro e,si5tenti 
in Italia (gli altri .sono a Ro¬ 
ma. Milano c Napoli), forte 
di circa CCK) uomini. 

Proprio .nella « Colere » di 
Padova serpeggia dta tempo 
un notevole malcontento: gli 
agenti vengono utilizzati as 
sai più delie sette ore rego 
iamentari. con turni, rappor 
ti col .superiori e continui 
spostamenti stressanti. Dopo 
il po.nodo eicttoraie. duran 
te li quale il servizio .si era 
fatto oitre-modo gravoso — 
t.into por dare un'.doa de; 
v.azgi cui è .-.tato co-,treito. 
pare che il raggr.ipp,imento 
abb.a consumato 8<X) mila li¬ 
tri di benzina — un reparto 
di ritorno .su automezz. mi¬ 
litari da Mestre .s; era rifiu¬ 
tato di proseguire ver.so la 
c.aserma. bloccando l'autoco- 
ionna per alcune ore. Ad ogni 
modo, i! capitano Margheri¬ 
to non aveva nuii.r a che fare 
con i'cp'„sodio. il coionneilo 
comand.inte ave-.a Giudicato 
'. accaduto come t un gesto 
di -stizv.v ’. M.a po.'O dono 
quasi trenta agenti erano .'ta 
n tr.isfcriti. e aitrettanl; m.- 
nacoiati d* trasferimento La 
foderaz.cs'.o unitaria CGIL - 
CISL - UIL aveva dovuto in¬ 
contrarsi. due .sctt mane or- 
sono, coi prefetto, denun- 
c.ando resis*onz.i. nella ca- 
.serma delia Celere, di un « ca 
stante e .«uperato metodo di 
mancanza di rispetto della di¬ 
gnità individuale, di '— 
vanza di diritti sanciti da. a 
Cost.luzione repubblicana e. 
quindi, di utia prat.ca anti¬ 
democratica ». 

Negli stessi giorni, del re 
sto. il prc.sidente del Consi¬ 
glio Andreottt e il mmustro 
de'.rinterno Cos-siga. ricono 
scevano m Parlamento I.i so 
st.inziale validil.à delie nchie 
ste c delle proposte avanza¬ 
te dagl) agenti della PS Sul 
la situazione di tensione c.s! 
stente nella caserma era sta 
ta aperta un’inchiesta ammi 
nUtrativa da parte dcirispct 
torato generale di PS. alla 
quale si è affiancata, in sor¬ 
dina, rindaginc del tribunale 
militare. 

Proprio qucst'ultlma ha por¬ 
tato all'arresto del capitano, 


' che sembra esprimere — al¬ 
meno finché non se ne cono- 
s<-eranno l reali motivi — uno 
, tendenza opposta alla rifor- 
j ma democratica della P.S II 
comitato per ia sindacalizza- 
Zione della polizia ha annun¬ 
ciato per domani mattina a 
Venezia una conferenza .stam¬ 
pa. 

li Comitato provinciale di 
Venczi.i del coordinamento 
jK'r il riordino e la sindaca- 
i l.z7-.iz;one deli.a polizia, lia 
manife.stato, in un comu¬ 
nicato, la «propria meravi¬ 
glia e profonda preoccupa¬ 
zione» per l’arresto del capi¬ 
tano Marglicrito. «Si tratta 
di un eesto — continua il co¬ 
municato — che. alla luce 
delle recenti prese d; posi- 
z.one del governo e delle for¬ 
ze politiche sui prob!em.a del 
sindacato di polizia, non tro¬ 
va giustificaz.one alcuna e 
ra.^cnta l'assurdo ». 

II Comitato ha reso noto di 
avere convocato per domani 
pomeriggio alle 15.30. nell.a 
sede dcILa Camera del lavo¬ 
ro rii Venezia, una confcren 
j za-'tampa per fare il punto 
1 suila Situazione c a sollecita¬ 


re ropinione pubblica ad una 
i ferma condanna verso melo- 
I di e si.stemi di repressione 
che sembravano ormai can- 
I celiati dal costume italiano». 

Quanto agli ambienti del 
I mini.stero dell’Interno, si af- 
I ferma di a\er appreso «con 
1 dolore» i fatti di Padov.i c 
j i con.segucnti provvedimenti 
I adottati dalla magistratura 
j militare, e si prcannuncia 
I un'inchiesta amministrativa. 
1 In serata ha preso po.'izio- 
ne anche la federazione pro¬ 
vinciale CGIL-CISL-UIL di 
Padova, con un comunicato 
in cui « esprime la propria 
protesta per l'atto repressivo » 
e la solidarietà sindacale 
«agli agenti impegnati nell’ 
opera di democratizzazione» 
Il comunicato concluda chie¬ 
dendo «alle autorità d; gover¬ 
no di intervenire affinché ces¬ 
sino questi atti repressivi e 
I veng.ano definitivamente af- 
i fermati o riconosciuti l dirit¬ 
ti costituzionali di associazio¬ 
ne cd espressione anche per 
1 lavoratori della polizia ». 

Michele Sartori 


Era stato arrestato per il « caso Verzotto » 


Assassinato da 2 killer 
a colpi di lupara 


PALERMO. 24 
GiU-seppe Tuf.oiomo-.sdo. 
un m.aestro di 30 anni d; 
Raffadali. detto «Ciurlo', 
j è stato ucciso a colpi di lu 
p.vr.t d.a .almeno due killer che 
poi ’i'hanno f.n.to .a colpi di 
pistola in Liccia lungo una 
t razzerà nei pres.si del cimi¬ 
tero di loppo'.o Giancaxio. a 
pochi chilometri da Agrigen¬ 
to. L'« esecuzione » .sare'obe av- 
• venuta nella notte tra lunedi c 
martedì. E' pos.s:blic che li 
Tuttolomondo sia stato fatto 
fuori da « amici », da gente 
cioè di cui poteva fidarsi cie¬ 
camente anche perchè non ha 
neppure tentato (o non ne ha 
avuto il tempo) di estrarre 
Ia p'.5tolA calibro 7,65 che por¬ 
tava addosso. 


Tuttolomondo era stato ti¬ 
rato in b.illo ne. conso delle 
indagini per l agguato al se¬ 
natore Graziano Verzxitto. de¬ 
mocristiano. ex presidente 
dell’Ente minerario s:cili,sno. 
oggi lat.tante perché coinvoi 
to nella vicenda del fondi ne¬ 
ri elargiti dal b.incaroti;cre 
Mich-cle Sindona. Pare che 
fosse anche amico di quel Be 
lardino Andreoia (Sancez) che 
è tuttora in carcere. Dopo 1' 
agguato a Verzotto, il Tutto¬ 
lomondo era stato fermato, 
ma sub.to nlajsciato 
Gli investigatori di Agri¬ 
gento tuttavia non tra.scura 
no nessuna pista per far lu 
ce su questo delitto che po¬ 
trebbe anche costituire la ria¬ 
pertura delle ostilità tra le 
cosche maliose della zona di 
Ralfadall. 


I 


I 


l 


Rivolta ha quindi sottoli¬ 
neato di non con.siderare il 
disastro provocato dall’lCME- 
SA « alla stessa stregua di 
una Qualsiasi disgrazia o ca¬ 
taclisma naturale )■>. Un’affer¬ 
mazione che ha come conse¬ 
guenza la decisione di costi¬ 
tuirsi jMirte civile (analoga 
scelta è stata operata dalle 
organizzazioni sindacali e dai 
Comuni interessati) e di sol¬ 
lecitare mina precisa indivi¬ 
duazione delle responsabilità 
civili e penali ed impegno po¬ 
litico a tutti i livelli affinché 
le condizioni oggettive che 
hanno consentito quello che 
è accaduto a Severo», siano 
rapidamente superate. Un at¬ 
to d'accusa, in.somma, al suo 
stesso partito (la DC) che in 
trcnt’anni ha la.sciato marci¬ 
re una situazione dì « disor¬ 
dine legislativo », di a frantu¬ 
mazione delle competenze», 
della « pressoché inesistente 
possibi’ità per la pubblica 
amministrazione di disporre 
di mezzi tecnici c di compe¬ 
tenze tecniche c professiona¬ 
li per rosservanza delle nor¬ 
me esistenti, pur se disor¬ 
ganiche e frammentane». 

Da qui una .sene di propo¬ 
ste per superare l’.attuale le¬ 
gislazione sugli inquinamen¬ 
ti. Per quanto riguarda l’im- 
mediato. Rivolta ha .sottoli¬ 
neato la necc.s.sità di « miglio¬ 
rare i servizi di vigilanza, di 
controllo e di assistenza de¬ 
gli organismi tecnici e sanv 
tari delle pubbliche ammini¬ 
strazioni », specificando che 
su questo fronte « qui a livel¬ 
lo regionale e locale è possi¬ 
bile fare qualcosa ». nono¬ 
stante i limiti esistenti: la 
Regione non dispone neppu¬ 
re rii un medico provinc.ale 
per ogni capoluogo. 

Occorre comunque arriva¬ 
re ad un ccnciAiento delle 
aziende più peiviolo-se che 
nel prossimi mesi « si deve 
trasformare in un sistema 
informatico permanente» (su 
base elettronica). 

Poche le novità in merito 
al grado di contaminazione 
del Comuni sorvolati dalla 
nube to.ssica. A propo.slto dei 
« carotag.gi » (prelievi per ac¬ 
certare la velocità di pene¬ 
trazione della diossina nel 
terreno) Rivolta ha confer¬ 
mato che il micidiale veleno 
in base al primi dieci cam¬ 
pioni analizzati ha raggiun¬ 
to una profondità di quasi 14 
centimetri (esattamente 13,5); 
.sono stati fatti inoltre pre¬ 
lievi sui muri delle case del¬ 
la « zona A ». 

L'asscs-sore regionale alla 
Sanità ha tra l’altro assicu¬ 
rato gli artigiani della « zona 
B », l quali uaglt effetti eco¬ 
nomici, sono da considerare 
in uguale condizione a quelli 
della prima zona ». annun¬ 
ciando la decisione di isti¬ 
tuire un apposito ufficio re¬ 
gionale distaccato presso il 
municipio di Seveso per la 
stima dei danni. 

Pa.ssando infine ad illu¬ 
strare la prima fase di bo¬ 
nifica, Rivolta ha ripetuto 
quanto già si sas^va (defo- 
liazione e quindi inceneri¬ 
mento della vegetazione delle 
zone A e B) preci.sando però 
che si aprirà un concorso 
internazionale per scegliere 
la società in grado di effet¬ 
tuare le operazioni di bo¬ 
nifica. 

Lq compagna Laura Conti 
nel suo intervento ha rile¬ 
vato che .se è necessario ri¬ 
cercare eventuali responsabi¬ 
lità « ammini.stratlve » (il ri¬ 
ferimento è alia decisione del 
magistrato, die tra gli altri 
ha incrim'nnto il sindaco 
di Meda. Fabrizio Mnlgratu 
non bisogna dimenticare che 
quanto è succes-so n Seveso 
c da ricercarsi in un sistema 
lee\<^Iativo funzionalo a! mas¬ 
simo profitto. 

La comp.agna Conti è pa.*:- 
sata po': nd una serrata e 
costruttiva critica di tutti 
1 provvedimenti finora a.ssun- 
ti dalie autorità regionali per 
far fronte alle di.=a5tro.-e con- 
.scguenze provocate dalla nu¬ 
be tos-clca. Ha rinnov.ito le 
amp.e rusorve sul metodo prò 
posto da’Ia G.vnudan. sotto- 
;.orandone gl: intrinsec. pe 
r.coli: con '.'azione de; raggi 
ultravioletti, si distrugge la 
molecola della diossina, ma 
nel ca.so di zone d'ombra, 
cioè In o.s-'cnza di luce, tale 
metodo d.venta estremamen¬ 
te r;.schioso. Quindi ha am¬ 
piamente m.ol.vato la nece.s- 
sità di accertare tempesti¬ 
vamente la velocità di pene¬ 
trazione dc’.l.'i dio-ssina negl! 
str.ati profondi de', terreno, 
sottoline.indo che non può 
essere e^o■u«•l l'.aUernativa 

r. ad caie delio «scortecc.a- 
mento » d^re aree inquinate. 

La co.mpign.a Laura Conti 
ha .nfine criticato l'operato 
de; m.ed.ci delia chn.c.'i Man- 
giagaiii. dove vengono .nviate 
le donne che ch.cdono di 
abort.re. affermando che e.s 

s. < non hanno tenuto conto 
dei rischi tossici e mutageni, 
mentre hanno solo conside¬ 
rato i pericoli cmbriotossici ». 
Non s. è pensato cioè al de- 
.stino delie generazioni futu¬ 
re ip>er le quali possono ve¬ 
rificarsi gravi malformazio¬ 
ni) puntando tutto sul rischi 
che corre il feto. Un atteg¬ 
giamento che la compagna 
Conti ha defin.to squ.alildo: 
n Si è risposto non in base 
airobiettintà scientifica ben 
sì, in base ad una scelta ideo 
logica ». 

riunione si è conclusa 
con la presentazione di una 
mozione unitaria sottoscritta 
da PCI. PSI. PRI. PSDI e 
DC con la quale si esprime 
« una valutazione complessi¬ 
vamente positiva sul modo in 
cui in questo momento è sta¬ 
ta affrontata dalla Giunta 
regionale, daH’amministrazio- 
nc provinciale e dalle ammi¬ 


nistrazioni locali !ntere.ssate'> 
il dramma di Seveso. Si de¬ 
nunciano inoltre le gravi re¬ 
sponsabilità di que> gruppi 
j multinazionali che « .sfruttali- 
I do le carenze di ordine legl- 
.slativo hanno in.scriiato nel 
nostro Paese attività produt¬ 
tive die mettono continua¬ 
mente in pencolo la salute 
dei cittadini, rintegrità della 
gente ed il tessuto economico 
e sociale ». 

Si decide poi: 1) la pronio- i 
zinne da p.irte delle presi¬ 
denze de! Consiglio e (iella 
Giunta, anche in collabora¬ 
zione con le altre Regioni, di 
un convegno i)er la rapida 
definizione di proposte alla 
modifica della legislazione 
nazionale, così da pervenire 
all’acquisizione da parte delie 
pubbliche amministrazioni di 
strumenti, mezzi e poteri che 
assicurino la compatibilità 
fra insediamenti e attività 
produttive e la salvaguardia 
della salute e deirambiente; 
2) la convocazione da parte 
della Giunta, in collaborazio¬ 
ne con ITstltuto Superiore di 
Sanità, di un convegno scien¬ 
tifico aperto anche ad apporti 
internazionali. 

Dopo aver sollecitato rap¬ 
porti di massima collabora¬ 
zione con gli organi dello 
Stato, con la magistratura. 1 
con scienziati, con l’intera opi¬ 
nione pubblica, nel documen¬ 
to si approva quindi « il pro¬ 
getto di bonifica presentato 


dalla Giunta regionale con 
i seguenti ulteriori adempi¬ 
menti: 1) ricontrollo dello 
stato di inquinamento della 
(.Zona B»; 2) accertamento 
e misura della penetrai'.ione 
dell.i dios.sina negli strati del 
terreno: 3) predisposizione 
sin d’ora della progettazione 
di interventi alternativi più 
radicali (in sostanza la de¬ 
corticazione del terni Olio in- 
i|Uinato): 4) acquisizione en¬ 
tro quindici giorni degli eie 
menti di cui ai punti uno e 
due per raggiornamento. .sul¬ 
la baso de; nuovi rilevamen¬ 
ti del ijrogetto di bonifica ap 
provato; 5) acquisizione più 
lapida po.ssibile dei risultati 
di siKTinientazione dei sisto 
ini di bonifica di autorlzz.aro 
d.i p.irto dogli oigani reg'i'ina 
li; (■>) promozione di formo 
di maggiore partecipazione 
delle realtà i.stituz,lonnU lix-ali 
e delle lorze t'ociali. con il 
coinvolgimento delle struttu 
re .sanitaiic ed a.ssistenzial; 
della zona '>. 

I.a mozione che è stata ap 
jirovafa con l’adesione elei 
presidente Cesare Golfari a 
nome della Giunta regionale, 
segnala inoltre «al Parla¬ 
mento l’opportunità di istitui¬ 
re al più presto una commis 
slono parlamentare di Inchie 
sta sulla base delle proposte 
avanzate da più parti pollti- 
clie 

Michele Urbano 


A un punto cruciale l'inchiesta 

Dove finivano 
le scorie ICMESA 
con diossina ? 

I magistrati lavorano a definirò traffici e clienti con 
i quali la società si sarebbe disfatta dei pericolosi 
residui della lavorazione — Una strana fattura 


Dalla nostra redazione 

MONZA, 24 

Molti interrogativi, anche 
stamane, sono corsi a propo¬ 
sito della circostanza nuova, 
emersa dopo l’interrogatorio 
di ieri dei due dirìgenti arre¬ 
stati, Paolo Paoletti e Envlng 
Von Zwehel, da parte del ma¬ 
gistrati che si sono recati an¬ 
che negli uffici ammlnlslrall- 
vl della Icmesa, E’ una ipo¬ 
tesi preoccupante quella se¬ 
condo la quale la società n- 
vrebbe « ceduto » a qualche 
cliente per ora oscuro le «sco¬ 
rie» contaminate con residui 
di diossina. 

A questa conclusione I ma¬ 
gistrati sarebbero arrivati in 
base alle cont(^taz,ioni mosse 
ai due sul contenuto — si era 
detto — di un dtxiumento se 
que.stralo rinvenuto in una 
delle perquisizioni prccedcn- 
I ti, documento che qualcuno 
ha ritenuto di poter definire 
una « fattura » priva, però, 
dell'indicazione del destinaUa- 
rio; 

Quando ieri sera è stato 
chiesto al giudice se tale «fat¬ 
tura» o, comunque, il docu¬ 
mento in questione avesse for¬ 
nito la prova che a\VIcmesa 
avveniva, in concreto, un 
commercio di « scorie alla 
diossina» il dott. Resini ha 
risposto con la con.suetii for¬ 
mula del « non smentisco n6 
confermo ». Questa .“lei-a il ma¬ 
gistrato ha affermato nuova¬ 
mente che nei documenti non 
è ciL.iita la p.arola .(d:os.s;na ». 
(La Oivaudan-Vern.cr pro¬ 
prietaria della Icme.-a ha 
emc.=v50 un comunic.ato per 
affermare che il « .-.ospctio 
che nello .stab.limenlo di Me¬ 
da venl.s.sc p'odotl.^ la «d.os- 
.«ina » .sarebbe nato da un e- 
quivoco c cioè da un prodotto 
che fino al '70 fu -(effettiva¬ 
mente venduto ■> sotto i! no 
j me d: « dio.xine »». Corto e. 
j invece, perche lo ha prcc..sa- 
1 to i! PM D'A.ett: che t.’'at- 
j ta d. «f.i'turo -. 

; C.rca due mesi fa. repenti- 
i namente. si verificò li cam 
! blamento che, allora, non de- 
j stò Interes.se; di colpo, cioè. 


’ le (( scorie » non vennero più 
accumulate nel luogo adia¬ 
cente lo stabilimento, ma lat¬ 
te trasportare in alcune altre 
cave nella zona di Lentnto. 
Perché? Vi è relazione fra gli 
accertamenti ien compiuti su 
que.sto «iatture» seque.slrale 
dai m.igi.strati e.sulle quali so 
no .stati chiamati a fornire 
spiegazioni — que.sto. .si, il 
giudice lo ha confermato — 
i due arrestati? Tutto induce 
a .stipporrc di si, 

E’ Importante sottolineare, 
ai riguardo, che ieri nelle lo¬ 
ro risposte 1 due arrestati so¬ 
no apparsi in aperta contrad¬ 
dizione; mentre Von Zwehel 
avrebbe amnies.so che la pa¬ 
rola « dlos.sina » scritta sul 
diKUmento sarebbe stata usa¬ 
ta « impropriamente » per in¬ 
dicare « scorie » derivanti dal¬ 
la lavorazione del Iriclorofe- 
nolo (durante 11 quale, però, 
j .si iurin.'i, a un certo stadio, 

I la diossina), il Paoletti avreb- 
l)e affermato di essere .sem 
pre stato aH'oscuro del fatto 
clic nelle « scorie » vi fosse 
diossina. 

L’interrogati%o, che ora. nel 
momi-nto in cui gii accerta¬ 
menti predisposti dalla Regio 
ne hanno permc.sso di appu¬ 
rare che nella zona Inquinata 
la dia'.sina è .scissa nel terre¬ 
no sino a 14 centimetri, si 
pone (e che aggrava ulterior¬ 
mente le responsabilità degli 
(irre.-.tati c- non .solo la loro» 
è il seguente: che fine hanno 
fatto, in realt.i. quelle « sco¬ 
rie » contaminate? Chi le ha 
utilizzate e come'' Hanno 
cau.ato .altre rontammaz.oii, 
e dove? 

t 

I Una r.sposta prec-sa da; 
magistrai. non c venuUi nem 
meno que.'.la .-a. r,i. I 2 .ornai.- 
' si. li.ìri.go |K>*.uto ovvic.n.ari: 
j so'iO al termine deH'.nlerroga 
' tono, durato da’ie 16 .illc 19 
del dottor Ghet'i l'ufficiale 
.■(anitar.o di Seve.'o accusato 
di o.T!..s.s;onc d: a't. di uffi 
c.o, sulle ci; d.ch.araz..on. è 
.'tato, tome =e.Tiprc. tenuto il 
1 r..-.c."lx>. 


^Espresso accusa Andreotti 

1 

I di aver sostenuto la Roche 


! Secondo il settimanale 
«L’Espresso» — ^n un arti¬ 
colo che traccia un p.-ofilo 
del gruppo multinazionale 
— un ministro italiano avreb 
be sostenuto in sede comu 
nitaria «le tesi difensive i 
' della Hoffmann La Roche, 
accusata aH'inizio dei 1975 j 
dalla commissione della CEE. 
di «abuso di posizione do 
I minante sul mercato delle 
vitamine ». La causa si è 
conclusa nel giugno scorso 
con una condanna a (carico 
della Roche, la quale dovrà 
pagare una forte multa e 
1 rinunciare agli accordi d. 
cartello Lo stesso ministro 
avrebbe più tardi caldeggia¬ 
to con forza la conres'ione 
di un « gigantesco finanzia 
! mento» (in quale forma però 
non è specificato) aH’istl 
tino delle vitamine, una so¬ 
cietà per azioni controllata 
dalla Roche. Direttore di 
questa società sarebbe il 
dott. G B Allegri. 

I due fatti riguardcreb 
boro l'on. Andreotti, allora 
in carica nel governo come 
ministro del Bilancio. 

L'« Espresso » formula le 


! .sue « rivelazioni » sotto for- 
! ma di «una inte.'.'-ogazione » 
pseudo parlamen'arc al cu¬ 
po dei governo, e afferma 
me sarà gradita anche la 
.-^mentita. 

L'ill.azlone che un mini.stro 
l’a.i.mo non .specificato avei- 
i se a suo tempo sostenuto la 
tesi difensive della Roche 
in .“Ode comunitaria, è stata 
fatta rccc.ntemente anche 
in una inlervi.st.a al TG2 da 
un ex direttore commerciale 
della Roche. S'anley Adams, 
cittadino di origine maltese, 
il quale p.arc abbui fornito 
una importante dcxiumenta- 
zione olla CEE sulle prati¬ 
che mon.opollstichc della 
Roche (già condannata in 
Inghilterra, poi messa sotto 
.acculi oltre che .alla CEE 
in diverse altre nazioni e 
per ultimo negli Stati Uniti). 

La Roche a sua volta de¬ 
nunciò per « violazione di 
segreti industriali » e per 
« comunicazione ad autorità 
straniere di notizie econo¬ 
miche». In base alla legisla¬ 
zione svizzera, l’Adams, che 
venne per ciò anche Impri¬ 
gionalo. 
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DIMOSTRANO CONTRO IL REATTORE NUCLEARE f.;js 

ciò della polizia una dimostrazione che circa duecento cittadini statunitensi avevano organizzato nelle vicinanze di Seabrook, 
nello stato del New Hampshire, dove le autorità hanno dato il permesso ad una compagnia privata per la costruzione 
di un reattore nucleare. Precedentemente era stato tenuto un simposio sui pericoli dell'inquinamento. I manifestanti, 
nonostante l'espresso divieto, hanno invaso la zona dichiarala off-limits e si sono rifiutati di allontanarsene. Molli di loro 
sono stati trascinati via a forza, quindi arrestali. Nella foto: diversi dimostranti (molle sono donne) trascinati dai poliziotti 


Uno scandalo che continua quasi incontrastato da anni 

ASSEDIATI DAL CEMENTO ABUSIVO 
GLI ANTICHI TEMPLI DI PAESTUM 

L’appello del sindaco: le forze del comune sono insufficienti a contrastare le società edilizie - Vii- 
iaggi che sorgono nello spazio di una notte - « Profanata » perfino la famosa Tomba del Tuffatore 


Dal nostro inviato 

PAESTUM, 24 

Un drammatico appello 
per salvare il patrimonio ar¬ 
cheologico e artistico di Pac- 
Ktum dali’assedio di una sfre¬ 
nata e rapace speculazione 
edilizia è stato lanciato in 
questi giorni dal sindaco del¬ 
la città dei templi Luigi Gor- 
la. Il sindaco Gorla, che pre¬ 
siede un’amministrazione de¬ 
mocratica. costituitasi all'jn- 
domani dèi 15 giugno, ha in¬ 
viato al ministro dei beni cul¬ 
turali, alla stampa e agli 
uomini di cultura, una lette¬ 
ra aperta in cui denuncia i 
danni incalcolabili che la 
speculazione edilizia sta ar¬ 
recando alla zona archeologi¬ 
ca di Pacslum e alla fascia 
costiera. 

Si tratta, come abbiamo 
potuto verificare di persona 
dopo aver trascorso due gior¬ 
ni nelTampia zona archeolo¬ 
gica, di uno dei più pirate¬ 
schi e organizzati fenomeni 
di speculazione edilizia, di 
fronte alla quale, la povertà 
e l'inadeguatezza del mezzi 
di un piccolo comune di 15 
mila abitanti è costretta a 
cedere le armi. Né l’interven¬ 
to costante, in questi ultimi 
anni, della magistratura che 
ha proceduto al sequestro di 
centinaia di cantieri ha po¬ 
tuto arginare il fenomeno. 

Questa forma organizzata 
di abusivismo, portata avanti 
dalle grosse società immobi¬ 
liari, non ha risparmiato né 
la cinta muraria dei templi, 
né le tombe che di volta in 
volta vengono me.sse in luce 
dagli studiosi: la stessa lo¬ 
calità dove fu scoperta la 
tomba del tuffatore, una del¬ 
le più pregevoli scoperte di 
pittura muraria, è sommersa 
da mostruose villette. I me¬ 
todi con cui lo scempio viene 
portato avanti sistematica- 


mente non ha nulla da invi¬ 
diare ai sistemi mafiosi. 

«Non appena abbiamo co¬ 
minciato la lotta all’abusivi¬ 
smo — ci dice il socialista 
Gaetano Fasolino, consiglie¬ 
re al Comune di Capaccio- 
Paestum, e presidente della 
amministrazione provinciale 
— non fu possibile per tutta 
la zona trovare un bulldozer 
e procedere all’abbattimento 
delle costruzioni illegittime. 
Per aggirare l’ostacolo l’am¬ 
ministrazione comunale emet¬ 
teva il decreto non appena 
spuntavano le prime struttu¬ 
re di cemento, cosi pensava¬ 
mo che una squadra di ope¬ 
rai del comune potesse prov¬ 
vedere. 

«A questo punto la rispo¬ 
sta degli speculatori divenne 
ancora più aggressiva e or¬ 
ganizzata — continua II dot¬ 
tor Fasolino — Al posto del¬ 
la sola casetta illegittima ci 
trovammo di fronte alla co¬ 
struzione di interi villaggi, 
di 12-13 abitazioni che sor¬ 
gevano contemporaneamente 
nel giro di pochi giorni ». 

Era chiaro che il comune, 
indebitato come tanti altri 
enti, non poteva far fronte 
con ia piccola squadretta di 
operai ad una situazione di 
queste dimensioni. Sicché II 
primo round tra l’ammini¬ 
strazione, la magistratura e 
gli speculatori si è concluso 
con la vittoria di questi ul¬ 
timi. Girando con i com¬ 
pagni della sezione di Pae- 
stum per il villaggio sorto 
in questi ultimi anni Intor¬ 
no al templi, del tutto simile 
ad una bidonville di una cit¬ 
tà industriale, ci rendiamo 
conto che l’appello del sin¬ 
daco e il documento della 
sezione del partito «fotogra¬ 
fano» con chiarezza la gra¬ 
vità della situazione. Il se¬ 
gretario della sezione. Luigi 
Di Lascio, un giovane lau¬ 
reato in fisica, ci conferma 


Taffermazione di Fasolino ed 
aggiunge: « Si e arrivati al 
punto che gli speculatori ru¬ 
bavano di notte gli attrezzi 
dai cantieri sequestrati dal¬ 
la magistratura e li utilizza¬ 
vano per aprire altri cantieri 
illegittimi. Alla fine dei la¬ 
vori notturni gli attrezzi « ri¬ 
tornavano » come d’incanto 
ai loro posti ». Alcuni con¬ 
tadini dei luogo segnalano 
(e nessuno li smentisce) che 
oggi a Paestum operano de¬ 
cine di ditte che in due o 
tre notti sono in grado di 
realizzare la struttura mura¬ 
ria di un intero fabbricato, 
chiedendo ai proprietari de¬ 
gli immobili tariffe altissime. 

«Sono sorti cosi — ci dice 
il compagno Pasquale Potti, 
un giovane ingegnere, — in¬ 
teri villaggi, che non hanno 
risparmiato nemmeno la 
spiaggia ». Con questo siste¬ 
ma alcune società immobi¬ 
liari avevano realizzato un 
migliaio di orribili villette e 
qualche centinaio di mostruo¬ 
si blocchi di cemento attac¬ 
cati l’uno all’altro, che cir¬ 
condano fino ad « assediar¬ 
la » la zona archeologica. In 
questa corsa sfrenata alla di¬ 
struzione di una delle più 
belle zone turistiche e archeo¬ 
logiche del mondo è stata 
violata anche la legge 220 
(Lazzanotti-Bianco) che pre¬ 
vede a salvaguardia del pa¬ 
trimonio archeologico di Pae¬ 
stum una zona verde di al¬ 
meno mille metri intorno 
alla cinta mumria. 

Eppure Paestum, già da 
alcuni anni, era dotata di 
uno strumento urbanistico 
moderno, capace di tutelare 
il patrimonio artistico e lo 
sviluppo turistico. In questi 
j anni per inerzia e molto spes¬ 
so per complicità di alcuni 
j amministratori sono state 
I stravolte le indicazioni del 
1 piano di fabbricazione a van- 


Ugo Dì Pace 


Assaltato il furgone che raccoglieva i pedaggi 


Rapinato da 4 banditi l’incasso 
deir autostrada Genova - Sestri L. 

Il « colpo » compiuto dentro una galleria - Oltre duecento milioni il bottino di una rapina a Chianciano T. 


GENOVA. 24 

Quattro banditi hanno as¬ 
salito questa mattina il fur¬ 
gone che stava raccogliendo 
gli incassi dei caselli lungo 1’ 
autostrada Genova-Sestri Le¬ 
vante. A tarda sera non era 
ancora possibile conoscere 1’ 
entità del bottino. I conteggi 
sono proseguiti per tutto il 
pomeriggio. 

Poco prima di mezzogiorno 
un furgone della .società « Au¬ 
tostrade » con due impiegati 
a bordo che aveva già prele¬ 
vato gli incassi ai caselli di 
Sestri Levante. Chiavari. Ra¬ 
pallo, Nervi, Genova-est. sta¬ 
va dirigendosi verso gli uffici 
della società, che si trovano 
presso la barriera principale 
a Sampierdarena. nella zona 
ponente di Genova, quando è 
stato superato e costretto a 
fermarsi da un altro furgone 
del tutto simile. 

DaH’automezzo sono scesi 
quattro individui arm.tti che 
hanno immobilizz.ito i due di¬ 
pendenti della società pori.in 
do i due furgoni dentro una 
gallena. Compiuta la rapina 
i banditi si sono allontanati 
con i due automezzi, lancian¬ 
do a terra, legati gli impiegati 
•he dopo qualche minuto so¬ 


no riusciti a liberarsi e a da- i 
re l’allarme. 

Carabinieri e polizia hanno 
subito iniziato le indagini e, 
dopo circa mezz’ora hanno 
rintracciato i due furgoni in 
uno spiazzo vicino all’auto¬ 
strada nei pressi di Quezzi. 

Secondo alcune testimonian- I 


ze i quattro banditi, uno dei 
quali sembrava ferito alla te¬ 
sta, avrebbero raggiunto lo 
spiazzo sfondato una rete di 
divisione dell’autostrada, a- 
vrebbero abbandonato i due 
furgoni e sarebbero saliti su 
un'auto, pare una « Giulia », 
rientrando in autostrada e 


Morta a Milano la madre 
della bambina asfissiata 


.MILANO. 24 
E’ morta la scorsa notte a 
Milano Eleonora Bosljancic, 
la donna di 33 anni, nata a 
Fiume in Jugoslavia, trovata 
sabato scorso in un apparta¬ 
mento saturo di gas abbrac¬ 
ciata alla figlioletta morta 
già da qualche giorno. I vi- 
c.ni di casa avevano avvertito 
la polizìa, insospettiti dall’o¬ 
dore dì gas che usciva dal 
portone di un appartamenti¬ 
no di via Novaro, a Milano. 
Vigili del fuoco e polizia, en¬ 
trati neirabitazione, avevano 
trovato, distesa su una co¬ 
perta. sul pavimento della 
cucina, una donna in fin di 
vita, la Bostjancic. abbraccia- 


; ta al cadavere di una bam¬ 
bina in avanzato stato di pu¬ 
trefazione. Sul tavolo della 
cucina c’era un’agenda, nel¬ 
la quale la donna racconta¬ 
va gli ultimi mesi della sua 
vita e diceva, neirultima an- 
I notazione del 14 agosto, di 
essere tornata dalle vacanze 
di Amalfi per cercare la mor¬ 
te insieme alla figlia poiché 
« l’amore ormai era finito». 

La polizia ha potuto rico¬ 
struire la infelice vita della 
donna — una profuga istria¬ 
na — che da sabato scorso 
era ricoverata nel reperto 
r.animazione dello ospedale 
« Niguarda » di Milano 


_ PAG. 5 / cronaclie 


[Affiorano le indiscrezi o ni m ent re d egli evasi non c’è tr accia 

Mesina per fuggire si è servito 
di un piano pronto da otto mesi 

Il progetto non andò in porto all’inìzio dell’anno per alcune « soffiate » ma l’organizzazione rimase in piedi — Indagine dei 
servizi di sicurezza per accertare se i NAP hanno avuto un ruolo nell’evasione Ritrovato a Bari un borsello dì Zicchitella 


faggio della speculazione com¬ 
promettendo non solo la zona 
archeologica, ma anche la vo¬ 
cazione eminentemente turi¬ 
stica della località. Infatti 
oggi i turisti si limitano a 
una fugace visita agli scavi 
per poi allontanarsi in gior¬ 
nata da Paestum, né potreb¬ 
bero, volendo, rimanere a 
Paestum. diventata un villag¬ 
gio-ghetto, in cui, anche tro¬ 
vare una strada per il mare 
diventa un’impresa. 

A questo punto l’obiettivo 
più importante oltre a quello 
di distruggere un intero vil¬ 
laggio ormai costruito, è quel¬ 
lo di frenare lo sviluppo della 
speculazione edilizia che no¬ 
nostante l’appello del sindo- 
co e gli interventi della ma¬ 
gistratura procede per nulla 
intimorita nella sua opera di 
scempio e distruzione a ritmi 
incoraggiati dai primi scan¬ 
dalosi successi. 

Si tratta infine, come si 
legge neH’appello del sinda¬ 
co, di proteggere un «patri¬ 
monio storico culturale e ar¬ 
cheologico, che travalica gli 
interessi della città e della 
provincia e costituisce un 
vanto per il nostro paese nei 
confronti del mondo intero. 
Se. allora, il patrimonio arti¬ 
stico di Paestum appartiene 
all'Italia, è l’Italia nel suo 
insieme che deve difenderlo 

Il presidente dell’ammini- 
strazione provinciale, ci ha 
assicurato che nei prossimi 
giorni la Provincia prenderà 
l’iniziativa di organizzare un 
convegno nazionale che avrà 
per tema la difesa della zona 
archeologica di Paestum: per¬ 
chè tutti sappiano quel che 
sta avvenendo e ognuno (dal 
ministro dei Beni Culturali 
all’ultimo funzionario) aiuti¬ 
no l’ente locale a far fronte 
a un cosi vasto compito. 


, fuggendo in dìrecone nord. 

* « « 

CHIANCIANO. 24 
Oltre duecento milioni — 
sembra duecentoquaranta — 
sono stati portati via in una 
rapina nella filiale di Chian¬ 
ciano Terme del Monte dei 
Paschi. Quattro persone ar¬ 
mate con fucili a canne moz¬ 
ze. col volto mascherato, sono 
entrate nella banca poco do¬ 
po le 13 e. tenendo sotto la 
minaccia delle armi quanti 
vi si trovano, hanno costretto 
il cassiere a consegnare loro 
il denaro custodito nella cas¬ 
saforte. Sono poi fuggiti a 
bordo di un’« alletta » di co¬ 
lore verde targata Perugia 
268920, ritrovata più tardi al¬ 
la periferia della città. 

« • » 

NAPOLI. 24 
Il giovane rapinatore ucciso 
ieri ad Ottaviano mentre ten¬ 
tava l’assalto all’agenzia della 
Banca della provincia di Na¬ 
poli è stato identificato sta¬ 
mane. Si tratta di Vincenzo 
Giiardi, 22 anni, abitante a 
S. Giovani a Teduccto, alla 
periferia di Napoli. ET stato ri¬ 
conosciuto, attraverso le foto¬ 
grafie pubblicate sui giornali, 
dal fratello Angelo di 20 anni. i 


Dal nostro inviato 

LECCE, 24 

Un’altra giornata di inten¬ 
se e, fino al momento in cui 
scriviamo, vane ricerche dei 
sette detenuti tMe.sina. i «nap- 
pisti » Zichitella e Sofia, Bel- 
licini, Navazio, Calati e Cu- 
cinotta) evasi venerdì scor.so 
dal penitenziario di Lecce. 
Non è neanche possibile dire 
in quanti gruppi si siano di¬ 
visi. Pare certo che Cucinot- 
ta si aggiri ancora nelle par¬ 
ti di 'Tiirchiarolo. ai confini 
tra le province di Lecce e 
Brindisi: è qui che la poli¬ 
zia spera di riacciuffarlo da 
un momento all’altro. Gli al¬ 
tri. uniti nella contingenza 
della fuga, potrebbero aver 
pre.so strade separate doven¬ 
do contare — una volta semi¬ 
nati gli inseguitori — su col- 
legamenti e coperture di¬ 
verse. 

A tarda sera si è appreso 
che alla stazione centrale di 
Bari sarebbe stato rinvenuto 
in una cabina telefonica un 
borsello appartenente a Mar¬ 
tino Zichitella, che contene¬ 
va una pistola 6,35. probabil¬ 
mente la stessa usata dagli 
evasi per minacciare le guar¬ 
die, e alcune foto del nappi- 
sta. E’ probabile che gli evasi 
si siano liberati della pùstola 
aptjena hanno potuto entrare 
in possesso di armi più mi¬ 
cidiali. Non si esclude nean¬ 
che che il borsello lasciato al¬ 
la stazione costituisca una 
traccia « inventata » per con¬ 
fondere ancora di più gli in¬ 
vestigatori. La notizia non è 
stata confermata dalla poli¬ 
zia. 

Ma la giornata nel comples¬ 
so. se da un lato ha offerto 
il quadro, divenuto ormai con¬ 
sueto, di centinaia di uomini 
impiegnati allo stremo delle 
forze in battute e rastrella¬ 
menti. dall’altro ha fornito 
una quantità di particolari ì 
quali, se non servono ancora 
a dare corpo ad alcune cer¬ 
tezze, servono però ad avvalo¬ 
rare alcune ipotesi ognuna 
delle quali può rivelarsi quel¬ 
la giusta. 

Vediamone una. la più con¬ 
sistente. E’ quasi certo che 
il piano di fuga attuato ve¬ 
nerdì dagli 11 detenuti era 
pronto daU’inizio di quest’an¬ 
no. Lo avevano messo a pun¬ 
to Horst Eantazzlni. detenuto 
per una interminabile sfilza 
di reati comuni, Giorgio Pian¬ 
tamore, Marcino Zicchitella e 
Aldo Bonomi. Quest’ultimo ri¬ 
sulta legato alle cosiddette 
«brigate rosse» e a gruppi 
della destra eversiva. In ga¬ 
lera ci è finito nel febbraio 
1975 — ora si trova alle Nuo¬ 
ve di Torino — quando fu 
arrestato assieme a Pietro 
Morlacchi e Vincenzo Anasta- 
si nel corso delle indagini sul 
sequestro del giudice Sossi. 

1 quattro avevano intenzio¬ 
ne di servirsi come elemen¬ 
ti di appoggio di un gruppo 
di detenuti calabresi legati al¬ 
la faida di Seminara. Proba¬ 
bilmente erano già stati sta¬ 
biliti contatti con esponenti 
della mala locale e il piano 
aveva trovato i necessari col¬ 
legamenti all’esterno. Qualche 
detenuto però avvertì il diret- | 
tore del carcere, dottor Sici¬ 
liano. 

A Roma giunse un rapporto 
allarmato: «Questo carcere 
è diventato una polveriera, 
vedete quel che dovete fare ». 
Si agì subito dopo: dei cer¬ 
velli della fuga a Lecce ri¬ 
mase soltanto Zichitella. Ma 
l'arrivo, quasi contemporaneo 
di Mesina. reduce da Vq^^- 
ra, e di Giuseppe Sofia, per¬ 
mise di ricomporre un grup¬ 
po capace di condurre in por- | 
to il piano di fuga. Il soprag¬ 
giungere del capo dei marsi¬ 
gliesi, Bellicini. costituì un 
aiuto insperato e forse pre¬ 
zioso. Venerdì scorso Mesina 
e i suoi complici non si sono 
lasciati sfuggire l’occasione 
d’oro fornita da un carcere 
quantomai sguarnito. 

E’ per questo che. nonostan¬ 
te le smentite, gli uomini dei 
servizi di sicurezza stanno la¬ 
vorando intensamente per ve¬ 
nire a capo sul ruolo che i 
NAP possono avere avuto in 
questa fuga: si spiegano co¬ 
si le perquisizioni a Bari e 
nel resto del paese alla ricer¬ 
ca dei probabili «covi » ; co¬ 
si si spiega l'irruzione, saba¬ 
to mattina, a sventagliate di 
mitra, in una abitazione del¬ 
la «Chiesa greca ». nella cit¬ 
tà vecchia, dove qualche set¬ 
timana prima avrebbe trova¬ 
to ospitalità una persona le¬ 
gata ai NAP. Del resto i ser¬ 
vizi di sicurezza sembrano 
aver accertato l’origine della 
lettera con la quale i cosid¬ 
detti «nuclei armati proleta¬ 
ri » reclamano l’organizzazio¬ 
ne della fuga: il tonto e il con¬ 
tenuto sono quelli di un «ca¬ 
po» e fanno pensare che a 
scriverla sia stato lo stes-so 
Zicchitella addirittura prima i 
della fuga. 

Ancora senza esito Invece 
le ricerche senza fondamento 
effettuate sulla base di «se¬ 
gnalazioni » che continuano 
ad arrivare a decine ai cara- 
b’.nien e alla polizia. Da sta¬ 
mane è diventato ancora più I 
difficile controllare le strade ! 
e i movimenti delle persone: ' 
sono iniziati, infatti, i festeg¬ 
giamenti del patrono di Lec¬ 
ce Sant’Oronzo. Per tre gior¬ 
ni la città sarà invasa da 
migliaia e migliaia di perso¬ 
ne provenienti da tutto il Sa- 
lento: un'occasione unica per 
allontanarsi indisturbati dal¬ 
la città. Sulla costa adriati- 
ca si seguono le piste di Cu- 
cinotta; nella zona di Mari¬ 
na di Prefigge si cerca una 
Opel della quale stanotte si 
sarebbero impadroniti due-tre 
individui facendone scendere 
Il terrorizzato proprietario, un 
francese, e dirigendosi verso 
Ugento. Calati vien ricercato 
dalla polizia lungo la fascia 
ionica; nel frattempo si smo¬ 
scia la «pista Beìiicini », lo 









Ennesima fuga dal carcere di Firenze 

In due evadono nella 
notte dalle ISIiirate 
calandosi dalla finestra 

Hanno usato alcuni lenzuoli dopo aver segato le 
sbarre della cella - I due detenuti si sarebbero allon¬ 
tanati a bordo di una « 850 » parcheggiata nei pressi 



LECCE — Proseguono le ricerche degli evasi, 


evaso che avrebbe comprato 
acqua e tovaglioli in un nego¬ 
zio nei pressi di Alezio. In¬ 
tanto la guardia di finanza 
setaccia il mondo del con¬ 
trabbando alla ricerca della 
informazione buona. 

Ma è proprio su Alezio che 
carabinieri e polizia, dopo il 
ritrovamento della « 128 » usa¬ 
ta da Mesina c gli altri quat¬ 
tro per la fuga, sembrano 
puntare molte delle loro car¬ 
te. Su Alezio si conta non so¬ 
lo per la presenza della 
«128» ma anche per una se¬ 
rie di particolari che potreb¬ 
bero fissare in quella zona la 
base dalla quale è stata for¬ 
nita la prima copertura alla 
clamorosa evasione. E’ un 
fatto che in questi giorni po¬ 
lizia e carabinieri hanno pun¬ 
tato la loro attenzione su Fer¬ 


nando Romano e sulla sua 
donna, Amelia Primiceri. Ro¬ 
mano è detenuto nel carcere 
di Lecce dopo l’evasione da 
Casarano; alloggia nella stes¬ 
sa cella die ospitava Zìchi- 
tella, assieme a Gilberto Mo¬ 
naco, un «boss » della mala¬ 
vita locale. Il lunedì prece¬ 
dente l’evasione Fernando Ro¬ 
mano ha avuto un colloquio 
con Amelia Primiceri che ri¬ 
siede ad Alezio. 

Infine l’inchiesta: l’ispetto¬ 
re Vincenti e i tre magistra¬ 
ti (Pietrucci, Esposito e Spa¬ 
daio) continuano i loro inter¬ 
rogatori; stamane nel carce¬ 
re è giunto anche il generale 
Giuseppe Castoro, della Pro¬ 
cura militare di Bari. 

Antonio Zollo 


FIRENZE, 24 

Due detenuti sono evosl que¬ 
sta notte dal carcere delle 
Murate. Si tratta di Roberto 
Colzani, 29 anni da Bologna, 
detenuto per furto, oltraggio 
ed associazione a delinquere 
e di Fiorenzo Gheno, 20 an¬ 
ni da Prato, in attesa di giu¬ 
dizio per aver compiuto una 
clamorosa rapina due mesi or 
sono nel centro di Prato, con¬ 
clusasi con una sparatoria. 

I due sono fuggiti calando¬ 
si con alcuni lenzuoli anno¬ 
dati da un’altezza di quindici 
metri, dopo aver segato le 
sbarre della cella. A dare l’al¬ 
larme è stata una guardia 
carceraria in irermesso che 
passando per via dell’Agnolo 
ha visto Denzo’nre la corda. 

Raggiunta la vicina Piazza 
Siint’Ambrogio, i due detenu¬ 
ti si sarebbero allontanati ru¬ 
bando una « Fiat 850 » che 
era stata lasciata in sosta dal 
suo proprietario. Per raggiun¬ 
gere l’estemo e quindi il tetto 
del carcere i due detenuti ave¬ 
vano segato le sbarre di una 
cella, sbarre che, per non de¬ 
stare sospetti, erano state ri¬ 
collocate al loro posto con 
l’ausilio di sapone sciolto. 

I due fuggiaschi hanno ap¬ 
profittato della trasmissione 


televisiva, die si è protratta fi¬ 
no a tarda ora por raggiunge¬ 
re la cella da dove si .sono por¬ 
tati aircsterno, calando.si in 
strada. I primi accertamenti 
sono stati fatti dal sostituto 
Procuratore della Repubbli¬ 
ca dottor Nannucci. 

Il controllo dei detenuti è 
risultato anche questa volta 
più lungo del previsto per 
le difficoltà con.seguenti al¬ 
la attuale situazione della 
prima Sezione del carcere, che 
fu in parte devastata mesi 
addietro durante una mani¬ 
festazione di protest.-i da par¬ 
te dei reclusi. Quesfa situa¬ 
zione ha reso più dusagevole 
il lavoro degli agenti di cu¬ 
stodia. 

Per stabilire chi del 260 de¬ 
tenuti rinchiusi alle Murate 
era fuggito è occorsa più di 
un’ora poiché i reclusi si ri¬ 
fiutavano di rientrare nelle 
celle. Ciò è avvenuto solo do¬ 
po la conclusione dei pro¬ 
grammi televisivi. Posti di 
blocco sono stati istituiti su 
tutte le strade in uscita dalla 
città. 

Le ricerche .si sono concen¬ 
trate su una Fiat 850 rubata 
verso le 22 (ora in cui ai 
presume sia avvenuta l’evasio 
ne) in una strada adiacente 
al carcere, che si ritiene sia 
servita agli evasi per fuggire. 


Sentenza emessa a Bologna 

Niente trattenuta 
sulla paga 
dei detenuti 

Rinviato il processo per la rivolta di Nuoro — incon¬ 
tro del sottosegretario con i reclusi di Regina Coeli 


E' fuggito il « big » delia Montedison ? 

Stracquadanio 
ricercato 
dalla polizia 

Perquisita la sua villa sul Monte Conero — Accusato 
di falso in bilancio e associazione a delinquere 


Ringraziamento per l’atten¬ 
zione e la sensibilità per i lo¬ 
ro problemi sono stati espres¬ 
si dai detenuti di Regina Coe¬ 
li in un telegramma inviato al 
sottosegretario della giusti¬ 
zia Dell’Andro e alle autorità 
politiche e giudiziarie dopo 1’ 
incontro, avvenuto lunedì 
scorso con lo stesso sottose¬ 
gretario. Nel corso deU’incon- 
tro, giunto inaspettato (« Sia¬ 
mo abituati a non essere a- 
scoltati » hanno detto alcuni 
detenuti), i reclusi del carcere 
romano hanno illustrato il lo¬ 
ro documento. Eccone l pun¬ 
ti di maggior rilievo: 

1) Disposizioni meno restrit¬ 
tive per ciò che riguarda le 
forme alternative alla deten¬ 
zione come l'affidamento in 
prova al servizio sociale e 
al regime di " semilibertà 

2) Una diversa applicazio¬ 
ne del regolamento per la 
concessione dei permessi o li¬ 
cenze-premio. Si chiede che 
« grave motivo » per la con- 
c^ione di questi sia consi¬ 
derato anche il semplice ” sta¬ 
to di abbandono” delle fami¬ 
glie dei detenuti. 

3) Richiesta di poter avere 
colloqui anche con non-fomi- 
liarl (per ora 1 colliqui hanno 
una frequenza settimanale di 
un’ora scarsa e sono concessi 
solo ai familiari, niente fidan¬ 
zate. né amici, quindi, anche 
per anni e anni). Nel loro te¬ 
legramma i detenuti auspica¬ 
no. inoltre, che in tutti gli 
istituti di pena sìa inaugurato 
un nuovo metodo «di rappor¬ 
to democratico » e che « auto¬ 


rità ed opinione pubblica ab¬ 
biano a rendersi sempre più 
partecipi ai problemi giuridi¬ 
ci e sociali dei reclusi ». 

Un’importante sentenza è 
stata intanto emessa a Bolo¬ 
gna a proposito del lavoro car¬ 
cerario, altro nodo della con¬ 
dizione dei detenuti. Secondo 
il giudice Margara, il cui in¬ 
tervento era stato richiesto da 
un gruppo di detenuti del car¬ 
cere di Bologna che lavorano 
per conto di una ditta di ma¬ 
teriale elettrico, l’amministra¬ 
zione carceraria non ha dirit¬ 
to ad alcuna percentuale sul 
salario che le ditte appaltatri- 
ci del lavoro pagano al dete¬ 
nuti. II giudice ha ritenuto il¬ 
legittima la trattenuta di cir¬ 
ca un decimo del monte sala¬ 
ri operata fino ad ora dall’i¬ 
stituto di pena bolognese af¬ 
fermando che « il lavoro in 
carcere vale, in linea genera¬ 
le. quello in libertà». 

Il processo contro I 31 dete¬ 
nuti del carcere di Nuoro rite¬ 
nuti i maggiori respionsabili 
della rivolta scoppiata 11 gior¬ 
no di Ferragosto che si dove¬ 
va tenere Ieri mattina per di¬ 
rettissima è stato rin¬ 
viato a nuovo ruolo. Pare che 
aH'origine del rinvio vi sìa la 
richiesta degli avvocati difen¬ 
sori dei due principiali impu¬ 
tati di una perizia medica su 
tutti gli imputati per provare 
resistenza di ecchimosi e con¬ 
tusioni a conferma dell’ipote¬ 
si, da più parti avanzata, di 
un vero e proprio pestaggio 
organizzato seguito alle som¬ 
mosse. 


Arrestato 
il custode 
trasferiti 
i detenuti 


REGGIO EMILIA. 24 

I dieci detenuti del carce¬ 
re mandamentale di Montec- 
chio, un paese a 15 chilome¬ 
tri da Reggio Emilia, hanno 
dovuto essere trasferiti in al¬ 
tri istituti di pena per l’arre¬ 
sto dell’unico agente di cu¬ 
stodia, Enzo Reggiani di 42 
anni. L’arresto è avvenuto su 
ordine di cattura del sosti¬ 
tuto Procuratore della Repub¬ 
blica di Reggio Emilia, dott. 
Tarquinl. che non ha reso 
note le motivazioni che l'han¬ 
no indotto a prendere la de¬ 
cisione. 

A Montecchio si parla di 
corruzione: il Reggiani avreb¬ 
be permesso che i detenuti u- 
sufrulssero di libertà un po’ 
particolari (qualcuno accen¬ 
na anche a visite di donne) e 
fosse di manica larga nei 
concedere pennesi. Nel carce¬ 
re, tempo fa. c’erano state 
due evasioni. 

In serata sarebbero stati e- 
messi altri ordini di cattura. 
Una denuncia per corruzione 
e abuso in atti d’ufficio ri¬ 
guarderebbe il figlio minoren- 
i ne del Reggiani. 


DOPO 49 GIORNI DI PERMANENZA IN ORBITA 

Sono tornati ieri a terra 
i cosmonauti della «Salyut» 

Atterraggio morbido nel Kazakistan _ Volynov e Zholobov sono in buone 
condizioni di salute — Completato il programma del lavoro stabilito 


MOSCA. 24 

I cosmonauti sovietici Bo¬ 
ris Volynov e Vitaly Zholo¬ 
bov hanno fatto ritorno a 
terra in serata verso le 21,30, 
ora di Mosca (le 22.30 in Ita¬ 
lia) dopo una permanenza in 
orbita di 49 giorni. La « Saljni^ 
5» a bordo della quale hanno 
condotto nello spazio un va¬ 
sto programma di ricerche 
scientifiche aveva iniziato nel- 
tardo pomeriggio le operazio¬ 
ni di discesa. 

La Tass nel comunicato uf¬ 
ficiale precisa che «dopo a- 
ver ultimato il programma 
di lavoro stabilito a bordo del¬ 
la stazione, l’equipaggio ha 
preparato io. « Saìyut » per la 


fase di sganciamento e per 
la discesa a terra trasferendo 
i materiali di ricerca scienti¬ 
fica sul modulo di discesa ». 

La separazione fra la na¬ 
vicella e la stazione di disce¬ 
sa è avvenuta — riferisce la 
Tass — alle 18,12 ora di Mo¬ 
sca (19.12 in Italia). «A que¬ 
sto punto — riferisce il co¬ 
municato ufficiale — è stato 
azionato il motore della navi¬ 
cella e successivamente il 
modulo di discesa si è sgan¬ 
ciato dalla «Salyut» inse¬ 
rendosi nella traiettoria di di¬ 
scesa ». Alla « quota presta¬ 
bilita » sono stati attivati 1 pa¬ 
racadute ed il modulo ha po¬ 
tuto atterrare. 


Ha preso terra dolcemente 
in una zona situata a circa 
200 chilometri a sud ovest 
della città di Korchetav nel 
Kazakistan. I due cosmonau¬ 
ti Volimov di 41 anni e Zho¬ 
lobov di 39 anni, dopo sette 
settimane di permanenza nel¬ 
lo spazio, al loro arrivo a ter¬ 
ra — riferisce la Tass — era¬ 
no in buone condizioni di sa¬ 
lute. 

Quella di Volynov e Zholo¬ 
bov è una delle più lunghe 
avventure nello spazio. Non si 
tratta però di record. Quello 
assoluto è infatti detenuto 
dagli Stati Uniti con 84 giorni 
attorno al nostro globo. Il re¬ 
cord sovietico è di 63 giorni. 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. M 

Un altro « big » del mondo 
finanziario è riparato al¬ 
l’estero per sfuggire a un'in¬ 
chiesta della magistratura? 
Si tratta di Raffaele Strac¬ 
quadanio, fino all’autunno 
scorso amministratore dele¬ 
gato della Standa e uno fra 
i massimi quadri dirigenti 
della Montedison. 

La polizia ha tentato di 
sorprenderlo nella sua lus¬ 
suosa villa, situata alle pen¬ 
dici del Monte Conero. in 
una magnifica zona panora¬ 
mica sul mare. L’operazione 
non ha dato alcun esito. Nel¬ 
la villa c’erano solo la con¬ 
sorte dello Stracquadanio e 
i domestici. La donna, alla 
vista degli agenti, si è acca¬ 
sciata al suolo. Poi, ripresasi 
quasi subito, ha assistito al¬ 
la accurata perquisizione del¬ 
le numerose stanze della vil¬ 
la e del parco circostante. 
GII agenti — squadra mobile 
di Ancona e Criminalpol. al¬ 
meno una trentina — si so¬ 
no successivamente portati 
nella vicina zona balneare di 
Numana per un sopralluogo 
— anche questo infruttuoso 

n dirigente della Monte¬ 
dison sarebbe colpito da man¬ 
dato di cattura spiccato dal 
giudice Lst ruttore del tribu¬ 
nale di Ivrea per falso in bi¬ 
lancio, associazione a delin¬ 
quere ed nitro. 

Presso l’ufficio stampa del¬ 
la Montedison fino ed oggi 
« non risulta nulla » a carico 
dell’esponente del gruppo. 

Del manager si parlò a 
lungo e polemicamente sul¬ 
la stampe nei mesi scorsi in 
relazione alla fase in ribas¬ 
so attraversata appunto dal¬ 
la Standa. ex punta di dia¬ 
mante della MontedLson. 31 
addebitava allo Stracquada¬ 
nio la « malferma salute » 
del colosso della distribuzio¬ 
ne (per quest’anno è previ¬ 
sto un deficit di alcune de¬ 
cine di miliardi). Certamente 
l’ex dirigente delegato era 
entrato in duro contrasto 
con l'allora presidente dell» 
società, Gino Sferza, coinvol¬ 
to nello scandalo delle busta¬ 
relle Standa 

Raffaele Stracquadanio — 
evidentemente perduto il 
braccio di ferro — aveva pre¬ 
sentato le dimissioni. Le ul¬ 
time notizie gli attribuivano 
la dirigenza del servizio este¬ 
ri della Montedison. Un por¬ 
tavoce della Società ha però 
precisato che il dott. Strac¬ 
quadanio ha lasciato la Mon¬ 
tedison. 

Nato nelle Marche, il mo- 
nagor eia aoìlìo trascorrere 
le vacanze nella appartata 
villa sul Monte Conero: co¬ 
me sistema di protezione 
preventiva la prestigiosa re¬ 
sidenza è munita persino di 
.sofisticati sistemi di allar- 
ni*. 
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Interviste dell'Unità a dirigenti sindacali: Franco Marini 

Un salto di qualità 
nel rapporto fra 
sindacato e partiti 

Il segretario confederale della CISL chiede confronti a livelli più reali¬ 
stici con le forze politiche - Il governo, Tarea del consenso e le basi della 
democrazia - Le nuove prospettive - I problemi della dialettica interna 



Larga attenzione intorno alla lotta dei lavoratori 

I turisti a Genova solidarizzano 
con i marittimi delle «Canguro» 

Consenso sulle proposte avanzate dal sindacati per i potenziamenti dei servizi di traghetto — Il forte senso di 
responsabilità dei dipendenti nella conduzione della vertenza in corso — iniziative e riunioni anche a Cagliari 


Franco Marini, segretario 
confederale della Cisl, demo- 
cristiano: è stato contestato 
da parte dellii stessa orga¬ 
nizzazione cui appartiene per 
aver preso parte facendo co¬ 
mizi alla campagna eletto¬ 
rale della DC. Nel passato si 
è spesso collocalo con Sca¬ 
lla, m posizione di minoran¬ 
za nella Cisl. Nella recente 
riunione del Direttivo della 
federazione Cgil, Ci.sl, Uil, 
malgrado gli apprezzamenti 
per la relazione .svolta dal 
compagno Uinaldo Scheda 
da lui stesso approvala, sul¬ 
la questione dei rapporti con 
11 governo ha cercato di fare 
passi indietro, una specie di 
«disimpegno» del sindacato 
soprattutto mostrando di dis¬ 
sentire, anche se non aper¬ 
tamente, su quella parte del¬ 
la relazione poi ripresa nel 
documento finale. In cui si 
chiedeva la « formulazione di 
un programma di governo 
che, nella sua realizzgizìone 
abbia il più ampio sostegno 
non rifiutando alcun appor¬ 
to». Il suo discorso era par¬ 
so molto Influenzato dalle 
incertezze e dalle contraddi¬ 
zioni della DC. Franco Ma¬ 
rini, In quc.sta intervista pre¬ 
cisa la sua posizione ma, cl 
sembra, non esca da una pa¬ 
lese contraddizione: appare 
Infatti — a nostro giudizio — 
singolare la sua tesi sul fat¬ 
to che più ristrette sono le 
maggioranze meglio si go¬ 
verna, riaffermata, come si 
vedrà neH’intervista. 

Come si colloca il sin¬ 
dacato di fronte al go¬ 
verno?. alla forza politi¬ 
che? Ritieni positive le 
conclusioni del Direttivo 
unitario e quindi le pro¬ 
spettive che ai aprono? 

Il dibattito e le conclu¬ 
sioni del recente Direttivo 
unitario fanno giustizia di 
una lunga serie di luoghi co¬ 
muni e riaprono ad un li¬ 
vello più realistico 11 con¬ 
fronto con le forze politiche. 
Non c’ò dubbio che ciò si¬ 
gnifica privilegiare l pro¬ 
grammi in rapporto alle for¬ 
mule. E questa non è una 
soluzione di comodo per evi¬ 
tare di scontrarci al nostro 
interno su problemi comples¬ 
si, ma è un atteggiamento 
coerente del modo di essere 
del sindacato. A nostro av¬ 
viso i governi vanno valuta¬ 
ti in primo luogo per ciò che 
si impegnano a fare ed ef¬ 
fettivamente realizzano e as¬ 
sai meno per come si com¬ 
pongono, Non mi sembra fuo¬ 
ri della realtà pensare ad 
esempio che un governo di 
larga maggioranza come so¬ 
vente si dice, sia di fatto co¬ 
stretto al più penoso degli 
immobilismi e delle media¬ 
zioni per mantenere unita 
una compagine composta da 
forze troppo eterogenee. E’ 
mia convinzione che le .scel¬ 
te politiche più significative 
derivino da una costruttiva 
e costante dialettica fra le 
forze, in maniera che lo sti¬ 
molo reciproco sia, in un cer¬ 
to senso, un elemento for¬ 
zante a decidere e agire. 
Peraltro la soluzione per la 
costituzione del nuovo go¬ 
verno mi pare rispettosa del 
risultato elettorale. Garanti¬ 
sce certamente la dialettica 
tra 1 partiti c nello stesso 
tempo non esclude rapporto 
decisionale di un partito, co¬ 
me quello comunista, che ha 
così larga rappresentatività 
nel Paese. 

Ma non al rischia di non 
affrontare fino in fondo 
la questione scottante del 
consenso che è oggi neces¬ 
sario per un programma 
di governo che voglia ve¬ 
ramente affrontare in 
modo nuovo la crisi? 

Presumibilmente per la via 
che ho ricordalo il nostro 
Paese può sperimentare e 
realizzare forme più solide 
di democrazia, nella misura 
In cui si creano le condizio¬ 
ni per articolare e differen¬ 
ziare l’apporto di tutti, al¬ 
largare l’area del consenso e 
privilegiare il dibattito sulle 
cose reali e non sulle loro 
proiezioni teoriche. In altri 
termini il risultato del 20 
giugno potrà costituire un 
fatto positivo, se all’amplia¬ 
mento dell’area della parte¬ 
cipazione politica corrispon¬ 
derà da parte di tutti, quin¬ 
di anche del Partito comu¬ 
nista, la capacità di adeguar¬ 
si alle regole del gioco de¬ 
mocratico. Questa è una sfi¬ 
da alla maturità e al senso 
di responsabilità della nostra 
classe politica. 

Avata fatto con il Di- 
rattlvo unitario proposta 
significative par affronta¬ 
re la crisi. Ma coma in- 
tendete attuare i con¬ 
trolli necessari perché il 
confronto con il governo 
non si ripeta secondo i 
moduli deludenti del pas¬ 
sato? 

Mi sembra che la tua do¬ 
manda colga un aspetto mol¬ 
to importante. La linea di 
politica economica che il sin¬ 
dacato ha elaborato nel cor¬ 
so degli ultimi anni è di fat¬ 
to divenuta patrimonio di 
gran parte delle forze de¬ 
mocratiche del Paese. Que¬ 
sto è un dato di fatto molto 
positivo. Il punto della que¬ 
stione. tutta\ia. è il grado 
di realizzazione di quelle li¬ 
nce e. quindi, la capacità di 
controllo per verificare una 
costante corrispondenza tra 
impegni e risultati. L’area 
del controlli è molto vasta e 
articolata: Parlamento, Re¬ 
gioni, forze politiche, opinio¬ 
ne pubblica. Ma esiste anche 
un controllo, sotto alcuni 
•spetti determinante, eserci¬ 
tato dal sindacato. In propo¬ 
sto abbiamo fatto alcune 


e.spcrlenze e siamo giunti al 
convincimento che un rigi¬ 
do rapporto governo-.sinda- 
cati non è adeguato alla ar¬ 
ticolazione dei poteri esi¬ 
stenti. 

Vuol dira che ò neces¬ 
sario ailargare l'area del 
confronto e quindi assu¬ 
mere anche nuovi impe¬ 
gni da parte del sinda¬ 
cato? 

Si. Ritengo necessario in- 
tere.Hsare al confronto i cen¬ 
tri di potere più significa¬ 
tivi, pubblici e privati: in 
altri termini non solo il go¬ 
verno. ma il Parlamento, i 
partiti, le Regioni, la Confin- 
dustria, le altre associazioni 
padronali, le partecipazioni 
statali, in una strategia di 
rapporti dialettici che ha per 
noi come centro motore la 
realizzazione della no.stra li¬ 
nea di sviluppo economico e 
sodale. Direi di più. In que¬ 
sto processo di più vasti con¬ 
fronti, il sindacato si pro¬ 
pone di allargare ulterior¬ 
mente l’area del consenso 
alle sue posizioni e ritengo 
sia disposto a farlo in ma¬ 
niera abbastanza spregiudi¬ 
cata, nel senso che su un 
nostro obiettivo parziale, il 
consenso della Conflnduslrla. 
ad e.sempio, diviene un pun¬ 
to da porre all’attivo della 
nostra politica. 

Hai parlato della Confln- 
dustrla e del confronto con 
Il padronato. Credi che la 
« linea Carli ■, se cosi si 
può dire, lo favorisca o lo 
renda più difficile? 

Non so ancora se si possa 
parlare di linea Carli sulla 
base della sua relazione alla 
assemblea della Confindu- 
strla. Mi sembra che il tema 
più significativo di quella re¬ 
lazione sia stato la ripropo- 
sizìone di un tradizionale leit¬ 
motiv deH'associazione padro¬ 
nale: «l’impresa, cioè, come 
centro motore del sistema ». 
Tema che nel modi in cui vie¬ 
ne espresso è decisamente 
anacronistico e che, per le 
verifiche sulla condotta pa¬ 
dronale, è sistematicamente 
smentito dal fatti. Non a ca¬ 
so lo stesso Carli richiama 
nella sua relaziono la caduta 
degli investimenti nelle im¬ 
prese, la loro dipendenza dal¬ 
le banche e dalla spe.sa pub¬ 
blica, la loro difficoltà a far 
fronte alla concorrenza inter¬ 
nazionale. L'impresa conside¬ 
rata come motore della socie¬ 
tà avrebbe dovuto assumere 
un ben diverso ruolo nello svi¬ 
luppo economico italiano, un 
ruolo che avesse tenuto meno 
conto della possibilità di ac¬ 
caparrare profitto a breve ter¬ 
mine e si fosse invece inseri¬ 
to in maniera più dinamica 
nel processi di trasformazione 
della economia. 

Da una futura • linea 
Carli > allora cosa vi atten¬ 
dete? E' poisibile allo sta¬ 
to attuale prevedere delle 
novità nella condotta del 
padronato? 

Ci attendiamo la capacità 
della Confìndustria a tener 
maggior conto dei problemi 
generali. Ma per ora abbiamo 
seri dubbi che ciò pos.sa ac¬ 
cadere. Mi riferisco alla im¬ 
prevedibile proposta di Carli 
di riportare in una unica as¬ 
sociazione padronale privati 
c partecipazioni statali. La 
strada non è quella dell’at- 
truppamento, ma quella della 
articolazione e della capacità 
di ogni gruppo di far fronte 
ai propri compiti. 

Veniamo alla Cisl. Tu 
sei considerato uno della 
« destra sindacale ■. E' ve¬ 
ro che stai ■ concorrendo ■ 
con Camiti a Spandonaro 
alla carica di segretario ge¬ 
nerale aggiunto quando 
Storti lascerà l’organizza¬ 
zione e Macario prenderà 
il suo posto, ammesso che 
ciò avvenga? 

Sarei interessato a sapere 
quali valutazioni e quali pa¬ 
rametri possono essere oggi 
utilizzati nell’orizzonte politi¬ 
co e ancora di più in quello 
sindacale per individuare con 
certezza una destra o una si¬ 
nistra. Mi sembra un modo 
un po’ semplici.s»ico di argo¬ 
mentare. Suggerirei un altro 
metodo: ad esempio quello di 
verificare se una condotta è 
oggettivamente razionale, cioè 
le^ta alle possibilità di rea¬ 
lizzazione o se si mostra più 
affascinata al richiamo dei 
miti. Comunque la questione 
di per sé non mi stimola mol¬ 
to. Nella mia organizzazio¬ 
ne esiste oggi una fortissima 
spinta all’unità interna. Ab¬ 
biamo imparato a nostre spe¬ 
se che una dialettica troppo 
esasperata è un danno. Riten¬ 
go che questa non sia soltan¬ 
to la mia opinione ma dì tut¬ 
ta la dirigenza Cisl. Per quel¬ 
lo che mi riguarda non ci sa¬ 
rà mai una battaglia, come 
tu dici, per '.a carica di segre¬ 
tario generale aggiunto. La 
difesa della nostra unità in¬ 
terna deve essere ed è per 
noi la condizione prima da 
perseguire. 

Quali sono gli attuali 
rapporti Intarnl alla Cisl? 
Si parla dì tentativi di ri¬ 
pristinare il collateralismo 
con la DC da parto di al¬ 
cuno compononti dolla or- 
ganizzaziono o dì forma 
opposiziono da parto dolio 
altro compononti dolla or- 
ganizzaziono. Cosa mi puoi 
diro a questo proposito? 
E’ un po’ strano questo ten¬ 
tativo di volerci caratterizza¬ 
re come forze alla ricerca del 
«vecchio». La nostra cultura, 
la nostra storia ha acquisito 
profondi valori di rispetto del¬ 
l’articolazione delle forze so¬ 
ciali. Comunque l’autonomia 
è per la Cisl una caratteristi¬ 
ca essenziale del suo modo di 
essere. Siamo stati in grado 
di esportarla e ritengo, con 
un certo successo, anche «1- 


l’inlerno delle altre organiz¬ 
zazioni. Su questo piano non 
siamo disposti a fare né ad 
accettare dagli altri passi in¬ 
dietro. Tra l’altro un parlilo 
vitale come la DC non ha bi¬ 
sogno del collateralismo del 
sindacato; semmai di un con¬ 
fronto costante nel rispetto j 
delle reciproche autonomie, j 

Lasciamo stare la que¬ 
stione della ■esportazione» 
della autonomia perché 
comporterebbe giudizi su 
un passato che non sem¬ 
bra fortunatamente dover 
ritornare. Avevo chiesto 
dei rapporti interni fra le 
varie componenti della 
Cisl... 

Mi riesce alquanto diffici¬ 
le dare un significato a quel¬ 
le che tu chiami «le altre 
componetUi della organizza¬ 
zione ». Noi non siamo un 
sindacato che ha correnti né 
vogliamo diventarlo. Slamo 
un sindacato che riunisce al 
suo interno lavoratori di di¬ 
versa formazione politica. E 
siamo un sindacato che di¬ 
scute e dibatte mollo. Questa 
capacità dialettica costitui¬ 
sce una delle nostre caratte¬ 
ristiche più preziose e che. se 
non esasperata, è per noi un 
insostituibile fattore di matu¬ 
razione politica. Non mi me¬ 
raviglio che questa capacità 
dialettica possa essere consi¬ 
derata all'esterno la manife¬ 
stazione di contrasti tra grup¬ 
pi. Ma Tassuefazione ad un li¬ 
bero dibattito è nel nostro 
paese ancora largamente da 
affermare. Ovviamente al 
fondo di questa capacità dia¬ 
lettica agl.sce una matrice co¬ 
mune, fatta di libertà e di 
affermazione del pluralismo. 

E deve essere ben chiaro, an¬ 
che al nostro interno, che 
slamo deèisl a difendere que¬ 
sta matrice contro ogni inter¬ 
ferenza ad essa estranea. 

Alessandro Cardullì 


Bloccata per due ore 
la Banca d’Italia 

I dipendenti della Banca d’Italia di Roma hanno scioperalo 
in maniera compatta. 1 centri operativi sono stati fermati, 
raltività deil’lstitiilo è .stata paralizziUa per due ore. La 
manife.stazione — informa un comunicalo sindacale — rUif- 
lerma la solidarietà nei contronti di un lavoratore colpito 
da iniquo e immolivato provvedimento di relroce.ssione e 
nello stesso tempo « è espressione della crescita democratica 
del Sindacato, nonostante nell'Istituto di Emissione vengano 
negati al dipendenti i più fondamentali diritti di espres¬ 
sione. Lo sciopero è stato necessario per rispondere alte 
posizioni di chiusura dell'Amministrazione della Banca che, 
adduceiido pretestuose argomentazioni o trincerandosi dietro 
formalismi amministiativi, ha rifiutato ogni soluzione alla 
vertenza ». 

L’obiettivo della lotta è anche finalizzato, sottolinea il ! 
sindacato, n ribadire la » opposizione ad un regolamento j 
autoritario e ad una organizzazione del lavoro parcellizzata: , 
tale situazione, voluta dalla Banca, impedisce lo sviluppo 
della professionalità e non crea i presupposti per un utilizzo 
funzionale delle capacità dei lavoratori dell'Istituto ». 

II Sindacato Provinciale dell’USPlE-CGIL, che ha avuto 
la solidarietà della FIDAC CGIL e della FIB CISL, Sindacati 
dei lavoratori bancari, mette in risalto quanto «gli obiettivi 
della lotta avvalorino e accelerino (ilici processi di conver¬ 
genza tra categorie similari cosi come stabilito dagli ultimi 
Congressi nazionali delle confederazioni». 


Incontro per la «Monte Aniiata» 

Al ministero delle Partecipazioni statali, sotto la presi¬ 
denza del sottosegretario on. Bova. si è svolta una riunione 
per l’esame dei problemi connessi alla ristrutturazione del 
bacino mercurifero deU’Amiata. Hanno partecipato alla riu¬ 
nione rapre.sentanti della regione Toscana. deir«Egam», del- 
r« Italminiere », della Federazione CGIL-CISL-UIL, dell.a Fulc 
(lavoratori chimici) nonché esponenti del consiglio di fab¬ 
brica della società « Monte Amiata ». 

« Dopo un approfondito esame del problema — afferma un 
comunicato ministeriale — è emersa una convergenza di ve¬ 
dute tra il ministero, la Regione, l’Egam e le organizzazioni 
sindacali in merito al piano di ristrutturazione del settore 
niercurilero deirAmiata, nonché sulla priorità che la solu¬ 
zione di tale questione riveste nel quadro del programmi 
Egam. 



I difesa del [wsto 


E' delittuoso continuare la .politica delPimprevidenza 

In Val Padana un sistema idrico 
potrebbe eliminare la siccità 

I laghi e il Po potrebbero fornire acqua anche in tempi di scarsa piovosità - Indicazioni del Comitato 
regionale lombardo del PCI - Sguarnito il mercato di paglia-mangime per speculare sui mercati? 


Marittimi c turisti durante io sciopero delle linee Canguro 

Dalla nostra redazione (;r:.\o\ a. 2i 

Alla giornata di lolla genovese di oggi, promossa dalla Federazione marinara, non hanno partecipalo soltanto i marittimi 
dell'armamento pubblico e privalo. Olire ai direlli infcrcssali (in primo luogo equipaggi e amminislr.itivi dei « Canguri s), 
tnfaffi, olire ai navalmeccanici e ai lavorafori delle fabbriche occupale, i quali hanno soMolinealo l'unità del movimento 
oiwraio inloriio ad obicttivi di interesse collt'Uivi». a seguire la iiiaiiite.'>lazii)iie cerano i liirisli iialiiiiii elu* allollav.ino 
Calala Cliiapiiclla. i quali Iianno potuto reiuie:-.si conto dei molivi che liaiino siiinto i « cangiiristi >> a liloccaie le navi: la 
iwsto di lavoro, la richii'sta di ixilenziamento dolla floUa-lraglielti. il rifiuto di (lllalsia^i teaileo/a alla .siuobi!; 

’a.'.op.e e .i! disimpegno da . - - ..- . . 

parte de: propiietan della ' ritornimimio di carburante • Dalla nostra redazione 

«linea Canguri» (ILastogi). i ibunkcragg^io). il iKm.on.ile 

Il modo e lo ste.sso Iniero.s- de: rimorchialon ere. ha di- 1 LACiLIARI, 2. 

.se col quale gli utenti hanno mo.strnto che la linea scelta ; .stn-c oni .mtt n.i-tozi. ron 

o.scoliato 1 problemi c le pio- * è quella più eltic.ace o pai | tro la .siiiobiln.i/.one de; ti.i 

jxiste dei lavoratori del ma- j adeguata .ilio .scopo di inse- , ghetti, sono .stati .n.tlherai. 

re è stato già di per .sé una I rire le nvendiciiziqni (Kcuixt ■ -.m « Cangili i>' r.inasti bine 

importante verifica della fon- j zionali dei marittimi in uno ] ciitì nel porto di Cagliari per 

datezza della linea espressa | .schieramento allargato, torte , h) seiopero dei iiiaiiitimi dii 

c .seguita eon rigore dai ma- I ira raitro. del con.sen.so e 

rillimi c dalle loro organi/ , della partecipazione delle Re- 

zazioni sindacali. Linea che i .gloni e delle forze polii ielle. 


è stala dettata daU’esigenza 
di non isolarsi nella propria 
vertenza ma di aprirsi al 
contributo di altre forze per 
arrivare alla soluzione di quei | morie del nostromo c eie. 
nodi che rivestono una fon- 1 motorista deceduti qua.che 
damentale importane per la ! .«iorno fa nelle acque nige- 


Va i>oi tenuto conto degli 
enormi disagi e dei pencoli 
castantemenle pro.senti nel¬ 
la vita di un marinaio: la 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 24 

La grande paura e pass;Ua. 
Le piogge insistenti di questo 
agosto, eccezionalmente nega¬ 
tivo per chi è in vacanza, 
hanno rapidamente «archi¬ 
viato» quella siccità che tra 
la fine di giugno e lo fine di 
luglio era diventata la noti¬ 
zia da prima pagina. I dan¬ 
ni fortunatamente sono sta¬ 
ti limitati e ciò conferma 
quanto irresponsabile fosse 
certo allarmismo, diffuso so¬ 
prattutto in Lombardia, come 
se non bastassero i gravi pe¬ 
ricoli incombenti. 

lia tragedia non c’è stata 
e sarebbe stata di dimensio¬ 
ni colossali. L’abbiamo però 
sfiorata. Dimenticarselo, co¬ 
me sembra stia avvenendo da 
parte di chi prima tanto ha 
gridato al dramma, sareb¬ 
be un errore gravissimo. Po¬ 
trebbe addirittura diventare 
la prima delie cause della sic¬ 
cità dei prossimo anno. Che 
bisogna, fin da ora, preventi¬ 
vare per non essere accusati 
ancora una volta di impre¬ 
videnza. Già neH’eslate 1974 
si era avallo un avvertimento, 
da un altro si è appena usci¬ 
ti, aspettarne un terzo sareb¬ 
be follia, toglierebbe ogni a- 
iibì. 

Il discorso della siccità va 
quindi ripreso, con la .stessa 
intensità e p.vssione di pri- 
m."!. In termini anche cul¬ 
turali, perché anche di que¬ 
sto si tratta. Cert.a Imprevi¬ 
denza, infatti. Rivela non solo 


Rimborso 
trattenute 
oi pensionati 

I titolari di pensioni di an¬ 
zianità. liquidate a norma 
dell'art. 13 della legge 21-7^. 
n. 903 e di pensioni antici¬ 
pate. liquidate a norma del- 
l’art. 16 del D.P.R. 27-4 1963. 
n. 488, che abb.ano compra¬ 
to l’età pensionabile entro il 
30 marzo 1969. hanno diritto 
ad ollenero — per effetto del¬ 
ia sentenza n. 97 1976 della 
Corte Costituziorw’.e — il 
rimborso delle trattenute o 
perate nei loro ccofronti. in 
relazione allo svolgimento di 
attività lavorativa alle dipen¬ 
denze di terzi, prestata dall’ 
1-5-1968 — o dal compimento 
dell’età pensionabile, se suc¬ 
cessivo — al 30A-1969. 

A tal fine, gii interessati 
dovranno presentare doman¬ 
da. redatta su apposito ma 
dulo e corredata dalla dichia¬ 
razione del datore di lavoro 
o dei datori di lavoro, alia 
Sede dellT.N.P.S. che ha in 
carico la pensione. 

Per la fornitura del modu¬ 
li occorrenti e per ogni op¬ 
portuno chiarimento, 1 pen¬ 
sionati che intendano otte¬ 
nere la restituzione delle trat¬ 
tenute. potranno rivolgersi 
alia Sede dell’I.N.P.3. 


malgoverno ma anche ritardo i tl colpiti dalla siccità si do- 


culturale. civile. E il caso del 
la Valle Padana lo dimostra. 
Qui l'acqua non scarseggia, 
le risorse idriche — e lo rile¬ 
va anche un opportuno docu¬ 
mento del Comitato regiona¬ 
le lombardo del PCI — non 
mancano: occorre però evi¬ 
tare sprechi e abusi, che in¬ 
vece hanno caratterizzato la 
politica sin qui seguita e che 
rappresentano 11 risultato di 
un dissennato comportamen¬ 
to che ha portato al disse¬ 
sto idrogeologico in ogni par¬ 
te del Pae,se. Quattro laghi 
(Garda. Maggiore. I.seo e Lec¬ 
co-Corno) e un fiume delle 
dlmen.sionl del Po. collegato 
ai primi da una rete di af¬ 
fluenti, sono una ricchezza 
naturale di dimensioni ecce¬ 
zionali. Sono in molti ad invi¬ 
diarcela e nello stesso tem¬ 
po a non capire come questo 
ricco si.stema idrico .sia pa 
luto entrare in crisi. La na¬ 
tura non c'entra proprio, qui 
c’entra soltanto l'iioino. 

Le cose da fare sono mol¬ 
te. Il Comitato regionale lom¬ 
bardo del PCI le ha anche 
indicate: 

opera di sistemazione del 
^ b.acino del Po: deve es¬ 
sere . 1 ; c-jniro di una in;z:a- 
tiva deile Regioni interessate 
(Piemonte. Lombardia. Vene- | 
to e Emii:a) e del governo 
centrale; 

0% animodornamento delia 
rcie irngu.i (i c.in.ili ar- 
tif;c:3!i sono vecchi c senza 
una adeguata manutenz.onei. 
il che consentirebbe di recu¬ 
perare buona p.arte di quel 
30 per cento di acqua che at¬ 
tualmente viene dispersa e 
quindi non sfruttata; 

I A misure per la democra- 
j ^ iizzazionc e la partecjpa- 
I zione pubblica all.a gestione 1 
; dei con.'Orzi di bonifica e ir- ‘ 
ngazior.e; 

A battaglia contro gii spre- 
chi e 1 prelievi irrazio¬ 
nali di acqua di faida icioè 
dal sottosuolo) da parte del¬ 
ie industrie che rappresenta- 
1 no una delle cause pnncip.i- 
h dello stato di grave impo- 
venmento idrico. Anche qui 
dove e.-,.iere esteso il control¬ 
lo pubblico; 

A misure per il r;ciclagg-.o 
” delle acque di raffredda¬ 
mento e per il disinquina¬ 
mento di quelle d.i processo 
di lavorazione; 

© piano organico delle acque 
nazionale e regionale in 
mcxlo da censire tutto quel¬ 
lo che c’è. individuare piossi- 
bilìtà nuove e amministrare 
il tutto sulla base di criteri 
ispirati alla pubblica utilità e 
non al profitto privato di que¬ 
sta o quella industria. 

NeH’immediato i comunisti 
lombardi giustamente riven¬ 
dicano che sia la Regione a 
gestire e ad assicurare la ra¬ 
zionale utilizzazione delle 
acque. Lo svaso dei bacini 
idroelettrici si è rivelato un 
pericolo nel pericolo. 

Per coloro poi che sono sta- 


vrebbero fare immediatamen¬ 
te due cose: 

1) garantire rapprovvìgio- 
namento dei mangimi (i dan¬ 
ni maggiori, infatti, li han¬ 
no sofferti gli erbai che dan¬ 
no fieno per i bovini) attra¬ 
verso l’AIMA c controllare i 
prezzi del foraggio che nel 
giro di poche settimane sono 
triplicati; 

2) concedere prestiti a tas¬ 
so agevolato agli allevatori 
per l’acquisto di mangimi, 
onde evitare lo svuotamento 
delle stalle, che costituiscono 
una ricchezza della Valle Pa¬ 
dana, 

Bisogna insomma battere la 
politica della imprevidenza e 
tenere gli occhi aperti. Nei 
giorni scorsi abbiamo letto la 
vicenda incredibile della sta¬ 
zione di Briga intasata da 
185 vagoni carichi di paglia 
italiana destinata ad impor¬ 
tatori svizzeri. «Lo stelo del 
grano, che in tempi normali 
— spiegava un esperto — vie¬ 


ne adoperato per realizzare 
le lettiere del bestiame, oggi 
con la carestia di foraggio 
che ila colpito mezza Europa 
viene mischiato al mais, al¬ 
l’erba medica e al trifoglio 
e immesso nelle mangiatoie. 
E’ vero che diminuisce la 
produzione di latte ma alme¬ 
no si saziano le mucche, ri¬ 
solvendo se non altro il pro¬ 
blema della loro sopravviven¬ 
za ». E perché mai quello che 
fanno gli allevatori svizzeri 
non possono farlo anche i 
nostri? E ancora: chi ha man¬ 
dato tutta quella paglia-man¬ 
gime (205 vagoni carichi dai 
150 ai 180 quintali di prodot¬ 
to l’uno) Oltralpe sguarnen¬ 
do 11 mercato interno? Non 
certamente i contadini che 
vanno, anche per questo, pri¬ 
vilegiati. I grossi agrari e i 
commercianti, anche nei mo¬ 
menti più drammatici, non 
rinunciano mai ai loro « buo¬ 
ni» affari. 

Romano Bonìfaccì 


Il 31 sciopera il Pollino 
per la « vertenza Andreae » 


economia del Paese: l’incre 
mento dei ooliegamenli. il 
rilancio dei traffici via ma- 
I re nel quadro di una ristrut¬ 
turazione dell’intero servizio 
di trasporti, il potenziamen¬ 
to dei cantieri i)er soddisfare 
la richiesta di traghetti evi¬ 
tando di dover ricorrere al 
Giapixme o alla Norvegia, o 
j alla Danimarca. 

La qualità e rimpostazio j 
ne .scelta dai marittimi per • 
la loro b.atinglin hanno trova¬ 
to risposta proprio nella par¬ 
tecipazione delle maestranze 
di quei .settori che, come la 
cantieristica, .sono stretta¬ 
mente legati aH’avvenire dei 
traghetti, c, più in generale. 
a quello dei tra-sporti e, per 
restare all’interno delia ca¬ 
tegoria, «va .sottolineato» — 
ha detto Delucchi. delia UH. 
— «il fatto che i marittimi i 
di tutto il Poc.se hanno In¬ 
dividuato nella lotta dei la¬ 
voratori dei "Canguri" quei 
denominatori comuni che .so 
no elementi-chi.ave per lutto 
il settore ». 

Inoltre, le .simpatie .susci¬ 
tate da ogni parte dal piano 
alternativo di utilizzo dei tra¬ 
ghetti proposto dal sindacato 
in mancanza di un.a qualsia¬ 
si proposta della Bastogi. han¬ 
no dimostrato l’a’.to grado di 
maturità dei Lavoratori e la 


liane no è I’e.sempio e diino 
strn quanto varia sia la gam¬ 
ma delle mansioni 

Dopo la manife.stazione. 

(che ha inp.-vso in luce, tra i pnbb.ica li.i cmnorcso i un 


' la S.T.S. I lavoratoli e i d:- 
’ rigirati .sindacali li.inno dislr:- 
Imito tra i p.is.iCggci i, gli opi- 
' iMtori economici e nelle .stra 
; de del quartiere Manna un 
I .ippello ehi* .spiega i motivi 
■ della lotta in eor-o. 

I K’ certo che lo sciopero ha 
I cre.ito pareccln disagi, .so 
prattntto a Cagliari, tra gli 
emigrati e i turisti in attesa 
di imbareo por il continente, 
j ma è pur vero die "opinione 


l’altro, la contraddizione e.-i- 
! stente tra Li necc.s.s;tà di una 
I gros.sa flotta di traghetti e 
i l’intenzione della Ba.slogi di 
I smobilitare) si è svolto .suLa 
I « Petrarca » un incontro tra 
gli equipaggi della «Tirrc- 
ìiia » e quelli della « Linea 
Canguri ». per discutere le 
prossime tappe di lotta ;n 
vrst.i dcirmconf;‘o co! rnini- 


j)ortan/a di qiie-.!a azione 
fll loli.i. 

Ne! qu.iilro (L-ila giornata 
di lotta .--i e svolto un ineon 
tro tra im.t delegazione rie; 
manttim.. gmcla’a dal segre¬ 
tario dd!a federazione man¬ 
nara della CGIL, eomp.igno 
Ivo Cannas. e un.i delegazio¬ 
ne del PCI, comiiosta dnl 
eoinp.igno Cario S.inna, del 


stro Fabbri. Domani poi, .-cm- j la segreteria regionale de! 
pre a Genova la Federazione p.irtitò, dal eompigno Pian- 
marinara si riunirà col .sin- \ cc^vo Mac.s. vieepresidente 
dacato dei trasimn! per ero | je! giujipo comunista al Con 
minare ia .situazione e dee:- .-,ig|;o regionale e dal eom- 

; paralo Ci.orgio Macciotta, In 
; r.ipprescntanza de; parlameli 
! tari conumi.sti “-ardi della Ca 
i mera e del Sonato. 


dorè eventua!i nuove inizia 
tue d: lotta. 

Edi Segantini 



[ZI SI SONO FUSE IERI MOTTA E ALEMAGNA 


COSENZA. 24 
Martedì 31 agosto, le popo¬ 
lazioni dei 27 Comuni della 
zon.") del Pollino. In provin¬ 
cia di Cosenza, scenderanno 
in lotta con uno sciopero se 
nerale di 24 ore. a sostegno 
dei 1.018 lavoratori delle fab¬ 
briche tessili del gruppo An¬ 
dreae. 

La giornata di lotta è sta¬ 
ta decisa questa mattina dal¬ 
la Federazione unitaria CGIL- 


CISL-UIL nel cor.sO di una 
.«.sscmblea generale di invo- 


Ha avuto lun.'o ieri la .^t.pul.izione delt’.-itto eh fusione tra 
le .'-.ocictà « .-Mcm.iJtr.i » e « .Me't’a > entrambe dei gruppo SMP. 
ini. Né dà no*.zia un comun.c.ito prcc..-.ando che con :l 
rogito d: fusione, avvenuto ;n esecuzione delie dehberc adot 
loro capacità di avanz.are prce | ,] scor.so dii soei d- llt* due a/'.fnde. mediante 

jwste pienamente accettabii; j -jK-orpo.raz.one della .soc.età .AIe!n.iL'na nella Mott.i. questa 
sul p.ano tecnico ed econo- j uit-.ma mori .fica !a .su.t rienom.n.iz.one soc..ile in « UNID.àL 

I S p..-\. - L’u.one Indu-li ie Dol-u.iric ed A .nKn;,'i. i » c.'in .seri' 
I in Mil.ino. Il cap.t.ile .'.oc..ili‘ e d. _'> ui.l.ird. TóH in linni 7.Vi 
I ni.1,1 l..e. 


m.co. 

.< Quando la vicenda, con 
lo sciopero del "CLìnguro 
Bianco ’’ ebbe in zio » — ha 


ratori svoltasi a’.l’lNTECA. { ricordato Giord.mo Bruschi, 
una delle tre fabbriche del ! della P’cderazione m.'irin.ira — 


gruppo ubicate nella zona 
del Pollino. 

Le fabbriche, com’è nolo, 
.sono presidiate dagli operai 
dal 29 luglio scorso per im¬ 
pedire una operazione di 
<. ristrutturazione » che com¬ 
porterebbe l’immediato licen¬ 
ziamento di 258 lavoratori. 


« la tomaz.onc di dare una 
r.sposta r.rbb;oEa era abb.i 
stanza forte, perché aito era 
il grado di e.«asperazione de¬ 
gl; equipaggi » L.a presenza 
olla manifestazione dei lavo 
ratori che già abbiamo no- 
min.ìio. più gli autotraspor¬ 
tatori portuali, gii addetti a! 


n TENDONO A DIMINUIRE LE OPERE PUBBLICHE 

Tcndom) .i d.ininu.re :n l’.ii a l-- oncic p ib'u..c'ne: secondo 
ci. u.t.m. ci.II. l'i.i’, '.ni.!::;, n-.. p-r.-.-ulo g-t'.n.un o'tohre 1975 
rir.iporio de. lavor; in.z.a:. e ainir.ont.r.n co.niilc.s .vamente 
.1 1.216 tl iniliarch n. lire r.s;)e:io a; I.24B.3 unh.ird. doilo .stesso 
per.odo del ’74. S. ;.*a’l.i d. un c,.lo d^i per renio. 

De.l’imno.uo del ’7.‘). 873.7 !n.i..ir.!. d. l.ie s; r.fcr.scciio 
a lavori f.n'inziaii. anciic p.rrzi.i.me.ntc, dillo s’ato. I/C re 
g.oni nelle qual; .-^ono state spese !e piu alte quote d; !.avori 
in.z.al. .=ono -tate la ss.ci’...i. :! Li/.o c l’Emili.a Romagna. 


In tuffa la Campania si prepara la manifestazione presso il ministero del Lavoro 

Migliaia di conservieri domani a Roma 

Situazione preoccupante a poche settimane dalia campagna - Conferenza stampa dei sindacati - Riunione a Napoli presso la Regione 


Dal nostro corrisDondcntc. 1 de.la zona lavorano a 
u«l nosiro cornapunocnic. j ridotto utilizzando sol- 

SALERNO. 24. 

Un vasto movimento di lot¬ 
ta e di sensibilizzazione po 
litica intorno ai problemi dei 
lavoratori conservieri si va 
sviluppando nel Salernitano 
e in Campania, in vista del¬ 
la manifestazione di giovedì 
a Roma presso la sede del 
ministero del Lavoro. La si¬ 
tuazione del settore, a qual¬ 
che settimana daU’iniZio del¬ 
la campagna del pomodoro, 
presenta specialmente nel 
Salernitano e segnatamente 
nell'agro Nocerino-Sarnese. 
aspetti allarmanti e preoc¬ 
cupanti: sono oltre 2ó(X), so¬ 
lo nelle città di Nocera e 
Pagani gli stagionali disoc¬ 
cupati, mentre molte indù- 


tanto il lavoro dei fìs.si. 

Di fronte alla grave crisi 
che ha investito il settore. 
!e organizzazioni sindacali 
unitane CGIL CISL-UIL han¬ 
no tenuto una conferenza 
stampa nel salone deH’amm:- 
nistrazione provinciale, alla 
quale hanno partec;p.ato i 
sindaci di tutte le città del 
Salernitano dove sono pre¬ 
senti industrie di trasforma- 


de’.le forze politiche e a’, pre- ! per le irr-'-spon.-ah.!: ,'eel'-? i .s’.rr.) del Lìvoro c ovedi a 


.'.•.dente della g.unta reg.ona- 
le 1 motivi dello sciopero di 
giovedì c della m.^n;fe.st.<z;o 
ne .) Roma. La .situazione di 
crisi è tale per cui oggi il 
destino deU’industria conser¬ 
viera, con 1 SUOI caratteri di 
stagionalità, è senz’altro quel¬ 
lo di una riconversione che 
ne trasformi le ragioni pro¬ 
duttive facendola diventare 
finalmente industria alimen¬ 
tare a ciclo continuo, colle¬ 


zione. i parlamentari del par- | gala con l’agiicoltura. Insie 


titl democratici e l’awoca. 
to Gaspare Russo, presiden¬ 
te delia giunta regionale 
campana. 

Introducendo ( lavori a no¬ 
me della Federazione unita¬ 
ria, il sindacalista Breda ha 
illustrato al rappresentanti 


me a questi clementi di cn 
SI cosi grave, i sindacalisti 
hanno denunciato il perpe¬ 
tuarsi del soltosalano in mol¬ 
tissime altre aziende deH’agro 
nocenno. 

Un.i simile situazione si è 
determinata m gran parte ; 


po..t.che delle Partecip.iz.n.i. i 
statai; iC.rio, STAR, ecce- • 
tera» che h.ìnno fatto .^or 
gere ed ut;r.z 2 ,ino ruttori I 
queste piccole aziende acqu.- i 
standone i prodotti come • 
«commesse in b.anco» — 


Roiiia. 

Il pre.^ de.itc della giunta 
ha accettato inoltre la pro- 
pa^t,i do. ^..-idacati di cosi;- • 
tUiTc pres.-.o La Rog.one una 
commssione che affronti il 
p.-oblcma dell.) r:convcrs:o¬ 


cioc- senza il marchio di fah i ne delle industrie coruservie- 


brica — ed immettendoli sul 
mercato con la loro ef.rhetta 
Intervenendo nel dibattito 
li presidente della g.unta re 
gionale si è detto d..sponib.- 
le ad affrontare sub.to il 
problema della industria d. 
trasform.azione, ed ha accolto 
la proposta dei sindacati d: 
fì.ss.are per oggi un incontro 
a Napoli in modo da appron¬ 
tare una bozza di program¬ 
ma da presenl.are al mini- 


ro ne! qu.id .''0 d: u.u progetto 
.'pcc..ìle che utilizzi la legge 
1.33 per gl; interventi nel 
Mezzoe.omo, P.'ima delle 
( o.iolu.s.on; .'ono intervenuti 
.1 .«ind.aco di Nocera Inferio¬ 
re. di Caixìccio. Olevano sul 
Tu.'C.,ino. che hanno asìic’a- 
rato l intervento delle ammi- 
n..'.tr.)z.on: per consentire il 
v.azg.o a Rom.a di oltre 3 mi¬ 
la lavoratori. 


u. d. p. 
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L’altalena 
dei conti 
valutari 
con l’estero 
tra deficit 
ed effimeri 
attivi 

E 9 FACILK sui dati con¬ 
giunturali. mensili o ma¬ 
gari quotidiani, passare ra¬ 
pidamente dal riso al pianto. 
Non si è ancora spenta l'eco 
deireuforia i)er i MO miliardi 
di attivo valutario della bi¬ 
lancia dei pagamenti in lu¬ 
glio che il ministro del Teso¬ 
ro Stammati ci fa sapore che 
i nostri conti con Testerò so¬ 
no ritornati in questi ultimi 
giorni in passivo. Il passivo 
di cui parla il ministro — che 
però non ha fornito cifre — 
si rifori.sce presumibilmente 
al movimento giornaliero del¬ 
le riservo della Banca d'Ita¬ 
lia, E’ assai probabile però 
che una volta conosciuta la 
iwsizione all'estero delle ban¬ 
che (cosa che in genere si 
riesce a fare solo una venti¬ 
na di giorni dopo) l’entità del 
deficit risulti ancora maggio¬ 
re: solo |)er fare un esempio, 
lo «strabiliante» attivo di lu¬ 
glio era appunto la somma 
algebrica di 1.200 miliardi cir¬ 
ca di aumento dello riserve o 
di circa .300 miliardi di mag¬ 
giore indebitamento delle ban¬ 
che sulTestero. 

Se non proprio pianto, alme¬ 
no un forte corrugamento del¬ 
la fronte era in verità venu¬ 
to di fronte ai dati ottimistici 
di luglio anche prima della 
preoccupante dichiarazione di 
Stammati. Sul piano valutario 
c'è Tincombente scadenza del 
prestito tedesco, garantito dal¬ 
l'oro di riserva, che però ora. 
per le vicende del metallo, 
vale meno di quando Taveva- 
mo contratto. C’è poi chi iia 
messo in rilievo una serie di 
analogie tra gli attuali fatto¬ 
ri congiunturali e quelli che 
nella seconda metà del 1974 
preannunciarono la recessio¬ 
ne: il fatto che anche allora, 
dopo i più colossali disavanzi 
della storia italiana, registra¬ 
tisi da gennaio a maggio \d 
fosse stato un improvviso mi¬ 
glioramento a giugno e luglio; 
il deterioramento delle quota¬ 
zioni della lira nei primi me¬ 
si del 1974 e la svalutazione 
di quest’anno; il fatto che il 
tasso massimo assoluto men¬ 
sile di aumento dei prezzi si 
sia registrato, rispettivamente, 
nel marzo 1974 e nell’aprile 
1976, per poi assistere ad un 
rallentamento delTinflazione 
subito dopo; il fatto infine 
die sia nel 1974 sia sino ad 
oggi si sia fatto fronte alla 
emergenza esclusivamente con 
prov\'edimenti monetari e cre¬ 
ditizi, senza minimamente in¬ 
cidere sulle ragioni struttura¬ 
li del disavanzo dei conti con 
l’estero. 

Le contraddizioni nei conti 
valutari si manifestano infat¬ 
ti immediatamente, ma quel¬ 
le che interessano la sostan¬ 
za reale degli scambi con l’e¬ 
stero, le forme attraverso cui 
passa sia il mercato delle 
merci che quello dei capitali, 
con tutte le implicazioni che 
tutto questo ha sul piano più 
generale della divisione in¬ 
ternazionale del lavoro, ten¬ 
dono a restare in ombra. Fat¬ 
to sta che. al di là delle 
analogie congiunturali, già 
da ivima della crisi petroli¬ 
fera l’economia italiana si è 
rivelata incapace di produrre 
un flusso di merci e servizi 
esportati che fosse sufficiente 
a pagare le necessarie impor- 
taziooi; le esportazioni ita¬ 
liane da ormai un quinquen¬ 
nio hanno cessato di crescere 
in termini di quota, c pre¬ 
sentano sempre più il rischio 
di essere soppiantate dalla 
concorrenza, dato rabbassar¬ 
si relativo della loro qualità 
tecnologica e Tesaurimento — 
dovuto a motivi che comun¬ 
que è impensabile credere di 
poter cancellare con un col¬ 
po di spugna — della risorsa 
del lavoro a poco prezzo. 

T«itar di risolvere queste 
contraddizioni esplosive in cui 
1« manovre monetarie e le 
speculazioni sui capitali han¬ 
no un immediato effetto di 
detonatore, con la «rnibina- 
zione di svalutazione e di re¬ 
cessione si è rivelato sempli¬ 
cemente suicida. C’è invece 
un'altra via: la selezione sia 
sul piano delle importazioni 
che su quello delle esportazio¬ 
ni; meno orchidee, meno pro¬ 
fumi (ne abbiamo importato 
il 280% in più in un anno), 
ma anche meno beni strumen¬ 
tali e destinati alla produzio¬ 
ne che potremmo costruire in 
Italia c d’altra parte la capa¬ 
cità di offrire prodotti tecno¬ 
logicamente più avanzati e, 
per ciò stesso, più coocorron- 
riali. Il nodo, insomma, resta 
<|uelÌo dello sviluppo del tes¬ 
suto produttivo. 

Siegmund Ginzberg 


Lettere 
alV Unita' 
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Dopo le nuove polemiche sulla costruzione del grande complesso siderurgico 

Passi avanti e non indietro 
per il centrò di Gioia Tauro 

Cosa nascondono i ripensamenti dell’IRI > Un ricatto per avere nuovi finanziamenti? • Già spesi centinaia e centinaia di milioni • Le previsioni di svilup¬ 
po per l’acciaio e la convenienza dei nuovo investimento - Eventuale discussione si può aprire solo nell’ambito del piano di riconversione industriale 


Cassa liito^razioiu* Ciiada^ni operai (lell*iii(liistria 
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La Cassa integrazione guadagni ha esteso fortemente la sua attività, nell'ultimo anno, verso 
le regioni dove minore è il livello di occupazione nell'industria sul totale. Al rallentamento 
delle nuove Iniziative industriali si è unito, in tal modo, un peggioramento nella conduzione 
di quelle esistenti 


co. anzi ci siamo battuti sem¬ 
pre per investimenti che de¬ 
terminassero un tipo di indu¬ 
strializzazione legato al na¬ 
turale tessuto economico del¬ 
la zona, e cioè a quello agri¬ 
colo, c che. soprattutto, ga¬ 
rantendo alti livelli occupa¬ 
zionali fosso di rapida attua¬ 
zione. Quando nonostante 
tutto fu approvata dal Cipe 
la delibera per la costruzione 
del V Centro, che avrebbe ga¬ 
rantito 7.000 posti di lavoro, 
con molto senso di responsa¬ 
bilità c realismo di fronte al¬ 
la grave situazione della re¬ 
gione. ci impegnammo a che 
il progetto nei suoi contenuti 
fosse tale da generare comun¬ 
que, in loco, una serie di at¬ 
tività indotte a monte e a 
valle, e soprattutto che Tin¬ 
gente cifra prevista per la 
costruzione del Centro (mil¬ 
le - 1.200 miliardi) fosse ef¬ 
fettivamente sposa a tale fi¬ 
ne e nei tempi stabiliti. 

Nuovi oneri 
per lo Stato 

E' ovvio che la decisione 
di localizzare il Centro a 
Gioia Tauro invece che a La¬ 
mezia Terme avrà compor¬ 
tato una revisione di quelli 
che Petrilli chiama costi ex¬ 
tra (porto, sbancamento ter¬ 
reno, strade, fognature, ecc.). 
e il nuovo calcolo sarà stato 
certamente fatto dopo deli¬ 
bera del Cipe, altrimenti non 
si comprende su quale base 
si potevano fissare e scaglio¬ 
nare le cifre da erogare. 


complesso siderurgico in Cam¬ 
pania che risolvesse anche il 
problema delTobsolesccnza e 
dello spazio per il siderurgi¬ 
co di Bagnoli. 

Ma i dirigenti delTIRI non 
possono ignorare, che la va¬ 
riante del V Centro siderur¬ 
gico di cui si parla è la IV 
dal progetto originario del 
1971. Ci risulta che sia tut- 
faltro che obsoleta, rispetto 
alle tendenze di mercato, vi¬ 
sto che è stata approvata con 
un benestare del CIPE il 
22-11-75. e che su essa si è 
ulteriormente lavorato nei pri¬ 
mi mesi del '7C. 

In es.-^a si prendono in esa¬ 
me proprio quei mercati più 
qualificati (nucleare, indu- 
.stria petrolifera, petrolchimi¬ 
ca e piattaforme oceaniche 
fi.s.se di produzione), per i 
quali è previsto entro il 1980 
un forte aumento della do¬ 
manda di lamiere pesanti e 
di grandi dimensioni, mercati 
attualmente serviti da tre so¬ 
li produttori (Marrel. Japan 
Steel, Lukens). 

La IV variante, quindi, non 
solo non dimentica, ma par¬ 
te dalTe.same della situazio 
ne e capacità produttiva de¬ 
gli altri centri siderurgici na¬ 
zionali per giungere alTindi- 
viduazione di uno spazio im¬ 
mediato e di prospettiva per 
un V Centro siderurgico con 
un mix produttivo altamente 
qualificato. Il nuovo progetto 
poggia, in generale, su uno 
studio SME del 1975. c su 
una attenta analisi delle nuo¬ 
ve condizioni detcrmi)iate dal¬ 
la crisi energetica in tutte le 


Per i riflessi della crisi monetaria di Ferragosto 

È tornata di nuovo in passivo 
la bilancia valutaria italiana 

Sottolineata la necessità di iniziative organiche di risanamento - L’emissione dei buoni dei Te¬ 
soro conferma gli alti tassi d'interesse • Guido Carli sul franco valuta e il prestito in dollari 


Il mercato valutario è ri¬ 
masto calmo ieri, con la lira 
a 838 per dollaro USA e lievi 
variazioni negative rispetto 
al franco svizzero (339 lire), 
il marco (333 lire) e anche 11 
franco francese (168,5) che 
ha avuto quotazione stabile 
anche negli altri paesi euro¬ 
pei. La situazione monetaria 
resta tuttavia al centro del¬ 
le preoccupazioni, in Italia 
e nel resto dell’Europa 
occidentale. Il ministro 
del Tesoro, Gaetano Stam¬ 
mati. ha incontrato ieri 
i cólleghi del Commercio 
Estero. Rinaldo Ossola, e 
del Bilancio. Moriino con cui 
ha discusso anche dcll'emer- 
gere di note negative nel¬ 
l’andamento dei conti con 
l’estero. Stammati ha dichia¬ 
rato che «da qualche gior¬ 
no la bilancia dei pagamenti 
presenta cifre negative » con¬ 
trariamente a quanto si è 
verificato in luglio e nella 
prima metà di agosto. 

Il mutamento nella bilan¬ 
cia è legato in qualche modo 
alla crisi monetaria europea 
che ha spinto, ad esempio, 
alcuni grossi operatori a 
fare acquisti anticipati di 
valuta, in particolare dol¬ 
lari. Sembra tuttavia evi¬ 
dente che non c’è tempo da 
perdere nel predisporre mi¬ 
sure più organiche, dirette 
a prevenire gli sviluppi dei 
prossimi mesi, sia nello spe¬ 
cifico campo valutario che 
in quello degli scambi con 
l’estero nel loro insieme. 

INTERESSE — Le asse¬ 
gnazioni di buoni del Tesoro 
fatte ieri hanno confermato 
un elevato livello dei tassi 
d’interesse. Duemila miliar¬ 
di di buoni ordinari del Te¬ 
soro a tre mesi (BOT) sono 
stati assorbiti per 1.135 mi¬ 
liardi da banche e altri in¬ 
termediari finanziari ed il 
rimanente dalla Banca d’Ita¬ 
lia ad un tasso del 16.88'1> 
annuo (interesse semplice). 
I 500 miliardi di buoni a 
sei mesi sono stati assorbiti 
per 257 miliardi dagli inier- 
mediari finanziari e il resto 
dalla Banca d'Italia, al tasso 
del 17,16'‘f. Uniche note po¬ 
sitive: il ritmo di indebita¬ 


mento del Tesoro sembra di¬ 
minuito (la circolazione di 
BOT è salita di 800 mi¬ 
liardi, a un totale di 23.100, 
rispetto a giugno) e gli ope¬ 
ratori bancari e finanziari 
hanno riassorbito intera¬ 
mente la propria parte di 
titoli in scadenza. 

LE RISERVE — Il Fondo 
monetario intemazionale ren¬ 
de noto, attraverso la ri¬ 
vista « International Finan¬ 
cial Statistlcs», che le ri¬ 
serve valutarie si sono an¬ 
cora più concentrate nelle 
mani di un gruppo di pae¬ 
si capitalistici industrializ¬ 
zati. Su 205 miliardi di ri¬ 
serve equivalenti Diritti Spe¬ 
ciali di prelievo (un DSP è 
uguale a 1.15 dollari USA), 
ben 109,8 miliardi sono nel¬ 
le mani di venti soli paesi. 
Tuttavia, aU’interno di que¬ 
sto gruppo di privilegiati 
vi è una ulteriore e più 
forte concentrazione: gli 
Stati Uniti, passati da 13.6 
a 15,4 miliardi di riserve 
ufficiali nei primi sei mesi 
di quest’anno; la Germania 
occidentale passata da 26.5 
a 29.1 miliardi nel mede¬ 
simo periodo; la Svizzera 
passata da 8,9 a 9.6 miliar¬ 
di: il Giappone passato da 
10,9 a 13.4 miliardi (sempre 
in termini di DSP). 

Nel gruppo dei paesi ca¬ 
pitalistici hanno perduto 
riserve la Francia, il Bel¬ 
gio. l’Olanda e l'Italia in 
particolare. Questi dati ri¬ 
guardano solo le riserve uf¬ 
ficiali, detenute da istitu¬ 
zioni pubbliche, e non la 
parte detenuta dai privati, 
in particolare le società mul¬ 
tinazionali. 

FUGHE CAPITALI — B 

a Wall Street Journal ». por¬ 
tavoce degli ambienti fi¬ 
nanziari statunitensi, irride 
ai tentativi del governo in¬ 
glese e della Banca d’In- 
ghilteira di frenare l’esodo 
dei capitali che si veriftea 
con destinazione, in parti¬ 
colare, la Borsa valori di 
New York. Per esportare 
capitali vengono infrante le 
leggi e, rileva il giornale 


statunitense, « ci sono per¬ 
sone accusate per questo 
per milioni di dollari, uno 
scherzo che quasi certa¬ 
mente ha avuto bisogno del¬ 
l’aiuto di qualcuno dei nu¬ 
merosi banchieri, operatori 
ed avvocati sui quali la 
Banca d’Inghilterra fa affi¬ 
damento per il rispetto del¬ 
le disposizioni. Si parla di 
aumentare il personale di 
controllo della Banca Cen¬ 
trale ma, date le difficoltà 
di esame scrupoloso di ogni 
documento di importazione, 
ci si chiede se non sarebbe 
meglio depenalizzare i mo¬ 
vimenti di valuta smantel¬ 
lando tutto il sistema di 
controllo ». I 


Dopo la ricattatoria sorti¬ 
ta del presidente delTIRI Pe¬ 
trilli sulla costruzione del V 
Centro Siderurgico di Gioia 
Tauro, sono stati molti quel¬ 
li che. con sollecitudine de¬ 
gna di miglior causa, insi¬ 
stendo sulle pesanti diseco¬ 
nomie che comporterebbe la 
realizzazione deU’impianto. 
consigliano che .sarebbe più 
.saggio « non farne nulla » e 
che però, bontà loro, biso¬ 
gnerebbe pensare a un'ipotesi 
alternativa. 

L'estrema ovvietà e la .super¬ 
ficialità analitica delle argo¬ 
mentazioni portate a soste¬ 
rò di questa tesi da Petril¬ 
li. Compagna e altri, dimo¬ 
strano in modo inequivoca¬ 
bile che gli scopi i^rseguiti 
sono altri da quelli dichia¬ 
rati, e diversi tra loro. 

E’ TIRI che sulla base di 
sue analisi e previsioni, del¬ 
l’andamento del mercato na¬ 
zionale e mondiale delTac- 
ciaio, pone già dal 1969 Tesi- 
genza di costruire un V Cen¬ 
tro siderurgico. Ed è sempre 
TIRI che .scartate le altre lo¬ 
calizzazioni che venivano in¬ 
dicate (Sicilia e Sardegna), 
sceglie la Calabria e precisa- 
mente la zona di Lamezia Ter¬ 
me. La decisione di spostare 
la localizzazione a Gioia Tau¬ 
ro viene presa poi dal go¬ 
verno Colombo, per motivi 
politico-sociali. 

Noi comunisti non abbiamo 
mai pensato né sostenuto, 
che la migliore risposta da 
dare alTarretratezza econo¬ 
mica di una regione come la 
Calabria, fosse quella di co¬ 
struirci un centro siderurgi- 


CARLI — In un articolo 
pubblicato dal « Corriere » 
il presidente della Confin- 
dustria. Guido Carli, si pro¬ 
nuncia in senso possibilista 
sulTeventualità di ricorrere 
al « franco valuta » per in¬ 
coraggiare il rientro di ca¬ 
pitali dall’estero e sostan¬ 
zialmente favorevole al pre¬ 
stito in valuta estera assi¬ 
stito da un interesse pari 
alTinflazione. pur rilevando 
che nco può soddisfare esi¬ 
genze generali di difesa del 
risparmio. Carli non pren¬ 
de in considerazione l’even¬ 
tualità che il prestito con¬ 
tenga condizioni limitative 
o venga destinato a parti¬ 
colari categorie di risparmio. 


Altrettanto ovvio è che lo 
Stato si accolli gli oneri de¬ 
rivanti da localizzazioni che 
al dì là dei motivi per cui so¬ 
no state decise, comportino 
per Tazienda che dovrà sor¬ 
gere diseconomie esterne, e 
quindi per l’ente che la co¬ 
struisce oneri impropri. Le 
conclusioni della Commissio¬ 
ne Chiarelli. dimo.strano che 
su questo problema c’è .sta¬ 
to pieno accordo tra tutte le 
forze politiche democratiche. 

Il tono ultimativo e nrtifi- 
CÌO.SO, quindi, con cui Petrilli, 
che conosce bene il docu- 
nento Chiarelli, ha po.sto. nel- 
a sua lettera al ministro del¬ 
le PP.SS. Bisaglia e nella sua 
relazione al comitato di pre¬ 
sidenza delTIRI, il problema 
degli extra-costi, dimo.stra in 
effetti che la questione è 
un’altra. 

L’IRI pressata com’c dalla 
sua situazione finanziaria 
(13.000 miliardi di debiti con¬ 
solidati. uno scoperto finan¬ 
ziario. rispetto al fabbisogno 
per Tanno in corso, al netto 
delTautofinanziamento. delle 
emissioni obbligazionali. dei 
mezzi reperibili direttamente 
dalle aziende e dal ricorso al¬ 
le banche, di circa 1.000 mi¬ 
liardi). ha bisogno di altri 
fondi, ma che siano liberi dai 
controlli o vincoli di finaliz¬ 
zazione che le conclusioni del¬ 
la commissione Chiarelli pre¬ 
vede debbano essere istituiti 
per i fondi di dotazione degli 
enti a PP.SS. E’ perciò che 
s: alza la voce, e si minap- 
cia addirittura di non farne 
più nulla del V Centro Side¬ 
rurgico, se non verranno con¬ 
cessi 300 miliardi aggiuntivi. 


Dire quindi che la grave cri¬ 
si delTacciaio causata dalla 
crisi dei cantieri navali e del¬ 
l’edilizia. dat.i la sottoutilizza- 
zicne degli impianti già esi¬ 
stenti. consiglierebbe di non 
costruire il V' Centro, signifi¬ 
ca vedere ancora una volta le 
cose in modo completamento 
statico. Significa supporre 
che sia possibile ancora a lun¬ 
go nel nostro paese, prosegui¬ 
re senza varare, e con l’ur¬ 
genza po.sta dalla gravità della 
situazione, un programma di 
interventi, che sia incentrato 
appunto .sulTedilizia. Tagricol- 
tura, i trasporti, l’energia, c 
su un processo di riconversio¬ 
ne dell’apparato produttivo 
orientato verso queste direzio¬ 
ni prioritarie. Con una impo¬ 
stazione di questo genere si 
potrebbe considerare utile pro¬ 
grammare la stagnazione e la 
recessione non .solo per Tac¬ 
cia io. ma per tutti i .settori 
dell’economia. 

Tutto pronto 
per il 1980? 

I tempi previsti per la rea¬ 
lizzazione delTultima varian¬ 
te del progetto sono: due anni 
per la prima fase. (4.200 addet¬ 
ti) e altri due per la secon¬ 
da (3.200). Per cui come ha 
affermato la stessa lUalsider 
l'intero complesso potrà esse¬ 
re completato ed entnare in 
funzione entro la metà dell’an¬ 
no ’80. Ciò ix;rò. aggiungiamo 
noi. solo nel ca.so in cui non 
si continui a perdere tempo 
inutilmente. 


L^indignazioiiu 
per il dramma 
di Tuli Zaatar 

Caro direttore, 

è stata la prima notizia di 
venerdì l'i: Tali Zaatar è ca¬ 
duta. E indubbiamente con es¬ 
sa è caduta parte di noi stes¬ 
si. Con i compagni palestinesi 
massacrati, con il genocidio 
dei bambini morti disidratali, 
è morta una parte di noi. 

La sinistra internazionale ed 
in particolare quella italiana 
non si faccia illusioni: la col¬ 
pa è di tutti noi. L’Unità di 
giovedì 12 diceva che l'im¬ 
pegno più urgente era quello 
a livello governativo, che le 
iniziative personali, di gruppi, 
di partiti, a questo punto non 
erano più efflcaci. Verissimo. 
Ciò non toglie che la colpa 
è di tulli i militatiti, di tutti 
i simpatizzanti, che sono sce¬ 
si in piazza ed hanno aiutato 
il Vietnam a sconfiggere A'i- 
xon, gii US.A e la politica di 
Kissinger: che hanno contri¬ 
buito a svergognare agli oc¬ 
chi di tutto il mondo il regi¬ 
me del boia Pinochet, a met¬ 
tere in luce ancora una vol¬ 
ta, ove ce ne fosse stato bi¬ 
sogno, gli intrighi della CI.A, 
a tenere in vita il compagno 
Corvalan e altri. Questo non 
si è fatto per il dramma pa¬ 
lestinese. 

Dietro la motivazione di af¬ 
fare interno della Lega araba 
e del mondo arabo, si è pas¬ 
sati da una situazione favore¬ 
vole ai palestinesi, al loro ster¬ 
minio di massa ed al loro ge¬ 
nocidio. C’è il sospetto che la 
ferita aperta da e a Tali Zaa¬ 
tar. nelle coscienze della si¬ 
nistra, dei progressisti, san¬ 
guinerà parecchio. Perché il 
sospetto che questo sta ririi- 
zio di un alto finale per i 
palestinesi è più che un so¬ 
spetto. Perché, in ogni caso, 
tanti, troppi compagni sono 
morti, sono stati massacrati 
per difendere la loro casa co¬ 
me in Vietnam e in Angola. 
E sono sfati soli. 

ANGELO CAMPAGNOLA 
(Roma) 


Caro compagno Savioli, 

è semplicemenic terrifican¬ 
te leggere oggi le cronache 
che tutti i giornali riportano 
sul sanguinoso massacro di 
Tali Zaatar. In questi gior¬ 
ni di afa e di mille pigrizie 
estive, leggere i giornali e sa¬ 
pere che in pieno 1976 sono 
ancora possibili .simili orrori 
fa salire il cuore in gola: ci 
si sente infuriali e impotenti, 
smarriti e colpevoli, vogliosi 
di (f fare qualcosa ». Ma per¬ 
ché, ma perché, ci si chiede? 
Condivido le tue analisi, ed 
in ixtrticolare quella che tu 
fai nel corsivo del 1.1 agosto 
in prima pagina delTUnith. Ti 
confesso, però, che mentre 
leggevo .sentivo dentro il san- 
guè ribollire e mi ponevo 
tante domande: perché il Papa 
Paolo VI ha taciuto e ancora 
oggi tace? Perché il governo 
italiano non agisce? E poi. 
qua.si a volerlo nascondere a 
me stesso: perché anche l'U¬ 
nione Sovietica ha taciuto in 
tulli questi drammatici gior¬ 
ni, perché tace ancora, per¬ 
ché non si erge, con tutto il 
suo immenso peso, a difesa 
del popolo palestinese: perché 
non chiede che sia posto fine 
a tanta spaventosa carneficina 
di innocenti? 

Ma allora, mi domando. 
Tanalisi da le fatta nel cor¬ 
sivo. circa gli interessi dei 
circoli imperialistici statuni¬ 
tensi, israeliani, ecc., cioè il 
turpe gioco di tante e tante 
subdole parti nell'area me¬ 
diorientale, allora quell’anali¬ 
si, dicevo, deve coinvolgere, 
.sebbene in altri termini, an¬ 
che l'Unione Sovietica? Se non 
vado errato, non è molto tem¬ 
po che il compagno Kossighin 
ha ufficialmente visitalo la Si¬ 
ria. Che vuol dire? E’ impos¬ 
sibile che TURSS non abbia 
potuto, non possa ancora og¬ 
gi usare tutto il suo enorrne 
peso per imporre alta Siria di 
lasciare, con le sue truppe di 
guerra (non di pace), il terri¬ 
torio libanese. 

Ciò che oggi accade è una 
vergogna che macchia tutta la 
umanità, ed ogni uomo one¬ 
sto, semplice e democratico si 
deve sentire colpevole di tan¬ 
to orrore, di tanto sangue in¬ 
nocente. Perché — mi chie¬ 
do ancora — almeno l’Unione 
Sovietica non ha fatto qual¬ 
cosa, non fa qualcosa per im¬ 
pedire questa terrificante infa¬ 
mia? lo credo che l’Unità, il 
nostro partito, debbano asso¬ 
lutamente jMrtare Tanalisi al 
di là di ciò che si è fatto 
fino ad oggi, andare più in là 
e dare risposte a tante e tan¬ 
te domande che — ne sono 
certo — tutti t compagni, tutti 
i cittadini oggi si pongono. 

GIOVANNI FIORI 
(Sassari) 


Ckindividiamo con il compa¬ 
gno Fiori angoscia e indigna¬ 
zione. Non riteniamo di poter 
sciogliere (noi) tutti i suoi 
dubbi sulla politica svolta dal¬ 
le varie parti, grandi potenze 
incluse, che svolgono un ruo¬ 
lo nel Medio Oriente. Ci sem¬ 
bra tuttavia di poter osser¬ 
vare che non si tessono met¬ 
tere sullo stesso piano gli Sta¬ 
ti Uniti e l’Unione Sovietica. 
Gli USA. infatti, hanno sem¬ 
pre appoggiato Israele nelle 
sue aggressioni e nelle sue 
pressioni politico-militari (an¬ 
che contro il Libano» ed i 
regimi reazionari arabi (per 
esempio re Hussein) nelle re¬ 
pressioni contro i palestinesi. 
L'URSS, per contro, da al¬ 
meno vent’anni compie uno 
sforzo per aiutare il compli¬ 
cato, contraddittorio processo 
di emancipazione dei popoli 
arabi, compreso quello pale¬ 
stinese. Ciò non significa che 
tale sforzo abbia ottenuto 
sempre successo, che sia sta¬ 
to sempre all’altezza delle ne 
cessità. e che non vada né 
di.scusso.^é criticato. Ma una 
valutazione obiettiva del pas¬ 
sato e del presente esige di 
distinguere fra il ruolo di 
Washington, di Mosca, di Pe¬ 
chino e (anche) delle capitali 
europee. 

.\nche per quanto riguarda 
il Vaticano il giudizio deve 


essere equilibrato. Certo il Pa¬ 
pa non è stato energico, per¬ 
suasivo e appassionato come 
ci si sarebbe dovuti attende¬ 
re nella denuncia e negli ap¬ 
pelli. Ma certi silenzi, o im¬ 
barazzi, si spiegano anche 
con le pressioni a cui il Va¬ 
ticano è sottoposto da parte 
della destra che si dichiara, 
ed in parte è, cristiana, al¬ 
meno di nomo se non di fat¬ 
to. (a. s.) 

11 povero 

accjuirenle del gior¬ 
nale « popolare » 

Caro direttore, 
ammetto di essermi diverti- 
to alla proposta di Scalfari 
(articolare la stampa quoti¬ 
diana in giornali « popolari » 
e giornali «colti») e alle suc¬ 
cessive risposte (giuste) di 
PavoUni. Ne faccio pero am¬ 
menda: la crisi della stampa è 
troppo seria per consentire di¬ 
vertimenti. Ma che vuoi? Già 
vedevo nelle edicole due muc¬ 
chi di giornali: i « colti » nel- 
Timo, i « popolari » nclTaltro: 
e il complessato acquirente di 
un giornale popolare che lo 
compra di soppiatto c lo na¬ 
sconde agli occhi, implacabili 
e critici, dei lettori colti, pro¬ 
prio come fanno alcuni at¬ 
tempati estimatori di riviste 
per « soli uomini », che a vol¬ 
te s'incontrano snU’autobus. 
Noi comunisti (grazie Scalfa¬ 
ri) non avremmo problemi, 
perchè ci basterebbe chiedere 
al giornalaio: « Mi dia un gior¬ 
nale atipico (fUnità) ». 

àia basta con gli scherzi. 
Non si possono, a priori, distin¬ 
guere i giornali in « colti » e 
« popolari »: i lettori in intel¬ 
ligenti e stupidi e. di conse¬ 
guenza, i giornalisti in giorna¬ 
listi di serie A c li. Sfugge a 
Scalfari, direttore di un gior¬ 
nale, che ovviamente si auto- 
proclama « collo », che i quo¬ 
tidiani svolgono (o dovrebbe¬ 
ro svolgere) una duplice fun¬ 
zione: informativa cd educa¬ 
tiva? La seconda funzione, che 
ritengo la più importante, non 
si concilia con le decisioni ma¬ 
nichee del tipo di cui sopra. 

RAIMONDO RAIMONDI 
(Roma) 


Come può sparire 
1111 giovane 
in Argentina 

Cara Unità, 

sono una compagna italiana 
e in questo periodo mi trovo 
a Monaco di Baviera per mo¬ 
tivi di studio. Vi invio una 
lettera di una ragazza argen¬ 
tina. espatriata dal suo Pae¬ 
se per motivi politici, che vi 
prega di pubblicare la noti¬ 
zia della scomparsa di uno 
studente di nazionalità tede¬ 
scoargentina. 

Klaus Zicschank, di 23 an¬ 
ni, si è laureato a Monaco in 
ingegneria meccanica ed è 
tornato a Buenos Aires il 2'i 
marzo 1976 per svolgere un 
periodo di tirocinio, necessa¬ 
rio per la sua attività. Dopo 
quattro giorni è stato prele¬ 
vato nella sua casa, da due 
agenti del servizio segreto ar¬ 
gentino. Da allora non si è 
più saputo nulla di lui. La 
madre è venuta in Germania 
per chiedere l'aiuto delle au¬ 
torità tedesche. Finora sono 
stati fatti due scioperi della 
fame a Bonn di tutti gli ami¬ 
ci di Klaus per richiamare 
l’attenzione sulla vicenda e og¬ 
gi comincia il terzo. 

Il 7 luglio 1976 il Cancellie¬ 
re federale Helmut Schmidt 
ha inviato una lettera al Pre¬ 
sidente Vidcla per chiedere 
notizie dello studente. Im ri¬ 
sposta è arrivata il 10 agosto: 
a Non risulta che questo ra¬ 
gazzo sia stato nelle mani del¬ 
la polizia argentina, però i do¬ 
cumenti di Klaus sono stati 
trovati sul luogo di un inci¬ 
dente automobilistico sulle 
Ande ». 

Questa affermazione è'fal¬ 
sa, perchè una ragazza fran¬ 
coargentina che era stata ar¬ 
restata negli stessi giorni, ha 
parlato con luì in carcere. La 
ragazza, su pressione del go¬ 
verno francese è stata rila¬ 
sciata ed ha raccontato che 
a lei erano stati bendati gli 
occhi, mentre Klaus poteva ve¬ 
dere liberamente cosa c'era in¬ 
torno a lui: questo significa 
che era stato già deciso di 
eliminarlo. La .Moria delTinci- 
dente è una prora in più. che 
il giocane è stato assassinato 
dalla polizia. Videla non ha 
detto che è stato ritrovato il 
corpo, ma è chiaro che non 
si debbono più avere speran¬ 
ze per la vita di Klaus. 

RITA GANZ 
(Monaco - RFT) 


Le notti 
pericolose 
di San Palilo 

Signor direttore. 

sono un italiano da molti 
anni qui emigrato e le traduco 
un passo di un articolo che 
ho letto oggi su un quotidia¬ 
no brasiliano: « / ladri della 
Società Cometa sono gli stes¬ 
si che qua.M quotidianamente 
assaltano gli omnibus che col¬ 
legano le città di Iguacu, Caria 
e altri municipi della zona 
di Rio de Janeiro. Gli assalti 
agli omnibus inter-municipali 
sono tanto frequenti che alcu¬ 
ne imprese di trasporli come 
la Viacao Rapido Brasileìro 
arrivano al punto di rendere 
resfionsabili gli stessi esattori 
per qualsiasi ammanco di de¬ 
naro. obbligandoli, così, a 
svolgere anche la funzione dì 
guardie di sicurezza ». In San 
Paulo, gli assalti perpetrati da 
minorenni mettono in perico¬ 
lo tutti i passanti. Alla notte, 
se .si va nelle strade si ha la 
certezza quasi assoluta di es¬ 
sere aggrediti. Chi ha poco 
denaro in tasca, viene massa¬ 
crato a calci e. spesso, anche 
a colpi di rivoltella. Ecco l’A¬ 
merica felice... ecco il Brasile 
fmaior do mundo) .. 

LETTERA FIRMATA 

(San Paulo - Brasile) 


filbreve ) 

a ACCORDO MONTEDISON CON IL SUDAN 

La Montedlson ha conclu.so un accordo di collaborazione 
con TAgricoItural Research Corporation del Sudan In base 
ài quale invierà tecnici ed utilizzerà aerei per proteggere il 
cotone dai parassiti animali e vegetali. 

□ CONTRIBUTI ANCHE PER SRADICARE VITI 

La Comunità europea, di fronte a difficoltà dei venditori 
di uve da tavola, ha offerto premi a chi sradica le viti. Premi 
analoghi sono stati offerti a chi sradica peri e peschi (oltre 
che a chi li pianta). Queste misure sono state definite dagli 
agricoltori francesi « stupide e inutili ». 

O L'ENPI RISPARMIA 21 MILIARDI 

Una notizia inusitata nel campo degli enti pubblici; 
TENPI, che ha introitato contributi per 53 miliardi, ne ha 
spesi soltanto 32. Ma si tratta dell’ente che dovrebbe lavo¬ 
rare per prevenire gli infortuni e le malattie professionali. 
Quindi si è risparmiato a spese della salute dei lavoratori 
(e quindi, forse, la rimessa è ben maggiore del risparmio di 
21 miliardi). 

C3 IL MAIS MINIERA D'ORO USA 

Gli Stati Uniti che già esportano in Europa un milione 
e mezzo di stala di granoturco nella Comunità europea al¬ 
l’anno quest’anno aumenteranno le vendite (e i prezzi) per 
colmare il disavanzo di 17 milioni di tonnellate che si sta 
verificando in Europa. In Italia il raccolto è in aumento, 
ma restiamo importatori, nonostante il buon rendimento del 
mais, poiché i coltivatori non sono in grado di sfruttare 
questa autentica miniera d'oro come gli USA. Un quintale di 
granturco costa da 13 a 15 mila lire e ogni ettaro, se ben 
coltri'Eto, può dare da 60 a 80 quintali. 


In uno stabilimento in provincia di Crema 


Cassa integrazione alla Pan 


CREMA, 24 

TI comitato ristretto costi¬ 
tuitosi nei giorni scorsi per 
iniziativa deU’amminisirazio- 
ne democnatica di Crema, di 
cui sono entrati a far parte 
l rappresentanti degli enti 
locali nei quali hanno sede 
le fabbriche del gruppo Pan 
Eletric (e precisamente i co¬ 
muni di Cameri, Carvico ol¬ 
tre Crema e le province di 
Bergamo. Novara e Cremona) 
si è incontrato oggi con le 
organizzazioni sindacali per 
un primo scambio di idee. 

L’Incontro, svoltosi In mu¬ 
nicipio, si è operto con un 
annuncio poco confortante. 


destinato a complicare il 
quadro già di per sè abba¬ 
stanza confuso e contraddit¬ 
torio. E’ giunta, infatti, no¬ 
tìzia che è stata avanzata la 
richiesta di cassa integra¬ 
zione a zero ore per tredici 
settimane per lo stabilimen¬ 
to di CJarvico che occu^ cir¬ 
ca 90 dipendenti. Da più par¬ 
ti sì è messo in rilievo che 
questa misura contrasta con 
Tasserlta disponibilità mani¬ 
festata dal presidente del 
gruppo Ciapuani a richiedere 
la amministrazione control¬ 
lata. ammesso che questa pro¬ 
posta superi lo scoglio del¬ 
l’assemblea degli azionisti 


prevista per il giorno 27 ago¬ 
sto. 

D’altro lato circolano insi¬ 
stentemente voci, per altro 
non si sa quanto fondate, che 
vorrebbero che la Tecnlon. 
un’azienda milanese legata al 
grupix) Pan Eletric. sia sta¬ 
ta ceduta ad una multinazio¬ 
nale a proposito della quale 
si fa il nome della CEAT. 
A questo proposito i rappre¬ 
sentanti sindacali, hanno fer¬ 
mamente ribadito che punto 
fermo nella strategia di lot¬ 
ta è la difesa del p(»to di 
lavoro che, al momento at¬ 
tuale, implica e presuppone 
l’integrità del gruppo. 


Electric 


«Siamo in presenza — ha 
detto Bartolini della FLM 
di Novara — di un’azienda 
potenzialmente sana; ci sono 
commesse, c’è lavoro ». Da 
qui si deve partire, quindi 
per elaborare una strategia 
di lotta globale che scaturirà 
dalla riunione del coordina¬ 
mento nazionale previsto per 
domani, giovedì a Roma. 

Il comitato ristretto si in¬ 
contrerà domani con Tinge- 
gnere Capuani, e con la Flm 
che i>arteclperà in maniera 
informale. 

Rosarla Italiano 


Il discorso invece va posto 
in termini esattamente rove¬ 
sciati. Presenti TIRI al Par¬ 
lamento e al governo il pro¬ 
prio rendiconto dettagliato su 
! questa vicenda di Gioia Tau¬ 
ro. spieghi le ragioni per cui 
a 6 anni dalla delibera che lo 
ha deciso del Centro non .si 
ha ancora traccia, mostri co¬ 
me sono stati utilizzati i 1.000 
miliardi che a questo titolo 
sono stati chiesti dal 1971 ad 
oggi, e a questo punto, se 
risulterà che effettivamente 
ci sono dei costi-extra, ag¬ 
giuntivi a quelli già calcolati, 
farà bene a pretenderne la 
copertura. 

La strategia 
del ricatto 

Sedendo la ria del ricat¬ 
to, invece, non si fa altro 
che avallare ripotesi che. p-cr 
dirla con le parole dette dal¬ 
lo stesso Petrilli nella audi¬ 
zione al comitato per le PP, 
SS. alla Camera: «sotto que¬ 
sta definizione dell'onere im¬ 
proprio si nascondono però 
molte cose, spesso anche de¬ 
gli alibi: cioè, sotto l'onere 
improprio, si può celare ta¬ 
lora Tahbi del cattivo com¬ 
portamento della dirigenza 
aziendale ». 

Ma anche nel caso che lo 
Stato faccia fronte a queste 
nuove richieste, si dice, sa¬ 
rebbe meglio non fame nulla, 
perché, data la situazione che 
si è determinata in questi an- 
I ni nel mercato nazionale e 
mondiale delTacciaio. data la 
crisi dei cantieri navali e del¬ 
l’edilizia. il V Centro nasce¬ 
rebbe già vecchio. « morto ». 
comportando inoltre un defi¬ 
cit 'di 40 miliardi annui nella 
prima variante per 7.000 po 
sti lavoro, 5 miliardi nella 
seconda per 3.200 posti lavoro. 

Il fatto che Compagna, ri¬ 
prendesse subito queste tesi 
non ci ha sorpreso, visto che 
lui si è sempre opposto alla 
localizzazione in Calabria del 
V Centro, e che già nel 1973. 
prima quindi della crisi ener¬ 
getica insieme a Donai Cat- 
tlr. avev,'*. ch''‘stn Mia Con- 
findustria di pensare a ipo¬ 
tesi alternative al V Ctentro. 
ma solo perché sostenitore di 
un altro progetto, quello del¬ 
la costruzione di un grande 


L’imminente discussione sul¬ 
le misure per la riconversione 
industriale, era Tambito più 
idoneo per un’eventuale esame 
della attualità o meno del pro¬ 
getto Gioia-Tauro, e comun¬ 
que. la prima riflessione che 
andava fatta, era sulla conve¬ 
nienza economica per il paese, 
prima ancora che sociale e po¬ 
litica. di abbandonare un pro¬ 
getto che nonastante il grave 
ritardo con cui procede ha già 
ampiamente sconvolto il tessu¬ 
to economico della zona di 
Gioia Tauro, mettendo in mo¬ 
to nuove attività ad esso stret¬ 
tamente finalizzate, c in cui 
sono state spiise e impelate 
diverse centinaia di miliardi. 
Circa 400 lavoratori sono già 
impiegati nella castruzione del 
porto, per cui è prevista una j 
spesa che si avvicinerà data 
la lievitazione dei prezzi a 1.50 
miliardi, e nella opera di 
sb.’.ncamento del terreno; 600 
ettari fertilissimi sono già sta¬ 
ti acquistati e non a prezzo d’ 
esproprio ma a cifre che van¬ 
no dai 30 ni 35 milioni per un j 
totale di 18 miliardi, e sono . 
stati già abbattuti aranceti e I 
uliveti; le case de’.i’abitato di i 
Eronova, infine, che si trova- ; 
no nella zona, sono in via di 
demolizione. Di tutto ciò biso¬ 
gnerebbe tener conto, quando ■ 
con troppa leggerezza si parla , 
di esaminare fantomatiche . 
ipotesi alternative. 

I problemi di una regiooe 
come la Calabria, dove la di¬ 
soccupazione è aumentata dal- 
Taprile TS a quello '76 dei 
9.4'^ raggiungendo ic 70.582 
unità, dove il reddito pro-ca 
pile è inferiore dei 42'- a’.:,ì 
media nazionale, sono probi? 
mi ccncreti. gravi e dramma- 
tici. ed ad essi non si può n 
spvondere passando da ipote.^i 
a ipotesi s,erì7..ì mai realiz-zarf 
nulla, m.a sprecando in esse 
p-?r f.ni diver.si. ingenti risor 
.se pubbliche. 

, Ua pD’.emica attorno alla ri 
j cenda del V- Centro sidcrurzi 
I co di Gioia Tauro. F>one anco 
I ra una volta, se ce ne fo.ss' 
stato bisogno, in tutta eviden 
za Tesigenza che tra i primi 
prioritari impegni del Rir’-^ 
mento c del governo Andreott- 
ci sia quello di dar? concrelez 
za alle conclusioni della <^m 
missione Chiarelli, Istitue^ido 
innanzitutto la Commissione 
interparlamentare di vigilan , 
za sulle PP.SS.. I 

Francesco Speranza ; 
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SAGGISTI, SCRITTORI E POETI ITALIANI 


ECONOMIA 


La poesia deve imporsi 
in una selva di segni 

Giovanni Giudici si interroga sulla « plausibilità di fondo » deirattività 
poetica in un periodo dì piena inflazione della comunicazione di massa 


GIOVANNI GIUDICI. tLa 
letteratura verso Hiroshi¬ 
ma », Editori Riuniti, pp. 
350, L. 2600. . 

Giovanni Giudici, poeta tra 
1 più intcres-santi, fino dagli 
anni Cinquanta, della corrente 
co.siddetla t sperimentale i», 
pubblica oggi una raccolta dei 
SUOI interventi critici e pole¬ 
mici. già usciti su vane riviste 
(da < Comuiiilò > a « (Questo e 
altro *, da * Quaderni piacen¬ 
tini » a * Rinascita »> lungo 
un arco che copre gli ultimi 
quindici .anni (19.5'J75): a di¬ 
mostrazione di quanto stretti 
.siano, nella poesia attuale, i 
legami tra la scrittura e la sua 
teoria. 

Quello scarto che Giudici 
scopriva ne La vita in versi 
(IWJa) tra il « dire » e l’* esse¬ 
re », si fa in que.sto libro in¬ 
terrogazione continua sulla 
« plausibilità di fondo » di 
una attività (quella poetica) 
che lo svilupix) sociale ha re- 
.so per molti as|)elti anacro¬ 
nistica, almeno nella sua ve- 
.ste tradizionale. lyo status 
privilegiato e prestigio.V) 
che veniva In passato confe¬ 
rito al iKK'ta, Vate o Giulla¬ 
re che fosse, è ormaj < de¬ 
caduto » (lo avvertiva già. 
ad inizio di secolo. Palazze- 
.schi: < gli uomini non do¬ 
mandano più nulla dai poe¬ 
ti»): anche se gli scrittori 


fanno finta di non accorger¬ 
sene e rimangono tuttora 
pervicacemente aggrappati 
al « feticcio della propria sa¬ 
cralità > (p. 20). 

Che cosa è avvenuto dell* 
arte < nell'cjioca della sua 
riproducibilità tecnica»? 
Giudici parla a questo pro- 
|H)silo di « lliro.shima dell'in- 
forinazione » (e tale termine 
darà il titolo a tutto il li¬ 
bi o): cioè inrinflazione del¬ 
la comunicaziojie di mas.sa 
e dell'» industria delle co¬ 
scienze ». che provoca da un 
lato il consumo dei messag¬ 
gi alternativi, confusi in una 
caotica selva di segni: dal¬ 
l'altro lato una enorme ero¬ 
sione dello spazio riservato 
alla poesia, battuta ormai 
dalla concorrenza di mezzi 
ben più capillari di informa¬ 
zione. Inoltre, a livello socio¬ 
logico. la condizione dell'in- 
tellcttuale che voglia occu¬ 
parsi di poesia, dipende da 
altre fonti di « rendita *: la 
scrittura letteraria funge da 
secondo mestiere o hobbu 
aggiuntivo o buona coscienza 
di un lavoro poco gratifi¬ 
cante: insomma, per i poe¬ 
ti. siamo alla « disoccupa¬ 
zione ». 

Non resta, allo scrittore, 
ohe prendere atto fino in 
fondo dei suo ruolo di « pro¬ 
duttore » (e dei margini mi¬ 


nimi di autonomia che gli 
restano di fronte alle esigen¬ 
ze di mercato); allo stesso 
modo quindi delle altre ca¬ 
tegorie di produttori egli jm- 
trà lottare |x?r una « gestio¬ 
ne democratica * dei mezzi 
di informazione, legando ta¬ 
le intervento ad un più vasto 
progetto politico. F^er u.icire 
dalla « strumcntalizzazKKie 
mercantilistica ». Giudici 
prospetta un'azione di ti |)0 
siiulacale (non casualmente 
nel libro è presetite una co- j 
munieazione al Sindacato na¬ 
zionale scrittori). 

A questo punto. Giudici ap¬ 
pare. in alcuni passi, effet¬ 
tivamente tentato dalla .ifi- 
ducia nello a specifico*, cioè 
nelle |)os.sibilità alternative 
del testo poetico: d'altronde 
quello di condannare come 
mistificazione i d e o 1 o g i ca 
qualsiasi posizione letteraria 
« separata », fu un atteggia¬ 
mento funzionale, negli anni 
immediatamente seguenti al 
'08, per contestare le pretese 
della cultura tradizionale ad 
essere ni di fuori o al di so¬ 
pra della prassi. 

Tuttavia Giudici -si rende 
ben conto che non si può la¬ 
sciare il terreno della lette¬ 
ratura nelle mani deiravver- 
sario di classe; « che fare ». 
dunque, su questo particola¬ 
re terreno? IDai saggi del li¬ 


bro. e soprattutto dalle ana¬ 
lisi di alcuni autori moder¬ 
ni (Himbaud, lìrccht. Saba. 
Montale) esce la proposta di 
una « gestione ironica » che 
sia in grado di « demitizza¬ 
re * la forma istituzionale 
della poesia, assumendola co¬ 
me « risibile liturgia » e 
* logoro supporto ». Infatti il 
ixieta non può parlare altro 
linguaggio di quello conven¬ 
zionale (determinato dall'ap¬ 
parato sociale), ma può sele¬ 
zionarlo in * un sistema di 
trasgresiioni che. fra l'altro, 
rilanciano e rinnovano, riuti¬ 
lizzandolo ai fini specifici di 
ogni conifxinimento. il sistema 
dello norme a cui trasgre<li- 
scono » (p. 2(i0). La (Miesia, 
dunque. |X)ssic‘dc una funzio¬ 
ne attiva, nella mi.sura in cui 
è « conoscenza poetica * (cioè 
applicazione intellettuale. \xo- 
cedimento critico sui « valo¬ 
ri » inerenti a! suo lin¬ 
guaggio). 

Tenendo dialetticamente 
connessi i due livelli, l'inter- 
vento .sul «ruolo» (il terreno 
economico generale) e sulla 
« funzione » (il testo lettera¬ 
rio). la lotta degli intellettua¬ 
li sarà, .secondo Giudici. « po¬ 
liticamente significativa per 
Liniera collettività ». 

Francesco Muzzioli 


Grottesco 
con speranza 


Lo spessore 
d’un uomo 


FELICE CHILANTI. «Le 
avventure di Bambino », 
Mondadori, pp. 123, Lire 
3000. 

Il romanzo s'apre con una 
scena tra buffa e amara di 
villeggiatura nell’arco di Mon¬ 
tecarlo dove compaiono inu¬ 
tili direttori tecnocrati di ipo¬ 
tetici rimboschimenti e di ipo¬ 
tetiche possibilità di ripopo¬ 
lamento di selvaggina d'una 
zona che già, sin dalle prime 
pagine, è in preda ad un va¬ 
sto incendio che dolosamente 
brucia vegetazione e terreni 
di certo per un fine di volgare 
sixiculazione edilizia. 

I protagonisti del libro so¬ 
no due: la nonna Bibana. stra¬ 
na e mistificata, ma attenta a 
quanto attorno succede, e un 
piccolo di due tre anni, per 
l'appunto Bambino, da cui trae 
il titolo il volume. 1 due. do- 
IX) questa breve parentesi di 
vacanza campestre, conti¬ 
nuando il giro di ferie, si 
avviano verso la Francia, a 
Parigi, dove il piccolo viene 
strumentalizzato i)cr fini di 
pubblicità gelatiera da un in¬ 
dustriale ricco ma esoso al 
punto da far capo ad una ma¬ 
fia che tutto risolve, secondo 
la logica d’oggi, a suon di 
pistola. 

La parte p*ù significativa, 
umorosa e diffusa di ansia eti¬ 
ca, è la seconda, rappresen¬ 
tata entro la cornice d'un viag¬ 
gio verso la Russia. Nel tre¬ 
no oltre ad Anton compare 
Volodia che da anni, segre¬ 
tamente. scrive un lungo ro¬ 
manzo, che emblematicamen¬ 
te ci vuol dire quanta acqua 
sia corsa sotto i ponti dalla 
nascita del socialismo alla re¬ 
pressione stalinista. Ossia, 
siamo in un'epoca in cui tut¬ 
ti i valori. le idealità e le 
aspirazioni sono finite nel 
chiuso circolo d'un prestabili¬ 


to determinismo politico-ideo¬ 
logico. 

Di insolito, commovente, co¬ 
stellate di fuoco dell’animo, 
sono le epigrafi che il Cbilan- 
ti costruisce per la morte di 
innocenti neonati imbrigliati 
in erronee deficienze di strut¬ 
ture sanitarie. In ultimo, lungo 
gii viaggio compaiono i vessil¬ 
liferi del mondo neocapitali¬ 
stico americano che dietro si 
portano degli orfani vietnami¬ 
ti per calcolala pseudopielà. 

Come si arguisce, abbiamo 
a che fare con un romanzo 
che coglie 1 nodi dei dilemmi 
d’oggi, le involuzioni burocra¬ 
tiche, le delusioni del nostro 
recente desiderio d’un mondo 
migliore. Il racconto si in¬ 
trama per linee rapide, scor¬ 
ciate con occhio sapiente. Ma 
il sottofondo, o. meglio, il ve¬ 
lame. l’umore principe e pri¬ 
mo. da cui nasce la narrazio¬ 
ne, è dato da uno spontaneo 
ritmo grottesco, vagamente 
affabulato, sin dalla figura, 
un po' buffa, della nonna, sia 
dallo sgattaiolante Bambino 
che in ultimo riapre le porte 
alla speranza con una parola 
che nulla significa e tutto si¬ 
gnifica se vuole essere onni¬ 
comprensiva, se vuole essere 
lo sbocciare del sogno che 
unisce gli uomini di ogni con¬ 
tinente. 

La scrittura è chiara, sen¬ 
za ricorsi a sperimentalismi. 
0 a tecniche alchemiche e az¬ 
zardate 0 intempestive, e tut¬ 
to l’ordito dei fatti si gode al¬ 
legramente. senza sperperio 
di addizionate motivazioni, 
dandoci oltre al divertimen¬ 
to d’una operetta buffa la spe¬ 
ranza per un mondo migliore 
che finalmente esca da chiu¬ 
se pastoie dove il grigiore di 
uno sterile egoismo ci sta cri¬ 
stallizzando. 

Giuseppe Bonaviri 


RENZO RICCHI, ■ L'eii- 

Btcra e il vivere », Nuove- 

dizioni Vallecchi, pp. 1S8, 

L. 2000. 

Renzo Ricchi, con questa 
raccolta di prose che lo vedo¬ 
no autore e protagonista del 
discorso, corona nositivamen- 
te un lungo periodo di ricer¬ 
ca espresso attraverso libri 
di poesia, saggi sociologici, 
politici e copioni teatrali; in 
quanto riesce, in questi rac¬ 
conti. a dare il meglio di sé. 
del suo essere uomo dai mol¬ 
ti e vivaci risvolti ed interes¬ 
si. Non a caso si può parla¬ 
re, per questa prova di nar¬ 
rativa. di una convincente 
riflessione su tutta una vita: 
sugli agri sapori dell’infan¬ 
zia e dell'adolescenza e sui 
dissapori della prima matu¬ 
rità. 

Nel sondare questo univer- ' 
so Ricchi accantona ogni ten¬ 
tazione e tentativo di Intel¬ 
lettualismo affidandosi inve¬ 
ce ad una prova naturalisti¬ 
ca. ma non priva di inven¬ 
zione e poesia. Il suo « uomo 
dentro la prova », il suo esse¬ 
re di fronte ad una realtà 
con cui misurarsi e fare i 
conti (ed anche da cui. a 
conti fatti, prendere le di¬ 
stanze) escono nettamente 
delineati, nel mosaico di per¬ 
sonaggi che ne compongono, 
in definitiva, uno solo: l’uo¬ 
mo e le sue età. Approfon¬ 
dendo il discorso si deve no¬ 
tare un fecondo intreccio fra 
la componente esistenziale 
(le età dell’uomo) e quella 
politica (la militanza — in 
questo caso — nei quadri del 
partilo socialista). 

La fusione delle due com¬ 
ponenti risulta con esiti fe¬ 
lici eppure problematici. Il 
rapporto uomo-natura che ri¬ 


conduce infine ad un’ipotesi 
di rapporto uomo-uomo è 
possibile nella misura e nel 
momento in cui si opera una 
scelta fra la routine < terzia¬ 
ria > (e Ricchi ha toni acer¬ 
bi contro la terziarizzazione 
dell'uomo) e l’impegno poli¬ 
tico, per un risanamento del¬ 
ie sue strutture attraverso 
la presenza dell’uomo totale 
(sapiens ed economicus). 

Per concludere. Ricchi ri¬ 
costruisce sul filo ancora in¬ 
tegro della memoria e della 
fantasia — passato e futuro, 
se si vuole, stretti in una sola 
treccia — l’immagine di un 
uomo. Il suo iter più vero e 
radicato alla storia. Diciamo 
che la spontanea concretezza 
con cui è configurato quest’ 
uomo cosi com’è, confortato 
da utopìe erose ed irose, rap¬ 
presenta un modo ed un tono 
giusto di proporre una « mo¬ 
zione di sfiducia * verso una 
storia senza profondità e dun¬ 
que, all’opposto, bisognosa 
di consensi dal profondo e 
di prospetti che vadano oltre 
la < negatività > di un radi¬ 
calismo critico ancora una 
volta borghese. 

Per Ricchi, questa prova 
di narrativa è 11 suo risulta¬ 
to letterario più complessivo 
ed urgente ed Interessa in 
quanto voltarsi indietro e 
non subire la biblica meta¬ 
morfosi deirimpielramenlo, 
non è poca cosa. Una prova, 
se non altro, della divarica¬ 
zione che esiste fra condizio¬ 
ne popolare e trascrizione 
populista. Ricchi, stando sal¬ 
damente ancorato al primo 
punto, è già più di una pro¬ 
messa. nel quadro dei giova¬ 
ni scrittori italiani. 

Franco Manescalchì 


I versi dell’esperienza 


EGIDIO FERRERÒ. «La 
mia vita è la vostra », 
Edizioni culturali Libreria 
Rinascita, pp. 1M. Lire 
4000. 

Egidio Ferrerò. imm.atura- 
mcnte scomparso una .settima¬ 
na fa. er.i c.sscnzial.mcnte un 
poeta, esponente di quella 
poesìa che h.i un filo diret¬ 
to con la vita, quando que¬ 
sta poi ha qualcosa da rac¬ 
contare. Con I-a mia vita è la 
vostra Egidio Ferrerò finisce 
come ha cominciato, la sua 
breve esperienza di poeta che 
ha tentalo anche l'avventura 
del romanzo (tre anni fa con 
71 mal del padrone, edito da 
Vangelista). Questa volta con 
un’edizione minore (Edizioni 
culturali della Libreria Rina¬ 
scita) esce que.sto volumetto 
di « sola oocsia ». che coro 
na un po’ tutto il lavoro svol¬ 
to negli .anni dopo il ‘50 e do¬ 
po un incoraggiamemo da par¬ 
te di Vittorini di continuare 
nella sua « opera » e nella 
sua ricerca linguistica. Ricer¬ 
ca che non poteva trovare 
facile comprensione c .soprat¬ 
tutto uno .studio ordinato da 
parte di Ferrerò sia per la 
sua natura autodidatta sia 
per la sua incerta salute che 


Io obbligava a viaggiare (in 
treno) alla ricerca della pro¬ 
pria « convalescenza ». 

Ammalatosi probabilmente 
durante la guerra partigiana 
dove era commissario politi¬ 
co nella 48ma Brigata Gari¬ 
baldi operante nelle Langhe. 
si trovò il giorno dopo la Li¬ 
berazione a Torino dove fu 
raccolto esanime su una pan¬ 
china da due donne che per 
qualche giorno lo ospitarono a 
casa loro. La sua forte fibra 
ligure SI era indebolita dopo 
le privazioni e 1 sacrifici del¬ 
la lotta clandestina. La sua 
casa fu bombardata l’S set¬ 
tembre e un suo fratello era 
morto in aviazione. Ferrerò a 
Tonno, dove aveva cessalo il 
suo incarico bellico, si era tro¬ 
vato disoccupato e « vilmen¬ 
te denutrito ». Si mise a fare 
:l muratore: di qui pochi an¬ 
ni dopo, su un pezzo di car¬ 
ta da cemento, scrisse la sua 
prima poesia. Vittorini ebbe 
a dirgli: «Scrivi come parli, 
m d.alctlo (...) ». Qui, per 
chi lo conosce, traspare tut¬ 
ta quella < lucida rabbia » 
che lo distingue e Io fa diven¬ 
tare inevitabilmente un per¬ 
sonaggio della cultura- 


Si trasferì più tardi a Mi¬ 
lano (nella più stretta perife¬ 
ria. a Corsico); irrequieto e at¬ 
tivissimo animatore culturale 
non smise mai di scrivere. Una 
prima raccolta di poesie gli fu 
pubblicata da Sciascia di Sa¬ 
lerno. il libro venne anche 
segnalato al Viareggio nel 
1959 come opera prima (allo¬ 
ra non esisteva il Premio per 
l’Opera prima di poesia). Da 
allora si arriva al 1973 con 
l’unica sua opera narrativa 
Il mal del padrone, salvo 
qualche poesia pubblicata sul 
nostro giornale e presso qual¬ 
che rivista di letteratura e 
una poesia polemica (del 1969) 
con Pasolini. 

' Il lettore nuovo che si avvi¬ 
cina a certo tipo di poesia, 
quella selvaggia di Ferrerò 
priva di « sottili trame » in- 
lelleltualiste, rimane affasci¬ 
nato e trasportato da questo 
tipo di « esperienza in versi ». 
Egli racconta fatti che gli so¬ 
no accaduti durante il suo 

< remengare », la sua vita da 

< barbone > come spesso so¬ 
stiene di essere scambiato, in 
una Milano che Io giudica co¬ 
me un « bluson noire » parigi¬ 
no. con un comportamento 
tanto anomalo da sembrare 


Le leggi 
della crisi 

Un importante contributo di Vin¬ 
cenzo Vitello alla analisi marxista 


E UN PENSIERO 
RIPOSANTE lUbAPe-r*;^ 

RE GAM6ADILEGNO ) 

AL SICURO.... 
'T-.SOTTO CHIAVE/-/ 

/j !! .' 


< surreale ». Ma in questa sua 
allucinante esperienza è col¬ 
to di sorpresa anch'egli dai 
gravi fatti che d’un tratto 
raggiungono gli anni settan¬ 
ta. E lui racconta, in versi, 
della sua presenza, da Ardiz- 
zonc a piazza Fontana, dal 
XX (ingresso alle manife¬ 
stazioni per il Vietnam. Ma¬ 
no Spinella, a un certo punto 
della sua presentazione, dice: 
« Incontrarlo a piazza Duomo 
per le manifestazioni e avver¬ 
tire quanto egli venga da lon¬ 
tano è tutt’uno (...) »: la sua 
esperienza dì « vagabondo » 
anticipa di molto e smitiz¬ 
za quella che in seguito sarà 
definita la folgorante espe¬ 
rienza pop sorta dalla beat 
generation. In uno spirito tan¬ 
to personale e inquieto e nel¬ 
la matrigna Italia, Ferrerò fu 
lo « spinto nero » la « feroce 
creatura * pa.soliniana. 

Il libro, fornito della pre¬ 
senza di autorevoli presenta¬ 
zioni come quella già citata 
di Spinella, ha una noia cri¬ 
tica di G.C. Ferretti e di Gio¬ 
vanni Giudici e una « precisa¬ 
zione » voluta daH'autore, 
scritta da Ferruccio Paraz- 
zoli e aggiunta successiva- 
mente. V«nturi 


VINCENZO VITELLO, 

« Struttura e dinamica 

dell’economia ». Editori 

Riuniti, pp. 12S. L. 2200. 

La crisi In cui. ormai da 
tempo, si dibatte 11 capi¬ 
talismo. è anche crisi pro¬ 
fonda della capacità Inter¬ 
pretativa della teoria eco¬ 
nomica borghese. L’Hlusio 
ne. nata dopo la guerra, 
di uno sviluppo economico 
« comunque garantito » se 
opportunamente sostenuto 
dalla politica economica, 
è venuta meno, facendo 
emergere i costi di tale svi¬ 
luppo in termini rapina 
di ri.sorse. disoccupazione, 
generale peggioramento 
delle condizioni di vita di 
vasti strati della popolazio¬ 
ne mondiale. 

Di fronte alla crisi la 
teoria economica borghese 
ha reagito nelle maniere 
più svariate: dalle posizio¬ 
ni autocritiche a quelle 
(che negli ultimi tempi 
si sono falle, soprattutto 
negli USA. assai vivaci) 
che. In base a una lettura 
assai superficiale delle ca¬ 
ratteristiche della effime¬ 
ra ripresa in corso, inneg¬ 
giano alla vitalità delle 
« libere forze - del merca¬ 
to » In grado di condurre 
le economie capitalistiche 
addirittura fuori della 
« crisi del petrolio ». 

Ma la drammaticità del¬ 
la crisi sta, allo stesso tem¬ 
po riproponendo alla atten¬ 
zione del dibattito genera¬ 
le, (e non solo in cam¬ 
po marxista) le capacità 
degli schemi di analisi di 
derivazione marxiana a 
fornire interpretazioni as¬ 
sai penetranti della crisi i 
stessa. Si sta, cioè colman¬ 
do rapidamente il ritardo 
accumulato dalla teoria 
economica marxista nel 
campo delle analisi della 
crisi. 

Il recente libro di Vi¬ 
tello. ultimo frutto di un 
continuo lavoro di perfe¬ 
zionamento degli strumen¬ 
ta di analisi economica 
marxista, fornisce un con¬ 
tributo non Indifferente al 
superamento di questo ri¬ 
tardo. Esso affronta. In 
particolare, il problema 
della costruzione rigoro¬ 
sa di una macroeconomia 
dinamica di derivazione 
marxiana che si contrap¬ 
pone alla macroeconomla 
keynesiana o neo-keynesia- 
na. Viene tra l’altro, cosi 
smentita la affermazione, 
assai in voga attualmen¬ 
te. che solo dalla scuola 
di Keynes si possono de¬ 
rivare gli strumenti anali¬ 
tici necessari per compren¬ 
dere le caratteristiche del¬ 
la crisi attuale. 

L’intento principale del¬ 
l’autore è quello di < inda¬ 
gare le componenti strut¬ 
turali tra variabili aggre¬ 
gate di sistemi economi¬ 
ci ». Si rifiutano cioè ana¬ 
lisi superficiali dell’anda¬ 
mento del sistema econo¬ 
mico per indagare le leggi 
più profonde. Questa ana¬ 
lisi viene condotta sulla 
bxse deirinsegnamento di 
Marx relativo alla presen¬ 
za. aU’interno del mercato 
capitalistico, di due ten¬ 
denze fra loro contrappo¬ 
ste e contraddittorie; la 
tendenza alla < valorizza¬ 
zione » del capitale e la 
tendenza «La sua « realiz¬ 
zazione », o. prendendola 
da un altro punto di vi¬ 
sta. la tendenza airequlll- 
brio e quella allo squili¬ 
brio. Vitello infatti, pur 
ricavando con rigore le 
condizioni di crescita di 
equilibrio del sistema eco¬ 
nomico, sottolinea come 
nulla garantisca che que¬ 
ste condizioni vengano 
soddisfatte dai meccani¬ 
smi del mercato capitali¬ 
stico. La ragione si rinvie¬ 
ne, con Mar.x. nel rifiuto 
delia cosiddetta « legge di 
Say»; Il consumo, infatti, 
non è finalizzato alla pro¬ 
duzione. ne segue che la 
produzione non è in grado 
di creare automaticamen¬ 
te il proprio sbocco. L'au¬ 
tore ricorda come, in que¬ 
sto senso. Mar.v e Keynes 
trovino un punto di con¬ 
tatto. anche se ben diver¬ 
si sono gli approcci di ana¬ 
lisi seguiti. La superiorità 
di Marx sì può. in ultima 
analisi riassumere nel lat¬ 
to che egli identifica nelle 
leggi stesse che regolano 
Taccumulazione le cause 
della crisi, e non si limita 
quindi ad una analisi di 
breve periodo del sistema 
economico come Invece 
fa Keynes. 

Conclude il volume una 
disamina critica delle mo¬ 
derne versioni della teoria 
della crescita neoclassica, 
di cui vengono messe In 
evidenza sia le carenze di 
loglc-a Interna che le de¬ 
bolezze Interpretative In 
raffronto al problemi reali. 

In sostanza cl pare che 
questo lavoro sia stimolan¬ 


te per un duplice ordine di 
ragioni. In primo luogo 
perché, affrontando in mo¬ 
do assai rigoroso la tema¬ 
tica della costruzione e del¬ 
le caratteristiche formali 
degli schemi analitici di 
derivazione marxiana met¬ 
te in evidenza la necessità 
di pro.seguire la strada, as¬ 
sai poco battuta, della co¬ 
struzione di una macroeco¬ 
nomia alternativa, indican¬ 
do oli rei ulto gli speci Ilei 
problemi eia approfondire; 
in secondo luogo perché 
istituendo un raffronto, an- 
clie sul piano formale, con 
i diversi tilonì della teo¬ 
ria economica borghese, ne 
inette in evidenza i limiti 
sia sul piano della inter¬ 
pretazione della crisi, sia 
sul i)iano delle proposte di 
politica economica che da 
tali schemi derivano, tema 
questo a cui è dedicata Lui- 
tlma parte del libro. 

Pier Carlo Padoan 
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Piero Zanoito ha fatto cosa gradita agli apiia.s.-uonatl lettori di gialli a fumetti. (Mssaiulo 
In rassegna nel suo libro — «Il giallo a fumetti», Milano Libri Edizioni (pp. 125 L. 3.000» 
— quei personaggi (da Dick Tracy all'agente segreto X9) che sono .stati protagonisti-orol rii 
tante storie avventurose. Nella foto; due «strisce» tratte ria Topolino e daU’agente se¬ 
greto XB. 


SCRITTURA VISUALE 


Squilli e immagini 


LUCIANO CARUSO e 
STELIO MARIA MARTI¬ 
NI, «Tavole parolibara fu- 
turiste (1912-1944) », Llguo- 
ri. pp. 268, L. 4000. 

LUIGI BALLERINI, « La 
piramide capovolta. Scrit¬ 
ture visuali e d'avanguar¬ 
dia », Marsilio, pp. 112, 
ili. 77, L. 4800. 

Non mancano in Italia, nel 
corso del Novecento, i nomi di 
livello internazionale nel cam¬ 
po delie arti cosi dette < mag¬ 
giori > come la pittura e la 
poesia. Sia pure a fasi alterne 
le avanguardie artistiche e let* 
terarie hanno dato da noi dei 
buoni risultati. So massicce 
al riguardo sono state le im¬ 
portazioni daH’estero, cospi¬ 
cue sono a tutt’oggi le voci 
concernenti le esportazioni, a 
cominciare dalle prime espe¬ 
rienze futuriste all’inizio del 
secolo. 

Già con quelle esperienze si 
delinea una direttrice, che ora 
in superficie ora 'sotterranea, 
sarà pressoché ravvisabile 
uell’attività sperimentale arti¬ 
stica in Italia: una direttrice 


che tende a fondere in un’uni¬ 
ca ricerca il versante della pa¬ 
rola e quello deirimmagine. 
L’arco di tali esperienze, an¬ 
che diversissime fra loro sia 
negli intenti che nei risultati, 
può essere tratteggiato con 
espressioni come « tavole pa- 
roiibere » (comi)Osle cioè da 
« parole in libertà »). che tem¬ 
poralmente si collocano tra il 
1912 e il JW-I (primo e secon¬ 
do futurismo) e « poesìa vi¬ 
siva » (composizione di cle¬ 
menti verbali che evadcxio dal¬ 
la pagina per porsi come 
quadro), che parallelamente 
ad altre denominazioni meno 
note e caratterizzanti, comin¬ 
cia a circolare a partire dai 
primi anni Sessanta. 

Di questi duo blocchi di 
esperienze affiancati (a ra¬ 
gion veduta) si ricordano al¬ 
meno tre importanti mostre 
di livello internazionale: Ita- 

lian Visual Poel. v ai 
Museum di New "york. Scrit¬ 
tura visuale in Italia alla Gal¬ 
leria Civica d’arte moderna di 
Torino (entrambe del 1973) e 
Parola immagine oggetto all' 
Istituto italiano di cultura dì 


In librerìa 
a settembre 

Einaudi annuncia titoli Interessanti, come spesso 
avviene per la Casa editrice torinese, fra le novità del- 
i’ormai prossimo settembre. Per la narrativa segnaliamo 
1 libri di Oreste Del Buono. Giovanni Arpino e Alberto 
Arbasino: 1 primi due sono nuovi (a Tornerai » e « 71 
primo quarto di luna *) U terzo è una riscnttura di una 
opera importante e discussa « Fratelli d'Italia ». Di Vla¬ 
dimir Tendrjakov uscirà «La notte dopo l'esame di 
maturità ». Per la saggistica Einaudi ha scelto due testi 
di Michel Foucault. Uscirà pure la scatola numero 3 della 
«Biblioteca giovani» e, negli «Struzzi», prenderà il via 
la pubblicazione di tutto lo Stendhal narratore. 

Fra le novità della Casa editrice 11 Mulino al primi 
di settembre usciranno: di Carlo Felice Casula • Cattolici 
comunisti c sinistra cristiana 71938-7975); di Luciano 
Cavalli a L’Italia promessa. Viaggio tra le Idee dell’unita 
nazionale ». Dopx) le seconda metà del mese è previsto 
un altro lancio di cinque titoli fra t quali indichiamo il 
libro di Donald Cardwell « Tecnologia, scienza e stona », 
quello della antropoioga Mary Douglas « Purezza e peri¬ 
colo. Un'analisi dei concetti di contaminazione e tabù». 
e infine quello di Jeffry Kaplow al lavoratori poveri 
nella Parigi prenvoluzionana ». 

Bompiani annuncia, fra altri titoli, un nuovo romanzo 
di Giuseppe D'Agata; all dottore» e li primo romanzo 
di Régls Debray « L’indesiderabile » che viene pubbliciz¬ 
zato come una autobiografia «del compagno de! Che». 
Nei «Saggi Bompiani» uscirà di Maya Pines al mani¬ 
polatori di cervelli». 


Tokio, allcsUla aU'inizio di 
quost’anno. 

La docuinonlazione antolo¬ 
gica delle tavole parolibere 
offerta da Caruso e Martini 
è quanto mai opportuna e uti¬ 
le per quanti intendano con¬ 
cretamente prendere in con¬ 
siderazione questo settore del¬ 
la ricerca poetico-visiva ita¬ 
liana, tuttora in bilico fra un 
prefabbricato disdegno critico 
ed una adesione mitologizzan- 
le non sempre connessa alla 
verifica dei testi. Mollo one¬ 
stamente gli autori dichiara¬ 
no che < la scelta è ovvia¬ 
mente incompleta, anche se 
vasta. Di alcune opere si ha 
soltanto notìzia, ma non sia¬ 
mo stali capaci di reperire gli 
originali; forse è assente qual¬ 
che autore, in ogni caso ci 
sembra, però, di aver messo 
insieme il corpus più ampio 
di questa particolare accezio- 
,ie della poesia futurista ». 

Dopo un riILvo delle impli¬ 
cazioni operative che emergi^ 
no dall’esperienza della scrit¬ 
tura in Marinetti e nel pri¬ 
mo Breton, e dopo un esame 
delle insolvenze di quella che 
Ballerini chiama la « semi- 
guardia » (« queU’avanguar- 

dia che sappia immettere le 
proprie realizzazioni tecnico- 
formaU in un ambito fruiti- 
vo altro da quello nel quale 
si genera, o del quale finisce 
dunque, volente o nolente, col 
restare a guardia... »), La pi¬ 
ramide capovolia tenta una 
ricognizione del panorama del¬ 
le « scritture alternative » a- 
gite in Italia, negli anni Ses¬ 
santa. dalla neo-avanguardia 
non ufficiale. 

Anche la lettura «sinotti¬ 
ca » di questi due libri potrà 
offrire l’occasione convenien¬ 
te. come auspicava poco tem¬ 
po fa dalle pagine de « Il 
Verri» Luciano Anceschi, «per 
rendere conto delle differen¬ 
ze che si trovano fra i primi 
squilli futuristi e talune più 
riflesse, meditate, e anche cru¬ 
deli prove del secondo dopo¬ 
guerra... C’è molto da fare ». 
aggiungeva Anceschi. « ma ec- 
! co un campo aperto per una 
j ricerca non consueta, e per 
I un recupero teorico non pri- 
j vo di meraviglia ». 

Lamberto Pignotti 


novità' 


VICTOR HUGO. « L’uomo 
che ride ». Garzanti, pp. 
619, L. 2500. 

Secondo l’autore il vero 
titolo di questo libro dove¬ 
va essere «L’aristocrazia»; 
infatti la storia di Gwynplai- 
ne, rapilo da bambino e ri¬ 
dotto a maschera che ride 
ria una banda di avventurie¬ 
ri prezzolata da Giacomo II, 
è una accu.sa contro la fe¬ 
rocia dell’oligarchia feudale 
non solo inglese, ma di tutta 
l’Europa fra il Sei e 11 Sette¬ 
cento. 

LUISA MURARO, «La 
signora del gioco ». Feltri¬ 
nelli. pp. 245, L. 3000. 

Quella della caccia alle 
streghe, culminala fra il 
Quattrocento e il .Settecento 
In processi e esecuzioni di 
migliala di donne, è una pa¬ 
gina Inquietante nella storia 
europea. Di molte streghe è 
però rimasto il nome, la sto¬ 
ria, rambiente. L’autrice ne 
ha raccolte alcune, cercando 
di capire ciò che nel docu¬ 
menti, scritti dai carnefici, 
manca: il punto di vista del¬ 
le vittime. 

GIOVANNI CENA, «Gli 
ammonitori a. Einaudi, pp. 
200, L. 3000. 

Nella Torino della rivolu¬ 
zione industriale un tipogra¬ 
fo disoccupato decide di far¬ 
si travolgere dalla automobi¬ 
le del Re per protesta contro 
le Ingiustizie sociali. Pubbli¬ 
cata a puntate sulla a Nuova 
Antologi.i » nel ‘903. l'opera 
viene riproposta nelle Cento- 
pagine Einaudi come docu¬ 
mento, scrive Italo Calvino, 
di quel coacervo di fermenti 
da cui doveva poi prender 
forma la coscienza sociali 
sta della cultura Italiana del¬ 
la fine deirSOO. 

M. QUAINI/P. MAGGIA- 
NI, « Le servitù sessua¬ 
li », Bompiani, pp. 284, 
L. 3500. 

Diciannove autobiografie di 
donne, di diversa età e estra¬ 
zione sociale, raccolte da due 

femministe e. In appendice, 
un saggio su a Linguaggio e 
sessualità ncila costituzione 
della donna come soggetto» 
che analizza, nelle reticenze 
e nelle carenze del linguag¬ 
gio, una delle tante difficol¬ 
tà della donna di agire e 
pensare come persona. 


L’AMBIENTE 


Fra montagne famose nel mondo 


PIERO ROSSI. « Il Par¬ 
co nazionale delle Dolo¬ 
miti ». Nuovi Sentiari Edi¬ 
tore (pp. 171 s.i.p.). 

Anche fra le montagne forse 
p.ù famose del mondo ^ le 
Dolomiti — ci sono angoli po¬ 
co noti. Piero Rossi ci fa co¬ 
noscere la suggestione della 
grande foresta della (Zajada, 
le silenziose distese dei piani 
di Errerà. Ci guida fra i pae¬ 
sini abbandonati dove soprav¬ 
vivono soltanto alcune vedove 
di emigranti, ci accompagna 
lungo i sentieri imporri, fra le 
vette. 1 campanili e leggende 
del gruppo dello Schiara. 

Questi luoghi si scoprono ri¬ 
salendo il bordo sud orientale 
delle Dolomiti, dallo slargo 
della Val Bellona chiuso fra 
la strozzatura di Ospedale di 
Cadore e quella di Quero, a 
valle di Feltre. Una « enciclo¬ 
pedia naturalistica ». lì defini¬ 
sce l'autore. In essi si ritrova¬ 
no testimonianze delle glacia¬ 


zioni dell’era quaternaria. Fra 
i boschi, i prati, sulle rive dei 
laghetti d’alta quota, una flo¬ 
ra originale e ricchissima. E 
tra i picchi si può vedere vo¬ 
lare ancora qualche aquila. I 
branchi di camosci sopravvis¬ 
suti alle stragi del secolo scor- 
e dei primi decenni di que¬ 
sto sono gli esponenti più bel¬ 
li di una riserva faunistica 
non del tutto esaurita e che 
soprattutto può essere ripopo¬ 
lata. 

Una ennesima guida turisti¬ 
ca in più. dunque? Per niente. 
Questo libro, uscito recente¬ 
mente a Belluno e che cono¬ 
sce un rilevante successo di 
vendite, rappresenta anche 
un tempestivo e puntuale in¬ 
tervento politico. L'angolo do¬ 
lomitico appassionatamente 
descritto e illustrato da Piero 
Rossi (ottimo fotografo, fra 
Taltro) rientra in quel peri¬ 
metro omogeneo che dovrebbe 
essere costituito in Parco na¬ 


zionale: appunto il Parco na- 
z.onaIc delle Dolomiti. 

.à differenza di altri « pati¬ 
ti » della montagna. Piero 
Rossi, figlio d'una famiglia di 
emigrati bellunesi, non si li¬ 
mita ad una lirica esaltazione 
dei valori naturalistici. Egli 
documenta le strane vicende 
della proposta di legge avan¬ 
zata fin dal 1970 per il Par¬ 
co, e come per la seconda 
volta l'interruzione della legi¬ 
slatura ne abbia bloccato il 
cammino. Denuncia soprat¬ 
tutto il tentativo di fare del 
Parco il pretesto per conser¬ 
vare il potere di un organo 
cenlralistico ministeriale (!’ 
azienda statale delle foreste 
demaniali) per sottrarre alle 
Regioni competenze fonda- 
mentali. 

E infine avanza in modo 
dettagliato e convincente 1 ca¬ 
ratteri e le finalità (patrimo¬ 
nio ormai del movimento de¬ 
mocratico) di una legislazione 


democratica dei parchi nazio¬ 
nali. in particolare del Par¬ 
co delle Dolomiti: tutela del- 
Tintcgrità dell’ambiente natu¬ 
rale: promozione della ricer¬ 
ca scientifica e della diffusio¬ 
ne fra 1 cittadini della cultu¬ 
ra naturalì.«tica e deU’escur- 
sione alpino; tutela e promo¬ 
zione delle attività agricole • 
zootecniche consone all’am- 
bientc; promozione culturale • 
sociale delle popolazioni lo¬ 
cali. 

Fi .successo che il libro va 
incontrando ci sembra deter¬ 
minato da due motivi essen¬ 
ziali: l’efficacia e la sugge¬ 
stione dell’ambiente sconosciu¬ 
to che Piero Rossi ci aiuta a 
.«coprire: c il cammino che 
l’idea. la proposta di un Inter¬ 
vento organico per la conser- 
v’azione e la valorizzazione di 
un simile patrimonio ha or¬ 
mai compiuto nella coscienza 
della gente. p,„j 
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Così la 
Sagra 
musicale 
umbra 


PERUGIA, 24 

E’ stato reso nolo il pro¬ 
gramma della XXXI Sagra 
musicale umbra, che si inau¬ 
gurerà li 14 settembre per 
concludersi il 26 dello stesso 
mese. 

La Sagra si aprirà con la 
esecuzione, al Teatro Morlac- 
chi di Perugia, del Mosè di 
Rassinl, diretto da Wollgang 
Sawallisch e interpretato dai 
cantanti Evgheni Nesterenko, 
Ermanno Lorenzi, Simon 
Estes, Umberto Grilli, Ber¬ 
nardino Di Domenico, Carlo 
Del Basco, Eleonora Janko- 
vich. Margherita Rinaldi. Oli- 
via Stapp e Peter Pelrov. Il 
19 è in programma 17/ern- 
kles di Haendel, che avrà per 
interpreti Simon Estes, Julia 
Hamari, Yasuko Hayashi, La- 
Jos Kozma, Nadine Dénize e 
Mario Chiappi, sotto la dire¬ 
zione di Gustav Ktlhn: tea¬ 
tro dell’esecuzione, la Chiesa 
di San Pietro a Perugia, do 
ve il 25 settembre Margherita 
Rinaldi, Lelia Cuberli, Paul 
Esswood, Elxnhard BUchner. 
Simon Estes e Robert Amis E1 
Hage canteranno in un altro 
oratorio di Haendel, Israel ni 
Aegupten, che sarà diretto da 
Peter Maag. Per queste ma¬ 
nifestazioni sono impegnati 
l'Orchestra deH'Accademla dì 
Santa. Cecilia dì Roma e il 
Coro filarmonico di Praga, 
diretto da Jasef Veselka. 

A Terni, invece, sono in 
programma una Passioìie se¬ 
condo Sun Malico e i Salmi 
penitenziali di Orlando Di 
liasso, che saranno eseguiti 
il 13 settembre dal Coro pra¬ 
ghese nella Chiesa di San 
Francesco, dove ancora si esi¬ 
biranno l’Orchestra da came¬ 
ra di Pei-ugia diretta da Bru¬ 
no Aprea nel Laetatus sinn e 
nello Stabat Matcr di Pergo- 
lesi, con le cantanti Leila Cu- 
beiil e Giovanna Fioroni (il 
21), e il Coro dei Cantori di 
Assisi, diretti da Evangelista 
Nlcolinl In Dalla lauda al ma¬ 
drigale spiritunle (il 2.1, con 
repliche, 11 24 e 11 26, ad As¬ 
sisi e a Passlgnano sul Tra¬ 
simeno). 

Il 23, nella Chiesa di San 
Pietro a Collestatte, saranno 
ancora impegnati i Cantori 
di Assisi, che, con la dire¬ 
zione di Stefano Ragno e la 
regia di Vera Bertinotti, pre¬ 
senteranno Natività c Passio¬ 
ne nella tradizione popolare 
umbra (repliche, dal 24 al 26, 
a Corviano e a Deruta). 

La Chiesa di San Pietro a 
Perugia asplterà anche, il 13 
.settembre, i Cantori di Assisi, 
la cantante Giovanna Fioroni 
e 11 pianista Stefano Ragni, 
che sotto la direzione di Evan¬ 
gelista Nicollni Interpreteran¬ 
no l Canti biblici e la Missa 
brevis di Kodaly. La Rappre¬ 
sentazione della Cena e della 
Passione di De’ Castellani sa¬ 
rà invece esegvilta dal Coro 
da camera della RAI. diretto 
da Nino Antonelllni. con la 
regia di Paolo Lucchcsinl, Il 
18 settembre In Sant’Agosti- 
no a Perugia; l'orchestra .sa¬ 
rà quella del Theatrum In- 
strumentorum. diretta da Do¬ 
menico Mazziniani (repliche 
a Orvieto il 19, a Foligno il 
20 e a Narni il 21). 

Gli organisti Giuseppe Za¬ 
naboni, Ottorino Balda-ssarri. 
Gabriella Panichi e Philip 
Schuba terranno concerti a 
Penigia (17. 23 e 24 >. Orvieto 
(18). A-ssisi. Arrone e Torgia- 
no (19), Todi e Sangemi- 
nl (20). 

Sono Infine In programma 
una Messa pop. pre.sentata 
dal Complesso della GR.-\IG 
di Salisburgo (il 18 settem¬ 
bre nel Duomo di Terni, il 19 
a Foligno e il 20 nell.i S,-ila 
del Notar! a Perugia), e un 
concerto di Negro spirituals 
(musiche di Copland. Barber 
Ger.s\vhin e anonimi e.seguite 
dal bas-so Simon Este.s. accom¬ 
pagnato al plano da Giorgio 
Gaslinl) sempre nella S,a!a 
dei Notarl, il 21 settembre. 

La Sagra avrà un finale ci- 
r.ematozrafico: il 26 .settem¬ 
bre sarà proiettato, nell.a Cit¬ 
tadella cristiana di .^.s-s'-si. in 
coll.ibonizione con !'.-\RCI- 
UISP e con la Cooperai'va 
Nuova comunicazione di Ro¬ 
ma. il film 11 Messia di Ro¬ 
berto Rossellini. 


Nella conferenza-stampa di apertura della Biennale-Cinema 

Appello di Meana ad attori, 
produttori e uomini politici 


Un ispirato 
apologo 
del romeno 
Mircea Veroiu 


Proietti e Scoccia 
impegnoti con il 
Teatro di Roma 

Giai Proietti ha accettato 
r.nvito di Luigi Squarzin.r ad 
Interpretare, accanto a Mano 
Sc.accia. Io spett-acolo chc_i 
n.augurorà la stagione 1976 i7 
del Teatro di Roma: come è 
già noto la scelta è c.aduta 
sul Vari Ione, un te.sto dop- 
pi.amente cla-ssico per il quale 
Pier Paolo Pasolini si i.spirò 
•1 Milrs glorio^us di Plauto. 

Proietti, che accelt.ando di 
lavorare per lo « Stabile « ro¬ 
mano ha rifiutato la parteci¬ 
pazione a due film, dovrebbe 
poi e&sere il protagonisu del¬ 
lo scespiria no Misura per mi- ■ Tintcra Biennale Cinema. 

sura, che il Teatro produrrà ! Caiir« RnrAllì 

quale suo .secondo spettacolo. | jaurw poreiii 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 24 
Alla Biennale Cinema ha 
preso avvio oggi, in un clima 
di grande fervore, la rasse¬ 
gna « Propaste di nuovi 
film ». La proiezione d’aper¬ 
tura è stata incentrata .su 
Oltre il ponte, la nuova ope 
ra del nolo cinea.sta romeno 
Mircea Veroni, già autore, 
col compatriota Dan Pila, di 
alcune tra le più significative 
realizzazioni della recente 
produzione romena. Una ci¬ 
nematografia, questa, che pur 
se apparentemente delilata 
dai più rilevanti movimenti 
della cultura filmica, ha sa¬ 
puto e sa esprimere, di quan¬ 
do in quando, proposte sul 
piano tematico estremamen¬ 
te interessanti e su quello e- 
spre.s.sivo singolarmente ori¬ 
ginali: ba.sti per tutti citare 
il nome di Lucian Pintilie 
che, appunto, del cinema ro 
meno è ormai considerato, 
sebbene abbastanza giovane, 
un piccolo maestro. 

Anche Mircea Veroiu. d’al¬ 
tronde, benché appena iren- 
tacinquenne, ha già con.soli- 
dato da alcuni anni a que¬ 
sta porte, una maturità pro¬ 
fessionale, una .sensibilità ar¬ 
tistica e un gusto coltivato 
per le vicende più appartate 
(ma densamente sintomati¬ 
che) della storia del proprio 
paese che ne fanno uno tra 
i cineasti più intere.ssanti del 
le giovani generazioni. Per 
suffragare ulteriormente tale 
valutazione basterebbe infat¬ 
ti questo .suo finora inedito 
Oltre il ponte, un film che, 
per quanto lo si possa giudi¬ 
care con la più distrutta at¬ 
tenzione. s’inqione immediata¬ 
mente e potentemente, per 
una calibrati.ssima rarefazio¬ 
ne di gesti e di parole e. al 
contempo, per il complesso 
spessore dei sentimenti, dei 
moti d’animo, delie rivolte e 
delle .sconfitte di tanti per¬ 
sonaggi in lotta col loro tem¬ 
po o col mondo 
Il nucleo narrativo di Oltre 
il ponte — ispirato al roman¬ 
zo Mara dello .scrittore ro¬ 
meno lottn Sluvioi — si .so¬ 
stanzia infatti nelle vicende 
intrecciate di Maro, vecchia 
faccendiera tutta intenta ad 
accumulore quanto piu dena¬ 
ro può; di sua figlia Sida 
(bellissima giovane mandata 
da sua madre in convento per 
formarsi un’educazione, co¬ 
me si dice, «da signora»); 
di Hans Huber, innamorato 
(ardentemente corrisposto) di 
Sidn; di Burden, un intellet¬ 
tuale di idee libertarie che 
cospira contro l’Impero au¬ 
stro-ungarico (i fatti si svol¬ 
gono in un piccolo centro 
della Transilvania negli in¬ 
quieti anni tra il I8;)5 e il 
1845) e che per perseguire 
.sino in fondo la propria lot¬ 
ta cadrà vittima di una spie¬ 
tata repre.ssione. 

Oltre il ponte mette in 
campo, inoltre, tanti altri 
personaggi (più o meno di 
rilievo) e allude con sapien¬ 
te concisione a molteplici pro¬ 
blemi tipici delia comunità 
in cui è ambientata In .storia, 
ma prevale .soprattutto in 
que.st'opera quasi un'ansia di 
testimoniare, di fornire .stru¬ 
menti di lettura particolaris¬ 
simi e preziasi per capire il 
volto di un'epoca, di un’età 
deH’uomo neanche troppo re¬ 
mota. per trarre da lutto nò 
una lezione di nlt.i e civile 
moralità, 
j L’intrecciarsi e il crescere 
j di una tormentata storia di 
! amore (quella tra Sida e 
I Hans), del rendiconto di una 
I rivolta fallita, del torpido 
I fluire dei giorni seguenti ai- 
! la restaurazione piena del 
I verchio ordine, tramano un 
I quadro, poeticamente :nten.so 
1 e dialetticamente vivido, di 
un apologo di grande e ispi¬ 
rata pas.-^iona: Oltre d ponte 
— realizz.sto con color, di te- 
nei-fl e .struggente bellezza — 
si avvale per di p.ù di un 
linguaggio .sperimentati.ssimo 
«forse soltanto viziato talvol¬ 
ta da ammicchi e citazioni 
palesi: Janesò. certo cinema 
' americano, eccetera) e da 
i un insieme di attor: di ecce- 
j zionale bravura e .-ensibilit 
j Mircea Veroiu. crcd.amo. ha 
ragg.unto con questi .“iua o 
pera un traguardo .senz'altro 
da registrare con .soddisfazio¬ 
ne; il fatto che, in fondo. Ol- 
j tre il ponte abb’a .segnato. 

1 oggi a Venezia, ravvio della 
t ra.ssegna « Proposte di nuqvi 
i film V. s: può imphCitamente 
j riten-erlo un sintomo confor¬ 
tante e bene.sugur.)nte pe 


„ « 


in breve 


E’ morto il musicista Jenoe Kenessey 

BUDAPEST. 24 

Il compositcre ungherese Jenoe Kcn«c-s.sey è morto a Buda¬ 
pest. Aveva 71 anni cd er.a da tempo maialo. 

Allievo dell'accademia di musica creata da Liszt, Kenessey 
studiò prima a Milano e poi a Roma. Dal 1929 al 1965 fu diret¬ 
tore deirOpcra di Stato di Budapest. 

Folklore intemazionale a Burgas 

SOFIA. 24 

Oltre venti complessi di sedici paesi prenderanno parte 
«I XII Festival internazionale del folklore, che si apre do¬ 
mani a Burgas, in Bulgaria. 

Lo slogan del Festival è: « Por la pace e Tamicizia tra 
I popoli ». 


Secondo il presidente, la manifestazione ha trovato la propria « formuia » origi¬ 
nale che va sostenuta dal cinema italiano — Al Palazzo dei Lido, rinnovato 
negli impianti tecnici, le prime avvisaglie della poderosa retrospettiva sui 1936 


Dal nostro inviato 


VENEZIA. 24. 
Secondo il suo stile fran¬ 
cescano, perfino eccessiva- 
njgnte anlipubblicilBaio, la 
Biennale Cinema si è aperta 
in sordina, alle otto e trenta 
del mattino, nel Palazzo al 
Lido praticamente semido- 
serio ma dagli impianti tec¬ 
nici rinnovati, con la proie 
zione in lingua originale in- 
gle.sp del film Rembrandt di 
Ale.xandcr Korda. protagoni¬ 
sta Cliarle.s Laughton, anno 
di jiroduzione 1936. 

Sir Alc.xander, che nasce¬ 
va Sàndor ed ora .stato nel 
I 1919 l’esperto di cinema del¬ 
la Repubblica dei Consigli 
ungherese (insieme con .“VIi- 
chael Curliz, luturo regista 
dì Errol Flynn. e Bela fai- 
go.si, futuro Dracula), era un 
pro<luttore intellettuale, a 
differenza dei suoi fratelli, 
l’uno (Eoltani regista e l’al¬ 
tro (Vincent) scenografo. 
Mentre nello ste.-iso anno Zol- 
tan faceva venire i sudori 
Ireddi al grande documenta¬ 
rista Flahcrty associatosi im¬ 
prudentemente con lui nella 
realizzazione della Danza de¬ 
gli elefanti (che sarà mostra¬ 
to sta.sera col suo vero tito¬ 
lo Klephunt boi/), Alexan¬ 
der. dopo aver fatto tre an¬ 
ni prima, sempre con Laugh¬ 
ton. il « colpo da produttore » 
delie Sei mogli di Enrico Vili, 
volle dimostrare di saper di 
pittura fiamminga e di po¬ 
ter «chiaroscurare» ciò che 
nel film precedente era in 
carnale »>videnza. Ottenne 
naturaimente meno succe.s- 
so commerciale anche se, 
foiae. proprio qui pose la 
pietra più giusta iier e.sserc 
in seguito nominato baro¬ 
netto dalla regina. 

Sempre nel 1936. e sempre 
a propo.sito di fiamminghi. 
Korda chiamava a Londra il 
franco-belga Jacques Feyder, 
di cui aveva ammirato La 
kermesse eroica e gli affi¬ 
dava Marlene Dietrich, che 
u.sciva allora dalle mani di 
Sternberg e dai capolavori 
barocchi L'imperatrice Cate¬ 
rina e Capriccio spagnolo. 
Ne venne fuori un ibrido 
ingenuamente anti.sovietlco. 
proiettalo allora in Italia (ov¬ 
viamente) col titolo La con¬ 
tessa Alessandra e oggi a 
mezzogiorno, in Sala grande, 
correttamente come « Cava¬ 
liere senza armatura. Accan¬ 
to alla fulgida Marlene, un 
po’ .sorpre.sa e avvilita di 
.scendere, nella scala ru.ssa. 
da imperatrice a conte.s.sa, 
abbiamo cosi ritrovato l’ec- 
cellente Robert Donut, atto¬ 
re dei gialli nazionali di Hit- 
chcock e dei registi stranie¬ 
ri in Inghilterra: Feyder. 
Clair, Vidor. 

Questo per illustrare che 
accadevano molte cose nel 
cinema nell’anno di grazia 
1936. e che per esempio con 
questi scambi- di produttori, 
registi e attori tra un paese 
e l’altro, con questi fenome¬ 
ni dì cosmopolitismo di cui 
Korda fu all’epoca un fauto¬ 
re perfino illuminato, già si 
ponevano !e preme.-ise delle 
« multinazionali » cinemato¬ 
grafiche odierne, che avreb¬ 
bero recato al cinema, .sul 
piano artistico culturale, con- 
.seguenze anche più gravi. 
Saranno .ses.santaquattro le 
opere riesumate in questa re¬ 
trospettiva ordinata da Fran- 
cc.sco Savio, che in un pri¬ 
mo tempo avrebbe voluto li¬ 
mitarla aH’Europa ma ha 
poi finito, e.s.sendo venuta a 
mancare l'indi.spensabile te- j 
stimonìanza sovietica, per al¬ 
largarla oltreoceano. Nella I 
prima giornata c’è stato un l 
as-'aggio di otto film, ma l’ir- | 
riducibile ordinatore h.i già | 
messo le mani avanti coinu- I 
nieando. ad ogni buon con¬ 
to. che troppi altri importan¬ 
ti ne sono rimasti fuori. 

Tra i due mostri sacri Lau¬ 
ghton e Mar’.ene. la tradizio- 
n-tie conferenza-stampa del 
presidente delia B.enna'.c, l 
Carlo Ripa di Meana. e del j 
direttore de] Settore cinema 
e .spettacolo televisivo. Già- | 
conio G.imbetti. Tradizionale i 
J per modo di dire; è ia se- 
! ocnda dopo quella deli'«an- 
I no uno ->. ma dal tono difen- 
.SIVO del 197.7 si c pa.ssat; sta¬ 
mane a una maggiore sicu¬ 
rezza. Secondo Meana !a 
«formula» è già « .i.s.so!iUa- 
mente a fuoco » e capace di 
esercitare un.i « forte alter¬ 
nativa internazionale agli al¬ 
tri fe.'tiv.ii ». anche .se sol¬ 
tanto 5 >er r.inno venturo la 
Bieninie «intende portare 
i'e.-ipericnza al punto p.u at¬ 
to e coinvoleente ». I..e pre- 
mes.'^e perche Venez.a torni 
c.rp.taie del cinema mondia¬ 
le. secondo il pres.dente. ci 
sono. Occorrono però tre ri¬ 
sposte che non pas,sono più 
es.sere eiiine: quella degli au¬ 
to;;. che ebbero il mento di 
iniziare la battaglia di rinno¬ 
vamento ma sono oggi stra- 
n.ìmente esitanti a prender- 


a scatola chiusa, col poco gra¬ 
tificante « pacco » deirital- 
noleggio, egli ha detto che 
quest’anno c'è stata una mag¬ 
giore « selezione » e « di mag¬ 
giore qualità », chiarendo pe¬ 
rò subito dopo i caratteri di 
una scelta effettuata non in 
base ai vecchi dlscutibiil prin¬ 
cipi di giudizio estetico (per 
cui po.ssono piacere a cinque 
selezionatori dieci film che 
non piaccono ad altri), ben.sì 
in funzione del tema progel 
tuale. « Ambiente, partecipa 
zione, strutture culturali », 
in verità un po’ vago e ge 
nerico, specie per quanto ri 
guarda il cinema. 

Il termine «ambiente», 
per esempio, è stalo recepi¬ 
to dal Settore cinema e .spet¬ 


tacolo televisivo in modo di¬ 
verso da altri settori: non in 
senso urbanistico o spaziale, 
ma soprattutto come « tempe¬ 
rie » culturale. 

Quanto ai film italiani, sal¬ 
vo Novecento già pre.sentato 
a Cannes (e a Venezia, in 
un congresso di psichiatri) 
.sono tutti in « prima » asso¬ 
luta e dovuti a cineasti di 
valore, onche se meno noti 
di altri. Alcuni dei più noti, 
del resto, non avevano pian- i 
ti i loro ultimi lavori. Lo stes¬ 
so Fellini non sarebbe stato 
alieno dal portare a Venezia 
il suo Casanova. Forse lui 
sì. davvero. iv»r ragioni di 
i « ambiente ». 


La seconda parte del Festival 


RBI ^ 


Canto e danza i- 
ad Anagni per un 


sacco di gente 

Arie lirkhe intensamente eseguite da Gloria Foglizzo 
Splendida prova di Marga Nativo e dei ballerini di Firenze 


Ugo Casiraghi 



primo amore 
un esordiente 



Ornella Muti (nella foto) sarà rinlerprele principale del- 
i' « opera prima » di Franco Conti intitolata « Il primo amore 
non si scorda mai >. Fa piacere notare che la Muli, ormai 
affermatasi quale « primadonna » nel pur precario panorama 
del cinema italiano, sia ancora In possesso di freschezza e di 
generosità tanto da concedersi ad un regista alle prime armi 


L^annuncio dato a Trieste 

Film di Giraldi da un 
racconto di Stuparich 

« Un anno di scuola » prodotto per la TV 


t 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE, 24 

Trieste. 1908; utilizzando 
una legge appena promulgata 
Edda Marti, diciottenne ra¬ 
gazza viennese, chiede ed ot¬ 
tiene di frequentare un'otta- j Giraldi. da Lucillle Lnk.s e da 
va ginna.siale ma.schiie. E’ un i Lucio Battistrada, Le ripre- 


è voluto .spo-stare la dat.i di 
Un anno di scuota al 1913. co- 
.sì d.-i far coincidere i fatti 
narrati con la vigilia del pri¬ 
mo conflitto mondiale. : 

La .sceneggiatura del film ^ 
è .stata rurau daiio stesso j 


fatto realmente accaduto, da 
cui Gianni Stuparich, che ne 
fu testimone, tra.sse venfan- 
ni dopo 11 racconto Un anno 
di scuola, pubblicato per la 
prima volta nella raccolta 
Notte a ut porto. 

II racconto sta ora per tra¬ 
sferirsi sullo schermo ad ope¬ 
ra del regista triestino Fran¬ 
co Giraldi che girerà il f.Im 
per conto delia televisione, ri¬ 
petendo cosi la riu.scita e.-^pe- 
rienza deilti Rosa rossa. Lo 
stesso Giraldi e Tuiho Kezieh. 
che nell’iniziativ.s rappresen¬ 
ta lente televisivo, hanno ri¬ 
cordato nel corso di una im¬ 
provvisata conferenza stam¬ 
pa. la laboriasa gestazione d. 
questo progetto. L’idea risaie 
'a .sette anni fa. ma una prima 
sceneggiatura si arenò per : 
costi ritenuti eccessivi. Ora 
una nuova stesura è staLi 
accettata e verso la metà di 
ottobre comincerà la lavora¬ 
zione. interamente ambie.nta- 
ta a Trieste. 

« Non sarà facile — ha pre¬ 
cisato Sergio d'Osmo, cui so¬ 
no affidati scenografia e co¬ 
stumi — ritrovare la città 


.se dureranno sei o sette set¬ 
timane e la proiezione tele¬ 
visiva è da prevedensi per la 
pros-ìima prirnàvera. 

Fabiò Inwinkl 


Dal nostro inviato 

ANAGNI, ‘24 

E’ in conio la .-seconda par¬ 
te del Festival di Anagni, che 
sm dall’inizio si è andato prò 
filando come manifestazione 
non c.stranea alia città, ma 
gradila, desiderata, .seguita da 
un .sacco di gente. 

Nel tardo pomeriggio di ie¬ 
ri .SI è riaperta alla musica 
la Cliie.-i.i di Sant’Agostino. 
jiiccolu, ina .lovniat.ita da una 
cupola ceiuiale .sotto la cui 
volta 1 suoni tendono a infi- 
l-ir.-ii pi'.in.i (il falsi bene ap- 
pre/zure dagli ascollalon. .Ma. 
un po’ .-orci.! a! p.anoforle. 
l'acu.-itica non tia ostacolato 
il canto, per lo meno quello 
.sloggiato rial mezzosoprano 
Glor.a Fogliz/o, interprete di 
una ni!-.*!!Igeine ra-s-sogiia d. 
p.igine liriche, vanamente e- 
sa'itant; i! p.iiticolare regi¬ 
stro vocale. E’ venuta deh- 
neandosi — grazie al program¬ 
ma prescelto dalla cantante 
“ una .sorta di variazioni sul 
tema deH’amore contrastalo 
e fatale, che è ctiusa, poi. di 
tragedie e di morte. Su que¬ 
sto comune denominatore as¬ 
sicurato tu vari « numeri » del 
concerto. Giona Foglizzo lia 
olferto la compiuta misura del 
.suo talento. E’ cantante die 
risolve uno spettacolo, dotata 
d’una voce prczio.sa per la 
ricca gamma di srumature in¬ 
terpretative e timbriche, e- 
inerse dalla intensa dolcezza 
conce.s.-:a all’AdalL'isa della 
Norma («Sgombra è la sel¬ 
va »). dalla drammatica o am¬ 
pio espansione data aU’aria 
«O mio Fernando», dalla Ea- 
vorita di Donizetli, mu.sicista 
che Ila consentito alla Fo¬ 
glizzo di esiliire. in un pas- 
.so deir.lini(i tiolena i < Per 
questa fiamma indomita») 
un'agilità virtuosistica, affer¬ 
mata senza scapito per la 
pienezza melodica, nonché 
un tono dolente e affranto, 
ri.sonantc ndl’a.na del Ro¬ 
berto Derereu.r, «AH’affiitto 
è dolce il pianto». 

Le arie dal Trovatore o dal 
Don Carlo d' Verdi hanno 
unito drammatici bagliori al¬ 
lo smalto d’una voce limpida 
pur nel registro più ba.s.so. 

Lo .straordinario succe.s.sn 
della cantonte è stato age¬ 
volato dallo collalxirazione al 
pianoforte di Benigno Beni¬ 
gni. accorii.s.simo nel sottrar¬ 
re la sua partecipazione a un 
ruolo di semplice accompa¬ 
gnamento. Il (Duo», applau- 
diti.-^simo. ha dovuto concede¬ 
re anche un bis. 

Nella slc.-:.ìa .serata abbia¬ 
mo apprezzato (Cortile del 
Palazzo Comunale: ormai fa 
freddo, maglioni e coperte 
.sono e.s.senziali ) in uno spicn- 
dido programma una splendi¬ 
da compagnia di balletto. la 
« Cooperativa Teatrodanza d: 
F.renze ». E’ un gruppo che 
fa capo al Teatro Comunale 
e si propone di ampliare c 
approfond.re la dilfusione 
della danza inie.sa come mo 
mento culturale e ricreativo. 
C’è di mezzo una nostra il¬ 
lustre ballerina. Marga Na¬ 
tivo. circondata da una .schie¬ 
ra di giovani eccezionalmen¬ 
te dotali, a [xirtire da Lor 
ca Massine (che fa onore a 
un nome prest.gioso). apprez¬ 
zato quale geniale coreografo 
e bnlì.int..s.-,;mo baller.no. a 
continuare con Joelle Mazet. 
Renata Cniderini. Svetlana 
Winteler. Beatrice Hemrbout. 
Mariella C.aslelli. Douglos Lo 
pez e Sandro D’Ettore, eccel¬ 
lente in Focus, un balletto- 
jazz, vivaci.ssimo e fre.=co. 

Gli altri si sono esibiti 
pre,s,soché in tutto il prò 
gramma. dando prova d’una 
versatilità e duna prontezza 
invidiabili. II momento più 
arioso e incantalo si è avuto 
con Variazioni, .su musiche 
violoncellistiche di Bach (per¬ 
fetta la riproduzione delle 
musiche, assicurata, peraltro, 
a tutto lo spettacolo», men¬ 
tre quello più fantasiaso e 
provocatorio s: è registrato 


nel ballotto Grafomania, su 
musiclie piani.stiche di Enk 
S.itie. gu.ito.ì:imente coieo- 
grafate in cliiave surrealisti¬ 
ca e patetica. D; Bach e S.i- 
tie era interprete coreogra¬ 
fico >1 citato Marsine. 

.M iiga Nativo, die aveva 
intcn.-iamente partecipato a 
una coreografia inventata .su 
una pagina madrigalistica di 
S.vlvano Ru.ìsniti, Sadun (ri¬ 
sale all onno scorso ed è ima 
composizione i)er doriici vo¬ 
cìi -- risolta in una linear.tà 
di gesti, contrastante con la 
frantumaz.i'iie delle linee fo 
iiidie — ila poi rievocalo — 
tra ova.'.ioni — il tempo che 
lu. interpretando con eiegan- 
le inten.'>ità t.a molte del 
cigno, su inubica di Saint- 
Saens. coreoerafata nel 190.7 
da Fokine. 

La liellezza delle danze ini 
avuto ragione andie del fred¬ 
do di cui dicev.imo, e lo si>ot- 
tacolo e stato applaudito con 
gagliarda e schietta anima¬ 
zione. 

Erasmo Valente 


Comune di 

GUIDONIA MONTECELIO 

(Prov. di Roma) 

Variante al P.R.G, 


Avviso 


Il Consiglio Comunale con 
delibera n. 75 del 9 4-1976 lia 
approvalo la variante al P. 
R.G. per la zona di Sette- 
ville di Guidonia. 

Detta variante rimarrà de¬ 
positata presso la Riparti¬ 
zione Tecnica Comunale a 
partire dal 20 agosto 1970 e 
per trenta giorni con.secutìvi. 

Nel termine di trenta gior¬ 
ni. dopo l’ultimo di deposito. 
Eliti e privati possono far 
pervenire al Comune, nelle 
ore di ufficio dei giorni fe¬ 
riali. le proprie os.scrvazloni 
in duplice copia, una delle 
quali in carta bollata da li¬ 
re 700. 

Le osservazioni stesso de¬ 
vono riforir.si esclusivamente 
(die varianti contenute nella 
citata deliberazione n. 75 del 
9 agosto 1976. 

IL SINDACO 

(Prof.ssa Anna Rota Cavallo) 


VACANZE LIETE 


LA CENSURA E GLI 
SPRECHI — Gian finale, 
ieri sera, della trasmissione 
in quattro puntute ideata c 
scritta da Paolo Poh, Ida 
Omboni e Vito .Molinait. L'ul¬ 
tima puntata di Babau Isul- 
Tintellettualismo) e esplosa 
.sul teleschermo come un fuo¬ 
co pirotecnico di trovate, 
gags, ferocissime battute al 
vetriolo di scatenante ilarità 
e di scatenata intelligenza. 
Un Paolo Poli superlativo, 
così iionicamente compene- 
trato nelle vesti di un .AUi.'u ! 
tutto latte e miele avvelenati 
col cianuro, vesti dalle (inali 
riusciva a spogliai si subita¬ 
mente per farsi investire a 
sua volta, lui intellettuale, 
dal travolgente vano armato 
dell'autoironia, ha animato 
per un'oiii il paesaggio deser¬ 
tico della satira sociale. 

l"t’ chi ha iitenutu che i 
piingenti stilili di iiuesto 
« Pierino » fosscio diretti a 
centuiie i inali naìionali: a 
noi pare piuttosto che. a par¬ 
te il « mammismo il nel iiu.ile 
siamo indubbiamente insupe¬ 
rati e tnsupeiabili maestn a 
livelli internazionali, gli altn 
temi e i connessi stiali si 
possano appuntare ai Ocr.ia- 
gli francesi, tedeschi, inglesi 
ecc. Esiste peto una glande 
differenza tra noi e (inest> 
altn paesi: la, la satua e Ut 
(lutoironia sui piopn difetti 
tioca antichi e consolidati 
sbocchi ut (itiella stiaordinn- 
iia c nobile forma di spetta¬ 
colo che c il c.ilxiret. in Ita¬ 
lia, al contrario. Vi/uasci com¬ 
pletamente negletta, se si 
escludono poche e spesso 
scadenti eccezioni. 

Un'eccezione, sotto gli occìti 
di tutti, e appunto (jitclla 
delle (iiiattro puntale de! 
suo Babau c soprattutto 
deU'iiUimii. Ma la televisione, 
(luesta potentissima fabbri¬ 
ca di opnuoiu. di cultura, di 
mode, di spettacoli ecc., ha 
la responsabilità di aver let¬ 
teralmente soffocato .sul na¬ 
scere tale genere di spi'tta 
colo, spacciando per Caii.iret 
una serie di esibizioni peno¬ 
se di oranghi dalla battuta 
pesantemente (iiialuiKjuistica 
c idiota. E iiiiando finalmen¬ 
te si decide di dar vita ad 
un programma affidato a 
Paolo Poh, c nasce Babau, i 
ei si spaventa, si fa marcia 
indietro, st censura brutal¬ 
mente per ben sci e rotti 
(in ni. 

.\oii rifaremo (lut il discor¬ 
so sulla censura: diremmo 
solo che essa, per definizione, 
provoca, fra tante altre con¬ 
seguenze, spicchi paurosi dì 
energie c di idee. E' così che 


un programma come questo 
finisce ne! cesi ino. dal quale 
poi qualcuno lo ripesca, ma 
intanto ha perso smalto e 
incisività e sopratutto ha pei- 
so le ragioni (la funzione) 
per le quali era stato conce¬ 
pito e piodotto dagli autori. 
Ci sarebbe quasi da chiedere, 
per I telespettatori, un u ri¬ 
sarcimento >•, consentendo lo¬ 
ro di poter avere ancora la 
opportunità di assistere a tra¬ 
smissioni di e con Pid.i pro¬ 
dotte oggi c tiasmesse og.gi. 

Il bilancio delle quattro 
puntate di Bab.tu. le cui (/no¬ 
tazioni sono notevolmente sa¬ 
lite dopo rultima, ci sriiibrn 
nettamente positivo. St pufi 
rilevare che un po’ stanca ap¬ 
parita quella ripetitività nel¬ 
la costruzione di ciascuna 
puntata. ì'una sempre uairilc 
airaltra; che molti a nume 
ri etano troppo lunghi e 
ta'oia stabbiaiche a'eime 
sequenze t isu'taraiio tioopn 
» Ml(o(!elliia!is.'i;'/;c », che (I 
tema (/ualehe ro'tn si pen/e 
va per strada, come e a'ue 
liuto per II eon/ormisiiio r 
pei l'aintisiiio .Ma. a parte 
questo, giazie anche al'.ii no 
terole bratiiia di tutti gl: 
attoii che a 'fiancavano Poh. 
i! iisu’tato non poteva csscie 
pili felice. 

Eia le eosc piu iioteio''. 
ni ncoìdatu senz'altio que' 
la scenetta vista ten seia de’ 
coiti etto vocale nel salotto 
I ntellet : Ila! boiuhesc con ii’tr'- 
resihra nle so/imno di sesro 
iiKisi-hile che ite'iiiimava all'i 
inemoiia, con : suoi goxiheii 
gl. t ci'lebit « assolo di Em 
ina Calve: ma anche (pie’ 
hi’igo brano tratto dalla im¬ 
mancabile Carolina Inrerir- 
ZIO interpretato da Poh e da’ 
SUOI compagni con inesisft 
bile comicità. E. fui le iute’- 
viste, non si pos.sono driiev 
ticaie (ptella con Cesine Za 
vattini. iimaiiissiiiio istitonr 
(■anco di /aseinosn antoiia 
ina. nella prnna puntata, c 
l'altui eo’i quel monnmeiitn 
virente al’a lelteiatina d'nn 
prudire che c le sci dii ire 
Liala, ciimplelamenle priva, 
lei le come poticbbc non es 
serio’’I. (Il ipiahniiptc attinto 
ironico. 

Due documenti, ipicsti u’- 
limi che, pur a distanza di 
tanti (nini, non hanno per 
dato nulla del toro valore 
originario r del loto signifi¬ 
cato di poh (Il iiui'll'inesUn- 
guibile conti apposizione en 
stente fra la grande eultuiii 
e l'atticttnnto glande sotto 
ciiltuia dahinic eoidempoia 
lice. 


f. I. 


RIMIMI . HOTEL ROSABIANCA 

- Visle Tripoli - Tel. 0541/22577 

- centrale - vicino mare in merro 

al verde - camere con'senza ser¬ 
vizi • laminare cucina romagno¬ 
la - fine agosto L. 5 000, set¬ 
tembre L. 4.500. 175 


MISANO MARE ■ HOTEL ALBA 
SERENA - Tei. 0541/615576 • 

sul mare, camere con senza ser¬ 
vizi. balconi, parcheggio, bar, ot¬ 
timo trattamento. Settembre Lire 
4.100-4.500 complessive, sconti 
famiglie e bambini. Interpellateci. 
Prop. Direz. A. Giavolucci. 172 


RIMINI-MIRAMARE • HOTEL 
VILLA NADIA - Tele!. 0541/ 
132162. 50 m. mare, tranquillo, 
j parcheggio. 25 31 Agosto-Scttem- 
I bre 4500-5000 complessive. ( 169) 


SPECIALE 

PER I LETTORI ■ UNITA'> 

HOTEL MILANO HELVETIA • 

RICCIONE - Tel.054T408a5. Su! j 
mare, tutte le camere con balco¬ 
ne. servizio, vistamare. Prezzo 
tutto compreso: cabine, spiag¬ 
gia, parcheggio privato, tasse e 
pensione completa 25-31 8 c Set¬ 
tembre L. 6000, sconti per bam¬ 
bini sino 10 anni e fam'glie nu¬ 
merose. (176) 


Oggi vedremo 


INVITO ALLA DANZA (l‘\ ore 20,45) 

AI musical americano c ai .suoi prot.igoni.-,ii è dedicata la 
prima puntata di que.sto prograinma liicltie.sta realizzato riti 
Walter Lica.stro od Enrico Rozootti .-^u te.-iti di France.=r() 
Savio, li musical couicide con la n.i.--cila de! cinema .sonoro, 
e li primo film che ixtrlava Io fucev.i. inlalti, attraver.so !•' 
canzoni di .-M Johii.-^on: quo.st’ultnno, lo rivodremo .sui tele 
.schermi per l’occaaione, accanto a Gene Kelly, alle coreo 
grafie del recentemente soomiPir.-io Bu.-,l)y Berkeley e ad 
altre « follie » hollyivmidiane. 

I QUADERNI NERI (2", «re 20,45) 

Il terzo «quaderno nero» del doeument.iri.sta fraiice. • 
Jean-MiclicI Charlicr propone .storie dt avventurieri del n'' 
.--tro tempo: j mcreenari. Ne! ror.no della tnismi.s.sionc, ve.- 
r.tnno intervi.stati Roeer Bracco, un boìita prima al .verviz.o 
di Ciomhé e iioi agl; ordini della CL\; i! li.irone Von Ro.seii 
e Marlin Lane, duo svede.sì che comb.itterono <oa i hiafran. 
nella guerra in Nigeria; André Zumlxicii. uno .svizzero d 
origir polacca che nel '39 comljalté por i fratice.si e. dop ’ 
la guerra, traifieò ormi a favore dei caj); .sioni.-t; per fin!:- 
poi ingaggiato anche lui da Ciomlx-. 

FAMMI POSTO, TESORO (2". ore 21,30) 

L.a .serie televisiva intitolata a « Dori.s Day, !a ragazz i 
delia fwrta accanto» chiude i Ixittenti con qu-g.sfu'.timo Mini 
Fammi posto, tesoro diretto da Mieh lel Gordon e interpie 
tato, inoltre, da James Garner, Polly Bergen. Chuck Connoi.. 
e Thelma Ritter. Qui la D.iv — !e cui quotazioni t'anno m 
ribasso — tenta la dLìpcrat.i chance di pro.->entar.s; m un» 
improbabile veste sexy e su un terreno per lei co.-,i impervi', 
non può che scivolare. 


RIMIMI-RIVAZZURRA • PEN < ' 
SIONE VILLA ISOLA - Tel. 0541/ 
33077. A 20 m. mare, moderna, 
camere con servizi, cucina fami¬ 
liare. Agosto 5600. Settembre ! 
4700. (161) i 


v. p.Tne m prima per.sona; 
quella dei produttori che r.- • «sbureica del racconto, ricu- 
.schiano di non capire come I P<'rare luoghi, strutture, og- 
roccasione s.irebbe propizi.» Quel periodo». 

.indie p-rr i loro interessi. Numerosi attori — a co- 
e per sollevare il cinema it.i- minciare da quelli che imper- 
iiano daiio stato attuate di soneranno gli studenti — sa- 
meertezza c d: caos; e infine i ranno volti nuovi, selezionati 


q'uella de! Parlamento, che 
deve pronunciarsi al più pre¬ 
sto, «entro ottobre ai massi¬ 
mo per uno stanzuimento 
sicuro e « non ridicolo », e 
non può più chiedere alla 
Biennale di svolgere un com¬ 
pito cosi impegnativo, senza 
a.ssicurarle in tempo i mezzi 
necess.iri. 

Gambetti è stato più cau¬ 
to. difendendo ancora una 
volta la formula ma non tra¬ 
scurando il fatto che, nono¬ 
stante le buone intenzioni, si 
possa arrivare, in cent ouoi 
sviluppi, anche a trovarsi in 
contraddizione con se stessi. 
A dilTerenza dell’anno scor¬ 
so, in cui per esempio i film 


in provini previsti per il me¬ 
se prossimo. Domin.inte, in 
tutta la vicenda, è il perso¬ 
naggio femminile, la ragazza 
che sfida le convenzioni per 
uscire da un stato di mino¬ 
rità. Il suo gesto produrrà 
una vera e propria reazione 
di rigetto nel coetanei dell' 
«Uro sesso e la segnerà pro¬ 
fondamente. «E’ una stori.i 
dura, aspra, quella che ci 
accingiamo a de.scrivere — ha 
osservato Giraldi — dove non 
c'è posto per .sentimentalismi 
e m.aUnconie». 

Il film sarà essenzialmente 
un’introspezione psicologica, 
rispetto alla quale le vicende 
esterne passeranno in secon- 


italiani erano stati accettati i do piano. Ciò nonostante, s! 


Con UNITA VACANZE in 


VIETNAM 


ITINERARIO 

Milano - Berlino - Hanoi - Than-Hoa 
Ha*Tinh - Hué - Hai-Van - Da-Nang 
My-Khe - Hué - Ha-Tình - Nghe-An 
Vinh - Tan-Hoa - Hanoi - Haiphong 
Ha-Long - Hanoi - Berlino - Milano 

PARTENZE DA MILANO 

dal 29 ottobre al 18 novembre 
dal 17 dicembre al 6 gennaio 1977 
dal 23 dicembre al 13 gennaio '77 

Quota di partecipazione L. 1.300.000 


VnitA Tvonrc 


[I] 


PER INFORMAZIONI 
E PRENOTAZIONI 

UNITA' 

VACANZE 


75 


ViS’t Fulvio Teitl, 
:51i2 M.lUkSO 
Tt'. M 73 557 . 64 38.1-ia 


Orgin!zi?iI»n« Taenlct ITALTURIST 


programmi 


TV nazionale 


13,00 SAPERE 

< " mito d'. Charlol » 

13.30 TELEGIORNALE 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

< Ei.neito Spz.-alstto * 

Carlo»; an'mati - « Il 

prlnclp o fjptr'.or» ». 
F In d J k £31 

Frantnek Srnp. k 

20,00 TELEGIORNALE 
20,4S INVITO ALLA DANZA 
Pn—.j s-.-.lsia del pro- 
S.'5"»x,j d:d cito « al 
musical a-Ti-;r caio * a'. 
ìjd' p'O'agDn Hi » 

21,50 TELEGIORNALE 
22.00 MERCOLEDÌ' SPORT 


Radio 1® 


GIOR.NALE RADIO - OSE 7. 
8, 12. 13, 17, 19. 21,10, 23; 
6; .Maitjli.-ip mus cale; 6.30 
L’i:?.-p sjcna; 7.15: Non ti 
tco.-da.' di me; 8.30: Le can- 
701 . di: 9: Va. cd 

o. 11- Agro SJ3T0 cslate. 

11.30. Kursaal tra no:; 12,10. 
0.>lrlo orog-a.TiTia; 13.20. Per 
eh sjcr.a .a cs-r...ias. 14. O-a- 
2 o-.e. 15 30- 5 ss , 15,45 Caa- 
t-p-a. 17,05- FOort ss mo. 
17.35: Il 9 risole; 18.05- Mus - 
ca in; 19.20 Inter.aìio mj- 
s ci.t; 19.30: Rassegna di so¬ 
lisi ; 20: Data d nascita; 20,30 
Festival d. Saisbursa. 23.30. 
A.hdata e r.to-r.o. 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO - ORE; 

6.30. 7,30. 8.30. 9.30. 10.30. 

11.30. 12,30. 13,30. 15,30, 

19.30. 22,30; 6: Un altro 

g o-.io; 8,45: Tv musiCa; 9,35. 
Il padrone delle ferriere; 9.55- 
Canioni per tutti; 10,35: 1 

comp.ti de.le vacanze; 12,10. 

' Trasmiss oni rcg.onili; 12.40: 
Dieci mi non li dimost.'i; 


22.45 BIENNALE ROSA 

Un’inch està d. Alfredo 
Di Laura 

23,30 TELEGIORNALE 


TV secondo 


18.30 TELEGIORNALE 
19.00 I GRANDI DEL MARE 

U.T repo'tagc d Bruno 
Va .all (1.) 

20.00 TELEGIORNALE 
20,45 I QUADERNI NERI 

r 1 prc'or .'-Il de! c a » » 

21.30 FAMMI POSTO TESORO 

F Iti Ragia d M cTatl 
Ga-dDT. (nlc.-prctr Do¬ 
ris Da/. James Ga.-ntr. 
Po :/ Bt-ge.T e Thalma 
R ;;e.' 

23.00 TELEGIORNALE 


13,35; Papa F.-e.TC3; 14; Su 

di 9 r : 1.1.30: Tras m.ss o.'.' re- 
9 ona 15 Er mena. 15.40: 
Ca ara. es'ate. 17.39. Il m'o 
am co mare; 17,50. A to g-a- 
d mento; 18.30; Radiod sca'c- 
ca; 20; Napa.i una e due; 
20,50 Galle.- a del mclod.-am- 
n-j; 21.19: P.-pt ca-ner.te .-.a?; 
gl 39 Papa". 23. tO. V.-s :a 
i - 5 cma. 

Radio 3® 

GIORNALE RADIO - ORE: 
7.30. 13.45, 19. 21; 7. Mo- 
s :a d’agostq, 8.30. Concerto d. 
apertu.-a; 9.30. Due \3c. due 
epachc, 10,10; La settima.na 
delle scuole strume.Ttali tede¬ 
sche del '700; 11,15: Intermez¬ 
zo; 12: Le s.nfome di Haydn; 
12.45: Avanguird.a; 13,15; Le 
stag.oni della mjs'ca; 14.15; La 
(Tius ca nel tempo; 15,35. Musi- 
c.st. .tahani d'oggi; 16,15: Ita- 
I a do.-nanda; 16,30; Un can- 
t.ere .mus eale; 17,31: Jazz gio,-- 
r.ale; 18; L'aibirello; 18,40: 
Jorge Ben; 19.30; Concerto del¬ 
la sera, 20.30: Neorealismo e 
res stanza; 20,45: Fogli d'album; 
21.15: Giovanni Pierluigi da Pa- 
lestr.ni; 21,40: Concerto dalle 
Spagna; 22.40; Ramsey Leurie. 
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Ne avevano beneficiato i precedenti amministratori 

ABOLITO IL RIMBORSO-SIP 
AGLI ASSESSORI COMUNALI 

La decisione di troncare il privilegio è stata presa dalia nuova giunta 
La bolletta privata veniva pagata per il 30% dall’erario del Comune 


Una (Ielle « abitudini ^ dei rappre-.en- 
tanli della vecchia giu.ita capitolina era 
(juclla di farsi paftare daU’erario comii 
n<de una parte della bolletta telefonica 
privata. « Un rimlxir.-.o * del HO per cento 
e>ra la misura stabilita — non si sa bene 
come — jKir consentire agli assessori di 
regolare i proiiri conti con la SIP. (^ue 
.sto trattamento di « favore * - - secondo 
quanto si è appre.so lu'gli ambienti capi 
tolini — è stato alwlito dalla nuova giunta 
presieduta da .-\rgan. 

La pa.ssata ammini.strazione — a (luanio 
risulta — corrisiiondeva ad ogni asses 
soro una parte delle spese per le telefonate 
(urbane ed interurbane che faceva a cas-a 
sua. Lo spreco |)er (luesto <i servizio * si 
aggirerebbe attorno a qualche milione 
Tanno. 


Il c(jnto pu(j e->^(*re fatto. In media la 
bolletta trimestrale di un asse-i-sore sem 
bra arrivi attorno alle trecentomila lire, 
il .HO |K'r cento di rimborso è pari a circa 
SODO mila lire trimestrali; in un anno, 
HHO.HfJO mila lire. Se si moltiplica que¬ 
sta .somma per diciotto — tanti .sono 
gli assessori - si ottiene più o meno il 
totale dei m.lioni elargiti annualmente 
dal Comune per pagare i conti privali 
dei suoi ammmi.stratori. 

.Adesso, la giunta demoocratica ha .sop 
presso il privilegio. Una piccola misura 
di pulizia, che di per sé certo non basta 
a ri-sanare il serio deficit delle finanze 
comunali, m.i dà il segno del nuovo me 
lodo che Tamministrazione intende in¬ 
staurare. 



Qualche vetro rotto e decine di chiamate ai vi 


Il sostituto procuratore Giorgio Santacroce durante il sopralluogo alla borgata Boccaleone 


COLLATINO: il magistrato ricostruisce con la gente del borghetto la tragedia del bambino folgorato 

Tra i tralicci p er scoprire la verità 

Al sopralluogo sotto la linea deiralta tensione hanno partecipato anche i tecnici deH’ACEA - Una folla tesa ma 
composta ha seguito il lavoro degli inquirenti - Le testimonianze a confronto con le spiegazioni scientifiche 


uEcco la pantera, arrivano... )>. Il magistrato scende, gli 
vengono dietro gli agenti del commissariato di zona e i tecnici 
delTACEA. Gli abitanti del borghetto ci .sono tutti. E' già da 
un'ora che aspettano davanti alle loro baracche, lungo ciuesto 
budello d'asfalto che si chiama via Collatina Vecchia, stretto 
tra la ferrovia e la «selva» di tralicci dell'alta tensione. 
La stessa domanda è nello sguardo di tutti: com'è scoccata 
la micidiale scarica che ha ucciso Marcello Scicchitan(>. 
morto a dodici onni giocando a pochi pa.ssi dalla sua baracca'.' 

Il sopralluogo compiuto ieri mattina dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica S;intacroce è .solo il primo passo di 
un'inchiesta difficile. «// bambino non ha lanciato nulla 
contro i cavi elettrici » dice la gente che ha visto. « La scarica 
non può partire da sola e colpire chi passa sotto i piloni » 
ripetono i tecnici dell'ACEA. Da una parte le testimonianze. 
dalToltra gli a.ssunti della scienza. Tra queste due sponde 
(tovrà procedere il lavoro del magistrato, per capire se 
qualcuno deve pagare per questa tragedia. ... 

Il sopralluogo è durato poco meno di un'ora. Gli inqui¬ 
renti. sotto un .sole bruciante che non si vedeva da giorni, 
hanno tentato una prima ricostruzione dei fatti (costellata 
da molte ipotesi) osservando da vicino il posto dove il piccolo 
.Marcello è stato visto siussultare per la scarica c piombare a 
terra coperto di fuoco. 

Si è cominciato a parlare della recinzione, molto simbolica, 
che circonda i tralicci delTACEA. Strisce eli filo spinato nuo¬ 
ve di zecca luccicano su altri pezzi .scuri di ruggine. Il dottor 
Santacroce chiede spiegazioni: il recinto — gli dicono è 
stato rattoppato dopo la disgrazia, u hi realtà — interviene 
uno dei tecnici delTACEA — non c'è alcuna norma di sicu¬ 
rezza che prescrive queste recinzioni. Quando i cavi dciral- 
ta tensione passano a sette metri dal suolo ci si può avvici¬ 


nare ai tralicci senza correre pencolo. Il filo spinato e stato 
messo soltanto per evitare che alla buse dei piloni si accu¬ 
mulino rifiuti, polche in questo caso i sette metri di cut 
parlavo si accorcerebbero » 

Il magistrato ascolta in silenzio; verrà tutto verbalizzato. 
!a gente del borghetto tutt'intorno mormora, partono le pri¬ 
me grida soffocate di protesta: « £“ peggio di un campo mi¬ 
nato, e i nostri figli ci giocano!... » Ma torna subito il si¬ 
lenzio. Il magistrato riprende u pailaic con gli esperti dell' 
ACEA. A pochi pa.ssi da lui si sentono dei singhiozzi: la 
mamma di Marcello Scicchitano. camminando lentamente 
con il volto tra le mani, entra anche lei nel recinto di filo 
spinato. Si ferma davanti alia buca .scavata nel terreno dal¬ 
la potentissima scarica, dove la settimana .scorsa è stato 
raccolto suo figlio morente. uChe sei venuta a fare qui.’» 
la riprende con dolcezza uno dei fratelli, riaccompagnandola 
lontano dal gruppo degli inquirenti. 

Dopo una .sofisticata spiegazione dei tecnici dell'ACEA 
sulla quantità di volts che passano nei cavi, sulla struttura 
dei trolicci e degli isolanti, con l'aggiunta di qualche nozio¬ 
ne di fisica, il dottor Santacroce ha affrontato il nocciolo 
dello questione: perché la scarica è partita? A questo punto 
si è parlato di un «reperto» raccolto dagli agenti del com- 
mi.s.sariato Prenestlno, intervenuti sul posto subito dopo la 
sciagura. Si tratta di un filo di rame lungo circa un metro 
e mezzo con un uncino di ferro legato ad una estremità. 
Secondo un’ipotesi formulata dai tecnici delTACEA. Marcel¬ 
lo Scicchitano avrebbe lanciato verso il cielo quest’arnese 
(dicono per «far le scintille») e in questo modo, pur non 
arrivando a toccare i cavi, si sarebbe messo in contatto con 
la zona di ariti ad essi circostante dove il campo magnetico 
è tanto forte da fare scoccare la scarica. 


Sergi 


Gravissima al S. Eugenio la piccola Cristina Caffarotti, di 5 anni 


Aveva eluso la sorveglianza delia madre e attraversalo la strada 


Guarda incendiare un nido i Bimbo di 6 anni travolto 
ed è avvolta dalle fiamme da un’auto a Tor Vergata 


Il fuoco acceso da uno zio quindicenne per liberarsi di uno sciame di vespe 


E' il quattordicesimo incidente mortale da quando è sorta la borgata • Manife- 


Il tragico incidente nel cortile di una casa di campagna nei pressi di Yelletri | stazione di cittadini oggi alle 17 per rivendicare la sistemazione della segnaletica 


Le urla disperate della bam¬ 
bina hanno richiamato Tat- 
lenzione della madre che si 
trovava in cucina. Quando la 
donna e uscita nel cortile il 
corpicino di Cristina Cafa- 
rotti. 5 anni, era avvolto dalle 
fiamme. Trasportata d’urgen¬ 
za a bordo di un'ambulanz.i 
alTospedalc S. Eugenio, è ora 
ricoverata in condizioni gra¬ 
vissime con lustioni di pri¬ 
mo. secondo e terzo grado al 
viso al collo, alle braccia, al¬ 
le gambe e alla .schiena. In 
pratica, soltanto la pancia è 
rimasta illesa. 

Il drammatico incidente è 
accaduto p(xio dopo le 18. nel 
giardino di una costruzione di 
campagna in contrada Tavo¬ 
la. a tre chilometri da Vello- 
tri. La bimba era in comp.i- 
fnia delle due sorelline Dona¬ 
tella di 8 anni e Mafalda di 
40 giorni che riposava nella 
carrozzina all’ombra di un 
albero. Con loro c'era anche 
lo ZIO L'ano. 1.5 anni, fratel¬ 
lo del padre delie ragaz- 
zitie. 

Era stato proprio Ivano Bel¬ 
li a notare nel pomeriggio un 
nido di vespe sul muro e- 
sterno del fabbricato. Senza 



Cristina Caffarotti 

pensarci due volte aveva pen¬ 
sato di liberarsi dei fastidiosi 
iivsetti dando fuixio al nido. 
Preso un bidone di latta lo 
ha riempito di aequa ragia 
e di pannelli di polLstiroIo 
esp,inso. poi ha incendiato il 
tutto. Si è sprigionata una 


fiammata alta e fumasa che 
il giovane e le bambine sono 1 
rimasti per qualche secondo a l 
guardare. j 

Poi. d’un tratto, non si sa j 
ancora bene per quale mo- , 
tivo un lembo del vestitino di : 
Cristina ha pre.so fuoco. So- , 
no ba.stati iXKhi attimi e le | 
fiamme hanno avvolto coni- i 
pletamente il corpicino. Do- i 
natella ha tentato di strap- i 
pare il ve.stito di dos.so alla so- l 
Tellina ma si è iLstionata le j 
braccia, mentre Ivano Belli, 1 
colto da choc non era in gra- i 
do di muoversi. I 

Le grida di Cristina hanno I 
richiamato anche Tattenzio- ì 
ne della madre che si trovava j 
in casa. Resasi conto di quan- i 
to era avvenuto la donna ha | 
riempito una pentola d'acqua I 
e Tha gettata addasso alia i 
figlioletta. Spente le fiamme | 
la bimb .1 è stata trasportata -, 
alTaspcdale di Vcllctri. da i 
dove è stata subito tr.asporta i 
ta al centro grandi ustionati • 
del S. Eugenio all'EUR. j 

La piccola è stata ricovera- ! 
ta in progno-si riservata. Le 1 
ustioni riguardano Tottanta , 
per cento del corpo. IjO sue I 
condizioni sono estremamen¬ 
te gravi. 



I Giovanni Antonio Addis, il bimbo dì 6 anni investilo' 


CONFERENZA STAMPA DEL VIC&COMMISSARIO DEGLI OSPEDALI RIUNITI 


« 


» 


IL PERSONALE C’È, MA NON È SPECIALIZZATO 

L'inconiro con la direzione del Policlinico dopo la morte della neonata • Respinta al reparto di terapia intensiva perché non c'erano posti 


«Occorrono mùsure urgenti 
per garantire una maggiore 
efficienza e funzionalità e 
per far fronte aTe difficolià 
In CUI il Policlinico si è ve¬ 
nuto a trovare per le gravi 
carenze ereditate dalla p-as- 
sata amministrazione ». Co¬ 
si Giovanni De Cesare, vice 
commissario degli Ospedali 
Riuniti, ha introdotto la con¬ 
ferenza stampia indetta dal 
comitato direttivo del noso¬ 
comio per analizzare U situa¬ 
zione anche allo luce del gra¬ 
ve episodio verificatosi dome¬ 
nica scorsa. Come si ricorde¬ 
rà una bambina nata prema¬ 
turamente fu trasportata in 
gravi condizioni al Policlini¬ 
co. ma non fu accettata al 
reparto « lianimazione neo- 
ndìtalG», perché non c'erano 


posti Ietto disponToiii. 

Uno dei primi prob'.em; da 
risolvere — è st.ito detto in 
numerosi interventi — è la 
.ìpenura del centro di tera¬ 
pia intensiva e rianimazione 
neonatale, che è ultimato da 
più di tre anni, ma non è 
ancora entralo in funzione 
por mancanza di person.ale 
sp-ecializzato. « Alcuni gior¬ 
nali — ha detto De Cesare — 
hanno affermalo che dietro 
questa impassibilità di trova¬ 
re personale ci sono le re¬ 
sponsabilità di qua’.che bu- 
r(Krate. Ma non si tratta di 
questo: da maggio sono sta¬ 
te assunte tre puericultrici e 
due vlgìlatrici d’infanzia, che 
dovrebbero essere sufficienti 
ad a.ssicurarc Tcfficienza del 
reparto. Occorrono però di¬ 


versi mesi per raggiungere 
;l necessario grado di specia¬ 
lizzazione professionale, che 
questo lavoro richiede ». 

I.,a costruzione del nuovo 
padiglione fu programmata 
otto anni fa. .su iniziativa del 
dottor Bucci, primario del 
reparto, e avrebbe dovuto as¬ 
sicurare altri 6 posti Ietto. 
« .-\nrora pochi rispietto aT.e 
esigenze della regione — ha 
precisato il profe.ssor Med:- 
cini. vice responsabiie del re 
parto — ma sufficienti a ga¬ 
rantire che non possano più 
ripetersi epis(xli analoghi a 
quelli di domenica scorsa ». 
I lavori cominciarono nel *72 
e furono ultimati alla fine 
del ”74. con una spesa di ol¬ 
tre 40 milioni. Ma 1 vari con- 
Gonl promossi per l’assunzio¬ 


ne di personale non hanno 
mai dato esiti pasiiivi. 

Il nuovo reparto potrebbe 
aprire, se tutto andrà bene, 
agli inizi di .settembre. Il 
profes.-=or Longhi. vice diret¬ 
tore sanitario, ha detto che 
prima dovranno essere ul¬ 
timati 1 lavori di restauro 
e terminal; i corsi di specia- 
'.-.zzazione per gii infermieri, 
che alla fine di luglio, con 
un apposito decreto, sono sta¬ 
ti autori7.zati dalla Regione. 

Dal canto suo T-issessore 
regionale alia sanità, Ranal 
li. ha tra.smesso alla direzio 
ne dell’ospedale un te’.eèram- 
ma per suggerire « una nuo- 
v.L riflessione sulla n<K:essi- 
tà del riordinamento funzio¬ 
nale degli Ospedali Riuniti. 
Il ritardo nella ristruttura¬ 


zione dei Policlinico — .=cr;- 
vo ancora Ranalii — ripro 
{xine '.'urgenza dei decentra¬ 
mento de.g'.i Ospedali Riuniti 
o Tadoz.one di una nuova 
p:.ìnia organica del perso¬ 
nale ». 

Su questo punto fattuale 
direzione dell’ospedale, che 
dovrebbe promuovere la crea¬ 
zione deir« ente autonomo 
Policlinico», ha già fatto i 
primi pa.sst; a luglio si è 
irLsediata una commissione 
mista, composta dai sindaca¬ 
li. dai rappre-sentanti del per- 
.sonale medico e dai docenti 
universitari, che tornerà a 
riunirsi il 2 e 3 settembre 
per esaminare la situazione 
del personale con partico¬ 
lare riferimento al problema 
delTassenteismo. 


Un attimo di disattenzione 
della madre, il piccolo si è 
divincolato dalla mano della 
donna e ha tentato di attra¬ 
versare la strada: un’auto 
che sopraggiungeva a forte 
velocità lo ha travolto. 11 
bambino. Giovanni Antonio 
.Addis, sei anni, abitante in 
via Tor Vergala. 35 c morto 
al S. Giovanni, poco dopo il 
ricovero, per le numerose 
fratture riportate. 

II tragico investimento è 
accaduto poco prima delle 
16.30 a pochi metri dalTabita- 
zione della piccola vittima. E' 
il quattordicesimo incidente 
mortale da quando esi.ste la 
borgata. Il comitato di quar¬ 
tiere elle già in precedenza 
aveva avanzato numerose ri¬ 
chieste per la sistemazione 
delia segnaletica stradale e 
per la creazione di misure 
idonee c regolare li traffico 
automobilistico «compreso 
l’impianto di semafori agli 
incroci* si è stretto attorno 
alla famiglia di emigrali .s.ir- 
di colpita dall'incidente, e ha 
indetto per questo pomeriggio 
alle 17 .sul luogo delTinvè.-iti- 
menlo. una manifestazione 
per sollecitare Te.secuzione 
delle opere richieste. 

Tutto si è svolto in un at¬ 
timo. Giovanni Antonio Ad 
dis camminava .sul marcia¬ 
piede di destra di via Tor 
Vergata prcxicdendo verso la 
via Tuscolana quando è riu- 
.<^110 a eludere la sorveglian¬ 
za della madre. .Antonietta 
Carta, trentenne. Il ragazzi¬ 
no ha me.s.so piede sulla car¬ 
reggiata proprio mentre so- 
praggiungcva di cor.sa una 
AV) coupé rossa, condotta 
da Claudio Parente, abitante 
in via Sterope. 11. L'urto e 
italo violenti.ssimo tanto che 
il corpo del bambino è stalo 
sbalzato di molti metri in 
avanti. Quando è stato soc¬ 
corso d.i alcuni passanti da¬ 
va ancora lievi .segni di vita. 
Tr.isportaio alTospedale San 
Giovanni da un'.automobili- 
sta di passaggio è spirato al¬ 
le 17.10. pochissimi minuti 
dopo il ricovero. 

L'autista della macchina in- 
vcslitrice. in preda a chtx* 
e stalo condotto dalla stra¬ 
dale al vicino commissariato 
di polizia dove è stato inter¬ 
rogato, 

SCUOLE MATERNE 

Sono state ailisse all'albo del 
provveditorato agli studi di Roma 
(Via Planciani, 19) le graduatorie 
relative agli incarichi e supplenze 
nelle scuole meierns statali, per 
l'anno scolastico 1976-77. 


Il «bang» di un aereo 
militare mette in 
allarme mezza città 

Sono scattati molti sistemi di sicurezza - Il jet ha superato il muro 
del suono mentre volava a 14.500 metri di quota nel cielo dì 
Ostia - «Normale», secondo i responsabili, la manovra del F-104 


La gente sente questa spiegazione e mormora di nuovo. 
Dalla folla si fanno avanti i parenti della vittima c i .soc¬ 
corritori. tra i quali ci sono i pochi testimoni oculari del 
fatto, e chiedono al magistrato di essere n.scoUali per un 
momento, u Quando Marcello ha attraversato la strada — 
dice Renato De Cecco, 34 anni, amico dello famiglia Scicchi¬ 
tano — non aveva niente in mano. Poi l'ho accompagnato 
all’ospedale e mentre guidavo sentivo lo zio del ragazzino 
che chiedeva: "Cos'hai fatto! Cos’avevi in muno?". Il 'uam- 
bino ripeteva: "Nulla zio. non avevo nulla” n. 

Eppui. signor magistrato — incalza uno dei parenti stret¬ 
ti della vittima — quel pezzo di ferro è stato trovato laggiù, a 
diversi metri dal pilone, ed era bruciacchiato non per la scarica 
ma perché qualche giorno fa le sterpaglie avevano preso fuoco. 
Come c'è finito così lontano dal corpo di Marcello con la sca¬ 
rica? >'. Già, come c'è finito? E' uno dei dubbi che i dirigenti 
delTACEA dovranno .sciogliere nella relazione che sono stati 
incaricati di consegnare al magistrato entro dieci giorni. E 
non è l’unico. 

Dopo quest'intervento della gente del borghetto. il .sopral¬ 
luogo s’è concluso. Raccolta dei nomi, firme in fondo ai verbali, 
convocazione dei testimoni per domani a palazzo di Giustizia, 
poi basta. Prima che la troupe degli inquirenti si allontanasse 
si è fatto avanti un altro abitante del borghetto: « Signor ma¬ 
gistrato, noi speriamo che la sua inchiesta terrà conto anche 
di tutto a resto, del fatto che da anni ci hanno promesso una 
casa ma et hanno lasciato vivere in questo posto pieno di pe¬ 
ncoli. delle altre disgrazie... ». 

Il dottor Santacroce scuote i! capo: « Non è compito mio, a 
questi problemi avrebbe dovuto pensare il governo ». 

fio Criscuoli 


Ha fatto « bang » i' mez/.i 
città è entrala iii agilazioiie: 
qualche vetro rotto, telefonate 
alla polizia, chiamate urgenti 
ai vigili del l'uoci* e. nella con- 
fii'.ione. c’è .scappate* aiiclie 
un fal-io allarme per una pre- 
.sunla c.splo.siniie di una bom¬ 
bola a ga^ e Taniuincio ’api»- 
calitlici* (il un imminente ma 
remoto. .A [irovocare il co1|m» 
.secco die ha fatto .sussultare 
ver.so le 13.45 i romani e. con 
loro, lutti gh aliitanti della 
fascia litoranea, da .Vi.'.u* 
fino a Civitax eccliia. è .stati* 
un « F-KM V (Iella nostra avia¬ 
zione militare die. durante 
una e.sei'cilazione. lia stille 
rato, nel dolo a lar.go di 
Ostia, il muro del suono. 

11 'bang' ha avuto iin'('co 
prolungato nei hi.iglii lamenti 
dei sistemi di allarme iper- 
sen-sibili. con cui i cittadini 
in vacanza hanno pensato lie 
ne (li attrezzare gli apparta¬ 
menti abbandonati. .Anche 
qu.ilchc auto in .so.sla .si è 
unita al concerto. Ix* .sposta¬ 
mento (l'aria, infatti, è stato 
cosi forte che molti sistemi 
anti furto sono entrali in fun¬ 
zione: quello (li Forte lìiKceii 
è stato il primo a .scatenarsi. 
.Anche i delicaLi strumenti con 
cui sono protette le bandie ** 
gli uffici pubblici, in gran 
parte chiusi a (pielTora. han 
no subito rilevato, con tanto 
di .squillo in questura i)er av- 
\erlirc i funzionari di turiK*. 
che qualcosa non andava per 
il ver.so giusto. 

Tanto disagio, e anche un 
jxi’ (li spavento (c’è stato pure 
chi ha inteiYOtto il pranzo ap¬ 
pena iniziato per preciiàtar- 
si in .strada) è .stato cau.sato 
(la una manovia un po' azzar¬ 
data di un caccia militare e. 
a quanto .so.siicne Tufrido 
meteorologico anche dalle 
particolari condizioni del tem- 
IX). L'aereo — il tristemente 
famo.so .Starfighter ’F-UH’. 
-soprannominato la 'bara vo¬ 
lante’ e la 'fabbrica delle ve¬ 
dove’ — viaggiava a una velo¬ 
cità relativamente modesta, 
ad un’altezza di 12..500 metri 
sul Tin-em). al di sopra, co¬ 
munque /elle normali rotte 
civili. .A largo di O.slia, a .sco- 
IX) cscrcitativo, il pilota ha 
impennato il jet per .salire 
in verticale fino a 14.5(X) me¬ 
tri. E’ stato proprio in que- 
.sta fa.se del volo che in acce¬ 
lerazione la lancetta del ta¬ 
chimetro ha oltrepassatio i 
1.111 chilometri all’ora e il 
'bang' è .stato avvertito in un 
ra.ggio di oltre 150 chilometri. 

.■\ esaltarne TeffeUo ci si è 
mcs.so pure il i)onentino, che 
.sorfian(Jo da est ad ovc.st. ha 
creato le condizioni migliori 
perché tutta la città fosse 
investita dalle onde d’urto 
prov(xialc dalla manovTa del 
coccia. Qualcuno ha subito 
anche lievi danni; i vetri di 
alcune case vicino al Ciani- 
colo .sono andati in frantumi. 
Un ufiìcialc preposto al con¬ 
trollo del traffico aereo ha 
detto; « Chi vuole cs.serc ri¬ 
sarcito deve fare un esposto 
alTacr(Hiautica militare ». .Ma 
a quanto sembra le procedu¬ 
re non dovrebbero essere mol¬ 
to slx'igative. L’ufficio stam¬ 
pa dello .stato maggiore dell' 
arma ha chiarito che non 
.soio il pilota era autorizzato 
alla manovra c che .sono .sta¬ 
te rispettate tutte le norme 
(li sicurezza, ma che anzi T 
impennata era perfettamente 
prevista dal piano di volo. 

Quello clic non si capi.sce è 
perché sia .stato .scelto prò 
pri(» il ciclo di O.stia per eser¬ 
citazioni tanto rumorose. Fra 
l'altro finora non c stato 
rc.so noto a quale .stormi» ap¬ 
partenga l'aereo, ne da qua 
le aeroporto .sia partito F’or- 
-e il pilota non ha calcolato 
proprio tutto alla perfezione? 

' N'o — ha detto un ufficiale 
(I: .servizio a terra — di bang 
nel cielo vicino a Roma ce ne 
.sono ogni giorno; se si sen¬ 
tono, la colpa è del p^>nen- 
tino ». 


Arrestati tre colombiani a S. Silvestro 

Spacciavano assegni 
rapinati a Toronto 



Mariha Lucia Marfinez, German Manloya, Hector Gamer 
Valbuena, j tre colombiani arrestati 


Avevano addo.s.so «travel- 
ler’s cheques » rubati a To¬ 
ronto per un valore di quat¬ 
trocento dollari (oltre a un 
sacchetto con 23 grammi di 
marijuana): .sono siali arre¬ 
stati Taltra sera in piazza 
S. Silvestro. Si tratta di tre 
colombiani nella cui re.siden- 
za di via Tito Livio 130 la 
polizia ha .succc.ssivamente 
rinvenuto un ingente quanti¬ 
tativo di droga e denaro. 
Questi i nomi dei colombia¬ 
ni: Martha Lucia Mnrtinez 
Ortiz. ventitreenne. German 
Mantoya Giraldo, 29 anni. 
Hector Gamer Valbuena, 2.'} 
anni, tutti di Bogotà. I tre 
in un primo tempo avevano 
tentato di mantenere nasco¬ 
sto il proprio recapito poi, 
messi alle .strette, hanno rive¬ 
lato rindirizzo di via Tito 
Livio e la polizia ha potuto 
risalire al resto del Ixjttino 
(14 milioni di lire italiane. 


diversi milioni in valuta 
estera, oro c vestiario) e a 
mezzo chilo di ccwaina pura 
che i tre tenevano nascosta 
j nelTappartamento. 

L’arresto è avvenuto du- 
I rame un giro di perlu.slrazio- 
I ne nella zona di S. Silvestro, 

I da parte di alcuni agenti del 
i primo distretto. Durante il 
tragitto verso la caserma la 
I donna ha cercato di dusfarsi 
I di un involucro che è risulta- 
I to poi contenere i 23 grammi 
di marijuana. Una perquisi¬ 
zione personale ha perme.sso 
anche di rinvenire i « trave!- 
ler's cheques » emessi dalla 
American Express. Una tele¬ 
fonata alTisUluto bancario 
ha consentito di accertare la 
provenienza furtiva del mate¬ 
riale bancario. Dal sopralluo¬ 
go nell’appartamento di via 
Tito Livio sono poi .scaturiti 
gli altri .soldi e il mozzo chilo 
di cocaina pura. 


Avrebbero favorito il figlio del sen. de Bosco 

Concorsi all’università : 
incriminati 3 professori 


Tre professori univer.-,itan 
.sono stati incriminali dalla 
P.^ocura della Repubblica per 
falsità ideologica e soppres¬ 
sione di atti di ufficio. Si 
tratta di tre componenti del¬ 
ia commissione che doveva 
attribuire .sette cattedre uni¬ 
versitarie di diritto c(xslitu- 
zionale. La commi.ssionc. pre¬ 
sieduta d.il senatore de Al- 
fon-so Te.sauro — deceduto re 
centemente —è stata saspe.sa 
con un provvedimento del 
magistrato inquirente. I pro- 
fes.sori incriminati sono Fran¬ 
co Modugno di Teramo. Giu- 
•seppe Cuomo di Napoli e 
Giorgio Lombardi di Tonno. 

I fatti acc.iddero io .scorso 
anno dur.inte un concorso 
.statale per (^iitedre univer.-;: 
tar.e. Un componente della 
commissione, li prof Silvano 
Tosi d: Firenze rilevò aicune 
irregolar.tà ncli'espietamento 
dei concor.so. m particolare 
fece scr.vere a verbale che 
Ton. Manfredi Bosco — figlio 


del .senatore Giacinto, presi¬ 
dente del consiglio .superiore 
della magistratura — aveva 
presentato delle pubblicazio 
ni che non avevano alcun va¬ 
lore ni fini del conconso. ma 
che tuttavia erano state ac¬ 
cettale come valide. 

Il verb.de. con questa pre- 
ci.sa denuncia, venne in se¬ 
guito fatto .sparire. 11 prof. 
Tasi, allora. pre.sentò una de¬ 
nuncia alla Pr(Kura della Re¬ 
pubblica. Fu casi aperta una 
inchie.sta giudiziaria affidata 
al .sastiiuto prcx'uratorc doli. 
Santacroce. Quest'uitimo. do- 
1)0 aver ord.nato il .sequestro 
di tutti 1 documenti riguar¬ 
danti il concor.so ha indiziato 
di reato i componenti della 
commi-ssionc. II presidente, 
.scn. Te.sauro. nel frattempo 
era deceduto. I tre prof(Lssori 
incriminati, dovranno ora ri- 
-spondere al magistrato in ve¬ 
ste di imputai: e il loro in¬ 
terrogatorio e previsto per i 
pross.mi giorni. 


Per la morte di una donna dopo il parto 


Polemica tra i radicali 
e il Policlinico Gemelli 


Un (^.spasto alla Procura 
della Repubblica affinché 
ven.ga aperta un'inchiesta 
-sulla morte d; Luigia Man- 
nazzi Murgia. deceduta dopo 
il parto al Poiiclinico Gemel¬ 
li, è stato presentalo ieri mai- 
t.na dal Partito radicale. .A 
quanto sostengono gh esp»- 
nenli di questo partito, la 
donna. ,g.à madre di sei figli, 
aveva chiesto di e.s.sere sot¬ 
toposta ad aborto ierap>euti- 
co per gravi motivi di salute, 
ma ciò le era stato negato 
dai sanitari dell'ospedale. 

Nella denuncia si chiede di 
indagare se il decesso — av¬ 
venuto TU agosto dopo il par¬ 
to per emorragia — sia col¬ 
legabile al fatto che alla 
donna era stato negato l’abor¬ 
to c se il rifiuto opposto dai 
.sanitari sia in contraddizione 
con la sentenza delia Corte 


Castituz.ona'.e — dei febbraio 
75 — nella quale s: afferma 
che Taberto terapeutico non 
.sempre è re,»!o. 

Sempre .secondo le accu.se 
del partito radicale. Luigia 
Mannazzi ai momento del 
parto era as.sLstita soltanto 
da una .studentessa di medi- 
cin.a. mentre l’intera equipe 
di med.ci asststeva un’altra 
paziente. Quest’uitima — si 
legge nell'esposto — .sarebbe 
stata « raccomandata » dal 
profes.sor Moneta, primario 
del rep.arto ostetricia. li prò- 
fes.sor Moneta ha smentito 
l’accusa. « Era una paziente 
qualsiasi — ha detto — sof¬ 
ferente di nefrite per le qua¬ 
le si è reso necessario il par¬ 
to cesareo ». 

Anche l’università cattolica 
— dalla quale dipende il Poli- 
cìinico Gemelli — ha reagito 


alia denunc.a del partito ra¬ 
dicale. dichiarando che alla 
Signora Marinazzi c .stata 
prestata tutta l'a.s.st.stenza ne- 
ces.san. 1 . Sarebbe, quindi, fan¬ 
tasiosa e arb.traria l'afferma¬ 
zione che la donna fu Ia.scia- 
ta .sola a morire. 


ripartito-^ 


FIANO: ore 17 segreteria d> 
zona (Bac:)ie!li). SAN POLO DE’ 
CAVALIERI; ore 19.30 CD e 
gruppo consiliare (Filabozri - Mo¬ 
retti). BORGATA FINOCCHIO: 
ore 20,30 riunione commercianti. 
PONTE MILVIO: ore 19 attivo sul 
Festival deU'cUnita» di sez.ona 
(Ferrante). ALBERONE: ora 1t 
attivo (Speraj. 
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Un terzo dei degenti è ricoverato da oltre 10 anni 

S. Maria della Pietà: un ospizio 
privo di attrezzature sanitarie 

Melodi di cura arretrali e inefficienze amministralìve - Le insufficienze dell'espedale rese più gravi dalla mancanza 
di strutture di assistenza psichiatrica * L'esperienza di un gruppo di medici e infermieri che applicano nuove terapie 


sto qui dentro da venti 
anni, sono tanti. Dopo veti- 
Vanni di manicomio se non 
ci sei, diventi matto ». Chi 
parla cosi è Giancarlo, uno 
dei 1600 ricoverati del S. Ma¬ 
ria della Pietà. Le parole le 
pronuncia lentamente, con 
uno spiccato accento roma¬ 
nesco. Nè la malattia, nè la 
lunga permanenza in mani¬ 
comio sono bastate a fargli 
perdere una vena umoristica, 
scanzonata e amara, che sul¬ 
la bocca di un "matto" fa 
sempre un certo effetto. 

Giancarlo, oggi ha 45 anni: 
quando è venuto in o.spodule 
era poco più di un ragazzo. 
Ades.io è « ricoverato volon¬ 
tario » — cosi dice Tarticolo 
quattro del regolamento — 
vale a dire che può andar 
via quando vuole. Che male 
aves.se al momento del rico¬ 
vero, nessuno lo sa: lui non 
lo ricorda più; i medici che 
ora lo hanno in cura a quel 
tempo non c’erano; le car¬ 
telle cliniche sono qjiasi sem¬ 
pre reticenti, una uguale al¬ 
l'altra, è possibile distinguer¬ 
le solo per qualche sfuma¬ 
tura. 

» Alcolismo astuto di de¬ 
pressione acuto»; sintomi 
di scìiizofreniu ».■ sono le dia¬ 
gnosi più frequenti con cui 
viene motivato il ricovero. 

K Dietro i/ueste formule si na¬ 
sconde una gamma vastissi¬ 
ma di casi umani drammati¬ 
ci. uno diverso dall'altro — 
spiega il professor Ammaniti, 
coordinatore del centro di 
igiene mentale di via Sabrata 
Il compito dell'ospedale 
dovrebbe essere quello di ap¬ 
profondire queste situazioni, 
e di aiutare il malato a risol¬ 
vere i suoi problemi psichici. 
Purtroppo le strutture di cui 
oggi si dispone sono del tut¬ 
to inadeguate a tate com¬ 
pito ». 

Capire i meccanismi che 
regolano il funzionamento 
del manicomio (24 reparti, 
ciascuno con sede autonoma, 
distribuiti in un’area di qua¬ 
si 40 ettari, a Monte Mario) 
non è semplice. Prova a spie¬ 
garceli Fabrizio Brigiiadori, 
comunista, implegiito presso 
la direzione del S. Maria. 

Prima tappa, raccettazio- 
nc. Per il malato — vero o 
immaginario — questo è l’im- 
l)atto con l’istituzione e l’ini¬ 
zio del viaggio, drammatico, 
che può durare qualche set¬ 
timana o appena qualche 
giorno, ma che il piu delle 
volte, invece, dura una vita. 

Un tempo l’accettazione 
ora un istituto a sé. li rico¬ 
verato veniva visitato, il me¬ 
dico diagnosticava, e poi “ 
secondo l’età, il sesso e il ti¬ 
po di malattia ipotizzato — 
decideva a quale padiglione 
destinarlo. Il manicomio, al¬ 
lora, era organizzato come 
una .sorta di « inferno dante- 
•sco»: al centro Tastanteria, 
i locali della direzione e de¬ 
gli uffici, le cucine, gli al¬ 
loggi del personale, delle suo¬ 
re e dei cappellani; poi. di¬ 
sposti in circoli concentrici 
sempre più grandi, 1 padi¬ 
glioni dei malati. I meno gra¬ 
vi nel reparti più vicini al 
barò, i più gravi, nei « gironi 
di periferia ». quasi dimen¬ 
ticati. 

Ora i metodi deH'nccetta- 
zione, e quindi la struttura 
stessa dell’ospedale sono sta¬ 
ti modificati. Ogni piadigllo- 
nc, a turno, funziona da ac- 
«ettazlone. Il molato viene 
visitato dal primario di tur¬ 
no, che decido se prenderlo 
— nel suo reparto, s'inten¬ 
de — oppure dimetterlo. Co¬ 
si non esistono più differen¬ 
ze fra un padiglione e l’al¬ 
tro. Di reparti specializzati, 
ne è rimasto uno: il dlciotto. 
che è per alcolisti: solo de¬ 
genti volontari. 

11 di.scorso di rinno\'amcn- 
to. che un gnippo di medici 
e infermieri del S. Maria del¬ 
la Pietà (in ospedale vengo¬ 
no chiamati quolli del «nuo¬ 
vo corso») da qualche tem¬ 
po porta avanti parte pro¬ 
prio dei problema deH’accet- 
fazione. Chiedono che sia isti¬ 
tuito un dipartimento di e- 
mergenza: una misura che. 
evidentemente, non intende 
ripristin.are la vecchia aac- 
eett.rzione tribimaie ». Al con¬ 
trario. s' tratt-i di creare un 
istituto filtro, fornito di un 
numero adcsniato di posti 
lotto — per trattenere qual¬ 
che giorno i malati — e di 
un «équipe» d; medici «che 
vi Lavori a tempo pieno), in 
grado di selezionare le richie¬ 
ste di ricovero, accettare chi 
h,i bisogno deH’ospcd.ile. c 
rimandare chi ouò invece es¬ 
sere assistito periodicamente 
dai centri di iziene meni .ale. 

Seconda t.ìppa. la cartella 
clinica. Dopo La prima visita 
Il primario apre un « dofsier» 
intestato al degente. Nome 
e cognome, età, diagnosi, mo¬ 
tivo del ricovero e c»s.«craa- 
zicn;. Della diagnosi .si è gtà 
P-irlato. I motivi del ricove¬ 
ro pos.sono essere di tre tipi: 
richic.sta del parenti, senten¬ 
za del tribunale; infine, per 
domanda volontaria, secondo 
l’articolo 4 del regolamento. 
Ma che significa in rcaltA, 

« volontario »? Generalmente 
.sì tratta di'una persona de¬ 
bole di nervi, che è stata por- 
t.ita ni manicomio dal pa¬ 
renti; il m-cdico i'ha giudica¬ 
ta sana, ha deciso lo stesso 
per il ricovero, lasciandole 
però il diritto di andarsene 
quando vuole: un diritto di 
cui difficilmente il malato 
può godere, dal momento che 
non cs.stono nella città .strut¬ 
ture di o-ss stenza. alternati¬ 
ve al manicomio, disposte od 
accoglierlo. 

Per quanto riguarda le 
«t osservazioni ». che riempio 
no le cartelle cliniche, i giu¬ 
dizi vi app.aiono frettolosi, 
troppo «sintetici»; il mala¬ 
to dofi.iito « agitato ». oppure 
a tranquillo»; e b.asta. Tut¬ 
tavia. la cartella clinic.), per i 
quanto poco accurata, h.a una | 
Importanza decisiva: chi è | 


Il S. Maria della Pietà è stato costruito nel 1913, a Monte 
Mario, in una vasta zona — quasi 40 ettari — che allora era 

distante qualche chilometro dai contini del centro abitato. Prece¬ 
dentemente il manicomio era sistemato In un grande edillcto a 

via della Lungara. 

L'organico è formalo da 44 medici, 750 Intermiert, 160 Ira 
portantini o personale ausiliario, 20 assistenti sociali, un numero 
Imprecisato di suore, e 200 operai. II complesso ospedaliero è 
suddiviso in 24 padiglioni, ciascuno dei quali ha una sede autonoma, 
I posti letto sono 1600; quasi un terzo occupati da malati 

cronici; altrettanti riservali a degenti che da almeno 10 anni alter¬ 
nano lunghi periodi di degenze a brevi Interruzioni del ricovero. 
Ogni giorno, in media, vengono ammessi In ospedale 14 malati. 
Il 44,89ó dei degenti ha un’età superiore ai 50 anni; il 12,39b 

è completamente analfabeta; il 24,19b semlanallabela; il 199b 
non ha mai avuto un'occupazione lavorativa. 


bollato come « agitato » avrà 
.sin dal primo giorno la vita 
dura; dosi massicce di tran- 
(lulllunti, se gli va bene; op¬ 
pure elettrochoc, un metotio 
di cura che ormai molti stu- 
tiiosi di psichiatria definisco¬ 
no « inumano e pericoloso », 
ma che ancora oggi viene 
adottato al S, Maria della 
Pietà: ogni giorno a decine 
se ne fanno. 

Concluse le formalità pre¬ 
liminari, inizia la vita nel re- 
IKirto. Camerata a .sci Ietti, 
sbarre di ferro alla finestra, 
un armadietto di legno per 
con.servnrc i vestiti, in quasi 
tutti i reparti, l’ambiente non 
è molto pulito. «Non creda 
che praticare terapie avan¬ 
zate voglia dire lavorare con 
criteri stravaganti che van¬ 
no contro il senso comune — 
spiega ’I dottor Bertoletti, as¬ 
sistente al padiglione venti¬ 
cinque, uno dei medici de! 
"nuovo corso” —. Al contra¬ 
rio, soprattutto in una prima 
fase, ad esempio, uno dei no¬ 
stri obiettivi è stato sempli¬ 
cemente quello di fare un po’ 
di pulizia all'interno dei re¬ 
parti. Pulizìa in senso igieni¬ 
co, niente di trascendentale. 
Abbiamo dovuto Insegnare al 
malati a farsi la barba, a la¬ 
varsi. a mangiare con la for¬ 
chetta, a badare alle proprie 
cose. Non sapevano fare 
neanche questo in motti, se¬ 
polti vivi da 20 o 30 anni: 
nessuno si era preoccupato 
di insegnarglielo! ». 

Il vitto. E* lo stesso in tut¬ 
ti i padiglioni. Viene prepa¬ 
rato nell’unica cucina del- 
l’ospcdale; un grosso edificio 
vicino alla direzione, dove la¬ 


vorano una trentina di per¬ 
sone. La qualità non è ecce¬ 
zionale., a sentire i malati. 

I rapporti tra ricoverati e 
personale (medici. Infermie¬ 
ri, suore), non .sono semplici. 
Cominciamo dalle suore. Ce 
ne è almeno una In ogni re¬ 
parto. « Quasi sempre è una 
figura decisiva e non facil¬ 
mente sostituibile — SBiega 
Fabrizio Brigiiadori —. E’ 
l'unica persona che sta sem¬ 
pre dentro il padiglione, gior¬ 
no c notte. Ila la funzione 
di caporeparto, e questo si¬ 
gnifica che ogni cosa che av¬ 
viene passa per le sue mani. 
Fra lei e t malati, di conse¬ 
guenza, si instaura un rap¬ 
porto complicato, spesso ne¬ 
gativo, ma che non è possi¬ 
bile cambiare in un solo 
giorno ». 

Gli infermieri. Per decenni 
hanno avuto e.sclusivamente 
funzioni di controllo, con me¬ 
todi reprc.ssivi. continuamen¬ 
te In conflitto con i malati. 
Oggi si sta cercando di mo¬ 
dificare questo ruolo; di In¬ 
serire. cioè, l’infermiere in una 
«équipe» di cui fanno parte 
anche il medico e (dove ci 
sono) gli assistenti sociali. 
Ma non è facile cambiare una 
tnentalltà che è venuta matu¬ 
rando negli anni. Una parte 
del personale è disponibile a 
un discorso di rinnovamento 
e si impegna nella battaglia 
per trasformare e riqualifica¬ 
re la propria collocazione pro¬ 
fessionale. Ma c’è anche chi 
preferisce che le cose resti¬ 
no come sono: meno lavoro, 
meno fatica, meno responsa¬ 
bilità. 

Ultimo il medico. I malati 


il più delle volte lo conosco¬ 
no appena. Hanno con lui 
un rapporto saltuario e poco 
approfondito; in qualche ca¬ 
so arrivano persino a consi¬ 
derarlo una persona Impor¬ 
tante si, ma in fondo secon¬ 
daria. 

Da un po’ di tempo l’equi¬ 
librio di questa impalcatura 
è stato messo in discussione. 
In alcuni reparti sono venu¬ 
te giù le sbarre dalle fine¬ 
stre, abbattuti i recinti intor¬ 
no al cortili, modificati pro¬ 
fondamente i metodi di cu¬ 
ra, abolite le « terapie d’ur¬ 
to»; sono nati i reparti aper¬ 
ti. I padiglioni piu avanzati 
sono il 17, il 20. il 25 e il 32. 
Primari sono Franco Paparo 
(17) e Gaudlglio, che coordi¬ 
na il lavoro negli altri 3 re¬ 
parti. Medici e infermieri so¬ 
no impegnati in uno sforzo 
comune per seguire uno ad 
uno tutti l degenti, cercan¬ 
do di approfondire le cause 
reali dei disturbi psichici di 
ciascuno, e di aiutare i ma¬ 
lati a superarle. 

« Questa esperienza rischia 
però di restare un fatto iso¬ 
lato — dice Paparo — con 
poche possibilità di modifi¬ 
care davvero la struttura del 
manicomio ». Una parte del 
corpo medico ha reagito re¬ 
centemente alle iniziative dei 
reparti aperti, arroccandosi 
sulle proprie posizioni con¬ 
servatrici. e boicottando ogni 
tentativo di cambiare le ca¬ 
ratteristiche dell’ospedale. Co¬ 
si sono naufragati («.nche quei 
provvedimenti — timidi — 
che erano stati adottati dal¬ 
la direzione del « S. Maria » 
per incoraggiare le nuove e- 
sperienze. L'ordine di servi¬ 
zio numero 14 — firmato In 
gennaio dal professor Pa¬ 
riante uno dei due direttori 
— è restato sulla carta per 
qualche mese, c poi è stato 
dimenticato del tutto. Era 
una circolare che invitava il 
personale a modificare tera¬ 
pie e indirizzi clinici, met¬ 
tendo in soffitta vecchi stru¬ 
menti come l'elettrochoc c 
privilegiando 11 rapporto 
umano con i malati. 

Piero Sansonetfi 


Si moltiplicano le iniziative delle forze politiche, enti locali e sindacati 

La XIV circoscrizione 
per la pace nel Libano 

I partiti democratici chiedono-l'immediato intervento del gover- 
no italiano • L'amministrazione provinciale di Latina ha stanziato 
5 milioni per le popolazioni coinvolte nel sanguinoso conflitto 


Imminente 
il rilascio 
delFavvocato 
Santucci? 

Secondo alcune voci circo¬ 
late negli ambienti della ma¬ 
gistratura romana, sarebbe 
imminente il rilascio di Pao¬ 
lo Santucci. Tamministra- 
tore di Renato Filippini, ar¬ 
restato .sotto l’accusa di 
aver preso parte al rapi¬ 
mento del costruttore. San¬ 
tucci, che si trova attual¬ 
mente ricoverato in una cli¬ 
nica per una grave forma 
di diabete, è stato Interro¬ 
gato lunedi scorso dal giu¬ 
dice istruttore Imposimato 
per cinque ore. Secondo le 
voci circolate. Imposimato. 
che già ha fatto scarcerare 
Filippini (ritenuto in prece¬ 
denza dal magistrato inqui¬ 
rente organizz-itore di una 
.simulazione di rapimento) si 
apprc.stercbbe dunque a con¬ 
cedere la libertà anche nl- 
ravvocato Santucci. 


Cresce nella città la mobi¬ 
litazione unitaria per li ri¬ 
torno della pace nel Libano 
sconvolto da mesi dalla 
guerra. I partiti democratici 
della XIV circoscrizione (Fiu¬ 
micino Maccarese) hanno ap¬ 
provato un ordine del gior¬ 
no in cui si condanna fer¬ 
mamente «i il genocidio di 
popolazioni inermi, donne, 
vecchi, bambini operato dal¬ 
le forze reazionarie a Teli 
Al Zaatar. in altri centri del 
Libano dove si trovano gli 
esuli palestinesi ». PCI. PSI. 
PSDI e DC nel documento 
esprimono la loro fraterna 
solidarietà al popolo lilxine- 
se e ai palestinesi e chie¬ 
dono un Intervento deciso 
del governo Itnllnno che. 
« superando 11 momento del¬ 
la semplice esecrazione, si 
impegni politicamente e di¬ 
plomaticamente per ottenere 
11 ritiro dell’esercito siriano, 
la fine deH’inten'ento arma¬ 
to israeliano. Tallontana- 
mento di ogni minaccia di 
spartizione del Libano e la 
apertura di trattative di pa¬ 
ce tra le diverse parti liba¬ 
nesi con la partecipazione a 
pieno diritto dell’OLP legitti¬ 


mo rappresentante del po¬ 
polo palestinese ». 

La presa di posizione uni¬ 
taria invita infine i citta¬ 
dini della circoscrizione, le 
organizzazioni sindacali ad 
esprimere concretamente la 
loro solidarietà attraverso la 
raccolta di medicinali, ali¬ 
menti, somme In denaro e 
indumenti. 

Altre iniziative per porre 
fine alla tragedia libanese 
sono state piese a Latina. 
Rieti ed Anguillara. Nel ca¬ 
poluogo pontino la giunta 
provinciale ha stanziato 5 mi¬ 
lioni per le popolazioni col¬ 
pite. I farmacisti del rea¬ 
tino hanno consegnato al 
centro di raccolta un ingen¬ 
te quantitativo di medici¬ 
nali. Il consiglio comunale 
di Anguillara infine ha 
espresso la propria solida¬ 
rietà al popolo libanese e 
al profughi palestinesi. 

La FIDEPCGIL (il sinda¬ 
cato dei parastatali) in un 
suo documento invita i la¬ 
voratori del parastato a 
promuovere manifestazioni 
od iniziative negli uffici per 
la fine del sanguinoso con¬ 
flitto. j 


Presentato dal proprietario dei ripetitori per i programmi esteri 

Il ricorso per la TV privata 
oggi airesame del pretore 


Indagine 
del Comune 
sulle sostanze 
tossiche 


Una ind.igine ricognitiva 
per accertare se esistano In¬ 
dustrie autorizzate a produr¬ 
re sostanze tossiche è stata 
promossa dall'amministrazio¬ 
ne comunale. Il compagno O- 
livio Mancini, assessore alla 
attuazione delle zone indu- 
.striali. ha chiesto agli enti 
interessati l’elenco delle fab¬ 
briche di Roma c provincia 
che producono sostanze peri- 
colase per la salute pubblica. 


Og^ in pretura avrà luogo 
il primo « round » delia bat¬ 
taglia deil’etere. Il pretore 
Maccaronl. Infatti, dovrà 
esaminare il ricorso che il 
signor Del Piano, proprie¬ 
tario di cinque ripetitori TV 
per i programmi esteri, ha 
presentato contro i titolari 
della stazione televisiva pri¬ 
vata « Tele Roma 54 ». Se¬ 
condo l’esposto del si^or 
Del Piano le emissioni di 
« Tele Roma 54 ». limitate¬ 
si per ora al semplice mo¬ 
noscopio, avrebbero distur¬ 
bato i suoi ripetitori e. in 
particolare, di quello utiliz¬ 
zato per trasmettere in città 
il segnale della TV svizzera. 

Dal canto suo il dottor 
Cappieili, uno dei proprietari 
di « Tele Roma 54 », avrebbe 
dichiarato che finora nes¬ 
suna citazione in giudizio è 
piervenuta a lui o ai suoi 
soci. E* possibile, quindi, 
che questa mattina in pre¬ 
tura tutto si ccxicluda con 


un rinvio, in attesa che sia¬ 
no espletate le procedure 
preliminari. Lo stesso avvo¬ 
cato Napolitano, difensore 
dei proprietari della stazio¬ 
ne televisiva privata, ha det¬ 
to che molto probabilmente 
i suoi clienti non si costi¬ 
tuiranno parte civile, alme¬ 
no fino airarrivo delle ci¬ 
tazioni. 

•Al di là della vicenda giu¬ 
diziaria. per altro abbastanza 
delicata dato il vuoto legi¬ 
slativo che regna nella ma¬ 
teria. la quest iene sembra 
interessare tutto il futuro 
della « spartizione » dell'etere 
romano. Del Piano, infatti, 
sostiene la tesi secondo la 
quale chiunque abbia occu¬ 
pato una frequenza ha an¬ 
che il diritto di non « mol¬ 
larla » finché lo ritiene op¬ 
portuno. I suoi avversari io 
accusano, invece, di mono¬ 
polio e di assalto selvaggio 
al canali disponibili. 


CONCERTI ' ‘ 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tei. 360.17.02) 
La Segreteria dell’Accademia 
(Via Flaminia, 118, telefono 
3601702) è a dIspoaUione dei 
soci tutti t giorni (escluso il 
sabato pomeriggio) dalle 9 elle 

' 13 e dette 16,30 alte 19 per 

il rinnovo delle associazioni per 
l'anno accademico 1976-77. Il 
termine per la conferma k II 4 
settembre. GII utticl resteranno 
chiusi dal 7 al 30 agosto. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL'ARCADIA 
Sono aperte le Iscrizioni per 
l'anno ‘76-'77 alla Scuola di 
Musica per l'Insegnemento di 
strumenti musicati antichi a mo¬ 
derni. Per Informazioni telefo¬ 
no 6223026. 

PROSA E RIVISTA 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Maz-‘ 
zarino • Via Nazionale • Tele- 
tono 678.74.94) 

Alle ore 21.30 XXIll Esta¬ 
te del T. Romano. La Compa¬ 
gnia stabile del Teatro di Roma 
« Checco Durante > con A. Du¬ 
rante, L. Ducei, E. Liberti in 
■ Ah! vecchiaia maladelt»! > di 
Faini-Ourante. Regia di Enzo Li¬ 
berti 

TEATRO MONGIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Via Cenocchi, 
lei. 513.94.05) 

Alle ore 21,15, il Teatro 
d’Arte di Roma pres.: « L'alba, 
il giorno e la notte » di Dario 
Niccodemi. Con: G. Mongiovino, 
M. Tempesta. Regia di Giovanni 
Maestà. 

TEATRO MAiAKOWSKY (Via Car¬ 
lo del Greco 13 - Ostia Lido 
Tel. 602.47.01) 

Fino al 5 settembre - Alle 
ore 21,30 la Cooperativa Tea¬ 
trale Majakovrsky pres.; b Mi¬ 
stero bullo a dì W. Majakowsky. 
In caso di maltempo te rappre¬ 
sentazioni verranno ellettuate 
all’interno del Teatro IV Novem¬ 
bre. Il biglietto: L. 800 e 1.500. 

CABARET-MUSIC HALL 

PIPER (Via Tagllamento. n. 9) 
Dalle ore 21 alle 3,30 discoteque 
- Ore 23, ore 1 e 2: G. Bor- 
nigia presenta un nuovo super 
spettacolo musicale con numeri 
di attrazione Internazionali. 

SELAVr (Via Taro, 28-A - Tele¬ 
fono 844.567) 

Alle ore 18-20 hostes cabaret! 
Ore 21: Helga Paoli hostes ca¬ 
baret. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 

A.I.C.S. (Viale delle Medaglie 
d'Oro, 49 - Tel. 383.729) 

Sono aperte lo domande di 
Iscrizione ell’anno accademico 
1976-1977. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appla, 33 - Tel. 722.311) 
Gruppo di operatori socio cul¬ 
turali di base e animazione per 
bambini. 


■schermi e ribalte' 


CINE CLUB 

FILMSTUDiO 

Alle ore 19, 21, 23: b Amanit 
d'oltretomba s, di Mario Calano. 
POLITECNICO 

Alle ore 19. 21. 23: b Noto- 
rius a, di A. Hitchcock. 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 56 
- Trastevere) 

Alle ore 21 e 23: b La calda 
notte deirispeltorc Tibbs », di 
Norman Jevvison. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLl - V. C. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Città sconvolta: caccia spietata 
ai rapitori, con J. Mason 
OR (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - Via Volturno. 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Donne in amore, con A. Bates 
5 (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO . Piazza Cavour 

Tel. 352.123 L. 2.500 

il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

AIRONE - Via Udia. 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

(Chisura estiva) 

ALCYONB • V. Lago 41 Latina, 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

197Si occhi bianchi sul pianela 
Terra, con C. Heston 
DR (VM 14) 

ALFIERI • Via Repettl 

Tel. 290.251 L. 1.100 

I violenti della Roma bene, con 
A. Sabato • OR (VM 18) 

AMBASSADE - Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 1.900 

II grande racket, con F. Testi 
OR (VM 18) 

AMERICA - V. Nat. del Grande, 6 
i Tel. 581.61.68 L. 2.000 

Roma: l’altra faccia della vio¬ 
lenza, con M. Bozzulli 
DR (VM 18) 

ANTARES - Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

Le bestia, con W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

APPIO Via Appla Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.200 

Come cani arrabbiati, con J. P. 
Sabsgh • DR (VM 18) 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tal. 875.567 L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

ARISTON - Vìa Cicerone. 19 
Tel. 353.230 L. 2.000 

Amici mici, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ARLECCHINO - Via Flaminia, 37 
Tei. 360.35.46 L. 2.100 

Il pistolero, con 1. Wayne - A 
ASTOR • V. B. degli Ubaldi. 134 
Tel. 622.04.09 L. l.OOO 

I violenti di Roma bene, con 
A. Sabato - DR (VM 18) 

ASTORIA • Pjxm O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

ASTRA Viale Ionio. 105 

TeL 886.209 L. 2.000 

Ragazza alla pari, con G. Guida 
5 (VM 18) 

ATLANTIC - Vìa Tuscolana, 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.000 

II serpente a sonagli, con G. 
Lee - DR 

AUREO • Vìa Vigne Nuova, 70 
TeL 880.606 L. 900 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA Via Padova, 82 
Tel. 426.160 L. 1.200 

Dio perdona io no, con T. Hill | 
A 

AVbNTINO - Via Pir. Cestia. 15 
Tel. 272.137 L. UOO 

(Chiusura esilva) 

BALDUINA - Piazza Saldaina 
Tel. 347.592 L- 1.100 

Assassinio al galoppatoio, con 
M. Rutherford - G 
BARBERINI - Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 U 2,000 

(Chiuso per restauro) 

BELbITO ■ Piazzate Meo. d’Oro 
Tel. 340.887 l_ 1.300 

Joe Vatachy. con C. Bronson 
A 

BOLOGNA - Via Stamira, 7 
Tel. 426.700 l_ 2.000 

La polizia tace, con H. Frank 
G (VM 18) 

BRancacCiu - Via Merulana, 244 
Tei. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi, 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 

Classe mista, con D. Lassander 
C (VM 14) 

CAPRANiCA • Piazza Capranlca 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

L'anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi • SA 

CAPRANICHETTA - Piazza Mon¬ 
tecitorio 

TeL 686.957 L. 1.600 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 
COLA DI RIENZO ■ Piazza Cola 

di Rienzo 

Tel. 350.584 U 2.100 

La polizia tace, con H. Frank 
G (VM 18) 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.500 

Cenerentola • DA 
DIANA • Via Appìa Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 800 

Frankenttoln Junior, con G. Wil- 
der • SA 

DUE ALLORI • Via Catllina. 525 
Tel. 2734107 L. 1.000-1.200 

(Riposo) 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


♦ all pistolero» (Arlecchino, Supercinema) 

♦ a Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 

♦ a Joe Hill» (Giardino) 

♦ a Stop a Greenwich Village» (Gioiello) 

♦ «Frankenstein Junior» (Diana) 

♦ c Un giorno in pretura» (Mignon) 

Olii caso Katharina Blum » (Quirinetta) 

♦ c Harold e Maude» (in inglese, al Pasquino) 

♦ (King Kong» (Alaska) 

♦ « Totò Tarzan» (Argo) 

♦ «Siamo uomini o caporali?» (Augustus) 

♦ «L’impossibilità di essere normale» (Colosseo) 

4 < La grande fuga » (Cristallo) 

4 « Il mistero delle dodici sedie» (Farnese) 

4 «Donne in amore» (Volturno) 

4 «Arancia meccanica» (Lucciola) 

4 « Notorius » (Politecnico) 

4 « La calda notte dell’ispettore Tibbs» (Il Collettivo) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico mitologico. 


Cattia, 1672-A 


Monta- 


EDEN * Piazza Cola di Rienzo 
Tei. 380.183 L 1.000 

La bestia, di W, Borowczyk 
SA (VM 18) 

EMBASSY Via StoppanI, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

La ragazza alla pari, con G. 
Guida - S (VM 18) 

EMPIRE • V.le R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Emanuelle nera n. 2, con A. 
Infanti - S (VM 18) 

ETOILE . Piazza In Lucina 

Tel. 687.556 L. 2.500 

Giovannino, con C. De Sica 
S (VM1S) 

ETRURIA - Via Cassia, 1672-A 
Tel. 699.10.78 

Lello In piazza, con R. Monta- 
gnani - C (VM 18) 

EURCINE • Via LIszt, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

La casa dalle finestre che rido¬ 
no, con L. Capolìcchio 
DR (VM 18) 

EUROPA - Corso d’Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

La casa dalle finestre che rido¬ 
no, con L. Capolìcchio 
DR (VM 18) 

FIAMMA • Via BissolatI, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

L'educazione sessuale, con G. 
Kiesllek - DO (VM 18) 
GALLERIA ■ Catteria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - V.le Trastevere, 24e-C 
Tel. 582.848 L. 1.200 

Joe Valachi I scgroll di cosa 
nostra, con C. Bronson - DR 
GIARDINO - Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

Joe Hill, con T. Berggrcn - DR 
GIOIELLO ■ Via Nomentana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 

Stop a Crecnwich village, con 
L. Baker - OR (VM 14) 
GOLDEN - Via Taranto. 36 
Tel. 755.002 !.. 1.700 

Classe mista, con D. Lassander 
C (VM14) 

GREGORY . V. Gregorio VII. 180 
Tei. 638.06.00 L. 1.900 

La ragazza alla pari, con G. 
Guida - S (VM 18) 

MOLYDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

Tho Rochy horror pletora show, 
con S. Sarandon - M (VM 18) 
KING . Via Fogliano. 7 

TeL 831.95.41 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

INDUNO - Via G. Induno 

Tei. 582.495 U 1.600 

(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE ■ Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

LUXOR • Via Forte Brasehi, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO - Via Appla Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 

Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzufli - DR (VM 14) 
MAJE5TIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 679.49.08 L. 1.900 

Classe mista, con D. Lassander 
C (VM 14) 

MERCURY • Via di P. Castello, 44 
Tal. 656.17.67 U 1.100 

Vergini indiane per II totem del 
sesso 

METRO DRIVE IN - Via Cristo- 
toro Colombo 
Tel. 609.02.43 

II padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 

METROPOLITAN - V. del Corso, 6 
TeL 689.400 U 2.500 

I 4 deU'Av» Maria, con E. 
Wallach • A 

MIGNON D’ESSAI - V. Viterbo. 11 
TeL 869.493 L. 900 

Un giorno In pretura, con A. 
Sordi • SA 

MODERNETTA • Piazza della Re¬ 
pubblica 

TeL 460.285 U 2.500 

La professoresse di scienze na¬ 
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

MODERNO - Piazze delle Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 L .2.500 

Terminal Island l’isola dei dan¬ 
nati 

NEW YORK - Via delle Cava 20 
Tal. 780.271 L. 2.100 

L’invasione dal ragni giganti, 
con B. Hale - DR 


pkxxJa- 

cronaca 


CuUa 

Ai compagni Maria Pia Sa¬ 
batini e Roberto Gentili è 
nata nei giorni scorsi una 
bambina a cui è stato dato 
li nome di Tatiana. Al geni¬ 
tori cd alla piccola Tatiana 
gli auguri delie sezioni Sub- 
Augusta e Cinecittà e del- 
r« Unità ». 

Nozze 

Si uniscono in matrimonio i 
compagni Franca Modoia. fi¬ 
glia del compagno Pasquale 
che per tanti anni è stato re¬ 
sponsabile deH'ufficio steno¬ 
grafi del nostro giornale, e 
Giulio Venuti. Alla felice cop- ; 
pia i più fervidi auguri de’.- 
i'Unità. 

Urge sangue 

li compagno Antonio D'Ugo 
della sezione Centocclle. at¬ 
tualmente ricoverato al re¬ 
parto cardiochinugla del S. 
Camillo, ha urgente bisogno 
di sangue. I donatori possono 
rivolgersi al centro trasfusio¬ 
nale dell’ospedale. 

... j 

Il compagno Renato Paris, j 
ricoverato al reparto Lancisi 
del S. Camillo, ha urgente bi- ! 
sogno di sangue. I donatori ! 
possono presentarsi al cen- : 
tro trasfusionale del S. Ca¬ 
millo. 
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L. 2.500 


Depro- 


NUOVO FLORIDA • VI» NIobe, 30 
Tel. 611.16.63 

L'isola delle schiave del piacere 
NUOVO STAR V. M. Amari, 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

Alrika erolika, con L. Cssey 
C (VM18) 

OLIMPICO Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 U 1.300 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 

PALAZZO Piazza del Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

PARIS Via Magnagrecia, 112 
Tel. 754.368 L. 1.900 

Roma: l’altra faccia della vio¬ 
lenza, con M. Bozzulli 
OR (VM 18) 

PASQUINO • Piazza S. Maria 1d 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

Harold and Maude, con B. Cori 
5 

PRENESTE - Via A. da Ciussano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.200 
Domani riopertura 
QUATTRO FONTANE • Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 1.900 

Professoressa di lingue, con F. 
Benussi - S (VM 18) 
QUIRINALE - Via Nazionale. 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

Alrika erolika, con l_ Casey 
C (VM 18) 

QUIRINETTA • Via Mlngheltl, 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.200 

Il caso Katarina Blum, con A. 
Winkier - DR 

RADIO CITY Via XX Settembre 
Tei. 464.103 L. 1.600 

I violenti di Roma bene, con 

A. Sabato - DR (VM 13) 
REALE Piazza Sonnino 

Tei. 581.02.34 L. 2.300 

L’Invasione del ragni giganti, con 

B. Hale - DR 

REX Corso Trieste, 118 

Tel. 864.165 L- 1.300 

Cenerentola - DA 
RITZ Viale Somalia, 107 
Tel 837.491 L. 1.S00 

L’Invasione del ragni giganti, con 
B. Halo - DR 

RIVOLI • Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 

Malìa vergine e di nomo Maria, 
ocii T. Ferro - SA (VM 18) 
ROUGE ET NOIR • Via Salaria 
TeL 864.305 L. 2.000 

La moglie erotica, con D. Wla- 
minck - S (VM 18) 

ROXY - Via Luciani. 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

ROYAL - Via E. Filiberto, 173 
Tei. 757.45.49 L. 2.300 

Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

SAVOIA Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

SISTINA ■ Via sunna, 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 

II giorno del grande massacro, 

con T. Laughiin 

DR (VM 14) 

SMERALDO . P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

SUPCitCìNEMA - Via A. Oepre- 
lli, 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Il pistolero, con 1. Wayne - A 
TIFFANY - Via A. Dapretla 
Tel. 462.390 U 2.500 

I racconti immorali, di W. Bo¬ 
rowczyk - SA (VM 18) 

TREVI • Via 5. Vincenzo, 3 

Tel. 689.619 L. 1.600 

Terminal Island l'isola del dan¬ 
nati 

TRIOMPHE • P.za Anniballane, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

Roma: l’altra taccia della vio¬ 
lenza. con M. Bozzulli 
DR (VM 18) 

ULISSE - Via Tiburtina, 254 
Tel. 433.744 L. 1.000 

Joe Valachy, con C Bronson 
OR 

UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 
vigna CLAKA P.za Jacinl. 22 

Tei. 320.359 L. 2.000 

L’educazione sessuale, con G. 
Kieslick • DO (VM 18) 
VITTORIA Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

TeL 571.357 U 1.700 

Paura In città, con M. Merli 
DR (VM18) 

SECONDE VISIONI 

A8ADAN Via G. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA 

Tel. 616.18.0* 

II teschio di Londra, con J. 
Fuchsberger - G 

ADAM - Via Casilina. 1816 

TeL 838.07.18 L. *00 

La coli era il Suo die 
AFRICA - Via Galla a Sttfama. 18 
TeL 838.07.18 U *00 

Mandingo, con P. King 
DR (VM 18) 

ALASKA Via Tot Cervara. 319 
Tel. 320.123 L. 500 

King Kong, con B. Cabot - A 
ALBA Via Tata Giovanni, 3 

TeL S70.8SS I- 500 

Tarzan e 1 trafficanti d’ami - A 
ALCE Via delle Fornaci. 37 

Tei. 632.64* t. 600 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI - Vìa MontebeF 
le, 101 

Tel. 481.570 U SOO 

Natale rosso sangue 
ANIENE Piazza Sempione, 19 
Tel. 890.817 L. 800 

(Chiusura estiva) 

APOLLO Via Cairoli. 68 

Tei. 731.33.00 L. «00 

Ricette alla mala, con K. Mal- 
den - A (V.M 14) 
aquila Vi. L Aquila. 7A 

Tei. 754.951 L. 600 

Voglie pazze, desideri, notti di 
piacere, ccn B. Pr^ce 
5 (VM 18) 

ARALDO Vie Serenissima, 215 
Tel. 2S4.C05 

Cow Boy, con G. Ford - A 

ARCO - Via Tiburtina, 602 
Tal. 434.050 U 700 

Totò Tarzan - C 

ARIEL V(i Monleverde. 48 
Tel. 530.521 L. 600 

Agente C07; missione Gold- 
finger, ccn S. Ciyinery - A 

C. V 32 

Tel 655.455 U 600 

Siamo uomini o caporali, con 
Totò - SA 

AUì.«j.<a Via Flaminia. 520 
TeL 393.269 L. SOO 

Wang Chung colpisce ancora 
AVORIO O'ESSAI V. Mscarata 18 
Tel. 779.832 L. 550 

Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. Wilder - SA 
BOITO Via Leoncavallo, 12 
Tel. 831.01.98 L. «00 

Una vergine per il principe, con 
V. Gassmn - SA (VM 13) 


BRASIL • Via O. M. Corblno, 23 
TeL 952.350 L. 500 

Killer commando, con P. Fonda 
A 

BRISTOL • Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Il medaglione Insanguinato, con 
R. Johuson - OR (VM 18) 
BROAOWAY • Via del Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

Pollco story, con V. Morrow 
OR 

CALIFORNIA - Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 U 600 

(Riposo) 

CASSIO • Via Caasla, 694 

Tel. 359.56.57 L. 700 

(Riposo) 

CLOOIO Via Riboty, 24 

Tei. 35.95.657 L. 600 

Agente 007: al servizio segreto 
di sua maestà, con G. Lazenby 
A 

COLORADO - V. Clemente 111, 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

La terra dimenticala dal tempo, 
con D. McClure - A 
COLOSSEO • V. Capo d'Alrlca, 7 
Tel. 736.255 L. 500 

L'impossibilità di essere norma¬ 
le, con E. Gouid - DR (VM 18) 
CORALLO - Piazza Orla, 6 

Tel. 254.524 L. 500 

La brigata del diavolo, con W. 
Holden - A 

CRISTALLO - Via Quattro Can¬ 
toni. 52 

La grande tuga, con 5. McQueen 
DR 

DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 

Tei. 366.47.12 L. 200 

(Riposo) 

DELLE RONDINI • Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 500 

Giù la lesta, con R. Steiger 
A (VM 14) 

DIAMANTE - Via Prenestlna, 230 
Tel. 295.606 L. 600 

Viaggio al centro della Terra, 
con J. Mason - A 
DORIA - Via A. Oorla, 52 
Tel. 317.400 L. 600 

007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery - G 
EDELWEISS ■ Via Gabelli, 2 
Tel. 334.905 L. 600 

Coliat contro i giganti, con B. 
Harris - SM 

ELDORADO • V. dell'Esercito, 28 
Tel. 501.06.52 

Giochi d'amore di una aristo¬ 
cratica, con J. Reynaud 
DR (VM 18) 

ESPERIA ■ Piazza Sennino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

(Chiusura estiva) 

FARNESE D'ESSAI - P.zza Cam¬ 
po da' Fiori 

Tel. 659.43.95 L. 500 

Il mistero delle 12 sedie, con 
F. Lagella - SA 

GIULIO CESARE • Viale G. Ce¬ 
sare, 229 

Tei. 353.360 L. 600 

Il domestico, con L. Buzzanca 
5A (VM 14) 

HARLEM Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

(Chiusura estiva) 

HOLLYWOOD • Via del Pigneio 
Tel. 290.851 L. 600 

La orca, con R. Nichaus 
DR (VM 14) 

IMPERO Via Acqua Bullicanlc 
Tel. 271.05.05 1- 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lomoarda 
Tel. 422.898 L. 700 

La maschera di cera, con V. 
Prìcc - G 

LEBLON - Via Bombetll, 24 
Tel. 552.344 L. 600 

1975: occhi bianchi sul plancia 
Terra, con C. Heston 
DR (VM 14) 

MACRY5 • Via Bentlvoglio, 2 
Tel. 622.28.25 « L. 600 

(Riposo) 

MADISON - Via C. Chtabrera, 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

L’uccello dalle piume di cri¬ 
stallo, con T. Musante 
G (VM 14) 

MONDIALCINE (ex-Faro) • Via del 
Trullo, 330 

Tel. 523.07.90 L. 600 

Uomini e squali - DO 
NEVADA - Via di PIctralata, 434 
Tei. 430.268 L. 600 

Il pavone nero, con K. Schubert 
DR (VM 18) 

NIACARA • Vis P. Malli, 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

Maciste l’uomo più forte del 
mondo, con M. Foresi - SM 
NUOVO Vìa Ascianghi, IO 
Tel. 588.116 L. 600 

Meo Patacca, con L. Proietti 
C 

NUOVO FIDENE - Via Radico- 
fanl. 240 L. 600 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA • Via S. Lo¬ 
renzo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 650 

Noi donne siamo falle così, con 

M. Villi - SA 


I PALLADIUM - P.za B. Romano 8 
I Tal. 511.02.03 k. 600 

(Riposo) 

PLANETARIO - V. E. Orlando, 3 
Tel. 479.998 L. 500 

(Chiusura estiva) 

PRIMA PORTA P. SaxB Rubra 
. Tei. 691.33.91 U eoo 

L'Invincibile super Chang, con 

Han Shian Chin • A 
RENO Via Casal di i. ' Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

I riti erotici della papessa Jes¬ 
sica 

RIALTO - Via IV Novembre. 156 
TeL 679.07.63 L. 500 

Una strana coppia di sbirri, con 
A. Arkin - SA 

RUBINO D’ESSAI . V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

(Chiusura estiva) 

SALA UMBERTO . Via della Mer¬ 
cede, 56 

Matrimonio di gruppo, con V. 
Vetri - SA (VM 18) 

SPLENOID Via Pier delle Vigna 
Tel. 620.205 L. 600 

Quel movimento che mi place 
tanto, con C. Giulirè 
C (VM 18) 

TRIANON Via M. Scevota, 101 
Tel. 780.302 

La terra si tinse di rosso, con 
R. Steiger - A 
VERSANO Piazza Verbano 
Tel. 851.195 U 1.000 

(Chiusura estiva) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Non pervenuto) 

NOVOCINE Via Merry del Vgl 
Tel. 581.62.35 L. SOB 

(Chiusura estiva) 

ODEON P.za della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 300 

La badessa di Castro, con B. 
Oouchet - DR (VM 18) 

ARENE 

ALABAMA 

(Non pervenuto) 
CHIARASTELLA 
(Noti pervenuto) 

COLUMBUS 

II magniiico West 
DELLE GRAZIE 

(Riposo) 

FELIX 

Milano violenta, con G. Casel- 
nelli - DR (VM 14) 

LUCCIOLA 

Arancia meccanica, con M. Mc 
Dowell - DR (VM 18) 

MEXICO 

Grazie nonna, con E. Fenech 
C (VM 18) 

NEVADA 

Il pavone nero, con K. Schubert 
DR (VM 18) 

NUOVO 

Meo Patacca, con L. Proietti 
C 

ORIONE 

(Non pervenuto) 

SAN BASILIO 

5 matti al servizio di leva, con 
Y. Dufìlho - C 
TIBUR 

Storia di karaté pugni e iagtoti, 
con D. Read - A 
TIZIANO 

(Non pervenuto) 

TUSCOLANA 

(Non pervenuto) 

SALE DIOCESANE 

CINE FIORELLI - Via Terni, 94 
Tei. 757.86.95 L. 400-500 
Zanna Bianca alla riscossa, con 
A. Silva - A 
COLUMBUS 

Il magniiico West 
DELLE PROVINCE - Viale delle 
Province, 41 

Lassù qualcuno mi ama, con P. 
Newman - DR 
ORIONE - Via Torlona, 3 

Tel. 776.960 L. 400 

Sole rosso sul Bosforo, con S, 
BaKcr - G 

PANFILO - Via Palsicllo, 24-B 
Tei. 864.210 L. *00 

La resa dei coni!, con T. Mi- 
lian - A 

TIBUR - Vie degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 

Storia di karaté pugni e fagioli, 
con D. Rced - A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Lenny, con D. Hollman 
DR (VM 18) 

FIUMICINO 

TRAIAMO 

(Riposo) 

ACILIA 

DEL MARE - Via Anlonelll 
Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 

t 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS. AGLI, ENOAS: 
Africa, Altieri, Ambasciatori, Argo, 
Atlantic, Avario. Colosseo, Cristal¬ 
lo, Jolly, Faro. Fiammetta, Induno. 
Leblon, Nuovo Olimpia, Pianeta- 
rio. Prima Porta, Quirineita, Rialto, 
Sala Umberto, Splendid, Trajano 
di Fiumicino, Ulisse, VerbanO. 
TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, 
Beat 72, Belli, Carlino, Centrale. 
Del Satiri, De' Servi, Delle Muse, 
Dioscuri, Eliseo, Papagno, Parloll, 
Quirino, Rossini, San Genesio. 


Il mare è tuo a se ttembre 
Approfittane! 

Amalfi 

(Hotel Dei Cavalieri) 


MENO GENTE - SERVIZI MIGLIORI 
PREZZI INFERIORI 

TURNI settimanali da sabato a 
sabato prorogabili a partire dal 
4 settembre 


L 68.000 


Quota SPECIALE 
sattiman*!* 



LA QUOTA COMPRENDE: tltlcmazìoiM In et- 
bergo in camere doppie con bagno, piccola cale- 
zione, un patto principale alla carta a tcalla 
in vari ristoranti, tratferimento In pullman al< 
bargo (piaggia a/r, embrallona • tadla adraio, 
transfert facoltativo in motoccafo alla spiaggia 
di S. Croce, IVA 

LA QUOTA NON COMPRENDE; H trasporlo, le 
bevanda, en pasto principale, gli extra par a o- 
nali in genere. 
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Amichevole di lusso contro i brasiliani deirAtletico Mineiro (ore 21) 


L'esperienza di Gimondi per pilotare i giovani 


' f 

la Lazio debutta all'«Olimpico 


Oggi la Coppa Piacci 


priva di Pighin e di Re Cecconi con sa pore di mondiale 

I V" ' ^ cerca lumi dalla corsa roma¬ 

gnola per completare la formazione azzurra 


Esordio romano per Ciccio Cordova • I due assenti, convaiescenti, sa¬ 
ranno sostituiti da Poientes e Vioia • Rientra Martini • Aitre amichevoii 


Questa sera a Torino 


Questa sera la Lazio di Vi¬ 
nicio debulta davanti al suo 
pubblico, aflrontando allo 
«Olimpico» (ore 21) i brasilia¬ 
ni dell’Atletico Mineiro, della 
città di Belo Horizonte. la 
stessa che ha dato i natali 
al nuovo allenatore bian- 
cazzurro Luis Vinicius de 
Mene/es, trasformato nel- 
Titalico Vinicio. Sarà un buon 
« test » questo rappresenta¬ 
to dai bra.siliani, i quali do 
vranno disputare la finale del 
campionato di Stato contro 
il Cruzeiro u settembre. 

Infatti dai novanta minuti 
di .stasela Lui.i Vinicio avra 
la possibilità di constatare se 
le pause e il calo accu.sato 
dai biancoa//urn nelle pre¬ 
cedenti amichevoli e .-^talo 
soltanto un fatto puramente 
casuale, oppure la conseguen¬ 
za di una condizione atletica 
ancora lacuno.sa e da regi¬ 
sti a re. 

A Modena, domenica, i 
bi.incoaz/.uiri hanno incanta¬ 
to per ses-anta minuti, du¬ 
rante 1 quali realizzarono 
quattio gol. per poi mettersi 
a .sedere in maniera incredi¬ 
bile. Aleiini l’hanno attribui¬ 
to airu.seita dal campo di 
Cordova, ma non Vinicio, che 
.SI e untato per questo in- 
spiegab.Ie doppio volto. 

Quindi .sta-icra contro un 
«vversario degno del mas¬ 
simo rispetto, il tecnico neo- 
laziale potrà avere una valida 
riprova e di conseguenza una 
valida spiegazione aH’enig- 
ma. M r non .sarà soltanto 
questo il « leit motiv » della 
« vernice a biancoazzurra. 

A parte la curiosità, che 
sempre desta nei tifosi la 
puma u.scitu stagionale della 
squadia del cuore, ci sarà il 
« richiamo » Cordova per tut¬ 
ti: tifosi e non. Dopo aver 
indos.sato per nove anni la 
maglia giallorossa il giocato¬ 
re si presenterà questa sera 
per la prima volta sulla « pe¬ 
louse» deiroiimpico con la 
maglia della Lazio. 

Sinceramente fa un certo 
effetto pensare ad una cosa 
del gelici e. vuoi por l’abitu¬ 
dine ormai radicata in noi 
nel vedere Cordova vestito di 
gialloro.sso, vuoi ♦,ier la « ca¬ 
ratura » del personaggio. Fos¬ 
se stato un altro giooatore, 
anche valido, probabilmente 
la co.sa avrebbe lasciato lo 
ambiente più inscn.sibilc. Ma 
Cordova no. Cordova è una 
altra cosa. 

Dairc\ romanista si atten¬ 
de un’altra prova coi fiocchi, 
una nuova conferma delle 
belle co-,e messe in vetrina 
nelle sue prime due « uscite » 
in bi'ancoazzurro. Infatti, 
con il .suo inserimento la La¬ 
zio ha subito cambiato fisio¬ 
nomia. Oltre alle componenti 
fanta.sia e classe, il neo re¬ 
gista laziale ha saputo dare 
queirordinc alla manovra in¬ 
ventata da Vinicio, che già 
difettava l'anno scorso e che 
ancora adesso non aveva con¬ 
vinto neile amichevoli di Pi¬ 
sa c Lucca. 

Dopo un anno la Lazio 
sembra aver trovato nuova¬ 
mente l’uomo giusto per il 
suo centrocampo, eliminando 
cosi la maggior pecca accusa¬ 
ta nel campionato passato, e 
questa piacevole novità po¬ 
trebbe co.-)tituiie il fattore 
sorpresa di questa Lazio, pre¬ 
parata e allestita con cura 
da Vinicio, nel campionato 
che sta per iniziare e che 
per preci.sa volontà dei .suoi 
dirigenti e dei tecnici ha per 
obiettivo un piazzamento ono¬ 
revole. senza puntare a tra¬ 
guardi per i! momento sulla 
carta irrageuingibili. 

A quello che dovrebbe c.s.sc- 
re lo schieramento base del¬ 
la nuova Laz.o. mancheranno 
sta.^cra pero due pedine mol¬ 
to importanti- Re Cecconi e 
Pighin. entramoi infortunati. 
R.cntreià m compenso Mar¬ 
tini. 

Sono due assenze importan¬ 
ti. specie quella del «Cecco» 
po.che con la sua assenza 
non SI potrà avere un’idea pre¬ 
cisa c defin.tiva delle capaci¬ 
tà e della forza del centro¬ 
campo. 

G.ocherà m coppia con 
Cordova. Viola, altro nuovo 
acquisto. L’ex cagliaritano, 
che dovrebbe, ."iccondo alcu¬ 
ne voci, lasciare il posto al- 
l’e.x romaniata, a, c messo 
brillantemente in luce nelle 
partite g.or.ite finora, pro¬ 
ponendo autorevolmente la 
sua c.andid.itura ad una ma¬ 
glia di titolare. Il giocatore, 
che è ,n possesso di un no¬ 
tevole bagaglio 'ecnico. oltre 
a metter.'i in mostra c s\ol- | 
gere posiiuamente : compiti 
a.ssegnatigl: ha fatto vedere d; 
essere ancìie aa elemento 
che può dire la sua p.arola 
setto pwrta. A Lucca e a 
Modena è stato sempre pun¬ 
tuale all’appuntamento con 
il gol. Vinic.o sie.'.so, parlan¬ 
do del giocatore ha lasciato 
intendere che jjotrebbe be- , 
mssimo trovare un posto d: i 
titolare nonostante !.a presen¬ 
za d; Cordova. 

Ed è forse questo che il 
tecnico laziale vorrà sapere 
dalla partita di stasera 
Contro 1 brasil.ani. la La¬ 
zio scenderà m campo ne! 
primo tempo con il seguente 
undici: Pillici. Ammoniaci, 
Martini. « Wilson. Poientes. 
Cordova. Gariaschelli. Viola. 
Giordano. D’Amico e Badiani. 
La formazione del Mme.ro 
che ha in Getulio il .suo uo¬ 
mo di magg.or spicco sarà 
la seguente: Ortis. Marsio, 
Vantuir. Getulio, Toninho 
Ccrezo. Dionisio. Cafurmga. 
Alfredo. Paulo Isidoro. An¬ 
gelo. 


Sempre stasera sono m pro¬ 
gramma altre dodici partite 
amichevoli fra le quali fan¬ 
no spicco: Fiorentina-Napoli, 
Modena-Cesena. Atalanta-Bo- 
logna, Genoa-Nacional, Anco- 
Bltana-Perugia. 







Juve: probabile 
Benetti contro la 
Cecoslovacchia 

Sì collauderà anche Tintesa Bettega-Bonìnsegna 
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GIORDANO, punta di diamante dell'attacco biancazzurro 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 24 

Domani sera la Juventus 
scende m passerella per il suo 
esordio stagionale sul terreno 
del «Comunale» (dopo tre 
«amichevoli» fuori casa) e 
come avversari Boniperti e 
Trapattoni hanno .scelto i 
campioni d’Europa della Ce¬ 
coslovacchia. 

Pochi colleghi hanno rinun¬ 
ciato al frusto gioco di parole 
per cui i primi a vedere la 
Juventus saranno i ...ceki, ma 
possiamo garantire che colo¬ 
ro che avranno piti di tutti 
gli occhi spalancati saranno 
invece i tifosi della Juventus 
I ancora choccati dallo scam- 
I bio Capello-Benetti. 

I Boniperti ha spiegato per- 
I ché ha voluto questo scambio 
e ha convinto qualcuno; 

! Trapattoni ha fatto altrettan- 


In attesa che l'austriaco rientri nel G.P. del Canada 

Regazzoni scenderà in pista 
per vincere e aiutare Lauda 

Le condizioni di Niki sono sempre migliori — « Dell'incidente 
dei Nuerburgring non ricordo niente » — Il film girato da 
un dilettante sembra suffragare la tesi di un errore dì guida 


« L’incidente del Nuerbur- t affronta ogni circuito, ma in 


gring? Non ricordo proprio 
nulla. La prima cosa che mi 
torna in mente è il mio tra¬ 
sporto in elicottero alla clini¬ 
ca di Ludttigahafen. Comun¬ 
que ho molti dubbi che l’in¬ 
cidente sia stato causato da 
un mio errore ». Questo e 
quanto ha dichiarato Niki 
Lauda e chi gli domandava, 
in seguito alla trasmissione 
alla TV tedesca di un film 
sul suo incidente, se rammen- 
tas-sc qualcosa circa la mec¬ 
canica del drammatico avve¬ 
nimento. 

Come è noto il film, girato 
da uno spettatore, sembrava 
.'suffragare la tesi di un erro¬ 
re di guida dello stesso Lau¬ 
da. foi.se arrivato troppo ve¬ 
loce alla curva teatro della 
p.mro.sa sbandata. Difficile c- 
snnmeie un parere in propo¬ 
sito. L’austriaco è un pilota 
noto per la sua impressio 
nante precisione di ^ida e 
per la meticolosa cura con cui 


effetti non è possibile c.sclude- 
re a priori che Niki abbia .sba¬ 
gliato: la pista tedesca è insi¬ 
diosissima perché molto ve¬ 
loce e molto lunga (circa 


da ha poi aggiunto che egli 
può vedere con entrambi gli 
occhi ma che ha pelle tra¬ 
piantata attorno ad essi. « Ho 
pelle rimessa sulla fronte e 
attorno agli occhi — ha det- 


ventidue chilometri l; anche l to — quando si mette nuova 


chi gode della fama di « com¬ 
puter» potrebbe essere stato 
mes.so in difficoltà dal diffi¬ 
cilissimo anello tedesco. Le 
condizioni di salute del pilo¬ 
ta intanto continuano a mi¬ 
gliorare, e Lauda ha confer¬ 
mato la .sua intenzione di ri¬ 
tornare in pi.sta in occasione 
del Gran Premio del Canada 
per difendere le sue chances 
(ancora cospicue) di riconfer¬ 
marsi campione del mondo di 
Formula Uno. 

A Lauda c stato chiesto an¬ 
che co.sa pensi la moclic della 
sua decisione di tornare al 
più presto alle gare. Il cam¬ 
pione del mondo ti.i rispo¬ 
sto: «Lei ritiene che la dc- 


pelle sulla faccia essa e com¬ 
pletamente bianca. Poi quan¬ 
do il sangue vi affluisce di¬ 
venta coloro rosso vivo, lo 
sono a circa metà strada del¬ 
la convalescenza: parte del 
mio viso ha un colorito nor¬ 
male, parte è rosso sangue». 

Lauda ha fatto queste di¬ 
chiarazioni in una singolare 
conferenza stampa tenuta con 
un collegamento telefonico 
amplificato tra la sua abita¬ 
zione e un albergo di Franco¬ 
forte, dove erano convenuti 
numerosi giornalisti. Lauda 
ha detto che non può lasciare 
la sua abitazione per dieci 
giorni per il timore di infezio¬ 
ni nella parte superiore della 



Ljudmilla Tourischeva lascia 
la ginnastica per la psicologia 


cisionc spetti a me. Io posso i coscia dalla quale sono state 
fare quello che voglio». Lau- j prelevate le parti di pelle u- 

I tilizzatc per il trapianto al 

- 1 volto ustionato. 

I II pilota ha concluso dicen- 

- I do che non guiderà più al 

Nuerburgring finché una com¬ 
missione speciale, compren¬ 
dente una rappresentanza del¬ 
l’unione piloti, decida di ap¬ 
portare modifiche per la sicu¬ 
rezza del tracciato. 

Nel frattempo Regazzoni a- 
vrà occasione di respingere 
gii attacchi di Hunt (e di 
1 Sheckter) nelle due gare che 
j precedono il rientro del suo 
j compagno di squadra, vale a 
i dire i Gran Premi di Olanda 
; c d’Italia. 

I Logico affermare che l’at- 
1 tesa delle prossime gare è vi- 
vis.sima; il ticinese ha un’oc¬ 
casione d’oro per dimostrare 
di essere in grado, come dei 
re.sto ha rià fatto, di portare 
la Ferrari alla vittoria, pren¬ 
dendo i classici due piccioni 
con una fava: cioè facendo il 
suo dovere per impedire che 
' il titolo mondiale prenda il 
i volo da Maranello verso la 
' Gran Bretagna e nel contem- 
1 po cogliendo i successi che 
1 menta. Come è noto Clay Re- 
I g.izzoni si trova particolarmcn- 
j to a suo agio a Monza, dove 

10 scorso anno vinse alla 
i grande davanti a I>auda. Per 
1 la Ferrari poter contare su 

Clay in questo momento ha 

11 doppio significato d; ricon¬ 
fermare una supremazia tec¬ 
nica c cercare di non compro¬ 
mettere. con la perdita del ti¬ 
tolo mondiale il risultato di 
anni di sacrifici. 

Quali le possibilità di Rc- 
gazzoni in Olanda? Diff.cilc 
dirio; bisognerà aspettare le 
1 prove per potersi sbilanciare. 

! L<i 312 T2 è comunque rima- 

i sta in perfetta effic-.cnzj, e 

j se è vero (come le ultime ga- 

■ re parevano mostrare) che gli 

' avversari stanno riguada- 

^ ^ I gnando terreno sui « bolidi 

rossi». probabJmente nella 
IMovlM 1 terra dei tulipani assisteremo 

1 a un duello Interessant.ssimo. 

f • 1*1 Resta solo da augurarsi che 

‘l* In nSICOlOf^in I rnetanolo. chiacchiere e pet- 
-1 la j lascino il campo al- 

1 lo sport, permettendo ai con- 
ivietica Ljudmilla Tourischeva | tendenti di battersi in condi- 

nna» a.ii-, r-_* zloni tecnicamente e psicogi- 

ondo, d«lenlr.ce della Coppa , ^amente buone. In attesa che 

palo a 3 Olimpiadi e aver . rientri Niki Lauda lo scon- 
1 Montreal, lascia lo sport. ; tro si preannuncia avvincente, 
e di una tournée in Austria, I Intanto è stata spedita per 
DPone con la nazionale sovie- i Zandvoort la Ferrari 312-T2 


# MOSCA, 24 — La ginnasta sovietica Ljudmilla Tourischeva | ifnacnti di battersi in cona.- 
campionessa de. mondo, detentrice defia Coppa | aUe^^^ 

del Mondo, dopo aver partecipato a 3 Olimpiadi e aver , rientri Niki Lauda lo scon- 
1 conquistato quattro medaglie a Montreal, lascia lo sport. ; tro si preannuncia avvincente. 
La ginnasta sovietica al termine di una tournée in Austria, I Intanto è stata spedita per 
Australia, Gran Bretagna c Giappone con la nazionale sovie- { Zandvoort la Ferrari 312-T2 
tica, della quale sarà II capitano, lascerà definitivamente le I *}. J? men- 

sale sportive per dedicarsi completamente agli studi di psico- j H^mani'^ Ferrari partir 
logia sportiv<s presso l'istituto pedagogico di Rostov. Nella ' 

• foto: LjudmìBe Tourischeva. > j Ili. S. 


to ma non è dato capire con • 
quanta convinzione (anche se | 
amico di Benetti. perché non 
troppo amico di Ri vera). Ma- j 
lauguratamente Benetti si è 
«imbastito» prima del Ferra- | 
gosto sicché ancora non lo si i 
è visto in partita e non è , 
stato possibile nemmeno un , 
parziale confronto. j 

Non è die la gente intenda ' 
operare un confronto tra Be- i 
netti e Capello; due giocato¬ 
ri diversi con caratteristiche 
che non sono nemmeno lonta¬ 
ne parenti, ma è curiosa di 
conoscere come Trapattoni 
riuscirà a sostituire il « dieci 
con» (regista) con !’«undici 
senza» (regista). L’estate è 
servita per sbizzarrire tecnici 
e presunti tali sulla Indispen- 
.sabilità o meno del regista e 
qualcuno ha scoperto che il 
regista si può sostituire con 
il ritmo. A noi pare tanto 
(domani sera vedremo la Ju¬ 
ventus per la prima volta) che 
si sia costretti a fare di ne¬ 
cessità virtù e se Trapattoni 
riuscirà a tanto... tanto di 
cappello (c non Capello, rac¬ 
comandazione per il proto). 

Il problema del centrocam¬ 
po in quest’inizio stagionale 
è stato il più delicato della 
formazione, a causa della 
contemporanea assenza di Be¬ 
netti e Furino. Nella prima di 
Ferragosto la zona centrale è 
stata affidata a Tardelli. 
Marchetti e Gori e lo stesso 
.schieramento si è registrato 
a Casale. Domenica sciprsa. a 
Bergamo, col rientro di Furi¬ 
no. Tardelli è diventato inter¬ 
no c Mardietti ha lasciato il 
posto a Gori. Nella ripresa 
Marchetti ha sostituito Furi¬ 
no. Per domani sera Marchet¬ 
ti dovrebbe essere preferito 
a Gori. e siccome Trapattoni 
vorrebbe presentare Benetti 
a! pubblico torinese è possibi¬ 
le che un pezzo di partita ve¬ 
drà Romeo Benetti in maglia 
bianconera al posto di Mar¬ 
chetti o di Furino (in quest’ 
ultimo caso per misura pre¬ 
cauzionale). 

Il resto si conosce sullo car¬ 
ta e si attende sul campo . 
che venga fuori l’intesa Bette- I 
ga-Boninsegna. A quest’ultì- ■ 
mo spetta soltanto il compito | 
di cancellare il ricordo di 
Anastasi e si vedrà come rea- | 
gira la curva Filadelfia anco- | 
ra legata sentimentalmente 
all’antico picciotto. | 

Il pronostico, dati I tempi 
di preparazione, non può es- | 
.sere a favore della Juventus, | 
ma Pimpcgnativo confronto è 
in grado di permettere esser- | 
vazioni e considerazioni al- • 
meno sui difetti più grossi. i 

I cecoslovacclii. giunti ieri | 
sera a Linate, nel tardo pome- 
riggio si sono allenati al I 
« Combi ». Della formazione * 
che ha vinto il titolo europeo ■ 
mancano il libero Ondrus e lo | 
stopper Capkovic e per quan¬ 
to è dato sapere Variar Jezek | 
li sostituirà ri.spettivamente I 
con Dvorak e Jurkemik. Da . 
circa due anni la Cccoslovac- | 
chia è imbattuta e ha giocato ' 
15 partite. Le formazioni: | 

JUVENTUS: Zoff; CUCCO- ' 
reddu. Gentile: Furino. Meri- | 
ni. Scirea; Causio. Tardelli. I 
Boninsegna. Marchetti, Bette- . 
ga. I 

CECOSLOVACCHIA: Vik- . 
tor; Pivorntk. Jurkemik; Dvo- I 
rak. Coegh. Dobias; Pollak. ; 
Panenka. Masny. Moder. Ne- 1 
hoda. I 



# MOSER durante una fase della recente Tre Valli Varesine 
da lui vinta 


Dal nostro inviato 

IMOLA. 24 

Nino Ceroni c gli amici del- 
rU’iionc Sportiva Imolesc 
mettono un fiore all’occhiello 
per festeggiare le nozze d'ar¬ 
gento con la Coppa Plaeci 
Venticinque anni di stona ci- 
cli.stica sono tanti c comporta¬ 
no una grande pa.ssione. un 
amore vero vcrs,o lo sport d-?l 
la bicicletta. Bisogna cono.-*ee 
re queste società di provincia 
che lavorano mesi e mesi af 
fn.'hé tutto sia a puntino nel 
g; irno della corsa' conosce:e 
1 ■( 3 affanni, le loro preoceii 
pi...OHI. 1 loro .sacrifici, e al- 
lor i si capisce perche nono- 
.- ' i:? gli errori e le presuli- 
/• " dei mas.simi dirigenti, il 
( '• '^mo continua a .scrivere 
ri’..ie di e'.itusiasmo ixipola- 
le \’orremmo ohe queste doti 
.s' traslen.s.-,ero nelle alte sfere 
pc.' portare ordine nel disor¬ 
dine .semplicità, competenza 
e .'-chiettczza .sono qualità in- 
d's!3ens,ibili iier iniziare l’o¬ 
pera di rinnovamento auspi¬ 
cato dalla gente di buon sen 
.so, da ehi vuole una sterzata 
senza mezzi termini, vi.sto e 
considerato che la barca fa 


Accordo raggiunto fra la società, Paolo Conti e Musiello 

Roma: Prati aoa firma 
Verrà rodato a ao vembre ? 


Lazio: anche Umberto Lenzini 
sarà interrogato da Carabba 


FIRENZE, 24 I 

Il dottor Manin Carabba, che 
ailianca il dottor Corrado Oe Bia- i 
(e, capo dcll’Ullicio inchiesta del- | 
la FICC, è rientrato a Firenze i 
dopo avere ascoltato ad Ancona, 
i dirigenti dell’Ascoli, Perini, Roz¬ 
zi e Sabbatini e i’ex giocatore del¬ 
la Lazio Sergio Pctrclli, nativo 
di Ascoli, in merito agli accerta- | 
menti predisposti su un presunto | 
illecito denunciato da un giornale { 
del nord c dal presidente del- 
l'Ascoli, Rozzi (telefonata di un | 
dirigente della Lazio a un_ gioca¬ 
tore del Cesena alla vigilia del- - 


Tra la Roma e Pierino Pra¬ 
ti c’è aria di « rottura a in vi¬ 
sta. II giocatore che lunedi 
non è .sceso in campo non a- 
vendo ancora raggiunto rac¬ 
cordo economico co- la sua 
società, molto probabilmente 
non sarà in campo nemmeno 
domenica pros.sima a Rimi- 
ni nella partita di Coppa Ita¬ 
lia. pruno impegno ufficiale 


l'incontro, con ollcrla di 15 mi- Ha. primo impegno ullicialf 
Moni). I della stagione calcistie; 

In questi giorni, probabilmen- italiana, oer lo Sle.SSO motivo 

I L’attaceante giallorasso in 

rabba dovrebbe concludere questa , ,, , riliadilo i chiirc nn 
lasc delicata dell’inchiesta ascoi- ' riOaUllO .1 tlliarc no¬ 
tando, sulla delicata materia, al- } non intende assoluta 


I acqua c attendere signiftche 
I icbbe re.'Dingere l’ancora di 
I salvataggio 

j La Copp .1 Placci. in prò 
, gramma domani su un per- 
j eor.so impegnativo, tale da prò 
I mettere un’interessante sele¬ 
zione (di.stanza duccentocin- 
qu.uitaquattro chilometri poi 
1 dislivehl della Bordone e del 
Monte Prugno e infine l'au 
todromo con sei gin deU’ondu- 
lato circuito dei Ti’e Monti» 
darà modo ad Alfredo Martini 
di prominoiarsi sulla forma 
/ione azzurra per il camplo 
nato mondiale Dunque, una 
gara importante alla quale 
paitecipcranno undici com 
plps.si e più di cento elemen 
ti E al di là del pronostico 
che ind.ea i principali favori 
ti in Moser (vi-ieitoro lo ,scor 
-SO anno» e De Vlaeininek. ecco 
Martini .sorridente e pensiero 
.SO' il sorriso è quello dell’uo 
mo gentile, alfabile. del losca 
I no a(3erto al colloquio: i pen 
sieri gli .s! leggono dentro per 
ehé li commissario tecnico .sa 
che dovr.t .scontentare qualeu 
no, che a pinta di valori met¬ 
terà .sulla bilancia i nomi del 
le compagini cui appartengo 
no i candidati: la scelta di 
nuattro «Seie» (Baronchelh. 
Riccomi. Paolini e Caverzzisi» 
ad esempio farebbe andare ir. 
bestia f'Yancesco Mo.ser. F 
comunque, rinnoviamo la no 
.stra stima a Martini, sicun 
del suo equilibrio e della sua 
saggez?.a. 

Intanto, più di metà squa 
dra è già composta. Accanto .a 
Meser e Gimondi pedalerai! 
no Poggiali. Riccomi. Osler e 
con molta probabilità Baroli 
cb"'!! Perche Osler? Perché è 
uno scudiero di valore e un 
pa.ssi.sta. perché jMrla la stes 
sa lingua di Moser. perché i 
due sono amici. F, così oltre a 
Poggiali, il rapitano della Sin 
son avrebbe un’altra pedina 
sulla quale contare ad occh 
chiusi Anche verso Paolim 1’ 
numero uno della nazionale 
Italiana .sembra ben disiNxsto 
Non altrettanto nei riguardi 
di Baronchelh. si capisce. Ma 
dice lienc Gimondi che in una 
chiacchierata col sottoscritto 
ha dichiarato: « Qualora do 
mani Baronehelli dove.sse con 


della stagione calcistica! “ ”7" 

Italiana, oer lo sle-^o motivo. ! „ei!e ie Valli'Varo 

L» r\tt(iCCAntC gìfillorcxsso iri' C 1 > 1 Z» Iirìii lì tv») 


cuni dirigenti della Lazio c Ira 
essi to stesso presidente laziale, 
Umberto Lenzini. 

Sugli interrogatori latti. Il dot¬ 
tor Carabba non ha voluto lare 
alcuna dichiarazione limitandosi a 
dire che a suo tempo rilcrirà al 
capo Utiicio inchiesta, dottor De 
Biase, per le conclusioni. 


spprlflasjHportflash-sportflash-sporlflash 


Nello Pad ![ 


' DAVIS DONNE: URSS E CECOSLOVACCHIA NO 
Al RAZZISTI DI SUDAFRICA E RHODESIA 

• TENNIS — URSS c Cecoslovacchia non consentiranno alte loro 
squadre di prendere parte alla Fcdcralion Cup di Tennis — versione 
femminile della Coppa Davis in corso di svolgimento a Filadellia 
(l’Italia nel secondo turno incontrerà la RFT) — per la pre¬ 
senza delle atletc dei paesi razzisti del Sudalrica e della Rhodesia. 
Derek Hardwick, presidente della Federazione internazionale di 
tennis, ha dello nel corso di una conferenza stampa, che i lun 
zionarl della competizione sono stali inlormatì della decisione dalle 
ambasciale di URSS e Cecoslovacchia a Washington. 

IL MILAN VINCE CON LA TRIESTINA (2-1) 

• CALCIO — In una partita amichevole, disputala sul terreno 
dello stadio « Grczar > di Trieste, il Milan ha battuto la forma¬ 
zione della Triestina neo-promossa in serie C per 2-1. Marcatori: 
al 28 del primo tempo Pcrcssin per i padroni di casa. Ha pareg¬ 
giate il Milan su autorete di Dri al 38’. Il gol delta vittoria c 
stalo realizzalo da Collavali al 9’ della ripresa. 

NEWeOMBE INFORTUNATO: A ROMA CI SARA' 

• TENNIS — John Neweombe, probabile avversario degli azzurri 
nella finale interzone di Coppa Davis fialia-AusIraiia, non parte 
cipa al torneo internazionale di Brookline apertosi ieri per il 
riacutìzzarsi di un dolore al braccio e al gomito destro. Neweombe 
dovrebbe guarire in tempo per l’incontro di Roma. 

VILAS: « BIS » AL TORNEO DI TORONTO 

• TENNIS — L’argentino Cuillermo Vilas, ha vinto per la seconda 
volta nella sua carriera il singolare dei campionati internazienili 
del Canada a Toronto sconliggcndo in finale il polacco Wojtek 
Fibak (8-4 7-5 6-2). 

INCHIESTA SUL COSTO DEI GIOCHI 

• IL PARTITO quebecchese (indipendentista) ha chiesto al parla¬ 
mento canadese che venga compiuta una < vera inchiesta > sul costo 
dei Ciechi olimpici di Montreal e sulle ragioni per le quali esso si t 
quadruplicalo in quattro anni in seguilo — ha detto il deputata 
Legar — a * sprechi scandalosi. Prima di decidere l'inchiesta, su 
proposta del primo ministro liberale Robert Bourassa, saranno 
ascoltali i principali responsabili dei Giochi; dirigenti del Comitato 
organizzatore, della azienda autonoma statale delle installazioni 
olimpiche (RIO) e della municipalità di Monireal. 


I mente recedere dalle bue po 
I 5i;:ioni e quindi non e di- 
I spo.=;to ad accettare la de- 
ì curUi/ione economica del 
} trenta per cento che la socie- 
I ta gli ha proposto. 

A quc.sto punto la situa¬ 
zione fra le due ixuli appaie 
di difficile rifOluziciie, tanto 
che già corre voce che se rac¬ 
cordo non veiià raggumlo 
tra breve. Prati potrebbe ina- 
] spetlatamente e.sserc conge- 
' dato e quindi messo sul mcr- 
j calo calcistico di novembre. 
Insomma il divorzio tra 1’ 
attaccante e la società, p.iven- 
tato a luglio, m sede di cam¬ 
pagna acquisti e cc';iSioni iio 
Irebbe avvenire con qualche 
mese di ritardo 
E se le cose stanno casi, ci 
sembra che que.sl’ultima ipo¬ 
tesi pos;>;i c^crc la migliore 


foin.ta nelle Tre Valli Varo 
.smc, non vedo il motivo pei 
cui dovieblie essate fra gli 
e.sclu.si .. ». 

Era l’ora del pranzo, e pn 
ma di raggiungere i compag.r 
il liergama.sco ha voluto sotto 
lineare che jxir lui non esisto 
no problemi. «Martini è un 
tecnico capace di smus-sare g'i 
angoli, di creare Tambient' 
Ideale Certo, uno dei miei, un 
gregario a disposizione, lo vo 
gito. 11 valore di Moser è fuo 
ri discassione. però non inten 
do prc.sentarmi ad Ostuni co 
me una pedina qualsiasi. E 
puoi .scrivere che per il 5 .set 
tembre sarò all’altezza dell.i 
situazione. Chiaro? ». 

Chiaro. Gimondi ha disputa 
to una decina di « mondiali ' 
e ha e.sperienza da vendere, ha 
la visuale del vecchio leone 
Ci siamo scordati di Barcello 
na '73. del Gimondi che coglie 
al volo la stanchezza di Mer 
ckx e indos.sa la maglia in 


' soluzione. Difficilmetitc Pra- ' data a spese di Maertems? Si. 


, li, scontento da un punto di 
I vista economico sareblx? in 
; grado di offrire alla squadra 
I l'apiiorlo desiderato. Por un 
I Prati, quanto mai arroccalo 
1 SI sul! « .Sventino» ci sono un 
1 Paolo Conti e un Musiello che 
I hanno finalmente trovato 1’ 

I accordo con la società. Musici 
, Io risolta la pendenza con 1’ 
, Avelhno ha messo nero su 


Gimondi ha tutto per assu 
mere il ruolo di direttore d’ 
orchestra della pattuglia az 
zurra. per creare condizion- 
favorevoli allo stc.sso Moser 
E Baronchelh? Baronchelh si 
ripete: « Pen.so di convincere 
definitivamente Martini. In 
quanto a Moacr non mi va chf- 
mi consideri un gua.ctafestc 
un egoista, l’eventuale pomo 


bianco, mentre il porticr". | d^’lla duscordia. Danncggere: 


pur avendo trovato sulla pa 
rola un punto d’incontro, deve 
però ancora sottoscrivere ti 
contralto. Sicuramente do 
vranno es.sere definiti alcun, 
particolari di .secondaria im¬ 
portanza. 

Oggi intanto la .=quadra Si 


la mia reputazione se fo.ssc co 
si. Qualsiasi tattica mi sta 
bene Ad Ostuni avremo buo 
ne carte da giocare solamen 
te se agiremo con la forza de! 
l’unità ». 

E chiudiamo sorvolando sul 
le chiacchiere di questo pome 


allenerà regolarmente e do ‘ riggio Osserva Maser: « Bast.i 
mani mattina s; metterà m ] le paiole, lasc.amo fan 
cammino per Pescara, dove in selezionatore ». Giusto, f 
serata affronterà I.i forma anche se abbiamo raccolta 
z.one locale di .sene B. Inf: ; cnnf.dcnze che potrebbero in 


notizie daHinfcrmcno 1 darci ad antic.pare t temo. 


' Oggi verrà tolto il ges.so a 

I B.’Tjno Conti, mentre qjc.i’.’a 
mattina verranno .'ottopa'ti a 
visita di controllo Pellegrini c 
Ji Pecceiiini. 


a.-ipctli.imo la sentenza di Imo 
ia coiit.'-ofirmata da Martin; 
A domani. 


Gino Sai? 


Lo sapevate che 


80 % 


■207o 


Lo sapevate che le soluzioni tecniche della127 sono ancort 
oggi le più avanzate in questa categoria di vetture? 

La 127 è una trazione anteriore, ha le sospensioni indipendenti, 
i freni a disco anteriori, il correttore di frenata e i pneumatici 
radiali, solo il 20% dello spazio è occupato dalla meccanica 
mentre r80% è a disposizione dei passeggeri e dei loro bagagi 
Fateci caso: tutte le "imitazioni” della 127 adottano oggi 
questa formula. 


Fiat 127: l’auto più venduta in Europa 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 

Riunione segreta nel Colorado 


Mentre decresce la tensione per gli incidenti di Pan Mun Jon 

RIVELAZIONI SUL RETROSCENA 
DELLA PACE MANCATA IN COREA 

Nel '74, un misterioso emissario svolse tre missioni ufficiose a Phyongyang, accertando la volontà 
di distensione della RDPC — Sconfessato, l'uomo viene oggi processato per millantato credito 


WASHINGTON, 24. 

La vertenza tra gli Stati 
Uniti e la Repubblica demo¬ 
cratico • popolare di Corea 
sembra oggi tendere a una 
schiarita, dopo che il Dipar¬ 
timento di Stato, modificando 
in parte la reazione Iniziale, 
ha dichiarato di ravvisare 
« un passo positivo » nell’ul¬ 
timo messaggio del governo 
di Pyongyang, contenente 
espressioni di rammarico e 
un Invito ad adoperarsi di 
comune accordo per evitare 
ulteriori incidenti. Una nuo¬ 
va riunione della comml.sslo- 
ne mista armistiziale avrà 
luogo a Panmunjon domani. 
Essa era stata convocata in 
un primo tempo per oggi, 
ma la parte coreana ha chie¬ 
sto che venisse spostata e gli 
americani hanno acconsentito. 

Gli avvenimenti degli ulti¬ 
mi giorni, che hanno riporta¬ 
to Inaspettatamente in primo 
piano la questione coreana, 
continuano ad e.ssere oggetto 
di commenti e congetture sul¬ 
la stampa americana, che, 
mentre registra positivamente 
gli elementi di distensione so¬ 
pravvenuti nelle posizioni del¬ 
le parti, si interroga sul pos¬ 
sibili retroscena. 

Il Washington Post pubbli¬ 
ca con grande rilievo, a que- 


Ministro per 
la siccità 
nominato in 
Gran Bretagna 

LONDRA, 24 

Tempi duri si preannuncia¬ 
no per la popolazione inglese 
colpita dalla più grave sicci¬ 
tà che si sia mai registrata 
nel paese negli ultimi 250 an¬ 
ni. « I fiori dovranno oppas- 
sire, le auto dovranno rima¬ 
nere sporche ». ha dichiarato 
nel corso di uno conferenza 
stampa il ministro per lo 
sport Denis Howell. Poche 
ore prima era stato incari¬ 
cato dal primo ministro la¬ 
burista James Callaghan di 
coordinare un piano di pron¬ 
to intervento, capace di fron¬ 
teggiare i disagi della crisi 
idrica. 

La nomina di Howell e re¬ 
sponsabile della lotta alla sic¬ 
cità è seguita ad una riunio¬ 
ne svoltasi al numero 10 di 
Downing Street fra il pre¬ 
mier Callaghan ed i suol più 
stretti collaboratori. Nella se¬ 
duta si sono affrontati tutti 
i complessi aspetti del pro¬ 
blema, con particolare rife¬ 
rimento alla condizione dei 
raccolti, delle riserve, ormai 
quasi prosciugate e della mi¬ 
naccia di parziale paralisi, 
che grava .suH’industria. La 
scelta di Callaghan è caduta 
su Howell dal momento che 
il titolare del Ministero del¬ 
lo sport ha avuto in passato 
rappwrti con il dipartimento 
ecologico interessandosi, fra 
l’altro, di risorse idriche ed 
Inquinamento. 

Per quanto riguarda l’im¬ 
mediato futuro è da esclu¬ 
dere la proclamazione dello 
« stato di emergenza » come 
parte della stampa aveva Ipo¬ 
tizzato. Ciò non toglie che 
se la siccità dovesse continua¬ 
re per tutto l’inverno il go¬ 
verno potrebbe ricorrere, co¬ 
me « e.xtrema solutio ». an¬ 
che ad una misuro del ge¬ 
nere. 

a Nei provvedimenti antisic- 
cità — ha spiegato Howell — 
daremo la priorità alla agri¬ 
coltura ed all'industria men¬ 
tre le necessità domestiche 
saranno secondarie ». 


Consultazioni 
economiche 
tra Giappone, 
USA ed Europa 

TOKYO, 24 
La marcata posizione di 
forza dello Yen sui mercati 
valutari ed in particolare nei 
suoi rapporti col dollaro e la 
« supremazia » delle esporta¬ 
zioni nipponiche sui mercati 
americani ed europei, sarà 
oggetto di consultazioni che 
11 sotto v.cc .ministro delie fi¬ 
nanze. Nichiya Matusukawa. 
intende avere a breve scaden¬ 
za negli Stati Uniti, in Ger¬ 
mania occidentale, in Erancia 
ed in Italia. 

La m'.ssione sen-lrà inoltre 
— negli intendimenti nippo¬ 
nici — a concordare l'atteg¬ 
giamento di questi paesi in 
vista della riunione del fondo 
monetario intemazionale in 
programma e Manila dal 4 ai- 
i'8 ottobre. 


sto proposito, 1 risultati di 
una sua indagine .su un miste¬ 
rioso episodio che, se non è 
direttamente collegato all’ul- 
tima crisi, tocca però da vi¬ 
cino il nodo fondamentale del¬ 
le relazioni tra gli Stati Uni¬ 
ti e la RDPCi la possibili¬ 
tà di una soluzione diploma¬ 
tica del problemi lasciati in 
eredità dal conflitto del 1950- 
1953 e di una « normalizza¬ 
zione » In Corca. A Graand 
Rapids, nel Michigan, .scri¬ 
ve il giornale, viene attual¬ 
mente processato sotto l’accu¬ 
sa di millantato credito cer¬ 
to Paul Kyungwan Chang, un 
cittadino americano di origine 
coreana, già alle dipendenze 
del servizi di informazione 
militari, che nel 1974 visito 
a più riprese Phyongyang ed 
ebbe con i dirigenti della 
RDPC colloqui esplorativi nel 
quadro di una non meglio 
identificata missione. Da ta¬ 
li colloqui emer.se la dispo¬ 
nibilità del coreani per l’av¬ 
vio di un processo distensivo, 
ma il rapporto del Chang. 
inoltrato tramite l’ambascia- 
tore Itinerante sud - coreano 
You Chan Yang, non ebbe al¬ 
cun seguito. 

Il Washington Post si chie¬ 
de, nel suo articolo, quale sia 
stato 11 ruolo di Chang nel¬ 
la vicenda. A quanto risulta, 
il misterioso personaggio 
compì ben tre viaggi a Phyon¬ 
gyang, facendosi accompa¬ 
gnare da altri tre americani 
di origine coreana, che ave¬ 
va egli stesso reclutato pre¬ 
sentandosi come agente della 
CIA e dichiarando che la mis¬ 
sione era stata decisa da Kls- 
singer e dal Consiglio per la 
sicurezza, massimo organo 
politico-militare del paese. 
Chang disse anche di agire 
in stretto coordinamento con 
lo amb.asciatore You Chan 
Yang. Obbiettivo della missio¬ 
ne era quello di accertare la 
serietà della proposta avan¬ 
zata dalla RDPC nel marzo 
del '74 per un accordo di pa¬ 
ce. destinato a sostituire l’ar- 
mistizio del *53. 

Un primo viaggio ebbe luo¬ 
go nell’aprile dello stesso an¬ 
no. Chang si recò a Phyon¬ 
gyang da solo. I colloqui con 
i dirigenti coreani si protras¬ 
sero per circa dieci giorni e 
remissario si convinse che l 
suoi Interlocutori, lungi dal 
progettare invasioni e mas¬ 
sacri nel sud. erano «ansio¬ 
si » di avviare una discussio¬ 
ne costruttiva con 11 gover¬ 
no di Washington. Di ritorno 
a Washington, Chang riferì 
a You Chan Yang, il qua¬ 
le, dopo averlo ascoltato, gli 
disse di « non potersi affidare 
unicamente alla sua opinio¬ 
ne». 

Fu deciso quindi un secon¬ 
do viaggio, che si svolse in 
luglio e al quale parteciparo¬ 
no gli altri tre oriundi co¬ 
reani. Anche in questo caso, 
la missione diede buoni risul¬ 
tati, tanto che Chang e l’am¬ 
basciatore si recarono a Seul 
per prendere contatto con li 
presidente sud-coreano Park 
e con gli ambienti politici lo¬ 
cali. L’attentato contro Park, 
verificatosi In agosto e co¬ 
stato la vita alla di lui mo- 
glia. intervenne tuttavia o 
turbare il processo, Chang 
tornò allora a Phj’ongyang 
con un solo accompagnatore 
per «chiarire» se 1 nord-co¬ 
reani fossero coinvolti nello 
attentato. Stavolta, la acco¬ 
glienza fu fredda e 11 contat¬ 
to si Interruppe. 

Il Washington Post, che 
espone questi elementi nel 
quadro di ima ricostruzione 
ovviamente lacunosa, riferi¬ 
sce che il Chang. sconfessa¬ 
to e processato per avere as¬ 
sunto «abusivamente» il ruo¬ 
lo di agente della CIA, si è 
dichiarato colpevole e descri¬ 
ve oggi la sua missione co¬ 
me un’iniziativa personale 
sua e deirambasciatore You 
Chan Yang (deceduto nello 
scorso ottobre), dettata da 
«motivi Idealistici» come 
quello di dare un contributo 
aiia riunifirazione del suo 
paese. La CIA nega di aver¬ 
lo avuto alle sue dipendenze 
e lo definisce « un uomo a 
caccia di prestigio». 

Ma, nota Tautorevole quoti¬ 
diano di Wa.chington. molti as- 
sciwatori « ufficiali e non uf¬ 
ficiali » manifestano il loro 
scetticismo nei confronti di 
questa versione. Es-Sl fanno 
notare che le missioni a 
Phyongyang « erano troppo 
bene organizzate per essere 
soltanto l’opera personale di 
un ardente idealista » e le col- 
legano piuttosto alla politica 
di « apertura » verso la Cina 
inaugurata da Nixon e da 
Kissinger dopo il loro viag¬ 
gio dei '72 a Pechino. 

Nel resoconto del giornale 
figurano altre indicazioni che 
avvalorano questa congettura 
e che tendono a collegare le 
apparenti contraddizioni della 
missione a Phyongyang ai 
contrasti esistenti airintemo 


In tre davanti al Tribunale dì Mosca 


Americani processati 
per traffico di droga 


MOSCA, 24 
Tre americani sono com¬ 
parsi oggi davanti al Tribu¬ 
nale distrettuale di Mosca 
per rispondere del reato di 
traffico di stupefacenti e di 
associazione per delinquere. 
Erano stati sorpresi nel giu¬ 
gno scorso aH’aeroporto di 
Sheremetievo con 28 chili di 
eroina nascosta nei doppifon¬ 
di delle loro vai'go. Proveniva¬ 
no da Kuala Lumpur (Malay- 
Ila) ed erano diretti In Dani- 
varca. Hanno detto oggi di 
twere stati ingaggiati per il 


trasporto della droga da un.a 
organizzazione di trafficanti 
di droga cinesi, in Ma!aysi.a. 

Gerald Amster, di 33 anni, 
di New York. Paul Brawer, di 
31 anni, di Las Vegas, e Den- 
nis Robert Bum, di 26 anni, 
di Whitestone (New York), 
hanno amme.s30 in tribunale 
di essere colpevoli del reato 
loro ascritto. Secondo l'artico¬ 
lo 78 del codice penale sovie¬ 
tico possono essere condanna¬ 
ti ciascuno ad una pena da 
tre A dicci anni di reclusione. 


del circoli dirigenti america¬ 
ni e sud coreani sulle scelte 
aperte nella penisola dopo lo 
avvio del « dialogo » con la 
Cina e dopo la sconfitta nel 
Vietnam. L’ex-generale Chang 
Do Young, uno dei coreani 
coinvolti nell’operazione (a 
suo tempo sostenitore di Park, 
poi esiliato da quest’ultimo), 
ha dichiarato di non volersi 
pronunciare fino a quando 
non sia stata chiarita la figu¬ 
ra del suo quasi omonimo, 
ma ha aggiunto che, all’epo¬ 
ca della missione era con¬ 
vinto « che stavamo facendo 
una cosa buona, sia per gli 
Stati Uniti, sia per la Corea 
del sud ». 

Per quanto riguarda la cri¬ 
si provocata dal recente Inci¬ 
dente di Panmunjon non 
si registrano, come si è det¬ 
to, fatti nuovi. Secondo fonti 
informate di Washington, è 
impressione prevalente nella 
capitale federale che la ver¬ 
tenza non darà luogo a un 
confronto armato alla frontie¬ 
ra tra 1 due Stati coreani e 
che i nuovi sviluppi si colle- 
cheranno sul piano diploma¬ 
tico. I servizi di informazio¬ 
ne americani, si aggiunge, 
continuano a essere convinti, 
come Io sono stati fin dall’i¬ 
nizio della crisi, che la RDPC 
non cerchi un confronto. 


B-52 USA 
volano 
sulla Corea 


WASHINGTON, 24 

Il Pentagono ha confermato 
oggi che bombardieri america¬ 
ni B-52 sorvolano quotidiana¬ 
mente la Corea del Sud. Il por¬ 
tavoce Alan Woods ha detto 
che 1 B-52 conducono «eserci¬ 
tazioni di bombardamento » 
mantenendosi molto lontani 
dallo spazio aereo nord-corea¬ 
no. 

Woods ha detto che a 
quanto gli risulta questa è la 
prima volta che l’aviazione 
effettua esercitazioni 

« # • 

HANOI. 24 

Il Vietnam ha oggi chiesto 
che gli Stati Uniti ritirino 
tutte le loro forze e le loro 
armi dalla Corea del Sud, 
sciolgano il comando militare 
delle Nazioni Unite in quel 
paese e «cessino da ogni pre- 
pft^nitivo di guerra contro la 
Corea del Nord ». Una dichia¬ 
razione del ministero degli e- 
steri vietnamita diffusa da 
radio Hanoi, nel formulare 
tali richieste, ha espresso pie¬ 
na solidarietà per la «legitti¬ 
ma lotta del popolo coreano 
fratello ». 



TORNATO PER LE BUSTARELLE 

La regina Giuliana d'Olanda e il principe Bernardo folografali 
mentre entrano nella loro residenza di Soestdijk. La regina 
è in cima alle scale, il marito più in basso, con gli occhiali 
scuri, tra il personale che scarica I bagagli. Giuliana e 
Bernardo hanno inierrolto la loro vacanza in Italia e sono 
rientrati in patria in seguito ai risultati dell'inchiesta sulle 
bustarelle pagate dalla Lockheed al principe 


Per ottenere il ritiro del Sudafrica dal territorio 


L’intervento dei caschi blu 
in Namibia chiesto dallo Swapo 

Il prossimo 31 agosto i sudafricani devono lasciare il paese per permettere libere ele¬ 
zioni e l'autodeterminazione della popolazione - Delegazione delle Nazioni Unite a Lusaka 


LUSAKA, 24 

Il presidente dell’Organiz- 
zazlone popolare dell’Afnca 
sud-occidentale (SWAPO), 
Sam Newoma, ha proposto 
oggi che 11 Consiglio di sicu¬ 
rezza delle Nazioni Unite in¬ 
vìi caschi blu in Namibia per 
aiutare a cacciare gli ammi¬ 
nistratori sudafricani dal 
Paese. 

In un’Intervista, dopo aver 
ricevuto 46 casse di indumen¬ 
ti donati allo SWAPO dal go¬ 
verno indiano, Newoma ha 
detto di non essere ottimista 
sul fatto che gli amministra¬ 
tori sud africani di Windhoek 
finiscano per rispettare la 
scadenza fissata dalle Nazio¬ 
ni Unite del 31 agosto, ter¬ 
mine per il ritiro delle truppe 
sudafricane e per tenere le 
elezioni nel territorio. 

Se le Nazioni Unite non 
useranno la forza gli ammi¬ 
nistratori sudafricani in Na¬ 
mibia continueranno ad oc¬ 
cuparla illegalmente, egli ha 
detto. 

Richiestogli se la proposta 
di chiamare 1 caschi blu si¬ 
gnifica che i guerriglieri 
SWAPO si sono dimostrati im¬ 
potenti contro le truppe sud¬ 
africane in Namibia, Newo¬ 
ma ha risposto che la sua 
proposta si inquadra nella ri¬ 
soluzione dell’ONU sulla ne¬ 
cessità di impiegare la forza 
se gli amministratori sud-afri- 
cani di Windhoek violano la 
scadenzo. 

Frattanto una delegazione 
deirONU guidata dal rappre¬ 
sentante permanente dello 
Zambia nell’organismo inter¬ 
nazionale, Dunstan Kamana, 
è giunta a Lusaka per avere 
maggiori elementi di valuta¬ 
zione sulla Namìbia c sulla 
situazione dcirAfrica australe 
In generale. 

• • • 

SALISBURY. 24 
Il governo della Rhodesia 
ha invitato oggi le Nazioni 
Unite ad istituire una com¬ 
missione d'inchiesta in meri¬ 
to all’attacco compiuto da re¬ 
parti militari rhodesiani in 
territorio del Mozambico in 
seguito alle accuse, da parte 
delle autorità del Mozambico, 
secondo cui durante lo stesso 
attacco, sono stati uccisi an¬ 
che donne e bambini. 

Il ministro degli Esteri e 
della Difesa rhodesiano. K. 
Van Der Byl. intervenendo al 
! Parlamento ha smentito le 
accuse del Mozambico ed ha 
invitato rONU a nominare 
una commissione d’inchiesta 
che dovrebbe comprendere 
anche rappresentanti rhode¬ 
siani. 

Dopo Tattacco in territorio 
del Mozambico, l'S agosto 
scorso, un comunicato rhode¬ 
siano annunciò che circa 300 
guerng'tierì nazionalisti e 30 
soldati dell’esercito del Mo¬ 
zambico. erano stati uccisi. 

La radio del Mozambico an¬ 
nunciò successivamente che 
le forze rhodesiane avevano 
ucciso oltre 600 persone, tra 
cui numerose donne e bam¬ 
bini. 

Tre giorni fa il commissa¬ 
rio deirONU per i profughi, 
principe Sadruddin Aga Khan 
ha condannalo l’attacco rho¬ 
desiano contro il campo pro¬ 
fughi In territorio del Mozam¬ 
bico. definendolo «un atroci¬ 
tà abominevole ». 

E’ stato costituito un nuo¬ 
vo partito rhodesiano negro 
che ha assunto il nome di 
« Consiglio nazionale rifor¬ 
mato africano Zimbabwe » 
(ZR.àNC) c che è diretto d.a 
Robert Mugabe. 

Lo ZRANC è stato costitui¬ 
to nel corso di una riunione 
svoltasi domenica a Salisbu- 


ry, e comprende in buona 
parte gruppi dissidenti del¬ 
l’ala militante del maggiore 
movimento nazionalista della 
Rhodesia, il « Consiglio na¬ 
zionale africano» (ANC). 
Quanto a Mugare, egli è con¬ 
siderato una personalità di 
rilievo nella cosiddetta «ter¬ 
za forza » tra le posizioni in¬ 
terne al « Consiglio nazionale 
africano» dirette rispettiva¬ 
mente da Joshua Nkomo e dal 
vescovo Abel Muzorewa. 

In una dichiarazione pub¬ 
blicata a Salisbury il nuovo 
raggruppamento nazionalista 
negro ha detto di essere pron¬ 
to a riprendere i colloqui con 
il governo di minoranza bian¬ 
co, ma che attenderà al ri¬ 
guardo una iniziativa di que¬ 
sto ultimo. Un esponente di 
questo gruppo ha poi detto 
che i rhodesiani bianchi e ne¬ 
gri dovrebbero risolvere i lo¬ 
ro problemi senza l'assislen- 
za degli Stati Uniti. 



Incontro ad Atene tra il premier greco Caramanlis e l'arci¬ 
vescovo cipriota Makarios 


Dopo l'incontro con il primo ministro Caramanlis 

Makarios: la crisi in Egeo 
avrà «sviluppi spiacevoli» 

Pronto un piano <Ji Ankara per la proclamazione in ottobre di uno Stato 
« indipendente » nella zona turco-cipriota - La riunione della Corte dell'Aia 


NICOSIA, 24. 

La crisi del mar Egeo si 
aggrava e potrebbe portare 
a « sviluppi spiacevoli ». 
Così si è espresso il presi¬ 
dente di Cipro mons. Maka¬ 
rios al suo rientro a Nicosia 
dopo due giorni di colloqui 
ad Atene col primo ministro 
ellenico, CTaramanlis. 

Il capo dello Stato cipriota 
ha precisato che Caraman¬ 
lis gli ha riaffermato l’ap¬ 
poggio della Grecia per lo 
« ellenismo di Cipro ». Ma¬ 
karios — d’altra parte — si 
è detto soddisfatto per le ri¬ 
soluzioni approvate al « ver¬ 
tice» di Colombo dei non 
allineati su Cipro, «malgra¬ 
do l’opposizione di certi 
paesi islamici» in queste 
mozioni si chiede « l’imme¬ 
diato ed incondizicn.ato ri¬ 
tiro» dì tutte le truppe stra¬ 
niere da Cipro e la messa 
in atto delle deliberazioni 
dell'ONU suU’isola. 

Identità di vedute 

« Ckimpleta identità di 
vedute» afferma un co¬ 
municato congiunto diffuso 
al termine dei colloqui 
tra Makarios e il primo mi¬ 
nistro greco Constantlnos 
Caramanlis. In particolare il 
comunicato afferma che i 
j due governi hanno esaminato 
e discusso la questione di 
Cipro accertando la «cattiva 
volontà turca » ad accettare 
un serio e responsabile dia¬ 
logo per la soluzione dei 
problemi pendenti. 

Identità di vedute è stata 
registrata anche nella poli¬ 
tica .seguita dalla Grecia nel¬ 
la disputa con la Turchia 
i per le piattaforme continen- 
‘ tali contestate nel mar Egeo. 
Makarios ha dichiarato a 
tale proposito che la que¬ 
stione di Cipro tocca da 
vicino il problema deirEgco 
e per questo è necessaria 
una stretta collaborazione c 
una reciproca intesa tra Gre¬ 
cia c Cipro. 

L’incontro tra 1 due sta- 
ti:iti è avvenuto negli stessi 


giorni in cui la Turchia ha 
dato chiari segni di voler 
procedere ad una definitiva 
spartizione di Cipro. E’ del- 
l'altro ieri una dichiarazio¬ 
ne del ministro degli Interni 
turco Oguzhan Asilturk nel¬ 
la quale sì dice che « se la 
Indipendenza (del territorio 
turco-cipriota) sarà procla¬ 
mata il 29 ottobre In coin¬ 
cidenza con il 53. anniver¬ 
sario della repubblica turca, 
l membri del consiglio dei 
ministri di Ankara si reche¬ 
ranno a Cipro per prendere 
una decisione in merito ». 

A quanto pare infatti il 
piano di Rauf Denktash. ca¬ 
po della popolazione turco¬ 
cipriota, è appunto la procla¬ 
mazione unilaterale dell’indi¬ 
pendenza della zona del- 
risola da lui controllata e la 
formazione di un governo 
che verrebbe immediatamen¬ 
te riconosciuto dalla Tur¬ 
chia. Per sottolineare il si¬ 
gnificato dell’atto il giomo 
scelto sarebbe quello della 
ricorrenza della festa nazio¬ 
nale turca. In tal modo la 
lunga vicenda di Cipro su¬ 
birebbe una svolta carica di 
prospettive gravi e incerte. 
I motiri di tensione e preoc¬ 
cupazione nel mare Egeo 
non si limitano com’è noto, 
alla questione cipriota. 

La Corte intemazionale di 
giustizia deU’Aia si riunirà 
domani in seduta pubblica 
per pronunciarsi sul ricorso 
presentato dal governo di 
Atene circa la disputa con 
la Turchia sulle piattaforme 
continentali del mar Egeo. 

II governo greco chiede al¬ 
la corte di sancire su basi 
«legali e scientifiche* le 
linee di demarcazione del¬ 
l'Egeo. di confermare i di¬ 
ritti ellenici allo sfrutta¬ 
mento delle risorse naturali 
della piattaforma continen¬ 
tale. di impedire alla Tur¬ 
chia le prospezioni sulle piat¬ 
taforme elleniche, di Ingiun¬ 
gere ad Ankara la sospen¬ 
sione delle ricerche In atto 
in attesa di una sentenza da 
parte della corte. 

Infine, il governo ellenico 


chiede al tribunale intema¬ 
zionale che la Turchia si 
astenga da ogni provocazio¬ 
ne militare o dal compiere 
attività suscettibili di peg¬ 
giorare le relazioni pacifiche 
tra i due paesi. 

La delegazione ellenica, 
composta da 15 membri, c 
partita oggi alla volta del¬ 
l’Aia. A capo della missione 
è stato nominato l’ex presi¬ 
dente della repubblica Mi¬ 
chael Stassinopciulos già pre¬ 
sidente del Consiglio di Stato 
e primo capo della repub¬ 
blica ellenica dopo la ca¬ 
duta della dittatura dei co¬ 
lonnelli. 

Riunione airONU 

Appare sempre più inten¬ 
sa. intanto, rattività politica 
in vista della riunione del 
Consìglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite che deve de- 
I cidere su un altro ricorso 
I greco, avanzato da Atene 
■ per protestare contro quelle 
che sono definite «violazio¬ 
ni » da parte di una nave 
turca della piattaforma con¬ 
tinentale greca. 

Un progetto di risoluzione 
presentato da alcuni paesi 
europei (Italia. Francia e 
Gran Bretagna) e sostenuto 
anche dagli Stati Uniti pre¬ 
vede la sospensione di qual¬ 
siasi atto di forza, in attesa 
di una sentenza da parte 
della Corte intemazionale 
deU’Ala. 

La Grecia ha già (iato la 
sua approvazione al proget¬ 
to. che non riscuote tutta¬ 
via il consenso di Ankara. 

Nel mar Egeo la nave tur¬ 
ca « Sismik-1 » prosegue per 
la terza settimana le prò- 
spezl(ml sla nelle acque ter¬ 
ritoriali turche sla in quelle 
intemazionali. 

Unità navali greche conti¬ 
nuano a sorvegliare l mo¬ 
vimenti della nave turca, 
mentre una unità oceano- 
grafica greca la «Nautllus», 
controlla rattività di ricer¬ 
ca della « Sismik-1 ». 


Ford cerca una lìnea 
efficace nel duello 
elettorale con Carter 

Confermata, secondo « Newsweek », la politica di ingerenza atlantica in Europa 


Sostituzioni e spostamenti nelle alte gerarchle 

Uomini di Eanes 
ai comandi militari 
in Portogallo 


NEW YORK, 24 

I più stretti collaboratori 
del presidente Ford si sono 
riuniti oggi nella sua casa di 
montagna di Vail, nel Colo- 
nido, per definire la linea 
repubblicana nella battaglia 
elettorale contro Jimmy Car¬ 
ter. Le riunioni si protrarran¬ 
no per tutta la settimana nel 
più grande segreto. 

II riserbo che circonda le 
consultazioni di Vail riflette, 
in realtà, le difficoltà in cui 
si trova il partito repubbli¬ 
cano, dopo una battaglia in¬ 
terna che ha messo in evi¬ 
denza profonde dirisioni e 
ha confermato, da una parte, 
la scarsa presa di Ford, dal¬ 
l’altra i ponrtw.ionamenti del¬ 
la destra. La preoccupazione 
di ristabilire una certa unità 
è senza dubbio dominante 
nella riunione, tanto più che 
l’ala reazionaria estrema, a- 
mareggiata dalla mancata 
nomina di Reagan, si appre¬ 
sta a varare a Chicago un 
terzo partito. Ed è una preoc¬ 
cupazione che incide obbiet¬ 
tivamente sulla possibilità di 
successo del tentativo, che 
viene contemporaneamente 
impostato, di recuperare l’a¬ 
la « liberale », emarginata e 
delusa. 

L’altro problema che i col¬ 
laboratori devono affrcntnre 
è quello di consolidare e va¬ 
lorizzare l’immagine di Ford 
rispetto a quella di Carter, 
cui i sondaggi pronosticano 
una rittoria « a valanga », e 
di potenziare, attraverso la 
messa a punto di un preciso 
schema oratorio, le sue ca¬ 
pacità di affrontare il con¬ 
fronto diretto eoo un avversa¬ 
rio più aggressivo e più bril¬ 
lante. 

Le uniche indicazioni espli¬ 
cite sui propositi di Ford 
che siano emerse dopo la 
Convenzione sono quelle che 
appaiono oggi sul settimanale 
Newsweek e consistono so- 
prottutto In una riafferma¬ 
zione del proposito di «oi>- 
porsi a che governi europei 
a partecipazione comunista 
abbiano un rtiolo attivo nel- 
Talleanza atlantica ». « Ford 
— aggiunge Newstveek — è 
ansioso di dimostrare di es¬ 
sere qualcosa di più che non 
un volenteroso allievo del 
segretario di Stato, Klssin- 
ger, per quanto riguarda la 
salvaguardia dell’egemonia 
mondiale degli Stati Uniti ». 

Sempre secondo il diffuso 
settimanale, tra le prime ini¬ 
ziative di Ford sarà quella 
di stabilire « normali rap¬ 
porti diplomatici con la Ci¬ 
na ». Per quanto ri.guarda la 
sorte di Kissinger, Newstveek 
ritiene che l’attuale segreta¬ 
rio di Stato sia destinato a 
restare in carica. Se dovesse 
lasciare l’incarico, il sostitu¬ 
to più probabile sarebbe l’at¬ 
tuale segretario al commer¬ 
cio, Richardson. 

Se le indiscrezioni di News¬ 
week sono esatte le scelte 
di Ford-sottolineeranno la ca¬ 
ratterizzazione « conservatri¬ 
ce » di Ford rispetto a quella 
« innovatrice » che si desume 
dalle ultime prese di posi¬ 
zione del suo avversario. 

Sul problema della parteci¬ 
pazione dei comunisti a go¬ 
verni europei membri della 
NATO, Carter ha assunto in¬ 
fatti una linea più aperta. 
Da una parte, egli ha espres¬ 
so la sua «speranza» die la 
questione non si porrà; dal¬ 
l’altra la sua opzione a favore 
di un atteggiamento « più cal¬ 
mo» di quello adottato da 
Kissinger, le cui interferen¬ 
ze possono rivelarsi contro¬ 
producenti. In particolare. 
Carter si è detto contrario 
a qualsiasi iniziativa intesa 
ad escludere 1 paesi interes¬ 
sati dalla NATO e, per quan¬ 
to riguarda ritalia, al ricat¬ 
to economico, che si tradur¬ 
rebbe in un aggravamento 
della «insicurezza» del paese. 

li candidato democratico 
non ha ancora indicato la 
sua scelta per quanto riguar¬ 
da il successore di Kissinger 
ma ha tenuto a ribadire la 
posizione, espressa a più ri¬ 
prese durante la campagna 
elettorale, secondo la quale U 
presidente deve svolgere un 
ruolo fondamentale nella de¬ 
finizioni della politica estera 
nazionale e quesl’uitima de¬ 
ve avere un carattere «aper¬ 
to». comprensibile per l’opi¬ 
nione pubblica. 

In un discorso preparato 
per lA Convenzione nazio-naie 
della Legione americana, il 
candidato demtxtratico Jimmy 
Carter ha anche affermato 
che se sarà eletto alla Casa 
Bianca solleciterà drastiche 
sanzioni intemazionali contro 
I i>aesi responsabili di atti di 
terrorismo. Sarebbe l’unica 
maniera, a suo avviso, per 
arginare questa piaga che mi¬ 
naccia la legge e la pace in¬ 
temazionale. 

Fra l’altro egli dice anche 
di es.sere favorevole alla con¬ 
cessione deH’induIto. — non 
delì’amnislia — ai renitenti 
che si sono rifiutati di onda¬ 
re a combattere in Indocina 
e che sarebbero, secondo una 
statistica stilata da un appo¬ 
sito organismo di grazia isti¬ 
tuito dal presidente Ford, ol¬ 
tre 110.000. 

I « confronti » diretti In pro¬ 
gramma alla televisione tra 
il presidente in carica e il 
suo sfidante, che nchlamano 
alla memoria quelli degli an¬ 
ni sessanta tra Kennedy e 
Nixon, offriranno probabil¬ 
mente l’occasione per un ap¬ 
profondimento del temi evo¬ 
cati nella fase della campa¬ 
gna che ha preceduto le 
Convenzioni dei rispettivi par¬ 
titi e per stimolare l'interesse 
del pubblico in un periodo 
di diffuso agostlcismo. 


LISBONA. 24 

Una serie di sostituzioni e 
spostamenti nelle alte gerar¬ 
chie militari e nei comandi 
regionali deU’csercito è in at¬ 
to in Portogallo, e tutto sem¬ 
bra andare nella direzione di 
un rafforzamento delle cor¬ 
renti cosiddette «moderate» 
che dovrebbe garantire la pre¬ 
senza di ufficiali di fiducia 
del nuovo presidente Eanes. 
alla testa delle maggiori uni¬ 
tà operative deire.sercito. Nel 
la città di Evora (capoluo¬ 
go dell’Alentejo) il colonnello 
Artur Baptista Beirao lia as¬ 
sunto oggi la nuova carica di 
comandante della regione mi¬ 
litare Sud, mentre nei prossi¬ 
mi giorni dovrà essere inve¬ 
stito il nuovo comandante del 
la regione centrale, al posto 
del generale Franco Charais 
che come il suo collega di 
Evora, Pezarat Corre ja, è 
rientrato nei ranghi preferen¬ 
do, alla pari di Correja, la 
carica di Consigliere della ri¬ 
voluzione. Nuovo comandan¬ 
te della regione Centro do¬ 
vrebbe essere, secondo l gior¬ 
nali di Lisbona ,il tenente co- 
ionncllo Hugo Das Santos, uno 
degli c.sponcnti del Movimen¬ 
to dei capitani prima del 25 
aprile e che. come Beirao, 
fa iwrte della cosiddetta « li¬ 
nea Eanes », quella cioè a cui 
fanno capo numerosi ufficiali 
che si erano schierati a suo 
tempo contro la sinistra del 
MFA e che piarteciparono al¬ 
l’operazione contro il fallito 
golpe di estrema sinistra del 
25 novembre 1975. Beirao, co¬ 
me abbiamo detto, sostituisce 
il generale Pezarat Correja, 
che negli ultimi mesi, duran¬ 
te l’esercizio delle sue funzio¬ 
ni di comandante della re¬ 
gione Sud era stato occusa- 
to soprattutto dalle destre, 
ma anche da alcuni settori 
.socialisti di appoggiare il PC 
in relazione all’attuazione nel- 
l’Alentejo della riforma agra¬ 
ria. messa in pratica, si af¬ 
fermava, spesso « in modo 
abusivo od illegale ». 

Non si esclude oggi, negli 
ambienti politici di Lisbona, 
che questa sostituzione possa 
suscitare quindi reazioni ne¬ 
gative da parte del contadi- 


PARIGI. 24 

I redattori dì « France Soir » 
riuniti questa sera in assem¬ 
blea generale hanno deciso di 
riprendere lo sciopero, inter¬ 
rotto ieri sera per altre 48 
ore. Il quotidiano parigino 
non uscirà quindi né domani, 
né giovedì. 

I redattori si sono espressi 
per la continuazione dello 
sciopero fra qualche contra¬ 
sto con una votazione il cui 
esito è stato di 33 contro 81 
e 6 astensioni. I redattori di 
a France Soirn giovedì deci¬ 
deranno se proseguire ragitii- 
zione contro la vendila del 
50 per cento del giornale al 
magnate della stampa. Robert 
Hersant. 

La settimana scorsa costui 
ha comprato praticamente la 
maggioranza delle azioni di 
n France soir» (l'altro pro¬ 
prietario. Paul Winkler, ha il 
45 per cento ed il « gruppo 
Hachette» il restante 5 per 
cento), scatenando la prote¬ 
sta dei giornalisti. 

Nel riprendere le pubblica¬ 
zioni. i giornalisti di « France 
soir» pubblicano stanxane in 
prima pagina un editoriale 
firmato da tutta la redazione 


ni c braccianti dell’Alcntejo 
die si battono tutt’ora per 
una effettiva ed efficente ap¬ 
plicazione della legge di scor¬ 
poro dei latifondi e delle gron¬ 
di aziende agricole. Hugo Dos 
Santos, Tuomo di cui si piir- 
la come sostituto del genera¬ 
le Charais nella regione Cen¬ 
tro. è stato negli ultimi tem¬ 
pi addetto militare a Buca¬ 
rest. IjIi sua nomina non è 
ancora stata confermata dal¬ 
lo stato maggiore. Incerta è 
ancora la copertura del diffi¬ 
cile comando della regione 
Nord, dove il generale Pires 
Veloso, le cui simpatie per la 
destra milit.'ire sono note, po¬ 
trebbe essere sostituito dopo 
il grave incidente aviatorio 
che lo tiene ancora inchioda¬ 
to ad un letto deH’ospedalc 
di Oporto. E’ noto l’ambien¬ 
te e il clima conservatore 
die regna tra le gerarchle 
militari di quella regione no¬ 
ta come la Vandea reaziona¬ 
ria del Portogallo e la più 
refrattaria al « nuovo » ini¬ 
ziatosi dopo il 23 aprile del 
1974. L’eventualità di una so¬ 
stituzione di Pires Veloso 
avrebbe provocato nelle ulti¬ 
me settimane una .serio di 
riunioni di ufficiali, qualifica¬ 
te « nebulose » e di « carat¬ 
tere assolutamente ecceziona¬ 
le » riunioni che secondo lo 
stesso portavoce del Consi¬ 
glio delia rivoluzione capita¬ 
no Scusa e Castro, mirereb¬ 
bero a scavalcare lo stesso 
Consiglio della rivoluzione c 
a «fare pressioni per far de¬ 
viare un proces.so già istitu¬ 
zionalizzato». Sou.sa e Castro 
non ha esitato a definire que¬ 
sta « nebulosa attività » dei 
comandi della regione Nord 
come «golpistas». In questo 
clima di agitazione in seno 
olle forze armato, se da una 
parte gli osservatori vedono 
un «logico » tentativo del prò 
sidentc Eanes di circondarsi 
di persone che seguano la sua 
linea politico militare non .si 
nasconde la preoccupazione 
per quanto denunciato dal ca¬ 
pitano Scusa e Castro; le ma¬ 
novre e le pressioni cioè di 
quella destra militare che non 
pare aver affatto rinunciato a 
inconfessabili, per ora, rivin¬ 
cite. 


nel quale .scrivono tra l'al 
tro; « Non è un paradosso. 
"France soir", cessando le 
pubblicazioni, ha ingaggiato 
la più grande e la più nobi¬ 
le delle guerre, quella della 
libertà di informazione». Il 
co proprietario c direttore del 
giornale. Paul Winkler. dal 
canto suo in un « inquadrato ». 
sotto l’editoriale, scrive che 
quest’ultimo è «pubblicato 
sotto la sola respoasabilità 
dei redattori. Da parte mia 
chiarirò a tempo debito il 
mio punto di vi.sta sugli at¬ 
tuali avvenimenti ». 

I giornalisti di « France 
soir» hanno deciso ieri sera 
di far apparire oggi il gior¬ 
nale nelle edicole per meglio 
rispettare — secondo quanto 
loro stessi hanno detto — « i! 
giudizio del Tribunale di 
Parigi che decide oggi sulla 
validità della vendita » di 
(t France soir» a Robert Her¬ 
sant, « L’Unione nazionale 
dei sindacati dei giornaliati 
francesi » ha deciso di procla¬ 
mare uno sciopero nazionale 
di 24 ore per giovedì prossi¬ 
mo. 26 agosto, in .segno di so¬ 
lidarietà con la redazione di 
« France soir ». 
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Sciopero a "France Soir" 
per altri due giorni 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 

Mentre si dice favorevole al « vertice » arabo 



La Siria minaccia un attacco in forze 
contro lo schieramento palestinese 

Un ultimatum in questo senso sarebbe stato inviato dal governo di Damasco ai dirigenti del « Fatah » — Respinte le pres¬ 
sioni siriane •— Massicce manovre dell'esercito di Assad in svolgimento nelle regioni montane al confine con il Libano 


BARCELLONA 


Si moltiplicano 
le iniziative 
di solidarietà 
con il popolo 
palestinese 


Si inoltipUcano in tutta 
Italia le azioni e le iniziative 
di solidarietà con i popoli li¬ 
banese e palestinese. I comi¬ 
tati provinciali che coordina¬ 
no la raccolta dei tondi, dei 
medicinali e delle attrezza¬ 
ture medico sanitarie stan¬ 
no i)rovvedendo ad inviare il 
materiaie presso i centri na¬ 
zionali costituitisi presso le 
federazioni sindacali naziona¬ 
li (via Sicilia, 6G) ed il Fo¬ 
rum per la sicurezjia e la 
cooperazione in Europa e nel 
Mediterraneo (Roma, via dei 
Prefetti, 17A). 

Finora solo a Milano l la¬ 
voratori hanno i accolto 70 
quintali di prodotti farma¬ 
ceutici ed igienico alimentari 
che saranno inoltrati, in tre 
spedizioni, in Lilxino. « Que¬ 
sto primo risultato raggiunto 
dimostra — è detto in un 
comunicato dei sindacati — 
la tradizionale solidarietà in¬ 
ternazionalistica dei lavora¬ 
tori milanesi, sempre sensi¬ 
bili nel sostenere i popoli in 
lotta per il diritto alla so¬ 
pravvivenza, i)er la libertà e 
la democrazia ». 

In occasione di un primo 
invio di aiuti orgviniz/ato 
dalla regione Piemonte, il co¬ 
mune di Biella ha provvedu¬ 
to a fornire materiale di 
pronto .soccorso e medicinali 
per 1 libanesi ed i palestine¬ 
si vittime dei m.assacri della 
destra cristiano-maronita. La 
decisione è stata presa a se¬ 
guito deirmiziativa della Fe¬ 
derazione comunista che già 
la settimana scorsa aveva in¬ 
detto un incontro con tutte 
le forze politiche democra¬ 
tiche 

Tra le prime voci che si so¬ 
no schierate immediatamen¬ 
te al fianco del popolo pale¬ 
stinese va registrata quella 
dei lavoratori della Montefi- 
br/ di Porto Marghera I 
Itrali dopo over denunciato i 
mn.s.sacri in corso nel Libano, 
hanno cominciato poche ore 
dopo la catastrofe di Tali 
Zaatar raccolta di medi¬ 
cinali e di viveri. 

Si moltiplicano ne! frattem¬ 
po. in tutto il Veneto. le ini¬ 
ziative di centri di raccolta 
e di aiuti, che hanno aderi¬ 
to all’appello che la Federa¬ 
zione sindacale unitaria ha 
Linciato qualche giorno fa. 
L«t mobilitazione ha coinvol¬ 
to gli sforzi unitari di forze 
politiche e sindacali, ammi¬ 
nistrazioni pubbliche ed enti 
culturali. Pres.so la provin¬ 
cia di Venezia è in fun¬ 
zione un centro di raccolta 
a cui fanno capo numerosi 
comuni del territorio. Notevo¬ 
le la tempestività di alcuni 
enti aspedalieri che. non sen¬ 
za difficoltà, hanno da tem¬ 
po iniziato la raccolta di 
pacchi di medicinali. Tra gli 
enti culturali va menzionata 
riniziativa della Biennale di 
Venezia cl\’ dedicherà alla 
tragedia del popolo libanese 
un ampio spazio 

Nei giorni .scorsi si è co¬ 
stituito inoltre un Comitato 
provinciale a Gorizia, con se¬ 
de presso le AGLI, che darà 
luogo .alla raccolta urgente 
di materiali di prima neces¬ 
sità quali medicinali, bende, 
denaro, vitamine per bambi¬ 
ni. ecc. Il Comitato antifa- 
.«cista deliTtalcantieri. in un 
suo comunicato ha chiesto un 
energico intervento da parte 
dei governo italiano per le 
iniziative necessarie al ritiro 
delle forze straniere e ad 
un.i soluzione politica nego¬ 
ziata del conflitto. Anche 
la Federazione provinciale 
CGIL. CISL. UIL ha preso 
posizione esprimendo una fer¬ 
ma condanna per la strage 
di vite umane che colpisce 
le popolazioni palestinesi. - 

Da parte sua il Comitato 
esecut.vo del.’ANPI di Ra¬ 
venna ha diramalo un docu¬ 
mento nel quale, oltre a 
prendere atto con soddisfa¬ 
zione della avvenuta costitu¬ 
zione dei Comitato provm- 
ci.ilc di solidarietà ai popoli 
libanese e p.i'.estinese. si au¬ 
spica che «li governo italia¬ 
no soV.ecil; nello opp«irtune 
sedi imernazionali ogni ini- 
z.ativa inte.sa a porre fine ai 
massacri in corso e coLabori 
alla ricerca di un’equa e paci¬ 
fica soluzione del conFiitto 
medio orientale ». 

Sono già partii! con il pri¬ 
mo contingente di aiuti spe¬ 
dito dalla regione Emilio Ro¬ 
magna medicinali cd attrez- 
z.tture mcdico^sanitarie per 
un importo di -J.-tOO.OOO lire 
raccolte da! Comit.ato unita¬ 
rio circondariale di Riminl 
d; solid.ir.età con le piopola- 
zioni lib.inese o palestinese, 

A Asti è stato creato pres.so 
l’ufficio di Igiene e sanità, 
un centro di raccolta per gl; 
aiuti al popolo palestinese. 
L’iniziativa è .stata assunta 
di comune accordo tra le am¬ 
ministrazioni comunale e pro¬ 
vinciale di Asti, i piartiti de¬ 
mocratici e ia federazione 
provinciale CGIL. CISL, UIL, 

Va segnalato infine il te¬ 
legramma inviato dal sinda¬ 
co di Firenze, Elio Gabbug- 
giani. al minLstro degli Esteri 
on. Forlani in cui si chiede 
al governo di promuovere 
Iniziative per la cessazione 
dei combattimenti. 


Nostro servizio 

BEIRUT, 24. 

Un’altra notte di sangue a 
Beirut e in gran parte dei 
Libano dove continua sempre 
più aspra la guerra c dove 
SI profilano nuove pre.ssioni 
militari siriane. Nonastante 
Damasco abbia manife.stato 
ufficialmente la sua determi¬ 
nazione ad accelerare il re¬ 
golamento della crisi con 
mezzi politici, pronunciando¬ 
si a favore della convocazio¬ 
ne di un vertice araba dedi¬ 
cato all’e.same del problema 
pa!cstine.se. a Beirut si parla 
oggi di un ultimatum che sa¬ 
rebbe stato tra.sme.sso dai si¬ 
riani ai dirigenti dello .schie¬ 
ramento palesi ine.seprogre.ssi- 
sta lilKinese. Il quotidiano 
”A1 Moharrer” (vicino alla 
re.s!.stenz.a paiestine-^ei scrive 
infatti che in una lettera tra- 
.sme.ssa a due dirigenti del 
Fatali, il ministro degli este¬ 
ri siriano Atxlel Halim Khad- 
dam, avrebbe chiesto il ritiro 
delle forze palestine.si pro¬ 
gressiste dai fronti .sulla 
montagna lib(ane.se. la so.spen- 
sione delle campagne d: pro¬ 
paganda contro il regime si¬ 
riano. la partecipazione del 
Fronte patriottico libanese 
(filo siriano) ai negoziati. 

Secondo "Al Moharrer” i 
dirigenti della Resistenzti p.i- 
lestinese avrebbero rispasto 
a questo ultimatum, respin¬ 
gendo la richiesta relativa ad 
un loro ritiro dalle montagne, 
affermando che .secondo loro 
niente giustifica aU’ora attua¬ 
le una tale conce-ssione, so¬ 
prattutto con.siderato che 
niente è stato loro offerto in 
cambio. Intanto i siriani 
hanno .sastanziato il loro 
ultimatum conducendo ma¬ 
novre nella regione nionta- 
gnasa del paese cui hanno 
partecipato forze ma.ssicce di 
fanteria, pamcaduti.sti e del¬ 
l’aviazione .sotto la supervisio¬ 
ne delio stes-so ministro del¬ 
la Difesa, 

Al quarto giorno della nuo¬ 
va offensiva scatenata nel 
Nord del paese, si definisce 
.sempre pi chiaramente resi¬ 
stenza di un piano militare 
congiunto tra de.stre libanesi 
e siriani per intensificare la 
pressione sul porto di Tripo¬ 
li. I falangisti, occupata la 
fascia costiera fino a Chek- 
ka, avanzano ora da sud-est 
(dove hanno occupato i vil¬ 
laggi di Ras Maska e di Ras 
Al Ain) e nord-est, mentre i 
siriani da stamattina hanno 
cominciato a bombardare i 
campi profughi di Beddawi 
e Nahr E1 Bared. a pochi chi¬ 
lometri a nord di Tripoli. 

Si è appurato che il piano 
di tale offensiva è sLato con¬ 
cordato in una serie di in¬ 
contri tenutisi alcuni giorni 
fa ad Eliden (attuale residen¬ 
za di Frangie) tra re.sponsa- 
bili del fronte delle destre 
(il «Kfour») e il colonnello 
Rifaat El .A.s.sad. fratello del 
presidente siriano. 

Questi interventi dell’eser¬ 
cito siriano, anche se per ora 
limitati, confermano che Da- 
ma.sco non ha esitazioni a 
ria.ssumersi la gestione diret¬ 
ta del conflittoi una posizio¬ 
ne del resto che appare chia¬ 
ra nella intransigenza e nelle 
manovre portate avanti in 
questi giorni da Damasco a 
tuli, i livelli 

I respon-sabili dell'OLP che 
ri.siedono nella capitale siria¬ 
na hanno infatti comunica¬ 
to ieri alla centrale operati¬ 
va della resistenza qui a Bei¬ 
rut che il regime siriano ha 
reagito al mancato cedimen¬ 
to del fronte palestinese-pro¬ 
gressista. con un attegsia- 
mento ancora più intransi¬ 
gente dichiarando che se 
non si addiverrà ad una so¬ 
luzione « politica » entro la 
prima settimana di settem¬ 
bre, la Siria è decisa ad in¬ 
traprendere una azione ener¬ 
gica per terra e per mare. 

Quanto alla soluzione « po¬ 
litica» a cui accenna Dama- 
.sco. la Siria ’na lavorato at¬ 
tivamente nelLultima setti¬ 
mana rilanciando, dopo me¬ 
si di completo assenteismo, 
r. presidente eletto Sarkis. 
invitato dai dirigenti siriani 
a Damasco nella prossima 
settimana. 

L’emissario del presidente 
siri.ano .Assad in Lib,anao si 
è intanto dedicato in questi 
giorni ad una intensa opera 
di convincimento dei dirigen¬ 
ti del fronte delle destre a 
Junieh e in particolare de: 
falangisti, che cominciano a 
nutrire qu.alche apprensione 
sulle intenzioni siriane di e- 
stendere anche a zone ma¬ 
ronite i loro appetiti terri¬ 
toriali su! Libano. 

ParalleLamente, l'azione dei 
mediatori della Lega araba 
e del mediatore libico (il 
vice-ministro aegli esteri» 
tenta con obicttivi diversi di 
operare per un riavvicina¬ 
mento Siro palest inese. A 
questo riguardo sembra che 
la differenza fra i contenuti 
delle due mediazioni verta 
sul famoso « ritiro dall.a 
mccitagna ». Mentre Cha- 
moun tratta con il generale 
Ghonem per un ritiro in¬ 
condizionato delle forze pro¬ 
gressiste dalla montagna e 
per la loro sostituzione con 
i caschi verdi delle forze di 
pace inier-arabe. il vice- 
ministro libico i^nsa invece 
di convincere i siriani a 
mettere da parte questa ri- 
chìc.sta delle de.stre fermo 
restando da parte siriana, 
come ccodizione vincolante, 
la presenza nella commis¬ 
sione quadripartita del 
«Fronte patriottico» di Ka- 
m.il Chat ila. l’organizzazio¬ 
ne filo-siriana nel Libano. 

In quc.sta ripresa di atti¬ 
vità diplomatica e politica 
siriana si inserisce l’attività 
diplomatica .statunitense nel¬ 
la regione. Gli inviati di 
Washington presso il fronte 


delle destre, seccndo voci dif¬ 
fuse a Bei.’-ut, avevano in¬ 
fatti il compito di appog¬ 
giare le manovre siriane 
convincendo le destre ad ac¬ 
cettare pienamente la tutela 
di Damasco 

Anche nel quadro più glo¬ 
bale del Medio Oriente, in¬ 
fatti, il cooidinumento .siro- 
israeliano sta dando i suoi 
frutti. Perez ha ieri dicliia- 
rato la buccia disponibilità 
di 'Pel Aviv ad avviare una 
politica «di distensione at¬ 
tiva» sulla linea del ces¬ 
sate il fuoco nel Golan per 
permettere alle famiglie si¬ 
riane separate dalle due 
guerre del ’67 c del ’73 di riu¬ 
nirsi. Queste dichiarazioni, 
che fanno seguito alle di¬ 
scussioni già avviate da par¬ 
te siriana con funzionari 
delle Nazioni Unite di stanza 
nel Golan per una poli¬ 
tica di ponti aperti tra Siria 
e Israele, confermano pie¬ 
namente la soddisfazione 
espressii da Dean Brown e 
Sisco circa la cooperazione 
in corso tra Washington, 
Damasco. Tel Aviv ed il 
fronte delle destre libanesi 
per avviare « un processo di 
pacificazione » nel Medio ' 
Oriente. I 

Nidal Bulin Sharghia 1 

1 

WASHINGTON. 24. 

Il portavoce de! dipartimen- ì 
to di stato ha dichiarato ie- • 
ri che gli Stati Uniti sono ; 
contrari a qualsiasi soluzione 
della crisi libanese che com- i 
porti una soartizione, anche 
de facto de! paese. 



MILANO — Migliaia di persone alla manifestazione dì solidarietà con i palestinesi e le 
forze progressiste libanesi svoltasi sabato sera a Milano 



La Libia accusa gli egiziani 
di aver inscenato il dirottamento 

Secondo il governo libico si tratterebbe di « un complotto contro il popolo arabo » che mirerebbe a screditare 
Gheddafi e a rialzare le sorti di Sadal • Conferenza nella capitale egiziana per ribadire le responsabilità libiche 


IL CAIRO. 24 

Divampa la polemica tra 
Egitto e Libia sulle responsa¬ 
bilità del dirottamento del 
Boeing deìl'Egipt Air conclu¬ 
sosi ieri a Luxor, senza vit¬ 
time e con la catt* a dei tre 
«pirati deH’aria » che secon¬ 
do le autorità egiziane avreb¬ 
bero confessato di essere al 
servizio del governo di Trì¬ 
poli. La Libia, che ieri ave¬ 
va subito condannato il cri¬ 
minoso gesto, ha accusato sta¬ 
mani inóltre l’Egitto di avere 
architettato il dirottamento 
dell’aereo egiziano a Luxor 
p«r addas-sar'ne le responsabi¬ 
lità ai libici. Un portavoce 
governativo, proprio mentre 
gli egiziani si accingevano a 
tenere una conferenza stamp.a 
per illustrare la « coraggiosa 
impresa» dei commandos egi¬ 
ziani che hanno liberato gli 
astaggi e arrestato i «pirati 
deH’aria al .servizio dei libi¬ 
ci » ha diffuso una dichiara¬ 
zione in cui si afferma che le 
accuse egiziane «dimostrano 
una a.ssoluta mancanza di sen 
so della responsabilità ». «Ve¬ 
diamo che questo incidente — 
dice la dichiarazione di Tri¬ 
poli — è stato chiaramente 
concepito ed organizzato dal 
servizio segreto egiziano». 

1! portavoce ha aggiunto 
che TEgitto ha prep.arato i 
vari atti della «commedia» 
facendo scendere l’aereo a Lu¬ 
xor e allacciando trattative 
con i casiddett) dirottatori che 
sono «agenti del servizio se¬ 
greto egiziano ». « Poi — dice 
il portavoce libico — un com¬ 
mando militare egiziano ha 
fatto irruzione aU’interno del¬ 
l’aereo e ha arrestato tutti i 
dirottatori liberando i pas.seg- 
geri. Tutto ciò è avvenuto 
senza che una sola perdona 
sia rimasta ferita o abbia 
riportato un graffio». «Que- 


( sto incidente — dice ancora 
il portavoce di Tripoli — è 
stato architettato per consen¬ 
tire a Momdouh Salem pri- 
I mo ministro egiziano, di an- 
I nunciare che la Repubblica 
araba libica ne è stata l’ispi- 
I ratrice. ma si dimentica che 
la Libia ha diramato imme¬ 
diatamente un comunicato uf¬ 
ficiale per condannare l’inci¬ 
dente e considerarlo un atto 
irresponsabile e suscettibile di 
1 mettere in pericolo la vita di 
I decine di passeggeri inno- 
j centi». 

In un commento politico. Il 
I governo libico dice poi che 
I il presunto dirottamento rap- 


Due soldati 
egiziani arrestati 
nel deserto libico 

TRIPOLI, 24 
Due soldati egiziani sono 
stati arrestati all’aeroporto 
di Sebha. in Libia, e trovati 
in possesso di « Diversi tipi 
di armi ». Lo riferisce l’agen¬ 
zia di stampa « -Ama » in una 
sua corrispondenza da Tri¬ 
poli. « I due — aggiunge r 
Ama — hanno ammesso di 
essere stati inviati dal gene-. 
rale Muhammed Al Minsha- 
\vi (deH’esercito egiziano 
ndr) per compiere atti di 
sabotaggio ed assassinii nel¬ 
la repubblica araba libica ». 

! Le due persone fanno parte 
! delle forze armate egiziane e 
! sono il soldato semplice I 
brahim Rz.a Hassan ed il 
I commilitone Muhammed Ma- 
' hmoud Al Basyoiiny. • 


presenta « un altro atto del 
complotto di Sadat contro la 
repubblica araba libica e con¬ 
tro il popolo arabo di Egitto 
e di Libia». 

Il governo egiziano, come 
è noto aveva pubblicato ieri 
sera un comunicato ufficiale 
sulla vicenda in cui oltre a 
descrivere l’azione con la qua¬ 
le era stalo neutralizzato il 
tentativo dei dirottatori, si sot 
tolineava che questi ultimi 
«sono membri di una organiz¬ 
zazione libica addestrata per 
operazioni di sabotaggio ». 
Fonti governative cairote ag¬ 
giungevano che li dirottamen¬ 
to dell’aereo da parte di «tre 
agenti libici » come anche là 
ondata di attentati verificati¬ 
si nei giorni scorsi, in Egitto 
avevano lo scopo di crepre 
una atmosfera di instabilità 
che. secondo il presidente li¬ 
bico Gheddafi potrebbe osta¬ 
colare la rielezione del pre¬ 
sidente Sadat. il cui mandato 
scade in ottobre. 

Tutti i giornali egiziani (e 
anche ia stampa sudanese, 
che dà credito alla versione 
egiziana e lancia dure accuse 
alla Libia) dedicano le prime 
pagine e varie pagine inter¬ 
ne al «raid di Luxor ». E’ 
stata annunciala «molto pre¬ 
sto» una conferenza stampa 
in cui, se le condizioni di sa¬ 
lute lo permetteranno, pren¬ 
deranno parte i dirottatori e 
alcuni passeggeri. 

La conferenza stampa te¬ 
nuta stamani dal generale 
Sukhri che comandava il com¬ 
mando egiziano che ha cattu¬ 
rato i dirottatori non ha per 
ora chiarito comunque l’iden¬ 
tità dei «pirati deH'aria ». In 
un primo momento essi erano 
stati identificati come libici 
e algerini, poi come persone 
con passaporto giordano e del 
Kuwait, e palestinesi. Oggi i 


giornali egiziani parlano di 
due palestinesi (ma l’OLP ha 
smentito ogni sua partecipa¬ 
zione all’impresa che è stata 
invece duramente stigmatiz¬ 
zata) e un egiziano. Sukhri 
ha fatto riferimento una vol¬ 
ta ai libici e poi nuovamente 
a due palestinesi e un egi¬ 
ziano. Quando gli è stato chie¬ 
sto di chiarire ha detto che 
aveva parlato .solo come letto¬ 
re dei giornali. 

Sukhri è l’ufficiale che per 
primo fece irruzione nel¬ 
l'aereo e ha ripetuto più vol¬ 
te le varie fasi dell’impresa 
dei suoi uomini; due ufficiali 
sono saliti, camuffati da mec¬ 
canici, sull’aereo per accer¬ 
tare quale era rarmamento 
dei dirottatori e dove erano 
sistemati, gli ufficiali si .sono 
prima ritirati e nelle succe-ssi- 
ve quattro ore .sono stati me-s- 
si a punto i piani della incur¬ 
sione con cui i commando, 
travestiti da meccanici, sono 
penetrati nel Boeing, hanno 
sparato a raffica sulle gambe 
dei «pirati » c li hanno immo¬ 
bilizzati. senza alcun danno 
per i pas.seggeri 

Nel commentare il «buon 
esito» del raid la radio del 
Cairo fa un parallelo con la 
azione degli Israeliani ad En- 
tebbe per concludere che 
«quelle ge.sta non erano poi 
la co.sa leggendaria che i sio¬ 
nisti hanno’ cercato di far ve¬ 
dere» e che «le forze arma¬ 
te egiziane compiono il loro 
dovere senza fare tanto bac¬ 
cano». Ma i libici ribadisco¬ 
no che « il dirottamento è 
stato organizzato per risolle¬ 
vare la reputazione del regi¬ 
me del Cairo .sul proprio ter¬ 
ritorio. e ancora più all’este¬ 
ro. dopo i fallimenti di cui 
esso ha dato prova, soprattut¬ 
to per quanto riguarda gii af¬ 
fari di sicurezza)». 


Incontro di 
« Coordinneion 
Democratica » 
con i gruppi 
catalani di 
opposizione 

BARCELLONA. 24 
Un primo contatto formu¬ 
le. definito « e.stremamente 
cordiale », si è avuto oggi 
tra il Comitoto esecutivo di 
«Coordinacion Democratica» 
Torganismo unitario di buo 
na parte dciropposizione. e 
Il segretario della « .Assem¬ 
blea de Catalunya ». che riu¬ 
nisce numerose formazioni 
politiche ma anche profes¬ 
sionali e gruppi sociali ca¬ 
talani. 

La riunione odierna, dura¬ 
ta tre ore. ha avuto lo .sco¬ 
po — .secondo quanto affer¬ 
ma un comunicato re.so noto 
I dall’agenzia ANSA da Bar- 
I cellona — di c.saminarc la 
I po.ssibiIità di formare un uni- 
j co organismo de'.l'opposizio- 
I ne. in grado di negoziare con 
; i! governo sulla via che ia 
Spagna deve intraprendere 
per giungere ad una demo¬ 
cratizzazione dell’attuale re¬ 
gime. La decisione di cren- 
re un organismo unitario 
era stata presa da « Coor- 
dinacion Democratica» due 
settimane fa. «CD» aveva 
I annunciato che avrebbe com- 
1 piulo ogni sforzo in visto 
di una riunione. fis.sata per 
' il 4 settembre, in cui dovreb- 
I bc na.scere questo « fronte » 
I dciropposizione. 

I A questo scopo ia « CD » 

' ha tenuto contatti con le 
diverse « nazionalità » spa¬ 
gnole. contatti concretatesi 
) oggi in questo primo incon¬ 
tro formale a Barcellona, 
ed anche con altre fomiazio- 
ni politiche non compre.se per 
ora nell’ambito di «Coordi¬ 
nacion ». 

Prima della riunione. 
«Coordinacion Democratica» 
aveva dato la propria ade¬ 
sione ad una celebrazione 
che si terrà il pro.ssimo 11 
settembre in Catalogna, sot¬ 
tolineando il .suo appoggio al¬ 
le rivendicazioni calal>\ne 
dei principi e delle istituzioni 
del decentramento, compiuto 
nel 1932 dalla Repubblica 
Spagnola. 

Fonti vicine aH’oppofiizione 
hanno spesso sottolineato, in 
questi ultimi tempi, l’impor¬ 
tanza della creazione di un 
organismo unitario da parte 
di «Coordinacion Democrati¬ 
ca » per trattare con il go¬ 
verno e cercare di arginare 
’ tentativi in atto in mille 
diversi modi — hanno det¬ 
to le fonti — di dividere, o 
almeno di incrinare, la com¬ 
pattezza dello schieramento 
deH’oppasizione che compren¬ 
de forze che vanno dalla si¬ 
nistra della Demixrazia Cri¬ 
stiana, ai socialisti, ai co¬ 
munisti. ad alcune formazio¬ 
ni minori di sinistra. 


DALLA PRIMA 


Polemiche 
senza indirizzo 
della rivista 
« Kommunisf » 


GLI SCOLARI HANNO RIPRESO IERI LE LEZIONI ALL'APERTO 


Pauroso bilancio del sisma in Cina 

Il numero dei morti, dei feriti e dei dispersi ascenderebbe a oltre mezzo milione - Nuovo intervento 
del « Quotidiano del popolo » sui documenti economici dell'ex vice primo ministro Teng Hsiao-ping 


PECHINO. 24. 

(ANSA) - Oggi a Pechino si 
sono riaperte le scuole ele¬ 
mentari. dopo quattro setti¬ 
mane di vacanze estive. Ma. 
almeno nella scuola del quar¬ 
tiere di San Li Tun. frequen¬ 
tata anche da bambini stra¬ 
nieri. le lezioni si tengono 
all’aperto, neH'eventualità. 
sia pure remota, di altre scos 
se sismiche, come ha preci¬ 
sato li personale della scuo¬ 
la. Nel cortile sono stati al¬ 
lestiti tendoni impermeabili 
alla pioggia, sotto i quali i 
bambini hanno tra.scorso oggi 
il primo giorno di scuola, e 
bidoni di acqua potabile. 

Sono esposti tabelloni su 
cui si segnalano le « piccole 
guardie rosse » della scuola 
che SI sono distinte in oc¬ 
casione del terremoto del 28 
luglio e dello stato d’allar¬ 
me dei giorni succe.ssivi: bam¬ 
bini attivi nei comitati di 
propaganda anti-sismica dei 
loro quartieri, bambini che 
hanno aiutato a sLstemare 
le tende, a tenerle pulite, o 
che h.inno badato ai bambi- 
ni più piccoli di loro e ai 
vecchi. 


Su un tabellone, sotto il 
titolo « Solo il socialismo può 
salvare la Cina » (una vec¬ 
chia citazione di Mao), si 
racconta della mobilitazione 
di m.a.s.sa nelle zone sinistra¬ 
te. degli atti d; eroismo che 
sono stati comp.ati. 

Nes.suna informazione uffi¬ 
ciale si ha finora circa l’en¬ 
tità del movimento tellurico 
e il numero delle vittime. 
Fonti diplomatiche che si ri¬ 
fanno a loro volta a « fonti 
vicine ai cinesi » dicono oggi 
c’ne le perdite potrebbero su¬ 
perare. tra morti, feriti e di¬ 
spersi, il mezzo milione. Se¬ 
condo le stes.ìe fonti, tra il 
28 luglio e la metà di ago¬ 
sto si sarebbero avute da ire 
a quattromila .scosse, alcune 
delle quali dì intensità fino 
a 6-7 gradi della scala Richter. 

Sulla stampa di partito, 
prosegue frattanto il dibatti¬ 
to politico. Un documento 
del 1975. che riassumeva il 
programma politico-economi¬ 
co deH'alIora vice primo mi¬ 
nistro Teng Hsiao-ping viene 
paragonato oggi sul Quoti¬ 
diano del popolo al famoso 
« rapporto segreto » presenta¬ 


to da Nikita Krusciov nel 
19 d 6 al ventesimo congrc-sso 
del Partito comunista sovie¬ 
tico. « Hanno la stessa natu¬ 
ra controrivoluzionaria ». scri¬ 
ve l’organo del panilo, ri¬ 
ferendo un giudizio del 
tecnico Tsìnghua di Pechi¬ 
no. dove il documento di Teng 
Hsiao-ping «finora mai pub¬ 
blicate) è allo studio. 

Intitoiato « Programma ge¬ 
nerale di lavoro per il par¬ 
tito e per il p.aese », il do¬ 
cumento in questione era ac¬ 
compagnato da altri due, uno 
sul lavoro dell'Accademia 
delle scienze di Cina, e l'a!- 
tro sui problemi dell’indu- 
stria. 

Oggi si è appreso che Yao 
Wen-yuan, considerato un 
esponente della sinistra in 
seno airUfficio politico del 
Partito, ha detto a una dele¬ 
gazione giapponese che i tre 
documenti saranno pubblica¬ 
ti per diventare materiali di 
studio «come esempio ne¬ 
gativo ». 

Un editoriale del Quoti¬ 
diano del popolo esortava ieri 
« tutto il partito, tutte !e 
forze armate, e Tintero pae¬ 


se » a studiare in modo ap¬ 
profondito i tre documenti 
di Teng Hsiao ping per com¬ 
prendere bene la portata del¬ 
ia « restaurazione c.ip:;a’..sta » 
che Si voleva attuare. 

Oggi Io stes.so Quotidiano 
del popolo afferma che Io 
studio dei tre documenti da 
parte delie mas-^e « c un duro 
colpo per i dirigenti del par¬ 
tito che sono iiur.a via ca¬ 
pitalistica » e « incontrerà 
inevitabilmente ostacoli e in¬ 
terferenze da parte della bor¬ 
ghesia che è dentro al par¬ 
tito e fuori del partito ». 

La critica a Teng Hsiao- 
ping, già destituito il 7 apri¬ 
le scorso, diventa dunque una 
campagna « anti-revaion’.sta » 
e ha anche bersagli, sembra, 
che paiono trovarsi a tutti 
1 livelli deH'attività pubbli¬ 
ca, sia dentro sia fuori del 
partito. 

«Criticare Teng Hsiao-ping 
veramente e non superficial¬ 
mente è un banco di prova 
per ogni dirigente e ogni 
membro del Partito comuni¬ 
sta ». scrive il Quotidiano del 
popolo. 


MOSCA, ‘24 

Prosegue sulla stampa so¬ 
vietica il dibattito .SUI proble¬ 
mi della costruzione .socia¬ 
lista. A interventi che mo¬ 
strano interes.se e apertura 
per 1 complessi e nuovi pro¬ 
blemi relativi airavanz.ata 
ver.so il socialismo nelle so¬ 
cietà capitalisticamente svi¬ 
luppate dell’occidente, pro¬ 
blemi ampiamente discus.si 
alla recente conferenza di 
Berlino dei partiti comunisti 
europei, fanno riscontro al¬ 
tri interventi i quali invece 
rivelano rarroccamento su 
posizioni chiU-se e immobili. 

Non altrimenti possono es- 
.sere definiti i due lunghi ar¬ 
ticoli apparisi oggi contempo¬ 
raneamente sulla rivi.sta 
a Kommunist i>. Vi si legge 
ad esempio: « Attaccando i 
valori della democrazia so 
cialista sovietica, i nostri av¬ 
versari ideologici mettono in 
risalto ie manifc-stazioni este¬ 
riori della democrazia bor- 
g’nese. come ad e.sempio il 
■pluralismo' della vita po¬ 
litica. l’esistenza di partiti di 
opposizione, ecc.» E ancora; 
« Gli ideologi deli’aniicomu- 
nismo e deli’antusovietismo 
cercano di minimizjiare e di 
ridurre l'impiortanza interna¬ 
zionale deH'esperienza sovie¬ 
tica per la costruzione d: una 
società nuova. Essi si ado¬ 
perano in tutte le maniere 
escogitando i cosiddetti ’mo- 
dell: di socialLsmo c accet¬ 
tandone volentien varianti 
socialdemocratiche. 

In ne.ssun punto degl: arti¬ 
co!; del Kommunist viene 
purtroppo indicato eh; siano 
; destinatari della polemica, 
né a qual; «avversari ideo¬ 
logici » SI faccia rifer.menTo. 
Quel che sembra di capire, è 
che ci SI trova di fronte a 
volute deformazioni e miscu¬ 
gli, che rendono impossibile 
ogni discussione seria. 

E’ assai interessante che si 
dibatta attorno alle idee e al¬ 
le prospettive nuove che 
avanzano nel mondo, e in 
specie nel movimento socia¬ 
lista, ma perché ciò possa 
utilmente av-venire occorre 
che sia chiaro e chi c. si ri¬ 
volge e che vengano ripor¬ 
tate con onesta e.satiez 2 a le 
posizioni di coloro con cui si 
vuole discutere. 


Dibattito 


plicare al più presto la nuova 
legge per il .Mezzogiorno, ciie 
stanzia 23.5(KI miliardi pt'r i 
pro.ssimi cinque anni. 

Fra gli ìinpegni del gover¬ 
no figurano inoltre in pri¬ 
mo piano (con precise sca¬ 
denze per la presentazione di 
provvixlimenti entro settem¬ 
bre e ottobre) le questioni del- 
roccupazione giovanile (per 
la quale esistono già precisi 
orientamenti dei sindacati), 
della riforma dei contratti 
agrari (una proposta di leg¬ 
ge in maieria è già stata 
prc.sentata dal FCl), del¬ 
l'equo canone delle locazioni 
(sul quale nella passata le¬ 
gislatura il Farlamento era 
già arrivato a una avanzata 
fa.se di elalKirazione), della 
finanza .statale e dc'gli enti 
loc-ali. della riforma .sanita¬ 
ria (che ha prt'ci.se implica¬ 
zioni sul piano economico), 
mentre il governo ha anche 
annuncialo la [irodisposizione 
di un piano alimentare (per 
ottenere una riduzione della 
nostra dipendenza daH'este- 
ro) e di un piano dei tra¬ 
sporti. 

Si tratta di problemi di va- 
-stissima (lortata, che coin¬ 
volgono interessi di clas-,i e 
ceti diversi e di milioni di 
lavoratori e di cittadini: su 
ognuno di questi il gocenio 
e le forze politiche e .sociali 
sono chiamati a scelte impe¬ 
gnative. mentre il movimento 
nel pae.se è destinato a cre- 
.scere. 

Il quotidiano .socialista .scri¬ 
verà oggi, in un editoriale, 
ciie « non si (lovcnia solo con 
i sondcif/f/i al buio (...) tiran¬ 
do a imlorinare co.sa diranno 
i sindacati, i comunisti, i so¬ 
cialisti 0 La .Malfa t-, L'.Avan 
ti! aggiunge che .se la DC non 
vuole sc'dersi allo stes.so ta¬ 
volo con le altre forze die 
hanno con.scntito la formazio¬ 
ne del monocolore, il gover¬ 
no « ha il dovere di dialopare 
in modo responsabile e sco¬ 
perto altrimenti « pii ipnoti 
rimarranno anch'essi nell’ano¬ 
nimato e. non sentendosi cor- 
responsabìlizzati. lasceranno 
al porernn ste.sso tutte le sue 
responsabilità ossia lo lasce¬ 
ranno navipare al buio e sen¬ 
za bussola t’. il die « è .sem¬ 
pre un modo pericoloso di na¬ 
vipare. anche nel ” mare del¬ 
le astensioni ” ». 

GALLONI Interrogato da un 

settimanale, il vice .segretario 
Galloni ha affermato che. 
visto che si è dovuto con- 
•statarc che non esistevano al¬ 
tre .soluzioni al di fuori dc*l- 
ratluale governo, non si ca- 
pi.sce « come lo si vns.sa con¬ 
dannare, come tfi La Malfa, 
senza averlo neanche me.sso 
alla prova ». .Si*condo Gallo¬ 
ni im eventuale voto con¬ 
trario dc'l FRI al governo non 
comporta una crisi ministe¬ 
riale. Questa è anche l’opi¬ 
nione del .socialista Vittorel- 
li, interpellato dallo stes.so 
.settimanale. I due esiKinenti 
|)olilici concordano anche nel- 
rattrihnire a La Malfa, l’in¬ 
tenzione di giungere a una 
s distruzione * del PSI. per 
farsi mediatore di un incon¬ 
tro tra DC e PCI. Galloni af¬ 
ferma che « non è quella la 
nostra linea stratepica v (e, 
come è noto, non è neaiidie 
la .strategia del PCI), e quin¬ 
di dichiara: 'r Sappiamo mol¬ 
to bene che la DC ha preso 
precisi impegni con l'eletfora¬ 
to per nuanlo riauarda i rap¬ 
porti con il PCI. Può dar.si 
perù che fra un anno, due 
anni, si pre.scntino situazio¬ 
ni che cnn.sentano di trovare 
una maggioranza più sta¬ 
bile ». 


175 milioni di sterline (circa 
262 miliardi di lire) a dispo 
sizione delle industrie, con 1’ 
obiettivo di creare 100 mila po 
sti di lavoro nellarco di 18 
mesi. 

1 Inoltre, è stato esteso a tut 
ta la Gran Brotigna un su.s.si- 
dio che offre incentivi allo 
aziende per evitare il licen¬ 
ziamento della manodopera 
« in ecoes.so »: è stato approva¬ 
to un piano per 15 mila (Kisti 
di lavoro a tempo determina¬ 
to m zone con alto indice di 
di.soccupazione (con uno stan¬ 
ziamento di 30 milioni di ster 
Ime, equivalenti a 44 miliar¬ 
di e 4C0 milioni di lire). 

Aziende private, associazio¬ 
ni volontarie, .uiimini.strazio 
ni locali potranno usufruire di 
rimbor.si sui oo.sti. qualora 
attuino piani locali per l’oi’- 
cujj.izione (in genere verran¬ 
no a.s-«egnate per ogni prò 
getto un mas.-,imo di 50 mila 
sterline, pan a 75 milioni di 
lire, purché vengano impic 
gati trenta uomini al me.se 
come media). L.^ aziende che 
assumono giovani che alla fi¬ 
ne degli studi non h.inno tro 
vato lavoro, hanno una sov¬ 
venzione di cinque .sterline 
a pensona ogni settimana per 
le prime 2(5 settimane. Sono 
stati prò.-,! anche provvedi¬ 
menti por spingere i di.^occu- 
jxUi a tra-sferir.si in arce dove 
esiste una gro.-.,-,a offerta di 
impiego (.11 tratta di uno 
ziamento di 3 milioni di ster¬ 
line). Ci .sono. poi. 20 milioni 
di sterline per la costruzione 
di impianti ad alto conienuto 
tecnologico e la modernizza 
z.ione delle strutture già esi¬ 
stenti; nonché 80 miliardi ag¬ 
giuntivi per nuovi progetti (li 
investimenti. 

Gli effetti .sono finora limi¬ 
tati — a detta delle stesse 
fonti governative — per la 
tìcar.sa « di.sponibihtà » deg’.i 
I indiLstriali. Le uniche verifi- 
• che concrete sono stato fatte 
j a livello del piatto di lavoro 
I comunitario, che .servo per 
1 preparare ed avvilire al lavoro 
t giovani che trovino particola 
j n difficoltà. Si calcola che .sa- 
I ranno tremila i ragazzi che 
IX) t ra n II o avvantaggia rsone : 
attualmente, interc.ssa circa 
duemila persone. 

Infine, la Svezia. .Anche nel 
pae.se del benessere, dove fi¬ 
no a poco tempo fa .sembrava 
realizzato il Wclfare State, la 
disoccupazione. soprattutto 
qtiella giovanile, è all’ordine 
(lei giorno. Bas.sa domanda di 
lavoro, scarso turn-over nell’ 
industria, scollamento tra 
scuola e mercato del lavoro: 
ttitti i mali degli altri pac.si 
capitalistici hanno attaccato 
da tempo anche la Svc/i.i. I 
giovani sotto i 20 anni i.-crit- 
ti agli uffici di collocamento 
nel settembre del *75. erano 
41 mila: una quantità esigua, 
ma rilevante in percentuale: 
il 5.9'; rispetto ad un tasso di 
di.socciipazione del totale del¬ 
le forze di lavoro che si ag¬ 
gira suiri.7'';. 

Le iniziative di fondo a.ssun- 
tc dal governo sono rivolte al 
collocamento e alla ricerca <11 
posti di lavoro, stringendo le¬ 
gami maggiori tra industria, 
.scuola, amministrazioni locali. 
Sono stati istituiti speciali 
gruppi di lavoro a livello co¬ 
munale e. nello svolgere que¬ 
sta ricerca sugli sbocchi pro¬ 
fessionali. è sfato possibile 
trovare lavoro a mille giova¬ 
ni, Particolare sviluppo viene 
dato. poi. alPistruzionc profes 
sionale. la cui mancanza è una 
delle cau.se principali della dl- 
s(xcupazione giovanile in Sve¬ 
zia. Non sono stati tra.scurati 
lavori d’emergenza a carattere 
sia comunale, sia statale. 

II ministero del lavoro ha 
comunicato che re.sjierimenlo 
messo in piedi ha coinvolto 
2.600 giovani sotto i 20 anni, 
tra cui 1.6a0 ragazzo. E’ stato 
trovato un posto fis.so a circa 
il 40'7> di essi, mentre il 20'^;- 
troverà lavoro sicuramente 
entro l’anno. Solo 600 {xrsone. 
alla fine, rimarrebbero disoc¬ 
cupate. Sono certo risultati 
parziali: ma noi non po.s3Ìa- 
mo mettere in bilancio nem¬ 
meno questi. 


Sudafrica 


Giovani 

z:oni Sindacali contro i licen¬ 
ziamenti dovuti a motivi con¬ 
giunturali, utilizzazione del 
pericKio di riduzione del la¬ 
voro per corsi di formazione 
profe.ssiona:e). Ne hanno be¬ 
neficiato i giovani tra i 16 
e i 20 anni che hanno la¬ 
sciato ia scuola entro l’anno 
scolastico 1973-’74. Sono sta¬ 
ti organizzati, poi. corsi di 
pre formazione, a cura dei- 
i’AFPA » .As.s{x;iazione per ’a 
formazione professionale de¬ 
gii adulti), con il contributo 
delle aziende. 'Tutti i parte¬ 
cipanti vengono pagati con 
.320 franchi al mese (51 mila 
lire). 

Ciò. tuttavia, non è stato 
sufficiente. I! governo, casi, 
ha istituito un premio per ia 
creazione di nuovi pasti d; 
lavoro che va dai 1800 a; 3 
miia franchi fino al 30 no 
vembre del 75. Oltre a que¬ 
sto. sono stati creati dei 
« contratti di impiego-forma¬ 
zione » in m(x1o da favorire 
i’a.ssunz:one di giovani (che 
potranno seguire nei primi 
mesi corsi di formazione); lo 
Stato prende a suo carico 
una parte de! .salano e delie 
spese di formazione. Dai pre¬ 
mio sono e-sclu-se le as.soc:n- 
zioni sovvenzionate per più 
del 50®a da fondi pubblici, le 
imprese che hanno operato 
licenziamenti di uno o più di¬ 
pendenti per motivi di carat¬ 
tere economico. Potrà essere 
occupato, in questo modo, 
chiunque abbia meno di 2.5 
anni, sia alla ricerca del pri¬ 
mo impiego c abbia già as¬ 
solto agli obblighi di leva. 

Sulla strada delle sovven¬ 
zioni pubbliche si è avviato 
decisamente il governo laburi¬ 
sta in Gran Bretagna. Nel 
settembre del '75 ha annun¬ 
ciato un fondo in dif-jsa dell* 
occuiMzione. in p.irl;<oiare dei 
neo diplomati in cerca di pri¬ 
ma occupazione. Si tratta di 


I to di Stato non ha per il 
' momento replicato. Alcuni 
i collaboratori del pastore 
I Jack.ìon hanno poi cerca- 
1 to di rimensionare la por- 
} tata delle sue offerma- 
/ioni riguardanti eventuali 
1 .sanzioni economiche contro il 
I Sudafrica. Il pastore negro ha 
. poi detto che è «imminen¬ 
te » un .secondo incontro tra 
Ki.ssinger e il capo del go¬ 
verno .sudafricano John Vor- 
ster. e ha quindi detto che 
Ki.s,iin 2 cr «condannerà -> gli 
avvenimenti del Sudafrica du¬ 
rante il di.'X'orso che pronun- 
cerà a Filadelfia il 31 ago¬ 
sto davanti ad una organiz¬ 
zazione negra. 

II 31 agosto è la data li¬ 
mite stabilita dalle Nazioni 
Unite affinché il Sudafrica 
annunci di rinunciare alla so¬ 
vranità che e.^ercita di fat¬ 
to sulla Namibia. 


Sacerdote 

spagnolo 

ucciso 

in Colombia 

Un .sacerdote cattolico, pro¬ 
babilmente cittadino spagno¬ 
lo. è stato ucciso mentre com¬ 
batteva con guerriglieri di si¬ 
nistra nella Colombia nord¬ 
occidentale. Lo hanno annun¬ 
ciato ieri .sera fonti delTe.ser- 
cito. preci.sando che il sacer¬ 
dote Fiorentino Agudelo è sta¬ 
to ucciso in uno scontro trm 
militari colombiani e membri 
deir« e.sercito d; liberazione 
nazionale » nella provincia di 
Anqlcxpiia. Non viene reso 
noto quando si è svolto tale 
scontro. 

1 Un altro sacerdote spagno¬ 
lo, padre Domingo Lain, ri- 
ma.se ucci.so In uno scontro 
con i militari colombiani nel¬ 
la Stessa zona due anni fa 
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In pericolo gli stipendi dei dipendenti 


SI AGGRAVA PER IL GOMUNE 
LA SITUAZIONE FINANZIARIA 

Alla base delle difficoltà i ritardi governativi nelFapprovazioiie del bilancio 
preventivo per il 1976 - La situazione presa in esame nella seduta della Giunta 


Documento unitario dell'associazionismo, dei sindacati e dei partiti 

Per i palestinesi nuovi 
appelli di solidarietà 

Pi •esa di posizione della Giunta di Palazzo Vecchio - Si aprono sottoscrizioni 
e lavorano centri di raccolta dei materiali - Iniziative a Scandicci e Pistoia 



DI fronte all'aumento del prezzi si va sempre più diffondendo, soprattutto tra I giovani, 
un modo più economico e forse più Interessante di « girare il mondo ». Nella foto due giovani 
« autostoppiste > al mercatino di S. Lorenzo 

Ma sono restati di più 

DA GENNAIO AD APRILE 
12 MILA TURISTI IN MENO 

Per la maggior parte si tratta di stranieri - Si è regi¬ 
strato un certo recupero nel settore extralberghiero 


Da gennaio ad aprile — 
e lo abbiamo già sottolineato 
in un nostro precedente ser¬ 
vizio — si è registrata una 
diminuzione neH'arrivo di tu¬ 
risti nella nostra città. I dati, 
a questo proposito, sono quan¬ 
to mai eloquenti. Vediamoli. 

Nel primo quadrimestre si 
sono avuti negli esercizi al¬ 
berghieri ed extralbergliieri 
di Firenze e Provincia 5M.767 
arri\i di turisti, con 1.817,0.39 
presenze: rispetto allo stesso 
periodo dell’anno scorso gli 
arri\i sono stati 12.074 in me¬ 
no. con una diminuzione del 
l.l'Tc, mentre licvi.ssima è 
stata la rie.ssione delle pre¬ 
senze. 1.9(M in meno, pari 
allo 0.1''r. Si è notato invece 
un leggero aumento della per¬ 
manenza media degli ospiti. 

Gli arrivi italiani. .304.7.32. 
.sono pressoché .stazionari (901 
in meno. 0.3''r). mentre eli 
stranieri giunti sono stali 
225.015, 11.110 in meno, con 
decremento del 4.7'‘r. Per 


che ha poi sconvolto il paese. 
Va però ricordato che l’af¬ 
flusso degli argentini, per la 
diversità stagionale, si con¬ 
centra proprio nei primi quat¬ 
tro mesi dell’anno, mentre 
nel periodo di punta per il 
turismo fiorentino le presen¬ 
ze di questa nazionalità e 
quindi la loro flessione, avran¬ 
no un’incidenza irrilevante sul 
movimento globale. Gli iberici 
hanno avuto una diminuzio¬ 
ne di presenze di quasi il 
40^, e si tratta dell’altra 
corrente che l’anno scorso 
subi una particolare attrazio¬ 
ne dalla ricorrenza sopra ri¬ 
cordata. 

Dairanali.si di tutti ì dati 
a disposizione, emergono al¬ 
cuni aspetti — a detta del¬ 
l’Ente di Turismo — che me¬ 
ritano di e.ssere sottolineati. 
Sono: - 

■ la co.stante maggioro pre¬ 
senza degli italiani (« e ciò 
deve porro alla nostra atten¬ 
zione — si rileva in un de¬ 


sia importante uno studio sul 
problema per dirigere la no¬ 
stra attività promozionale an¬ 
che verso l’interno, verso le 
diverse zone e le varie cate¬ 
gorie del Paese ») ; 

■ la diminuzione del calo 
degli statunitensi, per cui si 
può intravedere a breve sca¬ 
denza una certa ripresa di 
questo importante canale di 
flusso (lo scorso anno il calo 
di prcsen7.a americane nello 
stesso quadrimestre fu del 
14^0. contro il 5.4% di que¬ 
st’anno): 

■ la conferma deH’aumento 
globale delle presenze dei 
paesi europei (Srizzera + 13.9 
per cento. Francia 20.4, 
Gran Bretagna 1,9. .Austria 
-ì- 10.4, Germania + 3%). 
il che indiridua l’esigenza di 


■[ La prima riunione della 
' Giunta Comunale doix) l'in- 
j terruzione estiva è stata de- 
! dicala airesame della situa- 
j zinne finanziaria, che l’asses- 
1 sore Boscherini aveva già 
1 ampiamente illustrato nei me- 
i si scorsi in sede di Consiglio 
j Comunale. I problemi sono 
I veramente drammatici: la 
cassa è agli .sgot'cioli e il 
! Comune potrebbe non essere 
1 in grado di effettuare il pa- 
! gamento degli stipendi dei di- 
[ pendenti comunali e di quelli 
(Ielle aziende municipalizzate 
fin dal primo di settembre. 
1 L’n,sse.s.sore Boscherini, al tcr- 
I mine della .seduta della Giun- 
I ta. ci ha chiarito le cause 
fondamentali della grave si- 
I tua/ione, che non investe so- 
I lo il Comune di Firenze, ma 
è ormai diventata < male cro¬ 
nico » della grande maggio¬ 
ranza delle amministrazioni 
IcK'ali del Paese. 

« Il problema è giunto ad 
un punto tale — Jia detto 
Boscherini — che le denunce 
c gli appelli da molto tempv) 

I lanciati dagli enti locali c 
I dair.-\NCI non appaiono affat- 
1 to allarmistici. E’ chiaro che 

• se il Governo continua a di- 
; sattcndere ai suoi compiti, a 
j ritardare l’approvazione dei 
j bilanci, a non affrontare in 
j nuKlo energetico e radicale 
I la situazione, gli enti locali 
j entreranno ben pro.sto in uno 
1 stato di completa paratisi, 
j non .solo per quanto riguarda 
I le retribuzioni ai dipendenti. 

I ma anche per ciò che con- 
I cerne la possibilità di fornire 
I i .servizi indi.spensabili di cui 

hanno competenza ». 

Come è potuto accadere che 
anche il Comune di Firenze 
.sia stato costretto a dar fon¬ 
do a tutte le sue disponibilità 
finanziarie? « Sono già tre 
mesi — risponde Boscherini 
— che l’Amministrazione co¬ 
munale ha inviato a Roma, 
per l’approvazione da parte 
del ministero degli Interni, il 
bilancio di previsione del 1976. 
Non ci è giunta da allora 
alcuna risposta. Era dunque 
prevedibile che sorgessero 
difficoltà per la conferma di 
pre-finanziamenti già assicu¬ 
rati da alcuni istituti di cre¬ 
dito ». 

Il problema della finanza 
pubblica balza dunque ancora 
in evidenza, in tutta la sua 
grarità. Come intende muo¬ 
versi ora l’Amministrazione 
comunale? « Le riflessioni già 
iniziate nel luglio scorso, do¬ 
vranno essere ancora una vol¬ 
ta riportate — conclude Bo¬ 
scherini ~ in sede di Consi- 
1 glio comunale ». 
j Occorrerà poi — come pre- 
' cisa una nota del Comune — 

I che tutte le forze politiche 
j della città si impegnino a ri- 

• corcare il più valido contri- 
I buto da apportare alla solu- 
I zione del problema, che inve- 
I ste ormai alle radici la stes- 


Atto assurdo I ^ 

Donne: Per i p 

disco 11 

rosso cippClJ 

alla Banca Pi 'esa di posizione della 

e lavorano centri di rac 

j Nuove significative maiiifestazioiìi 
I di solidarietà si stanno sviluppando 
La Banca Toscana s«»- ' slancio nella nostra citta e in 

rebbe intenzionata a di- ' '** regione in favore del popolo 

scriminare, nelle assunzio- ' pale.stmese e dei democratici liba- 
ni. le giovani diplomate | ''‘V’'-. . 

In raifloneria. Quo.sta >na- Grinta comunale fiorentina 

ve decisione si rlcava“da , P><‘so posizione coti il seguente 
una circolare che la di- i documento: «Di fronte alla trage 
rezione generale deiri.-^n- | dia che si sta consumando nel Li- 
luto di Credilo ha invia- i bano. la Giunta Comunale di Fircn 
to in occasione dogli esa- , tc. rifacendosi alle dichiarazioni ri 
mi di maturità a tutti 1 | lasciate in proposito dal Sindaco il 
direttori delle filiali. La | 12 agosto scorso, esprime ancora una 
direzione della a Tosca- volta la grave preoccupazione della 

na » invitava i dirigenti Amministrazione Coniunnle o della 
periferici ad avvicinare 1 popolazione tutta per raggravarsi di 
pre.sidi dei vari istituti una situazione che, oltre a provocare 
tecnici per conoscere (pri migliaia di vittime innocenti, mette 
ma dciraffissione del a repentaglio la ste.ssa pace in tutto 
quadri! il risultato degli il bacino mediterraneo, 
c.samt ed una volt.i i o- La Giunta Comunale deplora vi- 
noscmti i risultati 11 in- vamente rintctisificarsi delle azioni 
vitava a convocare « senza di guerra da parte delle forze reazio 
alcun ritardo 1 neo ragio- pane dirette soprattutto a colpire 
meri, e.scludcndo gli eie- villaggi e ustltuzioni civili provocan- 
menti femminili. do veri c propri massacri nella popo 

Contro que.sto inanimi.s- lazione indifesa cd esprime la propria 
sibile atto discriminato- Indignazione e il proprio cordoglio 
no hanno preso posizio- i p^j- l’uccisione del sjicerdote italiano 


ne 1 deputati comunisti 
Boiardi. P.igliai. Vagli, 
lotti. Di Giulio. Bonifazi. 
Faenzi e Tani, die lian- 
no rivolto una interroga¬ 
zione ai Ministri del Te¬ 
soro e del Ijovoro per .sa¬ 
pere se «non ritengono 
inammissibile tale proce¬ 
dura c contraria ai prin¬ 
cipi di uguaglianzii stabi¬ 
liti daU’articolo 3 della 
Costituzione»: inoltre «se 
siano a conoscenza che 
in altri istituti di cre¬ 
dito vengano attuate tali 
forme di discriminazione » 
ed infine « se non inten¬ 
dano intervenire, tanto 
più che si tratta di una 
banca a prevalente par¬ 
tecipazione azionaria di 
un istituto di credito di 
diritto pubblico 


Don Paoloni, e i>er il ferimento del 
funzionario dell’Amba.sciata italiana 
Cordone. 

La Giunta Comunale invita imo 
vamente il Governo italiano e tutte 
le forze politiche demixiratiche pre¬ 
senti in Parlamento a promuovere 
tutte quelle azioni che .si rendono ne- 
ces-sanc sia presso le istituzioni inter¬ 
nazionali come pres.so i Governi di¬ 
rettamente interessati, onde giunger» 
all’immcdiat’a ce.ssazione dei combatti¬ 
menti e. attraver.so un negoziato glo¬ 
bale, alla edificazione di una p.ace 
«giusta e durevole» nel Libano e’in 
tutto il Medio Oriente. 

La Giunta ritiene die .si po.ss,i 
giungere a ciò attraverso il ritiro dal 
Libano delle forze armate siriane; 
con la esclusione di ogni ingerenza 
esterna sia economica che militare: 
con il riconoscimento al popolo palt' 
stine.se del diritto alla sopravvivenza 
e ad uno spazio politico e geografico 


ove esprimersi come entità naziona- , 
le; con il definitivo assetto pacifico ' 
di tutta rarixi del Medio Oriente at ) 
traverso il riconoscimento del diritto | 
un'esistenza e alla sicurezza di tutti j 
gli .stati e popoli ivi inclusi. I.a Guin I 
ta Comunale plaude alle iniziative | 
promosse dalle forze politiche, cultu I 
rali. sindacali e assistenziali della eit- | 
tà di Firenze al fine di provvedere j 
un’immediato invìo di aiuti concreti 
alle popolazioni del Libano. i 

La Giunta Comunale, nella .seduta i 
odierna, aderendo all’apiTello delle or- ! 
gan 1 zzazioni suddette eri a quello lan- i 
ciato dalla delegazione di parlameli- . 
tari Italiani del F’orutn. ha deciso di | 
intervenire con un contributo finan- | 
ziario in cui entità sarà definita in I 
ticcordo con le forze politiche pie- j 
senti in Consiglio Comunale». 1 

Le a.s.sociaz.ioni culturali popolari ' 
ACLI-.AICS-ARCl-ENDASMCL. con la ' 
nde.sionc della federazione sindacale 1 
CGIL-CISL-UIL lianno lanciato un i 
apjiello alla popolazione in cui si e- | 
sprinie .solidarietà con il popolo pa- j 
le.stine.se e si propone la costituzione 
di un comitato unitario. Il comitato 
ha deciso t’ainTtura di un conto cor¬ 
rente postale per la raccolta di fondi 
per provvedere il rapido invio di ma¬ 
teriali di prima neeessltà jjcr le po¬ 
polazioni palestinesi. 

Nell’apijello, clic è stato sottoscritto 
nnclie dalla DC. dal PCI, dal PSl. 
dall’UDI. dall’Unictie regionale delle 
As.sociazioni di pubblica assistenza c 
dalle associazioni antifa.sciste e delia , 
Resistenza, si rileva la neces.sità che 
il governo italiano attui il rlcono.sci 
mento ufficiale dell’OLP c si adotJcri ■ 
ccn iniziativa autottoma e immediata 
in ogni .sede internazionale per far 
cessare questo eccidio e per avviare 
una soluzione politica della guerra 
civile libanese, che al di fuori di ogni 
interferenza e.slerna e a maggior ra¬ 
gione da interventi armati come quel 
io siriano e nel rispetto delle risolu¬ 
zioni dell'ONU, salvaguardi l’integrità 
del Libano, ricono.sca i diritti nazio¬ 
nali del popolo palestinese e assicuri 
la pace nel rispetto dei diritti dei po 


lioli in que.sta tormentata regione. 

Le forze dcmocraticlie, i Sindacati, 
le Associazioni iropolari di Firenze 
unitari.unente fanno appello ai la 
voratori, ai giovani, alle donne, a tutti 
i cittadini e a tutte le organizzazio 
m porcile ixirtecipino e si facciano 
promotori di iniziative concrete di so 
l cittadini 0 a tutte le orgunizzazio 
lidarietà politica e umana con le vlt 
timo del conllitlo. 

A tale propo.sito viene immediata 
monte 'aperlo un apposito c e pastaio 
clic .s,irà pubblicamente ge.stìto da! 
Comitato (li .solidarietà coslUuito con 
la .sotto.scn7,ione di que.sto appello, d.i 
parte delle Forze politiche del Sinda¬ 
cati e delle A.s.soeinzioni popolari. 

I lavoratori e la popolazione tutta 
sono invitati a portare il loro contri 
buto presso i centri di raccolta che, 
in raccordo con l’imzintlva dogli Enti 
Ijoe.ili o delle Istituzioni democrati- 
el’.c, verranno indicati nei vari quai- 
ticri della citta c nello zone della 
Provincia i>er provvedere nll'lmmcdia 
to avvio di -stTedizicni di materiali di 
scK-corso |X‘r le drammaticlie ncce.s 
sita delle popolazioni del Libano. 

Alleile l’ARCI e il Movimento Cat¬ 
tolico Lavoratori di Scandicci lianno 
c.spre.sso la loro .solidarietà eri hanno 
Invitato l’Amministlozione comunale 
e le forze sociali di Scandicci a par¬ 
tecipare ad un incontro che si terrà 
questa sera alle 21 in ixilazzo comu¬ 
nale. Scopo della riunione è quello 
di promuovere in forma unitaria le 
Iniziative clic si riterranno opportune 
per alleviare le sofferenze dei lib.s 
iiesi e dei palestinesi. 

A Pi.stoia, infine, l’Amministrazio¬ 
ne eoinunale lia predtspo.sto un pia¬ 
no di iniziative di .solidarietà. Tra 
queste la più rilevante .sarà la mani- 
festazicne die si svolgerà subnto pros¬ 
simo alle 10.30 in Piazza Gavlnana, 
nel cor.so della quale parleranno il 
sindaco della città od un rnppresen 
tante dell’OLP in Italia. Prosegue 
frattanto la raccolta, promossa dal 
comitato antifa.scìsta. che ha il suo 
centro in Piazza del Duomo. 


Con l'antenna retrattile di una radio 


Cercava di «pescare» in banca 
ma il cassiere non ha abboccato 

Tre banditi rapinano dieci milioni a Certaldo 


Un ladro « pescak e » è ri- 1 si sono presentati per le nor- ' rallentato la corsa del Rami I il Ramirez e lo hanno co- 


masto impigliato nella rete da 
lui stesso tesa. Protagonista 
di que.sta singolare vicenda è 
stato il cittadino cileno Louis 
Eduardo Miranda Ramirez. di 
53 anni, di professione com¬ 
merciante. II Ramirez. Iia cer¬ 
cato, senza successo, di « pe¬ 
scare » dalla cassetta del cas¬ 
siere del Banco Naz-ionale del¬ 
le Comunicazioni, di Piazza 
della Repubblica 4, una maz¬ 
zetta di valuta estera del 
valore di 7 milioni di lire. 
Per que.sta operazione il Ra¬ 
mirez si è servito di un’an¬ 
tenna retrattile di una radio 


mali operazioni bancarie al- I rcz che 6 stato* inseguito da stretto a seguirli all’interno 

cuni clienti. Il cassiere. Fer- j due dipendenti della banca: della Banca, dove nel frat- 

nando Tonini, ha allora po- ; Dante Leonardi, di 49 anni, c I tempo era giunta una « co¬ 
sato il mazzetto di banconote j Salvatore Gambacorta, di 25 j tante » della polizia. Sotto il 

estere a fianco di uno spor- j anni. Il Gambacorta facendo, i camioncino delle po.stc è sta- 

lello laterale protetto da un \ torto al proprio cognome, ha j ta trovata l’antenna retratti- 

vetro e con la .scritta « chiù- | inseguito il Ramirez per via le usata dal ladro per il rnan- 


sa funzionalità dei governi Io- J portatile abilmente Irasforma- 
cali. .A settembre si svolgerà i ta in gangio. 


I a Viareggio il convegno dccli 
a.sse,ssori alle finanze, e suc¬ 
cessivamente avrà luogo ’l 
congresso nazionale dcl- 
r.ANCI. Tulli questi momenti 
di incontro e di riflessione ap¬ 
paiono come luoghi qualificati 
cd opportuni per una ana1i.si 
corretta della situazione e per 
impostare iniziative in pro¬ 
posito- 

Ricordiamo la valutazione 
del oroblema della finanza 
I(K:ale contenuta nella dichia¬ 
razione programmatica pro- 
I sentata al suo nascere dal- 
• l'attuale Goterno: in questo 


Ma veniamo al fallo. Ieri 
mattina verso le 13 il cassie¬ 
re del Banco Nazionale del¬ 
le Comunicazioni era intento 
a contare la valuta estera 
che gli era giunl.i dalla suc- 


-so ». Mentre l’impiegato sta- I 
va servendo i clienti ha visto j 
avvicinarsi un uomo allo spor- j 
tello laterale al suo. Con la , 
coda den’(x:chio ha visto spo- | 
stare il cartello con la scrii j 
ta « chioso » ed allungare una 1 
mano. ! 

Fulmineo come il ladro che j 
per aprirsi il varco per ginn 1 
gere alla mazzetta di soldi ai j 
era servito dcU’antenna di 
lina radio portatile, il Tonini ■ 
ha afferrato le mani del la- 1 
(irò. il quale è rima::‘.o imprì i 
gionalo. Con uno strattone pe { 
rò il Ramirez è riuscito a i 
liberarsi ed a darsi alla fuga. 


Pellicceria, seguendolo dal¬ 
l’altra parte della strada nel 
timore che l’uomo potesse es¬ 
sere armalo. 

Il ladro, vistosi rincorso, ha 


ta trovata l’anlenna retratti¬ 
le usata dal ladro per il rnan- j 
calo colpo. 

Un’altra rapina invece coni- 
piula contro l’agenzia di Cer- 
laldo del Monte dei Paschi di 
Siena ha fruttato circa 10 mi- ! 


A Scarperia 
mostra 
(li coltelli 
e ferro 
battuto 


tentato un ultimo stralagcm ‘ boni di lire. Pwo orima dei¬ 
ma. Raggiunto un camioncino chiusura degli sportelli, era 
delle poste fermo di fronte ' circa le 1.1.45. tre banditi 


corsale istituita presso la sta- i Le doppie porte all’uscita .so 
zione di Santa Maria Novel- 1 no state però il classico im 

1 ^ ««1 _ _1.11. ‘ _r_«_ ^_»_ •_ 


(Ielle poste fermo di fronte 
all'ingresso della sede provili 
ciale dei Telegrafi di Stato il 
Ramirez si è fermato ed è 
riapparso dall’altra parte 
camminando tranquillamente 
come un qualsiasi cittadino 
die usciva dalle poste. Lo 
stratagemma comunque non 
ha tratto in inganno il Gam¬ 
bacorta cd il L(?onardi che lo 
inseguivano. I due impiegali 
del Banco Nazionale delle Co 


la. quando al .suo sportello previsto. Infatti queste hanno miinicaz.ioni hanno affiancalo i 


quanto riguarda il numero di 
presenze, quelle italiane sono j 
1.058.010, aumentate di 11..555. j 
ri.Kr. quelle estere sono j 
759.029, diminuite di 13.459. I 
n.7%. j 

Sempre per quanto concer- | 
ne le pre.senze. si rileva che | 
gli ospiti stranieri il calo Io j 
hanno fatto registrare nel 1 
settore alberghiero, mentre si 
è verificato un leggero recu¬ 
pero in quello cxtralbcrghie- 
ro. che ha limitato la fles¬ 
sione totale. Per gli italiani 
11 discorso è rovesciato: c’è 
un buon iiKremento nel set¬ 
tore alberghiero che ha più 
che compen.sato la diminu¬ 
zione in quello oxtralbcr- 
ghiero. 

So si va ad osservare quel 


J cumcnto dell’Ente — quanto i e del Canada (20.8rc) 


una intensificazioiw delle al- j quadro e in tutte le S(k1ì pos- i 
li\ita promozionali nel nostro i sibili ^ ncccssar’ ora prò- ] 
continente: j grammare iniziative di prcs- i 

■ la crescita delle presenze ) sione per un intervento che I 
deir.Australia (21''r in più) | appare oggi urgente, anzi im j 
e del Canada (20.8rc). ! pro»''''"ibile. i 


Grave 

atto 

vandalico 
a Cercìna 


Un grave .aito di teppismo 
è stato compiuto la scorsa 
notte contro il festival de 
rUnità di Cercina. Alcuni 
vandali hanno forzato la fi¬ 
nestra delle scuole elemen¬ 
tari del paese dove si era 
svolta da mcrco’.ed't a dome¬ 
nica scorsa la festa deila 
stamp.a comunista. 

I teppisti, dopo aver forza- 


Fuga 
di gas 
causa 

un incendio 


Deturpati 
con scritte 
monumenti 
a Prato 


Un v.o'.cnto incendio si è j Le facciate delia Chiesa 


K ' ” L ir- , U,,, aX la la finestra di un r.pasti- 

che c at-xenufo all interno del gj.^ hanno portato via a; 

monmento c.stero. c e da di- . cune casse di vino, due am- 


re che il pessimi.smo che po¬ 
trebbe scaturire dalla risione 
dei dati globali rione assai 
attemuato. Infatti, .se si inda¬ 
ga sul calo di oltre 13.(X)0 
presenze, si può vedere che 
questo è imputabile quasi 
esclusivamente al comporta¬ 
mento di due correnti estere, 
la spagnola e rargentina, 
che insieme hanno fatto re- 
gi.strare .37..574 presenze in 
meno Gli argentini hanno 
a\nto una diminuzione per¬ 
centuale del 67'‘r circa, c 
questo è do\aito al fatto che 
to scorso anno erano giunti 
to mas.sa in occasione della 
ricorrenza dell’.Anno Santo. 
Ré .si era ancora verificata 
Ir gravi.ssima crisi politica 


plificatori. numerale lattine 
d’olio, due giradischi ed al¬ 
tro materiale che era servi¬ 
to per il festival e che i com¬ 
pagni dodevano finire di to¬ 
gliere. 

Molto materiale è stato re¬ 
cuperato d.ti compagni nei 
campi circostanti. Molto pro¬ 
babilmente i teppisti cerca¬ 
vano I soldi c non avendo 
trovato niente hanno rite¬ 
nuto opportuno seminare tut¬ 
to c.ò che hanno trovato 
nascosto in un cespuglio. 

Non si esclude che possa 
trattarsi di qualcuno del po¬ 
sto che avendo saputo che 
proprio ieri sera 1 compagni, 
come invece era accaduto le 
altre notti, non dormivano 
nella scuola abbia voluto com¬ 
piere questa- bravata. 


verificato ieri mattina in via | delle Carceri e altri edifici 
delie Magnolie aU’Isolotlo a j pubblici pratesi sono stati de- \ 
causa di una perdita di gas j lurpati Taltra notte da una i 
metano. Alcuni operai della t serie di scritte. II sindaco di : 
Fiorentina Gas erano intenti - Prato. Loengrin Landini. m • 
a sostituire una tubatura per j una sua dichiarazione, (lopo j 
le normali opere di manuten- j aver ricordato che questi at- j 
z:one. quando impro\'\’isa- i ti ormai si ripetono .n con- ; 
mente si è avuta una fuoriu tinuazione deturpando il voi- j 
scita d; metano che ha preso | to delia città e danneggian , 
fuòco. Immediatamente su. j do i suoi edifici e monumen * 
posto sono g.unti i vigi’.i dei | ti più belli, ha rilevato che ; 
fuoco. I essi vengono a qualificare gì; i 

Gti ste.ssi operai hanno cer- I auKrri non come « cavalieri » j 
calo di spegnere l’incendio i delia lotta ptilitica. qualun- i 


facendo uso degli estintori. 
I.«e fiamme però erano molto 
inten.se. tanto che che sono 
riuscite a raggiungere il se¬ 
condo p.ano di uno stabile 
situato al numero 8. L’inter¬ 
vento dei vigili del fuoco ha 
comunque pasto fine oll’in- 
cend.o nel giro d: pochi mi¬ 
nuti. Molta paura ma tutto 
s: è risolto per il meglio. 

Nel pomeriggio ha preso 
fuoco un’auto in piazza San¬ 
ta Trinità all'angolo con via 
Tornabuoni. Le fiamme han¬ 
no raggiunto anche il porto¬ 
ne de! palazzo Salingrossi 
danneggiandolo. Il traffico è 
rimasto bloccato per circa 
un’ora. 


que sir. la etichettatura da 
loro utilizzata. Si tratta piut- ' 
tosto di vere e proprie azio- i 
ni di teppismo politico — ha 
dichiarato il sindaco — che 
va respinto. 

«Le facciate degli edifici 
della città — ha concluso l 
Landini — specie quelli del } 
centro storico, sono il segno 
dello sviluppo e del cammino 
dei popioli e appartengono 
perciò ormai a tutta la col¬ 
lettività. . 

n Comune ha provveduto 
a fare cancellare le scritte ed 
ha rivolto un invito affinché 
sia esercitata una più atten- I 
U vigilanza per stroncare il i 
ripetersi di atti dannosi per i 
la elUà. i 



1 armali hanno fatto irruzione ' 
I aH'intcrno della banca di via j 
j XX settembre I. Due rapina- , 
■ tori impugnavano delle pi.sln j 
j le mentre un terzo, che seni ' 
brava il «capo», imbraccia 
j va un fucile a canne mozze, 
j In quel momento aH’intorno 
della banca si trovavano oltre 
I ai 17 impiegati anche cinque 
j clienti, fra cui due donne. 

I I banditi hanno intimato 
I con la classica frase « fermi 
tutti è una rapina » ai pre¬ 
senti di non muoversi. Poi j 
mentre due di loro tenevano 
.sotto la minatala delle armi | 
impiegati e clienti, un terzo 
j si è avvicinato al cassiere c j 
I si è fatto consegnare tutto il 
' denaro in contanti che aveva 
j in ca.ssctta. I rapinatori ap- 
! parivano molto ner\*osi. Il 
ì tutto si è svolto nel giro di 
I p(x:hi minuti. Nessuno ha cer- ì 
I cato di reagire nè si è mos- ■ 
j so. Comunque i tre banditi ! 
I prima di fuggire hanno espio 
I -SO un colpo di pistola in aria 
! a .'jcopo intimidatorio. Quindi 


, A Scarperia si svolgerà da 
I sabato 28 ago.sto aH'S settem- 
I bre (giorno del 770. anniver- 
1 sario della sua fondazione) la 
i terza edizione della « jMostra 
I mercato dei ferri taglienti e 
I del ferro battuto » che verrà 
I allestita nel Palazzo dei Vi- 
[ cari. L’iniziativa si colloca nel¬ 
l'ambito del tentativo di ri¬ 
portare alla giusta attenzio¬ 
ne una attività artigianale 
clic è fonte di guadagno e di 
prestigio ix:r la provincia e 
pei^ l’intera regione. Un’arte 
che ultimamente, con la cri¬ 
si del settore agricolo soprat¬ 
tutto. rischiava di finire nel 
dimenticatoio che non può es- 
j sere riprodotta da nessuna 
macchina e che si tramand.i 
da oltre cinque .secoli e,schi- 
I sivamentc di padre in figlio. 
.-\nclic per questo nell’am¬ 
bito della mostra mercato è 
stato indetto un concorso, ban 
dito dal comitato organizza¬ 
tore. Comune. Regione, Ente 
I e .-Sz.ienila di Turismo. Carne 
' ra di Commercio c pro-loco al 
! quale potranno partecipare an- 
i che gli ex coltellinai con col¬ 
telli interamente fatti a ma 
no. della misura di non più 


i sono usciti dalla porta princi- | cinquanta centinietri e non 
j pale. .Ad attenderli fuori c’e- i ’’’ acciaio inossidabile. 


ra una mini minor blu targa- i 
la Pi-sa con a bordo molto ; 
probabilmente un quarto com- j 
pi ice, , 

Appena i tre rapinatori so- \ 
no stati a bordo l’auto è par- ' 
tita facendo stri.sciare le ruo j 
tc per terra. Ripresisi dallo 1 
.spavento gli impiegati hanno \ 
dato rallarmc cd il direttore j 
ha pro\v(Kluto ad avvertire ' 
i carabinieri di Certaldo. I 


Le manifestazioni collatera¬ 
li organizzate quo.st’anno a 
Scarperia sono tutte volte a 
valorizzare l'attività principe 
della zona ed a superare i già 
lusinghieri ri.sultati dell’anno 
scorso: diecimila pezzi ven¬ 
duti e settemila visitatori af¬ 
fluiti con i gruppi organizzati 
dalle agenzie di viaggio, ol¬ 
tre ai numerosissimi che han¬ 
no preferito arrivare con il 


primi accertamenti privato. 


sembra che il colpo di pi.sto 
la c.splo.so dai banditi fos-se a 
salve, poiché non ò stata tro 
tata traccia del proiettile. Po- 
.sti di bl<xxo .sono stati istitui¬ 
ti sia sulle .strade che porta¬ 
no a Siena che verso Firenze, 
ma per ora non è stata tro¬ 
vata traccia nè dei banditi nè 
della Mini Minor. 


I Nel suggestivo cortile del 
Palazzo Comunale saranno al¬ 
lestito le vetrine che espor¬ 
ranno coltelli da caccia, da 
cucina, per uso sportivo fi¬ 
no a quelli da collezionismo. 
Un artigiano illustrerà l’anti- 
: ca arte del coltellinaio, indaf- 
1 farato dietro gli .stnimcnti au- 
I tentici del mestiere. 


Luis Eduardo Miranda Ramirai arraslato par il tantalo furia al Banco Nazionata dalla 
Cem«inictiiani 


COMUNE DI FIRENZE 

Comitato per il Decentramento culturale estivo. 

TEATRO ESTIVO IL UDO 

(Lungarno Ferruccio, 12) oggi e domani 

■ Libera Scena Ensemble > di Napoli presenta: 

« TEATRO DELIE GUAHAREILE » 

da Garda Lorca 

Bigliatti Intarl L. 1.500 • Ridotti L. 1.000. 

Pravandita a prenotazioni prosso il bottoghino dal Teatro. 
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Per il festival provinciale delPUnità 


Sedici giorni di cinema 
nei parco deiie Cascine 

I criteri di formulazione deH’interessante program¬ 
ma - Le feste in provincia di Firenze e nella regione 



mi e ribalte' 


Il festival provinciale fiorentino del¬ 
l’Unità. che si apre sabato prossimo ne! 
parco delle Cascine, propone un vasto ed 
interessante programma cinematografico. 
Nel corso del festiva! saranno presentate 
sedici pellicole: le proiezioni inizieranno 
sabato e si concluderanno il 12 settem¬ 
bre: Questo il programma: sabato 28 ago¬ 
sto. « Tetò aH’inferno » di Camillo Ma- 
stroelnque (19àl): domenica 2D, «Alice 
non abita più qui » di Martin Scorsese 
(USA 1975): lunedi 30, «Pace man» di 
Antonio Margheriti (19C0); martedì 31. «I 
tre volti della paura » di Mario Bava 
(19G3): mercoledì 1 settembre, < Electra 
glide » di William Guercio (1972 USA): 
giovedì 2. «Ercole alla conquista di A- 
tlantide > di Vittorio Cottafavi (1961): ve¬ 
nerdì 3. « Panico a Needie Park > di 
Jerzy Schatzerg (USA 1971): sabato 4. 

« L'orribile segreto del dottor Hichcock > 
di Riccardo Freda (1961): domenica 5, 

« L'eroe della strada » di Walter Hill 
(USA 1975): lunedi 6, « La decima vitti¬ 
ma » di Elio Petri (1965); martedì 7. 

« Glend and rand » di Jim McBride (USA 
1971); mercoledì 8. « I diafaneidi vengo¬ 
no dallo spazio », di Antonio Margheriti 
(1975): giovedì 9. «Una pazza storia di 
amore» di Paul Mazuzski (1974): vener¬ 
dì 10. « Un angelo per satana » di Camillo 
Mastrocinque (1966); sabato 11. «Il vento 
e il leone » di Sol Milius (USA 1975) : do¬ 
menica 12. « Terrore nello spazio > di Ma¬ 
rio Bava (1965). 

Sulle scelte di base che hanno guidato 
la formazione di questo programma pub¬ 
blichiamo un Intervento di Piero Mechini. 

< n festival dell'Unità di Firenze, ri¬ 
propone puntualmente ai cittadini alcune 
sue Iniziative, fra queste la rassegna ci- ■ 
nematografica, articolatasi ogni anno in 
maniera diversa ma sempre, crediamo, 
sollecitante sia esteticamente che per il 
contenuto delle opere La festa dell'Unità 
è una manifestazione il cui significato 
politico è sostenuto da momenti di tipo 
diverso; fra questi lo spettacolo, sia es¬ 
so teatro o cinema. Non possiamo con¬ 
siderare il « festival » come un ritorno 
celebrativo annuale nella continuità della 
vita culturale cittadina in ogni suo aspetto. 

Nello scegliere il programma cinemato¬ 
grafico, in una occasione come questa, 
facile sarebbe stato optare per una serie 
di opere dal taglio nettamente politico, 
selezionandole sia esteticamente che nei 
contenuti, ma ricorrendo comunque al già 
visto, replicando scelte la cui visione sia 
il circuito democratico estivo che l’Ente 
Teatro Romano di Fiesole stanno per esau¬ 
rire in questo scorcio di stagione. Si è te¬ 
nuto conto che nella nostra città ope¬ 
rano. per tutto l’arco annuale, organismi 
democratici, la cui iniziativa articolata 
nella programmazione cinematografica è 
tesa, più che a proporre « generi » sele¬ 
zionati di film, a contribuire alla forma¬ 
zione in larghi strati di pubblico, di una 
coscienza critica, la capacità cioè dello 
spettatore di giudicare autonomamente 
ciò che è di cattivo gusto e volgare come 
a respingere la tutela culturale: in so¬ 
stanza a € leggere > il film là dove la ma¬ 
nipolazione censoria od ideologica che sia. 
diviene veicolo di persuasione secondo 
schemi variabili nel tempo. 

Questa rassegna non vuole essere una 
scelta originale ma inserirsi in modo pro¬ 
prio in quella continuità di programma¬ 
zione di cui dicevamo. Si è tenuto anche 
conto della fortuna che la produzione 
straniera di fantascienza ha incontrato in 
questi ultimi anni — « 2901 Odissea nello 
spazio* ha forse raggiunto le punte più 
alte — insieme ad un certo cinema ame¬ 
ricano di diverso « genere > però, il suc¬ 
cesso del quale iniziò, .«i può dire, con 
€ Easy rider ». 7 films dunque apparten¬ 
gono a < generi * opposti ma non è solo 
il € reale * di quelli americani a contrap¬ 
porsi al € fantastico * di quelli italiani in 
una diversità di modelli narrativi in cui 
runa o t’altra visione, sempre mediate 
dalla collocazione ideologica e dalla per¬ 
sonalità dell’autore, non possono non far 
riflettere: vi è anche la differente data 
di nascita dei due gruppi di opere, ed 
il cinema è forse il mezzo creativo che 
meglio rispecchia il mutare di epoche an¬ 
che pur recenti e vicine fra loro. Infatti, 
i films italiani — tranne « Totò all’infer¬ 
no » del 1954. un antesignano forse incon¬ 
sapevole del fantastico — risalgono alla 
prima metà degli anni '60. mentre le 
opere americane sono di questi anni '70. 


E’ all’inizio degli anni '60 che il ci¬ 
nema italiano, dopo la parentesi rosa dei 
« Poveri ma belli », ritrova la propria vi¬ 
talità — cono.sciamo le opere migliori di 
quegli anni che qui è superfluo citare — 
sono quelli anche gli anni del « miracolo 
economico », del « benessere per tutti * 
ma sono anche gli anni in cui la classe 
operaia italiana conosce il maggiore sfrut¬ 
tamento e l’alienazione diviene una con¬ 
dizione di vita: à di allora — 1964 — 
« Omicron » di Ugo Gregoretti. uno dei 
primi tentatvi del cinema di compren¬ 
dere queste condizioni, un film al quale 
però più che l’aggettivo fantastico si 
addice il termine di metafora Ed è in que¬ 
gli anni che il « genere fantastico * italia¬ 
no nei suoi filoni mitologico, fantascien¬ 
tifico, dell'orrore, conosce la popolarità: 
una offerta di evasione? Forse, ma, come 
tale, non consideriamo questo « ciclo » 
uno sguardo al passato ma un invito alla 
verifica del presente, dopo che al « fan¬ 
tastico » di ieri altri « generi » si sono 
so.stituiti nella attuale produzione cinema¬ 
tografica di largo consumo. 

Al « fantastico nel cinema italiano » si 
alterna « riflessioni sulla giovane Hol¬ 
lywood ». un gruppo di opere di quei re¬ 
gisti americani che, in questo ultimo quin¬ 
quennio, hanno alimentato una produzio¬ 
ne alternativa al tradizionale « kolossal ». 
in un paese, gli USA, dove il cinema come 
industria è alla continua ricerca del di- 
ver.so. inteso come nuova merce da of¬ 
frire al consumo, rapidamente logora una 
formula dietro l’altra, ma offre spazio ai 
giovani talenti ed alle loro proposte. E’ 
sempre più frequente la riscoperta del¬ 
l'America che fu. da quella di Teddy 
Roosevelt — sono gli anni del primo 
'900 —, de € Il vento e il Icone », uno 
spicchio di apoteosi yankee recente ma 
già consacrata: a quella de « L'eroe del¬ 
la strada ». un ripensamento critico su di 
un’altra America, quella degli anni ‘30, 
della grande depressione ma anche del 
New Deal 

Mentre l'America di oggi, amara, vive 
in « Alice non abita più qui », un viaggio 
alla ricerca di una propria identità attra¬ 
verso gli States. Un ritratto americano, 
ancora in « Electra Glide ». è quella di 
Wintergreen. reduce dal Vietnam e po¬ 
liziotto « buono » il cui sogno è divenire 
un vero detective: qui ancora i grandi 
spazi, quasi un rimpianto del West, fan¬ 
no da sfondo a questa « Easy rìder » del¬ 
l’ordine. Ancora una citazione ed è per 
€ Panico o Needle Park », il parco della 
siringa letteralmente, una storia spoglia 
di ogni sentimentalismo, dove l'amore di 
due ragazzi nonostante la degradazione 
della droga è l’unico barlume di speran¬ 
za e di possibilità di salvezza in un mondo 
che si abbandona all’evasione per soprav¬ 
vivere. 

Il cinema americano d'oggi quando 
non può calarsi in una realtà crudele con¬ 
tinua in fondo a rivìvere t miti di un 
popolo che per poter guardare al futuro 
deve continuamente rispecchiare se stes¬ 
so in un interminabile viaggio nei suoi 
spazi e nel suo tempo. 

I FESTIVAL 
IN TOSCANA 

SIENA — A Chiusi Scalo, alle 21 proie¬ 
zione del film « Università 1968 » e « La 
pazza guerra ». 

MASSA CARRARA — Ad Aulla. alle 
17,30. teatro di animazione per bambini. 

PISTOIA — A Pescia. alle ore 21. se¬ 
rata del dilettante pesciatino. 

FIRENZE — Alle Macine, alle ore 21, 
spettacolo cabaret del gruppo « Guidelli > 
di Firenze: a Capraia, alle ore 21, spet¬ 
tacolo teatrale con il mimo Massimo 
Sarchielli. 



V.fBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
^ Via Boct^;he Oscure 1-2 Rama 
# Tutti i Ubri « f'^iacki Haliaiu ed «Meri 


TEATRI 

TEATRO AFFRICO 
Campo di Marte - Tel. 600.845 
Bus 3/6/10/17/20 

Ghigo Mtiine • tln» Vinci pr«MnUno: Eforcl 
«la... m» non troppe. Novità In 3 «Iti di G 
Cloni Kagia di fin» Vinci. (In e«io di ploggli 

10 ^«patticoio pros«gu« al ehiuto). Inizio ape» 
tacòlo ora 21,15. 

GIARDINO L'ALTRO MODO 

Piazza Piave, Lungarno Pecorl Giraldl 
Quella lera. ore 21,30, la Cooperativa * Il Fio¬ 
rino * con G. Ninninl, G. Sammarco, A. Leoni 
preienta: Caia nova... vita nova, di Gioii De 
Malo. PrenolazIonI e prevendita biglietti Agen- 
«la Leni Expresi, Piazza Staziona, tei. 294.178- 
298.841. . 

TEATRO GOLDONI 

Via 8. Maria 

IX Raiiegna Inlernazlonala dal Tèatrt Stabili 
Ore 21 e ore 22.30. Il « Mabou Mines > pre¬ 
senta: GII Sperduti di Samuel Beckett. Regia di 
Lee Breuer. Musica di Philip Glass. Lo spetta¬ 
colo è in lingua originale. 

ROTONDA DELLA MISERICORDIA 
DI SETTICNANO 
Mostra di oltlura nait. 

TEATRO ESTIVO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci, 12 - Tei. 6810530 

Ore 21,15. < Libera Scene Ensemble > presenta: 

11 teatro delle guattarelli da Garcia Lorca. Bi¬ 
glietti interi L. 1.500, ridotti 1.000. Prevendita 
e prenotazioni presso il botteghina del teatro. 

ZONA BELLARIVA 

P.zza Rosadi 

Ore 21,30. Incontro con II balletta. Spettacolo a 
cura della cooperativa I danzatori scalzi di Roma. 

ZONA GAVINANA 

Piazza Ella Della Costa 

Ore 21. Concerto del duo cilena Charo Coirò e 
Hugo Arevaio. 

ZONA ISOLOTTO 

Piazza della Chiesa 

Concerto del gruppo • Piccolo insieme > di Li¬ 
vorno. Rapporti e Inlluenze tra musica colta e 
tradizione musicale popolare, 

ZONA NOVOLI 

Piazza del Mercato 

Ore 21. « Lo voz de un pueblo > spettacolo 
musicale del Cancionero Argentino Alejandro 
Arzumanian. 

ZONA NOVOLI 

Via di Caciollc 

Ore 21. Concerto jazz del gruppo < Quartetto di 
Firenze «. 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavianl - Tel. 287.834 

(Aria cond e refrig.) - Platea L. 2.000 
(Ap. 15.30) 

Oggi ho ritratto quella svergognata mentre cre¬ 
pava... 5enza una spiata non indovinerete a mai > 
il finale di questo film. La casa dalle finestra che 
ridono, a colori con Lino Capolicchìo, France¬ 
sca Marciano. Gianni Gavina (VM 14). 

(16. 18 15 20.25. 22.40) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi - Tel. 284.332 

(Ari» .onu < 'eirig t 

Una stupenda risposta a rutta la pornografia 
timida, reroiismo vero gestito da un artista in 
una dimensiona di assoluta libertà: I racconti 
Immorali, di Walerlan Borowczyk con Paloma 
Picasso, Charlotte Alexandre. Eastmancolor. (VI» 
tatissimo minori 18 anni). 

(15.30 17.35. 19.05. 20,45. 22,45) 

CAPITOL 

Via Castellani - TeL 272.320 

(Aria cono « retrig | 

Un trionfo di erotismo e di divertimento con 
Gloria Guide, Il frutto più saporito del cinema 
italiano! La ragazza alla pari, con Gloria Guida, 
Carlo Giuffrò, Oreste Lionello, Rosella Como. 
(VM 18). 

(16.30. 18.30, 20,30. 22,45) 

Rid. AGIS 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
Platea L. 2.000 
(Ao. 15,30) 

Con una c Campagnola > cosi quanti a galli nel 
pollaio >: Campagnola bella con Femy Benussi, 
Franca Gonella, Gianni Dei. (VM 18). 

(16, 17,35, 19,20. 21,05, 22,45) 

EDISON 

P.za della Repubblica, 5 - TeL 23.110 
(Aria cond. e refrig.) • Platea L. 2.000 
Non Invidierete quelli che sono in villeggiatura 
perché questa è gioia riservata solo a chi i 
rimasto: La professoressa di scienza naturali, a 
Colori con la nuova < Sexy Star a LItli CaraH, 
Michele Gsnnlna. Alvaro Vitali. (VM 14). 

(16. 17,40, 19,20, 21. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - TeL 217.798 

(Aria cond. • retrig.) - Platea L. 2.000 
(Ap. 16) 

I poliziotti duri oppongono violenza al crimlno; 
ma qual à la verità nascosta della violenza 
< nera a? Roma, l'altra taccia della violenza, con 
Marcel Bozzutti, Anthony Stetten. Roberta P» 
ladini. Franco Otti. (VM 18). 

(16.30, 18,35, 20,40, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - TeL 275.112 
(Aria cond. • refrig.) - Platea L. 2.000 
(Ap. 15,30) 

II Him che più di ogni altro na contribuito al- 
l'atfermaziona dei mito del « Western alt'it» 
Pane a. Arrivano sempre al Tramonto: Il chi» 
msvano.- I quattro deU'av» maria. Technicolor 
con Terence Hill, Sud Spencer, Eli Wallach. 
Brock Peters. (Ried.). 

(15,30. 17.55, 20.10, 22,30) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - TeL 663.611 
Platea L. 2.000 
(Ap IS.30> 

Degmar Lassander, Alfredo Pea. Fami Benussi, 
Mario Carotenuto, Fiammetta Bsratla, Gian Franco 
D'Angelo nel successo comico-erotico della nuova 
stagione cinematografica 1976-77: Class» mista. 
Technicolor. Un corso accelerato erofìco-sexy ri¬ 
servato sì maggiori di anni 14. 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • TeL 275.954 
Il film che è stato prescelto per inaugurare la 
nuova stagione cinematografica: I tre della equ»- 
dra speciale. Technicolor con Los Stuart Damon, 
Alexandra Bastedo. William Gzut. E' un film 
per tutti. 

(16,25, 18,30. 20,35. 22,40) . 

ODEON 

Via dei Bassetti - TeL 24i)68 
(Aris cond. « refrig.) • Piatta 1. 2.000 
(Ap. 16) 

E' il giorno di c Napoli violenta » un film «cc*- 
zionaimente unieoi Napoli violenta, a colori con 
Maurizio Merli. John Saxon, Barry Suilivan. 
(VM 14). 

(16,30, 18,30. 20,30, 22.45) 


PRINCIPE 

Via Cavour, 184r • Tel. 676.891 

(Ani cono. « relrig.) 

Il ritorno più atteso dell'annol Oail'ononlms 
commedia 11 film più applaudito nel mondo: 
Matti una sera a cana. Technicolor-Cinemascope, 
con Tony Musante. Florinda Bolkin, Jean Louis 
Trlntlgnant, Lino Capolicchìo, (Rlad.), VM 1B. 
(16. 18.10, 20,20. 22,35) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - TeL 272.474 

(Aria cond e ratrig.) 

Una straordinaria carica di suspense a di vio¬ 
lenza per un film eccezionale! La storia di una 
spietata caccia all'uomo e di una donna che 
incontrava solo (urla selvagge ossasilonata di 
sesso e di sangue! Violenza ad una minorenne, 
a color! con Jim Mltchum, Karen Lamm. (VM 
18 anni). 

(16.30, 18,30, 20.30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • TeL 296.242 

(Chiusura estiva) 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romagna. 113 - Tel. 222.388 

(Aria cond e refrig.) 

« Brividi d'Eslate- Qulller Memorandum, a Co¬ 
lori con George Segai. 

(U.s. 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl • TeL 483.607 

Sullo schermo non si era mal visto niente di sl¬ 
mile: poetico e malsano, provocatore e ratfinalo. 
La bestia, di Walerlan Borowczyk, a colori con 
Sirpa Lane, Elisabeth Hummel. (VM 18). 

ALBA (Rifredl) 

Via P. Vezzani - Tel. 452.296 

(Chiuso per ferie) 

ALDEBARAN 

Via Baracca, 151 - TeL 4100.007 

(Aria ;ond a relrig ) 

« Rassegna nazionale della Fantascienza », le 
tre leggi di Asimov: Tobor II re dei robot, con 
Charles Drakc, Karin Booth. 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
Fraulein In uniforme, a Colorì con Birgit Bergen, 
Helmut Fòrnbacher. (VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina - TeL 663.945 

(Aria cond. e refrig.) 

In esclusiva In seconda visione rultimo grande 
capolavoro di fantascienza di J. Fukuda con 
Robert Danham _e Jane Grahame: Al confini del¬ 
la realtà. Technicolor. E' un lìlm per tutlil 
Rid AGIS 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 270.(M9 

(Nuovo grandioso, sfolgorante, contortevota. el» 
gante). Un sensazionale Technicolor: La trappola, 
con Lino Ventura e Ingrìd Thulin. 

(15.30 17.15. 19 20.45. 22.45) 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina, 34 . Tel 470.547 

(Ap ore 20.30) 

Lino Ventura c Tina Aumont in: Cadaveri Ec¬ 
cellenti. 

(Ultimo foett. ore 22.30) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G P. Orsini - Tel. 679373 

(Ap. 16) 

Un film piccante; Calore In provincia, con F. 
Mutò, V. Fabrizi, E. Monleduro. (VM 18). 

(U.s. 22.20) 

Rid. AGIS 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 
Via Vltt. Emanuele, 303 - Tel, 473.190 
(Ore 20,30) 

J.'insegnante, con Edwige Fenech, Vittorio Ca¬ 
prioli. Mario Carotenuto. 

CINEMA ASTRO 

(Chiusura estiva) 

CAVOUR 

Via CJavour TeL 587.700 
Il capolavoro di Pietro Germi con x 20 minuti 
di risate in più; Amici miei, a Colori con Ugo 
Tognazzi. Gastone Moschin, Philippe Noiret, 
Duilio Del Prete. 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 272.178 

(Ap. 15,30) 

Le situazioni più piccanti in un divertente Technl- 
coloro: Scandalo In famiglia, con Gloria Guida 
e Gianni Nazzaro. (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla - TeL 225.643 

Jean-Paul Beimondo più dinamico e travolgente 
che mai nel classico dell'avventura: L'uomo di 
Rio, Technicolor. Per tutti! 

EOLO 

Borgo S. Frediano - TeL 296.822 

(Ap. 16) 

Finalmente restituito integrale dalla magistratura 
per il divertimento del pubblico adulto; inizia la 
programmazione anche a Firenze: Il punto caldo, 
con Helga Konig, Jon Buzaiski, Rinaldo Tata- 
monti. Regia di F. Marischko, Technicolor. 
(VM 18). 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Via M. Olivete ang. Viale Aleardl 
TeL 227.141 

(Il locale più elegante della città In un'oasi di 
verde e dì pace). Pasqualino Settebellezze. Tech¬ 
nicolor con Giancarlo Giannini e Fernando Rey, 
continua il successo della coppia Giannini-Wert- 
muller. Per tutti! 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese, 129 • TeL 221.106 

(Ore 20.30) 

« Rassegna Cinematografica Estate '76 »: Yellow 
submarine, di George Donning con i < Beatles ». 
(G.B. '69). 

FIAMMA 

Via Paclnottl - TeL 50401 
(Ore 16. dalle 21 prosegue in giardino o In 
caso di maltempo in sala). Il pieno dell'erotismo 
con il primo blue-«>om italiano, una nuova inter¬ 
pretazione di Claudine Beccarie nel film: Le calde 
labra (excitalion), con Leonora Fani, Dider Faya. 
Technicolor. (VM 18). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - TeL 660340 
A->s con-l-risnar» • ratrigerata 
JAp. 15.30) 

D.retto dal celebre regista Duccio Tessarì ritorna 
i.-) esclusiva il più avventuroso, spettacolare ed 
avvincente * v/estern > realizzato dal cinema ita¬ 
liano... non provateci nemmeno, è impossibile 

contare tutti i morti_ Viva la muerte.» tua. 

Cinemascope-Technicolor con Franco Nero, Eli 
Wallach e Ly.nn Redgrave, Per tutti! 

(15,30. 18, 20,10. 22.45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap. 15.30) 

Una storia bellissima ed incandescente: Il vento 
e il leone. Technicolor con Sean Connery e 
Candice Bergen. E' un film per tutti. 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Aria cond. a relrig.) 

(Ap. 15,30) 

Seconda visione assoluta del film più scabroso, 
violento, erotico, sconcertante; La lupa mannara. 
Un classico dcll'horror moderno e attuale. Techni¬ 
color. (VM 18). 

FULGOR^ 

Via M. F'inlguerra • TeL 270.117 
Sullo schermo non si era visto mai niente di sl¬ 
mile; poetico e malsano, provocatore « raltinato. 
La bestia, di Walerian Borowycz, a Colori con 
Sirpa Lane. Elisabet Hummel. (VM 18). 

■ (16, 17,40. 19,30, 21. 22,45) 

. GIARDINO PRIMAVERA 

Via Dino Del Gardo 

((3ggl chiuso) 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tel. 222.437 

(Aria cond. « relrig.) 

Seconda settimana del terrore. Il classico « Hor¬ 
ror » a forti sensazoni emotivi di Roy Ward 
Gark: Vampiri amanti. Technicolor con Peter 
Cushing e Ingrid Pitts. (VM 14). 

Domani: Il cervello dei morti viventi 

IDEALE 

Via Firenzuola -Tel. 60.706 

(Chiusura astiva) 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 

(Aria cond • ratrig) 

Assisterete olla più famosa scuola del mondo per 
uomini addestrati alla guerriglia cittadina con 
piena autonomia nella lotta alla delinquenza; 
Quell della calibro 38. Technicolor. Un film di 
Massimo Dallamano con Marcel Bozulii, Carole 
André, Ivan Rassimov. (VM 14). 

MANZONI 

Via Mariti • TeL 366.808 

(Aria cond a r«trlg.) 

(Ap. 15,30) 

Dalla prima all'ultima Inquadratura tarata soli 
con il vostre» sfrenato divertimento: Blulh etorle 
di truffe • di Imbroglioni, di Sergio Corbuccl. 
A Colori con Adrieno Cclenteno, Anthony Qutnn, 
Capuclne 

(16, 18,10, 20,25, 22,20) 

MARCONI 

Via Giannottl • TeL 680.644 
Seconda visione assoluta del film più scabroso, 
violento, erotico e sconvolgente: Le lupa man¬ 
nara. Un classico dell'horror moderno ed attuale. 
Technicolor. (VM 18). 

RId. AGIS 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 270.170 

(Chiusure estive) 

NICCOLINI 

Vaa Ricasoll • TeL 23.282 

11 film che non ha bisogno di elogi; vincitore 
di 5 premi Oscar e di 6 Globi d'Oro: Qualcuno 
votò sul nido del cuculo, di MIlos Forman. 
A colori con Jack Nlcholson, Luis Fletcher, Wil¬ 
liam Dedfied. (VM 14). 

(15,30, 17,50, 20.10, 22,30) 

IL PORTICO 

Via Capo dei Mondo • TeL 675.930 

(Ap 16. dalle 21 si prosegue In giardino). 
Tutti i giorni un successo: Le 24 ore di Le 
Mans. Technicolor con Steve McQuecn e Elga 
Andersen. 

(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

P.zza Puccini - Tel. 32 067 - Bus 17 

rAp 16) 

Gli uomini falco, con James Coburn, Susannah 
York, Charles Aznavour. Avventuroso a Colori 
per tulli! 

STADIO 

Viale M Fanti • Tel. 50.913 

(Ap 16. dalle 21 In giardino) 

Un divertente e spassoso lilm: Il mistero delle 

12 sedie. Technicolor con Mei Brooks. E’ un 
lilm per tutfìl 


UNIVERSALE 

Via Pisana, 77 • TeL 226.198 
L. 500 
(Ap. 16) 

Fanlasccnza film festival « solo oggi »; Laser X 
operazione uomo (The projccled man), di Jan 
Curtis con Mory Pcach e Brian Helldey. Colori. 
(U.s. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagnlnl • Tel. 480.879 
Ritorna uno del più grandi films corniti di lutti 
i tempi; L'amore dlllicile, con Nino Manfredi, 
Catherine Spaak, Vittorio Gassman, Claudia Mori. 
(Ried.). VM 18. 


ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 (Legnala) 

(Chiuso por ferie) 

ARENA S.M. • S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - TeL 701.035 

(Riposo) 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 - Tei. 225.057 

Domani; Il cucciolo 

FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana, 109 Tel. 700.130 
(L'unica vera oasi di verde c di fresco dalle 
città) Donald Sutherland e Elliott Gouid nel 
loro più spassosa successo; S.P.Y.S. Technico¬ 
lor per tutti. (U.s. ore 22,45). 

In caso di maltempo le proiezioni si terranno 
al chiuso. 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 21) 

Schiave nell'Isola del piacere, a Colori. (VM 18). 

NUOVO (Galluzzo) 

(Chiuso per ferie) 

MANZONI (ScandIccI) 

(Riposo) 

CINEMA ARENA UNIONE (Girone) 

(riposo) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL 

LO - Via P. Giuliani 

(Riposo) 

ARENA LA NAVE 
Via Vlllamngna, 11 

(riposo) 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 

Teatro) - Tel 640 207 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza deila Repubblica ■ Tel. 640.063 

(Riposo) 

ESTIVO ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea Rovezzano - TeL 690.418 

Bus 34 - Tel. 690.418 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl • Sesto Fiorentino 

L. 500 - 400 

(Riposo) 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

Via Gramsci, 5 Tel 202 593 
Domani riapertura; Tutto quello che avreste 
luto sapere sul sesso ma non avete mal osato 
chiedere. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20 11118 

(Riposo) 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 

Via Matteotti. 18 (S Fiorentino) Bus 28 

(Riposo) 

ARENA CIRCOLO L’UNIONE (Ponte a 
Ema) Bus 31-32 Tel. 640 325 
(Oggi riposo) 

Domani: Prima pagina 

TEATRO ROMANO (Flesola) 

XXIX ESTAIE FiESOLANA 

Ore 22. Proiezione del film: Uno sparo In hb- 
brica, di E. Kivikoski. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) • Firenze • Via Martelli, 8 

TeL 287.171 • 211.448 



IL /MEGERE D W\GG^ 


vacanze 
nei paesi dal 
cuore caldo 




crociere 

relax 

cielomare 


1 CINEMA m TOSCANA 


LUCCA 

EUROPA (San Vito): Stazione luna 
ASTRA: La conquista dei West 
MODERNO: Classe mista (VM 18) 
CENTRALE: Una squillo scomoda 
per l'ispettore Newmann (VM 18) 
NAZIONALE: L' amica di mia madre 
PANTERA: Killer elite 
MIGNON: Quelli della calibro 38 
(VM 14) 

ITALIA: 47 morto che parla 

GROSSETO 

EUROPA: Fantasia 
MARRACCINI: I quattro dell'Ava 
Maria 

MODERNO: Qassc mista 
ODEON: Squadra d'assalto antl- 
npina 

SPLENDOR: La ragazza di Pigalle 

LIVORNO 

GOLDONI: La ballata delta città 
senza noma 

GRANDE: I quattro dcll'Ave Maria 
GRAN GUARDIA: Donna cosa si 
fa per te (VM 18) 
METROPOLITAN: La legge violen¬ 


ta della squadra anticrimine 
(VM 14) 

MODERNO: Roma l'altra faccia del¬ 
la violenza (VM 18} 

ODEON: I racconti immorali di 
Borowczyk (VM 18) 

ARDENZA: Fluido mortale 
ARLECCHINO: (Chiusura estive) 
AURORA: Il vento e II leone 
LAZZERI (Chiusura estiva) 

JOLLY: 2000: la fine del mondo 
(VM 18) 

4 MORI: 2022: I sopravvissuti 
SAN MARCO: I magnifici 4 di 
Hong Kong 

SORGENTI: Arrivano Joa e Mar- 
gherito 

ASTRA: Beati i ricchi 

PISTOIA 

EDEN: Irma la dolce 
GLOBO: Troppo nude per vivere 
LUX: L'educazione sessuale 
ITALIA: Settimo campo-Iager fem¬ 
minile 

NUOVO GIGLIO: L'astronave eto- j 
mica de! dottor Quatermauss 
VERDI: Geronimo I 

ROMA: (chiuso per ferie) | 


POGGIBONSI 

POLITEAMA: (riposo) 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: I 4 ki- 
tenati di Hong Kong 

S. AGOSTINO; (riposo) 

SIENA 

ODEON; Il gatto il topo la paura 
e l'amore 

MODERNO: La conquista del West 

TEATRO IMPERO; Operazione ca¬ 
sinò d'oro 

EMPOLI 

CRISTALLO: Il braccio violento 
della legge 

LA PERLA: Il buio macchiato di 
rosso 

PISA 

ARISTON: I quattro dell'Ave Maria 

ASTRA: Angeli neH'inlerno delle 
rose 

MIGNON: (riapre il 28) 

ITALIA: (chiuso per ferie) 

NUOVO: Ecco lingua d'argento 

ODEON: Le divagazioni delle si¬ 
gnore in vacanza (VM 18) 


IPPCDSOIKO DI ARDENZA 


LIVORNO 


I SERVIZIO Di BAR I 


11 /: 
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RIUNIONE D’ESTATE 1976 

QUESTA SERA ORE 21 

CORSE DI GALOPP 


PREMIO < PIETRO GUBUUHI » 
(dixtndente ad invito) 

1. 5.000.000 


CORSA TRIS 




IMPIANTO TELEVISIVO A CIRCUITO CHIUSO 
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In pericolo gli stipendi dei dipendenti 


SI AGGRAVA PER IL COMUNE 
LA SITUAZIONE FINANZIARIA 

Alla base delle difficoltà i ritardi governativi nelFapprovazioiie del bilancio 
preventivo per il 1976 - La situazione presa in esame nella seduta della Giunta 


Atto assurdo 

Donne : 
disco 
rosso 

alla Banca 
Toscana 


Documento unitario deirassociazionismo, dei sindacati e dei partiti 

Per i palestinesi nuovi 
appelli dì solidarietà 

Pi ’esa di posizione della Giunta di Palazzo Vecchio - Si aprono sottoscrizioni 
e lavorano centri di raccolta dei materiali - Iniziative a Scandicci e Pistoia 



Nuove significalive maiiifestu/.io«ii 
di solidarietà si stanno sviluppando 

■| La prima riunione della La Oanca Tosc.in.i sa- slancio nella nostra città e in di tutta l'aiea del Medio Oliente at 1 le Asse 

I Giunta Comunale dopo l’iii- rebbe intenzionata a di regione in favore del popolo tniverso il neonoscimcnto del diritto | unitaria 

I terru/.ione estiva è stata de- scriminare, nelle assunzio- palestinese e dei democratici liba- uire5istcnz.i c alla sicurezza di tutti , voratori 

! dicata airesamò dcll;i‘ situa giovani diplomate | « popoli ivi inclusi. La Giun- i cittad 

1 -siiua in ragioneria. Questa gra- I 1^*'* Giunta comunale fiorciitlna ta Comunale plaude alle iniziative ni pere 

I zione Imanziaiaa. clic I asscs- decisione si rlcava'’da i iui prc.^o posizione ceti il seguente piomosse dalle forze politiche, cultu piomotc 

I sore Boscliermi aveva già ima circolare che la di- documento: «Di fronte alla trage ‘ rali. sindacali e assistenziali della oit- i cittadi 

I ampiamente illustrato nei me- lezione generale doll’Isti- , -tui che si sta consumando nel Li- tà di Firenze al fino di provvedere i lidarictà 

\ si scorsi in sede di Consiglio luto di Credito ha invia- i Pano, la Giunta Comunale di Firen | airimrncdiato invio di aiuti concreti i lime del 

Comunale. I problemi .sono to in occasione degli csa- , tc. rifacendosi alle dichiarazioni ri | alle popolazioni del Libano. I tali 

veramente drammatici: la uii di maturità a tutti i l lasciate in proposito dal Sindaco il . Isi Giunta Comunale, nella .seduta mente 'a 

ca.ssa è agli sgoccioli c il direttori delle filiali. La ■ 12 agosto scorso, esprime ancora una i odierna, aderendo airappello delle or- che .>:ii- 

: Conimi/* noii-ebìi<. tinti es*;i.i-.> direzione della «To.sca- volta la grave preoccupazione della gantzz.»zio«ii suddette ed a quello lan- Comitat< 

I ■ . . .: n.i » invltav.i i dirigenti Aminmistraziotie Comunale e della ! ciato dalla delegazione di parlameli- i,i .sotto.- 

m giauo (Il eiietiu.ire “.l'U' periferici ad avvicinare i popolazione tutta per raggravarsi di tari italiani del Forum, ha deciso di (i.irte de 

gamento degli stipendi (lei di- ; pre.sidi dei vari istituti una situazione che, oltre a provocare intervenire con un contributo tinan- .ali c di 

I pendenti comunali c di quelli i tecnici per cono.sccre tpri- i migliaia di vittime innocenti, mette 1 ziarlo la cui entità sarà definita in . i. 

<lelle aziende municipalizzale ì ma deiraffi.s;,ione dei a repentaglio la stos.sa paco in tutto | accordo con le forzo politiclie pie- sono iii' 

liii dal primo di .settembre. | quadri» il risultato degli ] d bacino mediterraneo. .senti in Consiglio Comunale ». 

L'a.sses.sore Hosclieriui. al ter- e.sann ed una volta co i I.;» Giunta Comunale deplora vi- Le associazioni culturali popolari 

mine della si.'<hita della Giun- uosciuti i risultati li in j vamcnie rinlcnsificarsi delle azioni ACLl-.-MCS-AKCI-ENDAS-MCL, con la Lot-Jli « 

fa fi Ivi /-lii-ii-it/i I/* fiiiQ.. vitava a convocare « senza i di guerra da parte delle forze reazio adesione della federazione sindacale 

fonda m* il-,li alcun ritardo i neo ragio- nane dirette soprattutto a colpire CGILCISL-UIL hanno lanciato un ticVi de 

{amnlali dilla „ia\t si nieii Escludendo gli eie villaggi o istituzioni civili provocan- appello alla popolazione in cui si e- Provinn 

tuaz.ione. che iion mvesle so- menti femminili. do veri e propri nias.sacri nella popo spinine solidarietà con il popolo pa- , , 

I lo il Comune di P irenze, ma Contro questo inaminis- lazionc indifesa ed esprime la propria ! lcstine.se e si propone la costituzione soccorso 

o ormai diventata -t male ero- , discriminato- Indignazione e il proprio cordoglio 1 rti un comitato unitario. Il comitato 

Ilici)» della grande maggio hanno pre.so posizio- i per ruccisionc del sacerdote italiano ; ha decLso rai)cilura di un conto cor- a .t . 

I ranza delle amministrazioni V‘ouninisli i Paoloni. e per il ferimento del , rente postale per la raccolta di fondi Anciic 

liK-ali del Paese. .--‘'‘t ‘‘'‘n I funzionario dcll’Amb.'isciata italiana PPr provvedere il rapido invio di ma- toiico i. 

' , . . , , ; .L»> frullo. Bonifa/i. | Cordone. teriali di prima necessità per le po- pspie.s.o 

«Il problema e giunto ad • Paenzi e Tarn, che han- , r-- . i i s. iinl-izìmii n-iiostìtu'si ^ nvitato 

.... 1 ... nn riv/utn ir*»' La Giunta Comunale invita mio i poiazioni paic.stinesi. 

H I • ■ ‘ t I ‘i ^ zione ai Ministri /ivi nv vamente il Governo italiano e tutte ' Ncirappcllo. che è stato .sottoscritto ivcìniré 

««.schermi -- che le denunce sZV dei ,vn-o 1*^ forze politiche democratiche pre- anche dalla DC. dal PCI. dal PSl. 

c gli appelli da molto temjg) „ nm» ìaff.vTr*,fr. ^^oti in Parlamento n promuovere i daH’UDI, dairunicne regionale defle n-iiè 

lanciati dagli enti locali c s»-. . , ”0 tutte quelle azioni ohe .si rendono ne- | A.ssociazioni di pubblica assistono e 

dair.VNCI non appaiono affai- '* tale prore- I ce.ssaric sia presso le istituzioni inler- i dalle associazioni antifasciste c della iniv-i-itus 

to allarmistici. E‘ chiaro che ooniiana ai pnn- nazionali come presso 1 Governi di- ' Rcsistcnzii, si rileva la necessità che : 

•so il Governo continua a di- dntr«rHfnt«"^a 'ettamente interessati, onde giunger'» ! il governo italiano attui il riconosci | 

' sattcndere ai suoi comnifi -i nti dall articolo 3 della airimmcdiata cessazione dei combatti- mento ufficiale dcH’OLP c si adojieri 

rit-ird-ii-/* r'*,*‘r>r/»t*n-/;/...,. dói Costituzione »; inoltre « .se menti e. attraverso un negoziato glo ccn iniziativa autonoma e immediata I A Pis 

hil-itifi a ‘ ^.rr. * - ■ siano a conoscenz.a che baie, alla edificazione di una pace in ogni sede internazionale per far I ne comi 

o a ici, a non aiirontarc in in altri istituti dì ere- «giusta e durevole» nel Libano e In cessare questo eccidio e per avviare no di i 

modo energetico e radicale dito vengano attuate tali tutto il Medio Oriente. una soluzione politica della guerra queste li 

la situazione, gli enti locali forme di discriminazione » La Giunta ritietic che .si possa civile libanese, che al di fuori di ogni festazicc 

entreranno ben pre.sto in uno ed infine «se non inten- giungere a ciò attraverso il ritiro dal interferenza esterna c a maggior ra- simo all 

stato di completa paralisi. dano intervenire, tanto 1 Libano delle forze ormate siriane: gionc da interventi armati come quel nel cori 

non .solo per quanto riguarda P*ù che si tratta di una ! con la esclusione di ogni ingerenza lo siriano e nel rispetto delle rìsohi- sindaco 

le retribuzioni ai dipcnclenti. banca a prevalente par- ' c.stcrna sia economica che militare; zionì deirONU, salvaguardi l’integrità tante d 

ma anche per ciò die con- tecipazione azionaria di I con il riconoscimento al popolo palo del Libano, riconosca i diritti nazio frattanti 

cerne la oossibilità di rnrnii-e un istituto di credilo di 1 stinese del diritto alla sopravvivenzjf nati del popolo palestinese c assicuri j comitale 

' i servizi indispensabili di cui ' diritto pubblico i e ad uno spazio politico e geografico la pace nel rispetto dei diritti dei po- centro ii 

lianno competenza ». | 

Come è potuto accadere che - -—---- ~ 

anche il Comune di Firenze 

sia .stato co.stretlo a dar fon- .^1#. ■•■•Il* J» 

do a tutte le sue disponibilità Coti i antenna retrattile di una radio 

finanziarie? «Sono già tre .__J___ 

mesi — risponde Boscherini 

— che rAmrninistrazione co- T ® ® 

ElsrsìS Cercava di «pescare» m b 

bilancio di previsione del 1976. • 1 

ma il cassiere non ha abbt 

difficolta per la conferma di 

prefinanziamenti già assicu- • 

raH da alcuni Muti di ere Xfc baiiditi Tapinano dieci milioni a < 

Il problema della finanza . 

pubblica balza dunque ancora i Un ladro « pescale. ri- si sono presentati per !e nor- I rallentato la cor.sa del Rami- j il Ramircz e lo lianno co ; 

in evidenza, in tutta la sua | inasto impigliato nella rete da mali operazioni bancarie al- 1 rcz die è stato inseguito da I stretto a seguirli airintcrno | 

gradtà. Come intende muo- i lui stesso tesa. Protagonista cuni clienti. II cassiere. Fer- | due dipendenti della banca: | della Banca, dove nel Irai- j 

versi ora l’Amministrazione di questa singolare vicenda è nando Tonini. Iia allora po- j Dante Leonardi, di 49 anni, c tempo era giunta una « vo- 1 

comunale? « Le riflessioni già stato il cittadino cileno Louis .salo II mazzetto di banconote } Salvatore Gambacorta, di 25 lante » della ixilizia. Sotto il j 

iniziate nel luglio scorso, do- Eduardo Miranda Ramircz di estere a fianco di uno spor- i anni. Il Gambacorta facendo, camioncino delle poste è sta- 

vranno essere ancora una voi- j 53 anni, di professione com- i tello laterale protetto da un I torlo al proprio cognome, lia ; ta trovata I antenna rclralti- i 

la riportate — conclude Bo- j mcrcianle. Il Ramircz ha ccr- vetro c con la scritta «chiù- j inseguito il Ramircz per via j le usata dal ladro per il maii- 1 

seberini — in scile dì Consi- t calo, senza succes.so. di « pe- so ». Mentre l'impiegato sta- Pellicceria, seguendolo dal- j calo colpo. , 

glio comunale ». scure » dalla cassetta del cas- • va scrvcnilo i clienti ha visto i l’altra parte della strada nel j Un altra rapina invece coni- j 

Occorrerà poi — come pre- siero del Banco Nazionale del- i avvicinarsi un uomo allo spor- | timore che l’uomo jxitesse es- j pinta contro l’agenzia di Cer- • 


m ragioneria. Que.sta gra¬ 
ve delusione si ricava da 
una circolare che la di¬ 
rezione generale dell’Isti¬ 
tuto di Credito ha invi.i- 
to in occasione degli esa¬ 
mi di maturità a tutti i 
direttori delle filiali. La 
direzione della « To.sca- 
n.i » invitav.t i dirigenti 
periferici ad avvicinare i 
presidi dei vari istituti 


ove esprimersi come entità naziona¬ 
le; con il definitivo n.sselto pacifico 
di tutta l’aiea del Medio Oriente at 
tntverso il ricono.scinicnto del diritto 
uiresistenz/i e alla sicurezza di tutti 
gli stati e popoli IVI inclusi. La Giun¬ 
ta Comunale plaude alle iniziative 
pi «mosse dalle forze politiche, cultu 
rali, sindacali e assistenziali della cit¬ 
tà di Firenze al fine di provvedere 
airiinrncdiato invio di aiuti concreti 
alle popoIazir.ni del Libano. 

Lai Giunta Comunale, nella .seduta 
odierna, aderendo aU’appello delle or- 
ganizAtzioni suddette ed a quello lan- 


Ammmistraziotie Comunale e della ! ciato dalla delegazione di parlameli- 


popolazione tutta per raggravarsi di 
Lina situazione che, oltre a provocare 


tecnici per eono.scere tpri- i migliaia dì vittime innocenti, mette 


ma deiraffissione itei 
quadri» il risultato degli 
e.sann ed una volta co 
nosciuti i risultati li in 
vitava a convocare « senza 
alcun ritardo i neo ragio¬ 
nieri. eseludendo gli eie 
menti femminili. 

Contro questo inammis¬ 
sibile atto ili.srrimina lo¬ 


ti repentaglio la stes.sa pace in tutto 
'.I bacino mediterraneo. 

Ita Giunta Comunale deplora vi¬ 
vamente rinlcnsificarsi delle azioni 
di guerra da parte delle forze reaz.io 
uarie dirette soprattutto a colpire 
villaggi o istituzioni civili provocan¬ 
do veri e propri mas.sacri nella popo 
lazione indifesa ed esprime la propria 


tari italiani del Forum, ha deciso di 
intervenire con un contributo linan- 
1 ziarlo la cui entità sarà definita in 
I accordo con le forze polii ielle pre- 

.scnti in Consiglio Comunale». 

Le associazioni culturali popolari 
ACLl-AICS-AKCr ENDAS MCL. con la 
adesione della federazione sindacale 
CGIL CISL-UIl. hanno lanciato un 
appello alla popolazione in cui si e- 
spnme solidarietà con il popolo pa- 
! lestine.se e si propone la costituzione 


Indignazione e il proprio cordoglio 1 hi un comitato unitario. Il comitato 


i posiz.io- per ruccisionc del sacerdote italiano 

| Don Paoloni. e per il ferimento del 


Helardi. Pagliai. Vagli, 
lotti. Di Giulio, Bonifazi. 
Faen/.i e Tani. che han¬ 
no rivolto una interroga¬ 
zione ai Ministri del 'l’e- 
soro e del I/avoro per sa¬ 
pere se « non ritengono 
inammissibile tale proce¬ 
dura e contraria ai prin¬ 
cipi di uguaglianza stabi¬ 
liti dall’articolo 3 della 
Co.stituzione »; inoltre « se 
siano a conoscenzai che 
in altri istituti dì cre¬ 
dito vengano attuate tali 
forme di discriminazione » 
ed infine « se non inten¬ 
dano intervenire, tanto 
più che si tratta di una 
banca a prevalente par¬ 
tecipazione azionaria di 
un istituto di credilo di 
diritto pubblico 


funzionario dcll’Amb.'isciata italiana 
Cordone. 

La Giunta Comunale invita mio 
vamente il Governo italiano e tutte 
le forze politiche democratiche pre¬ 
senti in Parlamento a promuovere 


ha decLso rai)eitura di un conto cor¬ 
rente postale per la raccolta di fondi 
per provvedere il rapido invio di nia- 
feriali di prima necessità per le po¬ 
polazioni palc.st illesi. 

Neirappello, che è stato .sottoscritto 
anche dalla DC. dal PCI. dal PSl. 
dairUDI, dairUnicne regionale defle 


tutte quelle azioni ohe .si rendono ne- | A.ssociazioni di pubblica assistenza e 


ce.ssaric sia presso le istituzioni inler- 
na7.ion«li come presso 1 Governi di¬ 
rettamente interessati, onde gìunger<» 
aU’imnicdiata cessazione dei combatti- 


dalle associazioni antifasciste c della 
Resistcnzii, si rileva la necessità clic 
Il governo italiano attui il riconosci 
mento ufficiale dcH’OLP c si adoiieri 


nienti e, attraverso un negoziato glo | ccn iniziativa autonoma e imnicdiat.'i 


Di fronte all'aumento del prezzi si va sempre più diffondendo, soprattutto fra i giovani, 
un modo più economico e forse più interessante di « girare il mondo ». Nella foto due giovani 
« autostoppista » al mercatino di S. Lorenzo 

Ma sono restati di più 

DA GENNAIO AD APRILE 
12 MILA TURISTI IN MENO 

Per la maggior parte si tratta di stranieri - Si è regi¬ 
strato un certo recupero nel settore extralljerghiero 


baie, alla edificazione di una pace 
i< giusta e durevole » nel Libano e in 
tutto il Medio Oriente. 

La Giunta ritietic che .si possa 
giungere a ciò attraverso il ritiro dal 
Libano delle forze ormate siriane: 
con la esclusione di ogni ingerenza 
c.stcrna sia economica che militare; 
con il riconoscimento al popolo palo 
stinese del diritto alla sopravvivenza 
e ad uno spazio politico e geografico 


in ogni sede internazionale per far I 
cessare questo eccidio e per avviare 
una soluzione politica della gueni» 
civile libanese, che al di fuori di ogni 
interferenza esterna c a maggior ra¬ 
gione da interventi armati come quel 
lo .siriano e nel rispetto delle ri solu¬ 
zioni deirONU, salvaguardi l’integrità 
del Libano, riconosca i diritti nazio 
nati del popolo palestinese c assicuri 
la pace nel rispetto dei diritti dei po¬ 


poli in onesta lorincntata regione 

Le forze democratiche, i Sind.icati. 
le Associazioni popolari di Firenz» 
unitariamente tanno appello al la 
voratori, ai giovani, alle doniìc. a tutti 
1 cittadini e a tutte le organizzazJo 
ni perche partecipino e si facciano 
promotori ih iniziative eoneretc di .so 
i cittadini e a tutte le organizzazio 
lidarietà iiolitiea e umana con le vit¬ 
time del coni Ulto. 

A tale propo.sito viene immediata 
mente 'aperto un appo.sito e c pa-»t,»U’ 
che .>aià pubblicamente ge.slito da! 
Gomitato di .solidarietà eo.stituito con 
la .sot to.se riz.ione di questo appello. <1.» 
p.irte delle Forze politiche dei Smda- 
.ali e delle A.ssoeiazioui popolari. 

1 lavoratori e la popolazione luti.» 
sono invitati a portare il loro contri 
liuto presso i centri di raccolta che, 
in raccoido con l’iniziativa itegli Enti 
Locali e delle Istituzioni democrati- 
cl'.e. venatmo indicati ni'i vari quar 
tieri della città e nelle zone delia 
Provini la per provvedere nH’imnu’dia 
to avvio di spedizicui di materiali di 
soccorso per le dr.immaticho nece.s 
sita delle i)opol.i/.ii»ni del Lih.ino. 

Anche TARCI e il Movimento Cat¬ 
tolico laivoratori di Scandicci hanno 
espresso la loro .solidarietà ed hanno 
Invitato l’Ammim.strazione comunalr 
e lo forze soci.ili di Scandicci a par¬ 
tecipare ad un incontro clic si terrà 
questa sera alle 21 m palazzo comu¬ 
nale. Sco])o della riunione è quello 
di promuovere in forma unitaria le 
Iniziative che si riterranno opportune 
per alleviare le .sofferenze dei liba- 
ne.si e ilei palestinesi. 

.A Pi.sinia. infine. rAmminisfrazio¬ 
ne comunale ha predisposto un pia¬ 
no di iniziative di .solidarietà. Tra 
que.ste la più rilevante sarà la mani- 
festazicne che si svolgerà subato pros¬ 
simo alle 10,30 in Piazza Gavinann. 
nel corso della quale parleranno il 
.sindaco della città ed un rnppre.sen 
tante detrOLP in Italia. Prosegue 
frattanto la raccolta, promossa dal 
comitato antifascista, che ha il svto 
centro in Piazz.a del Duomo. 


Con l'antenna retrattile di una radio 


Cercava di «pescare» in banca 
ma il cassiere non ha abboccato 

Tre banditi rapinano dieci milioni a Certaldo 

Un ladro « pescale, j ri- ] si sono presentati per !e nor- I rallentato la cor.sa del Rami- 1 il Ramircz e lo hanno co ; | . | 

inasto impigliato nella rete da l mali operazioni bancarie al- 1 rcz che è stato inseguito da I stretto a seguirli aH’intcrno | /\ oCLirperitl | 


sclicrini — in scile dì Consi¬ 
glio comunale ». 

Occorrerà poi — come pre- 


Da gennaio ad aprile — 
e lo abbiamo già sottolineato 


die ha poi sconvolto il paese. 
Va però ricordato die l’af- 


sia importante uno studio sul 
problema per dirigere la no- 


cisa una nota del Comune — j le Comunicazioni, di Piazza j tdio laterale al suo. Con la 
die tutte le forze politiche . della Repubblica 4, una ma/.- 1 coda deH’occhio Ita visto spo- 

j^ii— __ _? 1 _l..4_ _ .t.i I __ i-. _:* 


delia città si impegnino a ri 
cercare il più valido contri 


zetta di valuta estera del ’ stare il cartello con la scrit- 


scre armato. . laido del Monte dei Paschi rii 

Il ladro, vistosi rincor.so, lia ' Siena ha fruttato circa 10 mi- 
tentato un ultimo stralagem- I ^ioni di lire. Poco nrima del¬ 


io un nostro precedente ser- flusso degli argentini, per la stra altidtà promozionale an- apportare alla solu 

vizio — si è registrata una diversità stagionale, si con- die verso rinterno. verso le | ^^ione del problema, che invc 
diminuzione nell’arrivo di tu- centra proprio nei primi quat- diverse zone e le varie cale- | ormai alle radici la sles 


valore di 7 milioni di lire. 1 ta « diiuso » ed allungare una I ma. Raggiunto un camioncino 1 cliiusura degli sportelli, era- 
Per questa oiwrazione il Ra- j mano. ì delle poste fermo di fronte j circa le 13.4 :j. tre banditi 


rìsti nella nostra città. I dati, 
a questo proposito, .sono quan¬ 
to mai eloquenti. Vediamoli. 

Nel primo quadrimestre si 
.sono avuti negli cscrciz.i al¬ 


tro mesi deH’anno. mentre 

nel periodo di punta per il h la diminuzione del calo I ""Vr 

turismo fiorentino e presen- statunitensi, per cui si > « Viareggio il conve-no dedi 

ze di questa nazionalità e intravedere a breve sca- ^ 

quindi la loro flessione, avran- co.sMvamente ayra «uogo •! 

no un incidenza irrilevante sul nfiocin a: ' congresso nazionale dei- 

movimento globale. Gli iberici (lo scorso anno il cafo «?unicnti 

hanno avuto una dim.nuz.o- presenza americane nello .'ucontro e di nflessione ap- 
nc di prc.scnze di quasi li gjesso quadrimestre fu del Pa<ono come luoghi qualificati 

40?/. e s. inatta dell altra il 5.4?c di que- 

corrente clic 1 anno scorso sfanno)* corretta delia situazione c per 

subi una particolare attrazio- _ ’ , impo.stare iniziative in pro¬ 
ne dalla ricorrenza sopra ri- ■ 'a conferma dell aumento j posilo- 

cordata. globale delie presenze dei j Ricordiamo la valutazione 

Dall’analisi di tutti i dati paesi europei (Srizzcra -i- 13.9 . «jroblema della finanza 
a disposizione, emergono al- Pcr cento. Francia -f 20.4. ■ locale contenuta nella dicliia- 

cuni aspetti — a detta del- Gran Bretagna 1,9, .Austria j i-ozionc programmatica pre- 

l’Ente di Turismo — che me- I ~ 19.4, Germania 3?<- ), | sentala al suo nascere dal- 


stra altirità promozionale an- ^ulo da apportare alla .solu- Per qucst.*i oiwrazione il Ra- [ mano. ì delle poste fermo di fronte 

che verso rinterno. verso le spione del problema, che invc- mircz si è servito di un’an- | Fulmineo come il ladro che 1 all’ingre.sso della sede provin 
diverse zone e le varie cale- j ormai alle radici la sles- tenna retrattile di una radio ' per aprirsi i! varco per ginn i ciale dei Telegrafi di Stato il 
gorie del Paese»); ! funzionalità dei governi lo- iJortatilc abilmente trasforma- I gore alla mazzetta di soldi .si j Ramircz si è fermato cd è 


armati hanno fatto irruzione 
all'interno della banca di via 
XX settembre 1. Due rapina- 


j cali. A .settembre si svolgerà 
j a Viareggio il convegno deeli 
I asses.sori alle finanze, e suc¬ 
cessivamente avrà luogo d 


berghicri ed cxtralberglùeri incidenza irrilevante sul 

di Firenze e Provincia 529.767 niovimento globale. Gii iberici 


arriri di turisti, con 1.817.039 
presenze: rispetto allo stesso 
periodo dcU’anno scorso gli 
arrivi sono stati 12.074 in me¬ 
no. con una diminuzione del 
2.2''/’, mentre lieris.sima è 
stata la flessione delle pre¬ 
senze, 1.904 in meno, pari 
allo O.K/. Si è notato invece 
un leggero aumento della per¬ 
manenza media degli ospiti. 

Gli arrivi italiani. .304.7.52. 
sono pressoché stazionari (964 
in meno. 0.3''/ ). mentre gli 
stranieri giunti sono stati 
225.015, 11.110 in meno, con 
decremento del 4.7'"/. Per 
quanto riguarda il numero di | 
presenze, quelle italiane .sono 
1.058.010. aumentate di 11,5.55. 1 
ri.l''/. quelle estere .sono 
759.029. diminuite di 13.4.59. 
rL7rr. 

Sempre por quanto concer¬ 
ne le presenze, si rileva che 
gli ospiti stranieri il calo lo 
hanno fatto registrare nel 
.settore alberghiero, mentre si 
è verificato un leagero recu¬ 
pero in quello extralberghie- 
ro. che ha limitato la flcs- i 


A Scarperia 
mostra 
di coltelli 
e ferro 
battuto 


A Scarperia si svolgerà da 
sabato 28 agosto aH'B settem- 
bre (giorno del 770. anniver¬ 
sario della sua fondazione) la 
terza edizione della « Mostra 
mercato dei ferri taglienti c 
del ferro battuto» che verrà 
allestita nel Palazzo dei V'i- 
eari. L’iniziativa si colloca nel¬ 


la in gangio. [ era servito dell'antenna di ' riapparso dall’altra parte I l*”’* impugnavano delle pisto- j L’iniziativa si colloca nel- 

Ma veniamo al fatto. Ieri , una radio |X»rtatile, il Tonini i camminando tranquillamente mentre un terzo, che Sem- j tentativo di ri- 

mattina verso le P il ca.s.sie ■ ha afferrato le mani del in- I come un qualsiasi cittadino i brava il «capo», imbraccia- | -optare alla giusta attenzio- 
re del Banco Nazionale del- i dro. il quale è rimasto impri- . che usciva dalle poste. Lo i J'** fucile a canne mozze, j attività arti^iamle 

I ^ _.r..._ • ___ M ^ . m M l M M . liti I mi n^ntvi /a ^ Ó 


! congresso nazionale del- le Comunicazioni era intento gionato. Con uno .strattone pe- ! stratagemma comunque non mornonto all interno , ^ fonte di "uada'»i7o e* di 

1 l’ANCI Tnlfi r.iicsli mnmpnfi a contare In valuta e.sfcr.T I rò il Ramire? è riiiceifr» a i ha traffn in in/r.ann/» il Gam. della banca SÌ trovavano oUrC |__ »!?_f.:_ 


hanno avuto una diminuzio¬ 
ne di prc.scnze di quasi il 
40?/. e si Inatta dell’aUra 
corrente clic l’anno scorso 
subi una particolare attrazio¬ 
ne dalla ricorrenza sopra ri¬ 
cordata. 

Dall’analisi di tutti ì dati 
a disposizione, emergono al¬ 
cuni aspetti — a detta del¬ 
l’Ente di Turismo — che me- 


l’ANCI. Tutti questi momenti a contare la valuta estera j rò il Ramircz è riuscito a ’ ha tratto in inganno il Gam- j hanca si trovavano oltre j pppgjjjrjQ .j^p provincia e 

di incontro e di riflessione ap- clic gli era giunta dalla sue- ; lilK'rarsi cd a darsi alla fuga, j bacorta cd il Leonardi che lo ai 17 impiegali anche cinque | pj^jppj, regione. Un’arte 
paiono come luoghi qualificati cursalc istituita pre.sso la sta- ' Le doppie porte aH'uscita .so- in.seguivano, I due impiegali clienti, fra cui due donne. iillunamenle. con la cri- 

cd opportuni per una anali.si zinne di Santa .Maria .\o\cl J no .state però il classico im- I del Banco Nazionale delle Co- I banditi hanno intimato s^p^^pp agricolo .soprat- 

corrctta delia situazione c per | la. quando a! .suo .s|)orlell« previ.sfo. Infatti que.ste hanno municazioni hanno affiair'ato | con la cla.ssica frase « fermi tutto, rischiava di finire nel 
impo.stare iniziative in prò- j - 1 lutti è una rapina » ai pre- (iimonticatoio die non può cs- 

PO^>t«- 1 Po' .sere riprodotta da nessuna 

Ricordiamo , 1 , mentre „ 


prestigio i>cr la provincia e 
l>er l’inlcra regione. Un’arte 
clic iillunamenle. con la cri¬ 
si del .settore agricolo .soprat- 


d?l oroblcma della finanza 
locale contenuta nella dicliia- 


rìtdno di essere soltolinesti* che ìndivìduH Icsi^enzH di | J’attunic Cìoverrio; in Questo 
Sono: intensificazione delle at- I e in tutte le sedi nns- 

■ la costante maggioro pre- tb’ità promozionali nel nostro • sibijj ^ necessar' ora pro- 


.senza degli italiani (< e ciò j continente; 
deve porre alla nostra attcn- j ■ la cres< 
zione — si rileva in un do- | deir.Au.stra 
cuniento dcH'Ente — quanto l e del Can 


coniinenic, • grammare iniziativt di pres- j 

■ la crescita delie presenze ' sione per un intervento che i 
deir.Au-stralia (21'/ in più) | appare oggi urgente, anzi im- ‘ 


Grave 

atto 

vandalico 
a Cercina 


Un grave atto di teppismo 
è stato compiuto la scorsa 


e del Canada (20.8'"/ ). . prò—■'bile. i 

_ ,_.i 

Fuga ! Deturpati ' 

di gas I con scritte j 

causa monumenti | 

un incendio i a Prato ! 

- - ■ _ ! 

I 

I » 

Un vioìento incendio si è , Le facciate delia Chiesa } 
verificato ieri mattina in via delle Carceri e altri edifici » 


I»-»,. «i; notte contro il festival de < delle Magnolie aH'IsoIotto a ’ pubblici pratesi sono stati de- ; 

sione totale.^ Gtr gii iiai.ani j-unità di Cercina. Alcuni caiLsa d. una perdita di gas 1 turpati l’altra notte da una * 

il discorso c rovesciato: c e vandali hanno forzato la fi- j metano. Alcuni operai della serie d; scritte. II sindaco di ‘ 


un buon incremento nel set- nestra delle scuole elemen- 
toro alberghiero che ha più tari del paese dove si era 


che compen.satn La diminu- svolta da mercoledi a dome- 
zione in quello oxtralber- nica scorsa la festa della 

stampa comunista. i mente s; è a\*u:a una fuonu- j tinuazione deturpando il voi- j 

Se «i va ad nciservare aiiel ^ teppisti, dopo aver forza- ! d; metano che ha preso ; to della città e danneggian- j 

oc SI du usMixait quei finestra di un riposti- ; fuoco. Immediatamente su'. I do i suoi edifici e monumen- i 

che c avvenuto ali interno nei hanno portato via al- posto sono giunti i v.giii del i ti più belli, ha rilevato che I 

movimento e.storo. c c da di- cune casse di vino, due am- fuoco. j essi vengono a qualificare gl: ; 

re che il pessimi.smo che po- plificatori. numerose lattine oh stessi operai hanno cer- 1 autori non come c cavalieri » ; 

Irebbe scaturire dalla risione d’olio, due giradischi ed al- calo di spiegnere l'incendio i della lotta p>o!itica. quaiun- i 


Fiorentina Gas erano intenti Prato. Loengrin Landim. in i 
a sostituire una tubatur.i per una sua dichiarazione, dopo 1 
le normali opere di manuten- .aver ricordato che questi at- ì 


svolta da mercoledi a dome- le normali opere di manuten- .aver ricordato che questi ar¬ 
nica scorsa la festa della zione. quando improvvisa- li ormai s; npeiono m con- 
siampa comunista. i mente si è a\*u:a una fuonu- ! tinuazione deturpando il vol- 


doi dati globali viene assai tro materiale che era servi- 
attenuato. Infatti, so si inda- 1° 1^* festival e che i eom- 

ga .sul calo di oltre 13.000 dodevano finire d: to- 

presenze. si può vedere che * . , - . . 

a Molto materiale e stato re- 

questo ^ è imputabile qu.isi superato dai compagni nei 

esclusivamente al comporta- j circostanti. Molto pro- 


oiio. Que giraaiAcni eu a.- calo di spiegnere I mcendio | uena loua poiiiica. quaiun- | 

o materiale che era servi- facendo aso degli estintori. ' que sia la etichettatura da i 

I per il festival e che i com- Le f.amme però erano molto ’ Iot’o utiliZ7.ata. Si tratta piut- 

igni dodevano finire di to- intense, tanto che che sono ! tosto d: vere e proprie azio- 

iere. nusciie a raggiungere i! se- i teppismo politico — ha 

Molto materiale è stato re- condo pione di uno stabile 1 dichiarato il sindaco — che 
iperato dai compagni nei situato al numero 8. L inier- ! respinto, 
impi circostanti. Molto prò- ^-^nto ^ei vigili del fuoco ha ! . facciate degli edifici 



.sotto la minac'cia delle armi 


j .sere riprodotta da nessuna 
1 macchina c che si tramanda 
' (la oltre cinque .secoli esclu- 


impiegati e clienti, un terzo j sivnmcnte di padre in figlio. 
SI e avvicinato al cassiere e . , .... 

si è fatto consegnare tutto il quc.sto nell am- 

denaro in contanti che aveva moitra-incrcato è 

in cassetta, I rapinatori ai» ^'tato indetto iin concor.io. han- 
parivano molto nervosi. Il ‘ comil.Tto organizza- 

tutto si è svolto nel giro di ' ^ure. Comune. Regione, Ente 
pochi minuti. Ncs.suno ha cer- j Turismo. Came- 

cato di reagire ne si è mos- | d» Commercio c prò loco al 
so. Comunque i tre banditi i qua.e jwtranno partecipare an- 


I prima di fuggire hanno espio- 
: .so un colpo di pistola in aria 
a scopo intimidatorio. Quindi 
j .sono u.sciti dalla porta princi- 
I pale. Ad attenderli fuori o’c- 
i ra una mini minor blu targa- 
! ta Pi.sa con a bordo molto 
probabilmente un quarto com- 
j plico. 


che gli e.\ coltellinai con col¬ 
telli interamente fatti a ma 
no. della misura di non più 
(Il cinquanta centimetri e non 
in acciaio ino.ssidabile. 

I>e manifc.stazioni collatera- 
[ li organizzate quc.sfanno a 
j Scarj^ria .sono tutte volte a 
I valorizjrare l’attività principe 


i .Appena i tre rapinatori so- J zona ed a su[»rare i già 
1 no stati a bordo l’auto è par- 1 •u-'iing.iicri risultati dell anno 
' tita facendo stri.sciare le ruo- j d.ecimila P<?Z7.i ven- 

i te per terra. Ripresisi dallo i .settemila visitatori af- 

I spavento gli impiegali hanno i ^ * Jtruppi organizzati 

. dato l’allarme ed il direttore ] dal.e agenzie di viaggio, ol- 
I ha prow(?duto ad avvertire • numeros;s.s!mi die han- 

i i carabinieri di Certaldo. 1 preferito arrivare con 11 
1 Dai primi accertamenti privato. 


; sembra che il colpo di pisto 


.Nel suggestivo cortile del 


j la esploso dai banditi fosse a P.aiazzo Comunale saranno al- 
salve, poiché non è stata tro le.stitc le vetrine che espor- 
! vaia traccia del proiettile. Po- ranno coifc’li da caccia, da 

.sti di blocco .sono stati istituì- cucina, pcr uso sportiao f.- 

ti sia .sulle strade che porta- ni> a quelli da collezionismo, 
no a Siena clic verso Firenze. ^ Un artigiano illustrerà l’anti- 
ma per ora non è stata tro- j ca arte del coltellinaio, indaf 

I vaia trac'cia né dei banditi nè 1 farato dietro gli strumenti au 


della .Mini Minor. 


I tentici del me.st:cre. 


csci^ivanvnte ai comporta- campi circcxstanti. Molto prò- dd v'eTi del fu^^^ facciate degl, edifici 

mento di due correnti estere, babilmente i teppisti cerca- ” della città - ha concluso 

la spagnola e 1 argentina, vano i soidi e non avendo ce^a o^nll di S^hi mT U^ndini - specie quelli del 
che insieme hanno fatto re- trovato niente hanno me ’ , * ^‘ ^ centro storico, .sono il segno j 

cistrare 37.574 nre.senze in nulo opportuno seminare tut- , *^*^*10 sviluppo e del cammino i 


COMUNE DI FIRENZE 

Comitato par il Oecantramento culturale estivo. 


che insieme hanno fatto re- trovato niente hanno me ) „V " 

"o^°i^"^he“"LS"riovam 1 sì è nkoùo per 11 meglio. 


meno Gli argentini hanno . « » _ • w 

avuto una diminuzione per- nascosto in un cespuglio. j 

centuale ^1 67''/ circa, e trjjt^rsf^df^ùalcuno^de?^*^- ** Trinità aH’angoio con via 
questo e domto al fatto chy avendo saputo Tornabuoni. Le fiamme han- 

lo scor.so anno erano intinti proprio ieri sera i compagni. no raggiunto anche il porto- 


e r.soiio per ii megi.o. (jgj pop>oli e appartengono 

Nel pomeriggio ha preso perciò ormai a tutta la col¬ 


lo scor.so anno erano giunti 


fuoco un’auto in piazza San¬ 
ta Trinità aH’angoio con via 


no raggiunto anche il porto- 


lettività. 

Il Comune ha provveduto 
a fare cancellare le scritte ed 
ha rivolto un invito affinché 


In masisa in occa.sione (iena come invece era accaduto le ne del palazzo Salingrossi sia esercitata una più atten- j 

ricorrenza delT.Anno Santo, altre notti, non dormivano danneggiandolo. Il traffico è ta vigilanza per stroncare il i 

né si era ancora verificata nella scuola abbia voluto com- rimasto bloccato per circa 1 ripetersi di atti dannosi per ' Eduardo Miranda Ramìroz 


^avi.ssima cri.si politica 1 piere questa bravata 


unona. 


la città. 


I Comunicazioni 


arrostato por il tentato furto ol Banco Nazionale delle 


TEATRO ESTIVO IL LIDO 

(Lungarno Ferruccio, 12) oggi E domani 

«Libera Scena Ensemble» di Napoli presenta: 

« TEATRO DELLE GUAHAREUE » 

da Garcia Lorca 

Biglietti Interi L. 1.500 - Ridotti L. 1.000. 

Prevendita e prenotazioni presso il botteghino del Teatro. 
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Per il festival provinciale delPUnità 


A proposito dello centrale termonucleare nel Grossetano! 


Sedici giorni di cinema Progetto Coredif : 
nel parco delle Cascine confronto aperto 


I criterr di formulazione delPinteressante program¬ 
ma - Le feste in provincia di Firenze e nella regione 


Dibattito senza pregiudiziali tra forze politiche, or¬ 
ganizzazioni dei coltivatori, enti locali e Regione 


Il festival provinciale fiorentino del- 
rUnità, che si apre sabato prossimo nel 
parco delle Cascine, propone un vasto ed 
interessante programma cinematografico. 
Nel corso del festival saranno presentate 
sedici fKJlIicole; le proiezioni inizieranno 
sabato e si concluderanno il 12 settem¬ 
bre: Questo il programma: sabato 28 ago¬ 
sto, « Totò airinfcrno » di Camillo Ma- 
.strocinque (1954); domenica 29. «Alice 
non abita più qui > di Martin Scorsese 
(USA 1975) : lunedì 30. < Pace man » di 
Antonio Margheriti (1960): martedì 31. «I 
tre volti della paura > di Mario Bava 
(1963): mercoledì l settembre, « Electra 
glido » di William Guercio (1972 USA): 
giovedì 2, «Ercole alla conquista di A- 
tlantido» di Vittorio Cottafavi (1961): ve¬ 
nerdì 3, « Panico a Needie Park * di 
Jerzy Sebatzerg (US.A 1971): sabato 4. 
« L’orribile segreto del dottor Hichcock > 
di Riccardo Froda (1961): domenica 5, 
« L’eroe della strada » di Walter Ilill 
(USA 1975): lunedi 6, «La decima vitti¬ 
ma* di Elio Petri (1965): martedì 7. 
« Glend and rand * dì Jim McBride (USA 
1971); mercoledì 8, < I dìafnncidi vengo¬ 
no dallo spazio *. di Antonio Margheriti 
(1975): giovedì 9. «Una pazza storia di 
amore* di Paul Mazuzski (1974): vener¬ 
dì 10, « Un angelo per satana * di Camillo 
Mastrocinque (1966): sabato 11. «Il vento 
c il leone > dì Sol Milius (USA 1975) : do¬ 
menica 12. « Terrore nello spazio * di Ma¬ 
rio Bava (1965). 

Sulle scelte di base che hanno guidato 
la formazione di questo programma pub¬ 
blichiamo un intervento di Piero Mechini. 

<71 festival dell'UnUà di Firenze, ri¬ 
propone puntualmente ai cittadini alcune 
sue iniziative, fra queste la rassegna ci¬ 
nematografica. articolatasi ogni anno in 
maniera diversa ma sempre, crediamo, 
sollecitante sia esteticamente che per il 
contenuto delle opere. La festa deU’Unità 
è una manifestazione il cui significato 
politico è sostenuto da momenti di tipo 
diverso: fra questi lo spettacolo, sia es¬ 
so teatro o cinema. Non possiamo con¬ 
siderare il « festival * come un ritorno 
celebrativo annuale nella continuità della 
vita culturale cittadina in ogni suo aspetto. 

Nello scegliere il programma cinemato¬ 
grafico, in una occasione come questa, 
facile sarebbe stato optare per una serie 
di opere dal taglio nettamente politico, 
selezionandole sia esteticamente che nei 
contenuti, ma ricorrendo comunque al già 
visto, replicando scelte la cui visione sia 
il circuito democratico estivo che l’Ente 
Teatro Romano di Fiesole stanno per esau¬ 
rire in questo scorcio di stagione. Si é te¬ 
nuto conto che nella nostra città ope¬ 
rano, per tutto Varco annuale, organismi 
' democratici, la cui iniziativa articolata 
, nella programmazione cinematografica è 
tesa, più che a proporre < generi » sele¬ 
zionati di film, a contribuire alla forma¬ 
zione in larghi strati dì pubblico, di una 
coscienza critica, la capacità cioè dello 
spettatore di giudicare autonomamente 
ciò che è di cattivo gusto e volgare come 
a respingere la tutela culturale: in so¬ 
stanza a < leggere > il film là dove la ma¬ 
nipolazione censoria od ideologica che sia, 
diviene veicolo di persuasione secondo 
schemi variabili nel tempo. 

Questa rassegna non vuole essere una 
scelta originale ma inserirsi in modo pro¬ 
prio in quella continuità di programma¬ 
zione di cui dicevamo. Si è tenuto anche 
conto della fortuna che la produzione 
straniera di fantascienza ha incontrato in 
questi ultimi anni — €2901 Odissea nello 
spazio» ha forse raggiunto le punte più 
alte — insieme ad un cerio cinema ame¬ 
ricano dì diverso « genere > però, il suc¬ 
cesso del quale iniziò, si può dire, con 
€ Easy rider ». I films dunque apparten¬ 
gono a € generi » opposti ma non è solo 
il € reale » di quelli americani a contrap¬ 
porsi al € fantastico » di quelli italiani in 
una diversità di modelli narrativi in cui 
Vuna o l’altra visione, sempre mediate 
dalla collocazione ideologica e dalla per¬ 
sonalità dell’autore, non possono non far 
riflettere: vi è anche la differente data 
di nascita dei due gruppi di opere, ed 
il cinema è forse il mezzo creativo che 
meglio rispecchia il mutare di epoche an¬ 
che pur recenti e vicine fra loro. Infatti, 
i films italiani — tranne < Totò all’infer¬ 
no » del 1954. un antesignano forse incon¬ 
sapevole del fantastico — risalgono alla 
prima metà degli anni ’60, mentre le 
opere americane sono dì questi anni ’70. 


E’ all’inìzio degli anni ’60 che il ci¬ 
nema itaiiano. dopo la parentesi rosa dei 
« Poveri ma belli », ritrova la propria vi¬ 
talità — conosciamo le opere migliori di 
quegli anni che qui è superfluo citare — 
sono quelli anche gli anni del < miracolo 
economico », del « benessere per tutti » 
ma sono anche gli anni in cui la classe 
operaia italiana conosce il maggiore sfrut¬ 
tamento e l’alienazione diviene una con¬ 
dizione di vita: è di allora — 1964 — 
« Omicron » di Ugo Gregoretti, uno dei 
primi tentatvi del cinema di compren¬ 
dere queste condizioni, un film al quale 
però più che l’aggettivo fantastico si 
addice il termine di metafora. Ed è in que¬ 
gli anni che il « genere fantastico » italia¬ 
no nei suoi filoni mitologico, fantascien¬ 
tifico. dell'orrore, conosce la popolarità: 
una offerta di evasione? Forse, ma, come 
tale, non consideriamo questo « ciclo » 
uno sguardo al passato ma un invito alla 
verifica del presente, dopo che al < fan¬ 
tastico » di ieri altri < generi » si sono 
so.stituiti nella attuale produzione cinema¬ 
tografica dì largo consumo. 

Al € fantastico nel cinemp italiano » si 
alterna « ri/le.s.sioni sulla giovane Hol¬ 
lywood », un gruppo di opere di quei re¬ 
gisti americani che, in questo ultimo quin¬ 
quennio. hanno alimentato una produzio¬ 
ne alternativa al tradizionale « kolossal », 
in un paese, gli USA. dove il cinema come 
industria è alla continua ricerca del di¬ 
verso. inte.so coinè nuova merce da of¬ 
frire al consumo, rapidamente logora una 
formula dietro l’altra, ma offre spazio ai 
giovani talenti ed alle loro proposte. E’ 
sempre più frequente la riscoperta del¬ 
l’America che fu. da quella di Teddy 
Roosevelt — sono gli anni del primo 
’900 —, de € Il vento e il leone », uno 
spicchio di apoteosi yankee recente ma 
già consacrata: a quella de € L’eroe del¬ 
la strada », un ripensamento critico su di 
un’altra America, quella degli anni ‘30, 
della grande depressione ma anche del 
New Deal. 

Mentre l'America di oggi, amara, rive 
in € AUce non abita più qui ». un viaggio 
alla ricerca di una propria identità attra¬ 
verso gli States. Un ritratto americano, 
ancora in « Electra Glidc ». è quello di 
Wintergreen, reduce dal Vietnam e po¬ 
liziotto € buono » il cui sogno è divenire 
un vero detective: qui ancora i grandi 
spazi, quasi un rimpianto del West, fan¬ 
no da sfondo a questa « Easy rider » del¬ 
l’ordine. Ancora una citazione ed è per 
€ Panico a Needle Park », il parco della 
siringa letteralmente, una storia spoglia 
di ogni sentimentalismo, dove l’amore dì 
due ragazzi nonostante la degradazione 
della droga è l’unico barlume di speran¬ 
za e di possibilità di salvezza in un mondo 
che sì abbandona all’evasione per soprav¬ 
vivere. 

Il cinema americano d’oggi quando 
non può calarsi in una realtà crudele con¬ 
tinua in fondo a rivivere i miti di un 
popolo che per poter guardare al futuro 
deve continuamente rispecchiare se stes¬ 
so in un interminabile viaggio nei suoi 
spazi e nel suo tempo. 

I FESTIVAL 
IN TOSCANA 

SIENA — A Chiusi Scalo, alle 21 proie¬ 
zione del film < Università 1968 > e < La 
pazza guerra ». 

MASSA CARRARA — Ad Aulla. alle 
17,30. teatro di animazione per bambini. 

PISTOIA — A Pescia. alle ore 21. se¬ 
rata del dilettante pesciatino. 

FIRENZE — Alle Macine, alle ore 21. 
spettacolo cabaret del gruppo c Guidelli * 
di Firenze; a Capraia, alle ore 21. spet¬ 
tacolo teatrale con il mimo Massimo 
Sarchielli. 





L/i^£RE Ci 

specializzata IIDOO 
per viaggi in VilOO 


GROSSETO. 24. 

In merito alle proposte sca¬ 
turite dalla Regione e ri¬ 
guardanti l'installazione in 
Toscana di alcune centrali 
termonucleari, di cui una co¬ 
me ipotesi da ubicare in pro¬ 
vincia di Grosseto, im vivace 
dibattito si è aperto tra le 
organizzazioni professionali 
dei coltivatori, naturalistiche, 
enti locali e forze politiche 


Volterra: 
condannato 
dalia Giunta 
l’attentato 
contro il PSI 


La Giunta comunale di Vol¬ 
terra riunita in seduta straor¬ 
dinaria ha stigmatizzato l’at¬ 
to teppistico compiuto con¬ 
tro la sede del PSI. 

« L’asportazione del sim¬ 
bolo esterno, la messa a so(i- 
quadro della sede — lia rile¬ 
vato la Giunta — sono il se¬ 
gno di un atto vandalico che 
offemle la coscienza di Vol¬ 
terra democratica. La Giunta 
lia espresso quindi la propria 
solidarietà con la sezione del 
PSI auspicando un pronto de¬ 
ciso intervento delle autorità 
proposte alla tutela dei citta¬ 
dini e delle istituzioni demo¬ 
cratiche. 


I corsi 

delle 150 ore 
a Follonica 


FOLLONICA. 24 

Promosso da CGIL. CISL 
e UIL per 11 terzo anno con¬ 
secutivo. di cui sono già 
aperte le iscrizioni, si terrà 
a Follonica il corso di scuola 
media per i lavoratori a 
150 ore. 

L’obiettivo del corsi è du¬ 
plice: conseguire la licenza 
media e consentire attraver¬ 
so un metodo totalmente 
nuovo di Insegnamento basa¬ 
to sulla ricerca e su problemi 
reali, un permanente aggior¬ 
namento culturale per i la¬ 
voratori. 

I corsi, completamente gra¬ 
tuiti, della durata di 6-7 me¬ 
si si svolgeranno in tutta la 
provincia di Grosseto, da 
Follonica a Massa Maritti¬ 
ma, Gavorrano, Scarllno e 
Roccastrada. 

Le iscriùonl, che si chiu¬ 
deranno il 10 settembre, ven¬ 
gono raccolte presso le loca- 
U sedi sindacali CGIL, CISL 
e UIL di Follonica. 


Pubblicati a Pistoia 


che verte su! problema dello 
sviluppo economico e della 
tutela ecologica. Un dibatti¬ 
to a più voci ma comunque 
in grado di elevare la rifles¬ 
sione della pubblica opinione 
su una tematica nuova. 

Un confronto tra le forze 
politiche si è registrato nei 
giorni scorsi nella sode del 
Consiglio provinciale, al ter¬ 
mine del lavori è stato emes¬ 
so un lungo comunicato che 
sintetizza le indicazioni e le 
preoccupazioni presenti su 
questo tema. Il Consiglio pro¬ 
vinciale. si legge, ha preso 
atto della coniunicazione del 
presidente sulla questione 
Coredif, società che lia per 
oggetto gli studi, le ricerche 
c lo sviluppo nel campo della 
separazione isotopica, nonché 
della realizzazione, ravvia¬ 
mento e la gestione di im¬ 
pianti di arricchimento del¬ 
l’uranio. Si tratta di un pro¬ 
getto d’avanguardia in cam¬ 
po europeo sia sotto il pro¬ 
filo economico che della ri¬ 
cerca scientifica a cui giu¬ 
stamente l'Italia ha posto la 
propria candidatura. 

L’apposita commissione in¬ 
terregionale costituita dal 
Ministero dell’Industria nel¬ 
la seduta del 6 luglio scorso 
ha ritenuto la Toscana con il 
Lazio e la Puglia in condi¬ 
zioni geoambientali c morfo¬ 
logiche tali da poter essere 
prescelte per accogliere tale 
importante realizzazione, ov¬ 
viamente nel pieno rispetto 
delle procedure indicate dal¬ 
la legge 2-8-1975, n. 393. 

A tal fine — si legge an¬ 
cora — sono state interessa¬ 
te dalla Giunta regionale to¬ 
scana le Università di Fi¬ 
renze. Pisa e Siena che con 
con prontezza hanno messo 
a disposizione le loro strut¬ 
ture tecniche e colenti fiche. 

La costituzione delle cen¬ 
trali elettronucleari compor¬ 
terebbe In fase di realizza- 
zicoe uno .stand occuparlo. 
naie di 5-6000 unità lavora¬ 
tive ed in fase di funziona¬ 
mento di 1300-1600 unità, ol¬ 
tre a garantire una serie di 
commesse alle Industrie Ita¬ 
liane nell’ordine del 50^0% 
degli impianti e attrezzatu¬ 
re occorrenti. Ma a fronte 
di questi indubbi vantaggi 
scientifici, economici ed oc¬ 
cupazionali esiste tutta una 
serie di problemi che deb¬ 
bono essere attentamente va¬ 
lutati e tenuti presenti. In 
quanto la realizzazione di 
centrali elettronucleari po¬ 
trebbero determinare nell’as¬ 
setto del territorio trasforma¬ 
zioni e modificazioni tali da 
coinvolgere le popolazioni sot¬ 
to il profilo della sicurezza 
e l’ambiente nel suo aspetto 
ecologico e culturale. 

La Regione Toscana ha In¬ 
teso quindi responsabilizzare 
sul complesso problema tutte 
le forze sociali e politiche af¬ 
finché al di là di valutazioni 
e di studi che una commissio¬ 
ne sta compiendo siano gli 


Pronti gli atti 
del convegno 
sui trasporti 

Riguardano i collegamenti nel centro Italia 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
J Vi* Boctcfhe Ofcurc 1-2 Rmu 
# Tutti i IM t f diidU halUai ed cueri 


PISTOIA. 24 
Sono stati pubblicati gli 
atti del convegno « I collega¬ 
menti nord-centro Italia at¬ 
traverso Bologna e Pistola», 
svoltosi il 5 maggio 1975 nel 
bellissimo palazzo Bali a Pi¬ 
stoia. La pubblicazione degli 
atti del convegno, promosso 
dalle due Amministrazioni 
provinciali interessate, racco¬ 
glie oltre al saluto-introduzio¬ 
ne del presidente della Pro¬ 
vincia di Pistoia, Vincenzo 
Nardi. le comunicazioni de¬ 
gli assessori di Pistola e Bo¬ 
logna. Galllgani e Cruicchl. 
e numerosi interventi di 
esperti nel settore turistlco- 
culturale, montano, artigia¬ 
nale e del trasportL - . 

Vi sono contenuti tre gra¬ 
fici. una cartina della zona 
in cui è riportata la propo¬ 
sta del tracciata ferroviario 
emersa dalla discussione, ed 
una tabella riassuntiva 
Il convegno in questione 
si riproponeva di fare il nun- 


! to della situatone dei tra- 
sporU nella zona Pistoia- 
Bologna. approfondire 1 pro¬ 
blemi sul tappeto ormai da 
tempo, fornire un decisivo 
contributo per la concreta 
realizzazione delle proposte 
da affrontare in sedilo sul 
piano operativo. Oltre alle 
due province si sono impe¬ 
gnati alla realizzazione dei 
lavori i comuni dell’Appenni- 
no, la Regione Toscana e 
le comunità montane con in¬ 
terventi generali di politica 
del trasporti e speci flcL ri¬ 
feriti alla zona, con parti¬ 
colare riferimento aU’arteria 
stradale «Porrettana» ed al¬ 
ia assoluta necessità di ri¬ 
dare ai trasporto ferroviario 
la sua funzione primaria, 
attraverso un potenziamento 
della linea, secondo le pro¬ 
poste presentate nel "74 dal¬ 
la delegazione rappresentati¬ 
va di tutte le forze politiche 
democratiche a Roma al Mi¬ 
nistero dei Trasporti. 


enti locali ad esprimere e 
valutare in piena autonomia 
l’opportunità di insediale nei 
propri territori gli impianti 
Coredif. 

Per quanto le compete, 
rAmminlstrazione provincia¬ 
le di Grosseto, ha già pro¬ 
mosso, di concerto con la Re¬ 
gione. incontri con ammini¬ 
stratori del comuni della fa¬ 
scia costiera della provincia, 
a cui è stato illustrato il pro¬ 
gramma Coredif, assicuran¬ 
do l’assistenza dell’ufficio 
geologico provinciale e no¬ 
minando 2 membri che fa¬ 
ranno ixirte di una commis¬ 
sione che studi, sotto il pro¬ 
filo deirigiene e della sicu¬ 
rezza, la fattibilità dell’opera 
c le garanzie da richiedere 
a sjilvaguardia della salute 
delle popolazioni e degli 
aspetti sociali ed ecologici 
del territorio, impegnandosi 
a promuovere tutte quelle 
iiilziatlve che saranno rite¬ 
nute utili e necessiirie in ar¬ 
monia con tutte le altre com¬ 
ponenti del tessuto sociale 
della provincia. 



Uno del tanti campi dova vengono collivali i garofani pesciallni, celebri in tutto M mondo 


Dal 2 settembre c» Pescia la XIII « Biennale del fiore » 

--— 1 -— - - 

150 milioni di profumo e colori 

Tutte le mattine dalla città della Val di Nievole partono per il mondo tonnel¬ 
late di garofani, di rose e di altri fiiori — Le iniziative della rassegna 


PESCIA. 24 
Campane colorale c.ie suo¬ 
nano a festa con un bel garo¬ 
fano rosso per batacchio sono 
l’immagine grafica che sim¬ 
bolizza la XIII < Biennale del 
fiore » di Pescia, la tradizio¬ 
nale manifestazione che que¬ 
st’anno si svolgerà in Vaichiu¬ 
sa, dal 2 al 12 settembre- Cen¬ 
tinaia di manifesti tapjx^zzano 
già i muri della bellissima 
piazza medioevaJe e le stra¬ 
de tutt’intorno. La partecipa¬ 
zione e l’orgoglio di tutti i 
cittadini, non solo dei flori¬ 
coltori, per la manifestazione 
è grandissimo e trova le sue 
origini cinquant’anni addietro, 
quando iniziò a Pescia la col¬ 
tura del fiore reciso e con 
essa un nuovo impulso econo¬ 
mico e produttivo per tutta 
la zona. 

Venti anni fa partiva l’espe¬ 
rienza della « Biennale del fio¬ 
re * e da dieci sono stati intro¬ 
dotti anche nuovi appunta¬ 
menti culturali che hanno ri¬ 
scosso sempre un notevole 
successo. Così è stato per il 
concorso di grafica del '66 al 
quale parteciparono artisti a 
livello nazionale cd internazio¬ 
nale, per l’esposizione delle o- 
pere di Vivarelli due anni fa 
e così sarà — a giudicare dal 
valore delle opere e dell’im¬ 
pegno degli organizzatori — 
per la retrospettiva di Libero 
Andreotti allestita quest’anno 
con l’impegno di studenti c 
neo-laureati, sotto la guida dcl- 
l’assessore alla cultura Gali¬ 
leo Guidi che resterà aperta 
dal 2 settembre fino alla fine 
del mese. 

n segretario comunale Fio¬ 
renzo Narducci individua in 
questo atteggiamento « il biso¬ 
gno di cultura ormai radicato 
nell’anima dei pescìatini e lo 
amore per un personaggio au¬ 
tenticamente libero oltre che 
al grande scultore della prima 
metà del secolo >. 

Un grande slancio ai pro¬ 
duttori cd a^ì amministratori 
di Pescia lo iia dato innega¬ 
bilmente Tinitk) dei lavori per 
la costruzione a Pescia del 
nuovo centro commerciale che 
interesserà tutta l’Italia ccti- 
trale. 

« I lavori — ricorda l’zisses- 
sore all’assetto del territorio. 
Alberto Franchi — sono ini¬ 
ziati neH’aprile del ’75 e la 
loro conclusione è prevista 
per il ’78. L’enorme centro 
verrà a costare circa otto mi¬ 
liardi. coprirà un’area di 90 
mila metri quadri e sarà il 


secondo mercato a questa li i 
vello in tutta Europa, doiKi 
quello di .-Vslsmecr in Olanda. 
Permetterà di accogliere la 
produzione di 10.000 aziende. 
Cinque volte quelle che trova¬ 
no attualmente posto nel mer¬ 
cato di Poscia, grande 3.000 
nictri quadri c da dove tutte 
le mattine arrivano e vengo¬ 
no venduti nel giro di un’ora 
150 milioni di fiori. 

La manifestazione di quc.sto 
anno non vuole prescindere da 
una visione dunque interregio¬ 
nale o addirittura nazionale, 
volta com’è a stimolare un li¬ 
vello sempre più ampio di pro¬ 
duzione floricola, in senso qua¬ 
litativo cd anclie geografico, 
incoraggiando Tassociazioni- 
smo fra agricoltori, come 
nuova e più avanzata forma 
di lavoro. 

€ La XIII biennale — affer¬ 
ma l’a.sscssore aH'agricoltura, 
Nilo Silvestri — è organizzala 
in tre "sezioni”. Una sarà de¬ 
dicata al fiore reciso, [irodu- 
zìone peculia.'-e della zona pe- 
scìatina, una alla pianta di 
appartamento ed una alla pro¬ 
duzione da giardino che sarà 
allestita lungo la strada e ne¬ 
gli spazi esterni al comples¬ 
so scolastico di Vaichiusa >. 
Sono già in gran parte mon¬ 
tati, tutto interno alle .scuo¬ 
le, ì padiglioni con le vasche 
ornamentali che accoglieran¬ 
no parte dell’e.sposizione c che 
vediranno la partecipazione — 


.n parte te.matica — di circa 
cento produttori, parte dei qua¬ 
li provenienti dalla Ver.->ilia. 
sia .sotto il patrocinio del te¬ 
muti e. sin rappresentati dalle 
ass<>':ia/.ioni di categoria. 

Oltre all’esposizione cosi ar¬ 
tieoi ita e coreograficamente 
suggi!stiva (da Valciiusa si 
domin i tutta Pescia e gran 
parte della montagna pistoie¬ 
se) edf oltre alle iniziative cul¬ 
turali quali la retrospettiva 
di Audi* cotti, una mostra d’ar¬ 
te fotoiirafica; l’esposizione 
floro-filatelica; la mostra sul- 
l’artigiaii.'ìto in rame, peltro 
e argenta clic si svolgerà 
presso il Conservatorio di S. 
Michele: ima rassegna di o- 
l>ere di .28 artisti tedeschi 
contemporanei che sarà alle¬ 
stita nel palazzo di via Trie¬ 
ste: la mostra nazionale di 
architettura tibettina organiz¬ 
zata dal < club alpino *; al 
torneo nazicìiale giovanile di 
foot-ball e il quello di ba¬ 
sket — tutte manifestazioni 
che testimoniano la moltepli¬ 
cità di ìntere.ssi con cui si ag¬ 
gancia la produzione flori.sti- 
ca pcscialina td il desiderio 
di superare le barriere mu¬ 
nicipali — oltre a ciò. dice¬ 
vamo. è stato cura dell’Am¬ 
ministrazione comunale orga¬ 
nizzare alcuni incontri tecni¬ 
ci circa la proc'uzione flo¬ 
reale. 

Primo fra questi è il con¬ 
corso-convegno di studi sul 1 


garofano mcditerraiiro, |ier la 
pro<luzionc del quale sono in 
l'a.sc di stillilo uviiK he nuove 
di coltivazione volte ad am- 
liliarne il periiKlo di produ¬ 
zione e<l a valorizzarne la 
qualiUà neH’otlica di una fu¬ 
tura programmazione dell’at- 
tività floricola pesciatina che 
ha già dato prova di imporsi 
egregiamente su campo na¬ 
zionale cd internazionale. Un 
altro importante appuntamen¬ 
to sarà la tavola rotonda sul 
tema: «ecologia e floricoltu¬ 
ra >, alla quale interverran¬ 
no esperti tecnici, agricolto¬ 
ri e professori dell’Università 
di Pisa. L’incontro vuole lan¬ 
ciare un grido d'allarme — 
come ha affermato l’assesso¬ 
re alla sanità. Fabiano Tin- 
torini — per quanto riguarda 
l’uso intensivo di fitofarmaci 
e .sastanze chimiche sul ter¬ 
ritorio che lentamente, ma i- 
ncsornb’lmente, stanno facen¬ 
do perdere al terreno le pro¬ 
prie caratteristiche naturali. 

Una serie di iniziative ete¬ 
rogenee quanto si vuole, ma 
che lasciano trasparire in 
modo inequivocabile il gran¬ 
de interesse che suscita la 
manife.stazirne jicsciatina e le 
possibilità di impulso che es- 
.sa può dare all’agricoltura re¬ 
gionale cd alla floricoltura na¬ 
zionale. 

Valena Zacconi 


I CINEMA IN TOSCANA 


LUCCA 

EUROPA (San Vito): Stazione luna 
ASTRA: La conquista del West 
MODERNO: Classe mista (VM 18) 
CENTRALE: Una squillo scomoda 
per l’ispettore Newmann (VM 18) 
NAZIONALE: L'amica dì mia madre 
PANTERA: Killer elite 
MIGNON: Creili della calibro 38 
(VM 14) 

ITALIA: 47 morto che parla 

GROSSETO 

EUROPA: Fantasìa 
MARRACCINI: 1 quattro deU'Ave 
Maria 

MODERNO: Classe mista 
ODEON: Squadra d'assalto anti¬ 
rapina 

SPLENDOR: La ragazza di Pigalle 

LIVORNO 

GOLDONI: La ballata della atti 
senza nome 

GRANDE; I quattro dell'Ave Maria 
GRAN GUARDIA: Donna cosa si 
fa per te (VM 18) 
METROPOLITAN: La legge violen¬ 


ta della squadra anticrimine 
(VM 14) 

MODERNO: Roma l'altra fa'-Cta del¬ 
la violenza (VM 18) 

ODEON: I racconti immollali di 
Borowczyk (VM 18) 

ARDENZA: Fluido mortale 
ARLECCHINO: (Chiusura estiva) 
AURORA: Il vento e il leone- 
LAZZERI (Chiusura estiva) 

JOLLY: 2000: la line del mondo 
(VM 18) 

4 MORI; 2022: i sopravvissuti 
SAN MARCO; I magnilici 4 di 
Hong Kong 

SORGENTI: Arrivano Joe e Aflar- 
gherito 

ASTRA: Beati 1 ricchi 

PISTOIA 

EDEN: Irma la dolce 
GLOBO; Troppo nude per vivcS'e 
LUX: L'educazione sessuale 
ITALIA; Settimo campo-lager fem¬ 
minile 

NUOVO CIGLIO: L'astronave ato¬ 
mica del dottor Quatermauss 
VERDI; Geronimo 
ROMA: (chiuso per ferie) 


POGGIBONSI 

POLITEAMA: (riposo) 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; I 4 sca¬ 
tenati di Hong Kong 

S. AGOSTINO: (riposo) 

SIENA 

ODEON: Il gatto il topo la peura 
e l'amore 

MODERNO: La conquista del West 

TEATRO IMPERO; Operaziofte em- 
sinò d'oro 

EMPOU 

CRISTALLO; Il braccio violento 
della legge 

LA PERLA: Il buio macchiato di 
rosso 

PISA 

ARISTON: I quattro dell*Ave Moria 

ASTRA; Angeli ncli'infcrno delle 
rose 

MIGNON: (riapre il 28) 

ITALIA: (chiuso per ferie) 

NUOVO: Ecco lingua d'argento 

ODEON: Le divagazioni delle s'- 
gnore in vacarua (VM 18) 


PPO 




LIVORNO 
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RIUNIONE D’ESTATE 1976 

QUESTA SERA ORE 21 

CORSE Di GALOPPO 


PREMIO - PIETRO GUBEIUHI » 
(tfiscemfeiife ad imito) 

L SM0.000 


CORSA TRIS 


IMPIANTO TELEVISIVO A CIRCUITO CEUUSO 
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Cosa sta cambiando al Comune dì Napoli / Polizia Urbana 


E' stato identificato dal fratello 


Traffico: «una coperta corta» 

A Napoli occorrerebbero almeno seimila vigili urbani mentre l'organico è di soli 1400 - La scelta per garantire 
massima efficienza all'intervento igienico-sanitario, alla Guardia medica e alla sorveglianza davanti alle scuole 
La proposta di convenzione con le facoltà universitarie per affrontare organicamente il problema della circolazione 


Quello della polizia urbana è l'assessorato della « coperta corta », quella che se viene 
tirala su per riscaldare le spalle, lascia scoperti i piedi. La « coperta corta » è il numero 
dei vigili urbani, assurdamente esiguo rispetto al numero degli abitanti, ai compiti di isti¬ 
tuto V alla quantità (h autoimv/i circolanti .olle stradi'. I vif’di urbani sono 1 -KK) di cui 


Ventiduenne 
incensurato 
il bandito ucciso 

Aveva un lavoro e tra poco si sarebbe spo¬ 
sato - Il drammatico racconto dette guardie 
ferite - Intense indagini dei carabinieri 




■f'' 




oltre trecento non ixissono, |vr invalidità o inabilit<i 
profjetto rt‘*>ionale si parla |Kr .\'a|xdi addiii'tura di 

uibana. come numero mmi j- — - 

ino necessario per un.i citta ! lavorare* la domenica, 
che supera 11 milione di ahi ] Il die significa die se e'i* 
tanti Le .scelte fatte dall’a.-, 1 la partita restano .scoperte al 
ses.sorato di cui è vcsponsa | tre zone nevralgiclu*. oppure 
bile il compagno tng Luigi ) dilaga il leiiomcno degli ani 
Iinbimbo di Ironte alla «co i bulaiUi (e prote.stano — gin 


effettuare .servizio sulle strade, 
alnu'iio fi (IIM) dipendenti della 


di eni 
In un 
polizia 


perla corta » sono state molto 1 .stainente — 1 coinmorcianlii 




Una nave Canguro ferma nel porto. Sulla fiancata sono visibili cartelli che denunciano la 
situazione 


Tutto fermo 
Il Canguro 

Ieri 1 servizi portuali sono rimasti fermi 
e per un’ora sono stati sospesi undie i col- 
legamenti con le isole. La decisione si in¬ 
quadra nella giornata di lotta promossa dal¬ 
la federazione marinara CGIL-CISL-UIL con¬ 
tro il disimpegno della Bastogi (che gesti¬ 
sce le linee Canguro) che invece aveva prò 
spettato in ripetuti incontri con le orga¬ 
nizzazioni sindacali la elaborazione di un 
piano di potenziamento dei servizi. 

Ora invece sembra averci ripensato e vor¬ 
rebbe abbandonare tutto con il pencolo im¬ 
minente della perdita del posto di lavoro 
per mille tra marittimi e amministrativi. 

Di fronte a questo jicricolo le organizza¬ 
zioni sindacali di concerto con le regioni 
Liguria, Sardegna e Sicilia hanno promosso 


ieri nel porto 
non... salta 

una giornata di lotta per richiamare l’at¬ 
tenzione dei pubblici poteri sulla questicne. 

Nella mattinata di ieri una rappresentan¬ 
za della federazione marinara CGIL-CISL- 
UIL provinciale si e incontrata con il com¬ 
pagno Mario Gomez, presidente dell’as-sem- 
blca regionale, al quale ha illustrato la si¬ 
tuazione richiedendo un intervento della Re¬ 
gione Campania. 

Il compagno Gomez si è impegnalo intan¬ 
to a inviare un telegramma al ininustro del¬ 
la manna mercantile. Fabbri, per invitarlo 
a prendere in esame la questione c poi ha 
detto di investire al più presto del problema 
le commissioni del consiglio affinclié si pos¬ 
sa giungere quanto prima a una presa di 
posizione unitaria a sostegno della lotta del 
dipendenti delle linee Canguro. 


semplici 0 chiare; si è scelto I 
cioè di as.sicuiare la ma.-vii 
ma collaIwiazione allo intei * 
vento igienico .sanitario, alla [ 
operazione Napoli Pulita, alla j 
Guardia medica notturna e i 
festiva, alla vigilanza davanti [ 
alle .scuole. 

Per al frontale m modo se 
rio i problemi del trai 
tico ( che poi sono problemi 
di scoraggiamento deU’u.so del 
mezzo privato e di favore per 
il mezzo pubblicoi si è fatto 
nconso al colloquio con i cit- I 
ladini. aH’appcllo alla ragio | 
nevolezza. all’uso d('i cani | 
gru. Ma nonastantc gli si or > 
ZI. non SI può a.ssolutamente i 
accontentare la richiesta di | 
avere una coppia di vigili ad 
ogni incrocio, una guardia do 
vunqiie si verificano gli ingor 
ghi. i motociclisti pronti ad 
inseguire e multare chiunque 
(sono davvero troppi) non n i 
spetta il rasso al .semaforo o i 
gli stop I 

Il numero dei vigili urbani i 
addetti alla viabilità sta co | 
inunque aumentando: il re : 
ecnte concorso per 180 posti 
è stato espletato, altri 00 ven- j 
gono a.ssunti perché si Ubo- i 
rano i posti di coloro che i 
vanno in pensione; Imbiinbu i 
intende i)erò portare in Ginn- I 
ta la proposta di utilizzare I 
m qualche modo — magari 1 
con rapiwrto di lavoro preca¬ 
rio finché non si liberano al¬ 
tri posti — tutti 1 «vincitori » 
del concorso fino aU’esauri- 
mento della graduatoria. E a 
settembre intende riaprire 11 
di.scorso sulla necessità della 
città nei giorni festivi e nelle 
domeniche: per un vecchio 
accordo sindacale è stabilito 
infatti che soltanto 260 vig.li-. 


L’appella alla eollaborazio 
ne da parte dei cittadini ha 
avuto effetto, specie in alcune 
occasioni' a Natale e (’apo 
danno, per e.->empio. il mani 
lesto del sindaco (di.stnbuilo 
dai vigili in nngliai.i di vo 
lantini agli automobilistii con 
l’invito a non intasare il czn 
tro cittadino per le tradi/io 
nali camiieie, e ad evitare 
di venire con ramo, ebbe il 
•suo effetto La zona verde fu 
npristmat.i, ma ciò coinpor 
to un gros.-.o rallentamento 
del lavoro relativo alle eon 


Commissario 
prefettizio 
al Comune 
(li Striano 

Il prefetto di Napoli ha 
nominato un commissario 
prefettizio per la temporanea 
gestione del Comune di Stria¬ 
no: il dottor Arturo Caccia 
Perugini, direttore di sezione. 

II provvedimento si è re.so 
necessario in seguito alle di¬ 
missioni rassegnate dai consi¬ 
glieri de’, comune di Striano, 
quattro dei quali ricoprivano 
la carica di assessore. 

Per questo, in attesa della 
ricostituzione' del Consiglio 
comunale, la gestione dell’en¬ 
te sarà affidata al commi.-vsa- 
rio fino alle pro.ssime elezioni 


e sempre a coppie, possono * amministrative. 


Una nota delPassessore all'urbanistica Fausto Corace 


«Troppe ed inutili polemiche 
sull’inquinamento Italsider» 

Il problema che bisogna affrontare con serietà è quello del futuro della fabbrica - Parlare di trasferimento degli impianti 
senza che siano state fatte proposte precise è «oltretutto un paradosso economico» - Un invito ad un dibattito serrato 


Sulla questione della va¬ 
riante Italsider (sulla quale 
non sono mancate, in questi 
ultimi giorni, allarmistiche 
prese dì posizioni che hanno 
addirittura tirato in ballo 1’ 
esempio di Seveso) è inter¬ 
venuto ieri — con una nota 
— l’assessore all’urbani.stica 
del Comune di Napoli, il com¬ 
pagno Fausto Corace. socia¬ 
lista. 

« La questione "variante I- 
talsider’’ — afferma Corace 
ha assunto nelle infuocate 
polemiche degli ultimi tempi, 
toni decisamente sproporzio¬ 
nati rispetto alle dimensioni 
dell’intervento previsto e che 
hanno avuto l’effetto di inge¬ 
nerare pesanti equivoci e di 
determinare distorsio.ui note 
voli delle diverse posizioni 
sull’argomento ». 

Dopo aver condannato il 
tentativo di quanti vogliono 
far passare i sostenitori del¬ 
la vanante per distruttori co¬ 
scienti dell’ambiente e per 


attentatori alla .salute pubbli¬ 
ca. l’assessore pone, in questi 
modi. 1 termini della questio¬ 
ne; « La vanante — dice — è 
stata proposta ed approvata 
per consentire all’Italsider — 
fin quando resta a Bagnoli — 
la co.struzione di un lamina- ! 
toio che, mentre è del tutto : 
influente rispetto a decisioni 
di niocalizzazione dello stabi- j 
hmento. consente allo stesso , 
di diver5ific.are la produzione, i 
di essere più presente sul mer- j 
calo, di salvaguardare i Iivel- i 
li di occupazione e in defini¬ 
tiva di risparmiare essenzial- 1 
mente denaro pubblico ». 

E venendo subito al noccio¬ 
lo. al problema deH’inquma- 
mento: n le progettate costru¬ 
zioni no.n aggravano ma ab¬ 
bassano il tasso di inquina¬ 
mento. come risulta anche dal 
parere espresso dai Comitato 
regionale contro Tinquina- 
mento atmosferico 
Sempre per rimanere al pro¬ 
blema deirmquinamenio va 


Viva attesa tra i consumatori 

Per il prezzo del latte 
non oltre le 350 lire 

C'è chi, invece, diffonde voci false — Un incontro 
promosso dalla Centrale 


Si continua a discutere del¬ 
l'aumento del prezzo del lat¬ 
te. dopo le decisioni assunte 
dall’apposita commissione re¬ 
gionale che ha fissato il prez¬ 
zo alla stalle (e cioè ai con¬ 
tadini) a 216.24 lire il litro 

La decisione assunta, infat¬ 
ti. avrà certamente ripercus¬ 
sioni anche per quanto ri¬ 
guarda il prezzo al consumo. 
A Napoli si è orientati, ad 
esempio, a portare a 350 lire 
il prezzo per i consumatori 
(con un intervento del Co¬ 
mune pari a 60 lire il litro, 
giacche il latte viene a co¬ 
stare — secondo la centrale 
municipalizzata di Napoli — 
410 lire il litro) mentre nel¬ 
le altre province della Cam¬ 
pania le commissioni provin¬ 
ciali prezzi (che sono compe¬ 
tenti) non hanno ancora 
pro'veduto a fissare i nuovi 
prezzi. 

Da notare che — finora — 
• Salerno il latte di quella 
« centrale » costava già 20 
lire al litro in più rispetto 
a quello di Napoli (290 anzi¬ 
ché 270 lire) per cui occor¬ 
rerà un grosso sforzo di quel- 
iteirainistrazione comunale 
per non superare il « tetto » 
delle 350 lire al Jilro per i 
consumatori. Occorrono, co- 
Bunque, per tutta la situa¬ 


zione interventi a fondo, sen¬ 
za il quale casti e prezzi con¬ 
tinueranno a rincorrersi ;n 
una spaventosa spirale in 
flattiva. con grave danno tan 
to per I produttori quanto 
per : consumatori. 

La centrale del latte di Na¬ 
poli. intanto, s; sta adoperan¬ 
do per contenere il più pas 
sibile li preventivo aumento 
A tal line il presidente del¬ 
la centrale Improta ed i com 
missari Ferrare e Mottola si 
sono incontrati personaimon 
té con i rappresentanti delle 
cooperative di produttori, 
con i delegati dei « raccogli- 
lon » e degli esercenti delle 
latterie perché «si Lacc.a 
ogni sforzo di contenimento 
dei costi al fine di raggiun¬ 
gere adeguamenti di prezzo 
non estremamente gravasi, 
.specie per i meno abbienti». 

L’incontro promos-so dagli 
amministratori della centra¬ 
le di Napoli è servito anche 
— a quanto si sa — a dissi¬ 
pare una serie di dubbi, che 
qualcuno aveva seminato ar¬ 
tificiosamente ■ in città ne; 
giorni scorsi, diffondendo la 
voce che il latte sarebbe 
«salito» a 600 o 700 lire il 
litro. Insomma gli irrespon¬ 
sabili non mancano mai, so 
prattutto nei momenti dif¬ 
ficili. 


tenuto pre.sente — lo ricor¬ 
diamo noi. specialmente a chi 
utilizza questo problema per 
fini o.scuri c .strumentali — 
clic per impianti di depura¬ 
zione sono .stali già stanziati, 
dairitalsidcr — sotto la spin¬ 
ta delle maestranze — dicias¬ 
sette miliardi. Dopo il proble¬ 
ma della salvaguardia dell’am¬ 
biente Corace affronta anche 
quello. « ben più grosso e com¬ 
plesso e sicuramente molto 
più interessante per la città e 
per i lavoratori ». della pcrma- 
nenz,a dello stabilimento a Ba¬ 
gnoli. 

E’ questa una questione 
molto discussa anche all’in 
temo del movimento operaio 
e sulla quale va aperto un 
ampio e sereno dibattito. Par¬ 
lare di delocalizzazione. infat¬ 
ti. significa parlare di «di¬ 
mensioni diver.se e tecnologie 
nuove, sicché — afferma Co¬ 
rnee — è del tutto scontato 
che non può parlarsi di .som 
plico trasferimento degli im 
pianti, che sarebbe oltretutto 
un parado.s.so economico ». 

D’altro canto va rilevato 
che nessuna forza politica si 
è mai schierata per la per¬ 
manenza a tempo indetermi¬ 
nato della fabbrica nella zo¬ 
na di Bagnoli Certo e. pero, 
che al momento attuale nes¬ 
suna proposta concreta è sta¬ 
ta avanzata e quindi è .stata 
discussa ed analizzata con 
attenzione dovuta dal movi¬ 
mento operaio e dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali. Si rischia 
solamente — quindi — di met¬ 
tere in pencolo eh attuali li¬ 
velli occupazionali 

Sul problema ritorna Cora¬ 
ce; «Si deve fare, come è sta¬ 
to fatto, riferimento ad una 
nuova unità produttiva, assor¬ 
bente della produzione di Ba¬ 
gnoli. per la quale è stata già 
formulata l’ipotesi della foce 
del Volturno; ma la realizza 
zione d: questa nuova unità 
— continua — dipende dalla 
Fin-sider. dall’IRI e d.ol go¬ 
verno nell’ambito del p;u vol¬ 
te annunc.ato c mai compar¬ 
so Piano Siderurgico Nazio 
naie ». 

«I conti di un paio d’ann. 
fa davano Taccialo in fon e 
esp.ansione — continua Cora¬ 
ce — loer cui non apparivano 
in concorrenza gh impianti d; 
Gioia Tauro e del Volturno. 
I conti aggiornati rimettono 
in discussione, secondo TIRI, 
persino Gioia Tauro. 

Il governo — conclude Co¬ 
rate — deve avere la capiaci- 
tà di risolvere, .se non conte¬ 
stualmente almeno in tempi 
programmati .i più spinosi 
problemi nazionali ». 

E’ di fronte alla gravità di 
questi problemi che Corace. 
concludendo, si rivolge a «cer¬ 
ta cultura, che pure da' su 
altri fronti contributi impor¬ 
tanti per la difesa della cit¬ 
tà ». affinché non si ‘separi 
dal movimento operaio « e 
non ne cdhtrastl gli interessi 
più invnediatl ». 






Zf *-n‘ 




' f •*» 


I ^ 7 ■‘.r t, , - I J V*- t- ' i 




'♦Uà -1 

















t-' 


•«» . «-J 












Ir.ivven/ioni e allo notifuho. 
Infatti .SI dovettero mobilita¬ 
le tutti 1 Sigili che erano ad 
dotti a quel servizio, per te 
nerli sulle .strade. 

Il risultato tu estremamente 
pasitivo. per la prima volta 
doiKi 7 anni — lo testimonia 
no .soprattutto gli aulisti e i 
dirigenti ATAN — non ci In 
rono 1 tremendi bloeehi ohe 
I duravano anche per ore coni 
I volgendo migliaia di cittadi 
! m. Lo ste.sso risultato lo si 
I ebbi* Oliando Tesix'ncnza fu 
j ripetuta nelle le.itività pa 
j squali. 

I Per il pro.ssmio futuro .sono 
I in progr.imma Tampliamento 
delTorganieo dei vigili, un 
nuovo rcgol.unento (quello vi 
I ueiite è del ’aCii Sono in 
t.inliere una sene di coni 
plesso variazioni c di si.ste 
inazioni del traffico: al Vo 
mero, dove .sono quasi finiti 
gli impianti per il nuovo di 
sposi!IVO destinato a separa 
re il tralfico pubblico da quel 

10 privalo per buona parte del 
percorso: e nel centro stori 
co. dove si prevede la pedo 
nali/zazionc totale di vane 
st rade. 

Rinviato ucr motivi comple¬ 
tamente estranei ai problemi 
di polizia urbana, è il dispo 
-sitivo relativo ai collegamen¬ 
ti con Fuorigrotta: anche qui 
c’è la prospettiva di separa¬ 
re completamente il traffico 
dei mezzi pubblici da quello 
dei mezzi privati. 

Sul progetto, come è noto, 
si sono espre.s.si a favore 
oltie TATAN, sia il consiglio 
di qu.artiere che la consulta 
j per il traffico delTACI. S, 

I tratta di utilizzare diver.sn- 
j mente le due gallerie, ma per 
questo si dovrà attendere l'av¬ 
vio dei lavori di ristruttura- 
zicne della « Laziale ». 

Nelle competenza della po¬ 
lizia urbana ricade anche la 
pubblicità. Q'jello che Imbìm- 
bo ha avuto come eredità 
dalle precedenti amministra¬ 
zioni è anche un enorme «ar¬ 
retrato»; c’erano alcune mi¬ 
gliaia di pratiche giacenti da 
esaminare, e c’era da affron¬ 
tare il durissimo lavoro di 
moralizzazione del settore. 

«Abbiamo .scoperto che un 
I numero enorme di cartello- 
I ni. installazioni varie e.d an- 
I che luminose — dice Im¬ 
bimbo — erano abusivi; fra 
breve entrerà in funzione una 
squadretta di vigili che. ac¬ 
compagnata da operai della 
nettezza urbana, ha l’incarico 
di abbattere tutto quanto an- 
I che in questo .settore c’è di 
abusivismo». 

E’ stato un lavoro comples¬ 
so. .swlto assieme alla So¬ 
printendenza ai monumenti: 
con l’architetto De Pertis (de¬ 
legato dal Soprintendente ar¬ 
chitetto Grillo) sono stale fi- 
, nahnente classificate le .stra- 
j de e .stabilito dove sarà pcr- 
111CS.SO e dove vietato mettere 
I le pubblicità Con TASCOM c 
I con la C’onfe.sercenli si sta 
studiando la revisione del vcc- 
; chio tariffario. 

Aggregato alla polizìa urba¬ 
na c’è anche Tasse-ssorato ai 
cimiteri; lì il lavoro è meno 
appariscente, ma inten.so: nel 
cimitero di Poggiorealc niente 
auto ma .servizio gratuito di 
niicroautobus; il servizio fu¬ 
nebre comunale è stato mi¬ 
gliorato con nuovi furgoni a 
fioriere, e fra breve le tarif¬ 
fe già modeste, .saranno an¬ 
cora ribas.satc. 

Assieme ai lavori pubblici, 
l’igiene c .sanità si sta dci- 
nendo il piano per Tutilizza- 
zione del « fondo Zeuh» e 
spropriaio per l’ampliamento 
del cimitero, e il concorso ap 
paltò per costruire un grande ' 
ipogeo capace di 7 mila locu- ] 

11 comunali. 

Ma. la «domanda » maggio- ] 
re della città ver.so I.a polizia [ 
urbana riguarda il traffico. I 
ed è giusto, perché si tratta | 
certamente di uno fra i più ' 
grassi problemi cittadini. La ! 
«coperta corta » ha comincia J 
to ad allungarsi un pochino j 
con Tampliamcnto dell’ufficio i 
traffico, arricchitosi finalmen- ! 
tc con 1 cantiensti muniti di | 
appasita qualìfica (geometr.. j 
penti ecc.) e che è passato do | 
quattro (proprio e solu quuì- j 
tro) a 13 unità Ed è in corso i 
il lavoro di prospettiva: la t 
commissione di indagine sul I 
traffico composta dai pra I 
fesson Caia niello, Aunsicchio. j 
Costanza Caniglia. Della Rie- j 
eia. Improta e Mazzuolo, ha ; 
formulato le sue « ipotesi» d: • 
lavoro in un documento che e i 
la base di contatti con le fa J 
colla di Ingegneria e di .\r j 
chitetlura: con esse il comu , 
ne di Napoli intende stabilire ; 
una convenzione per attuare i 
l’ipotesi di lavoro e perche [ 
venga finalmente affronta¬ 
to jn termini organici e scien ‘ 
tifici questo grosso problem.ì j 


A Chiaiano 

Sei 

Claudio? 

E gli spara 
due colpi 
di pistola 

Claudio Dona, un giova 
ne di 22 anni, è stalo tento 
con due colpi di pistsola Ieri 
pomeriggio a Ch'iaiano. Il 
giovane, trasportato al Carda 
rolli da un automobili.sta di 
p.i.s,-,.iggio. ha dichiarato che. 
mentre si trovava davanti a! 
cinema Felix, una . A 112 » gli 
.SI è lermata davanti. Un uo 
mo ne è disceso e gli ha do 
mandato: « tu .sei Claudio? » 

Alla rispo.sta aftcnnativa 
del giovane. co.stiii ha e.strat 
to la pistol.i ed ha esploso 
al .suo indirizzo due colpi 
11 Dona accasciatosi al suo 
Io. ha visto dileguarsi Ta.s.sa 
liforc. 

Francesco Migliacci, che 
pas.s,iva in quel momento per 
la strada, ha prontamente 
.soccorso il ferito, provveden 
do con la propria auto a tra 
sportarlo in aspedale, dove al 
Dorili venivano praticate le 
cure del caso. 

Restano da chiarire, ade.s 
.so. sia Tideiitità del feritore, 
sia la versione del Doria, che 
sembra alquanto singolare e 
reticente. 

notìzie FESTIVAl 
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Una recente immagine di Vincenzo Gilardi 




Una panoramica dello stabilimenlo delTIIalsider 
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PREMI FESTIVAL 

Tutte le sezioni di Napoli 
e della provincia impegnate 
per la raccolta di omaggi 
per il festival nazionale del 
T« Unità » sono invitate ad 
inviare i premi al compagno 
Lardare, presso la direzione 
giochi nell’area festival alla 
Mostra d’oltremare (telefo 
no 615066). 

Giovedì alle ore 18. riu¬ 
nione di tutti i compagni 
di Pozzuoli impegnati al fe¬ 
stival, presso il ristorante 
« Pozzuoli » alla Mostra d’Ol- 
t rema re. 

FESTIVAL NELLE 
PROVINCE CAMPANE 

BENEVENTO — Oggi co 
mincia il festival a Buonal- 
bergo e continuerà fino a 
domenica. 

SALERNO — Per venerdì, 
sabato e domenica prossimi 
sono previsti fe.stival a Ca¬ 
paccio. Altavilla, Sas.sanno. 
Victri sul Mare, Malori. 

Per sabato è previsto, in 
una sola giornata lo svolgi¬ 
mento del festival alTAnnun- 
ziata di Cava dei Tirreni. 

AVELLINO — E’ comincia¬ 
to ieri sera (per concludersi 
domani) il festival a Monte- 
ma rano. 

A Cervinara, S. Martino 
Valle Caudina e Rotondi si 
svolgono tre festival a par 
tire da venerdì fino a do 
mcnica. 

CASERTA — Cominciano 
venerdì i festival di Madda- 
Ioni. Piedimontc Matese, Ca- 
podrisc. Cc.sa, Pratella. Pi¬ 
gna taro. 

ASSEMBLEA 

FESTIVAL 

Tutti i compagni di S. 
Giorgio a Cremano sono 
convocati per stasera alio 
ore ID in sezione per una 
a3.scmblea sul festival del 
T« Unità » con D’Angelo. 
RIUNIONE ATAN 

Oggi alle ore 17.30 in 
federazione assemblea di tut¬ 
ti i tranvieri comunisti im 
pegnati nella organizzazione 
del Festival nazionale del 
T« Unità » per discutere del 
lavoro loro assegnato nelTam- 
bito del festival. 

LIBRETTI 

SANITARI 

I compagni e i simpaliz 
zanti impegnati durante ’.o 
svolgimento del festival in 
bar. ristoranti, ristori, devo 
no e.ssere fomiti di librett. 
rilasciati dal comune di resi 
denza. I libretti hanno una 
validità annuale. 

PAESI ESTERI 

Le sezioni gemeUate con ’.e 
delegazioni estere al festiva’., 
possono prendere possesso 
dei padiglioni di competenza 
in modo da provvedere a', 
completamento delTallesti 
mento. 


11 rapinatole iicci.so duran¬ 
te la tremenda .s|Kiralon.i 
dell’altro ieri davanti a una 
banca di Ottaviano c .stato 
identilicato. Si chiama Vin¬ 
cenzo Gilardi, aveva ventiduc 
anni, abitava a San Giovan¬ 
ni a Tedllccio ni vi.i Vii 
la 427. 

A 1 icono.scerc il c.idaverc è 
.stato Angelo Gilaidi. il fri 
tello vent.uiiMt Henne della 
vittima Quando ieri ha vi.-,io 
SUI gioniali della città la lo 
toglilila del giovane nma.slo 
UCCISO ha subito ricona^ciuio 
il Iratello. s.onvolto, inerì* 
dulo. .SI e recalo alla .stazio 
no dei carabinieri di Ottavia¬ 
no dove ha chiesto a un .sot 
tnfficiale di jKiter vedere l.a 
salma che si tl’ova nella .sala 
aniUomica della seconda fa¬ 
coltà di medicina. * 

.àlla vista del corpo Ange 
lo Oilardi non ha avuto pm 
alcun dubbio; si trattava del 
fratello. L'identità del giovane 
ucci.so ha sorpre.so anche colo¬ 
ro che si stanno occiip.mdo 
delle indagini. Vincenzo Gi- 
lardi. infatti, era inccn.-,ina 
lo. se .SI c.sclude una dciuin 
zia avuta Tanno scorso per 
guida .senza patente: viol.i 
zionc di quelTai'ticolo 80 che 
iKiiti giovani, magari jior pro¬ 
vare l’auto o 1.1 moto dell’ 
amico, si .sono .sentiti ricorda- 
dare da vigili e polizia .stra¬ 
dale. 

Vincenzo Gilardi non avev.i 
neanche una ne(e.s.silà im¬ 
pellente di danaro' lavorava 
infatti alla SlEL’ni:. un po¬ 
sto che poteva permettergli 
di guardare alTavvenirc sen 
Z.I ango.sria. tanto che tra non 
molto .SI .sarebbe dovuto spo 
.sarò. Tanto più incompren- 
sibile risulta quindi la .sua 
p.-irtccipazione a un’impre.s .1 
ca-.i pericolosa e disidrata 
quale e una rapina a un.i 
banca. 

Intanto .sono migliorate le 
condizioni di .salute delle due 
guardie giurate rimaste ferite 
in quei trenta secondi d’infer¬ 
no che solo per caso hanno 
la.sciato .sulla strada un mor¬ 
to e due feriti: vogliamo dire 
che il bilancio poteva essere 
ancora piu terrificante. In¬ 
fatti nel momento della .spa- 


ratona la zona era a 1 folla■ 
li.s.Mma. 

Cerano centinaia di perso¬ 
ne ncll.i zona, molte delle 
quali .ispettavaiio TautobUfi 
per una momentanea inter 
razione del servizio della 
Circumvesuviana. Unn auto 
bu.7 ha addinttiira fatto min 
veloci.s.smia manovra a retro- 
marci.i per mettersi al rijia- 
ro. mentre i suol occupanti 
SI gelt.ivaiio .-,111 pavimetito 
delTautomcz/o. 

Nuniorase per.^onc h.innn 
.sc'.iv.ile.Uo un muro alto tn* 
meiri imt .sfuggire alla mici¬ 
diale gragmiola di proiettili, 
un bimlx) è rimasto miraco 
lasamente ille.so mentre ai 
trovava proprio in mezzo al 
fuoco ticlle pistole. 

Stanno meglio, dicevamo, 
le due guardie giurate Carlo 
Notare ha raccontato di aver 
cominciato a .sparare finché 
due proiettili non gli hanno 
attraver.sato il braccio e il 
polso de.stro e la Colt Magmim 
gli è caduta dalla mano. Con 
la sinistra ha estratto unn 
Walter .65 sparando tutti c 
dicci i colpi contenuti nel 
caricatore, uno dei quali ha 
ferito a morte Vincenzo Gi 
lardi. 

Feli('c Espasito. l’altra guar¬ 
dia ferita, è stato prima col 
pito al ventre, txn al brac¬ 
cio mentre tentava di mette¬ 
re mano alla pistola, altri due 
colpi lo hanno raggiunto 
mentre già si era acca.sciato a 
terra .sanguinante. 

Pro.scguon(5 intanto le in¬ 
dagini dei carabinieri e della 
.squadra mobile per rintrac 
tiare gli altri tre rapinatori. 
Pare che. ahlxindonata la 
Fiat 125. siano saliti a borilo 
di una Mini Minor. Nella 125 
sono state trovate una Ber- 
nardelli 65 .senza piu proiet 
tili. una bor.sa di pla.stica c 
una camicia zuppa di sangue 

I carabinieri del gruppo Na¬ 
poli II al comando del tenen¬ 
te colonnello Masti e il vice 
questore Barrea della sezione 
omicidi e rapine della mobile 
stanno confrontando le im¬ 
pronte digitali trovate sull’au¬ 
to con quelle di alcuni pre 
giudicali, operazione svolta 
dagli .specialisti della snen 
tifica. 


A Torre Annunziata 


Sparatoria in centro 
sventata nna rapina 

Tre banditi affrontati da una guardia 
giurata - L'allarme dato dai passanti 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 25 agosto. 
Onomastico: Lodovico (do¬ 
mani: Alessandro I. 

LUTTO. Si è .spento il com¬ 
pagno Domenico Parlato. Al¬ 
ia moglie. Rosa Cretella. e ai 
familiari tutti giungano le 
condoglianze dei comunisti 
di Barra e della redazione 
dell’Unità. 

AMBULANZA GRATIS 

Il servizio di trasporto gra¬ 
tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al «Cotu- 
gno» o alle cliniche universi- 


' tane si ottiene chiamando il 
i 44.13 44; orano 8-20 ogni 
j giorno. 

FARMACIE NOTTURNE 
! Zona San Ferdinando: via 
Roma 348. Montocalvario: 
piazza Dante 71. Ghiaia: via 
Carducci 21; riviera di Ghiaia 
77; via Mergellina 148; via 
Tasso 109. Avvocata • Museo: 
via Museo 45. Mercato • Pan- 
dine: via Duomo 357; piazza 
Garibaldi 11. Z. Loranze • Vi¬ 
caria: via S. Giov. a Carbo¬ 
nara 83; Stazione Centrale 
corso Lucci 5; vie S. Paolo 


20. Staila San Carlo Arana: 
via For.a 201; via Matcrdei 
72; corso Ganbaldi 218. Vo- 
maro - Aranalla: via M. Pi- 
scicelli 138; piazza Leonardo 
28; via L. Giordano 144; 
r.a Mediani 33; via D. Fon¬ 
tana 37; via Simone Mar¬ 
tini 80. Fuorigrotta: piaz¬ 
za Marcantonio Colonna 21. 
Soccavo: via Eporoeo 154. 
Miano • Secondigliano: corso 
Secondigllano 174. Bagnoli: 
via L. Siila 65. Ponticalli: 
v.le Margherite. Poggiorsala: 
piazze LiO Bianco 5. Peail- 


lipo; via Manzoni 215. Pia¬ 
nura: via fh-ovinciale 18. 
Chiaiano . Marianella - Piaci- 
noia: corso Chiaiano 28 - 
Chiaiano. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur 
no (ogni notte dalle 22 alle 
7); sabato e prefestivi dalle 
ore 14; domenica e altre fe 
stività per l’intera giornata. 
Centralino numero 31.50.32 
(Comando 'Vigili Urbani). Vi¬ 
sita medica e medicine sono 
gratuite. 


L’altro ieri a Ottavio, ler. 
a Torre .Annunziata' una ra¬ 
pina è stata .sventata per lo 
intervento di una guardia giu 
rata che ha ingaggiato un 
conflitto a fiicco co.n i rapi 
naton. Fortunatamente, .sta¬ 
volta ne.ssun colpo e andato 
A .'Cgno. 

Sono le 14.30 quando il di 
rettore dell’agenzia del Ban¬ 
co di Napoli al cor.so Umber 
IO 34 di Torre Annunziata. 
Giacomo Di Matteo. 40 anni 
fa ritorno in banca dopo lo 
«.spacco.. Appena entrato, il 
commcaiO .AnicTo Fontanella. 
47enne. abitante a Gragnann 
in via S Vito 12. aziona 
d..spositivo elettrico che co 
m.anda la .'arac.nesc.a per 
riabbassarla Quando que.-ita 
c arrivata a una cinquant.- 
na di centimetri da terra, un 
giovane armato di pistola, e a 
viso scoperto, si infila nel 
varco c sgu.=cia alTintemo 

Minacciando Fontanell.i con 
Tarma, gli ordin.n di blocca¬ 
re la .saracme.sca In quel mo 
mento nell’agenzia ci .sono 
una ventina di impiegati il 
rapinatore viene allora rag 
giunto da un .secondo compii 
ce. anche lui armato di pi 
stola ma col viso coperto da 
una calzamaglia. «Stendete 
vi tutti a terra e non fate 
un .solo movimento ». intima 
no I banditi ai presenti. Po; 
chiedono dove si trovi la 
cassa. 

La scena che si .svolge nel¬ 
la Banca, però, non sfugge 
ad alcuni pa.s.santi che co 


mmciano a urlare per dare 
Tallarme. Le gnda giungono 
.alla guardia giurata Isidoro 
De Martino, di 21 anni, che ai 
trova sul marciapiede di fron 
tc e immediatamente altra 
versa la strada dirigendosi 
ver.'^o l’agenzia. 

Ali’interno, intanto, i rapi 
naiori s; sono resi conto che 
T colpo e ormai fallito e ds- 
c.dono di battere in ritirata. 
•Appena .scivolati alTeslerno 
attraver-o il varco l.a.sciato 
l.bcro dalia .sarac.ncsca iP- 
crociano la guardia giurata' 
.M .'catena una sparatoria 
Vengono C-spla^i una decina 
di colpi nessuno dei quali va 
a sezno. tranne uno. forse, 
che avrebbe colpito uno del 
rapinatori a una coscia Una 
terza oersona .scende in tutta 
fretta da un’auto e raggiun 
ge 1 fuggitivi: si tratta del- 
Twautusta •> della banda. I tre 
scappano a piedi imboccando 
v,a Vesuvio e fanno perdere 
le-loro tracce 

Le indagini hanno come 
punto d: partenza l’automobi¬ 
le abbandonata dai banditi 
E’ una FIAT 128. lasciata 
aU’anzolo tra via Vesuvio e 
li corso Umberto, targata SA 
193219. rusultaia rubata a Sa 
terno a Edvige Avagitano. 32 
anni 

Che si tratti deli'auto u.sa- 
ta dai rapinatori per arrivare 
•sul pasto dove avrebbero do¬ 
luto effettuare la rapina non 
c’è dubbio; a bordo, tra Ttl- 
tro. è .stata trovata una cal¬ 
zamaglia. 
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Con un piano proposto alla Regione 


PAG. 11 / napoli-campania 


I quattro avvisi di reato del dottor Santacroce 


I produttori riescono a bloccare 
l’assurda distruzione delle susine 


Imlìziato aitthe il rettore 
per la cattedra a Bosco 

La rubricazione dei reati conferma la denuncia fatta 


Saranno ritirate dal mercato per avviare allo stoccaggio circa 25.000 quintali di frutta — La I dal prof. Silvano Tosi - Ben quattro commissioni rifiu- 
soluzione non elimina le cause della crisi — Stamani riunione alla Regione per il pomodoro | tarono r«investitura» accademica aL sottosegretario de 


Per il Comune e la Provincia 

IMPORTANTI SCADENZE 
ASPEnANO SALERNO 

Venerdì la riunione del Consiglio provinciale per eleg¬ 
gere la giunta e lunedi quella del Consiglio comunale 
Stasera incontro tra i partiti • Alcune interessanti novità 


Venerdì il consiglio provin¬ 
ciale per eleggere la giunta 
(il presidente, infatti, è stato 
gifi eletto neirultlma seduta 
con voto unanime del partiti 
democratici nella persona del 
socialista Fasolino) e lunedi 
prossimo si tiene a Salerno 
l'attesa seduta del consiglio 
comunale che dovrà provve¬ 
dere ad eleggere il sindaco c 
la giunta. 

Insomma la «calda estate» 
.salernitana — almeno quella 
politica " si avvia ad una 
positiva conclusione, almeno 
stando a quanto emerge dal¬ 
le ultime riunioni che si so¬ 
no tenute tra l partiti costi¬ 
tuzionali. 

Dopo il voto positivo alla 
Provincia, infatti, è ripresa e 
si è sviluppata la discussio¬ 
ne tra 1 partiti, confermando 
che — quando si imbocca 
una strada con spirito unita¬ 
rio — le soluzioni comincia¬ 
no a delinearsi. E a Salerno 
oggi più che mal c'è bisogno 


Chiusi locali 
pubblici 
abusivi 

sulla Domiziana 


Sul litorale Domiziano con¬ 
tinua la lotta all’abusivismo. 
Infatti il dottor Izzo, Sosti¬ 
tuto procuratore della repub¬ 
blica di Santa Maria Capua 
Vetere, ha disposto la chiu¬ 
sura di numerosi locali pub¬ 
blici che non erano In regola 
con i permessi. 

La vicenda è cominciata in 
seguito alle proteste elevate 
dai gestori di locali, in rego¬ 
la con tutti i permessi, che 
vedevano minacciata la loro 
attività da questi locali, che 
infischiandosi di permessi ed 
altro, proliferavano. In segui¬ 
to a indagini condotte dai ca¬ 
rabinieri dì Mondragone si 
è arrivati — quindi — alla 
chiusura di questi locali 
clandestini. 

Il provvedimento riguarda 
rallestlmento abusivo di 
« dancing », bar. ristoranti, e 
perfino di stabilimenti bal¬ 
neari. 

I locali chiusi per ordine 
della magistratura sono si¬ 
tuati nella fascia castiera 
compresa fra il lago Patria 
e Mondragone. Si stima — 
però — che almeno un centi¬ 
naio sono i locali della zona 
privi dì regolari permessi. 


di governi adeguati e stabili 
al comune come alla Pro¬ 
vincia. 

E' passato, infatti, un inte¬ 
ro anno alla costante ricerca 
di amministrazioni adeguate, 
mentre quelle che erano in 
carica non hanno potuto (o 
.saputo) allontanarsi dalla or¬ 
dinaria amministrazione. 

E comunque il voto positi¬ 
vo che ha consentito di eleg¬ 
gere il socialista Fasolino a 
presidente della Provincia si 
presenta come una interessan¬ 
te novità in una situazione 
che, in precedenza, aveva vi¬ 
sto — invece — un costante 
logoramento dei rapporti tra 
i partiti ed un deterioramen¬ 
to, quindi, di tutta la situa¬ 
zione politica-amministrativa. 

In questo quadro staseya 
si tiene un altro incontro tra 
1 partiti, che dovrebbe risul¬ 
tare decisivo ai fini delle pros¬ 
sime scadenze dei consigli. 
Nel corso di quest’ultima fa¬ 
se della trattativa dovrebbero 
essere definiti, infatti, alcuni 
punti di notevole interesse, 
dei quali si è discusso a lun¬ 
go — a quanto si sa — nel 
giorni scorsi. 

Uno di questi punti è dato 
dalla caduta della discrimi¬ 
nante anticomunista e dal ri¬ 
conoscimento die, senza o 
contro i comunisti, non vi è 
maggioranza autorevole in 
grado di guidare la vita dei 
maggiori enti locali. 

Oltre a ciò si è parlato, 
inoltre, di un «comitato del¬ 
l’intesa » da costituire presso 
ciascuna amministrazione al¬ 
lo scopo di verificare le tap¬ 
pe di realizzazione del pro¬ 
gramma concordato tra l par¬ 
titi. A tal fine gli stessi pro¬ 
grammi che verranno concor¬ 
dati saranno frutto — come 
è ovvio — del necessario ap¬ 
profondimento, anche per evi¬ 
tare che poi vengano vanifi¬ 
cati. 

Nel corso della trattativa 
elementi di difficoltà sono 
emersi in particolare per 
quanto riguarda il sistema di 
potere d.c., ma un dibattito 
ed una vivace discussione si 
è sviluppata tra i socialisti, 
la cui conclusione tutti auspi¬ 
cano di verificare come posi¬ 
tiva conclusione nella riunio¬ 
ne prevista per questa sera. 

Le condizioni, infatti, per 
mettere su una strada nuova 
la vita del comune e della 
provincia vi sono e si assu¬ 
merebbe gravissime responsa¬ 
bilità chi — con qualunque 
pretesto — facesse ancora ri¬ 
schiare la paralisi o addirit¬ 
tura lo scioglimento a queste 
assemblee elettive. 


Positive novità per le susi¬ 
ne. Dopo la riunione alla Re¬ 
gione conclusasi, come si ri¬ 
corda, con la convocazione 
per ieri mattina presso la se¬ 
de dell'ESA qualche sbocco 
positivo è emerso proprio da 
quest'ulteriore incontro. 

Alla riunione di ieri matti¬ 
na lianno partecipato, oltre ai 
funzionari dell’ESA, l rappre- 
.sentanti dell’APO. ASPO, AR 
CCA, l’Alleanzui contadini, la 
Coltivatori diretti. Alla fine 
della riunione è stato stilato 
un documento che. firmato 
da tutti 1 partecipanti alla 
riunione, è stato presentato al¬ 
la Regione per l'approvazione. 
La Regione, nella riunione 
dell’altra sera, si era già im¬ 
pegnata, per bocca dell’ono¬ 
revole Cirillo, ad approvare 
il programma delle associa¬ 
zioni contadine, pe^^ul ora 
la situazione delle susine do¬ 
vrebbe essere vicina alla so¬ 
luzione. 

Le susine,' del tipo Fiocco 
e Santa Clara, che verranno 
ritirate dalle associazioni, sot¬ 
to il controllo della Regione, 
ammontano a 25.000 quintali. 
E.s.se saranno avviate al¬ 
lo stoccaggio da parte delle 
associazioni produttive in mo¬ 
do da poter m seguito integra¬ 
re l'aiuto regionale con even¬ 
tuali ricavi derivanti dall’uso 
del frutto stoccato. 

Le destinazioni che le susi¬ 
ne possono avere, a questo 
punto sono: l’invio alla distil¬ 
lazione, al rinsecchlmento per 
la produzione di mangimi a- 
gricoll, o alla trasformazione. 

Il punto più positivo di tut¬ 
ta la decisione del produtto¬ 
ri è che la frutta non ver¬ 
rà distrutta. Ma verrà, in¬ 
vece, trasformata, in modo 
che una parte di ricchezza 
non vada perduta. Questo fat¬ 
to fa capire che ormai in 


Cassa 
marittima : 

cambia 
il presidente 

Perpetuando metodi classi¬ 
ci e cari ai democristiani, l’ex 
ministro del lavoro Toros, /or- 
zanovista, di concerto con 
quello della Marina mercan¬ 
tile, Giovanni Gioia^ alia vi¬ 
gilia di lasciare la 'sua pol¬ 
trona ministeriale, vale a di¬ 
re il 29 luglio scorso, ha pro¬ 
ceduto alla nomina del nuo- 
t’o presidente della Cassa ma¬ 
rittima meridionale che ha 
sede a Napoli. 

Si tratta delVavv. Romolo 
Enea Cipolla, palermitano e 
in Palermo residente, che so¬ 
stituisce il dr. Camillo Fede¬ 
rico neo eletto nelle liste del¬ 
la DC alla Camera dei de¬ 
putati. 

Non conosciamo l’avv. Ro¬ 
molo Enea Cipolla per espri¬ 
mere giudizi sulla scelta e 
del resto in generale non fac¬ 
ciamo questioni nominalisti- 
che. Rileviamo però la sin¬ 
golarità del provvedimento 
preso alla vigilia della na¬ 
scita di un nuovo gabinetto 
che ha interessato una perso¬ 
na evidentemente molto a 
cuore dell'onorevole Giovan¬ 
ni Gioia, palermitano e fan- 
Janiano di ferrea fede. Un 
minimo di sensibilità avrebbe 
voluto che la scelta fosse la¬ 
sciata al nuovo ministro del 
lavoro. Ma sarebbe stato pre¬ 
tendere troppo. 


Campania, come in altre re¬ 
gioni, il discorso dell’associa- 
zlonlsmo comincia a prende¬ 
re piede. 

La crisi delle susine, come 
è noto, è nata da un crollo 
del prezzo di mercato di que¬ 
sto tipo di frutta. Ad un ec¬ 
cesso di produzione, per al¬ 
tro facilmente prevedibile, è 
seguita una manovra specu¬ 
lativa che ha cercato di ri¬ 
durre ulteriormente il prezzo 
di mercato delle susine. Il 
prezzo all’ingrosso infatti era 
crollato fino alle 20f)0 lire a! 
chilo. Eppure la produzione, 
qualitativamente, non è scal¬ 
dante, anzi è forse migliore 
di quella di altri anni. Natu¬ 
ralmente l produttori di susi¬ 
ne con 1 prezzi di mercato 
non coprivano neanche mini¬ 
mante 1 costi di produzione, 
che tanche per effetto del 
rincaro del prodotti chimici 
per l’agricoltura e per le misu¬ 
re che gli agricoltori hanno 
dovuto attuare per preservare 
il prodotto dai danni del mal¬ 
tempo) sono notevolmen¬ 
te cresciuti. 

Quindi la sola soluzione che 
rimaneva era quella di un 
intervento della Regione, che 
entro oggi o al massimo do¬ 
mani dovrebbe concretizzarsi. 
Ma l’ennesima crisi del mer¬ 
cato agricolo deve far riflet¬ 
tere sulla urgenza degli inter¬ 
venti da compiere, die, si ba¬ 
di bene, non debbono essere 
interventi a pioggia, ma de. 
vono Strutturarsi in interven¬ 
ti organici inseriti in un più 
ampio respiro. 

Raffaele Ciccale, vice presi¬ 
dente dell’Aspo, ila afferma¬ 
to che « la soluzione positiva 
che si sta creando per le su¬ 
sine non soddisfa a pieno 
quelle che sono le esigenze 
della agricoltura. Comunque 
in questa crisi una nota posi¬ 
tiva esiste. Ed è quella cne il 
prcKiotto non verrà distrutto 
ma riutilizziito dopo un’opera 
di trasformazione ». 

Michele Bonaiuto della Al- 
lenza contadini di Napoli, dal 
canto suo, ha tenuto a mette¬ 
re in risalto die « l’interven¬ 
to degli organi regionali deve 
essere urgente, dato l’al¬ 
to gmdo di deperibilità del 
frutto, peraltro giunto ad una 
maturazione già avanzata. 

Questi interventi — ha con¬ 
cluso — non debbono limitar¬ 
si tuttavia, solo ed esclusiva- 
mente ai periodi di crisi, ma 
devono tener conto di una 
nuova realtà agricola che si 
va formando». Vitaliano Del¬ 
l’Arca ha soffermato l’atten¬ 
zione sulla importanza che lo 
associazionismo va sempre piu 
più acquistando nelle nostre 
campagne: « ormai l’associa- 
zionismo — dice — sta pren¬ 
dendo piede, l produttori stan¬ 
no superando ogni prolusione 
nei confronti delle forme as¬ 
sociative». 

Infatti l’ASPO — che ormai 
esiste da 7 anni — raccoglie 
più di 850 aderenti e si fa ca¬ 
rico anche di iniziative che 
fino a poco tempo fa sembra¬ 
vano di grande difficoltà. 

La situazione di crisi In cui 
versa il settore alimentare 
nella nostra regione non si 
ferma — purtroppo — alla 
crisi delle susine. 

Alla Regione stamane si 
svolgerà una riunione in me¬ 
rito alla questione del pomo¬ 
doro. L'incontro dovrà servi¬ 
re i»r fare il punto della si¬ 
tuazione fra le parti, in vista 
anche della giornata di lotta 
indetta per domani, durante 
la quale si svolgerà una ma- 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
■ Tel. 417.426) 

Spettacolo di Strip-tease. 

TEATRO DEL PARCO VILLA PI- 
CNATELLI (Tel. 411.762) 

Alle ore 21,15: «La miedeco 
pe’florza » farsa con musica, re¬ 
gia di Tato Russo. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

(Chiusura estiva) 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Piazza 
Ettore Vitale) 

Ogni sera dalle Ore 19 alle 24 
attiviti musicali. 

CMSASSV (Via F. De Mure - Te¬ 
lelene 377.046) 

Due prostitute a Pigalle, con C 
Deneuve - SA (VM 18) 
MAXIMUM (Viale Elena. 19 - Te¬ 
letono 682.114) 

(Chiusura estiva) 

NO (Via i. Caterina da Siena. 53 
Tel. 415.371) 

(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Montecaivario, 16 
TeL 412.410) 

(Chiusura estiva) 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta S. al Vomere) 

(Chiusura estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano - freoto ea ei a er ma Ror- 
aaglierì) 

Attrazioni per tutte lo otA 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisielio. 35 - Sta¬ 
dio Collana Tei 377.057) 

La moglia di mie padre 
ACACIA (Via tarantino. 12 • Te 
lalono 370.871) 

Classe ro'ista (prima) 

. ALCYUNE (V Lomonace, 3 • Te- 
Iclono 418.680) 

Educazione sessuale, con G. 
K.eshck - DO (VM 18) 
AMBASCIATORI iVia Cntpi. 33 
Tal 683 128) 

Calde labbra, con C. Beccarle 
OR (VM 18) 

ARLECCHINO iVia Alabardieri. |0 
tei 416 731) 

tOS mattii 4a Hong Kong con 
furore 

AUGUSTEO (Piam Oucb d’Aeate 
Tal. 415.361) 

Il pittelor* 


AUSONIA (Via R. Caverò - Telo- 
lono 444.700) 

L'educazione sessuale, con G. 
Kieslick - DO (VM 18) 

CORSO (Corso Meridionale • Te¬ 
lefono 339.911) 

L’educazione sessuale, con G. 
Kieslick - DO (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418 134) 

Roma, l’altra (accia della vio¬ 
lenza, con M. Bozzulfi 
DR (VM 18) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele 
tono 263 479) 

Classe mista 

FIAMMA (Via C. Poerlo. 46 - Te- 
lelono 416.988) 

(Chiusura estiva) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - T» 
lelono 417 437) 

La belva delle 55. con D. Thome 
DR (VM 18) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Classe mista 

METROPOLIlAN (Via Chiala - Te 
lelono 418.880) 

Napoli violenta 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 
Tel. 683.360) 

Napoli violenta 

ROXt (Via tarsia T S43.149) 
La belva delie SS. con O. Thor- 
nc - OR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Loda, 59 
Tel. 415.S72) 

La moglie di mio padre 

TITÀNUS (Corso Novara. 37 • Te 
lefene 268.122) 

La moglìa di mìo padra 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACAN10 (V.le Augusto. 59 • Te 
lelono 619.923) 

I desideri di Emmanuelle, con 
C. Gregory - DR (VM 18) 

ADRIANO (Via Menteoiiveto. 12 
Tel. 3I3.00S) 

(Chiusura estive) 

alle GINESTRE (Piazza S. VF 
tale Tel. 61E.303) 

L’uomo venuto dalia pioggia, con 
M. Yobert - G (VM 14) 

ARCUBALLNO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377 SS3) 

GII spericolati, con R. Redford 
A 

ARCO (Via Aicsundro Po«rio, 4 
Tel. 224.764) 

Le sorelline 


ARISTON (Via Morghen. 37 • Te 
lelono 377.352) 

Il bocconcino, con A. Nemour 
SA 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te 
Mono 377.109) 

Provaci ancora, mamma 

CORALLO (Piazza C.B. Vico - Te 
Mono 444.S00) 

Il setiimo viaggio di Sìnbad, con 
K. Mathews - A 

DIANA (Via Luca Giordano - Te 
lelono 377.527) 

Ouelti delia calibro 38, csn M. 
BuzzufH - OR (VM 14) 

EDEN (Via G. Sanielica - Tele 
tono 322.774) 

Arancia meccanica, con M. Me 
oDv/ell - OR (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49) 
Tel. 293.423) 

II magnifico 

GLORIA (Via Arenacela, lSl • Te 
Mono 291.309) 

Il tiglio di Spartacus, con S. 
Reeves • SM 

MICNUN (Via Armando Diaz ■ Te 
Mono 324 893) 

Le sorelline 

PLAZA (Via Kerbakcr, 7 - Tele 
lono 370.519) 

Amici miei, con P. Noirct 
SA (VM 14) 

ROTAI (Via Roma. 353 - Tele 
tono 403.588) 

I duri di Hong Kong 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via MaHued. 63 . Te 
Mono 680.266) 

(Chiusura estiva) 

AMERICA (San Martino - Tele 
tono 248.982) 

La vaile dell'Eden, con J. Dean 
DR 

ASTORI A (Salita Tarsia • TeMe 
no 343.722) 

Ai contini della rcalti, con K. 
Sasaki - A 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

(Chiusura estive) 

A2/«LEA (Via Comuna. 33 ■ Tele 
Imo 619.280) 

Killer elite, con 1. Cazn 
G (VM 18) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mie 
no ■ Tel. 740.60.48) 

(C.vusura estiva) 

BELLINI (Via Bellini . TaM» 
no B41.222) 

La sfide negli abissi, con J. 
Caan • A 


BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
Tel. 342.552) 

Ai confini della realtà, con K. 
Sasaki - A 

CAPITOL (Via Marsicano • Tele 
fono 343.469) 

Killer elite, con J. Caan 
G (VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 

(Chiusura estiva) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te 
Mono 416.334) 

Ondala di piacere, con A. Clivcr 
5 {VM18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via dd Cble 
atro - Tel. 321.339) 

(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
Tel. 685.444) 

(Chiusura estiva) 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

Amore mio non tarmi male, con 
U Fani - 5 (VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - TcL 310.062) 
(Chiusura estiva) 

POSILLIPO (V. Posillipo, 3S - Te 
lelono 769.47.41) 

Non li arrabbiare domani li fac¬ 
cio ricco 

QUADRIFOGLIO (Vis Cavalleggeri 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 

(Ch.usura estiva) 

ROMA (Via Ascanio, 36 - Tele 
tono 760.19.32) 

(Chiusura estiva) 

SELIS (Via Vittorie Veneto, 269) 
(Chiusura estiva) 

TERME (Via PozzuoR, 10 • Te 
Mono 760.17.10) 

Strìngi i denti e vai, con G. 
Hackman • DR 

VALENTINO ' (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

L’odio negli occhi, la morte nella 
mano 

VITTORIA (Via Piscitelll. 18) 

(Chiusura estiva) 


TELENAPOLl 


20,00 Film: e Carmorn e lo 
sperone ». con John 
Agar, Martha Engliih 
21,00 Telenotizie 
22,00 Telenotizie tport - 
22,30 Film: «Tre dollari di 
piombo a 


nifc-stazionc a Homa. 

I lavoratori rinnustt senza 
lavoro quest'anno soiio svaria¬ 
te centinaia, specie tra gli 
stagionali del suìernltano. 

Tutti i problemi deH’agrl- 
coltura e deH’iiidu.stria colle- 
gala, in que.sta c.statc. non 
corto benevola per i contadi¬ 
ni e per i consumatori, si va 
presentando in tutta la sua 
drammaticità. Si p:ussa. in 
pratica, di crLsi in cresi, .sen¬ 
za die si avvìi finora una so¬ 
luzione organica e complc.ssi- 
va. 


Vito Faenza 


Concorso in falsità ideolo¬ 
gica e soppre.s.sione di alti di 
ufficio: con quattro avvisi di 
reato il Sostituto procuratore 
della repubblica di Roma, 
dottor Santacroce, ha conclu¬ 
so il primo c.-uime deH’cspo- 
sto (Icminciu finalmente tra¬ 
smessogli (soltanto pochi 
giorni prima delle ultime ele¬ 
zioni) dal ministro della pub 
blica istruzione Malfatti, re¬ 
lativa alla cattedra di Diritto 
Costituzionale inopinatamen¬ 
te assegnata airntluale sotto- 
.segrctarìo al lavoro, on. Man¬ 
fredi Bosco. 

Gli « avvisi » di reato han¬ 


no anche destinatari di rilie¬ 
vo nel mondo accademico: in 
primo luogo l’attuale rettore 
dcH’universltà di Napoli, pro¬ 
fessor Giuseppe Cuomo; quin¬ 
di il professor Franco Modu- 
gno di Teramo ed il professor 
Giorgio Lombardi, mentre 11 
quarto indiziato — il profes- 
■sor Alfonso Tesauro, già ret¬ 
tore dell’Università di Napo¬ 
li, è deceduto pochi giorni fa. 
. Gli avvisi confermano, co¬ 
munque, nella loro rubrica¬ 
zione dei reati in tutto e per 
tutto l’esposto inviato dal 
quinto componente la com¬ 
missione esaminatrice, li 


Massalubrense: gravi disagi per { bagnanti 

20 chilometri di costa 
ma pochissimi accessi 

I viileggianiì hanno denunciato gli abusi che si verificano lungo il litorale del 
Comune sorrentino • Riunione presso la sezione del PCI per discutere il problema 


Del comune di Massalu¬ 
brense. nella penisola sorren¬ 
tina, fanno parte alcune fra 
le più belle spiagge della zo¬ 
na (il Comune comprende 
circa 2 chilometri di costa) 
gran p.arte della quale non 
è utilizzabile dalla coUettivi- 
vità: discese private alle 
spiagge, costruzioni e insedia¬ 
menti abusivi, illecite chiusu¬ 
re e privatizzazioni di pezzi 
di litorale, impediscono di 
fatto l’uso pubblico anche de¬ 
gli sp.izi demaniali e delle 
spiagge libere. 

Nei giorni scorsi è avvenu¬ 
to un fatto, denunciato al 
carabinieri di Massa Lubren- 
se, da un gruppo folto di vil¬ 
leggianti provenienti da varie 
regioni d’Italia. Nella spiag¬ 
gia di «Marina di Cantone», 
infatti questi villeggianti, che 
prendevano il sole nel tratto 
di litorale a valle della pro¬ 
prietà «Torre Saracena », so¬ 
no stati aH’improirviso avvi¬ 
cinati da un bagnino che ha 
Ingiunto loro di ailontanarsì 
•immediatamente, dato che la 
zona è di esclusiva proprietà 
dei soci della «Torre Sara¬ 
cena ». 

Questi ultimi hanno presto 
iniziato a minacciare II grui^ 
po di bagnanti-con le più 
arroganti argomentazioni e 
ad intimidirli e minacciarli, 
pur di farli allontanare, no¬ 
nostante lo spazio o(xupato 


fosse battuto dalle onde, quin¬ 
di zona demaniale, libera da 
altre persone e dove si pote¬ 
va Bastare legittimamente. 

Mentre si aspettavano 1 ca¬ 
rabinieri per definire la que¬ 
stione i villeggianti erano an¬ 
cora minacciati e fatti ogget¬ 
to di provocazioni. 

Qiie-sto singolo episodio fa 
avvertire di più l’esigenza che 
il litorale demaniale sia uti¬ 
lizzato nei limiti e ne: modi 
previsti dalla legge, senza -al¬ 
cun arbitrio da parte priva¬ 
ta. e Impone che si dica ba¬ 
sta allo scempio dei litorali 
e alle costruzioni abusive. 
Sempre alla Marina dei Can¬ 
tone per esempio, esiste una 
costruzione che dal confine 
occidentale sotteso al cam¬ 
peggio « Nettuno » tronca la 
continuità del litorale, impe¬ 
dendo il passaggio, costrin¬ 
gendo l passanti a percorre- 
relratti di bagnasciuga im¬ 
pervi ed insìcuri e ricchi di 
scogli. 

La denuncia del grllppo di 
villeggianti riguarda anche il 
pontile, e gli altri manufat¬ 
ti che nei mesi .scorsi l’asso¬ 
ciazione ha castrulto abusiva¬ 
mente, offendendo gravemen¬ 
te il paesaggio e contrav’ve- 
nendo alla legge regionale del 
13-5-1974 che vieta la realiz¬ 
zazione di qualsiasi opera en¬ 
tro la fascia di m. 500 dal li¬ 
torale marino. 


Nonostante I dieci milioni 
stanziati dalla amministrazio¬ 
ne monocolore democristiana, 
per attrezzare alcuni tratti 
di spiaggia libera (a Ruolo e 
a Nerano) non è stato rag¬ 
giunto alcun apprezzabile ri¬ 
sultato per un'ulilizz-izione 
veramente pubblica e confor¬ 
tevole delle spiagge e delle 
ben misere attrezz;iture ap¬ 
prontale. Sono necc.ssarì in¬ 
terventi ben più adeguati per 
evitare abusi e storture nel¬ 
l’uso degli spazi collettivi. 

Dove c’è ancora chi si cre¬ 
de in diritto di chiudere con 
qualche cancello intere .spiag¬ 
ge (come è avvenuto a Reco- 
mone e come avverrà presto 
a S. Montano) a Massa Lu- 
brense da alcuni anni i gio¬ 
vani comunisti promuovono 
un tipo di rapiwrto del tutto 
nuovo con i villeggianti che 
in ogni stagione si recano In 
vacanza nel comune: si d'i- 
sentono insieme Iniziative per 
la tutela del padftaggio e i 
problemi del turismo locale. 

Proprio stasera alle ore 21, 
nella sezione del PCI « Di Vit¬ 
torio », a S. Agata dei Due 
Golfi (Massa Lubrense). si 
terrà un incontro con i com¬ 
pagni villeggianti e si discu¬ 
terà suirepisodio di intimida¬ 
zione nel confronti del grup¬ 
po di « Marina del Cantone » 
e su tutti gli abusi lungo il 
litorale e sulle spiagge. 


Intanto continua a crescere il fenomeno dell'abusivismo 

Precida: per gli isolani 
non ci sono appartamenti 

Un dibattito sul PRG nel corso della festa popolare — A colloquio con i 
compagni — Le proposte per lo sviluppo delle attività produttive dell’isoia 


A Precìda, nel 1971, su 
10.U05 abitanti si conuivano 
9.670 vani. Nel 1975, su 10.(^ 
abitanti, i vani erano 11.558. 
Ad un modestissimo aumento 
degli abiianii (49> è corri¬ 
sposto un incremento di ben 
vani. «Questo, natural¬ 
mente, a voler credere ad 
un "censimento delle preesi- 
sienze", costato 10 milioni, 
ordinato dalla giunta comu¬ 
nale — afferma il compagno 
Ugo EspiSifo, segreiano del¬ 
la sezione proc;dana del Pei 
— che ha tuito l’interesse 
a dare una interpretazione ri¬ 
duttiva del patrimonio edili¬ 
zio esìstente al fine di con¬ 
sentire ancora che si costrui¬ 
sca senza nessuna regola ». 
Da uno stud;o delia sezione 
socialista, infatti, risulta che 
a Pfocida allo ^ato attuale 
esistono ben 17.ii4 vani. 

Dando, comunque, credito 
alle cifre della giunta comu¬ 
nale (una triste coalizio.'ie De- 
Psdl) r.sjlla che 2.(X)0 vani 
costruiti in 4 anni non sono 
bastali a risolvere il proble¬ 
ma della C.VS.Ì nella minore 
isola dellarcipelago parteno¬ 
peo. t.^nio è vero — sembra 
parado.ssaIe — che alcuni i- 
solani per trovar casa sono 
stali cosirelii a lasciare Pre¬ 
cida. 

Da questi dati scaturiscono 
numerosi interrogativi; ed. al¬ 
ia luce di questi, ben si com¬ 
prende come il Pei, il Psi. 
l'Arci, l’Aics ed il circolo ■ Il 
confronto», in occasione del¬ 
la terza edizione deila loro 
Festa Popolare, abbiano vo¬ 
luto mettere al centro della 
manifestazione. cominciata 
sabato e conclusasi martedì, 
il dibattito pubblico sul P.ano 
regolatore. 

« Non a caso la De ha fat¬ 
to di tutto per evitare che 
Precida avesse un piano re¬ 
golatore — sostiene il com- 
p.agno Domenico Ambrosino, 
un consigliere comunale del 
Psi — si è voluto sempre 
favorire rabusivismo, a sco¬ 
pi clientelart se non specu¬ 
lativi ». Fatto sta che a Pre¬ 
cida, che per legge è obbli¬ 
gata ad adottare rcsscnzialc 
strumento urbanistico, è do¬ 


vuta intervenire la Regione 
con la nomina di un commis¬ 
sario con l’incarico di redi¬ 
gere il piano. Ed il commis¬ 
sario. l’architetto Rigillo, era 
al tavolo della presidenza nel¬ 
la gremita sala del cinema 
Moderno, alla Marina Gran¬ 
de, in occasione del dibattito 
sul Prg. Accanto a lui i com¬ 
pagni Luigi Imbimbo, asses¬ 
sore al comune di Napoli. 
Giancarlo Cosenza, Franco 
Cera-so ed i rappresentanti 
del Psi. del PII, delle orga¬ 
nizzazioni democratiche. In 
aito la scritta; «Da un con¬ 
fronto democratico il Plano 
Regolatore di Precida ». 

Una vera sfida all’interes¬ 
sato immobilismo della scial¬ 
ba amministrazione centrista. 
«Un atto — spiega il com¬ 
pagno Ugo Esposito — che 
ribalta la situazione. Perché 
è chiaro che la De ncn ha 
voluto gestire il piano per 
non rompere con le sue clien¬ 
tele e nell’illusione di eludere 
una pretesa impopolarità. Ma 
il Prg a Precìda deve na¬ 
scere dal confronto generale 
ed anche la DC e Tammi- 
nistrazione dovrebbero essere 
coinvolti ». 

Puntualizzando gli obiettivi 
del piano, il compagno Gian¬ 
carlo Cosenza ha detto: « In¬ 
nanzi tutto il Prg deve as¬ 
sicurare la possibilità ai pro- 
cidanì di ■vivere e lavorare 
a Precida, una possibilità le¬ 
gata alla soluzione del pro¬ 
blemi dell’agricoltura, della 
pesca, deH’artigianato. del tu¬ 
rismo ». Ma quale turismo? 
« E’ chiaro — ha precisalo il 
compagno Cesare — che ri¬ 
fiutiamo la svendita ccmplc- 
ta deirisoia al turismo; le 
sue risorse devono poter 
essere utilizzate dai locali ». 
Netta chiusura alia politi¬ 
ca devastatrice della secon¬ 
da e della terza casa, quin¬ 
di. « Un turismo e misu¬ 
ra di Precida — ha soste¬ 
nuto. per parte sua. II com¬ 
pagno socialista Lubrano — 
che rifiuti le lusinghe di fa¬ 
cili guadagni ed eviti di far 
strozzare l’Isola nel più sfre¬ 
nato consumismo». 

11 turismo precidano dovrà 


essere selettivo, ma per scel¬ 
ta autonoma degli ospiti in 
rapporto alle caratteristiche 
deU’amblente ed ai compor¬ 
tamenti necessari alla sua di¬ 
fesa. « Dobbiamo evitare a 
tutti i costi la distruzione dei 
valori culturali — ha riba¬ 
dito con forza, fra gli applau¬ 
si. il compagno Cosenza — 
e dobbiamo imparare a co¬ 
struire ed a restaurare, per¬ 
ché gii spazi generali della 
cultura popolare procidana 
devono essere salvaguardati». 

In un’ isola piccola come 
Precida le risorse del terri¬ 
torio non sono infinite ed il 
patrimonio edilizio esistente 
deve essere utilizzato nel ri¬ 
spetto dei suoi caratteri. «A 
chi dovranno andare le case 
ristrutturate — si è doman¬ 
dato ironicamente Giancarlo 
Cosenza, alludendo alle trop¬ 
pe speculazioni già avvenute 
in questo campo — a chi 
!e paga di più o a chi già 
ci abita?» Sulla risposta non 
ci sono dubbi. Nè dubbi han¬ 
no avuto le centinaia d. per¬ 
sone assiepate nei salone del 
dibattito nell’assentire alle 
conclusioni del compagno Lui¬ 
gi Imbimbo sul problèma del- 
r abusivismo: «Lotta senza 
nessun compromesso contro 
tutte le manifestazioni di spe- 
cularloni e contro ogni nuovo 
tentativo di procedere su una 
strada sbagliata ». 

I valori che hanno ispirato 
il dibattito sono stati presen¬ 
ti in molte fasi della Festa 
Popiolare. « Precida da risco¬ 
prire» è stato il tema di 
una manifestazione che ha 
• visto centinaia di persone par¬ 
tecipare alla visita della Cit¬ 
tadella Mediccvale. alle se¬ 
grete restaurate dal curato 
I Fasanaro ed all’Abazia di S. 
Michele, dal caratteristico 
soffitto a cassettoni con tele 
del '400 e del ’500. ed al 
centro un dipinto di Luca 
Giordano. 

Una riscoperta di spazi e 
di ambienti che si è ripetuta 
con la recita del «Masaniel¬ 
lo ». che i ragazzi del cir¬ 
colo Arci hanno organizzato 
nel caratteristico scenario 
della Terra Murata, insieme 


egli abitanti. 

I registi Nanni Loy e Giu¬ 
liano Montaldo. accompagna¬ 
ti dall’ attore Stefano Satta 
Flores hanno animato un di¬ 
battito sull’antifascismo, pren¬ 
dendo spunto dalla proiezione 
del film le «Quattro giorna¬ 
te di Napoli ». La Festa Po¬ 
polare si è sviluppata con 
un successo rilevante, che su¬ 
pera certamente le previsio¬ 
ni. 

« L’importante, comunque, 
per noi — dice il compagno 
Michele Romano, della segre¬ 
teria del Pei — è che mo¬ 
menti come questi non siano 
fatti isolati, ma il punto di 
arrivo di un’attività che si 
sviluppa per tutto l’arco del¬ 
l’anno ». 

Franco Nocella 


Due scippatori 
arrestati 
dai «c Falchi » 

Sorpresi in flagrante, due 
giovani scippatori sono stati 
arrestati dai « Falchi ». Sal¬ 
vatore Calise, 16 anni, e A- 
tonio Sale, ISenne. avevano 
appena messo a segno un 
«colpo» quando la loro fuga 
è stata notata dai « falchi » 
Milazzo, Laureiti, Comico e 
Rosa. L’inseguimento si è 
sviluppato tra i vicoli della 
Sanità e si è concluso in 
piazza Miracoli. 

Addosso al due giovani so^ 
no state trovate 125 mila lire, 
una catenina d’oro con me¬ 
daglia e un orologio da don¬ 
na. La catenina era stata 
strappata dal colio di un’an¬ 
ziana signora a via Porla. 

I due erano già pregiudica¬ 
ti per reati specifici sono sta¬ 
ti arrestati e denunziati per 
furto aggravato e possesso in¬ 
giustificato di valori. Calise 
è ora al Filangieri; Sale, data 
la sua maggiore età, a Pog- 
gloreale. 


prof. Silvano Tosi, dell’uni¬ 
versità di Firenze, che si ri¬ 
fiutò tenacemente di avallo- 
re quello che appariva come 
una spregiudicata operazione 
clientelare. 

' 11 prof. Tosi, infottl, docu¬ 
mentò con estrema compe¬ 
tenza e precisione al mini¬ 
stro delia pubblica istruzione 
(e quindi anche alla Procura 
della Repubblica) una lunga 
serie di irregolarità commes¬ 
se nell’attribuzione della cat¬ 
tedra di Diritto costituziona¬ 
le al Bosco Junior. 

In verità ben quattro com¬ 
missioni in precedenza si era¬ 
no rifiutate di accedere olle 
aspettative di Manfredi Bo¬ 
sco, che — a quanto pare — 
presentò al concorso « incri¬ 
minato » una sola pubblica¬ 
zione di un qualche rilievo, 
ma a proposito del « regime 
giuridico del prezzi ». mate¬ 
ria di Diritto pubblico del¬ 
l’economia. che non ha nulla 
a che vedere con l’in.segna- 
mento universitario del Dirit¬ 
to costituzionale. 

D’altra parte le 55 pagine 
di denuncia stese dal profes¬ 
sor Tosi — e tenute per lun¬ 
ghi mesi da Malfatti nel pro¬ 
prio cassetto, perché non si 
propolassero evidentemente 
«cattive notizie» — denun¬ 
ciavano anche un clima di 
tensione particolare in cui si 
erano svolti i lavori della 
commissione, soprattutto dal 
momento in cui era apparsa 
chiara la volontà del profes¬ 
sor Tosi di « non coliabora- 
re » con le aspirazioni acca¬ 
demiche malamente persegui¬ 
te dal « giovane » Bosco. 

Del resto lo ste.sso consi¬ 
glio supcriore della pubblica 
istruzione aveva definito gli 
atti del concorso « del tutto 
irregolari » sospendendone, 
quindi, ogni effetto pratico. 

li candidato Bosco aveva 
tentato molti concorsi in di¬ 
verse materie, raccogliendo 
fino a quel momento una lun¬ 
ga serie di « non idoneità » 
all’in.segnamento universita¬ 
rio. Si erano, infatti, espressi 
in tal senso il professor Luci- 
fredi, presidente della com¬ 
missione esaminatrice per il 
Diritto aniministrotivo; il 
professor Tosato (tra l’altro 
deputato DC) ed il prof. Chia¬ 
relli, per la commissione esa¬ 
minatrice di Istituzioni di 
DlritU) pubblico; infine il 
pràfessor Predicri, ordinario 
a Firenze di Diritto costitu¬ 
zionale. 

Ora anche il magistrato ha 
ritenuto di dover portare 
avanti l’indagine. Evidente¬ 
mente gli elementi coraggio- 
.samente portati ella sua at¬ 
tenzione dal profe.ssor Tasi 
hanno trovato concreti ele¬ 
menti di riscontro. 


giorno 

per 

giorno 


Ilaiiiio 
un scuso 
i centri 
antidroga? 


L’interesse portato dalla 
stampa napoletana ai proble¬ 
mi connessi alla diffusione 
dell'uso della droga, ci con¬ 
sente di riaprire il discorso 
sui compiti che toccano alla 
Regione in tema di preven¬ 
zione, terapia e. riabilitazione 
degli stati di tossico dipen¬ 
denza. 

E’ innanzitutto da sottoli¬ 
neare il ritardo delta Regione 
Campania; la lunga crisi ha 
avuto riflessi negativi ittiche 
in questo campo, per lu! il 
testo unificato che la quinta 
commissione permanente ha 
da tempo redatto ed appro¬ 
vato pai tendo dalla ptopusla 
di legge del gruppo comunista 
e dalla bozza di regolamento 
della giunta, non è stalo an¬ 
cora discusso in aiilu. 

I provvedimenti decisi in 
questi giorni dairasscssorato 
alla Sanità (convenzione con 
un li centro antidroga » esi¬ 
stente presso il primo Poli¬ 
clinico, avvio alla regionaliz¬ 
zazione del II centro n esisten¬ 
te presso il secondo Policli¬ 
nico/ rappresentano solo una 
risposta che occorreva per 
dare nell'immediato, a fronte 
dell'urgenza che caratieri'.za 
i vari aspetti del problema. 

Una risposta che si è giu¬ 
stamente preoccupata di non 
distruggere l esistente prima 
che fosse avviata la costru¬ 
zione del nuovo: ma che deve 
muoversi anche nella prospe- 
Uva della conezionc degli 
aspetti negativi ptcsenli nelle 
varie strutture nU'iiopo desti¬ 
nate e create sulla buse di 
una visione urrehata ed ara¬ 
ta del probU.ma. K su que-.ln 
punto non sembra che ei si 
stia muovendo nella direzione 
giusta. 

Infatti tra le conquiste del¬ 
la nuova legge, da non sotto¬ 
valutare e da non disperde¬ 
re, vi è la scomparsa di ogni 
istituzione terapeutica finaliz¬ 
zata al tossicomane, cd il 
recupero dei normali presi¬ 
di sanitari all’interesse di 
tutta la problematica legata 
all’uso della droga. 

Questo concetto viene accol¬ 
lo nel testo elaborato dalla 
quinta commissione regiona¬ 
le; infatti ò previs^ la co- 
sltfuzlonejli unj(Cenifjo medi¬ 
co;, e •'^di assistenza yìocialc» 
presso l’assessorato ’hlla sa¬ 
nità, capace di assicurare la 
consulenza ai presidi sanita¬ 
ri cd ai singoli medici, di ope¬ 
rare sempre in rapporto con 
le strutture sanitarie e con le 
forze sociali attive nel territo¬ 
rio per realizzare la preven¬ 
zione primaria, rilevando le 
cause del disadattamento e 
le difficoltà sociali che lo con¬ 
dizionano, in grado di eserci¬ 
tare il controllo sulle iniziati¬ 
ve tendenti alla riabilitazio¬ 
ne ed al reinscrimenlo dei 
tossicomani. Un centro regio¬ 
nale cioè che elabora, dirige, 
coordina e controlla quanto 
viene realizzato nelle struttu¬ 
re sanitarie periferiche. 

Non esistono problemi del 
trattamento del tossicoma¬ 
ne che non possono trovare 
soluzione adeguata a livello 
di un servizio ospedaliero 
(problemi della intossicazione 
acuta, crisi dello svezzamen¬ 
to) o di un ambulatorio me¬ 
dico (prevenzione, diagnosi e 
terapia delle conseguenze le¬ 
gate all'uso di farmaci). 

L’esperienza insegna che 
ambulatori od altri servizi de¬ 
stinati solo alla cura dei tossi¬ 
comani. si trasformano in bre¬ 
ve tempo in centri distribu¬ 
tori di Metadone, in luoghi 
ove t tossicomani si ritrovano 
volentieri tra loro in una at¬ 
mosfera a volte tollerante, 
talvolta repressiva, ma che 
comunque incoraggia il loro 
spirito di gruppo. Ragazzi ed 
adulti, provenienti da espe¬ 
rienze spesso differenti, ac¬ 
comunati dal tipo di « ma¬ 
lattia n continuano la loro vi¬ 
ta di separati in sterile rivol¬ 
ta contro la società che sen¬ 
tono ostile. 

Le esperienze del * centro a 
comunale di Roma, quelle di 
centri analoghi, in altre cit¬ 
tà, riportate ampiamente dal¬ 
la stampa sono illuminanti. 
Che senso ha allora parlare 
di a centro antidroga »? 

- Per intanto occorrerà deno¬ 
minarlo Vi Centro me lico so¬ 
ciale» e non si tratta solo 
di questione formale o di ter¬ 
minologia. In questo campo 
senza voler togliere nulla al 
tecnico è necessaria la pre¬ 
senza deU’istituzionc. l'impe¬ 
gno del politico. La Regione 
non può abdicare ai suoi com¬ 
piti ed il consiglio regionale 
deve al più presto varare le 
norme che consentiranno di 
fissare le linee di interven¬ 
to che si colleghino a quei 
bisogni che la droga attual¬ 
mente copre senza darvi ri¬ 
sposta evitando il rischio di 
separare l'intervento nclVim- 
mediato da quello in prospet¬ 
tiva, l’intervento sul tossico¬ 
mane da quello da operare sul 
contesto sociale. 

Armando del Prete 


• INCENDIO DI UNA 
IMPALCATURA 
IN VIA IMBRIANI 

Una impalcatura appronta¬ 
ta per il restauro della fac¬ 
ciata di palazzo S. Giacomo 
ha preso fuoco ieri pomerig¬ 
gio verso le 18.30. 

L’incendio, causato proba¬ 
bilmente da un mozzicone di 
sigaretta acceso, è stato do¬ 
mato dai vigili del fuoco DO 
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Per definire i provvedimenti finanziari da adottare nelle zone colpite dal nubifragio | Approvata in luglio dalla Regione e ora vistata dal Governo 


Assisi 


CHIESTA DAL PCI LA CONVOCAZIONE Pnmulgata la nuova legge 


URGENTE DEL GAN^IPLIO REGIONALE favore degli artigiani 

® ■■ ■■ I ■ HB I lina fli<‘kiapa7ÌAna /lall'accatcaro all'EaAnAmìa ramnannA DrAuanfinl lina 


Ieri riunione delle Commissioni Agricoltura e Lavori pubblici - Relazione di Ciaffi suirincontro 
con il presidente del Consiglio - L’intervento del compagno Diotallevi - Priorità airagricoltura 


Un documento dei sindacati unitari CGIL-CISL-UIL 


•ANCONA, 24 

Per definire i provvedimen¬ 
ti finan/àari e gli interventi 
da adottare nelle zone col¬ 


pite dal nubifragio, si sono 


È necessario il più ampio 
intervento dei poteri pubblici 


ANCONA, 24 

La segreteria regionale della fede¬ 
razione CGILCISL-UIL delle Mar¬ 
che si è riunita por esaminare la si¬ 
tuazione venutasi a creare a seguito 
della calamità che ha colpito la re¬ 
gione. 

Di fronte agli ingenti-ssimi danni 
che hanno colpito in modo particolu- 
1 re le campagne; ai riflessi sulla si¬ 
tuazione occupazionale nelle fabbri¬ 
che che hanno dovuto sosixmdere T 
attività; ai danni nel settore turisti- 
co^alberghiero, oltreché la distruzione 
e il danneggiamento di opero pubbli¬ 
che (acquedotti, strade, fognature, 
ecc.); la fcdemzione sindacale ritie¬ 
ne necessaria la mobilitazione e l’in¬ 
tervento del poteri pubblici preposti 
al fine di far fronte alle necessità piu 
urgenti e di avviare le opere necessa¬ 
rie alla ricostruzione e alla normaliz- 
ziizione. 

«La federazione regionale CGID 
CISL-UIL si legge In un comunicato 
del sindacato — ritiene positivo il fat¬ 
to che la Regione Marche abbia im¬ 
mediatamente realizzato un confron¬ 
to con il Governo e svilupperà la pro¬ 
pria Iniziativa a sostegno di quanto 
chiesto alla Regione ed agli enti locali 
delle zone colpite, sla per far fronte 


alle necessità immediate, che per av¬ 
viare misure e opere di risanamento e 
ricostruzione. 

Il sind-scato ritiene necessario un im¬ 
mediato decreto legge per le zone col¬ 
pito che assegni i fondi alla Regione, 
che debbono essere distribuiti ai Co¬ 
muni interessati sulla base di rigorosi 
accertamenti dei danni dando prio¬ 
rità airintervcnto nelle camp.Tgne a 
saìtegno del reddito contadino 


A Senigallia si è svolto un Incontro 
tra i dirigenti dei vari circoli AGLI 
della zona senigallicse. Si è deciso di 
procedere, in collaborazione con le al¬ 
tro forze .sociali, ad una co.stante azio¬ 
na di sollecitazione e verifica degli in¬ 
terdenti che le autorità centrali c lo¬ 
cali realizzeranno, per alleviare i dan¬ 
ni immediati subiti da numerose fami¬ 
glie anche coloniche e per le opero di 
ripulitura e manutenzione dei cor.si 
d’acqua, in iiarticolare del Misa, onde 
evitare il ripetersi di analoghi sinistri. 


Su convocazione della presidenza del- 
l’Ente Provinciale del 'Purismo di An¬ 
cona si sono riuniti, presso la sede 
dell’ente stesso, i rappresentanti delle 
aziende di soggiorno e delle associa¬ 
zioni alberghiere delle località costie¬ 


re deiranconetano. 

NeH’incontro si è fatto il punto della 
situazione in cui versa il settore turi¬ 
stico dopo l’incredibile ondata di mal¬ 
tempo dei giorni scorsi. 

« Anche lo stato degli arenili — si 
legge in un comunicato — è in grado, 
fin d’ora, di offrire le consuete garan¬ 
zie di ordine c di pulizia, tant’è che le 
spiagge stanno ripopolandosi di ba¬ 
gnanti. Tenendo tuttavia presenti i dan¬ 
ni che varie notizie allarmisticlie fino¬ 
ra diffuse in Europa stanno procuran¬ 
do e presumibilmente procureranno 
aU’intensità del flusso turistico delle 
nostre caste, la presidenza dcU’EPr si 
è premunita di rassicurare la prevista 
utenz<i internazionale inviando un te- 
le.\ alle varie delegazioni estere dell’ 
ENIT c<i ai valichi di frontiera, testi¬ 
moniando la jTerfetta agibilità della 
costa della provincia di Ancona. 

Nella riunione — conclude la nota — 
sono Infine definite le richieste da 
formulare all’ente Regione per un in¬ 
tervento che non si muova unicamen¬ 
te nel solco delle provvidenze al sin¬ 
goli da.nnegglati. come pure è dovero¬ 
so, ma punti anche con un adeguato 
sforzo pubblicitario a ricomporre la 
immagine concorrenziale della nostra 
offerta turistica ». 


riunite questa mattina presso 
la sede del consiglio regiona¬ 
le le coinmi.s.sioni agricoltura 
c lavori pubblici. Hanno par¬ 
tecipato anche i capigruppo 
consiliari del PCf. Dino Dio¬ 
tallevi, del PSI, Giitseppe Ri¬ 
ghetti. della DC, Palombini. il 
vK-ejiresidente del consiglio, 
Zaccagninl, gli «sse.ssori Mas¬ 
si, Venarucci. Manieri. 'Poin- 
bo’.ini. Nel cor.so della riunio¬ 
ne il gruppo comunista ha 
chiesto la convocazione ur¬ 
gente tlel Con.siglio regionale. 


Riprende capillare l'attività del partito in tutta la regione 


Rivivono dopo l’uragano 


« Non voglio certo — ha ri¬ 
levato il nostro compagno — 
esagerare l'episodio. Ma dato 
il lavoro comune che dobbia¬ 
mo svolgere, occorre anche 
essere chiari nelle premesse ». 
Nel corso della sua relazione 


i villaggi dei festival 


Ciaffi ha auspicalo anche al¬ 
tri incontri prima di giun¬ 
gere alla riunione del con.-5Ì- 
glio regionale in cui saranno 
approfonditi e stabiliti i prov¬ 
vedimenti da richiedere al 
governo. 


Feste della stampa comunista in tutti i centri grandi e piccoli — A S. Benedetto un 
concerto della Nuova Compagnia di Canto Popolare -r Le altre iniziative in programma 


In coincidenza con il ritorno alla normalità di tutte le 
Iniziative della nostra regione, dopo il lungo periodo carat¬ 
terizzato da pesanti avversità meteorologiche, riprendono in 
molte località le Iniziative di partito a favore della stampa 
comunista. 

Quest'anno, appunto, anche se ostacolate da un persisten¬ 
te maltempo, abbiamo assistito in tutte le federazioni ad un 
vero e proprio boom di manifestazione, e ad uno sforzo or¬ 
ganizzativo senza precedenti. 

Tutti i centri, dal più grandi che ormai contano anni di 
esperienza in questo settore, sino ai più piccoli paesi dell'en- 
troterra, si sono impegnati questa estate, alla realizzazione. 
• alla perfetta riuscita del tradizionale appuntamento delle 
feste deirUnità. 

Riportiamo oggi alcune delle Iniziative che prenderanno 
Il via nei prossimi giorni. 


Prosegue in tutta la regio¬ 
ne lo sforzo e Timpegno dei 
compagni per l’organizzazio¬ 
ne e la riuscita delle feste 
della Stampa Comunista. 

Da giovedì, sino a dome¬ 
nica 29 si svolgerà ad An¬ 
cona nel quartiere di Piano 
San Lazzaro organizzato dnl- 


PROVINCIA 
DI ANCONA 


Questa .-\mministrazione deve 
esperire, mediante licitazione 
privata, in conformità dell’ar¬ 
ticolo 1 Ictt. .-X) della legge 
2-2-1973. n. 14 e precisamente 
col metodo di cui aU’art. 73 
lett. C) e 76 del Regolamento 
sulla contabilità generale del¬ 
lo Stato, approvato con R.D. 
23 maggio 19‘24. n. 827. il se¬ 
guente appalto; 

«L.-\VORI DI SISTEMAZIO¬ 
NE ED ALLARGAIMENTO 
DEI.LTNCROCIO FRA LA S. 
P. CUPRENSE E LA STRA¬ 
DA VICINALE ’CESE" IN 
COMUNE DI CUPRAMONTA 
NA. IMPORTO A BASE DI 
ASTA L. 4.472.400. I-c ditte 
che intendono essere invitato 
alla gara d’appalto debbono 
inoltrare aU'.Animini.strazione 
Provinciale — Divisione Se¬ 
greteria — Sezione Contratti, 
entro il giorno 28 ago.sto 1976 
regolare domanda >. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. .Alberto Borioni) 


la sezione Medici 11 locale 
festival de l’Unità. Il pro¬ 
gramma prevede: Giovedì 26 
— ore 18 — dibattito: «Dal 
giovani una nuova proposta 
politica ». In serata, alle ore 
21,30, spettacolo in vernacolo 
anconetano ed esibizione del 
gruppo « Folk sperimentale ». 
Venerdì 27 — ore 18 — di¬ 
battito: « Partecipazione dei 
cittadini nella Amministra¬ 
zione del comune ». In serata, 
ore 21, spettacolo musicale 
con Sergio Endrigo. Sabato 

28 — ore 18 — ditottito; a II 
PCI e l’astensione al governo 
Andreotti ». Interv’errà l’on. 
Paolo Guerrinì. In serata ore 
21 spettacolo musicale-politi- 
co con i Solisti del Canzo¬ 
niere delle Lame. Domenica 

29 — ore 19 — manifestazio¬ 
ne dì solidarietà con i! po¬ 
polo palestinese. In serata, 
ore 21. ballo popolare con 
l’orchestra spettacolo « I Poe¬ 
ti ». 

AH’interno del festival du¬ 
rante tutta la durata della 
manifestazione saranno in 
funzione uno spazio per 1 
bambini, con il gruppo di 
animaziotie « Il Canguro », 
stands gastronomici, giochi 
v.an. mostre politiche e del¬ 
l’editoria democratica. 



Un'immagine della Nuova Compagnia di Canio Popolare che 
si è esibita ieri sera a S. Benedetto del Tronto 


abbandonati sotto la spinta 
della musica leggera indu¬ 
strializzata. Il messaggio del¬ 
la Nuova Co.mpagnia "è mol¬ 
to semplice: per avere mu- 
sir.-i non è necessario spin¬ 
gere un bottone, basta cer¬ 
care nel proprio p-assato per 
liran’i fuori canzoni e versi 
che rappresentano la propria 
storia e la propria cultura. 


Quest’anno i compagni di 
Urbania (PS) sono partico; 
larmente impegnati nella pre¬ 
parazione del festival del¬ 
l'Unità. Sono infatti raddon- 


Da giovedì, sino a dome¬ 
nica 29. si terrà in Osimo lo 
annuale Festa de l’Unità. Tra 
le iniziative prese neU’ambl- 
to della locale festa della 
stampa comunista vanno 
menzionate: Venerdì 27 — 
alle ore 21 — Spettacolo tea¬ 
trale con il gruppo «Teatro 
Club Rigorista ', Sabato 23 — 
alle ore 21 — Spettacolo mu¬ 


si svolgerà idal 23 al 29 ago¬ 
sto) e sono d: conseguenza 
aumentate le iniziative al¬ 
l'interno di esse. D'.iltr.a par¬ 
te. coTTsiderato il successo del 
nostro partito, sia nelle am¬ 
ministrative del 1975 sia nelle 


ultime politiche, non poteva 
non e.sserci un salto — qua¬ 
litativo e quantitativo — an¬ 
che nella festa tipica dei co¬ 
munisti: una festa che da 
più di venti anni costituisce 
per i cittadini durantini un 
punto di riferimento anche 
culturale ben individuato. 

Tra le altre serate, diciamo 
così più tradizionali, spicca¬ 
no quella già svolta ieri sera, 
con la proiezione del film « Il 
sale della terra » di H. Bibcr- 
man, quella di stasera con la 
folksinger americana Debo- 
r.\h Kooperman e l’.Almanac- 
co Popolare di Sandra Man¬ 
tovani c Roberto Leydi — 
per i quali c’è molta attes.a 
— e quella d; domani carat¬ 
terizzata da una tavola ro¬ 
tonda tra tutti i partiti demo¬ 
cratici sui trenta anni della 
Reoubblica. 


Il presidente della Giunta 
si è dichiarato d’occordo per 
un’intesa ed un coordinamen¬ 
to con le altre regioni colpi¬ 
te dal nubifragio (Emilia Ro¬ 
magna, Abruzzo) onde con¬ 
certare una comune linea di 
azione. Circa la «strategia 
politica » verso il governo, 
Ciaffi si è pronunciato per 
una gestione degli interventi 
affidata agli enti locali e alla 
Regione. Da citare, infine, 
una esortazione del presiden¬ 
te della Giunta; «L’impegno 
per superare positivamente 
le conseguenze del maltempo, 
non deve farci interrompere 
l'intensa attività politica e le¬ 
gislativa programmata per i 
prassimì mesi, ad iniziare da 
settembre ». 

Su questo punto ha sottoli¬ 
neato il suo pieno consenso il 
compagno Dino Diotallevi. Il 
capogruppo del PCI si è pro¬ 
nunciato per rutilizzazione 
delle disposizioni legislative 
esistenti (Pronto intervento, 
Fondo Nazionale contro le 
calamità. Casso del Mezzo¬ 
giorno per il sabenedettcse, 
ecc....) anche perché il ri¬ 
corso a nuovi ed ancora im¬ 
precisabili .strumenti signifi¬ 
cherebbe allontanare nel tem¬ 
po l’attuQzione delle necessa¬ 
rie misure. Diotallevi ha ri¬ 
levato l’esigenzn di un prov¬ 
vedimento unico per tutte le 
regioni colpite dal nubifragio. 
Attualmente ognuna dal pun¬ 
to di vista quantitativo «ne 
fruirà in proporzione al dan¬ 
no subito». 

11 nostro compagno ha ri¬ 
chiesto anche la formazione 
di una graduatoria dei set¬ 
tori danneggiati: la priorità 
fin d'ora va ovviamente as¬ 
segnata airagricoltura. I dan¬ 
ni, anche quelli subiti dagli 
stabilimenti industriali, do¬ 
vranno essere accertati con 
rigore, ricorrendo alla colla¬ 
borazione dei comuni. 

« Dobbiamo dimostrare — 
ha detto Diotallevi — un 
grande senso di responsabi¬ 
lità e d: equilibrio. Tra l’altro 
m questo modo si acquista 
anche in cred.biuta. Ad esem¬ 
pio. da qualche parte ho sen¬ 
tito che ci si orienta per far 
I riconoscere come "disastrato” 
i l’intero territorio marchigia- 

I no. Io credo che molto spes¬ 
so reclamare tutto e più di 
tutto vuol dire ottenere poco 
I o niente ». 


Concluse a Monte Cosare le « giornate dell'animozione » 


PROVINCIA 
DI ANCONA 


Sleale con Eugenio Pinardi. 
Domenica 29 — ore 17 — Ma¬ 
nifestazione di Judo. 


Questa .Amministrazione deve 
esperire, mediante licitazione 
privata, in conformità dell’ar¬ 
ticolo 1 letL .A) della legge 
2-2-1973. n. H e precisamente 
col metodo di cui aU’art. 73 
lett. C) e 76 del Regolamento 
sulla contabilità generale del¬ 
lo Stato, approvato con R.D. 
2J maggio 1924, n. 827, il se¬ 
guente appalto: 

« LAVORI DI SISTEMAZIONE 
DELL’INCROCIO SITO AL 
KM. 14.S40 DELLA STRADA 
PROVINCLALE V.AL MUSO¬ 
NE CON LA STRADA STA¬ 
TALE 361 - IMPORTO A BA¬ 
SE D’.AST.A L. 26.373.100. 
ditte che intendono essere in¬ 
vitate alla gara d’appalto deb¬ 
bono inaurare all’.Ammini- 
straziono Provinciale -- Divi¬ 
sione Segreteria — Seziono 
Contratti, entro il giorno 28 
•fosto ’76 regolare domanda k 
IL PRFiSIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 


Domani sera, mercoledì, ol¬ 
le ore 21. in località Sforzaco- 
sta di Macerata. neH’ambito 
delle iniziative cittadine per 
la campagna della stampa, sa¬ 
rà inaugurata la sede della lo¬ 
cale sezione del Partito. Sa¬ 
rà presente il compagno Bru¬ 
no Bravettl segretario della 
Federazione di Macerata che 
farà il punto sull'attuale si¬ 
tuazione politica. 


I bambini scoprono e recitano la vita 


Il Comitato di zona del 
Partito Comunista di San Be¬ 
nedetto del Tronto ha orga¬ 
nizzato pyer questa sera un 
concerto spettacolo con la 
Nuova Compagnia di Canto 
Popolare. Il notevole impe¬ 
gno organizzativo è stato det¬ 
tato dalla volontà d: offrire 
uno spettacolo molto valido 
e qualificato anche cultural¬ 
mente. ed è stato premiato 
da una numerosa cornice di 
pubblico. 

La nuova Compagnia di 
Canto Popolare si può dire 
che ha riscoperto la musica 
popolare, nel senso che ha 
divulgato una musica e dei 
testi che erano patrimonio 
popolare, ma che erano stati 


MONTE COS-ARO. 24 
Si è conclusa, ne; g-.om: 
scorsi, p>er i bambini di Mon¬ 
te Cosare l’esperienza d: ani¬ 
mazione culturale organizza¬ 
la dalla locale Amministra¬ 
zione comunale. 

Per 15 giorni gli animatori 
del gruppo « Battimuro » han¬ 
no coordinato 1* interessante 
iniziativa che si è articolata 
in una ampia serie di attivi¬ 
tà. Ognuna di esse si è gio¬ 
vata del prezio.so contributo 
di esperti per i vari setton di 
competenza: si è cantato in 
questa maniera il rischio di 
cadere nel dilettantismo 
AU’intemo di questa espe¬ 
rienza si è fatto ricorso oltre 
che alle normali proiezioni ci¬ 
nematografiche air apeno, e 
ai nastri dei video-registrato¬ 
ri, anche a momenti musica- 
h di suono e ritmo, e a con¬ 
tributi teatrali, che i bambini 
hanno vi.ssuto sia come sco¬ 
perta e verifica delle loro ca¬ 
pacità espressive che come 
strumento di conoscenza del¬ 
la loro realtà Infantilo. GII 
stessi bambini hanno dato vi- 


' ta a momenti di drammatiz- 


z.t7ione attraverso rappresen¬ 
tazioni di storie sceneggiate 
da loro, c rappresentate con 
dei mdiment.ali burattini. 

L’organizzazione di tutte 
queste attività è servita, non 
scio ad agevolare e a vigilare 
i pochi spontanei di strada 
dei bambini in vacanza, ma 
soprattutto ad incoraggiare la 
loro socialità e !a loro crea- 
t;\ità. I Limbini sono stati 
gii unici c \eri soggetti di 
tutte le manifestazioni; nella 
gestione degli spazi sociali, 
nelia r.qualificazione di alcu¬ 
ni elementi urbani c d; alcu¬ 
ni ambienti del centro stori¬ 
co. In questo senso si può 
sperare che questo tentativo 
d; animazione culturale po.s- 
non restare un episodio 
isolato, ma riesca a colle.gar- 
51 e aiutare a risolvere gli an¬ 
nosi problemi della cittadina. 

I problemi di Monte Co.sa- 
ro sono gli stessi di tanti pic¬ 
coli e medi centri della col¬ 
lina marchigiana: arretratez¬ 
za culturale, abbandono visto 
come unica soluzione possibi¬ 


le, inesistenza di fabbnehe c 
di altri sbocchi occupazionali. 

Gli an;m.Mori hanno tenuto 
presente, nel momento di pro¬ 
grammare. e poi di realizzare 
Tesperienz.» di animazione, 
questa complessa realtà sto¬ 
rica e culturale nella quale 
si trovano ad operare, e pro¬ 
prio per questo, hanno cer¬ 
cato un rapporto con tutto 
r ambiente fi.s;co e umano. 
.Anche sotto questo e-ssenziale 
aspetto il bilancio deH’inizia- 
tiva deve essere valutato in 
modo ampiamente positivo, 
anche .se i nsultati non sono 
stati clamorosi. Infatti, nono- 
-stantc le inevit.abili diffiden¬ 
ze inizia!:, la gente del pic¬ 
colo centro maceraie.se. non 
ha mai rifiutato la presenza 
« provocator.a » degli anima¬ 
tori. anzi, ne ha approvato il 
lavoro, partecipando al mo¬ 
menti di incontro che gli ani¬ 
matori sono riusciti a mette¬ 
re in piedi con loro, e con le 
capacità e la fantasia « inim- 
maglnate» dei loro figli. 


9- P- 


Una dichiarazione deH'assessore airEconomia, compagno Provantini • Una rego¬ 
lamentazione che resterà in vigore fino al 1980 e che apre una fase nuova per 
l'artigianafo umbro - Un confrìbuto fino a 20 milioni per le aziende associate 


La « Colassi » 
ricorrerà 
in appella 
contro 
la multa 


Il presidente della Giunta 
regionale, On. Adriano Ciaf- 
fi, ha relazionato sull’incon¬ 
tro avvenuto ieri a Roma con 
il presidente del Consiglio, on. 
Andreotti, ed illustrato varie 
proposte in mento al pac- 
filetto di richieste tLi avanza¬ 
re al governo. Circa l’mcontro 
di ieri, per oltro mollo rapi¬ 
do, Ciaffi ha definito « prive 
di ogni fondamento» talune 
notizie, soprattutto riguardo 
n certe assicurazioni governa¬ 
tive su conce.-isioni di fondi 
finanziari, pubblicate da 
alcuni giornali. Sull’argomen¬ 
to è intervenuto anche il 
compagno Diotallevi, .sotto¬ 
lineando come la presenza al- 
l’incontro di Roma del mini¬ 
stro Forlani, del sottosegreta¬ 
rio Tambroni. la stessa com¬ 
posizione della delegazione 
regionale «abbiano rievocato 
vecchi metodi del passato, as¬ 
sai screditati ». 


PERUGIA, 24 

11 presidente della Giunta 
regionale. Germano Marn, 
Ila promulgato la legge re 
gionale «Provvidenze per il 
jxitenzinmento e lo sviluppo 
delle imprese artigiane sin¬ 
gole, ossociale o con.sorziate ». 
La legge era stata approvata 
nel mese di luglio dal Consi¬ 
glio Regionale ed è stata vi¬ 
stata dal Governo. 

Sulla legge l’a.s-sc.ssore alla 
Economia Provantini ha di- 
chUmitoi 

«Da oggi si apre una fase 
nuova; la Regione dcirum- 
bria ha una logge organica 
e programmatica per l’urti- 
gianato, che opererà per l’in¬ 
tera legislatura, sino alla .sca- 
ilenza del 1980, m un settore 
londamontale della nostra 
ccojiomin. con circa 20 mila 
imprese artigiane e 60 mila 
addetti. Una legge con la qua¬ 
le si interviene per il credi¬ 
to di esercizio sino od un 
massimo di 7 milioni per le 
imprese singole e sino a '20 
milioni per le aziende n.sso- 
ciate, con un tasso ma.ssimo 
a carico delle imprese arti¬ 
giane del 7‘'u. 

«Con tale investimento si 
assicura ttH’imprcsa artigiana 
credito di esercizio ad un tas¬ 
so agevolato non sottoposto 
alle variazioni del mercato fi¬ 
nanziano, in quanto le stc.sse 
resteranno comunque a cari¬ 
co della Regione, che inoltre 
garantisce nei confronti degli 
Istituti di Credito il buon 
fine delle operazioni. 

« Di rilievo è il capitolo re¬ 
lativo al credito per gli inve¬ 
stimenti a favore delle azien¬ 
de artigiane n.ssociute dei 
consorzi e delle cooperotive 
tra artigiani, por un massimo 
del 20ri. in conto capitale e 
il restante 80% dell’investi- 
mcnto con credito a ta.sso 
agevolato nella misura del 
7‘'o restituibile in un perio¬ 
do massimo di 10 anni. Un 
capitolo, questo, importante 
in quanto consente Io svilup¬ 
parsi di tutti i processi di 


ammodernamento, di ristrut¬ 
turazione, di riconvoraione. 
comunque di sviluppo 

«L’altro capitolo importan¬ 
te è quello relativo al raddop¬ 
pio del capitale sociale effet¬ 
tivamente vers,ito da p<irte 
delle cooperative artigiane di 
giironzia, che consente una 
autogestione del credito da 
parte dogli artigiani. 

« Con questa legge sarà pos¬ 
sibile mettere in movimento 
comples-sivaniento circo 35 mi¬ 
liardi nel quinquennio '70-80. 
Siamo ora impegnati alla sua 
attuazione. Di (Giunta ha de- 


ci.so i primi adempimenti in 
que.sto .sen.so; la contrazione 
del mutuo per la cotiertura fi¬ 
nanziaria. le riunioni con le 
Province delegate olla ge¬ 
stione. la riunione con le as¬ 
sociazioni di categoria por 
avere subito l’apiiorto degli 
artigiani, la costituzione del¬ 
la commissione regionale, la 
presentazione al Consiglio 
Regionale del documento che 
fl.s.sn gli indirizzi che ogni 
anno dovranno costituire la 
base por In erogazione delle 
provvidenze, la stipula delle 
convenzioni con le banche. 


Un'autoemoteca in piazza a Terni 


Raccolta di sangue 
per i palestinesi 


TERNI, 24 

Prosegue con cre.scente intensità Tafflusso dei demo¬ 
cratici ternani presso la tenda di solidarietà con il po¬ 
polo palestinese allestita in piazza della Repubblica dal 
Consiglio d’azienda dell Ospedale Civile di Terni e dalla 
FLO. 

Intanto, questa mattina, promosso dal Comune di 
Terni, presso la re.sidcnza municipale, si è svolto un in¬ 
contro tra il Comune, la Provincia, l’O.spodale Civile, 
TAzienda farmaceutica municipalizzata e i rappresentan¬ 
ti della FLO per decidere ulteriori iniziative da intrapren¬ 
dere a favore del popolo palestinese. Oltre ad un manife¬ 
sto che verrà fatto affiggere in tutta la piovincla, è staio 
deciso di Inviare in Libano altri medicinali oltre a quelli 
che la popolazione offre e offrirà .spontaneamente. Nelle 
prossime oro un’autoemoteca stazionerà in piazza della 
Repubblica per la raccolta di .sangue che attraverso l'Osiie- 
dale Civile di Terni verrà inviato ai [xilestinesi. 


CITTA’ DI CASTE BEO. 24 
Il Consiglio comunale di Città di Castello si impegna 
a promuovere una campagna di mobilitazione a fianco 
del popolo palestinese e delle forze progressiste libanesi 
e a intraptendere iniziative concrete di aiuto 

Di tale imiK'gno .si sono fatte carico le fnize di-moera- 
tichc presenti in Consiglio comunale le (lu.ili. proprio nel¬ 
la seduta di ieri, lianno votato un ordine del giorno d’ap 
poggio alla causa pale.stinese, cogliendo un importante 
momento di unità al di là di marginali distinguo. 


PERUGIA. 24. 

Non ò ancora o.seeutivo il 
«dispositivo» con cui 11 Tri¬ 
bunale di Roma avrebbe con¬ 
dannato la fabbrica « Colus- 
sl » di As.sisl al ixagnmeiito di 
cinque miliardi di lire più 
gli interessi maturati negli 
unni. 

Ixi vicenda giudiziaria pre¬ 
se Il via da una sentenza 
della Corte costituzionale con 
effetto retroattivo sulla leg¬ 
ge siieeialc che concedeva 
sgravi fi.scall alle Industrie 
che effettuavano insediamen¬ 
ti produttivi nella zona di 
Assisi. Una disputa giudizia¬ 
ria clic dura da anni (la leg¬ 
ge in que.stione li.sale al ’.57) 
e che in questi giorni sta per 
essere conclusa in iirima 
istanza con la decisione del 
tribunale di Roma In se¬ 
guito alla si-iitenz.» di'Ila Cor¬ 
te eostituzion.ile la legge s.i- 
rebho stata di fatto modifi¬ 
cata. di qui la disputa giu¬ 
diziaria per decidere se la 
« Cohissi » delilxi o meno jx»- 
gare airerano i miliardi « ri¬ 
sparmiati» gr.i/ie .igli sgravi 
fi.seaii iireeedent(-mente ((in¬ 
cessi dalla legge siieeiale. 

Angelo Colassi, che dirige 
attualmente l’azienda per 
conto del padre, in un’in'er- 
vista che apixirirà domani 
su « P.iese Sera», ha ehift- 
rito la posizione dell’nnpre- 
su in merito alla vicenda che 
In vede protagonista. Colus.si 
ha affermato infatti clic in¬ 
tende ricorrere in Aiipello 
centro la sentenza del tri¬ 
bunale di Roma e se nece.s- 
sarii), portare ulteriormente 
avanti la disputa giudiziaria 
ricorrendo anche alla Corte 
di cassazione. 

L’industriale dolciario af¬ 
ferma inoltre che se la «Co¬ 
lassi » fosse comunque co¬ 
stretta ni pagamento degl! 
oltre cinque miliardi di lire 
richiesti, non ci sarehliero 
preocrupazioni per il mante¬ 
nimento delToccuiiazione e 
per il funzionanutito dogli 
impianti. 


Riunione a Città di Castello per i danni causati dalla grandine 


Alta Val Tiberina: gli Enti locali 


chiedono di gestire i finanziamenti 


Pieno accordo fra i Comuni della valle e la Comunità Montana sulla necessità di disporre dei fondi delia legge 
n. 364 e di rivederne i meccanismi • Il ruolo spettante agli organi tecnici periferici dello Stato e della Regione 


CITTA' DI CASTELLO, 24 
Ancora la grandine, e quin¬ 
di i problemi delTagricoltu- 
ra, al centro del dibattito e 
deiriniziativa politica. Que¬ 
sta volta sono stati i Con¬ 
sigli comunali dell’alta valle 
del Tevere che, convocati 
tra sabato e lunedì, hanno 
affrontato i gravi problemi 
che si presentano per l’eco¬ 
nomia altotiberina 
Ormai è asscxlato che il 
detto popolare, «la grandine 
non porta carestia» sarebbe 
quest’anno adoperato fuori 
luogo. La calamità infatti 
non ha colpito solo singole 
unità poderali, ma si è ab¬ 
battuta a tappeto sul terri¬ 
torio. 

«Tutti 1 gruppi consiliari 
presenti — afferma l’ordi¬ 
ne del giorno approvato al¬ 
l’unanimità dal Consiglio co¬ 
munale di Città di Castello 
— valutata positivamente la 
tempestività dei provvedi¬ 
menti già in aito da parte 
della Regione Umbria, han¬ 
no convenuto sulla necessità 
di appoggiare l’iniziativa del¬ 
la Giunta regionale e dei 
parlamentari umbri, volta al- 
l’attribuzione straordinaria, 
da parte dello Stato sul bi¬ 
lancio della Regione, di fon¬ 
di che garantiscano il finan¬ 
ziamento di ulteriori neces¬ 
sari provedimenli per l’agri- 
coltura colpita ». 

E’ necessario inoltre, sem¬ 
pre secondo il documento del 
consiglio comunale, far se¬ 
guire ai provvedimenti in at¬ 
to ulteriori agevolazioni, che 
prevedano tempi più lunghi 
per la restituzione del presti¬ 
ti da parte dei coltivatori e 
che venga quindi assicurato 
agli stessi il respiro neces¬ 
sario richiesto dalla parti¬ 
colare natura delle produ¬ 
zioni agricole. C’è quindi 1’ 
accordo p-er sostenere le ini¬ 
ziative volte ad aumentare, 
come necessario, le disponi¬ 
bilità del fondo di solida¬ 
rietà previsto dalla legge n. 
364 e a rivederne profonda¬ 
mente i meccanismi. 

L’iniz;ati\-a dei gruppi con¬ 
siliari è anche diretta a ren¬ 
dere Comuni e Comunità 
montane protagonisti diret¬ 
ti, in collegamento con le 
categorie sociali e con le al¬ 
tre istituzioni, neU’individua- 
zione delle esigenze genera- 
li e particolari dei colpiti 
dalla calamità atmosferica, 
A questo proposito la Co¬ 
munità montana, lo ha an¬ 
nunciato Angelini, che ne è 
il presidente, durante la se¬ 
duta del Consiglio comunale 
ha avviato una sua attività 
di rilevamento dei danni. A 
questo lavoro della Comuni¬ 
tà montana dovTcbbero af¬ 
fiancarsi appo.siti organismi 
a livello comunale, «per T 
attività del quali — precisa 
l’ordine del ^omo del Con¬ 
siglio — è necessario rende¬ 
re disponibili neH’immedia- 
to, gli organi tecnici peri¬ 
ferici dello Stato e della 
Regione. 



Un detenuto 
malmenato 
durante il 
trasferimento? 





TERNI — Un momento della giornata dedicata ai bambini 
nel festival dello scorso anno 


SPOLETO. 24. 

Marco Panciaroli. trentei'- 
no di Novara, in carcere per 
scontare una pena di sette 
anni per reati comuni, uno 
dei trentaquattro detenuti 
trasferiti martedì .scorso dal 
penitenziario di Perugia, .'da¬ 
rebbe stato malmenato dura¬ 
mente nel corso dcH’operazio- 
ne di trasferimento. 

Lo sostiene la madre del 
detenuto in un esposto-denun¬ 
cia che ha presentato oggi 
alla Procura della Repubbli¬ 
ca di Spoleto e che ripresen- 
tcrà domani alla Procura 
perugina. Li decisione della 
denuncia c stata presa dalla 
madre del giovane detenuto, 
al termine dì un colloquio 
da questa avuto con il figlio 
nel carcere spolctino. dove 
Marco Panciaroli era in cella 
di isolamento. 

Il Panciaroli presenterebbe 
in tutto il corpo l segni dei 
duri .maltrattamenti subiti. 
NeH'csposto la madre chiede 
che il figlio venga 50ttopo.sto 
alla visita di una commissio¬ 
ne di sorveglianza fiduciaria. 


TERNI - Dal 3 aM2 settembre la festa provinciale dell'llnità 


Per il festival una città al lavoro 


g. g. 


TERNI. 24 

Con l’iiizio dei lavori di ! 
montaggio dei primi stands 
che ospiteranno le vane ini- 
zative (politiche, culturali, 
artistiche, music-sli. canore, 
sportive, ricreative, e gicstro- 
nomiche) ai giardini pubbli¬ 
ci di Temi sta nascendo, gra¬ 
zie al 1-ivoro volontario e gra¬ 
tuito di tanti compagni e com¬ 
pagne del Partito e della 
FOCI, il festiva: provinciale 
de L’Ùnità. 

Lo manifestazioni previste 
qunst’anpo per H tr.idizion.il-e 
festa del giorr..iie del P.C.I. 
(sulle quali torneremo in det- 
taelio nei pressimi giorni) 
tendono .sempre più a fare di 
questo appuntamento politico 
un momento Indicativo di co¬ 
me i comunisti lavorano per 
la gente e con la gente. Mol¬ 
ti, ad esmpio. sono gli^ar¬ 
tisti ternani che da diversi 
giorni stanno offrendo il lo¬ 
ro contributo di lavoro, di 
idee c di opere alla festa 
de L'Unità. 

«Lo sforzo veramente note¬ 
vole che 11 Partito e la FOCI 
stanno sostenendo in questo 
periodo per la riuscita di que¬ 
sta manifc.stazione trova, an¬ 
che nella significativa prc.ien- 


za in essa, in ogni momen¬ 
to e ad ogni livello, di tan¬ 
ti intellettuali ed artisti ter¬ 
nani un elemento non ceno 
secondarlo di confronto c d: 
buon auspicio — ci dice il 
compagno Franco Allezrettl 
della segreteria delia federa¬ 
zione — 0 E che si tratti di 
uno sforzo non di poco conto, 
ad ogni livello, ed in ogni 
direzione, lo si può facilmen¬ 
te costatare — aggiunge il 
"Bersagliere" a-mministratore 
della federazione — visitan¬ 
do le sezioni del comune di 
Temi, o li magazzino della 
federazione in questi giorni, 
e particolarmente nelle ore 
.serali, quando decine e de¬ 
cine di compagni e compagne 
si recano a lavorare gratui¬ 
tamente per la festa della 
stampa comunista». 

Non potendo oggi dare in 
dettaglio, per motivi di spa¬ 
zio, l’elenco delie Iniziative 
.su cui si articoleranno le 10 
giornate del fc.stival che a- 
VT.à luogo alla « Passeggiata » 
dal 3 al 12 settembre, cl 
limiteremo ad Informare i no¬ 
stri lettori sul complesso di 
esse e a sottolinearne alcu¬ 
ne delie più sàgnlficatl/e. 

Oltre 40 saranno gli spet¬ 


tacoli che si svolgeranno sui 
tre palchi allestiti all’intemo 
del Parco comunale. E:.-si .an¬ 
dranno dalla «serata del li¬ 
scio » di venerdì 3 (settem¬ 
bre. alla esibizione delie can¬ 
tanti Milva (4 settemb.'e) e 
Iva Zanicchi (li settembre); 
dalla serata di soiidanc’à In¬ 
ternazionalista (il giorno 7). 
dedicata alla Palestina, alla. 
Spagna e al Cile, con la par¬ 
tecipazione degli Int! Iliima- 
nl. di artisti cileni che rea¬ 
lizzeranno i famosi murales, 
e i cantanti Lucilia e Gabossl. 
che eseguiranno canzoni po¬ 
polari e di lotta del movi¬ 
mento operaio italiano e ter¬ 
nano; al cabaret dei «Oian- 
cattiv» »: al Gruteater delle 
Acciaierie di Temi cne pre- 
.«entcrà Toper.v « Giorni del 
movimento operaio temano ». 

E’ anche prevista la 'ettu- 
ra di poe.ìie e liriche da par¬ 
te di poeti ternani. Uno spa¬ 
zio notevole verrà dedicato 
«1 problemi dell’nfan.da. del¬ 
la donna e dei pen.sionati con 
iniziative .specifiche c dibav- 
tlti. Ogni sera al centro proie¬ 
zioni e dibattiti verrà proiet¬ 
tato un fulm d’autore. 


Enio Navonni 
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Ieri riunione della commissione incaricata AVEZZANO - E' uno soluzione inadeguata 


BASILiCATA - Ancora difficile un bilancio completo dei danni provocati dalla grandine 


Per il programma 
proseguono gli 
incontri a Cagliari 

Valido l’accordo politico raggiunto tra i partiti 
Grave sortita del notabile de Raffaele Garzia 


Mlitrl^il IIlivT valide misure per ragrkoltura 

Giunta «centrista » oelmetapontino distrutta dal maltempo 

L intervento del compagno D Andrea e dell indi* I E' ur 3 ente fare scattare Papplicazione dell'articolo 7 delia legge 364 che prevede prestiti guinguennali a 
pendente Aliegritti - Sindaco è il de Sansone favore degli agricoltori colpiti dalle calamità naturali — Duramente provate anche le attrezzature turistiche 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 2-1 

I problemi dei servizi ci¬ 
vili e dell’assistenza sanita¬ 
ria. del risanamento del cen¬ 
tro storico, deH’edilizia sco¬ 
lastica e popolare, dei tra¬ 
sporti urbani, sono stati am¬ 
piamente esaminati nella riu¬ 
nione odierna della commis¬ 
sione del Consiglio comunale 
incaricata di elaborare il nuo¬ 
vo programma in vista della 
soluzione della crisi. Il di¬ 
battito procede in modo uni¬ 
tario — hanno precisato i 
rappresentanti dei partiti 
dell’arco costituzionale — e 
non è affatto turbato dagli 
interventi pensonali di alcu 
ni esponenti della vecchia 
coalizione di maggioranza. 

Per i partiti autonomisti, 
resta, quindi, valido raccor¬ 
do politico raggiunto nei gior¬ 
ni scorsi, che sanzionava la 
fine di ógni discriminazione 
a sinistra. In questo momen¬ 
to il problema principale è 
concordare il programma, al 
fine di definire un quadro 
politico unitario. Per Caglia¬ 
ri non c’è un’altra via di 
uscita. Il sui^ramento del 
centrosinistra è un fatto or¬ 
mai scontato. Una svolta in 
senso autonomistico nel go¬ 
verno della città è imposta 
dalla pravità dei problemi, 
resi piu evidenti dal rialzo 
continuo del costo della vita 
(proprio da oggi il latte co¬ 
sta più caro, ed altri generi 
di prima necessità subiranno 
forti aumenti nei prossimi 
giorni) nonché dai diffusi se¬ 
gni di decadimento civile, 
economico e sociale. 

Siamo in presenza di una 
crisi che può essere risolta 
solo dalla costituzione di una 
giunta di intesa autonomisti¬ 
ca. Chi combatte questa li¬ 
nea responsabile e costrutti¬ 
va si pone automaticamente 
contro gli interessi collettivi, 
e si erge ancora una volta 
a difesa dell’infausta politica 


clientelare e paternalistica, 
che tanti guasti ha provoca¬ 
to al capoluogo regionale. In 
tal senso viene interpretato 
un articolo del deputato e 
consigliere comunale de Raf¬ 
faele Garzia. dal titolo «A 
cia.scuno il suo ». 

La .sortita del notabile do- 
roteo (e.\ presidente del CIS 
e notoriamente uno dei mag¬ 
giori respon-sabili del falli¬ 
mento del primo piano di 
rinascita) non si comprende 
bene conti'o chi è diretta: ha 
tutte le caratteristiche del di¬ 
scorso a nuora perché .-^uo- 
cera intenda, cioè al PCI per¬ 
ché intenda la DC. L’obietti¬ 
vo dell’on. Garzia è chiaro: 
vuol mettere in discussione 
quel primo inizio di faticoso 
accordo che si è raggiunto 
al comune di Cagliari. E’ 
un’iniz.ativa di estrema gra¬ 
vità, decisamente respinta 
dai partiti autonomisti. 

Al di là dei tentativi di 
mascherare la propria tesi 
dietro motivazioni ideali, 
Garzia rivela la volontà dei 
gruppi dirigenti della de.stra 
con.servatrice cagliaritana di 
non cedere neanche una bri¬ 
ciola del potere gestito in 
questi anni in modo .spregiu¬ 
dicato ed arrogante. La sor¬ 
tita di Garzia non può. dun¬ 
que, essere lasciata senza ri¬ 
sposta dalle forze democra¬ 
tiche. La polemica non deve 
rimanere fatto interno della 
DC. i cui dirigenti cagliarita¬ 
ni .sono sprezzata mente tac¬ 
ciati come firmatari di « uno 
straordinario comunicato re¬ 
lativo all’ancor più straor¬ 
dinaria nascita di una com- 
mi-ssione del partiti del co¬ 
siddetto arco democratico ». 

L’attacco riguarda l’intera 
città, che col voto ha detto 
di voler cambiare strada. I 
problemi di Cagliari non so¬ 
no più gestibili dalla DC nel 
chiu.sQ degli intrichi tra le 
sue correnti 

g.p. 


Solidarietà con 
il sindaco di 
Bonifati vittima 
di un attentato 
di marca fascista 


COSENZA, 24 

La notte tra domenica c lunedi 
l’autovettura del sindaco comuni¬ 
sta di Bonifati — un'Alfa Romeo 
Giulia — è stata data alle fiam¬ 
me da teppisti fascisti rimasti an¬ 
cora sconosciuti. Ieri mattina, ap¬ 
pena la notizia si è sparsa in pae¬ 
se, attestati di solidarietà sono per¬ 
venuti al sindaco, compagno Anto¬ 
nio Cerate, da parte di centinaia 
di cittadini, organizzazioni, forze 
politiche democratiche. Ieri sera, 
inoltre, una manifestazione di soli¬ 
darietà intorno al compagno Gera- 
ce e alla Giunta di sinistra si è 
svolta nella piazza principale di 
Bonifati. 

Non c la prima volta che a Bo- 
nifati, un piccolo centro del litora¬ 
le tirrenico cosentino diretto da Ire 
anni da una amministrazione comu¬ 
nale di sinistra, che accadono di 
queste cose. Un anno la anche la 
macchina del vicesindaco socialista, 
il compagno Mario De Brasi, c 
stata data alle fiamme da alcuni 
teppisti, probabilmente gli stessi 
che ora si sono accaniti contro la 
macchina del sindaco. 

Senza contare poi t numerosi 
episodi di provocazione (scritte not¬ 
tetempo sui muri contro gli ammi¬ 
nistratori, svastiche, minacce) suc¬ 
cedutesi negli ultimi tre anni a Bo- 
nilati. I manovali di queste brava¬ 
te sono alcuni fascisti e delinquen¬ 
ti comuni. Chi tira i liti però, sem¬ 
brano essere alcuni notabili de, i 
quali in questi ultimi ire anni han¬ 
no visto diminuire notevolmente il 
loro potere ed ora vengono minac¬ 
ciati nei loro enormi interessi dal¬ 
la adozione del Piano regolatore ge¬ 
nerale col quale ! compagni di Bo- 
nilati si prefiggono di combattere 
senza mezzi termini la speculazio¬ 
ne edilìzia c di favorire viceversa 
lo sviluppo alternativo a quello rea¬ 
lizzatosi finora sul litorate tirreni¬ 
co cosentino. 


Il dibattito politico al Comune di Catanzaro 

Dalla moralizzazione della vita 
pubblica nuova forza àH’intesa 


Cotnp.iioiin nella cillà ili 
Catanzaro segni ili riprc.sa 
ilcirallivitn pnlitiea eil ani- 
iiiinistraiiva. Hecente è l’iii- 
eiiiilru ilei segretari provin¬ 
ciali c ilei parlili ileirinte.<a. 
già preceduto ila un più 
ampio confronlo die aseva 
comincialo ad iiiseslirc il te¬ 
ma ilciradegiialezza compie'- 
siva ilciraccordo programma- 
tiro c della sua re^a. 

I/impcgno ronfermalo è di 
scadenzare subito il lavoro 
delle interparlilirlic sui temi 
iiiilividiiali come i più emer¬ 
genti della vita ciliadiiia. Si 
fa strada dunque la linea 
di una robusta serifira del- 
Paccordo siglato lo scor.=o an¬ 
no per superare insieme ima 
stagione politica die. eccet¬ 
tuati podii elementi di novi¬ 
tà, ha visto rimprodiillivilà 
di molli esperimenli. inelten- 
do allo scoperto il vi-diio 
del tradizionale «isleina di 
potere. 

Permangono romunque con¬ 
sistenti c frandie ditersilà di 


veduto. Significativo è die 
sul caso Mannarino De Gi¬ 
rolamo non coincidono per 
nulla le impostazioni dei par¬ 
lili. Il l’Cl — è nolo dopo 
resplicilo comunicalo della 
sua segreteria della federa¬ 
zione — sostiene die il co¬ 
mune di Catanzaro deve, nel 
processo clic vede implicali 
l'albergalorc e un consigliere 
comunale nel giudizio pros¬ 
simo sugli illeciti a danno 
deiraiiiminisirazione. costituir¬ 
si parte civile. Davvero non 
si tratta di incoraggiare una 
mesebina persecuzione. Se una 
lesi di questo lipo si avanza, 
si stia (iiir tranquilli, non è 
per una improvvisa mania 
forcaiola dei coniiinisii. Una 
linea siffatta na«ce dal senso 
delle opporlimilà poliiicbe. ma 
specialmente dalla convinzio¬ 
ne che il nuovo modo di 
governare deve sempre lùù 
trasformarsi da parola d’or¬ 
dine «iiEgesiiva in criterio 
ispiratore di scelte cd alti 
concreti. 


E' inutile diiiiqiie riconfer¬ 
mare clic nelle tradizioni dei 
conmnisti e nella ispirazione 
(lolilica attuale non è ili agi¬ 
tare lo scandalo o costruire 
ad arte casi clamorosi. 

Da altri partili ci separa 
in questo momento, c lo di¬ 
ciamo senza drammi, una di¬ 
versa valutazione su questio¬ 
ni di fondo relative al modo 
di amminisfrare. Deve preoc¬ 
cuparci una divergenza così 
rimarclievolc? Certo va pre«o 
allo clic altre difficoltà insor¬ 
gono a contrastare il caninii- 
no di una intesa importante 
ma dalla ge.slione difficile. 
Nessuno del resto ba mai 
pensalo die potesse ilivenire 
un comodo letto di Proclisie, 
per appiattire la differenza. 
Perciò senza iiasconilerc lutto 
questo il confronto dovrà con¬ 
dursi più serralo, dai prossimi 
giorni, sui contenuti come sui 
melodi di governo. 

Armando Vitale 


Idtigif A ;;; 


Castello non è più 
« lor signori » 


Cartello, il più antico centro storico di 
Cagliari, cade in pezzi. Però è anche vero 
che viene preso d'assalto dagli specula¬ 
tori. Cosa fanno costoro delle vecchie ca- 
se della nobiltà spagnolr.sca e savoiarda? 
L’intenzione è chiara: la speculazione non 
abbandona certo i progetti di sventramen¬ 
ti e di demolizione, ma si adatta anche 
ad operazioni di conservazione e re.stau- 
ro, dando vita ad una redditizia attività 
di antiquariato edilizio. 

Xon è forse vero che un noto costrut¬ 
tore cagliaritano ha messo le mani su un 
vecchio ghetto ebraico per trasformare fa¬ 
tiscenti casupole in * bomboniere > per 
intellettuali snob o per nuovi ricchi? Il 
progetto stava andando in porto, grazie 
all’appoggio di certi amministratori co¬ 
munali DC e di centrosinistra, ma è sta¬ 
to fermato a seguito delle proteste dei 
cittadini e dell’intervento del PCI. Sor. è 
detto tuttavia che l’impresario e i suoi 
amici abbiano rinunciato aH’ideo. Co.sì co¬ 
me rimane in piedi il progetto di tra¬ 
sformare la splendida passeggiata coper¬ 
ta del Bastione S. Remy (in restauro da 
una ventina d’anni!) in un centro com¬ 
merciale zeppo di boutiques d’alto bordo, 
invece che in un centro culturale poliva¬ 
lente. 

Ormai agiscono anche a Cagliari delle 
società specializzate nelle intraprese di ri¬ 
sanamento dei centri storici per rispon¬ 
dere non alle esigenze di salvaguardia e 
rivitalizzazione. ma alla domanda più co¬ 
stosa del mercato edilizio- In altre paro¬ 
le, viene incoraggiata la tendenza delle 
categorie privilegiate di rioccupare le ca¬ 
se delle parli più antiche per un fatto in 
ogni caso snobistico, e non certo di ca- 
fmtlere culturale. 

Ci sono molti soldi (per certe classi. 


s'intende) da spendere con il barcone — 
bandiera-ombra — o j?er l'appartamento 
del quartiere antico. .Molte volte i pro¬ 
prietari non sanno neppure guidare i bar¬ 
coni, e non vivono affatto nelle ca.se an¬ 
tiche. Gli uni e le altre .servono per le 
loro corti, {wr dimostrare concretamente 
la avvenuta ascesa .sociale. Tutti < in >. 
quindi. Il guaio è che que.sta high .society 
— mercamina e commerciale — non pa¬ 
ga le tas.se. e spe.s.so figura nell'elenco 
dei nullatenenti. Gli amministratori co¬ 
munali — capita — chiudono un occhio, 
cd alla fine inalberano la bandiera ombra 
pure loro. 

Son r’è dubbio che un simile .si.slema 
di speculazione e di parassitismo va sman¬ 
tellalo. Siamo ancora in tempo. Il pro¬ 
gramma unitario che si va predisponendo 
per la svolta nel comune di Cagliari non 
può prescindere dalla esigenza di chiu¬ 
dere il centro storico agli intere.ssi pri¬ 
vatistici, compresi quelli che amano na¬ 
scondersi dietro il velo della conservazio¬ 
ne dei valori più puri della città. Son 
po.s.stamo permettere in nessun caso la 
trasformazione del Castello di una .sorta 
di museo ad uso e consumo dei ricchi 
creati dal sottogoverno democristiano. Non 
creali dal sottogoverno democristiano. Non 
vogliamo nè possiamo tornare ai tempi 
in cui i nobili la sera facevano trasmet¬ 
tere il famigerato bando: tSardus foras*. 

I Sardi, i Cagliaritani poveri non pos- 
sono essere ricacciati fuori dalle mura per 
non turbare i sonni dei < lor .signori >, no¬ 
bili o borghesi che siano. Il Castello è 
bene collettivo, e alla sua gente deve re¬ 
stare. 


I Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO. 24. 

Caratterizzata da una vera 
e propria « ammucchiata » 
centrista (DC, PSDl, PRI, 
i PLl), è nata ieri sera, con il 
voto contrario del PCI e del 
! PSI, dopo due mesi di fati¬ 
che e dopo cinque ore di di¬ 
battito, ia nuova giunta comu- 
naie di Avezzano. Sindaco del¬ 
la città è stato eletto l’avvo- 
cato Daniele Sansone, della 
DC, che in consigiio dispone 
della maggioranza assoiuta, 
21 consiglieri su 40. 

L’avvio della prima riunio¬ 
ne, in el fotti, e stato piutto¬ 
sto lento, incerto e per certi 
I aspetti confuso, data i’inespe- 
! rienza di moiti neoconsiglieri, 
j i quali hanno concesso alla 
I verifica della condizicne di 
eleggibilità e alla questione 
delle surroghe un tempo ec¬ 
cessivamente lungo. Le di¬ 
chiarazioni che hanno prece¬ 
duto reiezione del sindaco e 
della giunta hanno creato un 
clima di maggiore interesse, 
ma il tono del dibattito si è 
elevato quando, a nome del 
gruppo comunista, il compa¬ 
gno Giovanni D'Andrea ha 
sintetizzato il giudizio del PCI 
sulla formazione della giun¬ 
ta e sui problemi politici e 
amministrativi che stanno da¬ 
vanti all’intero consiglio. Do¬ 
po aver tracciato un ampio 
quadro della situazione politi¬ 
ca locale entro cui si colloca 
la nascita della nuova ammi¬ 
nistrazione di Avezzano e do¬ 
po aver .sottolineato le profon¬ 
de contraddizioni entro cui è 
costretta a muoversi la DC 
(all’interno della quale, insie- 
I me ai timidi tentativi di co¬ 
gliere il nuovo che c’è nella 
realtà politica di cui il PCI 
è obbligato punto di riferi¬ 
mento. agiscono vecchie ten¬ 
tazioni clientelari e di lottiz¬ 
zazione del potere), il com¬ 
pagno D'Andrea ha indicato 
i fenomeni terreni di inter¬ 
vento della amministrazione 
nei settori dell'occupazione, 
dell’agricoltura, dei trasporti, 
della scuola, della ricreazio¬ 
ne. dello sport, della cultu¬ 
ra, del funzionamento degli 
istituti democratici e del ri¬ 
sanamento del rioni e delle 
frazioni. 

Prima del nostro compagno 
aveva parlato il capogruppo 
della DC. PannunzI, il quale i 
(non sappiamo se per convin- | 
i ta determinazione o per un ■ 
1 lapsus) ha detto che « la DC | 
' è pronta ad iniziare la gran- • 
) de avventura amminlstrati- 
I va ». Dobbiamo rilevare che 
j se sulla nuova combinazione 
I (si tratta di una vera e pro- 
j pria quaterna tenuta insieme 
più da collocazioni assessoria- j 
' li che da impegni program- ; 
! matici) dovessero pesare le | 
) remore, le riserve, i giochi | 
; clientelari e la sfrenata lotta ; 
I per la spartizione del potere j 
i di cui la DC ha lungamente 
I dato prova, il consigliere Pan- | 
I nunzi è nel giusto: si tratta di i 
I una « avventura » e quel che 
è peggio, di un’avventura che 
j la città di Avezzano è de.sti- 
I nata a pagare duramente. 

I L'appello del PCI perchè le 
i forze ' democratiche, senza 
! dannose discriminazioni, tro- 
! vino un terreno di intesa per 
I affrontare in modo unitario i 
j problemi dello sviluppo eco¬ 
nomico, sociale e civile delle 
città, vuole, tra l'altro, toglie- i 
re dalla vita dciramministra- j 
I zione, l'ipoteca dell'avventura | 
! per conferirle il carattere di i 
j un organismo adeguato, sul : 
' piano politico, amministrativo 1 
i e culturale, alle urgenti e 
complesse esigenze di cui nel 
i corso della lunga seduta si è 
j parlato. E ne ha parlato an- 
j che il neosindaco. come ne ( 

! aveva parlato anche il slnda- | 
j co uscente, articolando per 
settori le indicazioni program- 
! matiche le cui sorti, va detto 
I con molta chiarezza, sono le- j 
' gate, oggi più che mai, ad 
t un impegno costruttivo delle 
forze dem(K:ratiche nell'ambi¬ 
to del quale si deve espri¬ 
mere la volontà politica e la 
I tensione unitaria dei partiti 
I costituzionali. ET questo il 
I senso politico della dichiara- ] 
i zione di voto resa dal prò- j 
j fessor Gino Aliegritti. indipen- j 
dente eletto nella lista del • 

I PCI. i! quale, dopo aver con¬ 
fermato che il gruppo comu¬ 
nista non è disponibile per 
amministrazioni avventuristi¬ 
che, ha annunciato il voto j 
contrario, sottolineando che la | 
opposizione sarà rigorosa e 
! articolata, volta a dare un 
! contributo costruttivo per tut- 
! to ciò che concorre a rlsol- 
> vere positivamente i problemi 
! cittadini. 

! Nel corso del dibattito la 
! compagna Anna Maria Di • 
I Vincenzo ha portato una com- j 
1 mossa testimonianza sulla | 

' tragedia libanese e sul mas- ; 

I sacro del popolo palestinese. ; 

; ordito congiuntamente dalie 
I forze imperialiste, dalla de¬ 
stra cristiano-maronita e dal¬ 
la reazione siriana. Un appo¬ 
sito ordine del giorno, letto in 
aula, sarà discusso nella pros- 
I sima seduta. Non sono man- 
I cati in questa prima seduta 
motivi di mortificante identi¬ 
ficazione ideale di alcuni 
j gruppi. Un esempio e quello 
I del missino Boiano, il quale 
i ha dichiarato di non capire 
a come mai m un consiglio 
i comunale si parli di palesti- 
j nesi». Nessuna meraviglia; 

* data la matrice politica della 
voce protestataria è logico 
che non capisca. Ci meravi¬ 
glia, invece, l'atteggiamento 
del presidente della seduta (il 
consigliere anziano Cipollone 
della DC, il quale, mentre ha 
consentito la squallida sortita 
j del Boiano, ha impedito, con 
1 un cipiglio fuori luogo che 
' sulla tragedia libanese e pale- 
i stinese parlasse il compagno 
socialista Cìanciusi. 


ORTONA 


IN CORSO INCHIESTA SU 
4 EX-AMMINISTRATORI DC 


Dal nostro corrispondente 


CHIETI. 24. 


Quattro o.k amministratori demoLristiani del comune 
di Ortona in provincia di Ciiicti d'ex sindaco Fulvio 
Della Loggia e tre assessori della passata giunta mono¬ 
colore democristiana) hanno ricevuto ieri un ordine di 
comparizione jX'r ris|x)ndere della grave accusa di aver 
distratto alcuni milioni di lire dc'slinati alla .sistemazione 
di strade comunali cedendoli invece alla locale .•\zienda 
di soggiorno — il cui jiresidente è lo stesso Della Log¬ 
gia — utilizzati ixu iK‘r la sistemazione di una zona 
demaniale. 

Oltre ai quattro ex amministratori è sotto inchiesta 
anche il caix» deirufficio tecnico Donato Di Campii ed 
un altro impiegato del Comune. Ix.' indagini che hanno 
{Kjrtato la vicenda neirufficio del procuratore di Chicli 
doti. .Abrugiati lianno preso inizio nel cor.so di una .seduta 
del Consiglio comunale, durante la quale i componenti 
della nuova giunta di sinistra avevano denunciato la 
distrazione dei fondi che erano serviti a sistemare il 
j)orticciolo di Lido v< Saraceni » jX'r favorire i pochi 
privilegiati in poosse.sso di imba.'cazioni da diporto. 

Non è la prima volta, comunque, che csixinenti della 
DC ortonese si trovano coinvolti in episodi di malcostume 
{xilitico. La magistratura chietina infatti sta già con¬ 
ducendo un'altra inchiesta riguardante ima concessione 
di terreni agrìcoli destinati invece ad una industria. 

Nei pro.ssimi giorni quindi il pretore reggente di Or¬ 
tona. Tortora, sentirà l'ex sindaco Della Loggia e le 
altre persone implicate nella vicenda. Saranno sentili na¬ 
turalmente anche l’attuale sindaco socialista cd alcuni 
comixnienti della nuova giunta. 

f. p. 



Un'immagine delle campagne lucane dopo un'alluvione 


Mentre la crisi economica si manifesta in modo sempre più violento 

Iniziative di lotta dei lavoratori 
■ sardi contro lo sfascio sanitario 

La popolazione ha accolto con simpatia la protesta dei medici e degli infermieri delia Casa di cura « Villaverde » 
in lolla per il posto di lavoro • 1 sindacali denunciano la grave situazione agii Ospedali Riuniti di Cagliari 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 24. 

La crisi economica colpisce sempre più duramente a Ca¬ 
gliari c in Sardegna le grandi masse lavoratrici e i ceti meno 
abbienti. Drammatica si pre.ìenta la situazione proprio in 
questi giorni nella città di Cagliari e nel suo hinterland in¬ 
dustriale-agricolo; i marittimi dei «Canguri» sono in scio¬ 
pero e chiedono la solidarietà della popolazione; medici e 
infermieri di una clinica privata. «Villaverde», manifc-stano 
nelle strade contro la serrata decisa dai titolari: i 320 dipen¬ 
denti dell.i DCK respingono il licenziamento da parte della 
società multinazionale, ottenendo l'appoggio della Regione: 
i tramvicri annunciano che. cessata la tregua estiva, ripren¬ 
deranno gli scioperi per la ristrutturazione dei trasporti pub¬ 
blici; nella zona industriale le piccole e medie aziende in 
dissesto o in via di lallimento non si contano, sono oltre 
duemila i licenziamenti, mentre aumenta il numero degli 
operai in cassa integrazione, ed aumentano i sottoccupati e 
i disoccupati. 

In una regione dove l'indice della popolazione attiva è del 
23'">- (contro i! 35‘';i delle regioni settentrionali) la disoccupa¬ 
zione ha raggiunto livelli insostenibili ed aumenta di mese 
in mese. Secondo gli ultimi dati dell'ISTAT l'occupazione in 
Sardegna è sce.sa di circa 20.0(X) unità, ma sappiamo quanto 
ancora in percentuale ben più grave sia calata negli ultimi 
mesi, in misura decisamente maggiore che nelle altre regioni 
meridionali. Andare avanti sulla linea dell'intesa autonomi¬ 
stica. nella regione e nel comune, senza perdere tempo pre¬ 
zioso, è quanto mal indi-spensabile. 

Di fronte al continuo smantellamento delle industrie ma¬ 
nifatturiere sorte con i fondi pubblici, di fronte alla crisi di 
gro5.se aziende agricole, di fronte allo sfacelo del sistema sa¬ 
nitario. di fronte alla mancanza di assetti civili e al blocco 
dell'edilizia popolare, bisogna reagire e trovare risposte 
unitarie. 


VILLAVERDE — La popola 
zione cagliaritana ha accolto 
con manifest.azioni di simpa¬ 
tia e di solidarietà i medici c 
gli infermieri della Casa di 
cura « Villaverde » in lotta per 
difendere il posto di lavoro. 
Un corteo, partito da viale 
Merello. si è .snodato lungo le 
.strade del centro cittadino fi¬ 
no alla .sede della Giunta re¬ 
gionale in piazza Trento. 

« .Ancora una volta — si leg¬ 


ge in un documento dei sin¬ 
dacati — speculato.ri e profit¬ 
tatori del denaro pubblico ri¬ 
cattano i lavoratori e l’intera 
società, mentre dura imperter¬ 
rito il silenzio della Regione, 
Venti giorni fa. per un con¬ 
flitto di interessi che covava 
da tempo ma che è clamoro¬ 
samente scoppiato di recente 
tra la proprietaria della Casa 
di cura ed il gestore, il per¬ 
sonale è stato licenziato. Si 


è deciso di chiudere tempora¬ 
neamente (dice) la clinica di 
viale Merello ». 

« Verrà chiusa cosi una cli¬ 
nica — dice infine il docu¬ 
mento dei sindacati — i cui 
200 posti letto vengono dichia¬ 
rati dalla Repone necessari e 
indispensabili neH’nttuale ca¬ 
renza delle .strutture ospeda¬ 
liere e pubbliche. La Casa di 
cura decide di mandare a ca¬ 
sa i lavoratori. Allo .stesso 
tempo i ricoveri mi steri osti- 
mente non vengono più effet¬ 
tuati. Questo mentre cresce 
la domanda di ricoveri nel¬ 
l’ospedale civile. E’ incredibi¬ 
le l’atteggiamento delie auto¬ 
rità governative regionali: 
st.anno semplicemente a guar¬ 
dare ». 

OSPEDALI RIUNITI — La 

triste situazione igienicosa- 
nitaria di Capiari è al centro 
di una polemica che oppone i 
sindacati confederali al presi¬ 
dente degli ospedali riuniti, 
il democristiano Birocchi. Non 
si tratta di un attaco perso¬ 
nale ma di una denuncia in¬ 
calzante e precisa che tende 
a smantellare finalmente il 
sistema clientelare di corru¬ 
zione instaurato dal sottogo¬ 
verno democristiano nel no¬ 
socomio cagliaritano. 

Cagliari è una delle tre cit¬ 
tà d'Italia dove nel 1973 si è 
sviluppata un'epidemia di co¬ 
lera. Altre malattie infettive 
egualmente gravi come Tep-a- 
tite virale, il tifo, la scabbia, 
il tracoma, sono la conseguen¬ 
za delle condizioni di abban¬ 
dono di gran parte della cit¬ 
tà e della mancanz.a di ope¬ 
re igieniche indispensa'o'.li, 
quali le fogne e i presidi sa¬ 
nitari. 


L’ospedale di Cagliari, .sa¬ 
lito clamorosamente alla ri¬ 
balta della cronaca naziona¬ 
le come esempio della degene¬ 
razione e del fallimento del¬ 
l’attuale organizzazione .sani¬ 
taria del Paese, è il segno 
deH’assoluta carenza delle in¬ 
dispensabili strutture sanita¬ 
rie nella città e nell’intera 
isola. 

Basti pensare che il vecchio 
nosocomio San Giovanni di 
Dio, costruito cento anni fa 
per 200 posti letto, a seguito 
di qualche rattoppo oggi ospi¬ 
ta oltre 1.200 malati. 

Bircxichi e le clientele de¬ 
mocristiane non pen.sano a ri- 
-sanare. ma ixtnsano ad un 
altro affare di sottogoverno, 
procedendo all’affitto (con la 
« adesione » delle autorità re¬ 
gionali e cittadine), per una 
cifra eso.sa. di uno stabile di 
religio.si ne! Borgo S. Elia, 
dove poter « parcheggiare » i 
malati eccedenti. 

Que.sta non è davvero la 
strada per .superare il «col¬ 
lasso» degli ospedali. La stra¬ 
da per risolvere il problema 
o.spedaliero è quella di se¬ 
guire con coerenza — rispon¬ 
dono i comunisti — il dise¬ 
gno di riforma sanitaria, che 
stenta a tiovate attuazione 
per gli o.staco!i frapposti dal¬ 
le baronie bianche c dall.a DC. 
La conquista di una nuova 
organizj'a zione .sanitana. la 
partecipazione dei cittadini e 
delle loro associazioni demo¬ 
cratiche. ha certo bisogno di 
una presenza diversa nel co¬ 
mune di Cagliari, e perciò di 
amministratori che si portino 
all 'a vangua rd ;a de’. Tini zia 1 1 va 
e delia lotta. 


REGGIO CALABRIA > Per un nuovo metodo curativo del malato mentale 

Avviare un corretto dibattito sullo "psichiatrico' 


r. I. 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO C.ALABRIA. 24 

L'iniziativa del profes.sor 
Scarcella, direttore delTospc- 
dale neurops.chiatrico di 
Reggio (Calabria, di denun¬ 
ciare alla magistratura le 
responsabilità politiche del 
perdurare di una lunga e 
gravissima situazione d: di 
sfunzione e di abbandono dei 
più elementari servizi ha prò 
vocato irritazione tra la 
giunta e la presidenza delia . 
Amministrazione provinciale. 
Un duro scontro polemico, 
una serie di piccoli aiti d. 
meschina ritorsione (ritiro 
deH'auto. blocco delle telefo¬ 
nate, divieto di fonogram¬ 
mi) contro Taiiuale direzio¬ 
ne è la risposta della Giunta 
e del presidente, il sociali¬ 
sta Terranova, alla reiterate 
richieste di intervento per 
migliorare le strutture fati¬ 
scenti del padiglioni, per uma¬ 
nizzare il ricovero nello «psi¬ 
chiatrico», per dotarlo delle 
necessarie attrezzature tec¬ 
nico-scientifiche. 

Questa intolleranza alia cri¬ 


tica deriva non solo da una 
incapacità complessiva delle 
forze politiche che ancora si 
attardano sulla logor.a formu¬ 
la di centrosinistra a gestire 
una politica complessiva dei 
co.Tiune e delT.Ammimslrazio- 
ne provinciale, ma denunc.a. 
in realtà, tentat.vi e mano¬ 
vre di ostacolare, o. del tut¬ 
to. affossare la linea del su¬ 
peramento delle strutture 
chiuse e .segreganti con una 
nunificazione dei momenti 
curativi, preventivi e riabili¬ 
tativi, portala avanti, con te¬ 
nacia. dalTattuaie direzione 
del profesiìor Scarcelia. 

E’ proprio qui. forse, il no¬ 
do più drammatico della que¬ 
stione; gli attacchi personali 
della Giunta e del presiden¬ 
te delTAmmmisirazions prò 
vinciale contro la direzione 
del « neuropsichiatrico », le 
volute deformazioni con una 
campagna di stampa che ha 
il solo effetto di sollecitare 
i pruriti del sindacato fasci¬ 
sta FADOL c gli applausi dei 
missini, dovrebbero far riflet¬ 
tere tutti, c principalmente, 
chi alimenta, a getto conti¬ 


nuo. una polemica che ha il 
solo scopo d; isolare Scarcel- 
la e non quello d; superare 
reticenze ed eventuali errori, 
o. meglio ancora, di rendere 
agibile Tospedale ps.chiatri- 
co. Seminare a!;arm'.sm:. e 
sercitars; quotidianamente 
nella r.cerca d; puerili quan¬ 
to odiose rappresaglie borbo¬ 
niche. rimproverare ad il!u 
stri professon (Scarcella. 
Maggiore) e medici d; «pavo 
ncggiars: » al festival della 
Unità (tentando cosi di ri 
durre un eppa&sionato e se¬ 
no dibattito .sui problemi sa 
nitari della città in una 
« pas.sarella ») .sono momenti 
di una polemica mutile, che 
se da una parte acquista for 
me sempre più rozze e gras- 
solane, dall’altra non giova, 
certo, alla ricerca di sbocchi 
e soluzioni unitane. 

Che senso hanno afferma¬ 
zioni come quella secondo 
cui da parte della direzione 
si vorrebbe, nientemeno, che 
la chiusura dello psichiatrico, 
le a.ssurdc limitazioni c i con¬ 
trolli « di ferro » esercitati 
sull'uso del telefono (.sono 


state, fori^. diramate altret¬ 
tanto drastiche direttive in 
tutti gii altri uffici della pro¬ 
vincia?) quando poi. nei fat¬ 
ti. Tatluale G.unta d; centro- 
sini-stra impedl-sce al Consi¬ 
glio provinciale d: d..scuiere 
la moz.one comun;.sta sulla 
gravi-ssima situazione allo 
psichiatrico, presentata s.n 
dallo .«cor.-o gennaio? 

Alimentare confu.s;o.nc, get¬ 
tare discredito, provocare di- 
valloni e lacerazioni tra lo 
stes.so personale del « neuro- 
psichiatrico », può essere solo 
un tentativo di .sviare i ter¬ 
mini reali del problema: la 
mozione comunista e le re 
centi denunce del professor 
Scarcella casiituiscono. inve¬ 
ce, l’occasione per sviluppa¬ 
re un seno dibattito cd una 
approfondila analisi sullo 
stato dello « psichiatrico ». 
per verificare la volontà po¬ 
litica di tutte le forze demo¬ 
cratiche nell’affermazione di 
un nuovo metodo curativo 
dclTammalato mentale. 


, Dal nostro corrispondente 

; M.ATERA. 24 

E’ acicora difficile fare un 
' bilancio conii)lc.s.sivo dei gra 
] VI danni provocati dal vlolen 
j to nubifragio che pochi giorni 
I la ha sconvolto la fascia co- 
1 .stiera intorno a Metaixmto 
I e lo stesso centro b.iliieare 
j che è uno dei più importan- 
1 ti della Basilicata. Dranuna- 
] tioamcntc evidente è eomun- 
que li po.sante colpo infcrto 
alTcconomia di que.sta zona, 
ricca di colture agricole pre 
I giate. di mctuimenti .storici 
e di ricettività turistiche. La 
gravità della situazione è sta¬ 
ta sottolineata anelie da un 
dirigente dello Ispettorato 
.Agrario, il dott. Martella, m 
un intervento fatto nel corso 
di un’as.semblea di coltivatori 
dirotti luomo.ssa dalla Coope 
rat iva Copor di Metaponto, 
per valutare l’entità dei dan¬ 
ni .subiti dalla agricoltura c 
per decidere gli interventi ur¬ 
genti da chiedere. 

Ma il maltempo non si è 
accanito solamente contro le 
zone co.stiere; e.s.so lia prati 
camente distrutto gran parte 
delle colture agricolo della 
provincia, dal grano duro di 
Matcra e dei comuni della 
montagna, ai vigneti e oliveti 
della collina, dal tabacco di 
Terzo Gavone e Andnace, ai 
frutteti di Scanzano, Tursi e 
Mocitalbano, dalla barbabieto 
la da ziiccliero di Policoro e 
Bernalda agli aranceti di 
Marconia e Serra Marina. 1 
coltivatori (oltre un centinaio) 
intervenuti alla assemblea, 
hanno dato un importante 
contributo alla definizione de¬ 
gli interventi urgenti neces¬ 
sari ad una graduale .sep 
pur difficile ripresa dell’agri¬ 
coltura e della eccciomia del 
la zona. 

E’ urgente intanto far scat¬ 
tare Tapplicazione dclTartico- 

10 7 della legge n. 364 che 
prevede prestiti quinquenna 

11 a favore degli agricoltori 
colpiti da calamità naturali 
e il rinnovo delle cambiali 
agrarie. Nonché gli articoli 
4 e 5 della .stessa legge i 
i quali prevedono rispettiva 
mente contributi per i danni 
riportati dalle abitazioni ru¬ 
rali ed il ripristino dei capi¬ 
tali di conduzicne. Tutto ciò 
tuttavia risulta ancora pale- 
.semente insufficiente jxirché 
tra l’altro, esiste il problema 
del rifinanziamento della stes¬ 
sa legge 364 oltre alla nece.s- 
sità di ridurre al ma.ssìmo 
1 tempi burocratici, per non 
rischiare di vanificare qual¬ 
siasi intervento. Ancora, esi¬ 
ste ia necessità del rifinan- 
ziamento della stessa legge 
regionale n. 21. (specie per 
coloro che ìianno avuto di¬ 
strutta l'intera produzione 
agrìcola), Turgente pubblica¬ 
zione del decreto che ricono 
sce la situazione di eccezio 
naie calamità per tutta la 
Basilicata. Te-senzione dal pa- 

j gamento delle tas.se sulla bo 
nifica. 

Vi sono poi altri provvedi¬ 
menti che si possono e si de¬ 
vono prendere; prima di tutto 
è nece.s.sario evitare che vi 
siano ancora una volta favo 
ritismi c speculazioni nella 
concessione dei contributi ai 
I danneggiati dal maltempo (e 
por questo è necessario con¬ 
durre accertamenti rigorosi 
dei danni effettivamente regi¬ 
strali): l’applicazione delTart. 
6 della legge 364 in mcxlo da 
venire incontro anche ai col¬ 
tivatori compartecipanti. la 
revKsione del tariffario di in- 
I detinizzo. un incontro imme 
dialo tra organizzazioni prm 
fe.ssionali. o.ssociazioni dei 
bieticoltori e rapprc.sentanti 
degli zuccherifici operanti ne! 
la zona per rasgiungcrc un 
accordo che assicuri il ritiro 
di tutte !e bietole ad un prez¬ 
zo minimo garantito; l’imme 
dialo pagamento delTintegra 
zione sul prezzo del grano e 
dell’olio (una autentica vergo 
gna): la .sollecita pulitura d: 
tutti i canali di bonifica, la 
manutenzione e l'ampliamen¬ 
to delle strade campe.stri. 

La .situazione tuttavia è t*ie 
da imporre il .superamento dei 
la ste.s.sa legge 3W perché ciò 
di cui i co!tiv.atori h'anno b„so 
gno .sono i contributi a fondi 
perduti e soprattutto è neces.sa- 
no modificare profondamente 
la politica agraria co.mincia.n 
I do coi dare alTazricoltura più 
di quanto gii si toghe. Di 
qui la esigenza di una propo 
sta di legge che si muova in 
quctsta direzione. 

•Abbiamo già detto dei danni 
subiti dalle attrezzature turi- 
■stiche (in modo particolare 
( dal campeggio internazionale 
j di Metaponto, gestito dalle 
i organizzazioni sindacali) e da 
I gli ste.ssi servizi civili. E’ cer¬ 
to comunque, che le popola¬ 
zioni colpite dal maltempo 
! reagiranno con fermezza e 
I con un forte movimento df 
1 massa ad eventuali lerrtativl 
di chi volesse disattendere le 
sacrasante esigenze di una 
provincia cosi duramente col¬ 
pita. Del resto, già oggi 1« 
organizzazioni profes-siotiali 
deiT.AIIeanza Contadini, Colti¬ 
vatori Diretti e Unione Agri¬ 
coltori di Matcra hanno de¬ 
nunciato Teslrema gravità in 
cui si trova la agricoltura del 
la provincia a cau.sa della lun¬ 
ga serie di nubifragi che ha 
( colpito la Basilicata. Le orga¬ 
nizzazioni contadine hanno 
chie,sto al Presidente della 
Regione un incontro urgente 
(alla presenza dei capi grup 
po consiliari dei partiti de¬ 
mocratici) allo scopo di esa¬ 
minare gli interventi neces¬ 
sari tra cui Tapprontamento 
di un decreto capace di con- 
.sentire la ripresa produttiva 
attraver.so la riduz.ione del 
prezzo dei fertilizzanti e rc.so- 
nero dal pagamento degli one¬ 
ri .sociali. 


Enzo Lacaria Saverio Petruzzellis 























